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Dalle t di staman« fino a • mezzanotte ntt cltll Italiani non-potranno volare aertt. 
I controllori di volo « autonomi », con un colpo a sorpresa, hanno confermato gli 
scioperi gl i programmati. Dopo un ennesimo Incontro con II ministro Formica, durato. 
per quasi due ore e mezzo, Il direttivo della associazione autonoma, a tarda notte, 
ha confermato II blocco dei voli. : A PAGINA I 

L'INFORMAZIONE DI BUFALINI AL CC 

La lezione della 

• . - « . - : 

crisi lacca 
Come si è mosso il PCI 

e le sue valutazioni 
Il compagno Paolo Bufali-

ni ha fornito al Comitato 
Centrale una informazione 
— di cui diamo un riassun
to — sugli avvenimenti po
lacchi illustrando la posizio
ne del PCI e i passi com
piuti nelle settimane scorse 
nei confronti di altri parti
ti comunisti .. , 

Bufalini ha osservato che 
negli ultimi giorni si regi
strano alcuni elementi di 
schiarita, possibilità di dia
logo e segni di una conver
genza di volontà per evitare 
sbocchi gravi e favorire so
luzioni politiche - positive, 
che rappresenterebbero un 
passo avanti importante per 
la Polonia, ma non solo per 
la Polonia. Questi elementi 
di schiarita sono frutto del
l'atteggiamento responsabile 
di tutti i protagonisti della 
vicenda. La grandiósa mani
festazione pacifica di Danzi-
ca, il carattere che essa ha 
assunto sembrano confer

mare queste speranze dopo 
una fase di aspre tensioni 

Da un lato bisogna guar
darsi dall'allarmismo, che 
viene' alimentato da deter
minate forze anticomuniste 
internazionali e interne con 
scopi scopertamente propa
gandistici o deliberatamente 

Ponomariov 
dice: l'URSS 
non intende 
interferire 

Prima smentita sovietica 
sulle ipotesi di un inter
vento in ' Polònie. E' ve
nuta da Boris Ponoma
riov il quale ha detto a 
Chaban Del mas. presi* 
dente dell'Assemblea na
zionale francese, che 
«l'URSS non intende in
terferire* negli affari po
lacchi. IN ULTIMA 

Dietro l'intreccio di voci 

segni 
d'un 

teso 
Il processo sospeso da quattro giorni - Auto* 
critica del «Quotidiano del popolo» sulla 
capacità del partito di guidare la ' società 

'. . -.N. v Dal nostro corrispondente _-;'.; 
PECHINO — La « novità » è che da quattro giorni a processo 
è fermo. Potrebbe, per quanto ne sappiamo, ricominciare ogni 
stesso, oppure restare sospeso ancora a lungo. Sul perché si 
è alla solita ridda di ipotesi disparate: la voce che per pro
seguire si aspetta che venga chiarito l'esito dello scontro al 
vertice, e in particolare la situazione di Bua Guofeng; la 
voce che i giudici sono riuniti per discutere la sentenza del 
processo ai militari che è già finito;-la-voce che i giudici 
— molti dei quali sono membri' del Comitato centrale — 
sono impegnati in un'importante riunione di partito in cor
so a Pechino; la voce che doveva comparire • U vecchio 
Cken Bada, ma è morto nel frattempo (che fa U paio con la 
voce circolata la settimana scorsa, e- poi rivelatasi senza fon
damento, che Zhang Chunqiao si sarebbe suicidato). Ipotesi. 
tutte sulla cui consistenza non sapremmo proprio cosa dire. 
a meno di non aggiungere — per dare un'idea del clima tra 
gli osservatori stranieri — la battuta che abbiamo sentito 
circolare tra i colleghi: « Il processo è finito perché si aspetta 

- la sentenza: tutti assolti e riabilitati. Il nuovo processo co
mincia la settimana ventura*. ' ' * 

Restiamo quindi ai fatti. Il primo fatto è che fl processo 
è férmo. Il secondo è la pubblicazione sul « Quotidiano del 
popolo * — e la segnalazione anche da parte della radio — di 
un articolo che comparirà sul prossimo numero di « Bandiera 
Rossa », U quindicinale teorico del partito, ti titolo è un invito 
ad « essere materialisti conseguenti >. ila non si tratta di un 
saggio di filosofia. Si tratta invece di un documento che, ha 
la lunghezza, la corposità, la ricchezza di temi e di riferimenti 
di una relazione ad una riunione al massimo livello. Non viene 
indicato l autore — un e commentatore speciale» — ma po
trebbe trattarsi dt uno dei dirigenti più elevati (Hu Yaobang? 
Chen Yun Deng? — ma non ci pare lo stUe di quest'ultimo) 
o di una sorta di « resoconto collettivo » di una discussione. 

• In certi pvnt' U linguaggio è molto crudo. « Il prestigio del 
partito — ri si dice — in questo momento non è molto alto. 
Questi è un dato di fatto. Per questo dobbiamo insistere sulla 
direzione da parte del partito e migliorarla. Se non c'è mi
glioramento noi' possiamo mantenere questo ruolo di direzio
ne ». E ancora: Lui Biao. i « quattro ». < più i difetti del nostro 
lavoro ». hanno fatto si che « fl modo di pensare del nostro 
partito sia più annebbiato ora che prima della rivoluzione 
culturale e che ai vecchi tempi di Yenan. Un gran numerò dei 
membri del partito oggi non sono all'altezza » 

(Segue in penultima) Siegmund Ginzberg 

provocatori. Ciò — ha detto 
Bufalinì — è cosa ben di
versa dalla ferma presa di 
posizione da noi assunta di 
fronte alla eventualità di un 
intervento militare. • Sulla 
cui possibilità hanno parla
to sia il responsabile della 
informazione del CC dello 
stesso partito polacco, sia la 
stampa di altri partiti co
munisti e paesi socialisti; 
una posizione la nostra che 
crediamo abbia esercitato, 
entro i limiti delle nostre 
possibilità di influenza, un 
effetto positivo e costruttivo. 

Se è dunque giusto non 
prestarsi all'allarmismo, dal
l'altro lato, nello stesso mo
mento in cui cogliamo segni 
di schiarita, bisogna guar
darsi da un esagerato otti
mismo. La situazione rima
ne, infatti, molto complica
ta e difficile. • 

Buf alini ha osservato che 
oggi la questione principa
le non sta nel « prevedere • 
se ci saranno ingerenze e 
pressioni con supporti ester
ni più o meno palesi, quan
to nel sapere che cosa 
si può fare da parte di tut? 
ti per contribuire ad una so
luzione politica positiva del
la crisi polacca- Bisogna in
fatti avere la consapevolez
za che in Polonia si gioca 
una partita di - importanza 
storica. 

I tre principali protagoni
sti — i l POUP;' Solidarnpsc 
è la Chièsa cattolica — sem
brano oggi convergere in uno 
sforzo costruttivo, a un tem
po di moderazione e di rin
novamento. Ma, per avere 
chiaro il quadro in cui tale 
sforzo si svolge e cogliere 
il senso dei giudizi e delle 
preoccupazioni espresse dal 
PCI nelle ultime settimane, 
bisogna avere presenti alcu
ni tratti essenziali della cri
si , polacca. • ' ' 

Buf alini, rifacendosi anche 
alle informazioni avute du
rante i recenti incontri con 
esponenti del POUP e gli 
scambi di opinione con altri 
partiti comunisti li ha cosi 
sintetizzati: ^ - . -

1) Protagonista del movi
mento che scuote la Polonia 
è la classe operaia. Ciò a dif
ferenza degli avvenimenti di 
Ungheria del '56 o della Ce
coslovacchia del '68, anche 
se al fóndo del malcontento, 
in quegli stessi paesi, ci fu 
un atteggiamento di opposi
zione o una spinta della clas
se operaia. Tuttavia allora 
vennero in primo piano al
tri gruppi sociali, strati di 
intellettuali e, - in Cecoslo
vacchia, una parte cospicua 
dell'apparato e dei quadri 
dirigenti del partito. In Po
lonia, solo in agosto, hanno 
scioperato 700 mila operai, 
compresi i minatori della 
Slesia rossa. 

2) Le cause immediate del 
movimento sono da ricercar 
si, secondo ciò che ci hanno 
detto gli stessi comunisti po
lacchi, nella grave situazio
ne economica e sodale. Vi 
era stato un calo nella .pro
duttività del lavoro, si' era 
determinato un forte squi
librio tra livello dei consu
mi e produzione, l'indébita? 

(Segue a pagina 7) 

ALLE PAGO. • E 7 OLI UL
T I M I INTERVENTI NEL DI
BATTITO AL CC E LE CON
CLUSIONI DI MACALUSO 

Una risoluzione alla Camera 

canone 
Proposte dei 
comunisti per 

Indicizzazione, durata dei contratti; fondo so
ciale: tre punti fondamentali da modificare 

ROMA — H PCI vuole modi
ficare la legge di equo cano- ; 
ne per arginare gli sfratti, 
frenare l'aumento degli affit- '. 
ti e rendere accessibile a mi
lioni di famiglie la casa in 
locazione. Mentre in tutto il 
Paese è in corso, promossa [ 
dal PCI. una consultazione di 
massa sull'equo canone che 
dovrèbbe concludersi entro 
gennaio, v i parlamentari co
munisti, in una risoluzione 
presentata alle commissio- ; 
ni Giustizia e Lavori Pub
blici della - Camera, antici
pano le linee generali in ba
se alle quali i comunisti pen
sano si debba modificare la 
legge, n governo dovrà chia
rire la sua posizione. I comu
nisti sono comunque decisi a 
presentare una loro proposta 
di legge. 

Le modifiche riguardano nu
merosi punti della nuova di
sciplina. tra cui i criteri di 
fissazione del costo. base su 
cui viene calcolato l'affitto, 

l'indicizzazione del canone, la 
giusta causa per il rilascio 
dell'abitazióne, la durata dei 
contratti, la -destinazione di 
uso degli immobili, il fondo 
sociale, l'obbligo ad affittare 
le case sfitte, le vendite fra
zionate. 

Intanto, di fronte alla dram
maticità degli sfratti — decine 
e decine di migliaia sono già 
-in fase esecutiva — e all'au
mento delle disdette e dei 
preavvisi di finita locazione — 
che nel 1981 potrebbero rag
giungere i due milióni — il 
PCI reclama dal governo un 
provvedimento legislativo- di 
graduazione delle' esecuzioni 
secondo l'effettiva disponibili
tà del mercato. Lo scagliona
mento degli sfratti dovrà per
mettere il passaggio delle fa
miglie colpite da casa a casa 
e non da casa alla strada. • 

Quali le proposte del PCI 

Claudio Notar! 
% (Segue in penùltima) 

Nuove àŝ re polemiche sul disastro dì Ustica 

Colpito in volo da un missile ? 
Forniremo le prove, dice l'Itavia 

Il ministro: è tra le ipotesi più forti 
Discussione alla Camera dopo le dichiarazioni del presidente della compagnia 
D magistrato convoca Davanzali - « Nessun legame tra disastro e fallimento * 

NAPOLI — I resti del DC-9 dejl'ltavla precipitato presso Ustica nel giugno scorso 

il sistema politico; si può 
; Giorni fa il Corriere detta Sera 

Saria va di una responsabilità 
ella DC «nella .continua alte> : 

razióne dèlie règole del g iòco» . , 
del nostro itistema politico. L'ar-. 
ticolo in questione era mól to ; 
cauto "e '. moderato, e .' tuttavia : 
quella afférmazione coglie il 
fondo del problema politico ita
liano. . . ,'r:-.... • -. •'.:.'.."''''.''•': ';. 

•-'= La DC, -con il suo sistema ,di , 
potere, con la sua permanente 
occupazione del governo da più 
di un terzo di secolo,, ha incep
pato il sistema politico, modifi
cando di fatto la sua1 fisionomia , 
originaria. Non si, tratta di una 
novità ma è significativo il di
lagare delle critiche alla prati
ca dei «vertici» tra il presidèn
te del Consiglio e i segretari dei 
partiti di - maggioranza. . Final
ménte. Era da tempo che; noi dei- -
nunciavamo questi «vertici in-v 
formali », tenuti - in uffici priva
ti e tra persone private, - che 
espropriano le istituzioni — go- ; 
verno, parlaménto -4 • dei loro 
poteri. È ciò accade perchè den
tro l'involucro della «democra
zia imperfetta» fondata sul 

- principio di non-alternativa al 
sistema di potere de, la dialet
tica politica t i e toccamente ri-
dotta-a ptn^aièd^aztóne,; i 7 ten
tativo di oxnposidooé di spinte 

-eterogenee. K:/'--vt 
< Adesso che questo, sistema po-
. litico è giuntò alla paralisi, pos
siamo .misurare il costo delle. 
occasioni pèrdute. Anzitutto l'in
successo deUe speranze di ricam
bio collegate alle svolte politi
che degli anni dO e 70. Col cen
trosinistra, prima, si e alimen
tata e poi malamente consuma
ta un'ipòtesi di mutamento d i . 
direzione, politica, anche se par
ziale. Con la solidarietà nazio
nale, poi, si è avviata u n ' e s p e ; 

rienzà, assai diversa, ma ' tesa 
anch'essa nella sostanza, a in
taccare il monopolio governati
vo della DC, la sua centralità; 
anche se i "rapporti di forza, le 
incertezze è i sabotaggi non han
no consentito alla sua carica in
novativa di emergere e di rea
lizzarsi fino in fondo. 

- Tutto questo ha ulteriormen
te evidenziato la contraddizione 
di fondo di un sistèma come il . 

nostro, in cui l'innegabile poten
zialità di ricambio Che esiste 
nel|é cose e nei movimenti del-

-.uujSOcietà non .-riesce ancora, à v 
, trovare uno sbocco, adeguato a ; 

livellò' - della direzione '• politica , 
in tempi sufficientemente rapidi. ; 

' Intanto si 'accentua il declino 
della DG," per ragióni complesse 
e profonde, non solò per gli s o m ' 
dali che . la scuotono drammàti- '. 
caménte e che • finiscono . per ' 
screditare l'immagine di un si-
stéma di potere nefasto, che fi
nora era riuscito a règgere. I A 
DC. perde-sempre più di cretu- ..-: 
bilità e di legittimazione politi
ca agli occhi della gènte, e si 
accentua cosi il bisogno e l'ur
genza di un ricambio, ò l i stessi ' 
suoi alleati si trovano a disa
gio, e in periferia mostrano di ; -
gradire sempre, più uh nuovo ,• 
equilibrio politico, "almeno fino ;-
a quando l'artiglio del potere Al 
romano non giunge a bloccare 
U naturale assestarsi nelle auto
nomie locali e regionali dì nuo
ve maggioranze di governo. >...." 
' C'è però anche un altro èie-'"' 
mento che si tende a sottovalu

tare: . l'esistenza - — assai più _ 
chiara e matura che nel passa -
tó — dì una candidatura à l -r i - . 

: cambio, « spesso di una effet
tiva soluzione _ dj^ricambio» c h e * 

Jt venuta affermandosi negli ab- . 
ni passati anzitutto nel potere ; : 
locale -è regionale, dove già in . 
concreto altre forze e altre -mag-. 
gioranze governano senza la.DC. -
So bene che il ricambio alla gui
da della < nazione è - cosa assai ._ : 
diversa da quello che si è pò- ; 
tuto realizzare in una regione' 
o in un comune. Tuttavia, c i ò ; 
che abbiamo davanti è_jun vero . 
e proprio sistema di alleanze,.. 
non solo della sinistra tradizio
nalmente intesa,, che''-coprei.una 
parte decisiva dèi paese, che ha ' 
espresso una solida e credibPe 
forza di governo; e solo la mio
pia di chi si ostina a non. con
siderare le autonomie locali co
me una componente essenziale 
del sistema politico italiano può 
impedire di prendere atto dì 
questa realtà. >••!.Ur^-i^;:<}:• • : 

: : ; I-MISE B©?linguer \ 
(Segue in penultima) 

Qualcuno ha parlato? v 

Sequestro D'Urso: 
nuovi interrogatori 

di br detenuti 
I mafistimti che indagano sul rapimento di GHovannt DTJrso 
anche ieri si sono recati In diverte carceri per interrogare 
brigatisti arrestati negli aitimi tempi: l'eventualità di una 
nuova confessione continua ad esaere l'unico aerio spiraglio 
per l'angosciosa vicenda, mentre le Br per 0 secondo giorno 
non si sono fatte vive con altri mcaaaggi. Secondo voci insi
stenti, qualcuno In carcere avrebbe cominciato a parlare, ma 
non si può sapere m queste eventuali riveiasionl riguardai» 
proprio II sequestro D'Uno. PotUa e carabinieri, intanto, 
orientano le ricerche della prigione in base alla convulsione 
che l'ostaggio ala segregato in: un appartamento di una 
località di villeggiatura fuori Roma, il brigatista Maurilio 
IannelU, arrestato poco meno di un mese fa, aveva infatti 
raccontato come era stata ristrutturata la «rete logistica» 
della «colonna romana» Br. A PAGINA • 
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ma non esiste una terza proporzione? *• 

r, minhtro delle Finan
ze on Revtglto tia scrit

to ieri un articolo compar
so sul « Corriere delia Se
ra » in cui spiega come e 
perché sono stati presi nei 
giorni scorsi i tanto di
scussi provvedimenti fi
scali e lo scritto, ricco di 
considerazioni e dt dati, 
cosi si conclude: * Prima 
di decidere le misure 
adottate ogni sforzo è sta
to effettuato per tagliare 
spese rinviabili senza gra
vi danni per l'economia 
nazionale e In ogni caso 
11 prelievo è stato inqua
drato nella manovra strut
turale di politica econo
mica già definita nella 

preparazione del plano 
triennale, in questi gior
ni in via di completa
mento ». 

Gli uomini come Revt
glto. rispettabili fuor di 
ogni dubbio, hanno due 
animi: uno, ver eoa dir" 
re, professionale e l'altro 
umano; e c'è sempre U 

""rischio che il primo ab
bia la meglio sul secondo, 
U che ci sembra deplore
vole e doloroso. Vedete U 
caso del quale stiamo di
scorrendo: il ministro del
le Finanze ha detto tutto, 
nel suo articolo, per quan
to attiene ai motivi dei 
provvedimenti adottati e 
a suo animo professiona

le può ben esserne soddi
sfatto; ma il suo animo 
umano (perdiptu, a quan
to ci assicurano, sociali
sta) non ha saputo, o vo
luto, pronunciare una so
la parola dt rammarico 
per la situazione in cui 
versiamo, nella quale i 
soli sempre pronti a es
sere immediatamente eot 
piti, quando una necessi-' 
tà straordinaria lo im
ponga, sono i lavoratori 
e i meno abbienti Con
tro costoro è sempre pos
sibile operare spietata
mente e subito, contro gli 
altri, siamo ognora «In 
via di completamento». 

Nei confronti di chi hm 
meno si fa, nei confronti 
di chi più h* si fari. 
Con questo di particolare: 
che per oBeptare i sacri 
fici dei meno abbienti, si 
cerca di colpire §ti evaso
ri, vele a dire ehi deitn-
que, mentre m nessuno, 
neppure • Relitto, sodati-
sta, viene tn niente che 
tn questo Paese, dove si 
contano rtocnewse tmntcn* 
se perfettamente lap» H, 
anche i ricchissimi do
vrebbero eseere chiammtt a 
pagare per chi 

appena per vivere. 
Dice: ma a som le aJ* 

quote. proporsionaM. QUY. 
Afa esistono tre proporeio--

VF la^Fe^ag» ^B» ##r"Wf%^aj^«jg^ avajg«««ar 

hi fiscule e qneOm paUtt-
ca; e quest'ultima dovreb
be correggere la fiscale 
che già corregge queOa 
aritmetica. Vmàmo m un 

'momento di eccewionmìe 
emereenm. I pensmmett, i 

~ lavoratori, le piccete §en-

so, chiamati a dare fino 

§me. Vi nnita ehm «a mi-
UaTuario, solo od 
vanente perché tale, 
stato toccato per fo 
sione? ET lecito, « 
che seguitino a etoerd dei 

troppo ricchi, quando i pò» 
•erf diventano sempre pMk 
pcperO 

Lettera-testamento di Marcello Torre 

< farò il sindaco 
di Pagani, ma vado 
incontro alla morte 

Alla vigilia delle oltane elesioni emminl-
«trative Marcello Torre. U sindaco di Pagani 
assassinato dalla camorra, accettando dopa 
dieci anni di ricandidarsi come indipendènte 
neOe liste de, scriveva questa lettera-testa
mento alla moglie e al figli: 

litica aeaat difficile. T< 
Ha parlate.al dot*. I 
lori daNa mia precedi 
Torno nana lotta soltanto 

di vita a Pagani. 

Siato 

I tV •fCWn fflvOV 

Pagani chrlle e I Sf 

* Lo avevamo scritto fin db! 
titolo di prùea pagi*». Le 
camorra aveva assassinato 
Marcello Torre, fl sindaco di 

al giaco». Dn fioco 
dentato neWagro 
dopo il fcrronoto sciapi 
ambizioso e pesante. E « 
t è» era stalo ano dei . 

. wtrkTMcm* cu iMpwimEXmmm 

LA TQCM, Aa ffsctupio» 
raoro ieri parlava eM 

ài 

'pi
ati 
ed 

». 
l'inviato dì Repubblica - ? 
pjorao prisse e H giorno dopo 
3 delitto - ha scritto dt aa 
nomo che aveva «io» piade 
nella camorra e feltro nelle 
iti Min tati ». 

-. E invece no. Mai come sta
volta U delitto «ettaro. Non 
sbuca dal polverone a\ 

• ese^aj w jê ŝ  «jf^gpaa^w «a* 

No. ET ea mssasemio ck« Ita 
tntzto — si pad dire — qaando 
aa uomo, uivet so, un si nomo 
cne cagatala al ffjoce». con 
le forza mSJem seti di pte-
feremo, rientra saDa 

UlTUVrORA 

dopo il sequestro 

«n o anni, fletta el «a 

•^ y ^ ^ _ | ^ | . ̂ ^ g_( 

tfoill IntjMlrantl 
ho niente da fia

li dal mio «acri-
cTwira. K n p m m n 

•Hill altra. Cenaaceta 
H •astra awanira. Lucia 

« laureati », 
alla ««Jntenxa, con 

tranaufHa. Quanti mi 
eacilfkin •lane sempre vi

v i aaftraccla fòrte «I 
al miei fratelli, alla afa 

Marcella 

él aa Cornane intriso «fet ddfle 
fondamenta da interessi ca
morristi e mafiosi. 

E questo delitto tiene por-
/_ " neticeaiente e coin-

pnaente dna panni dopa che 
Torre ha dichiarato che la 
camorra non passerà e che, 
per onesto, ovato conianistt e 

la Gianta. Arrivano. 
r, i coiai di tepore, Col

pi previsti, attesi, tentati da 
oneste cettatieo denteereste© 
che — pur sepends di eese-
re in pericolo di morte — non 
h* conto rmunciore el sm 
impegno clone, in ana città 
M Metsomienm già 

Hocco Di Masi 
(Segue in peviultfiTiv}) 

re, • 
Ter. 

ROMA •*- D disastro d,el DC-9 
dell'itavia in volo tra Bologna 
e Palermo (27 giugno scorso, 
81 morti) si tinge di tinte sem- ' 
pre più « gialle » e drammati
che. Fu davvero un missile a 
provocare l'esplosione dell'ae
reo sul cielo di . Ustica? At
torno a questa ipotesi, lancia
ta però cerne assoluta certez
za dal presidente della com
pagnia, privata. Davanzali, 
nel-momento stesso in cui : il 
governo decideva .la decaden
za della società, si è scatena
ta una violentissima polemi
ca. E ieri alla. Camera se n'è 
avuta : unâ  larga eco eco la 
dura replica del ministro dei 
Trasporti Formica. _ , 

Il ministrò, pur conferman
do che. l'ipotesi dello scontro 
con un oggetto militare è 
«più forte delle altre », ha : 

replicata ieri duramente alla 
Camera:: • ha - indicato nella 
sortita del responsabile. del-; 
l'Itavia Davanzali un •'.« grós- ' 
solano tentativo di giustifica
re» il crack della compagnia 
privata con il disastro di Usti
ca » e con le polemiche che 
ne seguirono sull'efficienza 
stessa della società; il sosti- : 
tuto procuratore di Ronia 
Giorgio Santacroce, dal can
to .suo. ha deciso di ascoltare 
immediatamente, questa mat
tina stessa^ l'avvocato Davan
zali, per conoscere; « la fonte » 
di tanto apodittiche afferma-
«JonL n •• •::.,,'- • :,-^-;-

4fa,.fl quadro deue-reazio
ni non si ferma qui: decine ; 
sono stale !è interrogazioni di 
deputati di vari gruppi «1 mi
nistro. mentre lo stesso Da
vanzali .ieri sera, conferman
do le sue. dichiarazioni, ha. 
chiesto di essere ascoltato su
bito - dalla commissione - tra
sporti della Camera, per co-
mùhicazioni « urgenti-sul-caso: 

Itavia».' •: --• '' • ;\ ,-•-. ; 
Gli interrogativi del dopo In

cidente e dell'inchièsta, si so
no fatti, dunque, ancora più 
inquietanti. Esiste veramen
te la "certezza c h e i l disastro 
fu causato da un missile par
tito da un velivolo militare 
(e di quale nazionalità?)- che 
per errore fcolpi il DC9 del-
ritavia? O è soltanto una sup
posizione sfruttata cinicamen
te dalla compagnia privata nel 
momento fa cui si decide il 
futuro del trasporto aereo> la 
fine delle concessioni alilta-
vìa? li magistrato Santacro
ce; interpellato ieri dai gior
nalisti. ha escluso categorica- '" 
mente che a lui sia pervenuta 
una qualunque relazione da 
cui si traggano conclusioni de
finitive sulle cause della scia
gura. « La situazione, rispèt
to alte ultime notìzie — ha 
affermato — non è assoluta
mente cambiata. Anche le pe- -
rizie eseguite negli Stati Uni-
ti non hanno portato ad al
cuna certezza». Perde consi
stenza è vero, l'ipotesi del ce
dimento strutturale dell'aereo 
(ossia un'esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e dt 
nianutenzione) ma snBe ipote
si rimanenti, scontro con on 
missile o esplosione da ordì- -
gno. non si è arrivati ad alcu
na formulazione esauriente. 
• n magistrato ha ricordato 
che la relazione degli espar
ti americani si riferiva a due 
tipi di esami: quello su un 
frammento metallico «ester
no» trovato neBa gamba di 
una donna, e queDo sufie trac
ce delle postazioni radar re
lative agli ultimi momenti de! 
volo del DC 9 Itavia. Gli 
esperti americani — ha ri
cordato il magistrato — 
hanno concordeatente rflerate 
«uh incremento di velocità 
del veovofo» poco prima del
la definitiva scoaaparsa dai 
radar: on fenomeno effetti-
vanente spiegabile con l'im
patto dei DC a cen un og
getto misterioso, non identi
ficato. 

L'esplosione interna, devota 
afia presenza di un ordigno, 
non sarebbe tuttavia ancora 
da evdudere. dato che que
sta avrebbe a sua volta po
tuta provocare un mcretnen-
to dì velocità dei pezzi del-
raereo cosi come furono re-
gMrati dai radar. Tuttavia 
ripoteji del voasBe sarebbe 
pia plausibile tenuto conto 
ebe ntna faenba della donna 
al trave tot franamento meUl-
Bee dì ava parte «esterna» 

Da vjoaK, 

(Segut in penultima)' 

X 
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La decisione della FLM di aderire 
alla Cisl internazionale 

Il pericolo 
di indebolire 
l'autonomia 
dei sindacati 

11 Comitato centrale della FlOM ha discusso, nella sua 
riunione dei giorni scorsi, anche la questione dell'adesione ] 
della FLM alla FISM (l'organizzazione internazionale dei J 

sindacati metalmeccanici che è dì fatto collegata con la 
CISL internazionale). L'orientamento è stato quello di fa
vorire tale adesione, alla quale si sta lavorando, del resto, 
da molto tempo, sulla base di molti fattori (non ultimo 
dei quali quello relativo al carattere stesso della FISM, 
nella quale ci sarebbero possibilità, che i compagni della' 
FlOM intendono utilizzare a pieno, di confronto democra
tico fra organizzazioni sindacali diverse e di avanzamento 
di una linea di politica internazionale basata sulla pace 
e sull'amicizia fra tutti i popoli). Noi non neghiamo, na- ' 
turalmente, l'esistenza di questa possibilità, né intendiamo 
interferire nelle decisioni autonome degli organismi diri
genti del più importante sindacato della CGIL. I compa
gni della FlOM hanno anche proposto al Comitato diret
tivo della FLM che l'adesione alla FISM avvenga sulla base 
di un documento politico in cui si riaffermino le linee sulle 
quali il sindacato unitario dei metalmeccanici italiani in

tende sviluppare la sua azione all'interno della FlSM. Detto 
questo, ci sembra nostro dovere, però, esprimere pubbli
camente il nostro disaccordo per la decisione che si è presa. 

Tale decisione ci sembra sbagliata — sia ben chiaro — 
dal punto di vista della politica internazionale della CGIL 
che il Comitato direttivo dì questa organizzazione ha riba
dito, con chiarezza, ancora una volta, nella sua riunione 
della settimana scorsa (pur consentendo una « eccezione » 
per la FlOM nell'ambito della FLM e sottolineando la 
necessità che tale eccezione — cioè l'adesione alla FISM — 
vada sottoposta a verifica). La scelta dell'uscita della CGIL 
e delle sue Federazioni di categoria dalla FSM fu a suo 
tempo una scelta di autonomia da ogni centrale sindacale, 
storicamente e politicamente caratterizzata, e da essa de
rivò l'impegno per una presenza internazionale svincolata 
da ogni legame organizzativo, salvo che nell'Europa occi
dentale. Si è avuta così la decisione che ha portato al
l'adesione della CGIL (e della Federazione CGIL-CISL-UIL) ;• 
alla Confederazione europea dei sindacati e che spinge a 
un'azione per far diventare questa • Confederazione rap
presentativa di tutte le più importanti centrali sindacali 
dei paesi - dell'Europa occidentale. A questa scelta è inte
resse del movimento sindacale italiano, nel suo complesso, ' 
restare fedéli. Bisogna dire anzi che là forza e il prestigio •• 
stessi del movimento sindacale italiano nel mondo derivano 
dalla sua autonomia internazionale, dalla sua scélta euro- '••_ 
peo-occidentale, e dal mantenimento di rapporti amichevoli 
con le organizzazioni sindacali di ogni paese. Ogni scarto i 
da questa linea — in un senso o nell'altro — ci appare 
sbagliato e pericoloso: e potrebbe dare l'impressione di un 
ritorno a « scelte di campo », o di un « passaggio di cam
po». Ed è evidente che, se questo si verificasse, più.'de
bole diventerebbe l'azione del movimento sindacale in di
fesa dei diritti sindacali (ovunque essi siano messi in di
scussione o repressi) e anche, più in generale, in difesa " 
del diritto di ogni popolo e di ogni paese all'autodetermi
nazione, a decidere cioè, in piena autonomia, la propria ' 
organizzazione sociale e politica e il proprio destino. ~ '•' 
- - Per questo, riteniamo sbagliata la scelta del Comitato 
centrale della FlOM e détta FLM nel suo complesso: è 
una scélta che, a nostro parere, non giova all'unità dei 
lavoratori.e alla,stessa unità e,autonomia della FLM. Nel 
comunicato del Comitato direttivo della CGIL si afferma 
che tale scelta dovrà, essere sottoposta alla verifica dei 
fatti. Ripetiamo: non è nostra intenzione interferire nelle 
scelte del sindacato. Ma ci auguriamo che si sviluppino 
una consultazione e una discussione seria fra i lavoratori 
(cosa che, purtroppo, fino a questo momento non è avve
nuta). Anche e soprattutto su, una questione così delicata 
come quella della politica internazionale, U pieno esercizio 
della democrazìa sindacale non è un lusso ma una strin
gente necessità alla quale non si può e non si deve disat
tendere. 

i " 

Sardegna: dopo le dimissioni del Presidente , 
• i • ! • • . . . • • , . ii - V i ; i • • — • ' " ' ; 

Resta ferma per il PCI 
la soluzione autonomista 

V f •- , 'T / •.,• ; ... ,* v ' , t / . /.-

I comunisti affermano che il centrosinistra non potrebbe avere alcuna legitti
mazione politica e rappresenterebbe un duro colpo all'autonomia regionale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ad un passo 
dal traguardo. 11 presiden
te della giunta sarda, il 
socialista Franco Rais, ha 
dato le - dimissioni. ,-,•. 

! Il presidente eletto, In
vece di presentare 11 nuovo 
esecutivo '. e illustrare il 
programma, ha annunciato 
ieri sera al Consiglio la vo 
lontà" di ^dimettersi per 
consentire, in un momento 
successivo, e he ' la forma-, 
zione di una giunta laica e 
di sinistra avvenga nella 
maggiore chiarezza possi-. 
bile. Essendo stato eletto 
anche con i voti di parte 
della DC, evidentemente 
Rais vuole evitare ogni 
possibile strumentalizzazio
ne ad Inizltlva del partito 
dello scudo crociato. DI 
qui la temporanea rinun
cia. 

«Per evitare il pericolo 
che la regione Nvenga tra
scinata nel caos — si legge 
in un comunicato dirama
to dalla segreteria regiona
le del PCI — 1 partiti di 
sinistra e laici non posso
no sottrarsi al dovere di 
promuovere la costituzione 
di una giunta autonomisti
ca. Va invece respinto net
tamente 11 tentativo della 
DC di dare vita in forme 
dirette o indirette ad una 
giunta di centrosinistra. 
Una tale giunta, infatti. 
nascerebbe dal veto roma
no. segnerebbe una grave 

e non facilmente recupe
rabile rottura tra le forze 
autonomistiche e non po
trebbe avere alcuna legit
timazione politica, costi
tuendo di per sé un duro 
colpo all'autonomia regio-
nale>. P; / ' C;:'^;y< y-; 

«Le difficoltà politiche 
Insorte fra 1 partiti auto
nomistici — scrive 11 pre
sidente Rais nella lettera 
rivolta - all'Assemblea — 
hanno • reso Impraticabile 
la costituzione di un-, giun
ta di unità autonomistica, 
anche nella ipotesi, a suo 
tempo preannunclata dalla 
DC. di una presenza di tec
nici della propria area>. 
- Il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angius ha dichiarato: «Il 
PCI prende atto delle ra
gioni che hanno Indotto 11 
presidente Rais a presen
tare le dimissioni. Come è 
risultato dalla odierna riu
nione del partiti Impegnati 
nella formazione dell'ese
cutivo esistono tutte le con
dizioni per la costituzione 
della giunta autonomistica 
formata dal partiti di si
nistra e laici. E' altrettan
to evidente che non esiste 
nessuna ' condizione per 
soluzioni diverse. Perciò è 
indispensabile che tutti gli 
adempimenti necessari al
la formazione della giunta 
siano compiuti con la mas
sima urgenza ». 

In un momento imme-

'^~k^k%. \: 
•v diatamente successivo 11 

consiglio regionale proce
derà all'elezione di Rais e 
alla formazione della giun
ta: questo l'Impegno dello 
schieramento di sinistra e 
laico. Comunisti, socialisti 
e sardisti avevano dato fin 
dalla mattinata l'adesione 
alla giunta senza la DC. I 
repubblicani confermavano 
l'astensione, mentre 1 ' so
cialdemocratici ;; avevano 
riunito nel pomeriggio 11 
comitato regionale per da 
re una risposta definitiva. 
In più.Il nuovo esecutivo 
avrebbe - potuto '••"• contare 
quasi certamente jul voto 
dei radicali. In tutto qua
ranta voti su ottanta- con 
ì voti di astensione del tre 
repubblicani una maggio
ranza minima, ma suffi
ciente a reggere l'urto de
mocristiano. , 

A questo punto è arriva
to l'Invito di Rais per il 
breve rinvio. Il vuoto di po
tere dura ormai da, tre 
mesi, i e soprattutto per 
colpa della DC. la Sarde
gna non può ancora avvia
re quel - necessario rinno
vamento dell'istituto auto
nomistico che permette
rebbe di dare soluzione ai 
mali • tradizionali della 
nostra economia. 

••' Ma ci sono anche que
stioni da > affrontare subi
to: gli urgentissimi pro
blemi della sanità, del la
voro, della disoccupazione 

e del bilancio. Duemila mi
liardi non spesi giacciono 
nelle casse delle banche, 1-
riutilizzati per la cancrena 
della macchina ammini
strativa. 

I comunisti e l'Intero 
schieramento laico e di si
nistra hanno più volte sol
lecitato la soluzione im
mediata di questa crisi. La 
DC ha tentato fino all'ul
timo di bloccare ogni so
luzione: il partito di mag
gioranza relativa si porta 
perciò sulle spalle le colpe 
maggiori di questo stato 
di perenne crisi. : ..••»,-. 

Prima il veto di Piccoli. 
poi i sentimenti della DC 
regionale, infine le accuse 
strumentali contro 1 co
munisti. Secondo la mag
gioranza della DC sarda, Il 
PCI avrebbe assunto acri
ticamente la linea naziona
le e snaturato l'unità au
tonomistica. Da qui la DC 
sarda ha preso le mosse 
per rompere la linea uni
taria e rilanciare la pro
posta di un centrosinistra. 

II documento del 3 no
vembre rimane In tutta la 
sua validità. In base al
l'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI. PSdA e PRI il pre
sidente Rais dovrà essere 
rieletto da uno schiera
mento unitario per arriva
re poi subito alla forma
zione dell'esecutivo. . 

9-P-

Il compagno Pavolini 
proclamato deputato 

ROMA — La giunta per le 
elezioni •- della Camera pro
clamerà oggi deputato il com
pagno Luca Pàvollnl che 
subentra all'indipendente di 
sinistra Piero Pratesi. -

L'assemblea di Montecito
rio. aveva infatti ieri accet:t 
tato le dimissioni di Pratesi 
il quale, subentrante 6d Al
berto Asor Rosa, ^Hvevâ sòt-" 
tolineato in una lettera al 
presidente della Camera co
me l'incarico di direttore re
sponsabile di «Paese Sera» 
fosse per lui .«soprattutto .un 
impegno politico che assor
be totalmente le mie ener
gie e il mio tempo ». La scel
ta di Pratesi non è stata 
dunque dettata da «una mi

nore considerazione ' dell'al
tissimo compito e del lavo
ro» della Camera.. di cui 
egli aveva già fatto parte 
nella precedente legislatura 
come, indipendente di sini
stra nel gruppo del PCI. 

• Pratesi -annunciavaAriella 
lettera: che, se nel frattem
pô  non si fosse pienamente 

'impegnato ^éU'attfvìtàT gior
nalistica. .• avrebbe ancora 

, una. volta aderito al gruppo 
parlamentare comunista. — 

La Camera ha subito dopo 
eletto tra i suoi vice presi-

' denti, in sostituzione di Pier-
Luigi Romita nominato mi
nistro, un altro socialdemo
cratico. Luigi pretL .-.: K . 

Pacchetto di proposte 
per le «rappresentanze» 
ROMA — ' La commissione 
Difesa della Càmera ria con
cluso, il dibattito sul funzio
namento degli organi.di rap
presentanza dei militari ap
provando una risoluzione u-
nitaria. n governo viene im-

, pegnato a garantire che «gii 
. organi dèlia rappresentanza 

(COSAR, COIR. COCER) 
spossano "riunire "•alcune vol
te all'anno le assemblee del 
loro rispettivi elettori, sia 
per riferire sulle decisioni a-
dottate, che per assumerne 
le. proposte»; che gli organi 
di base e intermedi potran
no « esprimere pareri sulle 
materie comuni a tutti i li
velli : della ' rappresentanza 
stessa»; potranno essere e-

laboratife concreti, program-' 
mi attinenti lo sviluppo dei 
rapporti tra le forze arma
te. i comuni, le province, le 
regioni e quindi le popola
zioni, al fine di riaffermare . 
la piena fusione tra popolo 
e - forze armate ». : 

La Commissione - impegna 
inoltre IL.govej?ip.ja,garan
tire la «pièna 'funzionalitài 
operativa degli òrgani della 
rappresentanza» e in que- " 
sto quadro assicurare « lo 
svolgimento e le funzioni dei 
delegati », mettendo a dispo
sizione delle rappresentanze 
sedi appropriate e strumen
ti e mezzi, indispensabili al 
lavoro e all'informazione. • : 

Caso D'Urso, nomine bancarie, politica economica: le tensioni rimangono 

Solo un armistizio fra i iti governativi 
Il PSDI parla di «logoramento» dell'immagine di Forlani-La DC sul ricattoBR: decida Pertini - Querci (PSI): 
pensare a un governo a presidenza laica o socialista -1 deputati « peonejs » vogliono Martinazzoli presidente DC? 

! -• , -< . 
ROMA — Dopo il vertice del
l'altra sera, è il riserbo che 
domina. Risulta comunque 
chiaro che i segretari dei quat
tro partiti governativi si sono 
trovati d'accordo soltanto su 
di un punto: sull'impegno a 
non spaccarsi sulla questione 
D'Urso, il magistrato rapilo 
dalle Brigate rosse, a non cor
rere il rischio di una crisi di 
governo sui dilemmi che una 
vicenda come questa propo
ne. Tutto il resto è problema
tico. Ed è probabile che nei 
prossimi giorni, sotto l'incal
zare di fatti nuovi. le polemi
che tra i partiti della mag
gioranza finiscano per riemer
gere. Il giornale socialdemo
cratico, a commento del ver
tice. scriverà oggi: « La me
tafora del malato grave attor
no al quale si succedono i con
sulti di clinici famosi, può ser
vire a indicare la condizione 
del governo Forlani»; lamen-

~ tando il « logoramento » della 
immagine del presidente del 
Consiglio. 

Il quadripartito è un «ma
lato grave »? I vertici sono 
una medicina controindicata. 
dannosa? , No. rispondono gli 
ambienti repubblicani, la riu
nione quadripartita ha rinsal
dato le fila della maggioran
za. e ha fatto passare la li
nea della fermezza, sostenuta 
dal PRI e dalla DC. Le fonti 
socialiste e socialdemocrati
che sono invece assai più pos
sibiliste: sul caso D'Urso — 
esse dicono — bisogna atten
dere gli sviluppi, poi potremo 
decidere. La DC. ufficialmen
te. tace. Un suo esponente. 
l'on. Pennacchirri. scrive sulla 
Discussione che è « estrema
mente grave » decidere di non 
pagare i prezzi richiesti met
tendo còsi in pericolo la vita 
del magistrato sequestrato, ma 

. è « altrettanto grave ^ scende
re a trattative. « aprendo così 
una serie senza fine dì cedi
menti ». E allora? Si tratta di 
proseguire sulla linea della 
€ umanizzazione > delle carce
ri, sapendo che un problema 

come questo riguarda tutte le 
forze democratiche e sottili-
neando anche che, nell'even
tualità di una scelta. « sareb
be auspicabile un'iniziativa al 
massimo livello dello Stato ». 
La Democrazia cristiana chia
ma dunque in causa Pertini. 
< Anche sugli altri argomenti 

trattati al vertice sono circo
lati scarsi elementi: 

• 1) sulle nomine bancarie. 
che nel vertice precedente era: 
no state bloccate dopo. l'at
tacco di Pietro Longo ad An
dreatta. la decisione è quella 
di rimettere la. questione neDe 
mani del ministro del Tesoro. 
Non se ne parlerà più in sede 
di incontri quadripartiti; 

2) sulle questioni economi
che è previsto un vertice a 
gennaio. Il che non significa 
che vi sia già una linea su 
cui lavorare: significa, più 
semplicemente, che è stato 
raggiunto un armistìzio della 
durata di un mese circa; 

3) Bisaglia sarà sostituito 
all'Industria. La decisione è 

i formalmente demandata a For-
{ lani. L'«ufficio voci» segnala

va ieri che il candidato più 
appoggiato era Pandolfi. 

Il bisticcio più vivace tra 
i quattro segretari politici del
la maggioranza è stato pro
vocato dalla proposta lancia
ta dal presidente del PRI Vi-
sentiri di un governo al di so
pra dei partiti. Piccoli se ne 
è lamentato con Spadolini: 
«Questo non ci voleva pro
prio*. E il segretario repub
blicano' ha cercato di rispon
dere con qualche frase d'oc
casione. senza prendere fl to
ro per le corna. Pietro Longo 
ha commentato ruvidamente: 
€ Queste sono proposte golpi-
ste di presidenti da 100 mi
lioni! » (Visentini è presiden
te della Olivetti). La battuta 
del segretario, socialdemocra
tico è stata ritradotta nell'e
ditoriale di oggi del quotidia
no del PSDI: € Visentini ci 
propone una sorta di colpo di 
Stato indolóre: si tratta di uà 
sintomo allarmante, di una 

prospettiva che dobbiamo re
spingere». . ".»••'" _L.-.'-..'• . 
. Ma la ricerca intorno alle 
alternative di governo possi
bili continua ad allargarsi an
che nella maggioranza. Un 
deputato socialista, l'ori. "Ne-
vol Querci. membro della Di
rezione del partito, affaccia la 
ipotesi di un governo istitu
zionale a direzione laica o so
cialista. Interessante è soprat
tutto l'analisi dalla quale egli 
parte.' Querci osserva infatti' 
che la partecipazione sociali
sta al governo partiva dalla 
presa d'atto, delle preclusioni 
de nei confronti del PCI e si 
giustificava con l'obiettivo di 
ripristinare « nelle forme pos
sìbili» la solidarietà naziona
le; ora però la situazione va 
radicalmente ' mutando: - * Se 
la DC si dichiara alternativa 
al PCI la sua alleanza al li
vello di governo con fl PSI as
sume un significato inaccetta
bile per i socialisti, i quali fi
nirebbero per far parte di un 
sistema di alleanze inconcilia

bile. con le loro posizioni di 
fondo». Ecco perché il gover
no Forlani non può essere un 
governo di legislatura. E qui 
vi è, da parte di Querci. una 
polemica implicita nei con
fronti di Craxi. che nel suo 
discorso di domenica scorsa 
ha riproposto l'alternativa sec
ca: o questa formula di go
vernò. o il ricorso 'alle elezio
ni politiche anticipate. 

Nella DC. frattanto, una de
legazione dei deputati-peones, 
cioè dei parlamentari senza 
cariche, ai è incontrata con 
Piccoli per chiedere che i po
sti vacanti vengano assegnati 
senza : pregiudizi di corrente. 
Si tratta, come è evidente, del
la presidenza del partito (è un 
cauto appoggio a Martina TTO-
b?) e del portafoglio del mi
nistero dell'Industria (un so
stegno alle candidature di 
Prodi o di Pandolfi?). 

•'"' C f. 

Il proprietario americano disposto a consegnare alla città i 18 fogli 

e leonardiano verrà esposto a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il codice leo
nardiano di Leicester, prota
gonista della recente, storica 
asta londinese di Christie's, 
verrà esposto a Firenze. La 
prudenza che deve accom
pagnare ogni decisione non 
ancora ufficializzata ci spinge 
ad aggiungere un « forse >. 
Ma pare proprio che non ci 
siano dubbi: il proprietario 
di ' questo straordinario do
cumento. l'americano mister 
Armand Hammer è disponibi- i 

le a consegnare quanto prima 
alla città i dicioUo fogli di 
ruvida carta su cui Leonardo 
ha vergato, nel 1508. con la 
solita indecifrabile calligrafia 
speculare, considerazioni, sup
posizioni e calcoli circa i 
movimenti e le forze idrodi
namiche. appunti personali, e 
gli splendidi disegni con cui 
soleva accompagnare i suoi 
scritti. - ' • • • * ' 
: Immediatamente - dopo la 
e vincita > dell'asta, mister 
Hammer aveva dichiarato di 
voler. esporre, il. codice alla 

Royal Academy di Londra. 
per poi passarlo in consegna. 
dopo un giro nelle grandi 
capitali straniere, al museo 
della sua città, Los Angeles. 
Il miliardario americano, ap
passionato collezionista di o-
pere d'arte, ha Firenze nel 
cuore. Ha avuto già in passa
to ripetuti, amichevoli con
tatti con le autorità cittadine. 
e ha finanziato, non molti 
mesi fa, le ricerche del per
duto affresco leonardiano 
e La battaglia di Anghiari». 
cbt una . tradizione secolare 

vuole sia stato dipinto su u-
na delle pareti del salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio e in seguito coperto 
dagli affreschi vasariani. 

Proprio da Firenze, nei 
giorni precedenti l'asta, erano 
partite numerose sollecitazio
ni al governo nazionale per
chè l'Italia partecipasse alla 
gara.. Il ministro dei beni 
culturali aveva receduto da 
questa • intenzione solo dopo 
fl terremoto, che ha cambiato 
le carte in tavola e le priori
tà di intervento nell'ambito 

della salvaguardia e dell'ar
ricchimento de) patrimonio 
artistico del paese. Così, su
bito dopo l'asta, il comune di 
Firenze si è fatto nuovamente 
avanti: se non è stato possi
bile acquisire il codice, che 
l'Italia e Firenze in partico
lare siano almeno le prime a 
poterlo esporre. 

Firenze non è certo nuova 
agli e omaggi > leonardiani. 
Proprio quest'anno a Palazzo 
Vecchio centinaia di migliaia 
di persone hanno potuto sfi
lare davanti alle tavole ana

tomiche del grande maestro. 
concesse in via straordinaria 
dalla casa reale inglese. Ora 
sarà fl codice di Leicester ad 
approdare sulle sponde dd 
F Arno. Sarebbe un sogno an
cor più bello che ci restasse 
anche dopo l'esposizione. 
Sperarlo non nuoce. 

. . " t . ' C 

ZIONC ali* 

Il grande assenteista 
è il Consiglio 
di Amministrazione 
Cara U n i t à . V -, •-. •.;,-••., - > ,•;>'.','•- • 

mi riferisco alla lettera del ferroviere di 
Siena apparsa mercoledì IO u.s. sotto il 
titolo «Cosa dice un ferroviere sui premi dì 
presenza e sull'assenteismo» per dare alcu
ne risposte alle domande che vi sono poste. . 

Innanzitutto vorrei dire che da circa sette 
mesi i lavoratori elettrici hanno presentato 
alle aziende una piattaforma sindacale per 
contrattare il premio di produzione nella 
misura di lire 35.000 mensili. L'Enel ha 
risposto con una controproposta che offriva 
una quota fìssa di lire 9.000 e una quota 
variabile, non ben quantificata, legata alla 
presenza. 

I sindacati hanno democraticamente con
sultato i lavoratori i quali si sono espressi 
rivendicando il rispetto della piattaforma 
originale. La situazione è che l'Azienda, 
dopo tutto questo tempo, rimane nella po
sizione originaria senza tenere conto del ri
sultato della consultazione, e i lavoratori 
stanno attuando una serie di scioperi, che 
nelle prossime settimane, se perdurerà l'at
teggiamento intransigente dell'Ente, do
vranno essere intensificati. 

Per ben valutare la cosa occorre tenere 
presente che all'Enel vi è un tasso bassissi
mo di assenteismo (circa 8 %) e che il mec
canismo proposto dall'Azienda penalizza-

. va solamente i malati veri e non venivano 
certamente colpiti gli assenteisti, mentre il 
Mirande assenteista* nll'Efxel £ nronrìo i! 
suo Consiglio di Amministrazione che, sca
duto da circa tre anni, opera in un regime di 
prorogatio, determinando, nella elabora
zione della politica energetica, gravi guasti 
e carenze di iniziativa. 

II sindacato pensa che si può combattere 
l'assenteismo non introducendo. distorti 
meccanismi, ma rendendo i lavoratori pro
fessionalmente più validi e impegnati in un 
ente ristrutturato in maniera da evitare 
sacche di inefficienza e quindi di disaffe
zione. • )••*•;• . . 
• In questo senso i sindacati elettrici stan

no da anni operando e questa è la strada, 
che porta alla effettiva riduzione dell'as
senteismo. 

TINA PELLICCIA 
(Ufficio stampa della FNLE-CGIL Roma) 

Questo fecero i comunisti 
negli anni '46-'47 
per i bambini di Napoli 
Caro direttore, : ^ " ^ •'-_,'• 

questa mia lettera riguardi Je richieste 
di offrire ospitalità ai bambini delle zone 
terremotate, che stanno suscitando un ve- ì 
spulo di polemiche. Voglio ricordare>:§uan~-
to fece il Partito comunista negli anni 
1946-47. Fu una iniziativa che sotto Io slo
gan «Salviamo i bambini di Napoli», susci
tò uno slancio commovente da parte dei co
munisti. 
'•' Io e la mia famiglia abitavamo allora a 
Genova, precisamente a PeglL Con eenti-
naia di altre famiglie di comunisti attraver
so la nostra federazione in brevissimo tem
po ottenemmo l'assegnazione di un bombi-

: no accolto da tutti noi con affetto e commo
zione. Il piccolo a noi assegnato si chiama
va Vittorio De Luca, di una decina di anni, 
entrò netta nostra famiglia, e in pochi gior
ni divenne il «cocco» di tutti, divenne, perii 
nostro nipotino più grande, un fratello, ri
mase con noi per tutto l'anno scolastico, e 
se trauma ci fu, fu proprio quando il nòstro • 
pìccolo Vittorio, scaduto il termine del tan
no, dovette ritornare presso la suafamiglia. 
. Fu un distacco commovente. Ricordo an

cora il viso di quel bambino inondato di 
lacrime mentre ci salutava dal finestrino 
del treno, chiamandoci zìi e nonni Vorrei. 
tanto che quel bambino, ora quarantènne,. 
leggesse queste righe, certamente si ricor
derà ancora di noi. 
- Ma più di lutto vorrei che quelli che at

travèrso la RAI concionano sulla opportu
nità o meno di ospitare ancora una volta t 
bambini del Sud, riflettessero sulla necessi
tà di non perdere altro tempo in chiacchie
re. Quei bambini hanno freddo, hanno biso
gno di calore fisico e umano. Prendano e-
sempio da noi comunisti, sempre pronti, al
lora come adesso e sempre a tendere la ma
no a tutti coloro che soffrono. 

GIACOMO TERENZIO ARAGIO 
(Prato - Firenze) 

Il dramma del terremoto: 
«Fin quando ognuno di noi 
non avrà vergogna» 
Caro direttore. 
•• sono un compagno di 75 anni e Ho parlato 

con un militare che ha lavorato nei luoghi 
del disastro del terremota. E questo solda
to, che non conoscevo e che ho incontrato 
per caso, m'ha detto che in quei tristi mo
menti i militari hanno dovuto dividere te 
toro razioni coi terremotati perche non c'e
rano altri viveri. Per due notti i soccorsi 
sono stati interrotti perchè non si potevano 
alimentare te fotoelettriche, quante vite si 
potevano salvare... 

Questa nuova tragedia rischia di mettere 
in ginocchio un'area secolarmente depres
sa. e questo nelf Italia degli scandali, delle 
speculazioni. VItalia dei corrotti e dei cor
ruttori. Io..pochi giorni fa. mi sono trovato 
a parlare con un vecchio amico repubblica
no e gli ho chiesto: secondo voi, dovrà dura
re a lungo questo sistema che vede la classe 
operaia e la parte più sana del Paese a 
patire e protestare e una cricca di «bisonti» 
a governare? 

La risposta del mio amico è stata rapida: 
durerà fin quando ognuno di noi non avrà 
vergogna di se stesso. 

MARIO GALASSI 
(La Cara di Forlì) 

Sulle drammatiche conseguenze del ter
remoto continuano a pervenirci scritti di let
tori che riferiscono le loro opinioni, esprimo-
no le loro emozioni, condannano duramente 
i governanti inetti. Qui ringraziamo: Mar
cella S. CARBONE di Roma, Saffo MAC-
CANTI di Marti (PisaX Athos COMAN-

DUCCI di Gcnova-Sampierdarena, Ubaldo 
TOCCAFONDI di Prato, Elvira DE VIN
CENZO di Portici (Napoli), Marcello MA-
RANI di Roma, Ugo DELL'AQUILA di 
Minervino di Roma, Giuseppe MANNET-
TA (che scrive da Gesualdo, un paese colpi
to dal sisma in provincia di Avellino), Aldo 
CITTADINI di Rieti. 

Quanto costano cari 
certi piccoli errori 
Spett. redazione, „. 

sono un cittadino residente ad Abbadia 
S. Salvatore che aveva fatto richiesta, alla 

. Regione Toscana, in base alla legge n. 25, 
di un mutuo agevolato per acquistare una 
casa. A causa di una omissione (non ho 
barrato il punto 4.9.0.) sono stato escluso 
senza possibilità di appello. Così avverrà 
che, pur avendo un punteggio maggiore di 
altri inclusi in graduatoria, non potrò com
prare una casa e fra due anni sarò ajrat ta
to. 

Ora, a parte il caso personale, quello che 
non capisco è come non si possano tener 
presenti certi piccoli errori. Vi chiedo di 
interessarvi a questo problema che riguar
da, solo in Toscana, 4970 esclusi, molti per 
motivi simili ai mìei. 

Spero che riuscirete a far pressione affi
che la decisione di non tener conto dei ricor
si per omissioni ed errori compiuti nella 
compilazione della domanda, venga revo
cata perchè ingiusta e semplicistica. 

ALESSIO MARINI 
••-•"• (Abbadia San Saldatore - Siena) 

«Lui» e «l'altra»: 
ritiene che l'immagine 
del. PCI ne esca male 
Cara Unita, .-i •..-.._,.',,r... •, ;„ .; 
- sono una compagna, pienamente d'accor

do su quanto ha scritto Michele Iozzelli 
jtt//'Umtà di domenica 7 dicembre, cioè 
sulla necessità di uno stretto connubio in un 

1 comunista tra pubblico e privato. Anche se
condo me «è l'uomo che fa un partito ed 
una linea» e quanto più egli dà buoni esem-

' pi tanto più ne guadagna il partito. Per 
contro cattivi esempi anche privati di un 
comunista nuocciono al partito. 

Un esempio concreto: «lui», un iscritto da 
molto tempo al PCI; la moglie, una vera 
compagna troppo innocente e pura di cuore: 
«l'altra» a sua volta sposata. «Lui» e «l'al
tra» iniziano una relazione extraconiugale; 
le due coppie successivamente si conoscono. 
per 5 06 anni si frequentano strettamente 

., facendo anche vacanze insieme all'ombra 
': della menzogna. A Un certo punto «l'altra» 

viene lasciata dal-marito, restando però 
netta medesima casa, «lui» la raggiunge 

; mentendo alla moglie fino all'ultimo. La 
•moglie si sta progressivamente distruggen

do. Nel 1981 «l'altra» risulta reclutata del 
PCI. 

Di proposito voglio limitarmi allo stretto 
' privato chiedendo: due iscritti di questo ti

po. che non hanno esitato a -«fregare» con
sapevolmente gli altri (non altri qualunque. 
ma molto vicini), possono contribuire a 

- cambiare la nostra società puntando ad uno 
-' dei primi obiettivi del partito? Da fatti del 

: genere l'immagine pubblica del partito co-
r me esce? • • • • ; • - • • »•_=_.•-_-.:' 

Pur tenendo conto che siamo un partito 
di massa e non di quadri, personalmente 
non sono d'accordo su comportamenti del 
genere. • 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) . 

Per utilizzare meglio 
le forze della scuola 
Cara Uniti, 

hoeletto con interesse la tetterà del colle
ga Mauro Mergoni sull'impegno degli inse
gnanti e da essa prendo spunto per avanza-

. re alcune proposte motto pratiche (non me 
ne vogliano certi sofisticati esponenti dell' 
intellighenzia progressista e non). Le elenco . 
qui di seguito: 

1) Istituzione di un sevizio di trasmissio
ni a carattere didattico che utilizzi te reti 
televisive nazionali nelle ore antimeridiane. 

2) Possibilità per gli studenti universitari 
che lo desiderino di collaborare al lavoro 
didattico nella scuota media (programma
zione, lezione, correzione degli elaborati, 
gruppi di studio, ecc.) il che: a) eviterebbe lo 
spreco assurdo di risorse intellettuali «con
gelate» per anni, b) consentirebbe ai futuri 
docenti di «farsi te ossa» per tempo, e) per-^ 
metterebbe Io svolgimento di attività didat
tiche differenziate e personalizzate, d) co-

. stituirebbe un reale canale di comunicazio
ne fra scuola e università, insegnamento e 
ricerca. 

3) Utilizzazione degli edifìci scolastici 
per scambi culturali e soggiorni estivi da 
parte di scolaresche dei diversi Paesi euro
pei (i costi sarebbero quanto mai contenuti, 
il benefìcio culturale enorme). 

4) Possibilità per gli insegnanti di essere 
distaccati per un anno ogni quattro o cinque 
in attività diverse, anche manuali (lavoro 
nel settore agro-forestale, in fabbrica, ecc.). 

. ROMEO RICCI 
(Turano - Massa) 

Ricco di significato 
Cari compagni, ' 

mi sono iscritto al Partito socialista nel 
: 1915. avevo 17 anni Nella scissione del 

1921. quando si è formato il Partito comu
nista. sono rimasto disorientato e per due 
anni sono stato fuori dai partiti; ma nel 
1924 decisi di iscrivermi al Partito comuni
sta. Da allora ho sempre avuto la tessera 
del Partito anche nella clandestinità, tutti-
ma sette giorni fa. tanto io che mia moglie. 
• Ho seguito sempre il movimento operaio 
' l'esperienza mi ha insegnato che per otte
nere qualcosa c'è voluta sempre runità a 
sinistra. Quando questa è venuta a manca
re. revoluzkme si è fermata, quando non è 
indietreggiata. 

Il mio scritto è povero (ho frequentato 
solo la quarta elementare) ma può essere 
ricco di significato. 

SEBASTIANO DI BELLA 
(GUrre - Catania) 
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Ad angustiare il fine anno degli Ita
liani ci sì è messa anche la « querelle » 
sul Mundialito, il minitorneo tra le più 
titolate nazionali di calcio, che si svol
gerà a fine mese in Uruguay. 

I tifosi, per ora, se ne stanno tran
quilli, pensando che, a loro, il Mundia
lito in TV non glielo leva nessuno. 
Né la Rai, né Berlusconi. , ' • 

Ma sarà così? Ricapitoliamo la que
stione. Il e cummenda » . milanese ha 
fatto il colpo grosso (o il passo più 
lungo della gamba). Ha allargato ì cor
doni della sua capiente borsa, sottraen
do alla Rai i diritti dì trasmissione 
delio partite. .Poi ha chiesto di avere 
a sua disposizione il satellite, aggeggino 
senza il quale rimarrebbe con le fati
diche pive nel sacco. E il ministro Di 
Giesi ha negato l'uso del satellite a 
Berlusconi. \ ' 

Sfogliando la margherita per sapere 
se riusciremo a vedere le piroette di 
Maiadona o le parate di Dino Zoff, è 
andata via via rinfocolandosi, in que
sti giorni, una campagna di stampa 
all'insegna della liberalizzazione piena 
dell'emittenza radiotelevisiva. 

« L'equazione libertà di pensiero sta 
alla libertà di stampa come quest'ulti
ma sta alla libertà di antenna, è truffai-
dina ». Chi parla è Giuseppe Vacca, 
studioso di comunicazioni di massa e 
consigliere di amministrazione della 
Rai per il PCI. 

Gli chiedo allora di « svolgere » 
l'equazione. ' 

« Che cosa vuol dire libertà di infor
mare e libertà di essere informati? Vi
viamo in un sistema nel quale gli even
ti diventano notizie solo tramite il po
terò di grandi strutture, le agenzie di 
stampa multinazionali (cinque in tutto, 
che detengono il controllo del 75 % 
dell'intero flusso mondiale dell'infor
mazione, e tre sono americane), che 
raccolgono, selezionano, confezionano e 
distribuiscono le notizie,.decidendo co
sì se un fatto esiste o non esiste. 

D'accordo. Resta però da dimo
strare ancora l'equazione. 

: • « A. me sembra molto sospetta que
st'attenzione pelosa per l'uso senza re
gole dell'etere. Una televisione privata 
deve sorreggersi per trasmettere libe-
rnmcjnte. Vale a dire che ha bisogno 
di sostegno pubblicitario tale da com
portare, nella media, 12 miliardi di in
vestimenti in apparecchiature e almeno 
1 miliardo di costi annui di gestione. 
Non è in questione allora la difesa di 
un principio di libertà. Semmai è in 

, discussione la costituzione di vere e 
proprie reti nazionali di quel numero 

> '! Diètro il match tra Tv private e RAI W: : fi V.-,v; iv V\ 1 

f. .<• ' : \ '•. -;•: . , • • - -

Berlusconi al Mundialito » 
• -, . i 

sta l'Italia? 
Intervista con Giuseppe Vacca - L'invasione selvaggia dell'etere sta colpendo 
il controllo pubblico dell'informazione - Non seguire il modello statunitense 
di emittenti che già sono in condizioni 
di farlo ». . ., '.. 

Ma chi sono e quante ne sono? 
• « 100, 150 già collegate, chi più e chi 

meno, alle grandi catene controllate 
dai " quattro grandi " — Rizzoli, Mon
dadori, Marcucci e lo stesso Berlusco
ni — che le approvvigionano di prò- • 
grammi e di pubblicità. Infatti, a cia
scuno di questi oligopoli editoriali sono < 
collegate agenzie che rastrellano nel ;: 
complesso più dell'80 per cento della 
pubblicità, con il controllo della pro
duzione e della distribuzione dei pro
grammi. Su di esse c'è il marchio delle 
grandi concentrazioni americane: il che 
significa una ulteriore colonizzazione . 
dell'industria culturale e della produ
zione di spettacolo nel nostro paese ». 

Sì dice, le TV private sono meno 
noiose dei canali Rai, si possono 
vedere più film e, seppure rara
mente, del buoni film. 

« E ti sembra una conquista di liber
tà il fatto che l'anno scorso, nel giro di 
sei mesi, le TV private hanno trasmesso 
nell'insieme, se non mi sbaglio, più di 
5000 tra film e telefilm? Anche questo 
è un ragionamento truccato e astratto. 

• Se, infatti, apparentemente l'offerta si 
amplia, quando andiamo poi ad analiz-
zare il prodotto, scopriamo che esso è 
diventato sempre più di " serie ", più 
degradato. E poi che discrimina le scel
te culturali: esclude gli altri circuiti in- . 
ternazionali cinematografici europei e 
lo stesso cinema italiano che. dalle TV 
private, ha avuto una botta quasi mor
tale. 

Alfredo Todisco, sul e Corriere 
della Sera », ha sostenuto che se 
fosse valida la tesi che il. mono* '• 
polio è una difesa contro II peri

colo di concentrazioni, blsognereb-
be applicarla anche all'informazio
ne nazionale della carta stampata. 
Cioè anche ai giornali non dovreb- . 
be essere consentita una diffusione 
nazionale, ma soltanto una locale. . 

•'•'••' « Anche qui l'equazione libertà di ; 
espressione uguale libertà di "intrapre- '. 
sa giornalistica" non mi convince. Un 
mezzo di comunicazione come la carta 
stampata non ha l'incidenza e la pecu
liarità dei mezzi di comunicazione elet
tronici, gli unici in grado di raggiun
gere un'utenza totale. E sono quelli che 
decidono che cosa è all'ordine del gior
no della vita politica, di spostare gli 
orientamenti di opinione. E' con questi 
problemi che bisogna misurarsi quan
do una comunità nazionale è investita 
da grandi opzioni sul sistema informa
tivo. Ci deve essere un rapporto tra 
pubblico e privato di totale equipollen
za e di liberalizzazione, o non dob
biamo avere sempre come obiettivo, la ' 
centralità della preponderanza del ser
vizio pubblico? ». . 

• Continui a parlare di autonomia 
nazionale... . • . - •- :; .7 . > 

e L'evoluzione • tecnologica del siste
ma dei'* mass-media significa •-. riferirsi 
sempre più a realtà transnazionali. Cito 
dei' fatti: la mancata regolamentazione -
delle private sta dando vita alla co
struzione - di • reti di interconnessione : 
per ricevere e trasmettere messaggi 
a livello internazionale creando una A 
forte incrinatura di un presupposto 
straìegico dell'autonomia nazionale. 
Non credo che una nazione possa ri
nunciare a decidere le regole della 
trasmissione di messaggi, i controlli, . 
gli strumenti. -4 ••**• - f : ;.'•.••:.-. vf.% 

Non voglio evocare 'fantasmi,' ma 

vorrei ricordare che, un paese forte-
. mente condizionato da un punto di vi-, 
. sta geopolitico che si trovò a vivere 

una fase analoga, fu il Cile di Alien-
de, L'Italia non è certamente una po*N. 
lenza egemone nella capacità di espor- , 
tare e imporre ,il proprio sistema dei . 

'. mezzi di comunicazione di massa. Nel 
modello americano la coincidenza tra 
liberalizzazione totale e interessi de l ; 

.grande capitale, avviene in funzione 

. della possibilità di predominio, di la
voro e di arricchimento a livello mon
diale. Nella nostra situazione, invece, 

. come in quella degli altri paesi europei, 
lo Stato ha avuto una moltiplicazione di 
funzioni informative su una linea ben 
diversa dal modello americano/Non a 
caso nei paesi dell'occidente europeo 
continentale si punta ad un consoli
damento del monopolio informativo 
nazionale ».. 

Oltre al Mundialito, c'è stato an
che dibattito sul Telegiornale d i ' 
Rizzoli, diretto da Costanzo. Qual
cuno dice che è già un salto di 
qualità , rispetto al modo di fare -
informazione da parte delle TV 

.•-• -.-••• private. \.,->:y
 :~;,:.-•-• ; , , ••-'-' . :\;;.;..: t 

h « Non l'ho • ancora visto. Ma <• non 
: escludo affatto che anche le reti priva- • 
te raggiungano in Italia un livello di
gnitoso. "D'altro canto non sono con-

- trarlo ad un pluralismo nel servizio 
informativo. La questione però è un* 
altra: vale a dire, che la mancata re-

•' golamentazione,. minaccia il servizio 
pubblico direttamente nella sua capa
cità economica di stare in piedi. Nel 
momento in cui la Rai-TV; fosse in-

. chiodata alla sola risorsa del canone, 
H che già raggiunge un tetto tra i più 

alti d'Europa, può nascere una spinta 

i C i T A ; I ; S Ì !.«>... -, 
pericolosa. Perchè pagare questa tas
sa, potrebbe pensare il cittadino, quan
do il privato non mi chiede niente? 
Domanda legittima, anche se egli cosi 
non si accorge dj pagare Berlusconi e 
soci? attraverso la livietazione dei prez-

i zi e' dei costi degli stessi prodotti in
formativi e di spettacolo, che il feno-

- meno pubblicità ! determina. E quanto 
. più l'ente radiotelevsivo pubblico ri

sulterà minoritario tanto più sarà dif-
' ficile garantire la qualità e il plurali

smo, nella sua offerta di informazio
ne e di spettacolo». 

' M a non ti sembra, che, a propo-
. sito del Mundialito, ci sia il rischio 

di schierarsi troppo a difesa della 
. ' Rai, quasi facendole quadrato in

torno? • • . - •" . 
« La nostra non è una difesa azien

dalistica, Crediamo invece nella difesa 
, del , patrimonio professionale e delle. 
sue capacità di 1 servizio (durante le 

. trasmissioni '. sul •• terremoto c'è stato 
qualche privato r che ha fatto qual-; 

, cosa dèi genere?), cose fondamentali 
per rendere competitiva la presenza 
dell'Italia sui mercati. Questo è indi-

' spensabile per consentire ai telespetta-
, tori, che certo hanno punti di informa-
' zione sempre più numerosi nell'esten

sione dell'immaginario collettivo, pro
dotti culturali sempre più moderni. 

' Bisogna difendere le condizioni per 
cui tutto ciò possa realizzarsi dentro 
costi tollerabili. In tutto questo effer
vescente dinamismo per l'antenna li
bera, non vorrei che ci trovassimo poi 
di fronte a ennesimi provvedimenti di 
tipo assistenziale. 

' Stai pensando a quanto costa al
l'utente italiano il colpo di testa di 
Berlusconi?-" • 

« Certo. Una delle beffe maggiori è 
quella di sentir dire che se non ci 
fosse stato Berlusconi, il pubblico ita
liano non avrebbe avuto il Mundialito. 
Lo avrebbe avuto dalla Rai, l'unico 
soggetto che può avere legittimamente 
la trasmissione via satellite e che 
l'avrebbe acquistato ad un prezzo forse 
dieci volte inferiore. Ora se la Rai 
riavrà l'esclusiva, acquistandola da 
Berlusconi, il costo per l'utente ita
liano sarà di oltre 90 milioni a par
tita! . . - " " • ; ^ V 

Gianni Cerasuolo 
' - ? " - " ' '. • ' " r - ' '•. .'.'.: . .'. . ' 

P.S. - Berlusconi < ieri sera è : tornato 
- alla carica, dopo un . nuovo e no » tele

fonico del ministro: o la RAI si prende 
J o spettacolo cosi com'è, con la pubbli-
r~cità ' e Mike Bongtorno,. o lascia a • noi 

là diretta in Lombardia. 

MILANO — Ci hanno piantalo 
i primi alberi. In due tre mi
la persone, nella nebbia di un 
gelido sabato milanese. Una 
festa, finalmente, dopo i brìi-. 
tali interventi dei carabinieri 
dei mesi precedenti. Ora qua
si un milione di metri Qua
drati (su sei complessivi) so
no acquisiti al Consorzio in
tercomunale del Parco Nord 
di Milano. A pensarci bene, 
quella festa milanese di fine 
novembre potrebbe sembrare 
un'irrisione, a sei giorni ap
péna, in Irpinià è in Lucania 
si stava scavando fra le ma
cerie d'una delle più grandi 
catastrofi da cui sia stato col
pito il Meridione d'Italia. Ma 
non è così. Il Parco Nord 
rappresenta l'esito non anco
ra raggiunto di una lunga 
battaglia. Contro decenni di 
« terremoto alla rovescia », di 
soffocante cementificazione 
dèlie nostre città. -

Milano sta cercando di ridi-
segnare la sua immagine ur
bana. Se vince, sarà una vit
toria di civiltà. Aiuterà a 
sconfiggere, non solo qui. ti 
cancro della speculazione, 
della mafia, delle camorre, 
questi veleni della nostra vita 
associata. Davvero è impor
tante parlare del progetto di 
un parco a Milano. Grandi me
tropoli si definiscono più con 
un'area verde che con qual
siasi monumento '•• urbano. 
L'immagine di New York è 
irrigidita nelle foto dei suoi 
grattacieli. Ma per farne co
noscere là vita d'ogni giorno 
ti mostrano il Central Park. 
E la Mosca più autentica si 
incontra al Parco Gorkij. . 
Del resto, il valore del « verde 

pubblico* nell'esistenza col
lettiva di un popolo esplode 
non a caso con le grandi * fe
ste giacobine •> seguile alla ri-
volwione francese. E la suc
cess va restaurazione prende
rà anche il segno dei € giar
dini all'inglese ». II verde co
me € decoro*, come arreda
mento urbano, svincolato da 
ogni rapporto con la natura 
agricola, soitratio al godi
mento di mussa, usato come 
fattore di incen'ivazione dei 
prezzi delle aree delle circo
stanti zone residenziali. 

Non diversamente è avve
nuto a Milano, alla fine del-
l'SOO. auando è stato attuato 
fl Parco Sempione, alle sfal
le del CasteVo Sforzesco. Nel
lo stud:o degli architetti Ma
rio B un"fi. Demetrio Costan-
t'nn. Raf'aele Selleri, Virgi
lio VcTcélloni e Frnnco Aura, 
allori del vroieltn di massi
ma del Parco Nord, Vindagi-

Un grande spazio per il verde pubblico 

: un 

con 
ne storica sottolinea il signi
ficato dell'intervento attuate. 
Le classi dirigenti di allora 
non volevano fare di Milano 
una città industriale, con la 
classe • operaia insediata al 
suo interno. < tn Milano — 
scriveva nel 1881 il rettore 
del Politecnico, prof. Giusep
pe Colombo — ha là sua sede 
la direzione dell'azienda... E' 
come U cuore che regola la 
vita di una vasta regione... 
La grande ' industria fa sen
tire i suoi benefici effetti, 
ma non è localizzata • nella 
città stessa... ». • - .•• - - -'• 

Dice Virgilio • Vercélloni: 
€ Hanno - mantenuto per set
tanta anni una coerenza di 
ferro con questa filosofia. Mi
lano è diventata una metro
poli senza aggiungere un'on
cia di verde al Parco Sem-
pione. Dalla borghesia libera
le al fascismo, alla DC, pps-
siamo leggere una radiogra 
fia in negativo delle classi di
rigenti*. Fino a quando il 
problema del verde si pone 
(siamo ai tempi del centro
sinistra) come correttivo del
la € cattiva coscienza ». 
' Si rincorrono — leggiame 

nella relazione dei. progetti
sti — ì fabbisogni arretrati, 
rivelatisi allarmanti nel con' 
franto con gli standards ur
banistici di qualsiasi città eu
ropea. E allora « all'esterno 
della città, là dove è possi
bile senza molto infastidire la 
"logica" e le "leggV che go-

• vernano economicamente l'e
spansione urbana, si costrui
scono i nuovi parchi*. 

Sono il Tamàro, Q Trenno. 
isolati, praticamente inacces
sibili, dove non ci va nessu
no. Salvo diventare una volta 
tanto U ghetto scandaloso di 
una umanità giovanile in cri
si ed emarginata, come in oc
casione del- famoso Festival 
del Parco Lambro. Ma allora 
U Parco Nord cos'è, come na-

MILANO — 
La piantina 
dà un'effica
ce idea visi
va delle di
mensioni del-
'Intervento al 
Parco Nord. 
Il primo a ca
rattere urba-' 

.no : dopo, -.11 
Parco Sem-

'-•n pione . ( a v -
venuto " n e l 

;.18*4), • le 
. d u e caggtun-
-. te • esterne » 

di verde ef-
•_: fettuate d a I 

centro sini-
I stra negli an

ni 60 c o l 
Parco Lam
bro e quello 
di Trenno. 

sce? Spiega ancora Vercél
loni: * Dal sorgere di una nuo
va volontà collettiva, canaliz
zata da interlocutori sociali e 
istituzionali alternativi. Inten
do la popolazione dei grossi 
centri periferici della perife
ria milanese, e te loro ammi
nistrazioni comunali di sini
stra: Sesto S. Giovanni, Bres-
so, CiniseUo Balsamo. L'im
mensa area lìbera cxrcoslan-
te Yaeroportó di Bresso, pro
prietà della Società Breda, 
era stata oggetto di mólto 
più autorevoli progetti di ur
banizzazione per - milioni di 
metri cubi. Ma sono stati pro
prio i Comuni ad opporsi de
cisamente ad ogni ulteriore 
edificazione*. 

Se guardiamo una pianta 
della città, vediamo ora nel 
reticolo fitto détte vie e dei 
quartieri come due grandi cu

nei liberi inseriti nella dire
zione del centro milanese. La 
loro dimensione '(14 volte il 
Parco Sempione, 600 ettari 
contro poco pia di 40) appare 
. enorme, capace - davvero di 
modificare sensibilmente il 
€ disegnò ». l'immagine di una 
parte cospicua dell'intera a-
rea metropolitana.. Si. vuole 
farne una zona a verde at
trezzato.' , Qualcosa. -appunto 
come U Central Park, p '• il 
Parco '• Gorkij. Un immenso 
plateau di bosco artificiale a 
fini estetici e urbanistici, al 
tempo stesso contenitore di un 
ricco insieme di attrezzature 
per U tempo lìbero, per atti
vità culturali e. sociali, 

e Ma prrma delle attrezzatu
re — soffolinea VerceUoni — 
l'elemento base della proget
tazione è l'accessibilità. Sul 
parco gravita una porzione di 

Milano con óltre mezzo milio
ne di abitanti. Questo verde 
non deve restare uno scenario. 
uno sfondo, ma uno spazio da 
vivere*. Ài primi del '900. le 
amministrazioni socialiste di 
Milano avevano comprato dei 
tram a due piani per raggiun
gere H Parco di Monza, un 
lascito reale via via privatiz
zato: fra autodromo, alleva
menti di cavalli, campi ,da 
golf, ecc., ora < l'area - lìbera 
al pubblico del parco di Mon
za non supera Ù 10 per cento 
della superficie totale. E può 
essere fruita solo utilizzando 
auto private, r- •• v . ~ -

Su strada e in auto possono 
arrivare al parco non più di 
1500 versone Vara;, 4.000 in 
autobus; 30 mUa in jumbo-
tram; 40 mUa in treno o col 
metrò. Al Parco Nord si ar
riverà in metropolitana, da 

Bruzzano, dove è in progetto 
una nuova stazione, e da Ci
niseUo, in jumbo-tram, col pro
lungamento detta linea 2.. Agli 
ingressi, due « archi rrio»-
fali*, in senso metaforico. Si 
tratta infatti del centro scola
stico per le medie superiori 
già ultimato atta fine di viale 
Fulvio Testi; e di tui altro da 
costruire a Bruzzano. La sta
zione del metrò . coinciderà 
con Vatriti della scuola. E 
dalla scuola si accederà, nel 
parco, ad auditorium, pale
stre, biblioteche, mense. L'in
tero percorso periferico della 
zona verde sarà • attrezzato a 
piste ciclabili è podistiche. 

All'interno, prati interamen
te calpestabUi, aree boschive. 
campi sportivi polivalenti, at
trezzature sociali e dvUi di 
Quartiere. < Una volta supe
rati completamente gli osta

coli tuttora sussistenti ' per -
l'intera acquisizione delle aree 
— dice l'architetto'VérceUonii 
— fl problema maggiore sarà -.'• 
quello della gestione. Nel suo 
complesso, la . nostra , classe 
amministrativa non è prepa
rata ad un'impresa del'gene
re. C,è una cultura antropo
logica generale di tipo nuo
vo da far passare. E i segni 
di essa si ritrovano, per ora, 
soprattutto nei Comuni di Se
sto S. Giovanni e di Cmisetto. 
Sui problemi détta gestione si 
farà peraltro un grande con
vegno, per investire ampia
mente le forze sociali e poli
tiche, le associazioni cultura- • 
li e sportive, i cittadini*. 

Milano ' insomma deve obi- ; 
tuarsi ad avere dentro le quin
te incombenti dei suoi quar
tieri condominiali, la presen
za di un gigantesco spazio a-
perto.Esso andrà inteso non 
come una € aggiunta* ester
na, ed estranea, ma come un 
vero e proprio insediamento 
nella realtà urbana. Da ge
stire in modo nuovo, perché 
capace di modificare la qua- ., 
lità stessa détta vita detta 
grande città, di rapportarsi, 
dialetticamente con lo stesso 
recupero del suo centro sto
rico, con le istituzioni cuttu- ; 
rait. tVivere cól parco* sarà 
un'esverienza di cui una gran
de città europea come la me- I 
tropóti lombarda farà tesoro 
per tutti. -

Mario Passi 

FIRENZE — Nato appena 
due anni fa, per la tenace 
volontà di un gruppo di stu
diosi e grazie alla disponibi
lità di enti e istituzioni. l'Isti
tuto t Ernesto Ragionieri » 
per la stona del movimento 
operaio compie ora un vero e 
proprio salto di qualità. La 
sede « fisica » fiorentina è 
quella che è (e di questo si 
lamentano giustamente i suoi 
animatori): una stanza e un 
corridoio e prestati » dall'Isti
tuto Gramsci, in un palazzo 
a due passi dalle Cappelle Me
dicee. Vi si respira cionono-
5tante la classica aria affa
scinante delle biblioteche 
scientifiche ben curate: un 
fondo di oltre ventimila tra 
volumi, documenti, opuscoli, 
oltre duecento testate di pe-

I due anni dell'Istituto «Ragionieri» 
riodid. una ricca serie di 
microfilm. Grazie ai contribu
ti finanziari e di esperienza 
della Regione Toscana si la
vora ad un nuovo catalogo 
redatto secondo i più moder
ni criteri bibb'oteconomici. 

Ma ii vero spazio d'azione 
dell'Istituto si irradia in ben 
più ampie direzioni. Per due 
anni — ci conferma D diret
tore Franco Andreucci - si 
è lavorato per allacciare rap
porti di collaborazione scien
tifica" con analoghe istituzio
ni italiane ed estere, tanto 
che l'Istituto può oggi coprire 
un settore della ricerca sto

rica in cui la pubblica ammi
nistrazione non può di fatto 
intervenire, quello dei piccoli 
interventi finanziari a soste
gno di ricerche di alta spe
cializzazione storica in cor
so. Su queste basi si è svilup
pata la convenzione con l'U
niversità di Brema, con bor
se di studio che hanno con
dotto a Firenze studiosi tede
schi attratti dalla rarità del 
patrimonio bibliotecario. Una 
analoga convenzione è allo 
studio con fi Center far Rus-
sian and East European Stu-
dies deWVniversha di Bir
mingham, 

n regolare scambio di in
formazioni con tutti gli archi
vi. le biblioteche, gli istituti 
rivolti nel mondo allo stadio 
della storia del movimento 
operaio e del socialismo vie
ne assicurato dall'affiliazione 
dell'cEmesto Ragionieri» al
la IALHT. International Asso-
cìatkm of Labor Bistoru In-
stHution. E proprio da que
sta ultima voce della carta 
di identità dell'Istituto fioren
tino parte fl programma mes
so a punto per i prossimi an
ni dal comitato direttivo. 

Per 183 l'Istituto intende pro
porre alla IALHI di tenere a 

Firenze la propria assemblea 
annuale e sta progettando, in 
collaborazione con la Fonda
zione Feltrinelli, l'organizza
zione in quella occasione di 
un incontro intemazionale per 
il centenario della morte di 
Karl Marx. Due convegni di 
studio, in collaborazione con 
l'Università di Brema e di 
Marburgo, vedranno la luce 
tra KM e T82: il primo dedi
cato alla storia del marxismo 
tra le due guerre, il secondo 
alla problematica storica com
parata degli anni 50. 

All'iniziativa sa Karl Marx 
ai affianca poi un altro pre

stigioso impegno: l'organizza
zione di un ciclo di conferen
ze e di testimonianze sugli ul
timi cinquanta anni di storia 
europea. Otto «lezioni» tra 
l'ottobre deAtl e la primavera 
dell'82. con la partecipazione 
di studiosi e protagonisti. E* 
troppo presto per far nomi. 
ma sono stati già avviati con
tatti per'garantire la presen
za a Firenze di nomi notissi
mi del panorama politico e 
intellettuale contemporaneo 
europèo. E già il comune ai 
Firenze, quello di Sesto Fio
rentino (città natale di Erne
sto Ragionieri) • la regione 

Cultura e politica in TV 

Quell956 

indimen-
• • • • ; • ' ' • ' - • • . ' • . - . - . - . " • ' ' • • •'•< ' . • • • 

ROMA — Ora che è pas
sato molto tempo, che ab
biamo capito tante cose, che 
siamo ; più laici; adesso, 
negli anni ottanta, lo vo
gliamo ridimensionare quel 
terribile a cinquanlasci »? 
Domanda provocatoria na-
turulmente, soprattutto in 
queste settimane a polac
che u: Rossana Rossanda la 
pone a Pietro Ingrao nel 

. corso della lunga intervista 
che (assieme a quella di Al
berto Abruzzese ad Anto
nio : Giolitli) costituisco 
l'ossatura dell'ultima punta
ta di questo : primo ciclo 
dell'a Usignolo dell'impera-

• tore D (è . andata in onda 
ieri sera sulla rete 2). Il ti
tolo è a Sciolti dal giura
mento », e il riferimento 
è a quegli intellettuali co
munisti che proprio nel '56 
modificarono profondamen
te il loro atteggiamento nei 
confronti della politica, 0 
in particolare del partilo. 

Spartiacque del 
nostro secolo 

Tra di essi c'era anche 
Giolitli: a Prima il rappor-

^ lo Krusciov, poi l'Unghe
ria; '•. per tutti noi fu uno 
choc politico durissimo, che 
ci costrinse a rifare dac
capo molti conti, a buttar 
via un bagaglio intero di 
certezze, e • anche di s'pe- 1 

* ranze ». ^: -v " ••'. , - - ' 
'•"- E dunque non è possibile 

. ridimensionare quell'anno. 
Il '56 resta a indimentica
bile ». « Anzi, più passa il 
tempo — dice Ingrao — e 
più diventa chiara l'enorme 
portata ' degli • avvenimenti 
dèi '56, che segnarono ad
dirittura uno spartiacque 
nel nostro secolo». :- :•--"< 

• ' La trasmissione : ' alterna <_ 
•. immagini di repertorio, e ' 
•• la - crònaca -dì quell'anno, • 

fino all'alba famósa del 4 
' novembre, quando iniziò 
: l'invasione- sovietica - del

l'Ungheria, " con le iiitervi-
• ste ai due protagonisti di 
quelle giornale. E alla fi
ne ti discorso va oltre quel
lo che- dovrebbe essere U 

: tema centrale della ricer
ca: intellettuali e politica, 
intellettuali e potere (che' 
e il filo conduttore di lui- : . 
te le puntate). 

Si affronta la questione ' 
e storica » dello stalinismo, 
e dello stalinismo anche ita- -r 
liano, e poi si discute sul ; 

e socialismo reale » (le in
terviste sono state raccolte t 
quando la vicenda polacca ' 
era appena agli inìzi: e 
questo si avverte nn po' in 
tntta la trasmissione). 
' a Ma io — dice Ingrao — 
questa formula non la oso. 
Socialismo reale presume 
un giudizio politico sa quel
le società, come società do
ve è in corso un processo 
di realizzazione del socia
lismo. E invece non credo 
che sia così: credo che sia
no società di transizione, 
dove il problema ' non è 
semplicemente quello di 
spezzare i vincoli alla li
bertà politica; è piò gene
rale, riguarda anche l'eco
nomia di quelle società, ri
guarda la strnltnra. Non è 

- possibile dividere così con 
l'accetta: strnltnra -sovra
struttura, economia-polìti
ca. Questo va bene questo 
va male ». - -

Anionio Giolilti sullo 
stesso tema ci torna da un 
versante diverso. Rievocan
do appunto quegli anni 
Cinquanta durante i quali 
lui stesso maturò la scelta 
di lasciare il PCI. e La 
questióne era semplice, e .-
ancora oggi si pone negli 

stessi termini: degenerazio
ni in un sistema sano, op
pure vizi di fondo, tutti ; 
dentro a quel sistema e al
la sua natura? Se si sce- . 
glie la seconda risposta, 

~ dice Giolitli, si devono met
tere in discussione certi ca
pisaldi lontani nella sto
ria del movimento operaio. 
Bisogna guardare dritti in -
faccia gli errori del leni
nismo ». , ' -

Attraverso questo passag
gio si torna a parlare di 
quegli anni. Perché aveva- ; 
ino gli occhi chiusi — chie- .' 
de Rossana Rossanda — co
me fu possibile essere, tut
ti noi dentro allo stalini
smo fino al collo, senza ve
dere nulla? Oppure, in réal- : 

tà, vedevamo bene, ma. si 
sceglieva il silenzio in no
me dell'unità, del restara 
uniti, del non cedere : al
l'avversario? Per respinge
re l'assedio alla cittadella 
sovietica. - - .,.-.,•-;. -
' a E' una teoria che non 
regge — risponde Ingrao — 
quella del prezzo che an* '' 
dava pagato. Non è vero :' 
che èra così: noi non ca
pimmo Io stalinismo, non 
vedemmo le tragedie _ di 
quegli anni. E questo cer
to non è un giudizio che 
ci assolve. Anzi è an giù- '_ 
dizio politico molto seve
ro. E la grande difficoltà 
venne •> soprattutto - dopo; 
quando ci si pose il pro
blema non solo di vedere 
tutti gli errori dello stali
nismo, ma di spiegarli; I 
socialisti dicevano - cose 
che, prese a sé, erano for
se più giuste, più esatta 
di quelle che dicevamo 
noi. Ma il* nostro sforzo ... 
era ' molto più grande: \ 
quello di spostare, di far -
capire un pezzo fondamen
tale di storia, di portare 
alla'.verità-milioni di lavo* 
ratori. Fu una grande ino* 
presa politica».-

Cambiò un 
modo di pensare 

Condotta sotto la guida 
di Togliatti. Come si mos
se il capo del PCI •— chie
de Abruzzese — in quei 
drammatici frangenti? To- ' 
gliatti poteva essere, menò :> 
prudente — risponde Gìo- -
lini —; : avrebbe dovuto 

. dosare in modo diverso il 
•' suo intervento politico. '. La 

destalinizzazione aveva bi
sogno dì-tempi assai pia 

.•« rapidi. L- '•'• -'; ̂  '-". - ± ^ 

Ma il problema non 4 
solo di tempi. Rossana. , 
Rossanda propone di ri
guardare l'Ungheria, ven
tiquattro anni dopo, e do
po la Cecoslovacchia, do
po le guerre tra paesi so
cialisti, dopo ' il caso po-

' lacco. Cosa vuol dire an- -
coro l'Ungheria? -

La svolta fn li — rispon- ' 
de Ingrao —. Cambiò fi 
nostro ' nìodo di pensar», ' ' 
cadde quel sistema di eer* 
tezze storiche, di e storia 
garantita », cadde allora 
persino un modo dì inten- V 
dere gli strumenti dell'ana
lisi ' marxista. Oggi siaato 
in ' grado ' di ~ porre eoa • ' 
chiarezza il nodo centra- ' 
le dì tutta la questione: ? 
che poi è eomvnqné, la 
occidente come in Unghe
ria allora e oggi in Palo
ni», il problema del po
tere dei lavoratori. ÀtMat-
zione, non S solo «a. fat
to di libertà sindacali, la 

. posta in giuoco è tempro. ; 
quella: il ruolo della eia*» ' 
se operaia. 
1 Piero SansonefH -

Toscana hanno espresso fl 
loro apprezzamento è il loro 
appoggio all'iniziativa. ; ^ 

Seminari interni a caratte
re specialistico e convegni di 
stadio concludono il capitolo 
programmatico dell'Istituto. 
Fanno parte di quest'ultima 
branca U seminario sol tema 
e Storia del movimento ope 
raio e storia regionale >, pre
visto per il prossimo marzo. 
che cercherà, sulla scorta dì 
altre esperienze italiane (quel 
la piemontese per esempio). 
di preparare una storia del 
movimento operaio in Tosca 
na; e il convegno (ottobre '81) 
sui problemi della conserva
zione e della raccolte deDe 
fonti storiche orali. 

Susanna CrtSMti I I . 
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Un enorme sforzo economico per evitare tante distruzioni 

Terremoto, la sola difesa è questa 
MILANO ~ Che cos'è U rischio sismico? 
£' possibile quantificarlo? E come si ja a 
prevenirlo? AUe domande risponde il prof. 
Giuseppe Grandmi, relatore del progetto geo
dinamica del CNR e direttore dell'Istituto 
di scienza e tecnica delle costruzioni del 
Politecnico di Milano. 

e Prendiamo una città ideale di 100 mila 
abitanti: ogni anno muoiono mille dei suoi 
abitanti. Cinquanta di questi decedono per 
morte violenta. Se tutte le costruzioni di 
questa città ideale sono realizzate senza te
ner conto di alcune delle norme antisismi
che, ai cinquanta morti di morte violenta 
ogni anno bisogna aggiungerne altri dieci. 
Questo è l'arido linguaggio delle statistiche, 
ma tutti sanno che la realtà è ben più 
drammatica perché i morti per sisma si 
concentrano in periodi di tempo molto breve 
e non sono lineari come le vittime degli 
incidenti stradali. • 

«Però se la città ideale è costruita tutta 
con norme antisismiche, i cinquanta morti 
di morte violenta all'anno previsti dalle sta-. 
tistiche aumentano solo di mezzo uomo. Cioè 
le probabilità di morte per causa sismica' 
in una località soggetta alle norme antisi
smiche si riducono da 20 a 1, rispetto alle 
probabilità che esistono in una località co
struita senza norme antisismìche ». 

Grandori si rivela pessimista in modo tale 
che non può non creare preoccupazione. Pro
fessore. ma possiamo difenderci dai terre
moti? 

« In Italia, la cui sismicità è alta, ma 
sempre più modesta di altre zone, come la 
California o il Giappone, si verifica in media 
un terremoto del 10. grado della scala Mer-
calli ogni 25 anni. Molte costruzioni resi
stono bene al sisma. Se ne deduce che ci 
si può difendere dal terremoto, evitare che 
esso si trasformi in tragedia. Dovere del 
mondo scientifico è informare sui messi per 

A colloquio con il prof. Giuseppe Grandori, 
relatore del progetto del CNR - Ci vogliono quarantamila 

miliardi per rendere sicuro il patrimonio edilizio 

difenderci. Purtroppo la comunità scientifica, 
lontana dal tragico momento del fenomeno 
naturale, non trova udienza presso la pub
blica opinione ed il mondo politico. Pos
siamo offrire gli indirizzi per ricostruire nelle 
zone colpite, ma ci intristisce la convinzione 
che il prossimo terremoto (che avverrà, nes
suno sa bene dove ma avverrà) genererà 
una nuova valle di lacrime». 

Allora non c'è speranza? ' 
«Be', proprio nessuna speranza non direi. 

Però bisogna cominciare da oggi, da questa 
nuova dolorosa realtà, un processo non per 
evitare i terremoti, perché questo è, allo 
stato attuale dei poteri della scienza impos
sibile. ma per arrivare ad una situazione in 

'cui i terremoti non significhino più tragedie, 
bensì un rischio umanamente accettabile. E' 
un processo che durerà decenni; se mai si 
avvia, se mai il legislatore lo avvia, mai 
arriverà a risultati». ' 

Che ha fatto la comunità • scientifica in 
questi anni per avviare questo processo? 

« La ricerca ha fatto molto. Un certo pro
cesso di adeguamento è stato si messo in 
moto dal terremoto di Messina, ma in modo 
antiscientifico. E' noto che le norme anti
sismiche del '35, in realtà erano norme per 
la ricostruzione nelle zone terremotate. Cioè. 
le zone da allora sono chiamate sismiche solo 
a causa dei terremoti avvenuti dopo il sisma 
del 1908: i terremoti precedenti non sono 
presi in considerazione. Alla cronica inca
pacità delle forze politiche in quegli anni, 
va anche aggiunta la cronica insensibilità 
uCi ìTìciruo oOcuiàiicG 'Si problemi SGCIELÙ. 

«Oggi si lavora per conoscere i pericoli 
sismici del territorio in quanto tale: ed è 
il tema della carta sismica. Poi bisogna 
affrontare altri due problemi: le nuove co
struzioni ed il patrimonio edilizio esistente. 
Quest'ultimo problema è stato praticamente 
ignorato dalle norme antisismiche ed è stato 
trascurato fino a qualche anno fa anche dal 
mondo scientifico. E' qui invece che si gene
rano le vittime ed i danni maggiori». 

C'è stata, qualche anno fa, una revisione 
delle norme antisismiche. Non basta? 

«C'è stata, si. nel 75. Ma l'elenco del 
comuni soggetti è rimasto quello di prima. 
C'è anche un discorso attorno all'efficacia 
delle norme ed alle conseguenze polìtico-
sociali che stanno sotto di esse. Le norme 
tendono ad ottenere che le costruzioni reg
gano al terremoto della massima • intensità 
che avviene ogni mille anni nella zona con
siderata. Non è una posizione scientifica: è 
una tradizione. Come si comportano gli edifici 
costruiti con queste norme? A volte molto 
bene, a volte molto male, cioè crollano per 
sismi inferiori al massimo previsto. Qui c'è 
di mezzo anche quella che potremmo defi
nire la buona regola dell'arte, nella realiz
zazione degli edifici, che è più difficile da 
ottenere delle norme antisismiche. Bisogna 
divulgare questa buona regola, farla diven
tare un fatto culturale. Si pensi che ancora 
oggi sono poche le facoltà che hanno corsi 
di ingegneria antisismica. 

E per le vecchie costruzioni, professóre? 
«C'è un debito arretrato, in sicurezza, che 

la collettività ha contratto con almeno quindici 

milioni di italiani, tanti sono quelli che vivo
no oggi in zone sismiche, se le definiamo 
con i nuovi criteri. Ho fatto un conto basan
domi sui costi del Friuli: se vogliamo ren
dere antisismico tutto il patrimonio edilizio 
esistente nelle zone sismiche dobbiamo spen
dere almeno 40 mila miliardi. E' compatibile 
con il reddito nazionale? In quanti anni que
sto enorme sforzo andrà diluito? Non è la 
comunità scientifica che deve decidere. Noi 
diciamo che la gente deve conoscere questa 
stima, fatta con pochi strumenti e sulla-quale 
bisognerà tornare con più attenzione e-con 
più forze. -

«Si può anche decidere di non fare nulla, 
si 'può decidere anche di non parlarne. Ma 
allora bisogna sapere che tutte le vecchie 
costruzioni, prima o poi crolleranno, con tutte 
le conseguenze. Nel campo dell'ingegneria 
sismica oggi non c'è alcun istituto. - alcun 
finanziamento. C'è solo qualche ricercatore 
isolato che lavora e che domani potrebbe 
anche cambiare mestiere. Potenziare gli enti 
di ricerca, disporre di più enti di servizio: 
ciò servirà al mondo scientìfico per fornire 
più elementi al legislatore. Ma poi in defi
nitiva dovrà essere costui a decidere, non 
a delegare sempre ad altri. Per questo, 
però, occorre capacità, fantasia, rigore mo
rale sulla cui esistenza preferisco non pro
nunciarmi ». 

Ancora le inadempienze dei « politici ». Ma 
sono proprio tutte cosi sorde le forze poli
tiche? 

« Totalmente sorde tutte no. All'ultimo con
vegno da noi organizzato prima del terre
moto è venuto un solo parlamentare: era 
del PCI ed ha detto anche cose giuste e 
intelligenti. Ma un uomo solo non basta. 

O queste cose diventano cultura o non ci 
salviamo ». - » ' . -

!no!sel!! 

«mappa 
sismica » 

aggiornata 
dal CNR 
segnala 
rìschi 

per il 70% 
dell'Italia — o 

ROMA — Il 70 per cento del territorio Italiano, contro l'at
tuale 20 per cento, dovrebbe essere classificato coma zona 
sismica di prima o di seconda categoria. I Comuni conside
rati sismici dovrebbero passare da 1377 a 2752. La popolazione 
interessata al < pericolo terremoto • passerebbe cosi dall'at
tuale 13 per cento al 35 per cento. 

Sono queste le principali caratteristiche della nuova 
• mapua sismica » proposta dai responsabili del « Progetto 
finalizzato geodinamica» del Consiglio nazionale delle ricer
che, e presentata ieri In una conferenza stampa, presente 
Il ministro della Ricerca, Romita. 

Dalla cartina emerge un dato sostanziale: tranne qual
che area ristrettissima, circoscritta perlopiù all'Italia set
tentrionale, Il resto del Paese è minacciato dai terremoti. 

Alcune grandi città, come Milano, Torino, Genova, Ve
nezia, Roma, si trovano in aree di minore pericolosità, ma 
non sono al sicuro da sorprese. Terremoti non particolar
mente violenti, secondo il professor Barberi, responsabile 
del progetto, potrebbero provocare danni rilevanti, per l'al
tissima concentrazione della popolazione. La decisione di 
Includere queste città nelle zone sismiche non può • spettare, 
ha detto Barberi, al ricercatori, è una decisione solamente 
politica. ' 

Quali sono stati I criteri per la classificazione sismica? 
La massima Intensità sismica sofferta negli ultimi mille 
anni, la frequenza di sismi superiori ad una determinata 
Intensità, una valutazione, Infine, dei mezzi per diminuire 
te vittime In seguito a crolji. -

" In sintesi; rà "proposta, che non vuole certo lanciare allarmi 
Irrazionali, mira ad Invertire una tendenza di correre al ripari 
dopo, Il terremoto e individuare fa zone a rischio più elevato 
per programmare plani di" protezione civile. \~ 

"" Nella nuova mappa, c'è dunque, la soluzione ottimale per 
la prevenzione dei terremoti? No, secondo I ricercatori resta 
comunque da affrontare II problema delle vecchie costru
zioni, sulle quali la legge sismica non Interviene, • che sono 
le più esposte; quello dell'inadeguatezza dell'attuale divisio
ne In due categorie sismiche ed, Infine, il fatte fondamentale 
che la difesa dal terremoti è un problema di pianificazione 
delle risorse economiche e territoriali e s! può affrontare 
solo con un organico programma di difesa. 

Accolto subito l'appello di Nilde Jotti 

! Dalle scuole emiliane e toscane 
i primi doni per i bimbi del Sud 

BOLOGNA — Ogni classe 
delle elementari e delle me
die dell'Emilia-Romagna in-

. vierà una lettera a un bam
bino residente nella zona col
pita dal terremoto. Nelle clas
si verranno ' inoltre raccolti 
giocattoli, libri, quaderni e 
matite che, attraverso il cen
tro-di coordinamento regio
nale. saranno portati ai bam
bini terremotati. Questa l'in-
eGcazione contenuta in una 

• circolare che i - provveditori 
dell'Emilia-Romagna hanno 
inviato a tutti gli istituti sco
lastici della scuola deU'obbli-
go. dopo un incontro con il 
presidente della commissione 
scuola e cultura della Regio-

. ne. La. Regione, come è noto, 
aveva immediatamente rispo

sto all'appello del presidente 
della Camera. Nilde Jotti, per 
« un dono per ogni bambino ». 

Nelle scuole verranno anche 
raccolte somme per l'acquisto 
del materiale necessario agli 
scolari de] sud e si organiz
zeranno in que*ii giorni forme 
di collaborazione e di solida
rietà con classi delle zone 
colpite dal sisma, che conti
nueranno anche nel futuro. 

• • • 
FIRENZE — Settemila « pac
chi dono» partiranno dalla 
Toscana per i bimbi delle 
zone terremotate, in occasio
ne delle prossime festività 
natalizie. Editori, artigiani. 
industriali e autorità scolasti

che hanno pienamente aderito 
alle richieste che a nome del 
comitato toscano per gb* aiu
ti ha avanzato il presidente 
della Regione Toscana Mario 
Leone, rispondendo all'appel
lo lanciato dal presidente del
la Camera Nilde Jotti. 

I pacchi dono saranno of
ferti ai bambini delle scuole 
materne, agli scolari delle ele
mentari e agli studenti delle 
medie inferiori. Si coprirà co
si la popolazione scolastica 
della fascia dell'obbligo nelle 
zone e nei comuni deirirpinia 
dove opera la Toscana. Ogni 
pacco conterrà libri, giocat
toli. dolci tradizionali ed una 
lettera — o un disegno — di 
un bambino toscano ad un 
bambino dellTrpinia. 

Trasferiti o dimessi duecento ammalati Dopo il processo di lunedi scorso 

A Napoli sgombrata un'ala Zamberletti annuncia: non 
andrò più al regionale de 
«I mìei interlocutori sono i sindaci o quei politici 
che hanno qui la loro base elettorale?» - Boicottaggi 

del Policlinico pericolante 
i ; 

Forse verrà decisa la chiusura dell'intero edificio della 
Facoltà di medicina considerato inagibile al 70 per cento 

Dalla nostra redazione ; 
NAPOLI — Anche il vec
chio Policlinico è perico
lante. Ai primi scricchiolii 
di pareti e solai, un intero 
palazzo. della. prima facol-

'tìà *ydP MBdlebùr-t'-è"- stato 
sgombrato; gli ammalati 
dei, reparto di patologia e 
di chirurgia pediatrica — 
in tutto cinquanta perso
ne — hanno dovuto abban
donare 11 loro letto per 
essere trasferiti In came
rate più sicure. Le altre 
150 persone, in condizione 
di poter lasciare l'ospeda
le. sono • state dimesse. 

Alcuni sanitari sostengo
no che 11 rettore avrebbe 
deciso la .chiusura dell'in
tero complesso ospedaliero 
considerato inaglblle al 70 
per cento. • Fino a tarda 
sera è stato riunito il Con
siglio di amministrazione 
della facoltà per decidere 
sulla sorte di un impianto 
che ospita oltre 1.600 po
sti-letto. La vecchia strut
ture non ce l'ha fatta, 
dunque, ad arrivare inden
ne al 1. gennaio, la data 
fissata per l'inizio dei la
vori di ristrutturazione del
l'edificio. 

Pare certo che la gran 
parte del patrimonio edi
lizio di Napoli sia ancora 
sotto la spada di Damocle 
di un terremoto e sommer
so». «La speranza che la 
città si possa riprendere 
in breve tempo dal colpo 
tremendo inferto dal si
sma si va facendo sempre 
più flebile — commenta
vano ieri al Comune —: 
la reazione a catena mes
sa in moto da quella ter
ribile -bomba" di dome

nica sembra inarrestabi
le...». E come pensare di
versamente di fronte al 
selcentosessantuno stabili 
evacuati, 1 seicentoventl-
sette edifici parzialmente 
pericolanti, le trentamila; 
perizie non ancora esple
tate, 1 ventlsettemlla sf rat-
tat i?" ~ — 

Ieri sono stati alzati di 

Oltre 770 miliardi 
- di danni 

ai beni artistici 
ROMA — I danni al patri
monio. archeologico e stori
co del Mezzogiorno causati 
dai terremoto del 23 no
vembre ammontano a oltre 
770 miliardi di lire. Lo ha 
reso noto alla commissio
ne Istruzione della v Camera 
il ministro Biasini. 

La sona archeologica di 
gran lunga più danneggiar 
ta dal terremoto- è quella 
campana: 500 miliardi di li
re circa, 

Da Londra 8 «busi 
e dalla IG Metal 
95 milioni di lire 

ROMA — Otto autobus cari
chi di soccorsi e di regali 
per Natale per i bimbi dei 
paesi terremotati, giunti ie
ri a Roma, sono stati dona
ti dalla, azienda dei trasporti 
londinese. 

Duecentomila marchi (95 
milioni di lire) sono stati in
viati dalla IO Metall (il sin
dacato metalmeccanico della 
Rft) alla FLM come contri
buto alle -popolazioni terre
motate. Anche la federazio
ne europea metalmeccanica 
(Flsm) ha inviato 20 mila 
franchi (il milioni di lire). 

nuovo blocchi stradali al
l'Arenacela, la strada che 
mette in comunicazione 
buona parte della provin
cia e della periferia con il 
centro cittadino, e In tut
te le strade • adiacentiMI 
palazzo settecentesco. Sono 
stati accesi falò ed es ta te 
bloccato 11 traffico'con 1 
grossi contenitori della net
tezza urbana. Le donne, 
quelle, più arrabbiate nel
le sere passate, sono sta
te anche ieri al centro del
la protesta. 

Continuano intanto 1 la
vori di rimozione delle ma
cerie dello stabile crollato. 
Sette donne giacciono an
cora nella loro «fossa co
mune» sotto le macerie. 
Due cadaveri portati alla 
luce non hanno ancora un 
nome; la prima donna e-
stratta dalle macerie è sta
ta riconosciuta da un as
sistente, ma il riconosci
mento non è ancora certo. 

In questi giorni sarà pos
sibile capire se ci sono o 
meno responsabilità penali 
per la loro orrenda morte. 
n - sostituto procuratore 
Carmine Pace al quale 6 
affidata l'Inchiesta giudi
ziaria ha deciso per sta
mattina la perizi* che ha 
11 compito di verificare se 
11 «rollo dei quattro solai 
del palazzo era prevedibi
le. La perizia sarà effet
tuata dal titolare della cat
tedra di Scienza delle co
struzioni della facoltà di 
Ingegneria e quello di tec
nica delle costruzioni della 
facoltà di Architettura del
l'Ateneo romano. 

m. t. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non lo ba am
messo esplicitamente, ma lo 
ha fatto capire: gli amici di 
partito gli hanno rovinato il 
suo quarantasettesimo com-
pfemno..Giuseppe Zamberlet
ti appariva .v ièri abbastanza 

-amareggiato e giù di corda. 
«Dagli amici mi guardi Id
dio...» cosi ha-commentato le 
dure polemiche scatenate 
contro di lui da esponenti 
campani > della Democrazia 
Cristiana. I giornalisti lo 
hanno tempestato di doman
de, ma - lui è stato motto 
prudente. Dalla riunione del
la Direzione regionale della 
DC. tenutasi lunedi a Salerno 
alla ~ presenza di Flaminio 
Piccoli. Zamberletti ne è u-
scito con le ossa rotte. 
" « Ci f a perdere un sacco di 
voti»: «occorre ridimensio
narlo o toglierlo di rnez*o»; 
« interviene senza neanche in
terpellarci ». Chi più chi me
no. quasi tutti i capienrrente 
hanno battuto su questo ta
sta Reagisce m questo modo 
una DC die vede minacciato 
il suo dominio e teme che 
siano ridotti i suoi tradizio
nali margini di manovra. TJ 
commissario ~ ha comunque 
preso una decisione: «Non 
andrò lunedì alla nuova riu
nione della Direzione regio
nale DC». Ma quali rapporti 
ba in realtà intaccato Q com
missario? Che cosa, in parti
colare. ha fatto andare su tut
te le furie i leaders democri
stiani? «Di questo non voglio 
parlare», ba tagliato corto 
Zamberletti. 

Qualche frecciata, però. 
l'ha voluta scoccare anche hn. 
«E' chiaro —ha detto —che 

come commissario - straor
dinario ho sconvolto equi
libri di gestione precedenti al 
terremoto. Ecco perchè certe 
reazioni non mi stupiscono, 
erano del tutto prevedibili». 
&aon ha -neanche nascosto 
di avere' subito pressióni di 
ogni genere: «Certe volte — 
ha detto — mi sonò chiesto 
se i miei interlocutori erano 
i sindaci e i rappresentanti 
delle istituzioni o quei politi
ci che hanno nelle zone ter
remotate la loro base eletto
rale? ». In ogni caso Zamber
letti ha ribadito che fin 
quando avrà la fiducia del 
governo proseguirà nel suo 
lavoro. Da oltre tre settima
ne. decine di migliaia di ter* 
remotati attendono fatti e 
misure concrete. Tutte cose 
che non potranno mai venire 
se chi ha a compito di deci
dere e coordinare gli inter
venti venisse risucchiato in 
oscure e complesse faide di 
partito. 

Nonostante tutto, comun
que, qualcosa comincia a 
muoversi. Zamberletti ha 
raccontato ieri del suo viag
gio nella zona A. quella mag
giormente colpita dal sisma. 
«E* stata una visita confor
tante — ha detto —. I sindaci 
di questi paesi mi hanno da
to l'impressione di avere pre
so in mano la situazione. A 
Laviano. ad esempio, già so
no pronti una trentina di 
prefabbricati e l'operazione 
"arretramento** continua con 
buoni risultati». Non sono 
stati però riferiti dati o epi
sodi particolari. In serata-il 
commissario è poi partito al
la volta di Potenza. 

Anche a Napoli c'è stato li

na novità. Il comune ha rice
vuto un primo elenco di ot
tanta famiglie che possono 
essere trasferite in altrettanti 
appartamenti disseminati nel
le zone tra Lago Patria, Ba
gnarle Mohdr&gone.' Si apre 
dunque uno-"spiraglio, dopo 
le ; incertezze degli ; ultimi 
giorni; ma la situazione resta 
drammatica e peggiora di 
giorno in giorno. I senzatetto 
che hanno ricevuto la regola* 
re ordinanza di sgombero 
sono ormai più di 2.000 • 
siamo ancora ad un quarto 
delle perizie da effettuare. 
Per completare i controlli à-
gli stabili lesionati occorre
ranno almeno altri venti 
giorni, mentre due mesi non 
basteranno a trasferire tutte 
le famiglie che ne hanno di
ritto sulla costiera domizianà. 
Il Comiliter di Napoli ha 
infatti annunciato che non 
potrà assicurare più dì cento 
trasferimenti al giorno. «Noi 
non vogliamo confondere i 
drammi di ieri con quelli di 
oggi, ma i problemi del dono 
terremoto — è stato detto a 
Palazzo S. Giacomo — sono 
di immense proporzioni e di 
questo, il commissario Zam
berletti deve tenerne conto. 
Per quanto ci riguarda il 
comune oggi stesso tornerà a 
requisire stabili sfìtti o 'in
venduti ». Non mancheranno 
certo resistenze e boicottaggi. 
Proprio ieri un noto specula
tore, ha citato m giudizio il 
sindaco, «reo» dì avergli re
quisito 5 stabili. «Bla figu
riamoci se ci spaventiamo 
per questo» — ha 
tato secco VaknzL . 

Marco Demarco 

Bilancio dello Stato: . 
ja maggioranza decide 
l'esercizio provvisorio 
ROMA — Con una decisione grave — che 

-fl PCI non solo non ha avallato ma anzi ha 
fermamente denunciato — la maggioranza 
quadripartita della Camera ha autorizzato 

. ieri il governo all'esercizio provvisorio della 
spesa e dell'entrata per ben quattro mesi, 
cioè fino a tutto aprile '81. 

Duplice la censura comunista: perché il 
governo non ha mésso il Parlamento nelle 
-condizioni di esaminare tempestivamente leg
ge finanziaria (sulla quale il dibattito co
mincia solo oggi) e bilancio: e poi perché 
Il governo ha preteso il massimo di tempo 
concesso dalla Costituzione per l'esercizio 
provvisorio, pur sapendo che mai come in 
questo momento, all'indomani cioè dì un im-

. mane disastro, lo Stato ha bisogno di uno 
strumento di spesa aggiornato, immediata
mente operativo, specchio reale delle grandi 
e delicate esigenze del momento. 

Testimonianza significativa dell'arroganza 
de è stato il voto con cui il quadripartito 
ha respinto uri emendamento comunista (il
lustrato da Francesco Alici) con cui si pro
poneva che 0 mandato per l'esercizio prov
visorio fosse ridotto a due soli mesi, nella 
fondata possibilità che entro febbraio il Par
lamento vari il bilancio di previstone. 

Discussi dal Senato 
i rapporti tra 

governo e Parlamento 
ROMA — n Senato. 48 ore dopo la Camera, 
ha discusso ieri (Io voterà oggi). Il proprio 
bilancio interno. 

La relazione dei questori Ricci (DC), atto
ria (DC) e Pinto (PRI). ribadisce la neces
sità che il bilancio tenga conto e favorisca 
il continuo adeguamento delle strutture del 
Senato e dei metodi di lavoro alle accre
sciate necessità legislative e Ispettive del 
Parlamento e alle esigenze del mandato di 
ciascun parlamentare. 

n bilancio interno è stato, comunque, 
occasione per un approfondito dibattito su 
alcuni dei temi istituzionali da tempo al
l'attenzione del paese • del Parlamento, erte 
hanno assorbito larga parte degli interrenti 
dei senatori Spadaccla <PR). RavaJoll (Si
nistra Indipendente), Bonifacio (DC). 

n compagno Giorgio De Sabbata ha sotto
lineato l'attenzione che viene posta all'atti
vità parlamentare, attenzione giustificata 
per la centralità che il Parlamento ha nella 
vita del paese, ma che può anche diven
tare devlante se porta a concentrare ed 
Isolare questo settore come se si trattasse 
dell'istituto unico responsabile di ogni di
sfunzione del potere pubblico. 

Non si può in alcun modo separare l'atti
vità del Parlamento da quella del governa 
Per questi motivi — ha ricordato De Sab
bata — è prioritaria, fra le questioni Istitu
zionali aperte nel paese, la riforma della 
presidenza del consiglio, da tempo Invocata 
ma mal realizzata per ritardi ed "— 
titubarne. 

Notevolmente migliorati i provvedimenti predisposti dal governo 

Oggi la Camera approva i decreti per il Sud 
ROMA — Definitivamente ©-
aeranti i primi provvedimenti 
statali per il dopo terremoto. 
La Camera converte infatti 
stamane in legge, nel testo 
largamente migliorato dal Se
nato, i due decreti governa
tivi con cui sono stati dispo
sti interventi urgenti per-1500 
miliardi (contro gii originali 
1900). che prevedono, inoltre, 
la destinazione alla Cassa de
positi e prestiti di altri mule 
miliardi per la concessione 
di mutui per la ricostruzione. 
Se poi si tiene conto del pro-
venti degli aiuti hiternasiooali 
si arriva ad una somma com
plessiva di circa SODO mOiardL 
Ira le misure introdotte per 
iniziativa convmista. c'è co
me è noto, la concessione.di 
ua'mdennita di 300 nula lire 
(e di altre 100 nula per ogni 
convivente a carico) per i 
braccianti agricoli e gli eoi-

, li delle zone sinistrate che so
no rimasti privi di occupazio
ne a conseguenza del terre-

Data la riiuiitaua dei 

tempi, la Camera ha decìso 
di non apportare ai decreti 
quelle ulteriori modifiche che 
pure si erano rilevate partico
larmente opportune, e di cui i 
comunisti sì erano fatti in
terpreti m commissiooe. a 
Montecitorio: la possibilità di 
annullare gli atti dj compra
vendita (per esempio di be
stiame incettato sottocosto) 
in cui sia evidente il dolo del
l'acquirente; e la previsione 
di sgravi fiscali per artigiani 
e commercianti dei grandi 
cenni che siano stati costret
ti a sospendere l'attività per 
il terremoto. 

U voto favorevole dei comu
nisti viene motivato dal vice 
presidente del gruppo Abdon 
Alinovi che ha rilevato la 
chiara ispirazione delle mi
sure, cosi come sono scaturi
te dalla ri elaborazione del Se
nato: operare fl massimo di 
coordinamento e di efficienza 
dei pubblici poteri, centrali 
e periferici, garantendo loro 
tutti 1 poteri necessari (che 
non furane sfruttati ' 

tamente. per la valutazione ri
tardata ed errata defie dimen
sioni della tragedia); mobili
tare fl massimo di risorse pos
sibili neH'immediato, far 
fronte all'emergenza guardan
do già al gigantesco proble-
ma della rkusuiuiuue e deflo 
sviluppo. 

Decisiva è tuttavia, ora, la 
B n n e OR pcOTramenu. 
Verso il commissario, investi
to della massima w y m i W 
ta operativa, i comunisti man
terranno — annuncia Ahnovi 
— un cuui DUI lamento di col-
laborazione attiva e di promo
zione positiva che non rinun
cia all'esplicita critica e alla 
manifestaziane rasponsabOe 
del dissenso, insieme con m-
dicazioni costruttive. Altri de
vono rinunciare invece alle 
congiure ootabiliari e partico
laristiche (ì neofascisti, gli 
unici die si siano opposti al 
provvedimento, erano tornati 
alla carica con la proposta di 
misure demagogiche da rissa 
tra poveri) per stare sul ter-

teggiamento responsabile. 
Alinovi sottolinea come sia 

necessario considerare senza 
illusione i tempi dell'emergen
za: per questo riteniamo — 
ha detto — che lo sforzo cen
trale debba consistere nell'as-
sicurare condizioni di ricove
ro e permanenza a tutte le 
forze attive, già cosi esigue 
neDe zone interne. Guai se 
l'esodò in atto diventasse irre
versibile. Anche per questo 
bisogna tenere aggregati, nei 
luoghi più vicini possibili alle 
aree devastate, i nuclei fami
liari, le comunità, dando vi
ta ad un grande sforzo di al
lestimento di prefabbricati 
che consentano il ritorno a 
breve scadenza e quindi apra
no la prospettiva deDo svi
luppo. 

H vice presidente dei depu
tati comunisti denuncerà sta
mane la persistente virulenza 
di quelle forze, esterne ed in
terne al Mezzogiorno, che gio
c a » alta contrapposizione tra 
l'osso a la polpa: fedeli alta 
propria tradtòne politica a 

culturale, i comunisti vedo
no l'unitarietà del problema, 
pur aeue necessarie distinzio
ni; il recupero delle zone in
terne deve essere contestuale 
all'esigenza di dare case ai 
terremotati di Castellamma
re. di Napoli, di Torre Amnm-
ztata, di Nocera. 

Ma un'opera di queste di-
niHiaiunl non può. per i comu
nisti, essere gestita dal vec
chio sistema di potere segna
to da cosi evidenti fallimenti 
politici e morali. Per questo 
i comunisti si augurano che 
si facciano avanti forse capa
c i * comprendere che la ri
costruzione comincia dal rin
novamento della classe diri
gente.fa ogni caso non sarà 
consentito che sì accendano 
nuove ipoteche sul futuro del 
Sud: nel Parlamento e tra le 
masse i comunisti tavoreran-
no per offrire continui e robu
sti punti di riferimento di 
nuova desMcrazia, di rigore, 
di 

Domani a Roma 
dibattito su • 
«Terremoto: 

e informazione » 
ROMA — «Terremoto • In
formazione»: per discutere 
u comportamento dett'hv 
formazione scritta a radio-
teletrasmessa nel giorni 
della terribile sciagura e ri
spondere subito a preoccu
panti Iniziative tendenti ad 
accrescere gli ostacoli alla 
libertà di parola a d( im
magine, domani venerdì al
le ore 3], si terrà un d-
batlto all'hotel JoUy di Ro» 

«M- p. 

Numerosi giornalisti hanno 
preannunciato U toro intsr-
•ento, Adesioni tono giun
te dal segretario della rasi 
Agostini, dal vicesegretario 
Cartoni, dal presidente del 
1 assorto iluiie stampa napo
letana Corsi, e da numerosi 
" f P ^ f E * » ! di stri con
stali balano» ««tortali. 
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Rivelazioni di un detenuto sulla rete logistica della «colonna » romana » 

i interrogatori di br in carcere 
La «prigione di D'Urso sul litorale? 

.'', 

Voci insistenti di confessioni di terroristi - Il ministro della giustizia da Forlani - Il brigatista lannelli un mese fa 
dopo l'arresto raccontò: «Tutti i covi sono in case di villeggiatura» - Sentiti dai giùdici i colleghi del rapito 

ROMA — Qualcuno in carcere 
sta parlando. E' una voce che 
ha cominciato a circolare ieri 
pomeriggio e in serata ha tro
vato parziali conferme. I magi
strati impegnati nelle indagini 
sul rapimento di Giovanni 
D'Urso hanno passato alcune 
ore nel penitenziario romano 
di Rebibbia. Poi uno degli in
quirenti è partito dalla capi
tale per raggiungere un super
carcere di cui non è stato in
dicato il nome, per evitare che 
si possa risalire agli eventua
li nuovi «pentiti». 

Questa caccia alla « soffia
ta > continua a dare molte 
speranze agli investigatori. Si 
è saputo che la polizia e i 
carabinieri stanno organizzan
do le ricerche della « prigio
ne » dell'ostaggio proprio • in 
base ad alcune rivelazioni che 
aveva fatto il brigatista Mau
rizio lannelli alla fino del no
vembre scorso, subito dopo il 
suo arresto a Roma. C'è già 
un orientamento preciso: ' il 
magistrato di Cassazione ' po
trebbe essere segregato in 
una- zona di villeggiatura, 
dentro una « seconda casa » 
affittata l'estate scorsa dai 
terroristi della « colonna ro
mana ». • . •. 

Quello di una eventuale con-: 

fessione, dunque, continua ad 
essere l'unico serio spiraglio 
per l'angosciosa vicenda, ̂ men
tre le Brigate rosse anche ie1, 
ri non si sono fatte vive con-
alcun messaggio. Ieri mattina 
il presidente del Consiglio, 

Forlani, ha avuto un nuovo in
contro con il ministro della 
giustizia Sarti: circolano an
cora voci secondo le quali sa
rebbe allo studio un provve
dimento • legislativo : urgente 
che favorisca in .modo ecce
zionale eventuali terroristi de
tenuti disposti a mettere gli 
inquirenti sulle tracce della 
« prigione » di Giovanni D'Ur
so. Tuttavia c'agii ambienti 
governativi non giungono in
formazioni certe in proposito. 

Fin dal primo giorno del se
questro. a quanto si è ap
presti ieri, gli inquirenti erano 
convinti che l'ostaggio ' fosse 
stato portato dai terroristi in 
un appartamento di una zona 
di villeggiatura non lontana 
da Roma: E infatti in questa 
direzione continuano ad esse
re orientate le ricerche. Tut
to si basa sulle rivelazioni di 
Maurizio lannelli, il brigati
sta che poco meno di un mese 
fa fu arrestato dopo una spa
ratoria in. viale Libia e fece 
subito il nome di un suo ĉom-
plice, Piero Vanzi. latitante. 
ora accusato anche di avere 
preso parte al : rapimento di 
Giovanni D'Urso. : V 
- lannelli raccontò qual è la 

nuova tattica « logistica » usa
ta dalla « colonna romana » 
delle Br dopo ,il durissimo col
po che" l'organizzazione ha su
bito nel maggio, scorso, quan
do furono scoperti tre impor
tantissimi covi e finirono in 
manette numerosi terroristi. 

Fino a quel momento, i bri
gatisti si erano serviti di un 
numero ristretto di basi, col
locate in appartamenti acqui
stati dentro la cinta urbana.; 
Dopo il blitz di maggio, per 
prevenire nuove ; operazioni 
giudiziarie, . affittarono -una 
trentina di abitazioni, quasi 
tutte fuori Roma, in luoghi di 
villeggiatura dove è facile tro
vare « seconde case » libere. 
lannelli indicò anche gli indi
rizzi di tre covi, che si trova
vano a Ladispoli, una citta
dina balneare ad una cinquan
tina di chilometri dalla capi
tale. La polizia vi fece irru
zione, ma non trovò nulla di 
importante: né armi, né do
cumenti. Il perchè lo spiegò 
proprio il brigatista arresta
to: la nuova tattica della « co
lonna romana » prevedeva an
che l'allestimento di depositi 
separati dove collocare il ma
teriale « scottante »: box, ca
solari diroccati, grotte natu
rali in campagna. lannelli, in
fine, ì fece_ anche trovare * un 
covo delle Br nel quartiere ro- ' 
mano di Primavalle, in via 
Cornelia. ; /' -•;' • :" 

In base a queste indicazioni, 
dunque, e anche calcolando 
che sono passate due ore ab
bondanti dal momento del ra
pimento a quando giunse la 
prima telefonata delle Br. 
polizia e carabinieri stanno 
organizzando le ricerche in 
particolari zone del litorale 
e dei monti che dividono il 

Lazio - dall'Abruzzo. In più, 
vengono a compiute *- indagini 
presso agenzie di affitto di 
case per villeggiatura. ; 

Quanto ai terroristi dete- ' 
nuti che in queste ore sta
rebbero facendo nuove rive
lazioni, su. questo argomento 
c'è un riserbo assoluto, per 
ragioni comprensibili. Circola • 
qualche . nome di - brigatisti -
della « colonna . romana » ar- -
restati quest'anno,, ma si trat
ta di voci che non hanno an- • 
cora conferme sufficienti. •-,: 

I giudici che seguono l'in- , 
chiesta sul rapimento di Gio
vanni D'Urso nei giorni scorsi ' 
hanno interrogato alcuni fun
zionari del ministero della 
giustizia, e in particolare quel
li che hanno lavorato a stret
to contatto con H magistrato 
sequestrato. Lo stesso mini
stro dell'interno Rognoni, co
m'è noto, l'altro ieri alla Ca
mera aveva riferito un parti
colare sconcertante: Giovanni 
D'Urso la sera in cui è caduto 
nell'agguato 'delle ? Br non 
avrebbe dovuto recarsi al mi-, 
nisteroj decise di andarci al
l'ultimo momento, per fare un 
favore ad un collega.; Sono 
cosi tornati ih primo piano i 
vecchi sospetti 'Sull'esistenza*' 
di una « talpa » negli uffici 
ministeriali. Anche questa vol
ta, però, sembra che non si 
riesca ad accertare nulla di 
concreto. ; • :*- - ! . 

Sergio Criscuoli 

Un altro 
: arresto 

per terrorismo 
a Milano ^ 

MILANO, — • Sislnlo Bit- ' 
ti, un giovane autonomo, > 
è ritornato in carcere. Lo : 
ha arrestato ieri la Dlgos 
in esecuzione di un man- • 
dato di cattura spiccato '• 
dal giudice istruttore Pie- • 

' tro Forno per l'imputazlo- ' 
• ne di partecipazione a 
banda armata. L'accusa 
farebbe •- riferimento, a 
quanto sembra, ad una o ; 

più « irruzioni proletarie » '. 
effettuate da Bitti insie-. 

. me ad altri in sedi di 
aziende o uffici commer- ; 
ciali. Bitti. a suo tempo. 
fu arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta sull'assàssl- • 
nio dell'orefice milanese 
Pierluigi Torreggiarli av-

. venuto nel febbraio . del. 
!•1979 ma l'alibi del gio
vane risultò valido e Bitti J venne scarcerato. • ̂  .••:•%. 
- Sisinio Bitti, dopo l'ar

resto, fu al centro, di un 
' «caso» clamoroso: -•• de-*• 
nunciò una serie di vio
lenze e di sevizie che gli : 
sarebbero ' state inflitte-
dalia polizia nel corso de- -. 
gli interrogatori. I periti^ 
affermarono che i segni -' 
riscontrati sul corpo del: 

.giovane, erano , «piena* 
mente compatibili con il , 

"racconto del fatto» ma 
l'indagine venne archi
viata. -v -

Le richièste • 
del P.M. al- : 

processo alle 
••/,"•' Br toscane ~i< 
FIRENZE >- Per il pub
blico-ministero Gabriele 
Chelazzl tutti e sei gli 
imputati del processo al 
« comitato rivoluzionario 
toscano» delle Brigate 
rosse — che si svòlge in 
corte d'assise '— debbono ' 
essere - condannati, sep
pure a pene molto diver- • 
se per il loro diverso gra
do di responsabilità. Che-
lazzi tra l'altro ièri e ieri 
ha parlato - complessiva-

•mente per sei ore. Egli ' 
ritiene che Stefano Bom- : 
bacì. Paolo Baschieri, 
Dante Cianci e Giampaolo 
Barbi debbano essere ri- ". 
tenuti gli organizzatori 
del « comitato rivoluziona- ••* 
rio, toscano» che, secon-1 

do le rivelazioni 'di Pa
trizio Peci ed in base, al
la documentazione ed alle ', 

: armi sequestrate, agiva in 
. stretto coiiegamento con -
la « colonna romana » 
delle Brigate rósse. '? 

'Per Cianci il dott Che-: lazzi ha. chiesto la con
danna ~ alla péna deten
tiva, di 16 anni e quattro 
mesi, per Baschieri dM5; 
anni e 4 mesi, per Bom
baci di 13 anni e quattro 
mesi, per.Barbi (che a : 
differenza degli altri tre 
si dice innocente) di 10 
anni e quattro mesi. 

Invasi quaranta chilometri di costa 

L'onda nera di Gela 
Scirci 

Il danno causato dalla rottura del canale che collega le petroliere 
con l'Anic - I sindacati denunciano carenze nella manutenzione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora dissesti 
ecologici.' ancora in Sicilia -
nei poli industriali della Pe
trolchimica. Questa volta p& 
rò, almeno finora, a differen-. 
za di Augusta dove nacquero 
bambini malformati, e sono 
aumentati i casi di tumore, il 
prezzo lo ; stanno pagando i 
pesci e i, gabbiani. ' ' ; ; 
•Ne sono morti a migliaia, 
tra Gela e Donhalucata. nel. 
tratto di mare che circonda 

; per 40 - chilometri ; la costa ; 
sud-orientale-dell'isola: li uc- ] 
cide.il catrame. Quel catra
me. PATZ (aitò tenore di zol
fo) contro il quale combatto
no sènza sosta. ormai da una 
settimana, 170 operai e 13 
ruspisti. Un piccolo e inade
guato esercito mobilitato al
l'indomani dell'improvvisa 
rottura di un pezzo di « sea 
line », il gigantesco canale 
sottomarino che consente 
l'afflusso " del greggio dalle 
petroliere alle raffinerie del
l'ANIC di Gela. Sono tecnici 
della marina mercantile gui
dati da Lucien Cabanial. l'e
sperto francese che -lavora 
con la Cedre (la società che 
intervenne per l'analogo caso 
di due anni fa al largo delle 
coste bretoni), v • - •-

Ma alla prova dei fatti, lo 
scontro tra uomini e catrame 
si è rivelato impari: il bitu
me è penetrato infatti, asse
condato. dalle correnti. . fin 
dentro le splendide, e .una 
voltai incontaminate, spiagge 

del Ragusano, per ;70 metri 
oltre la battigia. . ^ 
• C'è preoccupazione e rab
bia •"• tra le oopolazioni -; di 
questi ' piccoli centri che ' da 
sempre vivono di ' turjstmo 
estivo e di pesca ' Si teme 
chj l'accaduto sia Irreparabi
le, in tanti dicono che prima 
o poi doveva succedere E 
sono ; considerazioni ' fondate. 
dal momento che gli stessi 
tecnici hanno, già ammesso 

. che "lagni intervento d* bon'fi 
ica non si concluderà prima 
dell'arrivo della primavera e 
che la rottura della. < sea li
ne » risulta, anche ad un 
nrimo esame. - e nonostante 
l'ANTC 16 escluda, tutt'altro 
che accidentale. ••"'• •''• , " 
'"-' In un primo momento. In
fatti. il pretore Paolo Luc
chese. aveva" disnosto il se
questro" di una petroliera, la 
e Venezia». Ma poi la nave 

Cinque tonnellate 
'̂-.'.•:'di sigarette 

sequestrate1 

: - a Palermo : 

PALERMO— Una nave con-
trabbandlera è stata bloccata 
e sottoposta " a sequèstro' la 
notte scorsa dalla Guardia 
di Finanza, 

A bordo i militari della 
guardia di finanza hanno 
trovato circa 5 tonnellate di 
tabacchi lavorati esteri. 

era > risultata • assolutamente 
estranea all'onda nera. 
« Costruita dall'ANIC 16 anni 
fa — denunciano I- sindacati 
— la condotta sopra wive 
grazie a «plastiche» e «'ce
rotti » (se ne contano ormai 
300), ' che periodicamente 
hanno turato falle, ritardato 
spaccature, mantenendo in
tatti. soltanto all'apparenza.. i 
cinque chilometri dì metallo. 
In qualche modo, la via del 
'petrolio tirava dritto: e'que
sto ai dirigenti ' dell'ANIC 
.bastava. . . .,,. , ',' .'.-r 

Ora pero proprio la dram-
.matìoità dell'evento fa saltar 
'. fuori le magagne < Si. scopre 
che non c'era personale spe
cializzato a sorvegliare l'inte
ra .conduttura: che ne faceva 
le veci una équipe di operai 
comuni dello stahilimento" i 
quali procedevano . natural
mente ad intuito: che non si 
è spesa una lira ner un si
stema elettronico di spie sot
tomarine. ' ; -

Ma che la stessa direzione 
dell'ANTC sia scettica sull'uti
lità dell'intero impianto. con
siderato • dispendioso ' e ira-
produttivo. non è una novità. 
Infatti l'ha praticamente ab
bandonato a se stesso, ri
spondendo picche ai capi re
parto e ai sindacati di fab
brica che in rinetute occasio
ni, avevano, sollecitato ; invece 
la ricostruzione delf opera. 
Adesso, forse, è troppo tardi. 

: Saverio Lodato 

Violento 
incendio 

airAeritalia 
Danni per 

^centinaia 
}• di milioni ; 
TORINO — Un. violento in-: 

cendio si è sviluppato l'altra 
notte nel reparto aerei '. da 

. combattimento dell'Aeritalia. 
Sono andati distrutti gli uf
fici ' annessi all'officina che 
costruisce l'aereo supersoni
co Mrca-Tomado. •>•;. 

L'incendio si è sviluppato 
. con. ogni probabilità per un 
corto circuito generato da una 
delle, molte apparecchiature 
elettroniche sofisticate che i 
tecnici impiegano perla pro
gettazione e la realizzazione 
del velivolo. *', " ' '' •'•.. 

Al Tornado sono interessa
te la British Aircraft. la Més-
serschmidt e l'Aéritalia. Il 
Tornado dovrà sostituire en
tro i prossimir 5 anni nelle 
tré aviazioni, inglese, italia-

' n a e tedesca i Phantom, i 
Buccaneer. gli F. 104. . : 

Del Tornado saranno co
struiti 807 esemplari dèi quali 
385 destinati alla Gran Bre
tagna, 322 alla Germania e 
'100 all'Italia. Sulle prime per 
l'incendio di questa notte si 
è pensato ad un atto di sa
botaggio. Sono quindi inter
venuti tutti gli investigatori 
addetti al caso, Digos, anti
terrorismo e controspionaggio 
compresi, ma gli esperti han
no accertato, senza possibilità 
di dubbio, che l'incendio non 
è doloso ma si'è sviluppato, 
cóme si è detto, in seguito 
ad un corto circuito. I .danni 
non sono ancora stati calco
lati ma si aggirano senz'al
tro attorno al centinaio di mi
lioni. 
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Giornalista 
di «Paese Sera» 

interrogato 
> a Bologna 
iièlKnehiesta ; 

per Amato .'•-Ji.V 

BOLOGNA — H giornali
sta Franco Tintori^ inviato 
di Paese Sera è stato ih-
telrogato ' Ieri dal '- dottor 
Aldo CJehtilè, consigliere 
aggiunto dell'ufficio istru
zione. in merito all'inchie
sta sulla strage del 2 ago
sto. Tintòri, è stato convo
cato •• come. imputato •. del 
reato di diffusione di atti 
d'ufficio. '. lo. stesso, cioè. 
per ilv quale è stato con
dannato il giornalista Fa
bio Ismah del Messaggero 
(caso Isman-Russomanno). 

. À-Franco Tintori viene 
contestata la pubblicazio
ne, avvenuta il 22 novem
bre scorso, del rapporto 
della Digos romana in cui 
11 « supertesté » Mario Mar
cò Massimi rivelava 1 pro
getti terroristici del fasci
sti dei Nar. nei quali si an
nunciava tra l'altro, .l'at
tentato al giudice Amato. 
Un'iniziativa, quella ; • del 
consigliere Gentile, davve
ro poco comprensibile, n 
documénto Massimi, in
fatti. era stato più volte 
citato da numerosi quoti
diani e il 12 di ottobre era 
stato addirittura pubblica
to quasi integralmente da 
un settimanale. ! 

-Ieri mattina, durante lo 
interrogatorio di Tintori, 
tre PM (Persico. Nunziata 
e Rossi) hanno precisato 
al loro collega Gentile di 
non voler : svolgere l'azio
ne penale nel confronti di 
Tintori, avendo già Invia
to un dettagliato rapporto 
alla magistratura romana 
sulle.<vere> fughe di no-
tteie avvenute in agosto, 
subito dopo la strage, e di 

- non aver mal avuto ri
sposta/ 
. : D'altra parte — come ha 
eccepito il difensore di Tin
tori, prof. Gaetano Peco
rella — il giudice competen
te per - l'eventuale reato 
del giornalista dovrebbe 
essere quello della capitale 
(dove si stampa Paese Se
ra) e non quello bolognese. 

Gabriele turi . . 
Il fascismo e H 
consenso degN intellettuaR 
Dall'Enciclopedia Italiana alla 
casa editrice Einaudi, la cultura "; 
italiana durante il fascismo 
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Si incatena davanti Ì 
t al ̂ consolato svizzero! 

MILANO — Per protestare contro quanto gli è accaduto hi 
Svizzera si è incatenato ieri per alcune ore ad un. paletto 
della segnaletica stradale in piazza Cavour, davanti, al.con
solato elvetico, Calogero Marsala, 52'anni, originario di Vil-
lalba (Caltahissetta), ex operaio efrontaliero » presso lo sta
bilimento tessile di Lugano cNyl.-ts. Il Marsala aveva as
sunto posizioni sindacali Mi seguito alle quali era stato li
cenziato. . "̂ •• - •. . " - . • - - . . 
- Per protestare contro II licenziamento era rientrato In 

fabbrica per farvi lo sciopero della fame. Questo però gli 
era costata una denuncia per «violazione di domicilio» in 
base alla quale la magistratura elvetica ha ordinato la sua 
espulsione dalla Svizzera. _ . .. . ... •.'.-.,:- '.--

Chiamato in causa il servizio segreto della Finanza 
# ,.-.., # ; '.v;.:-'.|0, 

i giudici? 
Il capo dell'ufficio I del Veneto, già in carcere da un mese, si sarebbe recato regolarmente a Mi
lano a trovare il con t̂rabband êré Vincenzo Gissi - Coinvolte altre due raffinerie della Lombardia 

:«.*•<• < - r . - * / ! ' 

Pene ridotte ! 

r non solo per ; ^ 
/terroristi 

vimaanche 
. ;;:per rapitóri '; : 
-;;.'/ ' t pentiti * ; ?^ 
ROMA — Le riduzioni di pena 
previste.per i terroristi, e pen
titi » sono state estese ai ra
pitori < pentiti » ossia .ai re
sponsabili di sequestri di per
sona che collaborano con le 
autorità ' per la cattura dei 
complici. < Ti •• provvedimento. 
già approvato dal Senato; è 
stato definitivamente delibera
to dalla commissione giustizia 
della' Camera in sede legisla
tiva. '-••'../•.'.'•-.. .'•'.;•'-. ;.;'. '.;';/. 
. Finora, il sequestro di per

sona a scopo di estorsione era 
in ogni caso punito con la re
clusione. da 25 a 30 anni: e 
con l'ergastolo se ' rpstaggio 
moriva. La legge approvata 
prevede, invece per chi colla
bora con la autorità di polizia 
o giudiziaria una reclusione 
da .12 a.20 anni e la diminu
zione delle pene accessorie da 
un terzo a due terzi. 

Commissione 
Sindona: J; 

• tra oggi ^ ;! 
:; e domanî  

^ le prime 
^-vaudizioni i 
ROMA — La commissione di 
inchiesta sul caso Sindona ini
zia a entrare bel vivo del suo 
lavoro. Oggi e domani infat
ti vi saranno le prime audizio
ni - Saranno ascoltati Mario 
Barone. Ferdinando Ventriglia 
e Guidò Guidi, amministrato
ri delegati del Banco di Ro
ma nel 74. nonché nove ispet
tori della Banca d'Italia; del
l'Ufficio centrale cambi, in re
lazione alle ispezióni compia
te'nelle banche di Sihdonal 
• I magistrati che indagano 
sulla vicenda saranno ascol
tati dopo le feste natalizie. 
perché ai momento impegnati 

.nell'interrogatorio del banca
rottiere a New.York. , •-

Finora i commissari della 
commissione d'inchiesta hanno 
a loro disposizione materiale 
documentario, richiesto "a suo 
tempo,- composto di molti do
cumenti sia amministrativi eoe 
giudiziari 

MlLAjlòT— I petrolieri iiei 
contrabbando ; da • 2.000 mi
liardi si servivano dell'ufficio 
I (il servizio segreto della 
Guardia : di Finanza) per 
spiare i giudici che indaga
vano sullo scandalo dei pe
troli: il capo degH 007 delle 
e fiamme gialle > nel Veneta 
tenènte colonnello Gian Pie
tro, Ciccone, in carcere a 
Treviso • dal 18 novembre 
scorso per interesse privato 
ih atti d'ufficio, e favoreg
giamento. Dalla sua sede di 
Padova ;. si sarebbe ' recato. 
alméno una volta al mese, a 
MHanp. in Galleria De Cristo-
foris, dove, al civico n. 1. c'è 
tuttora il recapito del dottor 
Vincenzo Gissi (uno dei capi 
del. gigantesco traffico lati
tante' da un anno) è' c'erano, • 
dal 1974. le sedi amministra
tive della Costieri Alto Adria
tico di Margbera. la fonte del 
colossale .contrabbandò, di 
benzina, e della Siplar, una 
delle aziende lecchesi impli-

.cate: nello scandalo. •" 
TJ capo dell'ufficio I del 

Vèneto avrebbe ammésso 
.questa grave circostanza lu
nedi scorso. • durante un in
terrogatorio. il quarto della 
serie, cui è stato sottoposto 
per ventotto giorni di assòlu
to isolamento (ora è finito) 
in una cella di Santa Bona. 
Come la ghistifica? Non ai 

saMI suo difensore, avvocato 
Mario Chièregato. ha detto in 
un colloquio con i giornalisti 
che il suo assistito ha sem
pre 'obbedito a «ordini 'legit
timi eseguiti in buona fede ». 

E' difficile d'altra parte 
credere che il tenente colon-
nello Ciccone si recasse da 
Gissi solo per salutare un 
ex collega che aveva-fatto 
strada nel campo dei petroli. 
Non poteva ignorare, infatti. 
la decina di - rapporti (che 
messi assieme formano un 
vero e proprio dossier) che il 
suo ' predecessore ••- all'ufficio 
occulto di Padova. Antonio 
Ibba. aveva inviato al centro 
per segnalare il contrabbando 
di benzina fatto dalla Costie
ri Alto Adriatico-di cui Vin
cenzo Gissi, assieme a Mus-
selli. (socio d'affari di Sereno 
Freato) e Milani era socio. 
Anzi da Ibba l'ufficiale aveva 
ricevuto in consegna l'indagi
ne sul traffico e le segretis
sime « fonti > informative che 
facevano il nome del deposi
to di Margbera di cui era 
compartecipe lo stesso Gissi. 
• Ciononostante Ciccone non 

avrebbe ammesso di aver fat
to «rapportò» mensile all'ex 
ufficiale delle «fiamme.gial
le» divenuto boss del con
trabbando. sulle mosse dei 
giudici ' e dei finanzieri di
sposti a collaborare con la 

giustizia. Anzi, A suo avvoca
to avrebbe pronta la querela 
per chi osasse- affermarlo. 
però è altrettanto certo che 
sulla natura di questi rappor
ti tra Ciccone e il suo ex 
collega' passato al contrab
bando i giudici di Treviso 
stanno indagando. 

- \ Roberto Boli» 
'-' ; ? • • • ' • • ' •'•• '•• y 

TORINO — Altre due raffi
nerie lombarde sono invi
schiate nelle indagini sullo 
scandalo petrolifero. Sono la 
«Padana Idrocarburi» dì 
Carpiano e la «Bitalea» di 
Pavia. .• ;-,-/•' 

L'ufficio istruzione del Tri
bunale di Torino ha inviato 
comunicazioni. giudiziarie ' al 
titolare della Bitalea. tate 
Della Valle, e ad un ex-uffi
ciale della Guardia di Finan
za. divenuto successivamente 
dirigente d?lla idrocarburi. 
Ma il titolare di quest'ultima 
ditta. Genovesi, è morto* uc
ciso dalla moglie tempo ad
dietro. . ..,...-.•,. ...,-.,-•-
: Le due aziende sono state 

tirate in bauo dalle confes
sioni di alcuni imputati-, do
rante le indagini concluse fi 
mese scorso dal dott. Vanda-
nò cori fl rinvio a ghxHxio'dl 
33 persone accusate di 
trabbando di gasolio. 

L'eredità di Crociani 
è di oltre 3 miliardi 

il Mulino 

ROMA — La favolosa villa di 
San Felice Circeo, una torre 
saracena del 300, con elipor
to, porticciolo privato e a-
zienda agricola è forse la più 
famosa delle proprietà di 
Camillo Crociani, l'ex presi
dente della Pinmeccanica mor
to l'altro giorno a Città del 
Messico. Ma i beni denin-
gegner Crociani sono molto 
più consistenti, fra aziende, 
case e assegni bloccati. 

I giudici della Corte Costi
tuzionale, dopo la condanna 
per le bustarelle Lockheed ne 
hanno messi sotto sequestro 
per circa tre miliardi e mez
zo. Una somma che supera 
ampiamente il rimborso che 
Crociani è stato condannato 
a pagare allo Stato, valutato 
in due miliardi tondi, compre
se le spese processuali. Pro
prio ieri mattina, per una 
bizzarra coincidenza con ia 
scomparsa di Crociani, alla 1 
sezione della Corte d'Appello 
di Roma si doveva discutere 
il dissequestro di tutto il 
patrimonio. Il provvedimento 
è stato rinviato in attesa del 
certificato di morte. 

Camillo Crociani aveva in
caricato il suo legale romano, 
l'avvocato Luciano ReveL di 
sollecitale lo Stato a preleva
re 1 due miliardi stabiliti, ma 
a liberare il resto e cioè la 
rispettabile cifra di un mi
liardo e mezzo. Una fetta di 
patrimonio che probabilmen

te U finanziere voleva notte-
nere al più presto anche per 
sistemare, le sue questioni e-
leditarie. 
. Camillo Crociani, che pro
prio ultimamente si era sotto
posto a una terapia intensi?* 
al cobalto contro il suo mala 
incurabile, già sapeva di non 
avere molto tempo da vivere. 
Ora, l'eredità dovrebbe essere 
divisa fra i suoi quattro figli, 
e la sua seconda moglie, Edy 
VesseL che lo ha assistito nei 
suoi ultimi giorni di vita. 
Nulla dovrebbe andare invece 
alla sua prima moglie, perchè 
U matrimonio è stato annul
lato. 

La villa del Circeo, un 
complesso immobiliare e una 
azienda agricola a Faiombara 
Sabina, in provincia di Ro
ma, quanto resta della «Sl-
cet». l'azienda di servizi ae
roportuali che Crociani tentò 
di svendere prima di fuggire 
all'estero; sono gli altri beni 
sotto aequeatnx - Prima dal-
rintercasata richiesta deuo 
stesso proprietario, fino ad 
oggi lo stato non aveva fatto 
nulla per sollecitare il recu
pero. di fatto, dei due mi
liardi che gU spettano. Un 
rimborso'irrisorio, ma tutta
via significativo, per anni • 
armi di affari sporchissimi • 
lucrosi fatti con la complicità 
di tanti uomini politici de
mocristiani. net ministeri • 
negli apparati dello Stai*. 

Attentato a Palermo 
alfa villa del sindaco 

'Dalla nostra redariona 
PALERMO — L'« avvertimen
to », non tioppo oscuro» «ulto 
sfondo di una faida interna 
alla DC, è arrivato sotto la 
forma di due chili di tritolo, 
fatti brillare, nottetempo, nel
la villa di campagna del sin
daco di Palermo, Faw. Nello 
Martellucci. - La carica d'e
splosivo ha provocato gravis
simi danni: l'ingresso della 
villa Nanny, nella zona pano
ramica di Glacalone, sui 
monti che sovrastano la città, 
vicino Monreale; è stato 
completamente distrutto, 
gravemente lesionati uno dei 
muri portanti e una scala. 

n sindaco, che nei giorni 
scorsi era stato aspramente 
contestato financó sotto casa 
dalle manifestazioni di centi
naia di senzatetto (lui aveva 
perfino minacciato di denun
ciare la polizia per omtssiorM 
di atti di ufficio) ha comun
que escluso subito, come il 
buonsenso del resto suggeri
sce, collegamenti d'alcun ge
nere tra l'attentato e l'aspra 
tensione sociale che assedia 
hi questi giorni il palazzo del 
comune. . 

« Non facciamo drammi », 
ha cercato di romanizzare. » 
serata, però, non ha rinun
ciato, In una dichiarazione 
quantomeno ambigua rila

sciate alla agenzia ANSA, ad 
agitare lo spettro delie «di
storsioni della verità operato 
da certi giornali », tali da 
spingere «persone distorte» 
a gesti criminali. 

L'episodio ha suscitato 
l'indignazione generale. Tra 1 
primi a far pervenire i sensi 
della toro solidarietà, i diri
genti del «comitato di lotta 
per la casa », che. in una no
ta. tengono a separare i l 
proprio dissenso, sempre 
mantenuto in fórma civili. 
dal «gravissimo atto intimi
datorio ». e la segreteria^ della 
federazione comunista. 

n PCL neffesprimere 
«piena solidarietà» al sinda
co, rileva come la gravissima 
tatinudaziane sia lnaocettabii-
le per la città e per tutti i 
democratici. Un sesto — 
commenu la segreteria co
munista — tanto più condan
nabile da chi, eoo»» il PCI. 
combatte da sempre metodi 
di lotte politica mafiosi a 
terroristici. Una cosa è certa 
— prosegue la nota — che la 
preoccupazione da sempre 
espressa' dai comunisti pa
lermitani di fronte tuTtavom-
stone politica imposta alla 
città dai gruppi di poterà 
mafkwo, si confermi più ohe 
mai valida. 

Falsi danni di guerra: il presidente 
della Breda chiama in causa Sette 

MILANO — E* stato Cario Lattuada, presi-
dente e amministratore delegato della «Bre
da finanziaria» il primo invitato ad essere 
interrogato dai giudici davanti ai quali si 
celebra il processo per la truffa dei falsi 
danni di guerra. Accanto alla classica opera-
sione detto scaricabarile, subito partono le 
prime non' troppo velate chiamate di cor
responsabilità nei confronti dei. manager 
«politici». ' • . -
" Ad essere tirato in ballo da Lattuada come 
«terminale», a cui il coordinatore della 
truffa (e principale imputato) Giancarlo 
Guasti faceva in realtà capo, è Piero Sette, 
alTepoca dei fatti (1965-1M7) presidente del
la Breda. Lattuada è imputato insieme a 
Guasti per i fasulli danni di guerra della 
Breda (fl cui valore supera i sei miliardi di 
lire) che vennero documentati con false 
relazioni e con falsa documentazione dopo 
che, airintendensa di Plnans», vennero fatti 
sparire documenti originali 

Carlo Lattuada si è difeso malamente. 
contraddicendosi vistosamente quando ha 
dovuto raccontare dei suoi rapporti con il 
gruppo Guasti 
' Ha cominciato con l'affermare che la falsa 
relazione sul danni della Breda (danni com
pletamente ripristinati entro fl lt*B, come 
accertò il giudice istruttore D'Ambrosio) lui 
si era limitato a firmarla, senza sapere nulla. 
«La firmai — ha sostenuto Lattuada — 
perché ntì venne presentata con urgenza 
ssBòtutà». Fu Guasti a prospettare rur-
tenae. L'ordine me lo diede n direttore gene
rale Nicola Tufarl: mi limitai ad eseguire, 
Non avevo alcun motivo di dubitare». 
^ Lattuada ha poi sottolineato n fatto che 
Il presidente detta Brada, Piero Setta, veni
va tenuto al corrente di ogni sviluppo dallo 
-* Tufarl: quello che Guasti faceva, 

questo il senso, avveniva con la consapevo» 
lessa dei massimi responsabili. 

Lo stesso imputato però si è contraddette 
quando ha narrato di un suo incontro con 
Guasti atta fine del 1986. Guasti, commer
cialista potentemente appoggiato da uomini 
del governo e della DC. propose che m 
Breda gli affidasse la pratica dei danni di 
guerra. Lattuada ribatté che le requisiskml 
non potevano essere risarcite. -

«Guasti mi disse allora — ha spiegato 
Lattuada — che una Imminente legge avreb
be equiparato la requisizione ai danni dt 
guerra. Aggiunse che avrebbe avuto piacere 
di avere l'incarico e di seguire la cosa per 
la Breda ». 

E* a questo punto che Lattuada st è con
traddetto: «Ne parlai con Piero Sette 11 
quale fece deliberare la cosa dal constino 
di amministrazione». iTVwmrm U rapporto 
Breda^QuastL per 1 falsi danni di guerra, 
passò proprio per II diretto Intervento dt 
Lattuada. Del resto Guasti ebbe, per l'inter
vento di Lattuada, un anticipo dei suoi com
pensi. Lattuada ha prima tentato di mìni-
miasare parlando di quattro milioni fatti 
erogare sul fondo spese. Ma poi fi presi
dente ha fatto rintracciare un documento. 
agli atti, da cui risultava che l'Imputato 
dirottò Guasti ad una finanziaria coDegata 
(la Caboto) per un anticipo di 100 valloni 
di Bre. 

n processo riprende lunedi prossimo: do
vrebbe essere la volta di Giancarlo Guasti. 
fl coordinatore detta truffa. SI tratterà di 
verificare se Guasti ha deciso di vuotare il 
sacco, oppure re preferisce, coprendo 1 po
litici che gli sono stati atte spalle, fare da 
parefulnune • da raocattatutto. 

"Mewixio Mìthclrn? 
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Netta replica a conclusione del dibat
tito, il compagno Macaluso ha anzi
tutto sottolineato la necessità (peraltro 
riaffermata in molti interventi) di non 
attenuare minimamente l'impegno com
plessivo del partito e di tutte 1» sue 
organizzazioni nei confronti delle zone 
terremotate e dei problemi eh» il disa* 
stro ha posto. Questo impegno è tanto 

£iù necessario — ha detto — perché 
disastro tenderà a passare «in se» 

conda pagina», e ci sarà una caduta 
di interesse che toccherà ai comunisti 
impedire anche insistendo sugli obiet
tivi che restano d'emergenza. 

Ira questi, Macaluso ha indicato fi 
principale nelle misure che devono ga-, 
rantire al più presto possibile il reperi
mento delle aree e la costruzione dei 
prefabbricati per togliere i sinistrati 
dalla precarietà, evitare che continui lo 
spopolamento e creare le premesse 
della ricostruzione. Questo chiama in 
causa da un lato il Commissariato (che 
non va considerato il bersaglio prima* 
rio delle critiche, anche se vanno con
fermate le nostre riserve su talune 
oscillazioni) e dall'altro i poteri locali 
intomo ai quali va aggregato il mas
simo della solidarietà e dell'impegno 
delle forze politiche t sociali demo
cratiche. 

Macaluso ha poi toccato due questioni 
legate al dopo-terremoto. La prima: che 
nell'opera di ricostruzione e di rina
scita, soprattutto nelle città colpite, 
devono essere mobilitate grandi energie 
non solo pubbliche ma anche private. 
Bisogna evidentemente impedire specu
lazioni e intromissioni camorristiche, 
ma c'è spazio, e deve anzi essere as
sicurato, per l'iniziativa locale e pri
vata. La seconda questione è quella del 
finanziamento della ricostruzione. I co

munisti non al oppongono certo a misu
re anche straordinarie: sono contrari 
però, # ai opporranno nettamente, alla 
misure decise la settimana acorsa dal 
governo per il carattere manifestamen
te pasticciato e iniquo di esse. Intanto, 
si proceda con manovre sul bilancio a 
sui prestiti internazionali, tenendo con
to che ad essi possono ormai accedere 
anche le grandi strutture cooperative a 
le aziende pubbliche. Tuttavia dobbia
mo sapere che se si vuole affrontare 
nel suo complesso fl problema della zo
ne terremotate « del Mezzogiorno oc
corre battersi per una nuova politica 
economica a finanziaria. 

Poi la replica ha affrontato 1 pro
blemi. più di prospettiva; Macaluso ha 
ribadito, anche alla luce delle indica
zioni scaturite dal dibattito in CC, 
l'esistenza del pericolo che si accre
sca il divario politico, economico a 
istituzionale tra il Mezzogiorno a 
il resto del Paese. £' un nodo 
centrale che chiama in causa anche 
le condizioni del sud oggi. I comu
nisti respingono l'immagine di un Mez
zogiorno che è solo arretratezza, sfascio 
e sottogoverno, camorra e mafia. Que
sta concezione tende a sottovalutar*» 
1 mutamenti anche profondi che sono 
intervenuti nella realtà meridionale; 
mutamenti che invece vanno tenuti 
ben presenti, anche e proprio nel loro 
carattere contraddittorio, per affron
tare compiutamente i problemi del dopo-
terremoto. Certo, c'è stato per esempio 
nel Mezzogiorno un relativo sviluppo 
dell'agricoltura: ma da 6-7 anni c'è 
una stagnazione anche di questo svi
luppo, con il blocco della crescita del 
prodotto lordo vendibile e dell'aumento 
della produttività. Inoltre, lo stato di 
crisi del settore industriale è evidente, 

Le conclusioni di Emanuele Macaluso 
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l a ricostruzione: una prova 
storica per il Mezzogiorno 

ed altrettanto lo è ti divario crescente 
(particolarmente dopo la rottura della 
politica delle intese) tra tenario pro
duttivo a terziario improduttivo a spes
so solo parassitario. 

Con questa stagnazione o crisi, anche 
delle zone più avanzate, che cosa potrà 
accadere ora, che ci sono nuove e cosi 
grandi difficoltà come quelle determi
nate dal terremoto?, si è chiesto Ma
caluso. Si può andare ad un saito in 
positivo (e poi vedremo se e come 
questo è possibile) oppure ad una grave 
regressione. Non si tratta di semplice 
allarmismo. Si veda quel che accadde 
a Messina dopo il terremoto del '908: 
era, Messina, la città più produttiva 
dell'isola e anche la più avanzata cul
turalmente e politicamente: ma il ter-
remoto e soprattutto l'assurda politica 
del dono-disastro (in particolare i di
ritti trasferibili a mutuo) snervarono 
e svuotarono la città riducendola ad 
un centro di borghesia improduttiva e 
parassitaria. Le conseguenze sono sta
te spaventose, e Messina le paga ancora 
oggi. ' 

Diversa è stata l'esperienza del Be-. 
lice, dove la presenza e le iniziative 
nostre hanno appunto impedito questo 
snervamento e, nonostante tutto (nono
stante anche che le prime baracche al* 
lestite dallo Stato fossero quelle 'per 
la distribuzione a vista dei passaporti), 
si è registrato un notevole sviluppo 
agricolo: il numero degli abitanti della 
valle è aumentato. , 

Siamo dunque di fronte non ad una 
occasione storica > ma ad una prova 
storica: se il Mezzogiorno dovesse ar
retrare, se il divario con il centro-nord 
dovesse aumentare, allora tutto il Pae
se ne pagherebbe il prezzo, e sarebbe 
assai più alto che nel passato. Ma prò» 
prio da qui sorge allora la contrad
dizione tra l'esigenza di quel profondo 
mutamento della situazione meridio
nale (e quindi non solo delle condi
zioni nelle zone terremotate, anche se 
là prima di tutto) e un sistema di po
tere de che non è tutto clientelismo e 
camorra. Attenzione, la DC non è solo 
questo. Gli elettori de votano anche 
per motivi ideali, anche progressisti. 

di promozione sociale; ci sono anche . 
forze culturali reali, ma ci sono an
che componenti di assistenzialismo, 
di mediazione d'interessi. E' il modo 
li rapportarsi di questi interessi con lo 
Stato, le Regioni, gli organi locali, che 
provoca rassegnazione e innesca la vio
lenza dando spazio alla camorra e alla 
mafia. 

Una realtà cosi composita (quanti 
milioni di cittadini, ad esempio, sono 
coinvolti nel sistema delle integrazioni 
dei prezzi agricoli?) esige un'analisi 
attenta e anche differenziazioni di va
lutazione. Guai a fare di tutta l'erba-
un fascio, a non valutare i processi rea
li per quel che sono. Ma proprio la 
portata e lo spessore di questo sistema 
esigono un'iniziativa — la nostra, ap
punto — che ne rompa i meccanismi. 
E se non ci impegnamo con convinzione 
nella battaglia per mutare i rapporti di 
forza sarà difficile intaccare sostan
zialmente il sistema di potere. 

Ecco, cosi emerge con forza l'intreccio 
tra iniziativa per la ricostruzione e lot
ta per fare avanzare una nuova polì

tica a fare naturare nuova atfeam*. 
La battaglia per la ricostruzione e un 
diverso sviluppo dei Mezzogiorno non 
può essere condotta solo dal PCI. 

Del resto già in questa fase si sono 
manifestato posizioni positive e impe
gnate da parte di altre forze democra
tiche di ispirazione socialista, laica e 
cattolica, di forze intellettuali, di tecni
ci, di giovani. Importante mi pare l'ap
prodo del dibattito svoltosi nel movi
mento sindacale e il suo impegno non 
solo nelle zone terremotate ma per una 
riconsiderazione della politica meridio
nalista. 

Dal dibattito e dal confronto anche 
fra noi risulta che è una pura illusione 
quella di cambiare 1 rapporti di forza 
con artifici istituzionali. Piuttosto è 
nel confronto che maturano le novità in 
questo campo. 

Ma — ci è stato chiesto — di fronte 
a tutto questo, ci si può limitare ad 
un appello a tutti gli onesti? Intanto 
non è male rivolgere questo appello; 
e poi non si tratta di un problema che 
chiama in causa solo singole responsa
bilità, considerato il rapporto sempre 
più stretto tra lo Stato e l'economia; 
il problema della corruzione mette in 
discussione l'efficienza delle strutture 
pubbliche e ' il sistema di potere. 

' La ' questione che abbiamo posto 
investe il modo stesso di essere 
della DC e anche del centro-sinistra. 
Il nostro appello era ed è rivolto non 
solo alla società, come qualche compa
gno ha detto, ma anche alle altre forze 
politiche, ed ha innescato evidenti pro
cessi. Abbiamo detto che lavoriamo per 
rafforzare prima di tutto l'unità della 
sinistra e l'unità democratica. Quali 
sono le reazioni nella DC? Piccoli e 
altri mentre affermano che la DC è 
e sarà alternativa al PCI, nel momento 

in cui il PCI dice di essere alternativo 
alla DC dicono che cosi si mette in 
forse il regime democratico! Intanto 
nella DC c'è invece chi ha detto che 
bisogna accettare la sfida e ha sot
tolineato l'esigenza di farlo sulla base 
di un rinnovamento del partito. Questo 
è un fatto positivo, perché noi non sia
mo per il tanto peggio tanto meglio e 
su questa base dobbiamo incalzare la 
DC sui contenuti del rinnovamento. La 
stessa proposta del presidente del PRI 
Visentin!, pure nella forma che non è 
da noi accettabile, testimonia di un di
sagio e anche di grosse preoccupazioni 
di ceti borghesi e anche dissettori di 
imprenditoria industriale per la dire
zione della DC. Questo disagio ci dice 
che è possibile sviluppare la nostra ini
ziativa non su una base chiusa e di 
« classe contro classe ». ma amplian
do un sistema di alleanze con forze 
che avvertano l'esigenza di un gover
no che risani e rinnovi il Paese sulla 
base del patto costituzionale. 

Nel PSI abbiamo sollecitato un aper
to confronto tra chi pensa ad un ri
cambio all'interno della maggioranza 
e chi pensa invece ad un ricambio di 
maggioranza e di classi dirigenti. 

Certo la nostra iniziativa mette in 
difficoltà ipotesi che si muovevano 
tutte dentro uno schema dando per 
scontato che non ci fossero altre al
ternative e che il PCI stesse fermo ad 
aspettare che maturassero tempi mi
gliori! Oggi bisogna fare 1 conti con 
una proposta che dà un rilievo e peso 
nuovo all'unità della sinistra per dare 
una direzione effettivamente nuova al 
Paese. Le possibilità di un dialogo, di 
un dibattito, di un confronto dunque 
esistono. Si tratta di farle maturare 
apertamente con la nostra iniziativa. 

Gli ultimi interventi nel dibattito al CC 
Fantò 

La già tanto grave crisi so
dale, politica e istituzionale 
del Paese ha subito d'un col
p o — h a rilevato Enzo Fan
tò — una violenta accelera
zione con l'esplodere della 
questione morale e del terre
moto. E* cosi diventato dram
maticamente urgente indicare 
al Paese una svolta. Ora si 
tratta di dare a questa propo
sta tutto il mordente necessa
rio. Dobbiamo quindi pensare 
in grande già nella dura e con
creta lotta dell'emergenza, che 
non è finita, e farlo con re
spiro progettuale e anche con 
una carica di immaginazione: 
non c'è altra strada'per im
pegnare larghe energie e le 
nostre stesse forze nel vivo 
di una catastrofe. 
^La alternativa democratica 

parla infatti in primo luogo 
al Sud: gli offre un terreno di 
lotta, apre spazi, rimette in 
moto la lotta politica su giu
sti binari, può alimentare nuo
ve speranze. E' dunque in pri
mo luogo nel Mezzogiorno che 
essa va praticata. Anche per
ché si è affermata qui una 
nuova realtà, contraddittoria 
e anche ambigua, ma certa
mente non statica e che at
traversa anzi una convulsa fa
se di transizione di cui non 
si intrawedono ancora appro
di ed equilibri stabili di un'al
tra forma storica, n cemento 
unificante del nuovo e del vec
chio sta nel carattere subal
terno e dipendente dello svi
luppo meridionale: il cuore e 
il cervello di questo sviluppo 
«tanno altrove. E' qui il no
do essenziale da cambiare. 

H terremoto ha certamente, 
aperto una partita difficile e 
complessa, ma di grande in
teresse. Ripropone drammati
camente: quale programmazio
ne, quale Stato, quale meridio
nalismo per gli anni '80? I pé* 
ricoli sono gravi e seri. Quin
di. nessun cedimento e nes
suna facile illusione; ma sa
rebbe sbagliato non cogliere 
tutte le novità oggettive e an
che le potenzialità soggettive 
dello scontro che si apre per 
spezzare e smantellare il si
stema di potere della DC e 
del centro-sinistra. Non si trat
ta solo di retaggio del pas
sato: è la forma degenerata 
che ha assunto nel Sud lo svi
luppo dello «stato sociale ». 
Ha dato vita insieme ad un 
€ cartello di potere » e ad un 
diffuso e distorto rapporto so
ciale. Ed è questo mostruoso 
apparato che amplifica il ca
rattere dipendente del Mezzo
giorno, • allarga la separa
zione con il resto del Paese. 

Ora, questo sistema di po
tere (che ha anche alimenta
to false unità di blocchi indi
stinti, e la filosofia dei «tut
ti uniti contro Roma»: qui 
sta l'errore di fondo della po
litica delle intese, e di Unte 
lotte, ancora oggi) è riusci
to anche a darsi una veste 
« moderna »; ma ha accentua
to la sua degradazione per la 
più penetrante azione della 
mafia che non si limita più a 
svolgere un'azione di interme
diazione ma lotta per assume
re la direzione dei sistema e 
del blocco di potere. E* questo 
il pericolo che oggi si presen
ta per le stesse zone terre
motate. Emblematico è fl ca
so della vita delle istituzioni 
locali calabresi e dell'annulla
mento delle elezioni comunali 
di Reggio. Questi effetti non 
sono dovuti ad un «impazzi
mento», ma ad un equilibrio 
instabile. 

La solidarietà ai terremota
ti si è trasformata nei fatti, 
e spontaneamente, in una cri
tica di massa contro questo 
sistema di potere e in consa
pevolezza diffusa che bisogna 
trasformare questo Stato. Ma 
non basta liberare forze da 
questo sistema perché si af
fermi di per sé una prospetti

va di rinnovamento: classico 
è il caso di Reggio, nel '70 e 
dopo il ^6. Bisogna quindi 
riuscire, insieme, ad offrire 
nuovi punti di riferimento e 
di aggregazione. E promuo
vere. già nella fase di rico
struzione, un circuito integra
to e un rapporto di combina
zione tra assetto demografico 
e del territorio, sviluppo ci
vile sociale e produttivo, e 
controllo-governo democratico, 
trasformando cosi l'organiz
zazione sociale, i criteri di 
produttività, e facendo cresce
re una democrazia di massa. 

Le Regioni meridionali han
no dimostrato, con il loro mo
do d'essere. che di per sé esse 
non significano più democra
zia: la partita dunque si gio
ca nello scontro per cambia
re profondamente anche poli
tica e forme d'intervento del
le istituzioni democratiche. 
Quindi quale democrazia, qua
le Regione negli.; anni .'80? La 
nuova fase di lotta-meridiona
lista, però,, o acquista imme
diatamente una valenza nazio
nale, oppure non riuscirà pro
babilmente neppure a decol
lare nel Mezzogiorno. E* qui 
un nodo essenziale per la te
nuta e la espansione delle for
ze di progresso in Italia. 

Prandini 
D terremoto — ha detto 

Onelio Prandini — propone 
in modo nuovo per tutto il 
Paese la questione meridiona
le. Ciò è particolarmente ve
ro per la ricostruzione del 
tessuto sociale e democratico 
che ha subito un duro colpo. 
Negli ultimi due anni la coo
perazione aveva conosciuto 
una sensibile espansione nel
le due regioni colpite dal 
sisma: erano circa 11 mila le 
piccole e medie imprese e 
1.100 le cooperative in attività. 

Un tessuto, che pur nelle 
gravi difficoltà che sta attra
versando, compie ogni sforzo 
possibile per ricercare nuovi 
e più ampi contatti con le 
popolazioni che consentano 
di superare e vincere vecchie 
diffidenze verso le esperienze 
associative a cooperative. Un 
impegno che un rapporto che 
già fa sorgere una vera e 
propria nuova domanda di 
cooperazione. 

Da qui l'interrogativo poli
tico sul ruolo che la coope
razione e le forme associative 
possono assolvere nella ri
costruzione e nel potenziamen
to del tessuto sociale e demo
cratico. Se si ha presente la 
condizione sociale e produtti
va delle zone terremotate -
ha sottolineato Prandini — bi
sogna che come comunisti 
indichiamo forme organizzate 
che consentano alle popola
zioni di divenire protagoniste 
del ripristino, della ricostru
zione e del potenziamento 
delle attività. Il coinvolgi
mento dei protagonisti in 
tutto l'impegnativo, vasto e 
complesso processo delineato 
anche nella relazione di Ma
caluso. per ricostruire e svi
luppare tutta l'ampia fascia 
terremotata, è un fatto es
senziale. 

Ciò in tutti i settori: nel
l'agricoltura. come nelle atti
vità industriali, dell'interno. 
come nei centri urbani. Si 
pone l'esigenza che fl Partito 
metta al centro delle sue 
proposte la costruzione ed fl 
consolidamento di un vasto 
movimento cooperativo ed 
associativo. In questo modo 
si favorisce il più possibile 
l'aggregazione permanente 
delle popolazioni e si co
struisce un tessuto democra
tico protagonista dell'imme
diato e anche del futuro. 

Dal canto suo la coopera
zione può e vuole corrispon
dere a questa esigenza. Anche 
cosi si indica il nesso stretto 
tra ricostruzione e rinnova
mento. Nello stesso tempo ai 

indica una via per evitare le 
nefaste conseguenze del 
clientelismo, dello sciacallag
gio. della camorra. Una forte 
rete di cooperative e forme 
associative è anche condizio
ne per rendere più efficiente 
l'opera di direzione degli En
ti locali, che devono rinno
varsi e dotarsi di nuove ca
pacità tecniche ed organizza
tive e trovare nella società 
interlocutori diretta espres
sione delle popolazioni. -

Infine — concludendo — il 
compagno Prandini. ha' detto 
che il Partito deve pronun
ciarsi in modo chiaro per u-
na scelta tecnica di rilievo: la 
prefabbricazione leggera per 
poter dare il più rapidamente 
a tutti un tetto. Oltretutto si 
creerebbe cosi un patrimonio 
che si potrebbe recuperare 
ed utilizzare per il servizio 
civile. ' - . ; 

Novella 
Sansoni 

La tragedia del terremoto 
— ha detto la compagna No
vella Sansoni — ha avuto co
si grande rilevanza nell'opi
nione pubblica non solo per 
le sue drammatiche dimen
sioni, ma anche per il mo
mento particolare che attra
versa il paese (questione mo
rate. sfascio dello Stato). C'è 
il pericolo che passato il 
momento dell'emozione ci sia 
nel paese un esaurirsi della 
solidarietà e una sorta di 
« rimozione » dei problemi 
che la tragedia del terremoto 
ha messo in evidenza- Ri
schiano di farsi strada atteg
giamenti antimeridionalistici 
che non sono solo quelli bece
ri e razzisti di ' Montanelli. 
ma che si manifestano an
che in forme di sfiducia dif
fusa, in esasperata sottolinea
tura delle diversità, tenendo 
separata la questione meri
dionale dai problemi dell'in
tero paese. 

La tragedia del terremoto 
ha messo a nudo, peraltro. 
una realtà che può lasciare 
sgomenti e cioè che non pos
sano esistere più tempi lun
ghi per la soluzione dei pro
blemi storici del paese. Lo 
ha messo in luce il terremoto 
e Io ha ribadito giustamente 
la risoluzione della direzione 
del PCI. 

E* necessario però sapere 
in che modo, con quale se
gno culturale, ci apprestiamo 
ad affrontare fl progetto del
la ricostruzione. A mio pare
re non è possibile affrontare 
la ricostruzione in termini 
di «dov'era e com'era» per
chè è necessaria una rottura 
della continuità, quando la 
continuità è con l'emargina
zione. l'emigrazione . la mi
seria. ma anche lo spreco e 
la disorganizzazione. Le deci
sioni da prendere circa la ri
costruzione dei paesi e degli 
edifìci distrutti non possono 
essere prese separatamente 
da altre decisioni: quefle re
lative alle infrastrutture. aDo 
sviluppo della produzione, al
le fonti di energìa, all'uso 
delie risorse locali e ai rap
porti sociali. 

E* necessario quindi nn 
grande piano per la ricostru
zione, che non sia mastodo>t-
tico o astratto ma che indi
chi alcune linee di tendenza 
entro le quali fare le scelte e 
realizzare rapporti ottimali tra 
configurazione del territorio. 
risorse locali e modalità pro
duttive. Bisogna evitare la lo-' 
gica dei due tempi, e fare 1 
conti con un territorio nel 
quale si è fatta una politica 
per «pofi di sviluppo» che 
ha creato la contrapposizione 
fra città e campagna, fra te 
(nutria e agricoltura e la di-
vu:t*ne dei territorio in sona 

di « polpa » e di « osso ». au
mentando gli - squilibri e il 
mancato uso delle risorse. E' 
necessario dare una risposta 
progressiva alla crisi di iden
tità delle popolazioni scon
volte dal terremoto e utiliz
zare nella ricostruzione - ali 
alti livelli di sapere scientifi
co e tecnologico che fanno 
parte del patrimonio della 
cultura moderna per creare 
quelle nuove forme di effi
cienza indispensabili per la 
ricostruzione delle zone ter
remotate. Collegare i più alti 
livelli di sapere tecnico-
scientifico con il sapere dif
fuso e l'esperienza storica 
della popolazione è la sfida 
che abbiamo di fronte. 

* • ' » - *• 

Ambrogio 
.La.complessità della situar 

rione _—- ha ' detfcf Franco' 
Ambrogio — creatasi con il 
terremoto non deve farci 
smarrire il dato politico fon
damentale a dee l'ulteriore 
drammatico approfondimento 
della divaricazione tra i bi
sogni più vitali del Paese, il 
modo come questo viene 
governato e il modo come si 
presenta e agisce lo Stato. 
Ciò che ha mostrato il ter
remoto non è qualcosa di i-
solato ma si assomma ad 
altri elementi che sono anda
ti in questa direzione. 

Da qui la fortissima preoc
cupazione per una crisi letale 
della democrazia in Italia e 
la linea giusta e dinamica 
proposta dalla direzione del 
nostro Partito. Siamo lontani 
dal pensare che il terremoto 
ha seppellito anche la DC e 
fl suo sistema di potere. Può 
avvenire il contrario. Ma fl 
punto vero è se siamo d'ac
cordo o no che anche per via 
del terremoto { fatti hanno 
dimostrato che vi è necessità 
di radicali mutamenti negli 
indirizzi della politica statale 
e nella direzione politica del 
Paese. 

Anche un eventuale irro
bustimento del sistema di 
potere clientelare nel Mezzo
giorno non sarebbe un fatto 
indolore ma comporterebbe 
inevitabilmente un -ulteriore 
degrado della democrazia e 
delle sue istituzioni, un'acce
lerazione della frantumazione 
della società, una sempre più 
marcata modifica delle regole 
de* gioco, n terremoto ha 
mostrato non solamente 
quanto di vecchio permane 
tra anche quanto questo sia 
intrecciato con fl nuovo esi
stente che ha mostrato cla
morosamente la sua estrania 
fragilità e provvisorietà. 

E* in discussione quindi 
tutta la politica della DC • 
del governo che intendevano 
continuare la politica passa
ta. Questa crisi di credibilità 
è fegato a quella della politi
ca assistenzialistica deUo Sta
to che ha permeato di sé tut
te le cellule della società me
ridionale. La crisi del rap
porto Stato-Mezzogiorno si 
presenta oggi come crisi di 
questa politica. Infine il ter
remoto ha mostrato con 
maggiore nitidezza la caratte
ristica dei gruppi dirigenti 
meridionali e qui in maniera 
drastica abbiamo visto la 
sostanza della questione mo
rali. che è organica a quel 
sistema di potere e che. per 
essere affrontata, c'è bisogno 
di cambiare rapporti sociali e 
Costruire un nuovo potere 
democratico. . 

Accanto a questi elementi 
vi sono pericoli seri che ri
guardano lo stato delle città 
nel Mezzogiorno; i pericoli di 
divisione tra Nord e Sud al
l'interno del Mezzogiorno e 
tra I vari strati sodali, fa 
questa situaziona è decisivo 

lo sviluppo di una grande .t-
mziativa nazionale del movi
mento operaio e del partito 
ricca di contenuti e di preci
se proposte di governo. Non 
si può ricostruire lasciando 
l'Italia cosi com'è. 
" Ma come facciamo a man
dare avanti questa convinzio
ne? Con quali proposte, for
ze. appuntamenti? La rico
struzione e lo sviluppo vanno 
visti non in termini di soli
darietà. ma come una neces
sità di tutto il Paese. Sono 
necessarie scelte economiche 
e produttive, nuove strutture 
in grado di fare andare avan
ti quelle scelte. Non solo 
quindi quantità di risorse fi
nanziarie ma obiettivi che si 
collegano a una riconversione 
produttiva e alla riforma del
lo Stato. Vanno visti in que
sto . senso gli. appuntamenti 
per la nuova legge per.il 
Mezzogiorno,, per la politica 
industriale, per - la - politica 
agrìcola. - • • ~ *-<• 

Si pone il problema di una 
linea unitaria e di una con
seguente iniziativa nazionale 
del movimento sindacale. La 
proposta politica generale di 
alternativa democratica deve 
avanzare con forza nel Mez
zogiorno con una iniziativa 
politica verso le altre forze 
di sinistra e con un'iniziativa 
sociale verso forze finora in
fluenzate dalla De. 

Ranieri 
La situazione in Basilicata 

— ha detto Umberto Rame-
ri — è stretta nella morsa di 
una pesante emergenza. Ai 
danni causati dal terremoto 
si sommano ora le frane. Jfl 
pericolo da scongiurare è 
quello dello spopolamento, 
cne metterebbe in discussio
ne l'avvenire stesso della re
gione. Un esodo, ancora più 
massiccio verso la costa jo-
nica. la città di Napoli o le 
concentrazioni urbane del 
Nord non farebbe altro che 
accrescere gli squilibri, la 
congestione senza sviluppo; 
peserebbe sul mercato del 
lavoro, renderebbe più diffi
cile la lotta della classe ope
raia. Occorrono dunque subi
to fatti concreti, capaci di 
dare a.chi è rimasto speran
za e a chi è partito un segna
te perchè torni. Il problema 
decisivo è quello di assicura
re un ricovero civile per i'ut-
verno. - E' questo un punto 
cui non si può sfuggire. 

Al commissario di governo 
chiediamo quindi di accelera
re al massimo, con fl contri
buto di tecnici di tutta Italia. 
il lavoro di recupero del pa
trimonio abitativo che non 
ha subito danni irrcweraibgì. e 
insieme di mettere subito m 
moto la grande "*yrhina dei 
prefabbricati. 

Ma il commissario Zamber-
tetti non può far fìnta di non 
vedere l'impudente manovra 
della DC. che alimenta una 
dilatazione artificiosa dell'a
rea terremotata. Riusciremo 
ad impedire lo spopolamento. 
se insieme alte misure con
crete ed immediate ai awierà 
l'opera di ricostruzione. 

n problema non può esse
re, come qualcuno ha pensa
to, quello di spostare indi
scriminatamente gli insedia
menti a valle, abbandonando 
completamente la montagna. 
In posizioni simili ai santi la 
stessa cultura di quel meri
dionalismo tecnocratico ad 
mdustrialista che guardò al
l'agricoltura come settore re
siduo. condannò le sona in
terne al decadimento • al-
l'abbandono "e puntò su una 
egemonia industriale che ha 
mostrato la corda ed è falli
ta. TJ terremoto ha colpito 
non solò ma zona, ma un in
tero asaetto economico o far-
ritortale. E' stato colpito l'e

quilibrio che teneva insième 
il Mezzogiorno interno, una 
parte del sistema delle medie 
città meridionali, un grande 
centro metropolitano come 
Napoli. Occorre misurarsi e 
fare 1 conti con questi pro
blemi. Ecco perché il 23 no
vembre segna la fine di una 
fase della storia meridionale. 
— In questo senso si è parla
to di «occasione»: perchè il 
terremoto mette tutti davanti 
a problemi inediti e si apre 
una fase nuova nella batta
glia meridionalistica. Si ri
propone il capitolo dei rap
porti tra Meridione e riorga
nizzazione dell'intera econo
mia italiana. Torna d'attuali
tà il tema che abbiamo solle
vato negli anni scorsi, l'au
sterità come perno di una 
nuova politica di program
mazione.' 

Anche l'intelligenza italiana 
è. a una prova. L'obiettivo de) 
recupero alte ; syiTuppó ' ' def 
territori del Mezzogiorno'Jn/ 
torto rende* urgente" Mtt Jn? 
scalzaménto detìa ricerca e 
degli studi in settori nei qua
li siamo in grave ritardo. 

Siamo davanti a una gran
de impresa di governo e di 
risanamento. Per farcela oc
corre evitare ancora di ab
bandonare l'analisi differen
ziata che abbiamo fatto della 
società meridionale; chi 
guarda alla società del Mez
zogiorno vedendo solo la ma
fia e la camorra non coglie 
tutta la complessità dei rap
porti politici ed economici; 
di fronte abbiamo anche un 
sistema di potere e di domi
nio che cerca di riorganizzar
si. II Mezzogiorno è a un bi
vio. In che direzione bisogna 
andare, con quali obiettivi? 
Su questi interrogativi riflet
tono molte forze: se non co
gliamo, questo travaglio ci 
sfugge anche la complessità. 
l'articolazione della manovra 
dell'avversario e rischiamo di 
esporci a una sconfitta. 

Quercini 
La, sciagurata campagna 

antimeridionalista messa in 
atto da destra (Montanelli su 
tutti) sui temi della ricostru
zione delle zone terremotate 
— ha notato Giono Quercini 
— rischia di trovare qualche 
varco aperto nel ritardo acu
to deBa coscienza meridiona
lista, dello stesso movimento 
operaio o della cultura de
mocratica nazionale. L'imma
gine di un Mezzogiorno tutto 
immobilità sodate e arretra
tezza è falsa e «regressiva», 
rende incomprensibile, se 
non con motivi in ultima a-
nalisi «razzisti», la tenuta 
della DC del suo sistema di 
potere. 

O ponto ha conseguenze 
•ufle scelte deBa polìtica di 
alleanze detta classe operaia. 
Le estese fasce di piccola 
borghesia intellettuale presen
te ai tutto II Mezzogiorno 
sono eerto te figure sociali 
create dai sistema di potere 
de e alimento-sostegno afia 
sua continuità; ma vi sono in 
esse anche energie potenziali 
di cultura, di competenze, di 
IDMWIW liliali senza la cui 
conquista non è 
na prospettivo di 
to e riattamento dei Sud. 

Anche la grande ondata 
democratica nel Mf noai i w. 
tra il *74 e fl 7«. fu possibile 
pere ne qui, ira questi strati, 
ai i post nono orientamenti e 
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fonatone trainante anche ver
so settori ot sottoproletaria
to, di «popolino». E poi 1 
giovani laoreati o dtpteBMti 
sansa lavoro, e in primo luogo 
1 n d d parte di classo ape-
n a merasnue. r*on arcuo 
poppare la alToccastone sto
rica. ala folgora rione demo
cratica del Sud; na st afta 
nmftflltà di ritenete forte* 
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fiducioso dell'iniziativa com
plessiva del movimento ope
raio e della cultura democra
tica verso il Mezzogiorno che 
prenda avvio dalla tragica 
realtà del terremoto. 

Altrimenti il realismo del
l'analisi rischia di sfociare in 
una rassegnazione dolente 
che è anch'essa un aspetto dei 
limiti di una certa intellet
tualità meridionale. L'inter
vento della Regione e dei 
Comuni toscani in quattordi
ci paesi dell'Alta Irpinia è 
stato colto da noi come la 
possibilità di mostrare non 
tanto l'efficacia e la corret
tezza di governo delle sini
stre e dei comunisti ma l'e
sistenza di pezzi, di articola
zioni dello Stato democratico 
che funzionano meglio e con 
correttezza, e dimostrano 
che è possibile risanare e ri
formare lo Stato se si proce
de con nettezza sulla via del* 
& autonomie^ e se se ne-trag
gono tutto te conseguenze per 
l'Ordsìùzzazicno dei - poteri 
centrali. 

Per questo la scelta per 
l'intervento nelle zone terre
motate deve essere quella in
dicata da Macaluso e che fa 
perno sulle istituzioni e I po
teri locali (Comuni in parti
colare) affidando alla capaci
tà del partito e delle rorze 
democratiche locali il compito 
di creare un movimento di 
partecipazione e di controllo 
popolare sui Comuni, che 
non può essere compito e 
ruolo delle Regioni del Cen
tro-Nòrd. 

n consenso afla proposta 
politica della • direzione' è 
molto esteso e traduce l'im
possibilità crescente di soste
nere una linea di unità na
zionale di fronte agii scanda
li. al terremoto, alla verità 
delle parole di Pertini. Le os
servazioni sono soprattutto di 
metodo ed esprimono la dif
ficoltà di una parte dai com
pagni di intendere e sentirsi 
partecipi del dibattito politi
co dei gruppi dirigenti e del
lo stesso gruppo dirìgente 
nazionale. Occorre evitare li
na discussione troppo rivolta 
all'indietro. al rapporto tra la 
scelta di oggi e la politica di 
solidarietà democratica per 
passare alla valutazione dei 
problemi e ai compiti nuovi 
che l'attuale proposta politica 
pone. 

Per questo essenziale è in
tendere che la linea di alter
nativa democratica comporta 
non un di meno, ma un di 
più dj - capacità nostra di 
proposta programmatica, di 
governo, di responsabilità 
nazionale, di sforzo di allar
gamento dei consensi e dette 
alleanze, oltre alte forze del 
solo movimento operaia del
la sola sinistra politica, della 
sola cultura di matrice mar
xista. 

La proposta politica nostra 
rende più agevole questo 
afono di orientamento, per
chè libera fl dibattito da ogni 
sospetto che te nostre pro
posto di rigore e di coerenza 
stono in qualche modo un 
cedimento o una concessione 
alla DC. L'intervista del 
compagno Berlinguer ha op
portunamente corretto un 
bmite del documento della 
direzione, dove mancava ogni 
richiamo al mondo cattolico, 
all'area e aBa tradizione del 
i ilUJimlinu popolare e de
mocratico che rimane uà da
to originate o positivo del 

italiano», che noi non 
ma a cui, con la 
sta di alternativa 

alla DC. lanciamo una sfida 
in positivo perchè sappia fa-
re quoho che oso gii riuscì 
né con Moro, ne con Zecca* 
girini, sappia liba ai a] 'dal 
vincoli del ristorni di patera 
de, riesca ad avere davvero, 
nel faterò deH'ftaBa fl ruolo 
cui la rhiama la eoa origine 
e la sua 
e politica. 

Nicchia 
Interrogativi e perplessità 

— ha esoiaito Paoio i\kx ì.a 
— sono oggi sempre più fre
quenti tra le popolazioni e 
tra i compagni nelle zone del 
terremoto. L'incertezza è 
grande; la mancanza di un 
quadro di riferimento sicuro 
per quel che riguarda la si
stemazione temporanea, il 
permanere di tensioni, l'an
goscia che la situazione at
tuale da transitoria diventi 
permanente, sono alla base 
del fenomeno forse più grave 
che oggi noi dobbiamo segna
lare: l'esodo spontaneo. Le 
cifre cominciano ad essere 
allarmanti e sono già nell'or
dine delle decine di migliaia. 
A tutto ciò occorre aggiunge
re che fl trasferimento deciso 
da Zamberletti sta avvenendo 
noi più ~totate:disprezzo~ della 
nostre1 indicazioni ~ cioè Jpre-J 

servare il più possibile forme 
dì aggregazione originaria, la 
continuità amministrativa, il 
collegamento coi paesi d'ori
gine. Tipico l'esemplo di 
Paestum dove sono stato 
trasferite 1000 persone che o-
ra si trovano là, isolate, per
sino senza assistenza. -

Occorre, dunque, muoverai 
al più presto, fare scelte co
raggiose e concretizzarle. Bi
sogna richiamare l'alto com
missario ai suoi doveri: deve 
chiarire subito fl suo orien
tamento circa l'emergenza. 
Occorre un piano , ordinato. 
che organizzi la fase inter
media. 

A nostro avviso l'emergenza 
deve fondarsi su alcuni punti 
fermi: 

1) il trasferimento " deve. 
andare avanti insieme ad un 
piano per la installazione dei 
prefabbricati leggeri da rea
lizzare nei prossimi mesi. 
L'idea di saltare la cosiddetta 
fase due e passare diretta
mente dalla tenda alla casa è 
irrealistica e assurda (a me
no che non nasconda una in
tenzione di frantumare le 
popolazioni a una scelta di 
abbandono defle zone .terre
motate); 2) requisizione delle 
case sfìtte; 3) un meccanismo 
unico che accerti il danno 
subito e offra garanzie ai 
proprietari di case; 4) risolu
ta azione di disboscamento 
degù' apparati dello Stato e 
negli enti pubblici; 5) prov
vedere alla ripresa delle atti
vità produttive. 

Cosi, ci stiamo muovendo 
in provincia di Salerno, cer
cando <£ evitare i rischi che 
sono presenti nella linea di 
condotta del commissario; 
oueflo di burocratizzare tutto 
trasformando i sindaci in li
na aorta di suoi dipendenti o 
m semplici esecutori. 

Come partito, nefle 
btee di tendopoli stiamo 
cando di far ragionare te 
masse ani fatto che tutto 
quel die è accaduto, non è 
stato un incidente, ma la 
conseguenza del fatto che 
con fl terremoto è saltato 
que&'eq ĵflibrio complesso che 
teneva insieme l'intreccio di 
potere democristiano. 

Oggi stanno n aprendo real
tà move di aggregazione tra 
giovani e lavoratori che pos
sono diventare soggetto in
dispensabile per costruire i-
potesi di cambiamento, per 
elaborare con le amministra
zioni locali, con l'insieme del
le popolazioni terremotate 
un piano praticabile, attendì
bile negli obiettivi • nei tem
pi. 

Terzi 
La questioni sollevate dal 

terremoto — ha affermato 
Riccardo Terzi — ci colgono 
in un momento di nawtffcio 
critico della nostra politica 

meridionalista. I fatti positivi 
che si sono manifestati (il 
movimento di solidarietà, la 
partecipazione dei giovani, la 
coscienza di massa delle 
condizioni drammatiche del 
nostro Mezzogiorno, la de
nuncia delle responsabilità 
politiche della DC e dei go
verni) non sono tuttavia an
cora sufficienti per costruire 
un impegno meridionalista in 
grado di durare e incidere 
nel tempo. 

Nel dare un giudizio sulla 
realtà del Sud spesso si cade 
nella tendenza a delineare un 
quadro di sfascio generalizza
to. di disgregazione, di cor
ruzione dilagante. E' questo 
un quadro non solo parziale. 
ma che rischia di produrre fl 
giudizio che la partita è defi
nitivamente perduta, che non 
vi è possibilità di riscossa e 
di cambiamento. C'è il ri
schio, di .crearsi alla fine un 
alibi per non fare i conti con 
la questione meridionale. 

TI quadro politico dei Sud 
non può essere analizzato 
esclusivamente con te catego
rie del clientelismo, della 
corruzione, del sistema di 
potere della De. Questa chia
ve di lettura esclusiva rischia 
di offuscare il complessivo 
quadro delle forze in campo 
e il senso della nostra inizia
tiva politica, n nostro ruolo 
e la nostra politica devono 
invece venir fuori con più e-
videnza per evitare di cadere 
o in un pessimismo storico o 
nell'illusione di capovolgi
menti improvvisi. -

Il terremoto ha prodotto al 
Nord effetti né univoci né 
scontati. Bisogna rilevare che 
la linea meridionalista si è 
scontrata con difficoltà e re
sistenze reali, perchè i sacri
fici non sono stati garantiti e 
non hanno dato risultati 
concreti, perchè la linea me
ridionalista è apparsa spesso 
come una proposta di blocco 
dello sviluppo produttivo al 
Nord, perchè Infine la classe 
operaia vi ha visto anche uno 
schermo per far passare una 
linea di moderazione sindaca
te. 

Tutte queste difficoltà si 
ripropongono oggi con acu
tezza. Ma la questione politi
ca e morate, la sfiducia nel-
rattuate classe dirigente, non 
possono essere un alibi di fron

te alla dimensione dei proble
mi della ricostruzione. Il movi
mento operaio è oggi chiama
to ad una iniziativa positiva. 
ad un impegno esplicito- di 
solidarietà. Non possiamo so
lo dire dei no. Sui tema defie 
proposte del movimento ope
raio, s ulte risposte che è 
chiamato a dare, non c'è an
cora sufficiente chiarezza. E' 
presente msoroma ancora il 
rischio di una rottura nel 
Paese mentre nella realtà in
dustriate del Nord c'è il pe
ricolo di una posizione che 
sia di copertura ad un atteg
giamento , corporativo. Per 
onesto è indispensabile stu
diare e lanciare in tempi 
brevi iniziative politiche di 
rilievo che pongano la que
stione della rinascita del Sud 
come la questione centrate 
per un diverso sviluppo vdel-
l'intero Paese. 

In questo quadro, con l'ul
timo documento della Dire
zione è stata presa un'inizia
tiva giusta e necessaria, sia 
perchè la crisi politica è 
giunta ad un punto tate da 
richiedere una nostra inizia
tiva nuova e coraggiosa, sia 
perchè da tempo il partito si 
trovava m uni* posizione di 
impaccio e di incertezza. Biso
gna ora dare con chiarezza II 
senso che abbiamo aperto u-
na fase politica diversa, che 
dischiude al partito una pos
sibilità nuova di iniziativa. 
Occorre però evitare fl ri
schio che rfawiativa della 
Direzione aia considerata 

(Segue a pagina 7) 
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come un atto propagandisti
co, di arroccamento, mentre 
al contrario essa richiede li
na grande capacità di inizia
tiva politica. Si tratta- di 
costruire un processo politicò 
complesso, di definire quindi' 
le articolazioni concrete, i 
contenuti, gli schieramenti 
della nostra politica. E so
prattutto va riaffermato con 
forza il ruolo di governo del 
partito: oggi più che mai 
dobbiamo presentarci -1 come 
una forza che ha una visione 
nazionale dei problemi. Per 
ottenere questi risultati è in
dispensabile una più ••• ampia 
discussione nel partito, per
chè siano tratte tutte le con
seguenze politiche, per realiz
zare una messa a punto ge
nerale della nostra linea tat
tica e strategica. 

Sensales 
• Bisogna sottolineare il si

gnificato del movimento di 
solidarietà giovanile con le 

- popolazioni terremotate — ha ! 
detto Sensales — anche per 
le riflessioni che induce circa 
il rapporto tra il movimento 
operaio e le giovani genera
zioni. Tre elementi hanno 
contraddistinto questo movi
mento: 1) il suo carattere 
generalizzato che ha coinvol
to non solo le avanguardie 
ma anche i cosiddetti delusi 
dalla politica, così come i più 
giovani: 2) la presenza di e-
lementi diffusi di sfiducia 
verso lo Stato, innanzi tutto 
nei confronti del governo ma 
anche nei confronti delle Re
gioni e dei poteri locali me
ridionali; 3) una furie do
manda di fare, di operare, di 
costruire, contro un'idea che 
vuole ridurre la politica a 
confronto tra aree di opinio
ne che si disimpegriano dalla 
costruzione paziente e tenace. 
Decisiva è dunque stata la 
nòstra scelta di organizzare i 
volontari.. di non - fermarci 
dinanzi alle resistenze, dì.es
sere presenti con il. gruppo 
dirigente della FGCI e con 
tutta l'organizzazione nei 
paesi terremotati dove non 
era arrivato nulla e nessuno. 
In questa mobilitazione ab
biamo incontrato il =• mondo 
cattolico con le sue decine 
di associazioni. Si è aperta 
una possibilità di collabora
zióne. Per questo è necessa
rio che il solidarismo cattoli
co non si limiti a riempire. 
come è accaduto nel passato, 
i vuoti di iniziativa delle isti
tuzioni e torni poi ad acquie
tarsi sotto il njanto politico 
del sistema di - potere dd. I 
gióvani della Charitàs . che. 
con nói seppellivano i cada-1 

veri hanno visto i sindaci de' 
fuggire, hanno visto i b o s s 
fare • commercio - di bare, 
hanno visto Comuni diretti 
dai de - ostacolare * l'afflusso 
dei soccorsi. Ma la denuncia 
morale deve trasformarsi in 
opposizione politica per libe
rare nel Mezzogiorno nuove 
energie democratiche, intelli
genze e capacità. Questa e-
sperienza ha contribuito ' a 
formare - spezzoni --\ di ~* una 
nuova coscienza meridionali
stica tra -strati " importanti 
delle giovani generazioni:. .Si 
è aperta una bréccia nel-si?, 
stema di potere della DC che 
può essere allargata. Si "pud 
dire che ai giovani la realtà 
complessa , del Mezzogiorno. 
nei suoi aspetti «arcaici» e in 
quelli «moderni», il divario 
con il Nord, sono apparsi. 
non come dati di una sorta 
di. specificità antropologica. 
ma come ì frutti di scelte 

precise volute dalla DC. Su 
questi elementi di consapevo
lezza vogliamo continuare a 
lavorare, "nella prospettiva 
dell'alternativa democratica 
proposta dalla direzione del 

.partito, una alternativa che 
proprio nel Mezzogiorno po
trà misurare la propria forza 
e credibilità. r„i /u 

V ' Perciò continueremo a. rac
cògliere uh dossier sulle re
sponsabilità di ciò che è ac
caduto dopo il terremoto. E 
affronteremo la seconda fase 
lungo tre direttrici: 1) un 
appuntamento nei paesi ter
remotati per le feste di ca
podanno. per confermare la 
possibilità di solidarietà e 
convivenza democratica, la 
volontà di lotta: 2) la richie
sta di avvio della sperimen
tazione regionale di un'agen
zia pubblica per il lavoro che 
utilizzi le masse di giovani 
disoccupati di Napoli e delle 
zone costiere dell'opera di ri
costruzione; 3) la costituzio
ne di comitati dì lotta unitari 
per arrivare ad una assise 
nazionale sulla ricostruzione, 
che sappia convogliare com
petenze tecniche e professio
nali e sappia esercitare un 
controllo attivo stimolando 
una profonda trasformazione 
delle Regioni e di tutti i po
teri locali nelle zone colpite. 

Vessia 
' TI • terremoto 'ha mostrato 

— ha detto Onofrio Vessia — 
in maniera netta due volti 
del Mezzogiorno: primo i 
guasti profondi determinati 
da • 35 anni di potere demo
cristiano. ma anche dal cen
trosinistra: secondo il /> Sud 
della grande mobilitazione di 
popolo a portare soccorso e 
solidarietà. Anche in Puglia 
si è rispecchiata questa si
tuazione. Alla irresponsabilità 
dei governanti . regionali ' ha 
fatto riscontro la mobilita
zione ih primo luogo dei co
munisti ma'anche dei cattoli
ci. ì di democratici, di im
prenditori onèsti. C'è dunque 
un'Italia che vuol combàttere 
il. sistema di potere demo
cristiano" ed; è. nel Mezzo; 
giorno. l'Italia dei Traccianti, 
della classe operaia, ma anche 
di ceti laboriosi e produttivi. 
E' l'Italia dei giovani che in 
tanti hanno lavorato insieme' 
in' queste settimane, una ge
nerazione che non potrà mai 
assolvere, questa democrazia 
cristiana. Ecco perchè consi
dero giusta la proposta poli-
tica.'con • la quale oggi ci pre
sentiamo al popolo. Essenzia
le è oggi che emerga per in
tero la npvjtà^di juna tale, po
sizione, il suo respiro ideale! 
ê  politico .che è giusto .l'esat^ 
tò opposto di una visione 
chiusa e schemàtica^ ' ' 

'• Da questo comitato centra
le si deve rivolgere al partito 
uh chiaro e fraterno appello 
a che .la mobiUtazione di 
questi giorni non ristagni e 
cresca nella costatazione che 
la nostra linea si costruisce 
con la gente e con l'iniziati
va. con la lotta. Si tratta og
gi di far fronte a una' fase 

.che è ancora di emergenza 
ma parallelamente di lavora
re per governare là ricostru
zione nella direzione .Voluta 
dalle forze democratiche. E-
levare ' dunque fl'livèllo della 
lotta politica : copie unica 
strada per evitare che' anche 
da questa tragedia il sistema 
di • potére de possa trovare 
nuovo' terréno. 

":• w : 
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Un'ultima \ considerazione: 
in questa situazione diviene 
fondamentale il rappòrto uni
tario a sinistra e. in-primo 
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luogo, fra PCI • PSI. Nel 
Mezzogiorno il PSI è stato, 
in parte, cooptato . da anni 
nel sistema di potere demo

cristiano. Per questo, è giu
sto parlare anche di un si
stema di potere del centrosi
nistra. Ma ̂ anebe in questo 
partito scoppiano oggi, pro
fonde contraddizioni. '.--. Si 
guardi alla Puglia, dove ad 
un centrosinistra di ferro al
la Regione si oppongono le 
importanti realtà unitarie in 
città come Taranto, Barletta, 
e anche in Comuni come 
Andria. Qui si era capovolta 
la maggioranza di sinistra 
ma la mobilitazione - unitaria 
ha messo in crisi la coalizio
ne di centrosinistra e si è ria
perta una prospettiva unita
ria. Verso il PSI. dunque. 
costanza - nella iniziativa e 
chiarezza nelle posizioni: ma 
soprattutto un'unità • che na
sca da un confronto e dal
l'accordo sulle questioni di 
contenuto e di. programma. 

•"' D'accordo ; — . si è detto 
Mauro Tognoni — con i 
compagni che hanno sostenu
to la necessità di dare conti
nuità all'iniziativa politica e 
all'intervènto nelle zone col
pite. Non è questo un pro
blema tecnico-organizzativo, 
ma squisitamente . politico. 
Significa infatti decidere se 
l'azione del governo centrale 
e del sistema di potere de 
sarà contrastato o meno nel
la sua tendenza spontanea a 
continuare con la politica 
dell'assistenza e tutt'al più 
nella ricostruzione del pre-e
sistente. '• " - . ' •".:.' 

Questo è uno dei problemi 
centrali non solo del movi
mento operaio, come qualcuno 
ha detto, ma di tutto il mo
vimento democratico che è 
intervenuto tempestivamente. 
cosi come hanno fatto ad e-
sempio gli artigiani e la loro 
organizzazione più rappresen
tativa (la CNA),;e che tutto
ra è presente in loco assol
vendo' un- ruolo • positivo 
in rapporto con le istituzione 
elettive.;^;" - •••'.'•V -;;.'l.:. 

;. C'è tuttavia un limite,.nella 
relazionò di Macaluso: non 
trova posto e spazio adeguati 
tutto' un • comparto dell'eco
nomia > meridionale e : delle 
zone colpite che. invece, va 
considerato anche se non-alla 
stregua delle grandi unità 
produttive e dell'agricoltura. 
E' quello della piccola im
prenditoria. singola e associa
ta. Si tenga presente che' in 
Campania esistono • 73.356 
imprese artigiane, di cui 10 
mila : con dipendenti, ; dove 
trovano occupazione-14.538'o-
pèrai e 5.353 apprendisti, i n . 
Basilicata, le aziende sono 
11.345. di cui 1.000 con dipen
denti. e vi trovano occupa
zione 2.010 operai e 1.016 
apprendisti. Il settore, anche 
nell'Italia meridionale, e non 
come". qualcuno ' sostiene per 
diretta conseguenza del de
centramento patologico, si è 
sviluppato "vip"'.'questi ultimi 
anni tanto che nazionalmente 
— nel decennio T0-*80 •— si è 
avuto un incremento' di 50 
mila addetti l'anno;^ ^ ' % 

Questa miriade di pìccole 
imprese, anche perchè dislo
cate - - • prevalentemente ' nei 
centri urbani e anche nei 
centri storici, sono state le 
attività produttive .più colpi
te. JDa un'indagine compiuta 
dalla CNA risulta che circa.fl 
50 per cento delle imprese 
sono inagibili ; o ~ per. la di
struzione o per" la impossibili
tà, di accesso o per gravi le
sioni E* necessario quindi. 
tenendo presente il peso che 
nelle attività economiche del
la zona; ha questo tessuto <fi 
imprese, che rieDe proposte 
immediate, e di più vasta 
prospettiva le questioni della 
ricostruzione dello sviluppo e. 
della . qualificazwpe delle 
imprese artigiane abbiano un 
posto adeguato. . " i •. 

: ; In .tale direzione;" anche per 
contribuire alla realuiaiiant 
di quel processo dì sviluppo 
e qualificazione di cui la 
CNA è promotrice, dovranno 
svòlgere un grande ruolo i 
comuni e-, soprattutto le re
gioni che hanno competenza 
primaria nella legislazione 
sull'artigianato. E* fuori dub
bio però che fl problema va 
affrontato anche a livello na
zionale. soprattutto per de
stinare la quantità, di risorse 

ti : che - l e . aziende .«infoìe e 
associate dsvranae effettuare 
per ricosérufrsi e sviluppare. 

Da Ponte 
Non parlerò — ha 

Rosa Da Ponte - di d e che 
l'iniziativa, lo slancio; la ge
nerosità dei protagonisti del
la solidarietà e della «obiti-
tesone dì massa hanno 
rappresentato in questa tra
gedia del terremoto, g i t i l i . 
donne, lavoratori forse intel
lettuali. Non lo farò anche se 
forse sarebbe necessario asr 
render» chiaro a tono 1 An
se ciò che m a n a l i » fl 

morra, mafia e 
- deh di m 

minante, forze dalle quali si 
deve-partire per determinare 
un'alternativa democràtica al 
sistema di potere della DC, 
per affrontare l'emergenza e 
porre le basi di una diversa 
qualità dello sviluppo. \- \.. ; 
• Sono fatti che occorre-ri
badire oggi, mentre si riaf
faccia il pericolo di una nuo
va ondata di àntimeridionà,-
lismo che tende ad omologa
re tutta la.società meridiona
le come, frenp 'allo, sviluppo 
dell'intero paese-eccome càu
sa di uh peggioramento gene
rale delle condizioni di vita 
del popolo italiano' attraverso 
l'inasprimento •• delle misure 
fiscali. Un atteggiamento che 
ha come inevitàbile corollario 
l'abbandono ! della questione 
roeridionale -: come questione 
nazionale e centrale per av-
viare un diverso sviluppo di 
tutta la società.^ •• • ; 

Sono d'accordo con Maca
luso: non dobbiamo cambiare 
il discorso messo a punto nel 
novembre scorso a - Bàri. 
Dobbiamo però arricchirlo ed 
aggiornarne l'analisi alla luce 
del disastro del 23 novembre. 
Con uh punto chiaro: : che 
non si può • rinchiudere •• la 
questione ;. meridionale ; solo 
all'interno delle sole 'zone 
terremotate: al contrario, .oc
corre cogliere come il terre
moto abbia riproposto in 
termini drammatici ed urgen
ti il problema di un nuovo 
sviluppo di tutto il Sud. Il 
che significa spostamento di 
risorse, qualità degli investi
menti, , sviluppo •-. agro-indu
striale rapporto città-cam
pagna,, riequilibrio tra zone 
interne e fasce costiere, mu
tamento del rapporto tra 
masse ed istituzioni."' ' "" •,' < 

Spetta a noi comunisti, 
partendo da questi problemi, 
farci portatori di una pro
posta che sia proposta di go
verno. ma ridia anche credi
bilità alle istituzioni, allarghi 
gli soazi di partecipazione e 
di democrazia, unico modo 
per sviluppare un processo 
unitario dal basso.e garanzia 
per un . reale - controllo de
mocratico sulle scelte e. sulle 
attuazioni delle politiche !di 
risanaménto e 'dì sviluppo. .• 

'•*= Ideile sezioni del nostro 
partito, dopo la risoluzione 
della direzione, vi sono stati 
àmpi momenti.di discussione. 
Anche se accanto al diffon
dersi di un «senso di libera
zione». non mancano j rischi 
di, chiusura settaria. I com
paghi pongono, ovunque in 
risaltò la -' necessità di una 
posizione lineare e limpida. 
C'è in .questo, forse, qualche 
elemento di diffidenza, che 
riemerge, nei confronti del 
gruppo .dirigente. Ma io cre
do che. al; fondo *$ tutto ciò, 
vi sia uria richiesta di parte-. 
coazione,' di ', sviluppò della 
democrazia intèrna' che signi
fica non solo necessità di'.es
sere convinti della giustezza 
dette scélte compiute al ver
tice. ma soprattutto diritto 'di 
partecipare alla loro elabora
zione ed alla loro definizione. 

Rossetti 
; E! /necessario. -" ha detto 
Giorgio Rossetti, porre con 
molto forza in tutto il Partito 
e tra le masse la questione 
meridionale perchè dopo 0 
terremoto essa si propone al 
Paese con nuovi riflessi non 
solò nel Mezzogiorno. Quale 
influenza avrà l'impegno per 
la ricostruzione sulla crisi e-
conomica del Paese? L'im
pegno può essere dell'ordine. 
del 10-15 per cento del reddi
to. nazionale. E questo dato 
investe tutti. E* chiaro inol
tre che un disastro simile ri
chiede un intervento esterno 
rispetto al Mezzogiorno an
che sul piano della forza la
voro. Occorre entrare nel
l'ordine di idee di una-quali
ficazione dei disoccupati me
ridionali ai fini dell'opera di 
ricostruzione, «fi una ricon
versione degli attuali occupa
ti in settori pletorici e non 
produttivi;Còl nno sforzo per 
il • rientro degli emigrati che 
passa' atti afra so garanzie di 
nuòve stratture produttive e 
nuove' occasioni di lavoro, e 
di flussi temporanei di mano 
d'opera - dal centro-nord \ al 
sud. Le ripercussioni che ci 
possono essere in tutto 3 
Paese (fi questi fatti sono e-
videntì e il partito, ma anche 
i sindacati, devono avere oda 
piena assunzione di respon
sabilità di questi nodi- Se 
prima del terremoto la crisi 
era grave, oggi vi è ancora: di 
ohi l'esigenza di una visione 

• " A 
ibffl da 

lavoratrl— 
visague dei pericoli che 
riamo ci sono già.. E* . . . 
che lo slancio «Maaristfco e 
stato àmpio. 
certi sintomi inqsJetantf -è-

qoa e là. 
forse 

qoaa enaoaiBie raaaaw CSB>V. 

tà non solo meridionali al 
tocca' con mano e mette in ' 
evidenza, pericoli "di " partico-
larisròo,- perdita V di visione 
nazionale di problemi che 
possono portare alla divisio
ne delle» classi lavoratrici e 
alla loro -subordinazione,., Per 
questo concordo con la riso^ 
luziorie . della •, Direzione, ri
spetto ' alla quale bisógna 
mettere in evidenza l'elemen
to di -'hoviià della situazione 
che. l'ha suggerita e il per: 
manére comunque di. un'ispi-f 
razione unitaria di fondo. Va 
valorizzato di più quanto 

.hanno-fatto .il partito e gli 
enti locali dì sinistra nelle 
zone del terremoto. La ri
costruzióne sarà opera di pa
recchi anni che saranno tanti 
di più se non ci sarà una 
tensione unitaria e un coih-
vplgimento reale delle popo
lazioni.. .• • •'••'•-':•* '••'"• 
[ Quésto è l'insegnamento 
che viene anche dal Friuli 
dove lo sforzo unitario della 
prima fase sia del Consiglio 
regionale che dei parlamenta
ri ha consentito dì ottenere 
un'importante; legge per la 
ricostruzione '< e • la 'rinascita 
del Friuli. Ma superata ' la 
prima fase e rivelatasi .non 
sufficiente l'intesa regionalista 

tra le forze democratiche 
siamo da quasi un anno ad 
uri ^ripartito .KDCPSÌPRi) 
che sta ' accumulando ^ gravi 
ritardi nell'opera di ricostru
zione e ha una capacità di 
spesa talmente lenta da ren
dere la. Regione creditrice di 
centinaia ; di '• miliardi nei 
confronti dello Stato. Va in
vece "• ricordata l'esperienza 
positiva che è stata compiuta 
nel ' rapporto !con. la • gente,; 
con forme originali di partef 
cipazìone popolare che hanno 
consentito una gestione de
mocratica delle prime fasi 
della ricostruzione e rinvigo
rito l'azione degli enti locali. 

Anita 
ì 

^Non sono mancate in que
sti anni - — ha detto la com
pagna Anita Pasquali — «oc
casioni» per- riflettere sulla 
struttura fisica del nostro 
paese; tragedie, come le allu
vioni del Polesine e di Firen
ze hanno fatto prendere da 
tempo coscienza dell'importan
za della sistemazione idrogeo

logica: ecologia In Italia vuol 
quindi dire affrontare queste 
cose. Ma questa sciagura Ci 
ha messo di' fronte alla que
stione ; meridionale, facendo
cela riscoprire nei suoi con
notati economici e sociali. Ed 
è su questi dati (il-parassi
tismo e là miseria, ma anche 
la «vitalità» del Sud) siuTéf 
spérienzà diretta dei volonta
ri che si può costruire una 
nuova coscienza -giovanile : dei 
grandi problemi' della rivolu
zione italiana. .Come conser
vare ed espandere questa co
scienza? Mantenendo il vo
lontariato in modo organizza
to: rendendo permanente un 
rapporto politico. Nord Sud 
capace di costruire • un mo
vimento che faccia perno sui 
comitati popolari, sulle varie 
forme di organizzazione loca
le. Non è facile, tutto ciò. 
soprattutto perchè, passato il 
momento, del bisogno più 
drammatico, può far . présa 
un contrattacco contro i co
lonizzatori presunti, e che ha 
dietro i.veri colonizzatori. E' 
senz'altro * utile pensare ', a 
strumenti: legislativi per i 
gemellaggi ma essenziale, per 
tenere vivo un ' movimento è 
mantenere ferma la svolta 
politica della alternativa de

mocratica di governo. Anche 
dove ci si pongono problemi 
-di ^ rapportò • con'" la: DC, '-' la 
nostra opposizione deve esse-

're chiara e improntata alla 
collaborazione, ma comunque 
mai condizionata da problemi 
di breve respiro. Per la gente 

i dobbiamo rappresentare u-
n'àlternativa reale di ' gover
no; quindi. ' gUai a nói se la 
svolta apparisse un traccheg
gio. .Questo, -è,- decisivo per 
tenere' ' alto ' lo sianolo ' meri
dionalista. per saldare la lot
ta dei terremotati alla pro
posta politica contro il si
stema di potere de. ; , 

Nelle zone del terremoto i 
problemi che si pongono alle 
donne sono drammatici. Esse 
rappresentano la maggioranza 
della popolazione, e hanno di 
fronte il pericolo più grande: 
la perdita di un'identità. Sen
za casa dove non esiste tem
po «libero», senza gli oggetti 
della vita quotidiana, perdo
no il loro ruolo sociale, ven
gono strappate a quella vita 
produttiva (lavoro sommerso, 
allevamento degli animali in 
campagna) che costituiva per 
loro un modo di vivere. Ecco 
allora ; la tenacia a non la
sciare i paesi, ecco il disorien
tamento tra 1 senza casa di 

Napoli. Bisogna rispondere 
subito ' a queste esigenze non 
Saltando ' la fase .• dei pre
fabbricati e. dare comunque 
Una casa. Di qui la richiesta 
tenace e "ir terreno di lotta 
aperto dall'UDI per, strutture 
civili (aule mobili, consulto
ri) da portare subito e ovun
que, di qui l'impegno per 
forme di aggregazioni auto
nome delle donne, per far 
pesare una loro contrattualità 
sui ' modi •' della ricostruzione. 

J ' Le .donne ; possono i essere 
una forma di rottura del 
vecchio ordine, che ha come 
ceménto l'assunzione del pri
vilegio come valore e quindi 
il pregiudizio, il maschilismo 
più retrivo. Per questo non 
bisogna temere di proporre 
un modo nuovo di vivere e 
di produrre perchè rispettare 
le tradizioni non vuol dire 
accogliere il pregiudizio che 
cela le oppressioni. Dare vó
ce alle donne significa allora 
mettere in moto forze nuove 
per il cambiamento reale: in
sieme alle . donne con . gli 
scialli neri vi è una genera
zione di giovani ' donne che 
ha un grande tasso di scola
rizzazione e che è portatrice 
di una volontà di emancipa
zione e di liberazione. 

L'informazione di Bufalini al CC sulla crisi polacca 
•(Dalla prima pagina) 

mento con l'estero aveva 
raggiunto la cifra di 20 mi
liardi di dòllari (ora salita 
a 24 per gli interessi cre
scenti), c'era. y*ià ?naiican«a 
di generi di largo consumò. 
Per far frónte a queste dif
ficoltà ci fu, cóme è noto, un 
tentativo di ridurre i salari 
reali e in agosto si deciso 
di aumentare.del 75 per cen
to il prezzo della carne. 
Esplose cosi il movimentodi 
protesta. Quelle decisióni fu
rono 'la goccia che fece 
traboccare il vaso. Ma gli 
stessi compagni polacchi nel
la loro anàlisi risalgono a 
più profóndi motivi struttu
rali e politici. Essi identifi
cano, tra gli. errori di fon
do,; l'indirizzo economico per
seguito negli anni settanta, 
la scelta di un'industrializ
zazióne accelerata, con una 
concentrazione di investi
menti nell'industria di base 
e il sacrifìcio dell'agricoltu
ra (ì contadini non trovava
no concimi e macchine agri
cole), dell'industria alimen
tare e di quella edilizia. Con 
l'aggiunta dei problemi de
rivanti da uno spostamento 
di massa, non programmato, 
dalle campagne nelle? città 
(circa un milione.e mezzo di 
persone). Tutto ciò ai accom
pagnò » tendense politieo-
sociàll, degenerative: ; forti 
squilibri --- nelle retribuzioni^ 
situazioni di privilegio, feno
meni di -.corruzione.; Sullo 
sfondo, nel passato, un in
dirizzo ideologico ufficiale, 
con tuna*< componente ateisti
ca e ! restrizioni dell'educa
zione religiosa in contrasto 
sempre più stridente con la 
influenza capillare, di mas
sa esercitata dalla Chièsa 
cattòlica e una sua libertà 
di * espressipne di fatto am
piamente' esercitata; ma non 
regolata istituzionalmente. I 
moti operài di Radotn e di 
Ursus nel 1976 furono un 
campanello d'allarme che ri
mase inascoltato. 

-Nel movimento di oggi si 
coglie ; dunque qualcosa di 
profondo che. maturava' da 
tempo- Già la libertà sinda

cale e di sciopero si proietta 
in una sfera più propriamen
te istituzionale e politica. E 
poi ci -sono rivendicazioni 
esplicitamente politiche. 

Si assiste così ad un'onda
ta,di fondo composita, frutto 
di una reazione a lungo co
vata "di fronte al conteni
mento delle ' libertà, un'on
data che si esprime anche in 
forme . disordinate e anar
chiche, dove le motivazioni 
economico-sociali si accop
piano a un diffuso spiritò re
ligioso, a un sussulto della 
coscienza nazionale, al ma
nifestarsi di uno spirito ra
dicato nel popolo polacco, 
percorso anche da correnti 
di nazionalismo. 

.Quest'ondata di fondo, an
che basandosi sugli scambi 
di opinione avuti dal PCI, 
è riconosciuta dai compagni 
polacchi e in parte anche dai 
compagni sovietici Ecco 
perchè tt .Comitato Centrale 
del POUP non ha scelto una 
linea di repressione. Si ri
conosce in sostanza una esi
genza di rinnovamentto, an
che se, da parte di altri par
titi : comunisti, con , la ten
dènza . a riportarlo entro 
schemi istituzionali "propri 
dei. paesi socialisti. , . . . . " 
- 3) C e dunque resigenza 
di un rinnovamento demo
cratico del socialismo. In Po
lonia c'è ora il riconosci
mento di un sindacato auto
nomo cui si può calcolare 
aderiscano milioni di lavo
ratori, tra cui alcune centi-
nàia di migliaia di comuni
sti; c'è stato un vasto muta
mento dei quadri dirigenti 
regionali e periferici (circa 
500), la sostituzióne" di 11 
membri su 15 dell'Ufficio po
litico del POUF. _ 

4) In questa situazione 
sono presènti — come è del 
resto inevitabile — insidie 
e. attacchi al carattere socia
lista della società polacca e 
alla collocazione internazio
nale della Polonia membro 
del Patto di Varsavia, che 
nell'attuale fase dei rappor
ti internazionali, degli equi
libri europei devono essere I 
certamente respinti, innanzi- l 

tutto nell'interesse della di
stensione e della pace, 
che sono anche condizioni 
necessarie per una prospet
tiva di superamento dei 
blocchi. u 

'~% Bufaiinì ha rilevato che 
la posizione assunta ^ dal 
PCI parte dal fatto che al 
moviménto sviluppatosi- ne
gli ultimi mesi in Polonia si 
deve riconoscere un caratte
re ; complessivamente posi
tivo, in quanto tende a 
un rinnovamento necessario, 
sempre che si riesca da par
te di tutti i protagonisti, da 
parte di tutte le forze inte
ressate ad indirizzarlo giu
stamente, evitando che si 
spinga in un baratro, con 
sconvolgimenti nel cuore del
l'Europa che minaccerebbe
ro là stessa pace mondiale. 

Insieme a questa i valuta
zione generale, nei colloqui 
con- i comunisti polacchi, 
abbiamo, avvertito — ha 
detto Bufalini — la neces
sità che il movimento dei 
lavoratori sia indirizzato nel 
senso di una maggiore cor
responsabilità economica e 
politica, tenendo cónto del
la fase difficile che l'eco
nomia. del paese attraversa. 
Abbiamo ritenuto dì espri
mere il' nostro sostegno al
la, linea enunciata dal com
pagno Kanìa, anche Tal re
cente VII plenum del OC, 
che è stata riassunta nella 
formula del « rinnovamen
to senza anarchia ». Abbia
mo nel contèmpo ribadito 
la nostra netta opposizione 
ad ogni intervènto esterno, 
ad ogni atto di ' fona mili
tare. 

. Bufalini ha osservato che 
quando si parla di « rinno
vamento senza anarchia» si 
possono certa trovare diver
genze con altri partiti co
munisti Dopo una lunga 
compressióne non ci si può 
stupire che le-aspirazioni 
democratiche di vaste mas
se popolari si manifestino 
in un primo tempo anche 
attraverso avvéniménti tu
multuosi (manifestazioni 
che certo devono, essere su
perate con un fermo indi
rizzò politico th" responsabi

lità democratica e naziona
le). Né si può vedere in 
ogni dissenziente un nemi
co del socialismo. Noi anzi 
pensiamo che.il partito co
munista possa - esercitare 
una effettiva funzione soio 
attraverso il riconoscimento 
di un pluralismo che di fat
to esiste òggi nella realtà 
della Polonia. I nemici del 
socialismo, che certo esisto
no, potranno essere com
bàttuti politicamente e iso
lati solo se ci si mette.alla 
tèsta del moto di rinnova
mento fondandosi su una 
piena, chiara, esplicita indir 
pendenza nazionale. •: v'

Ispirandosi a queste valu
tazioni, la direzione del PCI 
ha elaborato con i segreta
ri regionali un orientaménto 
sulle vicende polacche . da 
portare in discussione in 
tutto il Partito, ed ha.inol
tre compiuto dei passi,-pres
sò gli altri partiti comuni
sti interessati, per far co
noscere ad essi tale orienta
mento e per ribadire che a-
vrebbe considerato assolu
tamente inaccettabile ogni 
intervento militare. Non 
abbiamo certo alimentato 1' 
allarmismo, come qualcuno 
ha ^ voluto-- rimproverarci. 
Bufalini ha ricordato che un 
autorevole dirigente del PC 
cecoslovacco, analizzando^ gli 
avvenimenti : polacchi come 
espressione delle manovre 
delle « centrali -: sovversive 
imperialistiehe » aveva : cita
to qualche settimana U l'in
tervento militare sovietico 
del '68 còme manifestazio
ne di < saggia e lungimiran
te politica ». L'« assistenza 
fraterna» del '68 è stata, 
d'altra parte, -richiamata 
dalla «Pravda» nel momen
to in cui l'intero sindacato 
Solidarnòse veniva qualifi
cato /come a antisocialista. 
Non solo. Ai primi dì dicem
bre il- portavoce ufficiale 
del POUP 'dichiarava che 
'•« i comunisti polacchi, se lo 
Stato e il socialismo sono 
in pericolo, avranno il do
vere di cercare in tutti i 
modi di proteggere il pae
se dalla tragedia: anche 
chiedere l'aiuto del nostri 
amici a vicini-. ». Ecco per

ché abbiamo deciso di ren
dere noti i passi da noi 
compiuti contro un eventua
le intervento militare che 
rappresenterebbe una vera 
tragedia con conseguenze 
gravissime e imprevedibili. 

Se - i nuovi elementi * di 
schiarita incoraggiano le nò
stre speranze di uno. sboc
co politico della crisi polac
ca, la nostra visione deve 
comunque restare, prudente, 
tenendo . conto delle diffi
coltà che tuttora , si frap
pongono ad un ordinato 
processo di rinnovamento. 

Tra gli elementi positivi 
Bufalini ha citato il rile
vante aiuto economico con
cesso^ dall'URSS alla Polo
nia, con un prestito in va
luta di un miliardo e 500 
milioni di dollari, la sostan
ziale cautela mantenuta dal
le potenze occidentali, Vai-
teggiamento costruttivo del
l'episcopato polacco, tanto 
più significativo dopo la vi-' 
sita di Wyszynski al Papa. • 

Se si consolidassero le 
possibilità di '- una < soluzio
ne • politica positiva —̂  ha 
detto Bufalini nella parte 
conclusiva del suo interven
to — con la convalida -dei 
sindacati autogestiti, se si 

, affermassero nuove fórme' 
di democrazia che, ben go
vernate, potrebbero avere 
una influenza • positiva an
che in altri paesi socialisti, 
assisteremmo ad una novità 
di grande rilievo. Su questi 
temi dobbiamo comunque 
informare e discutere nel 
partito per dare risposta a 
legittimi interrogativi ed 
a giuste esigenze, per af
frontare e superare alcune 
posizioni sbagliate e chiu
sure difensive che affiora
no. pur in un generale e 
profondo consenso per - la 
linea assunta: il tutto nel 
quadro dì un rilancio di 
tutta la nostra azione per 
la solidarietà internaziona
lista verso i; popoli che si 
battono per la libertà, la 
democrazia e il progresso 
sociale contro forze imperia
liste e reazionarie, e della 
lòtta per la distensione e il 
disarmo, particolarmente in 
Europa. 

Pronta la relazione conclusiva dopo 20 giorni eli indagini 

Oggi la sentenza del giurì per BisagHa? 
Il verdetto verrà probabilmente letto in aula nella stessa giornata di domani -Grande attesa 
I lavori condotti nella più assolata riservatezza- Centinaia di pagine di documenti e decine di testimoni 

ROMA - Nèfla più assoluta 
riservatezza, i cinque senatóri 
del giuri d'onore proseguono 
nel lavoro di stesura detta re
lazione conclusiva dello inda
gini. iniziate fl 2> novembre. 
Salvo sorprese dell'ultima ora. 
il giuri, questa volta, dovreb
be rispettare I tempi concorda
ti- con D.presidente dei Sena-

di oggi. La «sentenza» verrà 
letta in aula nella stessa gior
nata di domani. 

Con .il trascorrere delle ore, 
monta l'attesa — dentro e fuori 
del Senato — per questo ver
detto che deve esprimersi sul
l'onorabilità del senatore de
mocristiano Toni Bisaglia. Il 
gkJri. «sfatti, ha 

Bisa-

(W-

Pisanò o d confronti (£ 
glia. 

D dimissionario 
Ilndustria (ed il 
ratore) ha respinto raocosa 
di aver finanziato o fatto fi
nanziare OP. l'agenzia scanda
listica di Nino Pecoroni. 6 
giornalista assassinato in cir-

fl » 
I t . Isn hi 

t i 

boss doroteo i .numeri con i 
furibondi, attacchi a Ilaria no 
Rumor, scatenati per favori-
re l'ascesa al vertice deus 
corrente dnnoc i àtiana di "To
ni Ksagha. 

H giuri vaglia e controlla 
ancora i verbali deOe deposi-
ziom e i documenti acquisiti: 
la redazione del documento 

è 

parola vengsaw ponderate 
A qoale ri-

sultato cooiarrà questo fatt-
m è ^ 

uOMMrtuno riserbo dei 
__ fa correre 

la peroia Ose 
quando 

mmi politici, giornalisti, «o-
recchie > dei servizi segreti, 
portaborse e faccendieri del 
sottobosco politico. Insomma. 
un pezzo — pìccolo ma signi-. 
ncativo — del sistema di po
tere democristiano. NeHauste-
ro palazzo della Sapienza — 
già sede dell'Archivio di Sta
to e della Commissione anti

fatto la loro 
di 

occulti e di ri
catti tentati o portati a segno. 
di guerre tra fazioni demo- • 
cristiane fino ai contrasto a-
perto fra due deputati di quel 
partito. Emo Danesi ed Egidio 

II secondo ha detto che t 
coOegamenti. tra Btsagna e 
Pocoreui esistevano e che a 
tenerli era. fra gli altri, pro
prio Fon. Dimesi, il quale — 
—" faceta a faccia al Pnlaz-

— ha, ov-
} « • » • » ) , nesaio tetto. Chi 
« dna mente e per quale ra-

(T La ramaste, malto pro-
aan la ritroveie-

del 
m quella re

sarà 
dteDo 

ha fatte da sfon-

\ i f . •! i ' . y ; ^ . . 'i .?-.! .•»:'"•••; ' 
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orti e spazi aerei 6 
Fino a che non cesseranno le agitazioni 
da di assistenza al volo - Dichiarazione 

il parlamento non esaminerà il decreto delegato per Tazien-
di Libertini - Minacciato anche il blocco di treni e traghetti 

ROMA — Dalle 6 di stamane 
fino alla mezzanotte i cieli ita
liani sono chiusi al traffico ae
reo. I controllori di volo auto
nomi con un colpo a lorpresa 
hanno confermato gli scioperi 
già programmati per oggi e 
per sabato. Non sono molti, 
ma per motivi di sicurezza il 
commissariato all'assistenza al 
volo ha ritenuto necessario nel 
pomeriggio di ieri diramare 
un «Notam» (comunicazione 
ai naviganti aerei, alle compa
gnie italiane e straniere, agli 
organismi internazionali della 
aviazione civile) con il quale 
si dispone la chiusura per tut
ta la giornata degli scali e de
gli spazi aerei italiani. Saran
no assicurati solo i voli milita
ri. quelli di Stato, di emer
genza, per le isole 

Dopò un ennesimo incontro 
con il ministro Formica pro
trattosi per oltre due ore e 
mezzo, il direttivo dell'associa
zione autonoma dei controllori 
ha confermato lo sciopero^ 
CGIL. CISL e UIL ne hanno. 
però, denunciata la « inoppor-

( tunità» e t e m sono disso
ciate. • •. * • ' 
' Anche il tentativo di evitare 
in «extremis» l'agitazione è. 
dunque, fallito. L'organizzazio
ne autonoma non ha sentito ra
gioni e a notte inoltrata, dopo 
aver fatto balenare la possi
bilità, di una sospensione, ha 
confermato io sciopero. Biso
gna chiedersi a questo punto a 
chi giova gettare il trasporto 
aereo nel caos. Non certamen
te ai controllori di volo. Gli 
scioperi e le agitazioni non 
fanno che ritardare la soluzio
ne dei problèmi che stanno a 
cuore alla categoria, primo fra 
tutti quello della costituzione 
dell'Azienda di assistenza al 
volo (Anav). La commissione 
intercamerale incaricata di 
esaminare la proposta di de
creto delegato messa a punto 
'dal governo sospenderà i sUoi 
lavori — come ha dichiarato il 
compagno Libertini che è uno 
dei relatori — « fino a quando 
non cesserà del tutto lo stato 
di agitazione ». 

*NoÌ comunisti — ha ag
giunto — ribadiamo il nostro 
impegno per una seria e ra
dicale riforma di questo ser
vizio essenziale, ma non pos-
siamo accettare che il Parla
mento lavori con la pistola 
puntata. C'è da chiedersi piut
tosto chi sfruttando la legit
tima esasperazione dei con
trollori per le lungaggini e le 
oblique manovre del governo, 
tiri i fili di uno sciopero in
consulto * che oggettivamente 
non aiuta la riforma, ma la 
sabota*. 
.. Insistere nello sciopero do
po le assicurazioni fornite 
dalla commissione intercame
rale. e dopo il - responsabile 
atteggiamento assunto da Cgil. 
Cisl e Uil, significa gettare 
« senza motivi — ha detto 
il compagno Libertini — i tra
sporti pubblici nel caos in un 
periodo delicato della vita na-, 
zìonale, con lo scopo di gio
care allo sfascio e di legitti
mare una repressione del mo
vimento sindacale e una legge 
antisciopero*. Non è un ca

so che proprio dalle Organiz
zazioni autonome del traspor
to aereo negli ultimi tempi 
è venuta una richiesta abba
stanza esplicita di arrivare 
ad una regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 
In tutta la vicenda — ha 
detto ancora Libertini — 
€c'è odore di interessi in
confessabili dei gruppi di po
tere e, perfino, puzzo di fa
scismo ». Questo 1 ' opinione 
pubblica deve saperlo. 
• Le agitazioni dei controllori 
autonomi non • sono che un 
aspetto di quella che si con
figura come una operazione 
politica ' dai caratteri desta
bilizzanti a largo raggio. Pro
prio nelle ultime ore si è an
data meglio delineando, at
torno alla vicenda disastrosa 
deiritavia. una manovra che 
coinvolge tutto il settore auto
nomo dei trasporti e anche 
i piloti e gli assistenti di volo 
della Cisl, tendente a bloc
care l'attuazione del piano di 
emergenza stabilito dal mini
stro dei trasporti e il ritiro 

delle concessioni alla compa
gnia privata e il loro passag
gio all'Alitalla che ha assi
curato anche l'assunzione di 
tutto il personale. • . . , , . 
• Piloti e assistenti di volo 

autonomi e Cisl hanno con-' 
fermato' che non voleranno 
sulle linee già Ita via e mi
nacciano di far ricorso allo 
sciopero. La Federazione auto
noma dei trasporti, Fat. ha 
dal canto suo minacciato di 
bloccare a partire dal 20, 
cioè nel pieno delle feste na
talizie, aerei, treni, traghetti 
contro il passaggio delle linee 
Itavia alla compagnia di ban
diera. La soluzione indicata 
dal ministro. Formica viene 
giudicata dagli autonomi la 
« peggiore possibile ». Ad essa 
si contrappone una ipotesi de. 
del sottosegretario Tiriolo, 
mai ufficialmente esplicitata, 
ma che in ogni : caso signifi
cherebbe accollare allo Stato 
ì debiti (50 miliardi) della 
compagnia. 

Ilio Gloffredi 

La Cgil ai quadri : 
discutiamo della 

• v V pm 
è anche del salario 

ROMA —i Per elaborare le prossime piattaforme contrattuali 
I sindacati confederali proporranno una consultazione con 
le principali organizzazioni dei capi tecnici. Questa almeno 
è la .proposta che la COIL avanzerà domani al suo secondo 
convegno nazionale dedicato ai tecnici e ai quadri aziendali 
(il primo si svolse lo scorso settembre ad Aricela) che sarà 
concluso sabato dall'intervento di Luciano Lama. Il conve
gno preparato da un lungo lavoro nelle varie regicni, si 
svolgerà a Roma, all'EUR, presso l'aula magna del mini
stero delle Poste in viale Europa. La proposta della CGIL 
si fonda ovviamente sul presupposto che da parte delle 
associazioni autonome Interessate, In primo luogo l'Union-
quadri, si registri un'effettiva volontà di confrontarsi con 
l'insieme del sindacato. « La CGIL — ha detto a un'agenzia 
dì stampa Paolo Franco, dell'ufficio industria, che domani 
svolgerà la relazione introduttiva — è Impegnata in un ampio 
riesame della sua politica contrattuale e organizzativa per 
tutelare maggiormente questi strati di lavoratori che devono 
contare di più nelle scelte operate dal sindacato». 

' Ma come contrastare l'appiattimento salariale del quale, 
grazie al forte ritmo di inflazione, essi in particolare saio 
vittime? « Quellq su cui stiamo lavorando .— ha proseguito 
Paoli» Franco — è una diversa riparametrazione ed artico
lazione dell'Inquadramento unico. Eliminando, ad esempio, 
la prima categoria In alcuni contratti di lavoro, già si ottiene 
un "ventaglio" salariale molto consistente. A ciò si può ag
giungere 11 passaggio a categorie superiori di alcune cate
gorie di impiegati e operai molto qualificati ». E sul punto 
di contingenza? « Modificarlo, come alcuni propongono — è 
ancora Paolo Franco che parla — sarebbe una misura Illu
soria perché, se fatta seriamente (lasciando cioè Inalterato 
II valore del punto per le fasce più basse)* costerebbe alle 
aziende non meno di 4-5 mila miliardi, e dunque, gli spazi 
di manovra per la contrattazione, sia nazionale che azien
dale, sarebbero ridotti al minimo». . 

anno 
abbiamo 
importato di più 

MILANO — «La situazione 
economica dell'Industria elet
trotecnica ed elettronica ita
liana è • preoccupante, la 
prospettive sono allarmanti ». 
Questo 11 quadro sintetico 
descritto in un incontro con 
la stampa da Mario Latis, 
presidente dell'Ante (Associa
zione nazionale industrie e-
lettronlche ed ' elettrotecni
che). I dati della bilancia 
commerciale ' rappresentano 
con efficacia la crisi del set
tore: nel 1080 11 saldo positi
vo sarà di 130 miliardi, in 
moneta svalutata, mentre nel 
passato il saldo positivo si 
aggirava sul mille miliardi. Il 
fatturato globale del settore 
nel 1980 (56292 miliardi) pre
senta una variazione trascu
rabile. +0,1%. L'Incidenza del
le esportazioni rispetto alla 
produzione nazionale è calata 
al 44 per cento, mentre era 
del 48 per cento. Ciò segnala 
una evidente perdita di com
petitività della nostra indu
stria sul mercato interno ed 
estero. 

Tra 1 settori che registrano 
le maggiori perdite, quattro 
sono di grande Importanza: 
le telecomunicazioni (— 5.8 

per cento). Gli elettrodomesti
ci (— 2,6 per cento). Man
tengono Invece risultati posi* 
tivl l'informatica (più 20,4 
per cento) e il grande mac
chinario (più 8.7 per cento). 
Aumenta l'Incidenza delle 
Importazioni ih termini reali 
(più 8 per cento), le esporta» 
zloni subiscono una flessione 
del 6,1 per cento. L'Incremen
to del 6,6 per cento denun
ciato dal mercato Interno 
sembra quindi apparentemen
te coperto dalle importazioni. 

Esaminando le prospettive 
dei vari comparti produttivi, 
11 presidente dell'Anie ha det
to che nel settore della pro
duzione e trasporto d'energia 
« la situazione è grave se si 
considerano gli ordini italia
ni. perchè da 5 anni non 
vengono ordinate centrali e-
lettrlche di grande potenza, 
per l'incertezza sulla scelta 
del combustibili e la localiz
zazione delle centrali stesse. 
In esaurimento gli ordini dal
l'estero ». 
' Il settore trazione potrà 

riprenderei — secondo Latis 
— se si varerà il nuovo pia
no delle Ferrovie dello stato. 

« Il governo blocca la riforma dell'INPS 
À colloquio con Claudio Truffi, nuovo vice-presidente dell'ente - Cosa occorre fare per eliminare gli 
insostenibili ritardi e le penose attése dei pensionati -1 provvedimenti urgenti e il riordino del sistema 

:i :.l 

ROMA — Oggi, all'INPS. si 
conclude V* operazione-verti
ce*: dopo U rinnovo della 
carica di vice-presidente, si 
insediano nel palazzone cir
colare delVEUR il. presiden
te, Ruggero Ravenna e il di
rettore generale, Fassari. 
Proprio con Claudia Truffi, 
da poco eletto vicepresidente, 
abbiama voluto parlare della 
situazione del maggior ente 
previdenziale italiano, che ha 
ora un consiglio di ammini
strazione nuovo, ma sul qua
le si addensano vecchi pro
blemi. Scarsa efficienza, qual
cuno ha parlato anche di pros
simo collasso. Che ne dici. 
Truffi, che intendete fare? 

e Non c'è dubbio che l'obiet
tiva. primario dei nuovi orga
nismi è quello di affrontare 
con immediatezza preprio 
quei problemi, la cui soluzio
ne è alla base di una migliore 
funzionalità dell'ente. Prima 
di tutto, restai fondamentale 
la realizzazione completa, in 
tempi ravvicinati, del decen

tramento*^ "' 
Nelle polemiche e nei veri 

e propri attacchi - all'INPS, 
spesso - strumentali. - questo 
« cavallo di battaglia » ' del 
decentramento è stato sempre 
ignorato... '• -

«71 decentramento è fonda
mentale per la funzionalità 
dell'INPS. Ma insieme è indi
spensabile ' completare gli 
organici, che sono al. di sot
to di diverse migliaia di uni
tà. Credo, però, che non po
tremo neanche ignorare i pro
blemi di una migliore orga
nizzazione del lavoro, che ten
da -aUa^massimaut&izzazio' 
ne di tutte le risorse, e una 
maggiore efficienza legata al
la professionalità*. 
! Decentramento, organici, or
ganizzazione del lavoro: bai 
steranno - provvedimenti in 
questo senso a.' diminuire ì 
ritardi, le penose attese dei 
pensionati? ''-• 

e No. Ce il problema delle 
procedure,, che vanno snelli
te. Cioè dobbiamo abolire tut

te quelle lungaggini che ap-
pesantiscono il disbrigo delle 
pratiche: sono queste, in gran 
parte, la causa dei difficili 
rapporti coi lavoratori che si 
rivolgono all'INPS, ma que
sto non dipende dalla sola vo
lontà dell'ente, perché ci vo
gliono interventi f legislativi; 
e ci sono forze politiche, a 
cominciare dalla DC, che, nei 
fatti, osteggiano .ogni rinno
vamento*. : v : '/ . • 

La DC, nella discussione del 
Senato sui provvedimenti ur
genti per .ÌINPS e gli altri 
enti previdenziali, non ha cer
to" brillato per efficienza..". 

e La situazione richiede che 
le norme in discussione al 
Senato siano-rapidamente ap
provate dal Parlamento, si è 
aspettato • anche - troppo. Vo
glio anche dire, visto che se 
ne 'è molto parlato nei gior
ni scorsi, che Finsertwienlo 
nel testo del Senato dell'arti
colo che eleva il tetto pen
sionabile INPS non mi trova 
contrario. Ma a condizione 

che nello stesso tempo ven
gano anche stabiliti dei mi
glioramenti per le. pensioni 
al minimo. Certo, in linea di 
principio, però, non posso che 
manifestare contrarietà alla 
adozione di provvedimenti-
"stralcio" della riforma pen
sionistica, perché attraverso 
questi passano quelle - forze 
U cui obiettivo, più a meno 
dichiarato, è l'affossamento 
della riforma ». -: , - ••';• 

Non a caso la legge di rifor
ma è sempre ferma alla'Ca
mera..; .•£ : » .?•-•.-.,: .-;-
•'•• « E' un argomento che è 

~&empre~aT centro del dibatti
to delle forze sociali, dei par
titi, della opinione pubblica, 
e tuttavia àa^circa due anni 
non è stata possibile sciòglie^ 
re questo nodo, perché certe 
forze politiche, e soprattutto 
U governo, hanno praticamen
te colto tutte le occasioni per 
attuare _ una pratica di rin
viò con argomentazioni spes
so/ strumentali, che hanno. 
creato confusione. Sostanzial

mente, però, queste forze si 
sonò fatte portavoci di inte
ressi che possono ben defi
nirsi corporativi, sollecitati 
anche sulla base di argomen
tazioni strumentali, ripeto, o 
non veritiere*. 

Questo attacco alla rifor
ma, coi. rinvii, e con i ten
tativi di « stralciare > tutto 
continua:, voi che farete? 

« Se l'iter parlamentare del
la riforma non giungerà o ra
pida .conclusione, penso che i 
consiglieri di amministrazio
ne di parte sindacale, insie
me con la federazione CGIL, 
CISL, V1L e le organizzazio
ni sindacali dei pensionati, 
dovrebbero assumere • inizia
tive -pefj una : mobilitazione di 
massa - intorno ai problemi 
della riforma, mobUUazione 
che dovrebbe coinvolgere tutti 
i lavoratori attraverso ade' 
oliate forme di lotta, non e-
scluso U ricorso ad azioni dì 
sciopero*. - •• •> •'•'•̂ :"V 

".Ìiy'-^:^:\]y: \K:,-l'homi i 

Dalla nostra redazione ' 
PERUGIA — Dopo.sette ore 
di trattative ai ministèro del 
Lavoro è stato firmato ieri 
alle 13.30 l'accordo tra IBP 
e organizzazioni sindacali. So
no stati/intanto, ritirati i 659 
licenziamenti; l'intesa preve
de poi la messa in cassa 
integrazione a rotazione di 
400 operai dello stabilimento 
di San Sisto a Perugia per 
il primo semestre dell'81 e 
dell'82; la mobilità esterna 
per 143 impiegati (98 dello 
3tabilimento di Font'vegge ed 
il restante numero dello sta
bilimento . di San sepolcro) 
per due anni, che saranno 
coperti con la cassa integra
zione straordinaria. Il primo 
gennaio del 1963 gli impie
gati che non avranno trovato 
lavoro altrove verranno rias
sunti dall'azienda con la pos
sibilità per questa ultima di. 
utilizzarli in qualsiasi attivi
tà produttiva. 

Ad A prilia. infine, l'accordo 
prevede cassa integrazione a 
rotazione per 110 lavoratori 
fino al dicembre del 1982 e 
impegno da parte della IBP 
a presentare entro il 1961 
nn programma di dirersifica-

. zione produttiva, volto al sra-
duale riassorbimento deSa 

Accordoraggiuntoper 
Ritirati i 659 
mano d'opera esuberante.'per 
la quale si conviene il ricor
so alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria fino, al 
31 dicembre 1982. 
• Lo stabilimento di San Se

polcro vedrà.il ricorso alla 
cassa " integrazione - per 1872 
operai. Questa durerà fino al. 
dicembre dell'82: nello stesso 
tempo oltre al blocco dei B-
cenziamenti. si è ottenuta la; 
produzione dei prodotti da 
banco, (merendine) a San-Si
sto: la dichiarazione esplici
ta. da parte dell'azienda* di 

voler trasformare la Perugi
na in fabbrica dolciario-ali-
mentare. - , .. 

Infine c'è tutta" la partita 
degli investimenti, che dovrà 
essere trattata in successivi 
incontri. Le organizzazioni 
sindacali giudicano infatti i 
53 miliardi che l'azienda im
piegherà per la ristrutturazio
ne assolutamente msuffiden
ti. Si tratta degli investimen
ti tecnici •• (fissi) annunciati 
dalla IBP per il periodo 

. Sull'accordo, Andrea Ama

ro, segretario., generale della 
FILIA. ha dichiarato' che e la 
FILIA. nel sottolineare l'im
portanza del - risultato rag
giunto che esclùde licenzia
menti e prevede le condizioni. 
per la contrattazione di un 
piano di risanamento produt-: 
tivo dell'IBP. esprime la pro
pria volontà, di gestire l'ac
cordo raggiunto e gli spazi 
che esso apre incalzando l'a
zienda e verificando, a livel
lo nazionale e locale la ri
spondenza fra le afférmazioni 
ed i fatti concreti ». : ~ •„ ':?. 

Masucci (FULTÀ) risponde a De Michelis 
-' Ettore Masucci.' segretario generale dèlia 
Fulta, ha risposto ieri a De Michelis sulla 
«privatizzazione» di alcune.aziende: «Non 
è possibile — ha detto — che il ministro 
delle partecipazioni statali vada, in giro 
minacciando di vendere ora questa» ora quel- • 
la azienda pubblica. Non possiamo accettare 
di apprendere questa cosa dalla stampa, 
specialmente perché la Folta ha chiesto da 
due mesi un incontro cori fl ministro e con 

la presidenza dell'Erti e non ha finora ri
cevuto risposta. Il ministro non può igno
rare che il sindacato e i lavoratori sono 
i primi a dover essere informati e a poter 
esprimere il proprio parere, né che slmili 
dichiarazioni pubbliche rendano ancora, più 
difficile il risanaménto delle aziende e for
niscano un'alibi al management pm disim
pegnato». 

,. A parere della FILIA «as
sume inoltre grande imporr 
tanzal'impegno conquistato a 
contrattare un piano di rilan-. 
ciò dell'attività dello stabili
mento di Aprilia (15Ò operai 
ed impiegati di cui 116 at
tualmente in .cassa iniegra-
ztóoe a zero ore) con il coin
volgimento del governo. Si ri
sponde in quésto modo alla 
duplice esigenza di impedire 
un ulteriore impoverimento di 
una zòna (Latina) già grave
mente colpita sul piano oc
cupazionale dalla crisi e di 
realizzare, anche attraverso 
questa decisione, una politica 
di consolidamento e di espan
sione delle attività del grup
po. attraverso necessari pro
cessi di dwersifjcaziaué. delle 
produzioni, . ; »v..-; v. ... 
" « t e assemblee dei "lavora
tori— conclude Amaro — di
scutono in questi giorni l'ac-
cordo raggiunto ed e mólto 
importante che questa discus
sione non si limiti all'apprez
zamento dei positivi risultati 
conquistati con la lotta con
tro i licenziamenti. ma ri
prenda Tesarne delle cose da 
fare e degli impegni da rea
lizzare neHe iniziative per im
porre una soluzione positiva 
aSa crisi del gruppo IBP». 

2 

NEGOZIANTE IN SPAGNA. 
ENDENDOILSOLE • » 

Una splendida vacanza piena di soie, ne) mese di agosto, per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Mediterranea 
Vincerla è facile, come prendere il sole:: 

• ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; v 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
farlo timbraredal tur* negoziante, oppure; 
scrìvi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 
• spedisci a: Procnoccntro - Concorso Sole, 
Casetta PostaleR13035i-MBano, 
Se vinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marcella, in Spagna, sulla 
Costa del SòL 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 

: | 
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Nomine, scelte economicbe, 
bilancio '81 : il governo 

• , ' i . - • • • - • ' > • 

appare sempre più 
ROMA — Nomine, provvedimenti fiscali • legge finanziarla per l'81 stanno dividendo In più 
occasioni la maggioranza di governo. Ieri, è s ta ta la volta del responsabile della sezione eco
nomica del PSI Cicchittc; che, polemizzando con le Iniziative di politica economica del mini
stero Forlanl, ha affermato che « è indispensabile che il governo si dia un indirizzo più orga
nico, e più avanzato di politica economica. I socialisti non possono condividere impostazioni di 
fatto monetariste che reputano scontata una crescita zero e che per di più mirano a tutelare 

gli aspetti meno positivi del-

estera 
in disavanzo 
per 596 
ROMA — La riduzione di alcune restrizioni al finanzia
mento del commercio estero è l'unica mossa distensiva 
seguita alla s tangata fiscale in campo monetarlo. L'ob
bligo di finanziare in valuta il.50% delle esportazioni a 
credito viene abrogato. La valuta acquisita dagli ope
ratori resterà in loro possesso 15 giorni anziché 10. Im
portazioni ed esportazioni possono essere pagate o ri-. 
scosse con più elasticità (anche oltre i termini contrat
tuali). Il mercato estero continua a finanziare l 'Italia: 
In novembre il credito estero alle banche i tal iane è sa
lito da 12 mila a 14 mila miliardi di lire. -

La situazione valutaria viene giudicata più t ranqui l la : . 
ieri il dollaro è sceso a 950 lire, quotazione .elevata ma 
tut ta appoggiata su tassi d'interesse alla lunga insoste
nibili (minimo 21%). Restano molte incognite: 1) l'ec
cesso ' di liquidità delle banche ed il blocco degli im
pieghi. causato dagli alti tassi e dal vincoli all 'espan
sione del credito, mant iene le condizioni oggettive per 
una « fuga » quando si verifichino condizioni di panico; 
2) il rlequilibrlo della bilancia dei pagamenti non ap
pare conseguibile con « s tangate ». senza una forte ri
presa dei settori produttivi deficitari. •-

Ieri la Banca d'Italia ha comunicato un disavanzo 
di 596 miliardi nella bilancia dei pagamenti di novembre. 
Gli afflussi valutari positivi non vanno confusi, però, 
con il r isultato degli scambi merci, il cui disavanzo si 
è già a t t e s ta to sui 16 mila miliardi. "••"--• -. 

Il segretario dell'Associazione bancaria i taliana, Silvio 
Golzio, ha det to a i giornalisti (ieri al Centro documen- > 
tazione giornalisti) che con tass i . d ' interesse a l 23% si 
rende impossibile l 'aumento degli investimenti. Secondo 
Golzio se escludiamo gli ammortament i delle imprese, 
gli investimenti reali sono diminuiti del 3,5% all 'anno 
dal 1970 al 1979. La caduta di competitività dell ' industria 
i taliana all 'estero è tu t t a qui. ' - - > _ - : - -

Il presidente dell'ABI ha det to le solite cose sul ri
sparmio: che viene sottoremunerato, sfruttato. Ma quale" 
risparmio? Chi deposita al Bancoposta e nelle banche 
certo ci r imet te metà del tasso d'inflazione. Chi- compra 
Buoni del Tesoro a breve non ci r imet te . Chi investe 
in immobili ed in alcune at t ivi tà industriali e commer
ciali può avere guadagnato. Queste differenze contano. 

J n a delegazione dell'ABI incontrerà i dirigenti della : 
Confindustria à 'metà gennaio per discùtere la politica 
del credito. Non si vede, però, quale spazio vi s ia fino 
a che non vengono introdotte differenziazioni nella po
litica monetaria, escludendo dalla s t re t ta i settori in 
espansione e le Imprese sane. - • 

la spesa pubblica corrente». 
La polemica di Cicchino è 
rivolta ad Andreatta e alla 
previsione di e crescita ze
ro » per l'anno prossimo: pro
spettiva su cui già i comu
nisti avevano manifestato il 
loro netto dissenso in sede 
di discussione • parlamentare 
della legge. 

Cicchitto polemizza pod con 
le recenti misure governati
ve e propone, in sostituzione 
di queste, un'addizionale del 
5% da applicare sulle aliquo
te Irpef riformate e sulle al
tre voci dell'imposizione di
retta. Chiede ancora al go
verno un impegno per il ri
corso, l'anno prossimo, al
l'imposta straordinaria sul pa
trimonio. '-'"'•*. 

Attacchi alla politica eco
nomica del governo vengono 
anche da esponenti confindu
striali. tNon credo che con 
la politica economica di tipo 
congiunturale del governo — 

~ ha affermato il direttore cen
trale per i rapporti econo
mici della Confindustria, Gal
l i — s i possa uscire dalla spi
rale dell'inflazione. Anche gli 

_ ultimi provvedimenti, che non 
faranno altro che bloccare la 

:.' domanda - solo . momentanea-
:• mente/ sonò- incongruenti: si 
.: elabora.- un ì piano : a favore 

dell'industria " automobUistica 
. e, pòchi ; mesi dopo, si rin

cara la benzina e, come se 
non bastasse, si .rischia di 

•pregiudicare qualsiasi ••' possi-
' bile intesa con il mondo sin

dacale*. 
Sommersa dalle critiche, la 

.. iniziativa di politica econo-

. mica del governo è, dunque, 
in difficoltà: I n t a n t o . ' o g g i 

• U Cipe tornerà a riunirsi a l 
ministèro del Bilancio per 

. continuare l 'esame del piano 
••< triennale di La Malfa. -•--

* • - » 

in 
MM • . ':. • -m 

wriu perdono 
Mediobanca e Credito Italiano, che avevano contribuito a sostenere i titoli in vista dell'aumento di capitale, han
no tolto le difese - In Borsa per ora si danno soltanto spiegazioni tecniche - Sono in atto manovre speculative 
MILANO — Per il secondo giorno consecu
tivo e mentre è in atto quello che era fra 
1 più attesi e pubblicizzati aumenti di capi
tale con relativa emissione del prestito ob
bligazionario, i titoli della Fiat subiscono 
in Borsa pesanti flessioni. La più colpita è 
l'azione ordinaria, quella che dà diritto al 
voto nelle assemblee, che in due sedute 
perde più di 700 lire. Ieri, in apertura, il 
titolo era quotato 1.910 lire ed ha .toccato" 
in chiusura le 1.761 lire; la caduta tuttavia 
è ancora' più consistente se si considerano , 
le quotazioni che vengono riconosciute in •' 
Borsa ai vari diritti che accompagnano in 
questo momento il possesso di azioni Fiat. 

Piazza degli affari è scossa. L'anno bor
sistico 1981 cominciato ieri, parte male, al
l'insegna del mistero e anche delle pole
miche. ' Nessuno infatti riesce a dare una 
spiegazione plausibile a questo brusco e 

inatteso mutamento di rotta delle azioni 
Fiat. 

E' stato 11 titolo che ha guidato la fase 
più infuocata del « boom » di Borsa comin
ciato nel luglio scorso; « boom » che ha 
portato non solo al raddoppio del listino, 
ma a far toccare al titolo Fiat ordinario 
massimi mai raggiunti (fino, a 3.900 lire). 
Perché le grandi banche, come Mediobanca 
e Credito italiano, - hanno improvvisamente 
tolto le difese per sostenere il ' titolo? So
prattutto in questo momento delicato e im
portante in cui l'alta quotazione del titolo 
Fiat doveva servire, tra l'altro, da incen
tivo alle migliaia di azionisti (97 mila) a 
sottoscrivere le nuove azioni e le obbliga
zioni? •:--•.- •••- -• •--•••••••••••>.'•• .'-.,••.-. < 

Se si pensa allo sforzo fatto per arr ivare 
a ridosso della vigilia dell 'aumento di capi
tale con un titolo> addirittura sopravalutato, 

• • ' . - . • ' ' . ' . ; r- ' ••<•• - . - . ; ' . - : - . - t i ! ' . • - • . - - . - • • ! 

il voltafaccia lascia del tutto sconcertati. . 
Quale mutamento è intervenuto nel pro
gramma delle banche che hanno fin qui 
collaborato in Borsa a preparare il terreno 
all'operazione della Fiat? A questa domanda 
potrebbero rispondere soltanto Agnelli o 
Cuccia. In borsa le spiegazioni rimangono 
purtroppo su un terreno tecnico. Che nella 
vicenda del titolo Fiat si fosse inserita mas
sicciamente la speculazione sia al rialzo • 
che al ribasso, questo si sapeva. L'ondata 
di vendite delle azioni Fiat che si è abbat
tuta in questi ultimi giorni sulla Borsa po
teva essere comunque contenuta con un'azio-, 
ne di difesa, anche se si tratta di un'ope
razione onerosa in questo momento di € bor
sa fredda». Invece no. 
\- Il risveglio del mercato azionario è stato 
possibile quest'anno per il dichiarato impe
gno di alcuni grandi gruppi finanziari (Agnel

li. Pesenti, Calvi, Bonomi, Ferruzzl. e 1 
titoli dell'Iri) di raccogliere denaro anche 
in Borsa dopo anni di latitanza. Il risveglio 
del mercato è andato di pari passo con - la 
campagna di aumenti di capitali che avreb
be dovuto sfociare fra qualche mese anche 
nella ricapitalizzazione della Pirelli e delle 
t re banche di interesse nazionale. Tuttavia 
nell'ultimo mese il clima non è mutato a 
caso in Borsa. L'oscurarsi della situazione 
internazionale, il disastro del terremoto in
trecciatosi con l'altra grande questione, quel
la degli scandali, hanno cambiato profon
damente la situazione. Tutto è diventato 
estremamente incerto. Mai forse momento 
era più sfavorevole per la Fiat per lan
ciare la sua grossa operazione di capitale 
in Borsa. 

'• 9» 

Si sta preparando un 1981 di maxinflazione 
I profitti del petrolio, esempio di una nuova forma di sviluppo privilegiato - Chi naviga nell'oro e chi va in rovina 

ROMA — Il costo delle impor
tazioni di petrolio della Comu
nità europea viene stimato, 
sulla base dei prezzi attuali, 
su 110-115 miliardi di dollari 
per il 1981. a confronto dei 70 
miliardi di dollari pagati nel 
1979. Naturalmente non si trat
ta più degli stessi dollari: la 
cifra andrebbe corretta con 
due anni di svalutazione m* 
netaria. Tuttavia nemmeno la 
stima del costo del 1961 può 
essere considerata definitiva 
poiché già ieri il ministro sau
dita del petrolio. Zaki Yama-
ni. le cui vedute sono cosi 
spesso in sintonia con quelle 
delle società petrolifere, pre
vedeva un prezzo di 50 dolla-.. 
ri a, barile nel corso del 1981; 
Dipende dalla domanda. Se ci 
sarà ripresa della produzione 
industriale avremo anche il 
petrolio a 50 dollari (ma for
se basta anche qualche altro 
accidente politico). . 
\ il 1961, diagnosticato da tut
te le parti come un anno di 
riduzione dell'inflazione, si pre
senta sempre più — a mano a 

mano che ci avviciniamo — 
come un anno di possibili re
cord dell'inflazione nel mondo. 
Nonostante questo molti « pre-
visionisti» insistono nel dire 
che il «regolatore» del livel
lo di inflazione sarà la reces
sione: con la stretta moneta
ria più feroce e la disoccupa
zione in aumento andremo me
glio. ' Si tratta di una tesi 
giustificazionista apertamente 
contraddittoria. • -Ì '.• ><>rc:.-

I PROFITTI — Dal 1973. 
quasi ininterrottamente, sia
mo stati bombardati da ana
lisi ' e proposte centrate sul 
« riciclo dei petrodollari », cioè 
dei guadagni che i paesi espor
tatori • di petrolio fanno con 
gli attuali prezzi. Oggi vedia
mo che i paesi che hanno veri 
e durevoli avanzi si contano 
sulle dita — l'Arabia Saudita. 
il Kuwait, gli Emirati —, e 
che anche questi ridepositano 
quasi automaticamente i rica
vi non spesi sul mercato di 
Londra, in Giappone e negli 
Stati Uniti. Ma ci sono altri 
petrodollari, di cui non si par

la, quelli- che emergono come 
profitti nei bilanci delle so
cietà petrolifere negli Stati 
Uniti (che resta uno dei pri
mi produttori mondiali di pe-
trolio), - dell'Inghilterra e di 
altri - paesi in cui è concen
trata la finanza petrolifera. 
- • Questi profitti sono una cau
sa di inflazione, in quanto 
creano spazi per un impiego 
inefficiente delle risorse - da 
parte di chi li ottiene con tan
ta facilità, e producono uno 
squilibrio fondamentale nella 
economia mondiale. Si ha una 
redistribuzione del profitto fra 
settori: le industrie automobi
listiche vanno in deficit, ven
gono soccorse dagli Stati (al
tra spesa inflazionistica) men
tre una Exxon, ad esempio, 
non sapendo cos'altro fare, si 
mette a fabbricare macchine 
da scrivere elettroniche, espan
dendosi in un settore già ple
torico. Un secondo effetto è 
U restituzione alle compagnie 
petrolifere, con gli enormi pro
fitti, di un monopolio di scel
ta delle fonti di energia dà 

sviluppare. Le compagnie pe
trolìfere oggi dicono carbone 
e tutti ripetono carbone. 

Tutte le fonti locali, alter
native. troppo dispérse per in
teressare le " concentrazioni, 
restano così senza denaro e 
senza appoggi scientifici é tèc
nici. I costi salgono . 
• ALTRI SQUILIBRI — Non 
è il solo caso di uno squili
brio profondo indotto dalla 
combinazione fra scarsità re
lative, create in un contesto 
di rapporti politici e di domi
nio monopolistico del merca
to, e subordinazione delle scel
te dei governi. Altri ne ven
gono creati: 1) dalla doman
da pubblica, a cominciare da. 
quella militare (che aumenta 
negli Stati Uniti ed in Europa) 
ma estesa a settori diversi, 
fra cui le telecomunicazioni: 
le imprese di questi settori 
possono fare : profitti mentre 
altri settori sono in crisi: 2) 
la distruzione di capitali fissi 
che consegue alla chiusura an
ticipata di impianti spazzati 
via da riduzioni «congiuntu

rali » di domanda (il costo del 
salvataggio, quando c'è, sa rà 
pari a questa distruzione) ; 
3) dall'inevitabilità de l -man
tenimento, di erogazioni di sus
sistenza sanitarie. pensionisti
che, di mantenimento dei di
soccupati; 4) dal persistere 
di - scarsità generali, come 
quella alimentare (l'insuffi
cienza di cereali dominerà i 
mercati nel 1981) e al tempo 
stesso di eccessi nei settori 
dei beni acquistati dai ceti 
ricchi. ,; • 

Ognuna di queste situazioni 
c rea la possibilità, e talvol
ta la necessità, di aumentare 
i prezzi, spesso ottenendo ri
levanti profitti su volumi di 
produzione ridotti. Questo spie
ga come una rilevazione sulle 
previsioni del mercato fatta 
dall'ACAM. impresa di servi
zi commerciali cooperativa a-
derente alla Lega, abbia con
fermato per 1*81 rincari mini
mi superiori al 20 per cento 
(fino al 25 per cento) per nor
mali prodotti manifatturatì 

i della meccanica o dell'indu

stria del legno, due settori a 
bassa domanda. 

IL MONETARISMO - Qua
li dei fenomeni sopra elencati 
può realmente combattere una 
stretta monetaria? L'alto tas
so d'interesse e la restrizione 
amministrativa del credito con
sentono di difendere i posses
sori di denaro ammazzando 
una parte soltanto dei produt
tori. E ' dunque un fatto poli
tico, analogo al privilegio del 
petrolieri nella spartizione dei 
profitti. -
v La riduzione del credito non ' 
può colpire, infatti, chi ha ele
vati profitti. Né chi riceve ele
vati contributi dallo Stato. Co
si, per. stare in Italia, vedia
mo colpite un certo tipo di im
prese agricole e manifatturie
re, specie «piccolo o «gio
vani», le quali devono rinun- ' 
tiare ad investimenti proficui' 
proprio mentre Banca e Sta- • 
to spendono e spandono nei 
settori che hanno conquistato 
una posizione privilegiata 

r. i. 

- . * > 
-. - V 

L'omaggip de l'Unità agli àbbionatì • 
ali e ser^stràft ^ 

LETTERE A MILANO 

«...Con "Lettere a Milano", Giorgio Amento^ 
fece solo opera storiografica, maimpresse al suo 
lavorò (tessuto diricordi, documenti, corrispondenze' 
quel carattere di "diario partigiano**, che, al tempo 
della lotta, non si era "curato" di scrivere. Tanto più, 
dunque, il libro ha un valore: come straordinario af
fresco, complessa trama di esperienzeindividuali'\i 
collettive, politiche e umane...» ^ L 

«;..Nelle pagine di "Lettere a Milano'? si colgono 
alcuni aspetti significativi della storia politica del 
comunismo italiano, nei suo costituirsi progressiva-
mente comeforza nazionale,interprete del riscatto di 
un intero Paese tese* ad acquisire un suo regime 
indipendenza, libertà'~:e democrazia...» i 

CAMPAGNA 
mt IM 1981 

Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 CI 6 numeri 
90.000 D 5 numeri 78,000 : : 
Semestrale: 7 numeri 52.8Ó0D 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

't> • .<. 
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Mentre infuria la battaglia delle strenne ' 3 i 

Viaggio con la memoria 
nella gran fiera 

di scrittori e mercanti 

«E come andate? Mi sembracene», dice
vo il mese scorso al direttore commerciale 
di una grande casa editrice. In verità, se 
andassero male o bene, non lo sapevo affat
to, non sono competente né informato, avevo 
parlato tanto per provocare una risposta. La 
quale fa: «Proprio benissimo, no. Ma verso 
il 20 novembre dovrebbero scattare le vendi
te di Natale». 

Il 20 novembre è passato e ritengo che la 
previsione si sia ancora una volta, in una 
qualche misura, verificata. La barca va a-
vanti. In ogni caso non vorremmo passare 
per i soliti moralisti deplorando astratta
mente la mesaillance tra marketing e cultu
ra. Oltretutto, se l'editoria non fosse un'in
dustria che deve tener conto anche del fattu
rato, il cospicuo esercito della manodopera 
editoriale, dal garzone di tipografìa all'il
lustre scrittore. • rimarrebbe, nell'attuale 
quadro economico, una merce-lavoro senza 
acquirenti. E poi. regalare o regalarsi in 
occasione delle festività un libro è pur sem
pre, coi tempi che corrono, una soluzione 
ancora a buon mercato: regalare o regalar- • 
si, che so io, uno smeraldo o un apparta
mento sarebbe assai più problematico. 

Ma il modo disordinato e frenetico con 
cui, specialmente in queste settimane, stren
ne o non strenne, libri in scatola o smilzi 
quadernetti in copie numerate e carta Uso 
mano, copertine e titoli dei generi più dispa
rati aggrediscono lo spaesato viandante del- • 
la libreria, non può non indurre a qualche 
pensiero. In via d'estinzione è da conside
rarsi, infatti, l'antica figura del libraio-con
sulente, una specie di medico-di-famiglia 
dello spirito, ih grado di azzardare indica
zioni plausibili. (Una cosina un po' spinta? 
RegaliFanny di Erica Jong. Vogliamo stare 
sul filosofico? Provi Gianni Vattimo, Le av
venture della differenza...»). 

La pubblicità v 
Niente di tutto questo, o sempre menò. E \ 

il viandante al quale il destino ha negato il 
dono di un'informazióne enciclopedica non 
trova miglior partito che affidarsi al caso. 
dell'impressione immediata: ai titoli; alle 

Anni fa, in un paese di socialismo reale, -
dove (come si sa) le probabilità di uno scrit
tóre di essere pubblicato sono inversamente 

• proporzionali al grado di anticonformismo 
del suoi dattiloscritti, una persona mia ami
ca e nient 'affatto «dissidente» mi diceva con 
sconforto che «in questo paese si finirà col 
non saper più scrivere un libro» e cioè con la 
morte dì ógni letteratura degna del nome. 
Ce da augurarsi, per quel paese e per la sua 

' nobile tradizione di.cultura, che la persona 
peccasse, nel dir così, di eccessivo pessimi
smo. Ma l'osservazione è tutt'altro che in
fondata: nel senso che uno scrittore costret
to o rassegnato o troppo abitualmente di-

[ sposto ad adeguarsi a una norma prevalente 
arriva, oltre un certo limite, a snaturare og
gettivamente il proprio ufficio, la propria 
funzione. E ciò indipendentemente dal tipo 
di potere che. stabilisca o gestisca quella 
norma: ottuso apparato burocratico o mec
canismo produttivo del libro-merce. • 

/ I recensori 
" Non potrebbe accadere, dunque, che. con

tinuando di questo passo, anche in altri pae-
, si dove il socialismo è per adesso soltanto : 

ideale si finisca «col non saper più scrivere 
un libro» o. più realisticamente, col non pò- -, 
terló più vendere a un pubblico indispettito 
e offeso dai troppi bidoni e da'ti* relative . 
corrività recensorie?, 

«Parli per invidia» obietterà subito qual
cuno che mi conosce, «E poi che scrittore 
sei, tu che con le tue poesie metterai insieme 
sì e no 300 mila lire all'anno di diritti d'au
tore?». Ma qui faccio il mio lavoro di gior-. 
notista e scrivere sul fatto personale è con- . 
trarlo alla deontologia. Mi limiterei così a 
rispondere che, se i miei guadagni fossero 
cento o magari appena dieci volte tanto, a-

;. vrei-paradossalmente nel presente contesto • 
di industriò dell'informazione qualche mo-y 

, /ivo. di preoccuparmi, perchè se le ragioni' 
; dell'arte possono anche coincidere con quel' ••. 
.. le del mercato dò avviene di solito in tempi-, 
piuttosto lunghi: non nel clamore subito 

, sgonfiato', dell'imbonimento, nel ciprcip 
;- complicedel vient-de-paraitre. '.'••• 
:" Mi ricordo che, un 25 anni fa, un giorno 

copertine, alle suggestioni della pubblicità. \., di vento gelido arrivai a Urbino. Il direttore 
Sembrerebbe incredibile, ma in un'alta per
centuale di casi la decisione di acquistare 
un libro scatta proprio su questi labili fatto
ri, capaci peraltro di influenzare persone di 
ogni età, ai ogni ceto, di ogni grado di cultu
ra. ' •' ,- -I . . -Av-.-̂ ---- - •". 

Una martellante campagna pubblicitaria 
può trasformare in best-seller 7o scadente 
romanzo. Dipende da quanto l'editore ci ha 
investito.. Una copertina solleticante può-
riuscire a tenere a galla il più indigesto mat
tone. Se un Immanuel Kant redivivo e cupi
do di diritti d'autore si risolvesse a pubbli
care I prolegomeni ad ogni metafìsica futura 
col titolo Dimmi, Maria (candidando così il 
suo severo testo al ruolo di libro-dono per 
una sia pur minima percentuale di signorine 
o signore di tal nome) compirebbe senza 
dubbio un'operazione scorretta, ma forse 
non tutti si accorgerebbero subito dell'in
congruenza e per qualche giorno venderebbe-
bene. Mi si perdonerà il paradosso, ma è un 
fatto che la definizione del titolo costitui
sce.-nell'itinerario editoriale di un libro, un 
momento nevralgico. Ciò può aiutare a 
spiegare come mai certi titoli corrispondano 
scarsamente al contenuto: del resto le per
sone che comprano non sono sempre le stes
se che leggono. } - . - • : 

dell'Istituto d'Arte di quella città, professor 
Carnevali, aveva acconsentito a pubblicare 
un mio libretto di versi: lo avrebbero, per 
esercitazione, composto e stampato gli sco
lari dell'Istituto, come già avevano/atto con 
i testi di qualche altro giovane e sconosciuto . 
autore. 

Mi vennero mostrati, in quella occasione, 
altri esercizi degli allievi e, fra essi, anche 
una riproduzione di pagina contabile di un' 
antica Confratèrnita urbinate dove si rende
va conto ai spese sostenute nell'anno (mi 
sembra) 1467 per l'acquisto di paglia da 
•pagliericcio e ai copèrte (o maglie) di lana 
destinate mal signor Paolo Uccello», il quasi 
70enne Paolo di Dono allora chiamato da 
Firenze a Urbino per dipingere la famosa 
predella d'altare del «Miracolo dell'Ostia». 
La Confraternita doveva essere molto avara 
o, come lo stesso Paolo Uccello, alquanto a 
corto di mezzù chissà come era freddo il 
luogo dove dormiva o lavorava l'antico 
Maestro della prospettiva! 

Non mi è sembrato, allora, fuor di luogo 
associare alla mia forse strampalata rifles
sione sulla «cultura» e sul «mercato» que
sto barlume di memoria che lo riguarda. . 

Giovanni Giudici 
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L'annata letteraria segnata tià una nuova tendenza: il romanzò «antistorico» 

lascino del 
: .:ti'f'i:,})i\,u. O : Ì Ì U Ì D \Ì?. 

Può sembrare strano che in 
un'epoca in cui la fiducia nel
la storia e nel sapere storio
grafico, viene spesso revocata • 
in dubbiò, si assista a una sor- . 
ta di resurrezione del roman
zo storico. Pure, questo è il 
fenomeno forse più signifi
cativo dell'annata letteraria 
appena trascorsa. A dargli ri
salto hanno provveduto recen
temente l'opera di un narrato-. 
re affermatissimo, Carlo Cas
sola. che ambienta // ribelle 
nella Roma del terzo secolo; e 
quella di un esordiente assai 
autorevole, Umberto Eco, che 
colloca // nome della rosa nel 
tardo Medioevo. Ma accanto 
e prima di loro molti altri 
scrittori si sono misurati su 
questo terreno: da Siciliano a 
Bartolini, Ongaro, Pcdcriali, 
per citarne solo alcuni. 

Naturalmente, i progetti 
; che ognuno perseguiva erano 
diversi, e diseguali i risultati 
ottenuti. Ma appunto, come 
mai personalità tanto dissimi
li hanno sentito la stessa at
trazione per i moduli di un ge-

; nere letterario così tipicamen
te tradizionale'.' E quali pre
messe comuni hanno, i nuovi 
romanzi storici ' del nostro 

. tempo? Molto lontane, • va 
detto subito, da quelle che si è 
imparato a conoscere sui ban
chi di scuola, studiando i ca
polavori dei maestri ricono
sciuti, Walter Scott o Manzo
ni. N é potrebbe essere altri
menti. .-.,-. '••T,Ì:.••• :-.\ '• -,.-
-.-.-, I( romanzo storico classico 
nasce, fra Sette e Ottocento, 
come forma letteraria d'una 
società borghese in ascesa, • 
volta a darsi una consapevo
lezza organica di se e quindi 
incline a interrogarsi sul prò* 
prio passato, ripercorrendone 
le vicende più significative, 
rintracciandone le origini rè-
mote. Di qui la celebrazione 
epica degli eroi d'altri tempi, 
che nella loro umanità esem
plare incarnavano le qualità' 
di una classe destinata a diri
gere il corso degli eventi futu-. 
ri.' Lo ieri veniva dunque visto 
svilupparsi nell'oggi e proiet
tarsi verso il domani, secondo 
una linea di continuità rassi
curante. Ma assieme, il con
fronto fra epoche diverse mes
so in atto dal narratore faceva 
percepire la distanza dell'una 
dall'altra; cosi, la pietas stori» 
ca si accompagnava altsenso 
orgoglioso dèi progresso di c i 
viltà intervenuto con il tra
scorrere del tempo. 

Gli scrittori dei giorni no
stri che volgono lo sguardo a 
ritroso agiscono in una situa
zione di realtà assai differen
te. Non sono infatti in grado 
di parlare a nome e per conto 
di una comunità nazionale 
coesa, ossia di una classe diri-' 
gente sicura della propria e-. 
gemonia sociale e culturale. A 
muover loro la fantasia non è 
la dialettica delle grandi forze 
collettive che sono state pro
tagoniste del dinamismo sto
rico; l'interesse si concentra 
piuttosto sull'esistenza dell* 
individuo come tale, nella sua 
perenne difficoltà di rapporto 
con le istituzioni del potere. II 
.fascino esotico della tonta- ' 
nanza nel tempo avvalora, 
non smentisce, la persuasione 
che tali rapporti noa siano so-
stanzialmente evoluti in senso 
positivo. ^ 

Scopo dello scrittore è in
somma di far percepire non 
tanto i cambiamenti quanto le -
analogie fra passato e preseli- ; 
te. La storia si ripete; U mon
do di una volta andava pres-

Gli scenari 
del passato 
consentono 
un recupero 

dell'eroe 
tardo-borghese 

sappoco come adesso. L'esem
pio più sconcertante in propo-, 
sito è offerto da Cassola, che 
retrodata il «compromesso 
storico» ai di dell'Editto di 
Costantino, considerandolo la 
causa anzi l'emblema di tutte 
le confusioni degenerative tra 
religiosità e politica: cosa che, 
d'altronde, diceva già Dante 
Alighieri. .'•,- •:.-* 

In ' questo '. modo, a venir 
messo sotto accusa, o almeno 
dubitosamente offuscato, è il 
concetto di . progresso, • per 
quanto attiene ai fatti politi
co-sociali. Anche nel romanzo 
di Eco, pur così riccamente 
problematico, spira un'in
quietudine • profonda, < una 
preoccupata incertezza sulla 
possibilità che gli uomini sap
piano mai addivenire, nel pas
saggio da un'epoca all'altra, a 
forme di convivenza davvero 
umanamente superiori. Ac
quisti positivi potranno aver-. 
si, nella conoscenza scientifi
ca e nel dominio pratico sulla 
natura; ma l'animale uomo 
resta sempre eguale, vincola
to agli stessi istinti, votati a i . 
medesimi errori. Per conse
guenza, le norme del compor
tamento politico non cambic-
ranno mai: e giacché la politi
ca e là dimensione in cui si 
realizzano le vicende colletti
ve, il divenire storico si risolve 
in una prospettiva di immuta
bilità antropologica.. 

Intendiamoci, una lezione 
di pessimismo può sempre a-
vere un significato energetico 
salutare, come richiamo alla 
resistenza dei dati della realtà 
biopsichica rispetto ai proget-

. ti troppo volontaristicamente, 
ingenuamente innovatori. Va 
semmai ricordato che concetti 
del genere non rappresentano 
certo una novità assoluta. Il 
capovolgimento del romanzo. 
storico in romanzo antistorico 
avviene già sul finire del seco
lo scorso, all'insegna dello 
scetticismo esistenziale indot
to dalla crisi dell'ideologia po
sitivista. . .' 
'• In Italia, ne abbiamo un e-

semptó insigne nei Viceré del 
tardoverista Federico De Ro
berto, che esprime con ama
rezza disperata il tracollo del 
progressismo risorgimentale: 
«La storia è una monotona ri
petizione; gli uomini sono sta
ti, sono e saranno sempre gl i ' 
stessi. Le coadizioni esteriori 
mutano; certo, tra la Sicilia'di 
prima del Sessanta, ancora 
quasi feudale, e questa d'oggi 
pare ci sia un abisso; ma Ja 
differenza è tutta esteriore». 
Com'è noto; temi e motivi del 
gran libro derobertiano sono . 
stati ripresi qualche decennio 
fa nel fortunatissimo Gatto-:. 

'pardoài Tornasi di Lampedu
sa, che li ha trasposti in chiave -
di crepuscolarismo morbida
mente elegante. Ma non sono 
nemmeno questi i modelli cui 

Come interpretare il fenomeno delle grandi vendite natalizie 

Il libro-oggetto è davvero tramontato? 

sembrano ispirarsi i roman
zieri dei giorni nostri, 

A prevalere in loro è infatti 
un elemento di fiducia nelle 
risorse del singolo individuo, 
con la sua capacità di destreg
giarsi in un universo estraneo 
3uando non ostile, dominato 

a entità che lo trascendono. 
Appunto perciò questi roman
zi si qualificano soprattutto 
sul piano dell'immaginazione 
avventurosa: o almeno, e qui 
che conseguono i risultati più 
estrosi e godibili. La narrazio
ne viene dunque fondata sulla 

presenza di un intreccio ben 
articolato e snodato, in cui la 
rete di rapporti fra i perso
naggi si definisca compiuta
mente. Siamo insomma di 
fronte a un sintomo importan
te di una tendenza generale 
verso strutture letterarie ba
sate su un sistema di norme e 
convenzioni univocamente 
configurabili. " • 

Certo, un orientamento si
mile rischia di risolversi in 
una pura e semplice ripresa di 
moduli ottocenteschi, anziché 

portare a una reinvenzione di 
forme e generi, a livello di mo
dernità. D'altra parte, si trat
ta pure di un passaggio obbli
gato, a voler rinsanguare il 
sempre flebile rapporto col 
pubblico: il che è possibile so
lo instaurando procedimenti 
trasmissibili da un'opera ali* 
altra, su una linea di continui-

: tà in cui il lettore si senta più 
agevolmente chiamato a rico
noscersi. 5"--' -. •:- >̂ *•'•.•'•-.: 

] Un altro dato occorre poi 
: sottolineare. La rivalutazione 
' di una fantasia narrativa sbri-
, gliata si ma regolata, cioè svi-
. luppata entro schemi di rac
conto a forte tenuta logica, ha 

.' una conseguenza rilevante: il 
• maggior spessore concesso al 
ritratto fisionomico dei perso
naggi protagonisti, specie nel
l'ambito dei connotati senti
mentali. Il comportamento 
individuale viene infatti moti
vato anzitutto in base a spinte 
emotive e affettive. Il consen
so del narratore va a chi sap
pia padroneggiarle e indiriz
zarle meglio, secondo criteri 
di saggezza morale. : 

Un ritorno al personaggio 
positivo, allora? Sì, anche qui 
con tutti i rischi di ripiombare 
• nei classici conflitti tra ragio

ne e sentimento, essere e do
ver essere. D'altronde, va pu
re detto che troppa parte della 
narrativa contemporanea ha 
teso a rimuovere l'evidenza di 
tali conflitti, con tutte le loro 
implicazioni psicosociali: ine
vitabile che prima o poi essi 
tornassero a imporsi in qual
che modo. Proprio questo è il 
vero punto di forza del ro
manzo storico odierno. Non ò 
dunque il caso di stupirsene. -

">. Piuttosto, è (fa chièdersi co
me mai, vivendo in un'epoca 
dove l'esistenza collettiva ò 
percorsa da tensioni -morali 
cosi profonde e pervasa da un 
clima di drammaticità cosi al
tamente avventurosa, questi 
narratori sentano il bisogno di 
allontanarsene tanto:nel tem
po, per trovare gli sfondi a-
datti ai loro eroi. Ma la rispo
sta è semplice: gli scenari del 
passato, non già del presente, 
sono quelli che tuttora con
sentono di'presentare i valori 
dell'individualità borghese in 
chiave positiva, secondo la 
funzione di progresso storica
mente assolta quali principi 
generatori del mondo moder
no-

Vittorio Spinazzola 

Il prezzo record lTia tocca
to il Codice Trivutziano di 
Leonardo, edito dall'EIecta: 
700 mila lire rilegato in pelle, 
300 mila in brossura. Ma 
neanche Mazzotta scherza. 
Ha sempre stampato i Dise
gni erotici di Klimt in 300 co
pie a 300 mila lire l'una (con 
tavole originali incluse) e 500 
copie a 130 mila lire. -E l'in
tera tiratura è già esaurita — 
ci spiega l'editore — ben pri
ma del periodo natalizio. Per 
noi si è trattato di una norma
le iniziativa editoriale». Ma 
insomma, siamo tornati o no 
ai «libri-strenna»? L'Electa, 
specializzata in edizioni d'ar
te, risponde. «La cosa nco ci 
riguarda. Quando pubblichia
mo un volume di particolare 
pregio non pensiamo certo al 
suo valore come ogcetto». 

Eppure, anche le vetrine 
delle librerie in questo perio
do si agghindano, propongono 
la loro «merce» incorniciata 
da festoncini dorati e squil
lanti luminarie. Il contagio 
del riaffiorante consumismo è 
dunque tornato a penetrare 
anche nell'immagine esterna 
l'industria culturale? Sentia
mo Giancarlo Ferretti, diret
tore della redazione milanese 
degli Editori Riuniti «Io di
stinguerei una certa periodiz-
zazione. Negli anni 60, qeelli 
del boom per intenderà, an
che il libro era divenuto un 

oggetto-regalo. Si era giunti a 
stampare un libro sui liquori a 
forma di bottiglia. Contava la 
confezione, non il contenuto. 
Poi, agli inizi del decennio 
trascono, si h avuta una crisi. 
La strenna diventa il libro di 
qualità».' ^- '** 

E oggi? «Oggi -— dice Fer
retti — la strenna è ritornata 
fuori, anche se non più nelle 
forme deteriori del passato. 
La sua funzione è soprattutto 
quella di incentivare il merca
to. E di alzare i prezzi I fattu- • 
rati di librerie ed editori in 
questo periodo conoscono una 
impennata. Tieni conto della 
necessità di sfruttare tutte le 
occasioni in un mercato libra
rio, come quello italiano, il 
quale può contare, secondo le 
stime più attendibili, da 500 
mila a un milione di lettori 
abituali, non di più». Aggiun-

Se Alberto Cadioli, esperto e-
itoriale: «In sostanza, direi 

una cosa: soprattutto i mandi 
editori puntano sotto Natale 
su autori collaudati, di grande 
richiamò, per stimolare le ti
rature. Sono anche tornati in 
r a n voga i romanzi fiume da 

900 pagine ciascuno». 
Si potrebbe dire, con un 

gioco di parole, che dal libro-
strenna siamo passati alla 
strenna libro? La 
ne dt 
.Natatorie 
oggetti pie o meno futili ad un 
bene culturale come il libro, 

non necessariamente confe
zionato per l'occasione? Le 
impressioni raccolte-un po' 
confermano questa ipotesi. E 
cosi la pensa, ma soltanto in 
parte, anche Oreste Del Buo
no. scrittore e direttore di col
lane editoriali. II suo giudizio 
è intriso di pessimismo. «Vi è ' 
un generale ripiegamento. 
Prodotto del clima generale di 
sfiducia. La gente non va più 
allo stadio, non va più al cine
ma. Logico legga anche me
no. In generale le vendite sono 
in crisi. Gli editori sono molto 
cauti nel mettere in cantiere 
libri-strenna, appariscenti e 
costosi. Lavori sui quali si era 
puntato molto, spendendo an
che in proporzione per il lan
cio, mostrano di rendere po
chino. Sì, è vero, a Natale le 
librerie sono assai frequenta
te. Ma secondo me è pericolo
so affollare in queste settima
ne le vetrine con opere nuove 
di narrativa. Bisogna convin
cersi che l'Italia è diversa da
gli Stati Uniti. Non basta un 
successo di critica per fare di 
un romanzo un best-seller». • 

E allora, qual è la tua ricet
ta? Risponde Del Buono: «Per 
me, questo è un anno decisivo. 
Bisogna cambiare molto nella 
nostra politica editoriale. E-
acono troppi t iseji • ciò diso-

re più attenti, più rigorosi, 
stampare meno libri ma buoni 

capaci di imporsi sul mercato 
e di far rientrare le spese*. I 
dati quantitativi sono in real
tà impressionanti Nel 1979 
sono stati pubblicati in Italia 
quasi 18 mila 500 titoli diver
si, di cui 8.500 di prime edi
zioni, novità assolute. Anche 
il più appassionato bibliòfilo 
si scoraggia, impotente a star 
dietro a una cosi sterminata 
prodazione. C e allora chi, co
me l'editore Gabriele Maz
zotta, rivede i suoi program
mi, si specializza, pubblica so
lo volami d'arte e di fotogra
fia. Dice Mazzotta: «Perchè 
noi editori puntiamo al perio
do natalizio? Ma perche cir
cola più denaro dei solito.' La 
vera ragione è questa, creda. 
Dal canto mio. non ho prepa
rato nessun libro speciale'co
me strenna. L'opera più co
stosa, appunto quella di 
Kh'mt, è già andata esaurita 
assai prima del periodo festi
vo; Cerchianio, onesto è vero, 
di fare ai lettori delle beone 
proposte. Se noa altro perchè 
nei mesi invernali la gente s u 
più in casa, ha meno distra
zioni E poi parecchie persone 
comprano un libro solo una 
volta l'anno. Però sempre più 
in base a scelte precise, non 
soltanto sotto l'influenza del-
la jebblicttà. Catto, pasaato 
tonBABj^MfsjBvnejWsjisnMMB,* 

mane morte». Non cosi peren
torio è il giudizio del sig. Bo

setti, vicedirettore della libre
ria Rizzoli in galleria Vittorio 
Emanuele, a Milano. «Beh, 
direi, un certo effetto-alone, 
di traino, le vendite natalizie 
ce l'hanno. Noi vediamo mol
to lentamente allargarsi il 
pubblico delle vendite norma
li. La mostra del tascabile in 
galleria ha incentivato anche 
il nostro lavoro. La gente met
te piede in libreria con minor 
timidezza. Certo, i più vengo
no non per vedere, per cerca
re, • ma puntando sicuri su 
quell'unico titolo, convinti é-
videntemente dal martella-. 
mento pubblicitario. Però i 
clienti in genere sono più pre
parati. Da alcuni anni a que
sta parte si vende motto dal 
catalogo, e non solo i titoli re
clamizzati nel periodo natali
zio. Certo, in questo periodo, 
gli incassi subiscono una im
pennata verticale. Forse è an
che un risultato della crisi 
Ma mi sembra positivo che 
tanta gente, anziché una boc
cetta di profumo da 50.000 li
re, consideri un bel regalo di 
Natale anche un romanzo da 
S„o da 10 mila lire». 

Insomma, fórse qualcosa 
lentamente sta cambiando. S e 
poi il libro-strenna non finisce 
relegato sullo scaffale del sa
lotto bexmo, ma viene letto 

Mario Patmi 

Da Prigogine a Thom, da Wilson a... Musil 

la scienza sta 
. U n a leggenda dell'India .racconta 

c h e «il fumo delle fornaci dei primi fab
bri infastidiva l'Essere Supremo, che 
inviò uccelli messaggeri per ingiungere 
loro di cessare i lavori». Gli uomini «ri
sposero che la metallurgia era la loro 
occupazione preferita e mutilarono i 
messaggeri»: sarà il dio, costretto a ve
nire sulla terra, a punirli personalmen
te con un inganno. Riportata dallo sto
rico delle religioni Mircea Eliade nel 
suo Arti del metallo e alchimia {la. tra
duzione italiana è apparsa all'inizio 

.dell'anno da Boringhieri), la favola non 
vaòto ai inquadra nella storia dei destini 
incrociati dell'alchimia e delle arti del 

. metallo, ma mostra anche come propria 
in tali remotissime «arti» affondi le sue 
radici una delle idee-forza delle moder
ne società industriali, u sogno del domi
nio scientifico della «natura» ai fini di 
una sua trasformazione in «energia». 

rivolge Thom nell'Intervista Parabole e 
catastrofi. Il Saggiatóre), ciò che la 
matematica offre non è un complesso di 
comode «ricette» che si suppongono 
buone per tutti gli usi, m a forme di 
ragionamento che permettono di «ri
durre ciò che è arbitrario nella nostra 
descrizione del mondo e sostituire a un 
visibile complicato un invisibile sempli-

Si potrebbe giocare molto su questo già». Dopo La società degli insetti ap-
intreccio tematico: successo scientifico 
e progressivo occultamento del caratte
re «divino» della natura, innovazione 
tecnologica e sfruttamento sempre più 
massiccio delle fonti energetiche, po
tenziamento dell'apparato produttivo e 

. impoverimento dell'ambiente... M a va 
anche osservato che la razionalità 
scientifìca si è sempre più rivelata ca-

: pace di concettualizzare i propri limiti: 
quindi da essa non si può prescindere 
nell'affrontaxe questi nodi profondi che 
non riguardano solo i membri di ristret
te comunità scientifiche ma investono 

^ la vita di tutt i E allora tratto interes-
- sante di alcuni —- diversissimi — pro
grammi scientifici attuali la ricerca di 
.una «nuova alleanza» tra uomo e natu
ra* tra scienza e valori Vediamo di 
tracciare uh percorso tra le pubblica-
zkmi più interessanti dell'80. 

- -Innanzi tutto wnm. domanda: amala 
scienza? «Non la scienza di un ìntcr-

. votato che trasforma e.che domina» — 
scrivono a tal proposito Ih/a Prigogine e 
Isabelle Stengers (in conclusione al 
saggio «Ordine-disordine» che compare 
neTvolume X dell'Enciclopedia Emen
di) — ma «una scienza attiva di tipo 
nuovo, forse più vicina alle scienze antì-
che_ una scienza delle oppurtunità, 
delle occasioni favorevoli delle azioni 
sensate» 

critiche che al programma di Bruxelles gari veri e propri «negoziati» fra le parti 
-•.-.I^TTI. ii.T_.-„:—- o—M.^II _ m c a u j ^ Ancora qualche esempio. Il 

lettore che vorrà inoltrarsi nel labirinto 
dei. paradossi della fisica quantistica 
potrà trovare una guida brillante e 
chiara nel «dialogo galileano» di J. M. 
Jauch (Sulla realtà dei quanti, Adel-
phi; l'edizione originale è del 1973) ove 
uh novello Salviati e un novello Sagre-
do migrano dalle pagine galileane per 
difendere la concezione diBohr e il suo 
«principio di complementarità» contro 
un Simplicio troppo legato a un Reali
smo dogmatico. Ora, in casi come que
sti, l a riscoperta del dialogo come For
m a di comunicazione scientifica non è 
solo artificio retorico: un dialogo e, in
fat t i uh conflitto condotto con le armi 
dell'argomentazione e un programma -
di ricerca si rivela tanto più euristica
mente interessante quanto più agguer
riti sono gli avversari che sfida. Infine, 
insistere sul conflitto vuol dire anche 
trovare un ruolo per la storia (della 
scienza). Le ricerche storiche sveleran
no allora, come se si alzasse il sipario di 
un teatro, l'affascinante «gioco delle 
parti» che ha portato al consolidamento 
di grandi teorie scientifiche. 

Sensibili ai richiami dei grandi mae
stri della filosofia a n t i c a — d a Anassa
gora a Eraclito, da Democrito ad Ari-. 
stótele — questi intrecci tra ricerca 
specialistica é problematica - genuina
mente filosofica sono una sorta di «nuo
ve sintesi» che tuttavia rifuggono dallo 
spirito di sistema; dalle architetture 
chiuse e compiute. Una tensione analo
ga il lettore coglierà nei più recenti 
scritti di Edward O. Wilson, lo zoologo 
di Harvard creatore della «sociobiolo-

ISS 
Prigogine e Stengers alludono priaci-

Salmente alla teoria delle «strutture 
issipate» che la scuola di Bruxelles è 

venuta via via articolando, tra consensi , 
e anche polemiche del mondo scientifi
co. M a se per Prigogine la scienza deve > 
comprendere" le esigenze umane senza 
il vincolo di un'applicabilità immediata 
dei suoi risultati ta costituzione di una >. 
grande «teoria deiranalugin» che a i r i a 
capire prima che a trasformare è addi
rittura al centro degli interessi di René 
Thom(dclq«atequeM'ans»r2taaadÌBa; 
pubblicato il grande trattato Stabilità 
strutturale e morfogemsi.di cui si tgik 
parlato su queste colonne): qui è ancor 
più vasto il panorama di problemi e 
congetture — dalla biologia o dalla 
geologia fino alla linguìstica o alle 
scienze sociali — che viene sottoposto 
adocchio attento del jepmetra. E an-

. rikp ni Xn̂ sjssj #SJÉM wk PnBnaJne) (oaai la \ 
:tÌ*e4epOT«MnÌMÌéle * 

parsa a suo tempo da Einaudi e Socio
biologia, la nuova sintesi da Zanichel
li, è ora la volta di Sulla natura umana 
(sempre da Zanichelli). Per «sociobio-

. logia», come è noto, si intende in breve 
«fópplicazione della teoria evoluzioui-

. stica di Darwin al comportamento ani
male, compreso quello umano. E in 
queste ultime tre parole che sta ciò che 
per alcuni è la promessa più impegnati
va, per altri lo scandalo del nuovo pro-
p a m m a . Dall'ape al soldato; ovvero, 
Imo a che punto sono validi «i ponti» 
che la sociobiologia getta dal compor-
tameato degli insetti sociali a quello de
gli esseri «mani? Fino a che punto è 
plausibile «l'adattamento reciproco» di 
concetti come patriottismo, apprendi
mento, aggressione, paura, ottimismo 
ecc. con quelli tipici delle discipline bio
logiche. a cominciare dalla struttura 
del D N A ? 

Va detto che Wilson ha assunto nelT 
ultimo libro un atteggiamento più fles-

' sibsle che nell'opera sistematica, e 'più 
attento rispètto ad accuse e strumenta
lizzazioni; inoltre, per orientarsi nella 
disputa tra critici'é sostenitori i l lettore 
potrà servirsi della ricca antologia So
ciobiologia e natura umana che Lucia
no Gallino ha curato per Einaudi; qui 
sono a confronto biologi antropologi 
economisti e anche... uno storico del 
pensiero scientifico, Gerard Holton che 
traccia della sociobiologia un bilancio 
Mtarico-criticoitra i pài equilibrati 

Ulteriori promesse editoriali dopo un 
anso , come stiamo vedendo, piuttosto 
ricco (per esempio Einaudi annuncia 
per l'anno prossimo la traduzione di o-
pcre di Elva Prigogine e Isabelle Stea-
gers nonché di alcuni importanti scritti 
di Holton) sembrano prospettare una 
circolazione più vasta dei testi che me-
gtio paiono oggi sane se are il gusto della 
controversia e della polemica scientifi
ca. Al di là delle reazioni emotive e 
deOe troppo facili estrapolazioni resta 
il fatto che tutte le proposte cui si è 
accennato uungono nuovi problemi ol
tre else risohers» dì anticm e iadecono 
a rivedere non poche «credenze stabili
te». Inoltre: la consapevolezza del «ca-

La storia della scienza sta trovando 
nel nostro Paese un'editoria sempre più 
specializzata e un pubblico sempre più-
ampio. Si va così da antologie rivolte. 
soprattutto agli studenti (come nel caso 
della agile collana di Paolo Rossi per 
Lcescher) à opere di grande impegno 
culturale (come per i volumi feltrinel-
liàni della collana di Storia della scien
za impostata da Rossi e da L. Sosio), da 
informate storie «disciplinari» (come 
per esempio la Storia della logica di 
N . I . Stiazfcin presentata ora dagli Edi
tori Riuniti o la ormai classica Storia 
della teoria dei quanti di F. Hund che 
esce in veisioue italiana da Boringhie
ri) fino a storie più «trasversali» che 
intrecciano volutamente differenti aree 
culturali -

Così è, per esempio, per la Breve sto
rta dell'infinito di Paolo Zellini (Adel
chi) , resoconto di peripezie matemati
che e allo stesso tempo ricostruzione di 
come è mutato il modo di concepire la 
realtà cosmica e mentale dell'infinito. 
In questo affascinante resoconto di tan
te costruzioni e decostruzioni di metafì-
siche, cosmologie e matematiche rivali, 
nel racconto òT tanti sforzi per recupe
rare entro teorie «solide» suggestioni e 
intuizioni del passato affiora anche la 
consapevolezza delle difficoltà e dei li
miti di questo intreccio di «traduzioni 
scientifiche». 

Come diceva Musil: «Lo spirito è il 
grande fabbricante di alternative, dì 
clausole tipo "secondo i cast", ma lui 
stesso non si lascia mai afferrare». Co
me ricostruire allora con la ragione il 
passato delU ragione? Forse forse nello 
steatojnedo c o * cui, per usare la bella 
««pressione di N . Goodman, la scienza 

M j . - . . . - .— — t ? 0 0 * *.***'•«• n mondo», percorrendo 
rattere di sfida» dei programmi scentt- cioè la via del puntiglioso confronto del 
ve**»! e s * * Jtm e»«ta»gi • * — « I T I • • t . # > « « k ^ * * « k t _ . _ 2 . _ . * ^ _ l a •* — _ ^ _ _ ~ . . « t A * ^ * t • . . . . _ 
fici va di pari passo infine con la risco
perta del fatto che molte grandi eostru
zioni della ragione scientifìca sono il 
frutto della «tensione essenziale», per 
dirla con Kuhn, tra osservatori e inno-

la nostra soggettività con le realtà che 
sono oggetto del nostro studio, si tratti 
di natura o di cultura. Con gli stessi 
«passi lievi» degli uomini «senza quali
tà», di UlrichVdi Agathe. M 



Giovedì 18 dicembre 1980 1 Unità PAG. 11 

La discussione sulla questione femminile 

Quello che hanno scritto 

La discussione sulla «que
stione femminile» nei libri u-
sciti neH'80 si è mossa prin
cipalmente in due direzioni: 
interna ed esterna. Un inter
no che tratta dello specifico 
in famiglia (ruolo familiare 
e ri-produttivo), un esterno 
che lo smuove al di fuori, nel 
sociale (ruolo produttivo). E 
questo, lasciando da parte la 
fiorente editoria sui «fram
menti» femminili: biografie, 
carteggi, romanzi, diari • e 
scritti in genere. 

Il passaggio dà esterni ad 
interni, e "viceversa, si opera 
attraverso la maternità che 
emerge, nel suo -brutale» si
gnificato, da un testo france
se, che nel prossimo febbraio 
sarà pubblicato in Italia da 
Longanesi:X*amóur en plus 
{Histoire de l'amour mater-
nel, - Flammarion, Paris, 
1980) dove Elisabeth Badin-
ter propone un concerto uni-

= versale di amore che capo
volge il senso dello storico i-
stintó • materno. - Lasciando 
posto, così, all'indifferenza o 
al semplice sentimento di a-

. more, che si nutre per una 
madre, per un uomo, per «il 

; f i g l i o » . ;.••--•: > '.->•.•.':• - ;>'-<-• 
"••• • Il libro, in Francia e in Ita

lia, ha suscitato un vespaio 
.sui mass-media: anticipazio
ni, discussioni, approvazione 

1 del rifiuto dell'istinto e rove-
'; sciamento della teoria della 
. Bàdinter per riproporre l'i
stinto come elemento irri
nunciabile del rapporto ma
dre-figlio. Il testo, insomma, 

' ha rilanciato il dibattito sul
la maternità, intervenendo 
anche al di là della questione 
e " investendo «pezzi» più 

.grandi della problematica 
femminile. , Per esempio 

• quello della professionalità 
della donna che è, e vuole 
essere madre: ne parla Alice 
H. Cook, in La lavoratrice 

madre (Editori Riuniti, L. 
'\ 3.200). **.w.-.'-<|.:-v ;K^- •--•^ 
•-' La Cook analizza, da un1-
punto di vista sociologico, 1* 
attuale legislazione protetti
va attraverso ; un'indàgine 
articolata nella realtà di al
cuni Paesi (Svezia, Israele,. 
Repubblica Federale Tede--
sca, URSS e altri) che, pur " 
nella 'loro diversità, presen-. 
tano delle analogie nella pre
senza di una legislazione tu- : 

telativa . discriminante. -. La -
sociologa americana tratta 
delle carenze esistenti all'in
terno della formazione prò- • 
fcssionale e, più in generale, ;• 
nei servizi sociali. E conclu
de proponendo «-una legge 
sui diritti materni» che im- ' 
pedisca la perdita nel grado 
di professionalità della ma
dre e riconosca la maternità 
nella sua necessaria socializ- •. 
zazione. '.-•' .\-.-j.- .: ' • •"-;--'_.•• 
' L'editoria ha «cucito» in-

* (orno alla maternità . altre 
*" proposte come Nascere me-
\ glio (Lorenzo e Pàride Brai-

banti, Editori Riuniti, L. 
4.500), che riflette e allarga 
la teoria di L.eboycr sul par
to non violento, e come La 

. diagnosi prenatale (Anto-
* nlctta Garzia e Carlo Valen

ti, Bietti, L. 4:500), un libro 
nato dall'incontro tra scien
za (Valenti, studioso della 

'materia) - e ; ' informazione 
(Garzia, > redattrice ; di ,-• 
Epoca). 

, S- Se la maternità è un mo
mento delia congiunzione 
ira'esterno ed interno della 
donna, essa rappresenta, pe
rò, anche una divisine poten
ziale tra i due ruoli. Il lavoro 

' extradomestico, troppo spes-
. so, viene snaturato, nella sua 
essenza, dal lavoro familiare 
femminile (Chiara Sarace-

'.-. no. / / lavoro mal diviso. De 
Donato, L. ' 6.500; -Maria 
Rosa Cutrufelli, Economia e 
politica dei sentimenti. Edi
tori Riuniti, L. 4.500; Del 
Boca e Turvani, Famiglia e 
mercato del lavoro. Il Muli
no, L. 8.000). ;;' 

«La donna moglie-madre-
lavoratricc extra domestica 
— scrive Chiara Saraceno 
— continua ad essere una a-
nomalia fintanto che l'esi
stenza del suo primo lavoro 
non viene riconosciuta nella 
sua necessità e produttività 
sociale, in modo da portare 
ad una riorganizzazione sia 

' del primo e del secondò lavo
ro, che delle modalità della 

' loro retribuzione». ""..-' 
Il problema non è, quindi, 

solo nella possibilità femmi
nile di svolgere un'attività 
nel l sociale s- o, comunque, 
produttiva, ma quello di re
distribuirla all'interno della 
famiglia per garantire una 
professionalità • * femminile 
all'esterno, in una dimensio
ne più umana e reale. 

La Saraceno ha svolto una 
ricerca su quésto problema 

conomica. Del Boca e Tur-/ ' 
Vani, infine, partono dall'os
servazione del lavoro nella 
famiglia per capire l'anda- . 
mento del mercato del lavo
ro. Ne risulta un nucleo fa-

• miliare come istituzione in
termedia (anche in questo 
senso parlavamo di media
zione operata dalla materni
tà) tra economia e società. 

• La problematica dèi lavo
ro femminile forma, così, un 
mosaico che non si compone '"' 
esclusivamente di pura prò- • 

• fessionalità ma, rielabora e 
recupera - gli ; elementi del ' 
«privato» e li socializza. La 

; professionalità si restringe 
ì (si qualifica) e il «privato» si 

socializza nella famiglia. Il 
• superamento dei ruoli rifluì- N 
. sce nel «domestico» proprio 

per garantire un ulteriore 
..Vj sviluppo della professionali-
\ tà femminile. ' -
••'"•?.-" Specificamente sul lavoro 
< extradomestico e sulla pari
ci tà sono state pubblicate due 
: ricerche storico-legislative 
'j (di Ballestrero, Dalla tutela 

''% alla parità. Il Mulino, e Ga
loppini, // lungo viaggio ver-
so la parità, Zanichelli, L. 

"; 4.500) che vanno dalla fine ' 
; dell'800 ad oggi, percorren

do gli stadi della legislazione 
,-. fascista e della Costituzione. 

Il nodo dei due testi ruota 
intorno alla differenza giuri
dica tra parità formale e so
stanziale: un'Italia avanzata 

•J nelle leggi (l'articolo 37 del- : 
la Costituzione e la legge 

;' «^03» di parità) ma arretra- . 
- ta rispetto all'istituzione dei '• 
'"' servizi sociali e, soprattutto, 
)J[ alle possibilità reali di inserì- ' 

mento femminile nel mondo ';,'• 
:"' del lavoro. La nostra Costi- : 
: tuzione all'articolo 51 sancì- . 
' sce la parità d'accesso al la- ;. 
' voro ma precisi connotati, 

storici, politici e di classe . 
' ' hanno spesso frenato tale 

processo evolutivo nella real-
.... t à . ' ; - - . ";-' ... -. . i';. -">. '-. 

Qui mettiamo'un punto. . 
alla nostra rassegna, con una v 

utilizzando un campione di ,.',_ considerazione: intelligenti e 
: 60 famiglie. - La Cutrufelli 
ha studiato dal canto suo il 
lavoro domestico partendo 
dal presupposto che si tratta 
di un'«attività • svòlta per 
mantenere e reintegrare, la 
capacità lavorativa dell'uo
mo», proponendolo, quindi, 
come fatto economico dal 
quale scaturisce una visione 
dèi sentimenti nella >: loro 
strutturazione politica ed e-

- stimolanti proposte di lettu-
' ra sulle tematiche femminili 
. non mancano e non sono 
mancate neanche quest'an-

• no. Purtroppo l'assente, sài-, 
. vo lodevoli eccezioni, è stata 
. un'informazione adeguata 

da parte dei media, spesso 
' tròppo intenti a seguire le pi
ste del best-seller di turno. ; 

Ambra Somaschini 

Storie vecchie e nuove per fantasticare in libertà 

La fata sa parlare anche tósdialetto 
Splendide illustrazioni nei volumi destinati ai più piccoli e offerti a prezzi ancorai accessibili - Sette brevi 
commedie medioevali e rinascimentali dedicate ai ragazzi - L'approccio degli adolescenti alla psicologia 

In questo periodo prenata
lizio i reparti bambini e ra
gazzi delle librerie scintillano 
come non mai. L'impressione 
dominante è che dopo anni di 
polemiche e critiche, gli edito
ri facciano adesso molta.at
tenzione alla qualità dei con-. 
tenuti e delle illustrazióni dei 
nuovi libri. E se spesso i prezzi 
sono sostenuti, troviamo an
che libri accessibili a tutti • 
senza che scada la qualità. 
Forse una maggiore consape
volezza del mondo del bambi
no e dell'importanza che in 
quell'età riveste lo sviluppo 
della.yita fantastica si tradu-
cono nell'offerta di molti libri 
di storie vecchie e nuove." -.." -
' Così troviamo le fiabe tra

dizionali presentate nel modo 
più semplice e rigoroso come 
nel cofanetto Oscar Monda
dori con tutte le Fiabe dei fra- . 
tclli Grimm (3 volumi, lire 
7500), oppure ricche di illu-

, strazioni, .come nella Biblio- \ 
teca fantastica di cui sono u- \ 
sciti otto volumi con fiabe di 
tutti i paesi (Fabbri, lire 
12.000 al volume), o anche un 
libro con una sola fiaba splèn
didamente illustrata come La 
piccola sirèna di Andersen \ 
(Dalla parte delle bambine, 
lire 8000). Ecco poi Gli ani
mali nelle favole (Giunti, lire 
2800 oppure 7000) illustrate 
dal disegnatore Attilio e scel
te con cura da T. Loschi. 

Non più un rifiuto delle sto
rie, dunque, ma il tentativo di 
darle in lettura ai bambini nel 
modo migliore, prima di tutto 
con un buon linguaggio e buo

ne illustrazioni. '•• Così sono 
sempre più-- «coinvolti* noti 

. scrittori contemporanei per a-
dulti, che mai prima si erano 
rivolti-ai bambini. E le sorprè
se sono diverse. Per esempio 
Pietro Citati si rivela un finis
simo e appassionato conosci-

. tore nel far rivivere le vecchie 
fiabe toscane come La regina 
Marmotta ? ' (Emme, - lire 
5000). Il poeta Andrea Zan-
zotto -racconta con garbo 
squisito La storia dello zio 
Tonto (Lisciani-Giunti, lire 
3500), fiaba del folclore vene
to di cui conservava gli echi 
dall'infanziafla fiaba è scritta 
in italiano e poi in dialetto^ 
trevisano e soprattutto in que
st'ultima forma risalta : la 
grande musicalità e ricchezza 
del linguaggio. Nella stessa 
nuova collana di Lisciani e 
Giunti belli anche gli altri li
bri con storie di La Capria, 
Siciliano, Tobino, Zavcli; ul
tima sorpresa, una storia che 
non conoscevamo di. Gianni 
Rodari / nani di'Mantova. È 
ancora di Rodali, «a confer
ma che il suo sorriso continue
rà a farci compagnia», ecco / / 
gioco dei quattro cantoni ( Ei
naudi, lire 4500) che racco? 
glie le sue ultime storie piene 
di estro come sempre. -. -ì 

Feltrinelli presenta L'a-
slromostro (lire 6000). rac
conti di noti scrittori italiani à 
cura 'di Antonio Porta: i rac
conti sono apprezzabili, ma ci 
rende perplessi l'idea di rega
lare questo libro a dei bambi
ni. spesso infatti prevale il 
gioco intellettualistico, a volte 

Appena usciti 
Irving Stone: L'origine. / / romanzo di Charles Darwin e del suo 
grande libro. L'origine delle specie, che ebbe avventure non 
meno romanzesche (Dall'Oglio. pp. 826. L. 12.000).' I ^ 
Steven Afarcus: Gli altri vittoriani Uno studio, che è ormai un 
classico, sulla pornografìa nell'età vittoriana, il cui vero volto 
emerge dall'analisi dei suoi lati più oscuri e segreti (Savelli, 
pp. 256. L. 10.000). v •• - i I ^ r >i 
Hugo Von Hofmannsthat: Il libro degli amici Un volume di 
massime scritto nel 1922 dal noto scrittore tedesco per gli 
'affini». I non-affini possono divertirsi a rovesciarle (Adelphi, 
pp'. 124. L. 6.000). V; 
Tillie Olson: Fammi un indovinello I racconti di una scrittrice 
americana che ha esordito a cinquantanni, avendo prima avu
to a sue grandi scuole 'il mondo del lavoro, la maternità e 
l'impegno politico-^. Ma anche '•la letteratura», che inventala 
realtà (Sqxelli. pp. 120. I„ 5.000). " !•*'"?****'*•&' 
Altan: Tinello italiana -Dì notte le masse dormono- ±- riflette 
pensieroso l'ormai classico proletario di Attàn iti poltrona — 
'E io mi sento solo». Così le oltre cento vignette, in altrettante 
varianti esplosive (Milano libri, pp. 122. L. 5.0001 • 

(a cura di PIERO LAVATELLI) 

anche un po' nevrotico, a sca
pito della gioia del racconta
re. Gioia del raccontare che 
troviamo nei piccoli libri della 
nuova collana «Il màngiafùo- . 
co» a cura di Oreste Del Buo
no, fra cui la delicata fiaba di 
Faulkner L'albero dei deside
ri e una di Gertrude Stein / / 
mondo è rotondo ( Emme'Edi
zioni, lire.3500). 
' In risposta all'interesse del 
mondo giovanile per il teatro 
ecco i libri delie Nuove Edi
zioni Romane: Teatro per ra
gazzi, con sette brevi comme
die medievali e rinascimentali 
à cura di Croshen e Storie di 
maschere còme Colombina o 
Tartaglia (a cura di Bélleot e 
Bcnini, lire 4500) . , 
~ Saltiamo il ricco settore dei 

libri che si rifanno alle avven
ture televisive tanto amate co
me Anna dai capelli rossi p 
Astro Robot (ERI Junior) 
perchè qui l'informazione è 
massima e i gusti dei bambini 
molto precisi e arriviamo alla 
«divulgazione», ossia ai libri 
che si occupano per esempio 
di scienza o di storia. Ce ne 
sono di belli sia per bambini 
che per ragazzi. Ci limitiamo 
a presentare due proposte per 
ragazzi e adolescenti. Gli E-
ditori Riuniti hanno appena 
stampato i primi due volumi 
della Scoperta del mondo a 
fumetti, con le storie di Ulis
se, Alessandro Magno, i Vi
chinghi, Marco Polo nel pri
mo volume e nel secondo quel
le di Cristoforo Colombo, Va
sco De Gama, Cortez. Gli au
tori sono vari e quindi ogni 
storia ha uno stile diverso; fra 
i soggettisti c'è Mino Milani e 
fra i disegnatori Fio e Marcel
lo e altri, tutti molto bravi. 
Sono quindi libri gradevoli e 
di sicura qualità. 

Ed ecco altri due libri per 
gli adolescenti che riguardano 
la psicologia. Perchè ci com
portiamo così dì Renzo Via-
nello (Mondadori, lire 6000) 
è un libro ricco di foto a colori 
che accompagnano un discor
so di grande chiarezza volto a 
far capire che cosa la psicolo
gia studia (pensieri, senti
menti, comportamenti) e qua
li sono i suoi metodi (per e-
sempio gli esperimenti cort>à-
nìmali). Due + due non fa 
quattro^ di " Maria Grazia 
Cancrini e Lieta'Harrison.(E-
ditori Riuniti, lire 4000) è in
vece un manuale pratico di 
psicologia, con attualissime 
storie di ragazzi e qualche uti
le suggerimento. il tutto con 
spirito disinvolto ma scientifi
camente serio. ' 

Beatrice Garau 

Il Lupo • la Volpa davanti al tribunale dalla Scimmia: «eco una 
dava 265 «lustrazioni di GrandviHa alla «Favole» «fi Jean de Le 
Fontaine appena pubblicate de Rizzoli in edizióne economica 
(B.U.R.. 2 volumi, pp. 764. L. 10.000). i 
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Definite le proposte che verranno dalie case editrici 

eremo eosa 
/ 

Dopo la moda del pessimismo catastrofico attendendo gli sforzi 
della ragione - Crisi del libro o delle librerie? - Vertiginosi aumenti 

// tesoro degli Asburgo sta 
perdendo _. i suoi bagliori? 
Vienna, la Mitteleuropa, in 
cui molti rispecchiano una 
crisi di identità di fronte al 
mondo moderno, sta prema
turamente tramontando co
me ogni moda? La crisi resta 
e con essa un certo pessimi
smo che sembra informare di 
sé — come merce la più im
mediatamente redditizia sul 
mercato delle idee — buona 
parte dei libri che gli editori 
ci offrono. Rpth. Musil e altri 
resteranno comunque a far 
parte della cultura italiana 
che tenta, •• seppur tardiva
mente, di sprovincializzarsi 
nei suoi gusti. Ed è, tutto 
sommato, un bene, trattando
si— soprattutto per Musil 
— di autori destinati a dura
re. Ma che cosà ci riserva il 
futuro? "• " r '• •"•' r -• 

Adelphi con '«Gli ' ultimi 
giorni dell'umanità» di Karl 
Kraus ci riporta, senza possi
bilità di «assuefazione», sul
la scena di una guerra mon
diale. • Mondadori con Ser-
van-Schreibér lancia «Là sfi
da mondiale» ed altri titoli 
ancóra potremmo citare a te
stimoni di questa cultura del
la "catastrofe» cui, si diceva, 
non è estraneo, in taluni casi, 
un certo interesse commer
ciale. • • • ; • ' • • - • • - . - ' • -

Ma il 1981 come accoglie
rà queste provocazioni? Le 
assorbirà in uno sforzo della 
ragione o lascerà perdere il 
lettore lungo i "sentieri del 
dissolvimento»? È una do

liti disegno di Luciano Cacciò 

manda che non può lasciare 
indifferenti — anzi! — e ci 
spinge a spiare che cosa pre
parano gli editori per il pros
simo anno. -

Innanzitutto • un dato: la 
crisi è anche crisi del libro co
me prodotto, come oggetto di 
consumo e di cultura, nono-^ 
stante l'aumento della scola-
rizzazione.il che fa riflettere 
sulla qualità della scolariz
zazione stessa in Italia. Ma il 
fenomeno è generale, ha di
mensioni nazionali ed inter-_ 
nazionali, di fronte alle quali 
tutto il sistema editoriale va 
ristudiato soprattutto nei 
suoi punti terminali, le libre
rie, vissute tuttora come in

violabili sancta sanctorum. 
Non a caso i punti di vendita 
all'aperto (vedi, i festival • 
</e//'Unità o le mostre del ta- . 
scabile) rivelano che le possi- , 
bili tà perla gente di "ripren
dersi il libro» esistono.. Si 
tratta anche di aiutare ad o- ' 
rizzontarsi tra una miriade di 
volumi pubblicati, nonché di 
affrontare la questione dei 
prezzi dei volumi. È vero che 
l'inflazione e l'aumento del 
costo della caria incidono 
fortemente sull'attuale, ver
tiginosa impennata. È anche 
vero, tuttavia —- che tranne 
alcune eccezioni —: le case e-
ditrici non investono più in 

_modo considerevole sui libri 

00<tt<>0<X>00<XX*><X> I prossimi titoli 

economici. Si può quindi im
maginare quali siano le con- . 
seguenze di un mercato in cui 
spesso un libro o còsta 5.000 
lire o ne costa 30.000. È un 
mercato dimezzato in cui si 
fa strada il libro costoso co
me dono di lusso, messo lì a 
rappresentare uno status 
symbol (per chi lo acquista e 
chi lo riceve). 
• Anche i libri per ragazzi 
incontrano delle difficoltà. È 
una questione, pare, soprat
tutto di «fantasia» minaccia
ta dalla totalizzante presenza 
di Mazinga e soci. 

I veri destinatari restano 
dunque gli adulti, anche in 
senso anagrafico, perchè non 
sembra distinguersi una pro
duzione rivolta in particolare 
ai giovani e ai giovani con po
chi soldi in tasca. È ancheve-
ro che certe opere necessaria
mente molto costose merite
rebbero una dimensione col
lettiva di lèttura.d'appTopria-
zione. - - •-.•';••• 

Ciò che appare caratteriz
zare la produzione del 1981 è 
nel complesso un "andare sul 
sicuro», . evitando le grandi 
novità e ripescando semmai 
dal passato opere o autori 
trascorsi inosservati. È un 
modo per pagare meno diritti 
d'autore —.in omaggio alle 
difficoltà finanziarie — ma 
anche per ridare sistematici
tà ad una ricerca, ad un biso
gno di cultura che ì tempi in 
cui si facevano i libri in 15 

?Ìorni avevano certamente e-
uso. 

00000<50000000<XXK> 

Ed ecco alcuni titoli dei libri che 
leggeremo nel prossimo'anno. — 

- EDITORI RIUNITI — Con 
rinnovata' chiarézza progettuale 
questa casi editrice segue ora:tre 
filonrben distinguibili. -Il"primo, 

• quello apolitico, si concentra sulla 
analisi della realtà italiana. A que
sto - proposito -usciranno di- Gian
franco Bertpli L'Italia dei ministe
ri: lo sfascio guidato e dì Arredo 
Forni lfuorilegge del. fisco. - Sul; 

fronte «esteri» prèsto leggeremo Da . 
Praga a Danzica la storia della vita 
di uh protagonista della primavera 
di Praga* JEduard GoMstUcker, og
gi docènte di letteratura ;a Londra,. 
che'rivive nella sua esperienza le 
travagliate vicende del socialismo 
io .Cecoslovacchia. Delfìlóne lette
rario citiamo // tappetò verde di 
Pratolini e/ìo/ra/wr d'oro di Akse-
nov Vasilij, un sovietico che vive 
negli USA. Nei filone scientifico 
esco Lettere ed appunti di Óppcn-
bèimcr sulla bomba atomica, che 
tocca problemi scientifici e questio
ni morali, infine i due estremi: i 
libri di base brevi, economici, di
vulgativi e La stòria fotogràfica 
del PCI un'imponente opera cui 
hanno contribuito i cassetti di foto
grafie di generazioni di comunisti. 
. RIZZOLI—Largo spazio ha la 
narrativa sia italiana che straniera. 
Leggeremo Via Palamanlio di Cri
stiano dal Forno e Un pezzo da ga
lera di Kurt Vonnegut. A questi 
romanzi si affiancheranno alcune 
biografie, un genere ktterario~cbe 
è sempre più d'attualità in Italia e 
all'estero. Sapremo della vita di 
Federico II e di Scipione PAfrica-
BOI Infine, attraverso la storia di un 
carnevale del '500 finito in-una 
strage, avremo uno spaccato delle 

lotte di classe a quell'epoca in un 
paese della Provenza. (// carnevale 
di Romans). -
* MONDADORI — Anche que

sta casa editrice prepara là sua bio
grafia, anzi autobiografia: E quella 
di 'legna Bergman che scrive Z.<J 
mia storin. Inoltre ci verranno pro
posti Vedrò Singapore? di Piero 
Chiara e L'incendio di Mario Sol
dati - Vittorio Saltini, critico > 
dell'Esprèsso, va sulle tracce di un 
antico scrittorcvcinesc con II primo 
libro di Li Po. Non' mancherà la 
poesia di Alien Ginsberg con La 
caduta dell'America e un'apertura 
all'altra metà del cielo con Avven
turosa storia del femminismo di 
Gabriella Parca. • -. - - " '. 
i '- BOMPIANI — Ancora la Cina 
in Famiglia, romanzo di Pa Chin, 
caduto in disgrazia durante la «ri
voluzione culturale» e ora riabilita
to. Sempre dall'estero, scritto da 
Schórske, un ritratto della Vienna 
«fin de siede». Per poi tornare all'I
talia e al carteggio inedito Quasi-
mbdo-Montale. ; -•• • - -•••-. 

DE DONATO ̂ -Ecco una casa 
editrice notevolmente impegnata 
in un confronto con la realtà del 
nostro Paese. Nell'81 usciranno 
per la collana •Movimento ope
raio» I sindacati autonomi, redatto 
da giornalisti e dirigenti sindacali, 
sull'esperienza degli anni Settanta. 
curata da Renzo Stefanelli A que
sto seguirà un volume sui Referen
dum di Giovanni Berlinguer e Ste
fano Rodotà e uno sulla droga di 
Marina Rossanda. Infine, si prepa
ra la pubblicazione de I confini del
ta legittimazione di Alan Wolfe, 
uno degli intellettuali che si raccol
gono attorno alla rivista Capitali-
stadt. un libro che ha suscitato un 

dibattito negli USA.r . ' - - : 
: ' LATERZA — Nei primi mesi 
del prossimo anno appariranno La 
Spagna da Franco a oggi di Ray-

; mond Qarr e Juan Pablo Fusi e. La 
scuòla italiana durante il fascismo 

' di Michael Osteno. Si torna poi in
dietro a Medioevo e Rinascimento 
con Potere e font asta. Le città Sta
to nel Rinascimento di Laurio 
Martines e con la Guida critica al
la storia medioevale di Armando 
Saitta, Infine l'America, con Ma-

v rio Maffi in La giungla e il gratta
cielo. Gli scrittori e il sógno ameri
cano. 1865-1920. ~~~ ^v=;r- .-.->. 
-. EINAUDI — Il romanzo gial-
lo-storico^medioevale sembra" in
contrare molti favori Nel 1981 ce 
ne proporrà uno anche la casa edi
trice torinese. £ scritto" da Làura 
MancìnellL. s'intitola II 13 abati e~ 
rappresenta uria delle prossime no
vità in tema di narrativa insieme a . 
Treno di panna delTesordiente An
drea De Carlo. Leggeremo anche 
alcuni romanzi sudamericani: La 
parabola del mondo ài Ribeyro, 
Triste come lei dU)neìti e II libro 
di Manuel di Cortazar. Nel cente
nario della morte di Dostoevskij ci 
sarà una riproposta dei suoi caper 
lavori. Meritano poi di'essere se
gnalate la futura pubblicazione ia 
edizione critica di tutu l'opera di 
Benjamin e — nella saggistica — 
la preparazione di una grande ed 
esauriente opera sulla Cina: Scien
za e civiltà della Cina di Nee-
dham, che conferma come l'inte
resse per questo grande Paese si 
stia creando notevole spazio nella 
cultura italiana. 

FELTRINELLI — Un consun
tivo sull'ultimo decennio nel mon
do del cinema {Film 81) sarà una 

delle prime opere della casa mila
nese, affidata ai più noti critici in
ternazionali. : Seguirà ; Lavoro, 
scienza, potere a cura di Ludovico 
Geymonat sull'organizzazione del 
lavóro e sulla teoria del valore-la
vóro. Quindi II silenzio e le parole. 
Il pensiero nel tempo della crisi'di 
Franco Rella e La gravidanza di 
Barbara Voght-Hagerbaumer sui 
problemi pratici e psicologici che la 
maternità crea nell'uomo e nella 
donna. Infine tra gli altri titoli u-
scìranno Popoli e paesi di Marga
ret Mead, un viaggio tra lontane 
civiltà e La classe operaia durante 
il fascismo, uno studio di grande 
respiro costituito da numerosi sag
gi sulle condizioni di vita e di lavo
ro del proletariato durante la ditta
tura. -•:.:-••• 
: LONGANESI — Sarà tra poco 

in libreria // buon Paese di Enzo 
Biagi, una raccolta delle interviste 
fatte a Pertini, Amendola' e altri 
grandi protagonisti della vita ita
liana. In versione integrale leggere
mo L'uccello dipinto, di Jerzy Ko-
sinski, l'autore di Presenze, libro 
da cui e stato tratto «Oltre il giardi
no», l'ultimo film dello scomparso 
Peter Sellers. Ancora un romanzo 
storico: è dell'albanese Ismail Ka-
doré, / tamburi della pioggia. Infi
ne usciranno presto due importanti 
saggi: il primo, già conosciuto e di
scusso nell'edizione francese (L'a
mour eh plus) sulla Storia dell'a-

' more materno, di Elisabeth Bàdin
ter e, il secondo. Liberi di scegliere 
di Milton e Rose Friedman, un in
no al liberismo di chi, molto proba
bilmente, aiverrà il consigliere eco
nomico di Ronald Reagan. : . 

. Giovanna Milella 

Qualche percorso di lettura tra spettacolo, storia e narrativa 

novità senio dimenticare i «classici» 
_ ' Incontri, in una via del centro, un amico 
' che insegna italiano. Tu sei in giro per dare 

un'occhiata alle ultime strenne pluridecorate 
che invadono le vetrine con cifre a quattro 
zeri e copertine ispirate al più raffinato sty-
ling d'oltreoceano. Ma lui, l'amico, ti porta, o 
riporta, subito in un'atmosfera, per così dire. 

• domestica: «Sai che mi ha detto stamane in 
classe una ragazza? Che il Manzoni aveva un 

' figlio illegittimo». Ecco, i l nostro mini-viag
gio in libreria diventa un po' più scomodo del 
previsto: .chi aveva mai pensato per una 
strenna ai nostri «grandi vecchi»? O al fatto 
che certi classici in fondo ci parlano e posso
no parlarci anche durante la gran fiera nata-. 

v lizia delle merci? Ma andiamo con ordine (se 
possibile).1 > '•-

E' tiojo che in questi tempi invernali vetri
ne di ogni grado e misura si riempono di libri 

•< illustrati e costosi, non necessariamente inu-
•- fili. Il rito ha le sue regole e passi obbligati. 

Ecco allora i volumi su Milano che non c'è 
• più; l'Altra Milano, i Proverbi milanesi, Mi-
' lano ritrovata (a Milano, sostituire, a scelta. 

: ' Roma. Firenze. Napoli, e tc) . Oppure i libri 
'< di astrologia, dà quello di Van Wodd (ex-
' chitarrista olandese scopertosi dotato di fa-
. colta paranormali e particolarmente versato 
. nella previsione di catastrofi) ai volumetti 

presentati nella collana Donnalunaastrologia 

(piccoli, nrolto decorativi, molto chic): uno per 
ogni segno zodiacale, naturalmente calibrati 
per il pubblico femminile, li pubblica Dalla 
parte delle donne (mica tanto). 

Che altro? Maxi-libri sulle porcellane an
tiche o su ogni tipo di civiltà sepolta. Per 
fortuna, altri percorsi-strenna tra le novità 
sono possibili. Vediamoli. . : . '•••''•• 

Splendidamente fotografata c'è ad esem
pio L'Italia dal cielo di Folco Quilkì; per il 
settore spettacolo Follie del varietà, vicende. 
memòrie e personaggi trascritte e commen
tate da Stefano De Matteis. Martina Lom
bardi e Marilea Somare (Feltrinelli) e Hol-
lyymod, l'era del muto (Garzanti). E ancora, 
due interessanti novità della Fabbri, VAtlan
te del design italiano 194O—I980, di Alfon
so Grassi e - Anty Panscra • e Vogue 
1920-1980. moda immagine e costume, di 
Polly Devlin. Â  oche .per l'arte sono possibili 
scelte interessanti: come le Opere grafiche di 
Félicicn Rops (Savelli), Le tele di Penelope 
— le donne e la pittura attraverso ì secoli — 

. di Germàine Greer ( Bompiani) o (qui fuor di 
strenna, beninteso!) i saggi di Cesare Brandi 
(Disegno della pittura italiana, Einaudi) e 
Roberto Longhi (Brève ma veridica storia 
della pittura italiana. Sansoni). 

Se poi vogliamo riscoprire il sottile fascino 
del.risparmio senza dimenticare quello del 

donò, ecco una ~ serie ' di novità non 
eccess'tvaniente costose. Sì va da Carmilla di 
Joseph Le Fano (Sellerio), un classico del 
«mistero» ante litteram. a Lo spadaccino di 
Turghèniev (ancora Sellerio) ai Feuilletons 
di Michail Bulgakov (Editori Riuniti, L. 
6000). E ancora: La signora scostumata di 
Vita Sackyille West (Longanesi, L. 7500) 
Mathilda di Mary Shelley (Edizioni delle 
donne, L. 6000), o II falcone maltese-ài Da-
shiel Hammct (Longanesi, L. 4500). Tra i 
tascabili freschissimi vanno segnalati di John 
Reed i Dieci giorni che sconvolsero il mondo 
(quasi un romanzo verità sull'Ottobre) e / / 
rosso e il nero di Stendhal, entrambi asciti 
nella BUR Rizzoli. Tutta buona narrativa, 
insomma, e per ogni gusto. 

Un flash sulla storia: senza dubbio Lo 
specchio del feudalesimo di Georges Duby 
(Laterza. L. 20.000). Per i saggi: Le fiabe 
interpretate di Marie-Luise von Franz (Bo-
ringhicri. L. 12.000) e La rifondazione dell' 
Europa borghese di Charles S. Maier (De 
Donato. L. 15.000). 

Daccordo. E i «grandi vecchi», la letteratu
ra italiana, eccetera? anche qui possiamaan-
dare sul sicuro con alcune edizioni recentissi-^ 
me del Decamerone e della Divina Comnte-
dia (Editori Riuniti lutti e due). Oppure re

galarci (o regalare) 7 / sonetto, cinquecento 
sonetti dal Duecento al Novecènto scelti da 
Giovanni Getto e Edoardo Sànguineti#(Mur-
sia, L. 15.000), o la biografia di Italo' Svevo 
scritta da Enrico Ghidetti (Editori Riuniti, 
L, 10.000). Senza dimenticarsi l'intera Ope
ra in versiti Eugenio Montale, nell'edizione 
ricca di inediti curata da Rosanna Bettarini e 
Gianfranco Contini (Einaudi), purtroppo ad 
un prezzo micidiale: 50.000 lire. 

Ed ora che abbiamo cercato di dimenticare 
Montanelli, Konsalik e Gervaso, o i volumoni 
di caccia-cucito-cucina, potremmo anche fa
re un passo più in là, e usciti dalla libreria — 
ma con la promessa di ritornarci anche dopo 
le feste — andare in cerca di qualche banca
rella di libri usati senza la paura di chiedere 
un consiglio, una indicazione, a chi maneggia 
carta stampata da anni (e in ogni stagione). 

Quel libraio on the road d farà ricordare 
che i libri non possono (ma chissà) finire al 
self-service. E che quei fogli messi assieme e 
fitti dì parole hanno mille storie da raccon
tarci. Insomma, un valore d'uso per la memo
ria e l'intelligenza. Poi, dopo averli letti ne 
acquisteranno — pur in un'epoca di crescen
te marketing, di cui non c'è poi da lamentarsi : 
— anche uno affettivo. 

Andrea Aloi 
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SPETTACOLI Giovedì 18 dicembre 1980 

Gli scottanti problemi sollevati dal film di Bergman in TV 
Come fu gì* con « Scena 

da un matrimonio », anche 
con i'c Immagine allo spec
chio > Bergman e penetra » 
ogni sera, attraverso II pic
colo schermo, nelle famiglie 
italiane suggerendo temi • 
problemi d'attualità. Fran
co Ferrarotti toma sul te
lefilm, proponendo una « in
terpretazione » della terza 
puntata andata in onda mar
tedì sera. 

Com'è diverso lo sguardo 
dì Jenny, questa volta, rispet
to a quello della prima pun
tata! Che ne è della sicura, 
quietamente dominante don
na di successo? Cos'è accadu
to? I fantasmi dell'infanzia 
sono tornati; antiche ferite 
mai completamente rimargi
nate hanno ricominciato a 
buttar sangue. Già tiell'aggi-
rarsi circospetto di Jenny vi 
è un presentimento di mor
te; la volontà di vivere si è 
inaridita; i movimenti guar
dinghi di un corpo non più 
slastico, nodoso, lievemente 
ricurvo, quell'incedere atten
to come se si camminasse su 
delle uova annunciano l'in
vecchiamento precoce. Ma in 
tutta la prima parte colpisce 
la meticolosità dei preparati
vi per il suicidio (di tanto 
più grave sarà il senso di 
sconfitta per questa « pastic
ciona D che non sa neppur 
darsi la morte): i cuscini, il 
letto ben sprimacciato, l'oro
logio al braccio destro. Mi 
fa pensare alla madre suicida 
di Peter Handke, che si 
preoccupa anche di indossare 
le mutandine igieniche. Qua
le contrasto fra queste atten
zioni per chi dovrà poi occu
parsi del cadavere e il senso 
di immensa solitudine che 
porta alla do^Uinne defini
tiva! 

Gli incubi della ' mancata 
suicida consentono però di 
leggere in profondità moti
vazioni che sfuggono a pri- ' 
ma vista anche all'amico, an
che (soprattutto) al marito. 
Fobie infantili tornano con 
crudele nettezza: ì "vecchi 

. mandano sempre cattivo odo
re. La durezza della nonna 
riapre il difficile rapporto 
fra due generazioni a con
fronto — un confronto duro. 
forse persino mortale, ma 
che termina con lo scialle 
prestato dalla nonna alla ni- ' 
potè. « Senti freddo? — do
manda la vecchia — posso 
prestarti il mio scialle ». 

Adesso Jenny non è più 
spaventata con lo scialle pro
tettivo sulle spalle. Tutti ab
biamo bisogno della nostra 
coperta di Linus. Il cattivo 
odore dei vecchi, questo aca- . 
to ricordo colpevolizzante 
dell'infanzia, torna quando 
è in visita il marito: un 
buon professionista, un prò-

-" li i> .. > 

una 

l̂ibera» di 
suicidarsi 

Una scena dell'* Immagine allo specchio » 

fessore, che sta bene, che 
' deve tornare subito in Ame-
' rica a perché deve presiede

re la seduta », un uomo col
to, importante e che non ca
pisce assolutamente niente. 

, T,o dìce ,con candore: «Non 
. avrei mai pensato. Tu ne com

bini delle belle ». E ancora: 
' «t Perché lo hai fatto? Sono 

io la causa principale ma 
non so perché n. Prima di 
partire, già sull'uscio, tutto 
quello che sa dire è: ce Re
stiamo in contatto». _•. 1 

;' Oggi si direbbe che è : là 
crisi delle coppia. : Infatti i 
ma non per le ragioni gene
ralmente richiamate. -La crisi 
della coppia non è data dal
l'insufficiente immedesima
zione dei partner, da una 
convergenza difettosa, dalla 
incapacità di diventare a duo 
in carne una ». E' vero sem
mai il contrario. La validità 
del . vivere in còppia non va 
ricercata • nell'unione, . bensì 
nella comunicazione. Non an- . 

" nullarsi ' l'uno nell'altra, ma 
sviluppare al massimo le pro

prie potenzialità individuali, 
comunicare problemi, parla
re. Zero più zero non può 
che essere eguale a zero. In
dividui tremanti, che si sen
tano oscuramente colpevoli, 
bisognosi d'affetto ma inca
paci di darne o anche solo 
di chiederne, paralizzati, in
teriormente frenati da ansie 
tanto forti quanto inesplica
bili: su di - essi aleggia la 
maledizione di una solitudi
ne senza limiti. . Anche con 
la figlia la comunicazione ap
pare difficile; il.rapporto, ri-: 

-,' pete quello con i genitori; il 
. bisogno, insoddisfatto, d'amo

re si traduce . in un'oscura 
: esigenza ' di vendetta, scate-
- na la violenza, si tinge di 

vergogna. • L'ansioso ' cappuc
cetto rosso, che sta forse an
che a significare il problema 

. del figlio unico, ìperprotet-
to, troppo amato per non ri
sentirne. per non sentirsi al
meno di tanto in tanto sof-

,focato,. sprofonda . « nell'im
mènsa solitudine umana ». 
: Qui è tutta la famiglia nu

cleare moderna, la famiglia 
storicamente succeduta alla 
patriarcale famiglia estesa, 
che viene chiamata In cau
sa. Famiglia difficile, che co
stringe ógni mattina a rein
ventare il rapporto affettivo, 
che non ha appoggi esterni, . 
di tipo produttivo, e che so
pravvive dunque * giocando 
'tutte le sue carte sulle pro
prie risorse psicologiche. 
Bergman offre qui osserva
zioni notevolissime: come 
bambini rimasti al buio che 
non chiamano nessuno per ti
more che nessuno venga e 
che piangono lentamente - le 
loro lacrime mute. E ancora, 
a proposito dell'inferno do
mestico della famiglia urba
na, medio-borghese, o picco
lo-borghese, bicamere •- con 
cucinino, dn solo figlio e 
due genitori di mezza età: 
e Tutti e tre, senza averne 
l'intenzione, ci ferivamo a 
vicenda tutta la vita, per ogni 
piccola cosa ». \< "• .• . 

Sono notazioni straordina
riamente penetranti; ci por
tano alle soglie del contrad
dittorio legame fra amore e 
odio. In ogni atto d'amore, 
in ogni situazione dominata 
dalla preoccupazione e dal
l'affetto («ci vostri occhi 
preoccupati; le vostre voci 
ansiose ») è presente l'odio, 
la detestazione, il risentimen
to di sentirsi lesati, di non 
poter disporre liberamente di 
sé. di dover rendere conto, e 
di non potere, nello stesso 
temno, uscire dalla propria 
fondamentale solitudine, di 
non poter esprimere, dire e 
dare tutto ciò che preme da 
dentro. ; ."•--
. E' vero che. In questa pun

tata. le apnarizioni onìriche 
e le allucinazioni '< di Jennv 
fanno passare in seconda lì
nea la storia obiettivi». nei 
suoi contorni di fatto. Ma sa
rebbe difficile neirare o sot
tacere che il problema degli 
individui, o della ennpia n 
della compagine familiare ri
stretta. non ; è un problema 
individuale, nm-ato. La so
cietà ne«;i su»l« atteRffiamenti 
esisten*»ali. Gli orari di la
voro. il modo ste*«n di la
vorone. la forma della città 
condizionano 1* eonvivialilà, 
la possibilità di conversazio
ne e dì comunicazione fra 
irli individui e i fcrnmii. pos
sono bruciare ! marsini di 
indeterminazione in cui pi
sce il Mnpnrto ìntrrnersona-
le sl<?n»ftratÌvo. Non dico che 
camino in man»"* meccani
ca la qualità della vita, ma 
certamente la armano in pro
fonditi fino a dare all'indi
viduo il senso di essersi per-
dn»o. la vertigine • la paura 
d e l l » n o t t e . - ? '-r •>." ! :•:• V ' i -- r:: ;? 

Franco Ferrarotti 

Il voltò nuovo e aggressivo del cinema polacco 

cose sene 
Da « Cineamatore » a « Attori di provincia», si fa più sottile la polemica nel 
confronti di certi aspetti della società polacca - « Il direttore del ballo », un in
teressante film di Feliks Falk - L'ottimo Wajda delle «Signorine di WilkoV! 

Nostro servizio 

PORRETTA TERME — « L'al
colismo e Auschwitz, mi sem
bra troppo nello stesso film >. 
E' una delle battute di spi
rito del Cineamatore di Kie-
slowski, ' dove un bravo tipo 
che ha imparato a maneggiare 
la cinepresa per celebrare 
la nascita della figlioletta, non 
riesce più a fermarsi e, incari
cato dal direttore di celebrare 
anche l'azienda, comincia a 
trarne dei reportages, un po' 
casuali che però, a ooco a 
poco, suscitano imbarazzo nei 
diriaentt.'oli alienano la mo
glie, lo rivelano in cam
po culturale (Zanussi in per
sona interviene a. segnalar
lo),. lo fanno accettare un 
televisione (la quale ha avu
to. 'in effetti, un ruolo di 
spinta nell'affermazione del 
nuovissimo cinema polacco e 
nella preparazione dei tuoi 
quadri). ' ' --\ 

Totalmente preso dalla nuo
va passione, il. cineasta • m 
èrba tende forse a esagerare. 
come conferma la battuta ri
ferita all'inizio e messa in 
bocca a un critico che lo pro
tegge. Se ha bisogno • di un 
lavoratore modello, lo sceglie 
nano e handicappato; e se 
porta troppo a fondo un'inchie
sta.'rischia di compromettere 
non soltanto i responsabili, 
ma anche un suo amico, col
pevole di averlo aiutato. Per 
cui. alla fine, il= nostro r'n-
vatico cineamatore sì auto
censura:' eppure continuerà 
egualmente la propria batta
glia, vivendola in prima per
sona. ' ' .'. ' •; r . l i , .--:••••>••.''--•: -':'"f_j 
' Kieslowski capeggiava la de
legazione che a Porretta ha 
dialogato appassionatamente 
con .gli osservatori italiani, e 

- ti suo film, uno dei migliori 
della raésegna, è una sorta di 
« manifesto » • della - più ••• re
cente : ondata cinematografi
ca polacca. Ma è anche uno 
dei rari esemplari dotati di 
humour, sta pure di un hu
mour che, cammin facendo, 
diventa drammatico. La situa
zione del paese è oggi ango
sciosa; 9 non c'è come U 

Un'Inquadratura delle e Signorine di Wilko»; sopra, una scena di «Attori di provincia» 

punto di vista morale impu
gnato dagli autori, lo sguar
do dal basso, l'attenzione al 
quotidiano, per collegare anti
che angosce storiche a quelle 
attuali, e tingere il quadro di 
nero. .-;'... . ' 

Forse U panorama più. spie
tato lo offre Attori di pro
vincia di Agnieszka HoUand. 
già collaboratrice•'di Wajdi 
per Senza anestesia, il >*uo 
protagonista è : un attore di 
talento che non riesce a rea
lizzarsi, perché il regista ve
nuto € da fuori » ripulisce il 
dramma diWyspianski libera
zione, che la compagnia deve 
rappresentare, di tutti i pas
si .compromettenti. r Eppure 
Wyspianski, autore anche del
le Nozze, cavallo di battaglia 
delio stesso. Wajda in teatro, 
in cinema e- in televisione, è 
un poeta nazionale: soltanto 
che, nel film. U regista capi
sce mèglio del protagonista I 
tempi che corrono e, dovendo 
comunque tagliare perché uno 
spettacolo di quattro ore sa
rebbe troppo lungo, taglia prò-

Stasera sulla Rete due la puntata conclusiva di «Primo piano» 

Clemenza o no per i br pentiti? - Una lotta nell'alveo della Costituzione: non 
servono misure eccezionali - Un dibattito : aperto - Il parere dei magistrati 
A Terrorismo e Stato di 

Giorgio Albonetti e Ivan Pa
lermo è dedicato il numero 
conclusivo di Primo piano, la 
rubrica della Rete 2 TV cura
ta da Stefano Munafò e Ivan 
Palermo (in onda stasera alle 
21.40). L'inchiesta si propone 
di esaminare i modi più con
vincenti ed efficaci per fron
teggiare il terrorismo e bat
terlo definitivamente. 

D , programma realizzato 
prima della nuova recente 
esplosione terroristica è un 
viaggio all'interno delle inda
gini giudiziarie di questi ul
timi mesi e del dibattito sui 
provvedimenti legislativi allo 
studio delle forze politiche e 
parlamentari, per estendere 
le misure di « clemenza » nei 
confronti dei cosiddetti penti
ti- Intervengono magistrati. 
giuristi e il presidente della 
Corte Costituzionale: Giancar
lo Caselli, giudice istruttore 
di Torino. Armando Spataro. 
sostituto procuratore della 

Repubblica di ' Milano (due 
magistrati che conducono le 
Indagini in due dei più Im-
Dortanti centri strategici del
la lotta al terrorismo), il se
natore Francesco Paolo Boni-. 
facio (ex ministro di Grazia 
e Giustizia), il professor Fe
derico Mancini (componente 
del Consiglio superiore della 
magistratura), il • Drofessor 
Guido Neppi Modena (docen
te universitario) e Leonetto 
AmadeL -?:: . _ - , . . , , -

""•• Tutti • sono' concordi nel 
«astenere che la. lotta al ter
rorismo debba essere condot
ta sempre nell'alveo della 
Costituzione, senza misure 
eccezionali che intacchino il 
nostro ordinamento. E tutti 
unno concordi nel sostenere 
che la svolta nelle indagini — 
che ha determinato i più im
portanti successi nella lotta 
• i terrorismo — sia stata de
terminata anche dall'articolo 
4 della legge del febbraio 
acorso, che prevede forti di

minuzioni di pena nei con
fronti di quei terroristi che 
si dissociano " dalla ' propria 
organizzazione e sono pronti 
a collaborare con la giustizia. 
Una legge importante, una 
legge — sostengono 1 magi
strati e 1 giuristi — che deve 
però essere perfezionata. 

« Per l'area." dei terroristi 
cosiddetti minóri — sostiene 
uno dei magistrati intervista
ti — la cui attività si è con
cretata al massimo in rapine, 
irruzioni o fatti di terrorismo 
diffuso, il trattamento deve 
essere sensibilmente più fa
vorevole. Cosi come va pre
miato anche il comportamen
to di persone che si adope
rano concretamente, per e-
eempio. per invitare alla di
serzione altre fasce di terro
risti o di chi intende uscire 
dalla clandestinità». 

Su queste considerazioni si 
Innesta la seconda parte del
l'inchiesta, nella quale giuri
sti — appartenenti a varie a-

ree culturali e politiche — 
intervengono - per indicare 
«*,n quali provvedimenti è 
possibile, a loro giudizio, 
concretizzare 1 suggerimenti 
che vengono da chi in prima 
persona conduce la lotta al 
terrorismo. I provvedimenti 
«oho essenzialmente tre: la 
non punibilità, l'amnistia, la 
libertà provvisoria. —-
' n senatore Francesco Paolo 
Bonifacio dice: «Penso che 
dobbiamo •• .offrire qualche 
possibilità a questi giovani, e 
penso spM îficatamente a un 
provvedimento legislativo che 
introduca una causa di non 
punibilità,.estendendo la sfe
ra di operatività di un prin
cipio già presente nel codice 
penale: un provvedimento 
che non condizioni la non 
punibilità alla delazione. In
trodurre una norma di que
sto genere non significa 
mostrare debolezza, ma la 
forza della democrazia e del
la libertà» 

Roma: danzando con Pasolini 
Spettacolo di balletti, stasar», si Teatro énfl'Opafa, con targhi 

thri d'interesse. L'attenzione è peata*» M « Adua I I I », aa* 
di Lioba Doorìevich, dm ntHiazn vani raccolti da Piar Paolo Fanalini 
ut! e Canzoniere italiano » (canti caiahri, lardi, annoiasi, laziali, afe» 
montasi, poi Itesi) a musiche « «d hoc a, coaaposte da Azi* Cergai, 
compositoi a paiticolariajaajta attentai ni fnpporti trn Vnnsn)sjsJ#f sonno 
e sesto. Figurano nello fittacelo onda» a Trn " Pi aloni » di Racaaaa-
minor, il balletto « Tra dna a, sa sanskto di ScinMnovifd n « Vanir M 
aita coreografia di Paolo f umlaut con scena a costassi di leni 
Montrcsor. Partecipano alla amala EHaabotta Terabant, Diana Ferrara, 
Mai «nulla Parriln (nelm foto), Cnbrlclts Tisiliuis, CHstJna Lattei, 
Paolo Bartoltnxi, Stefano Tarasi, «affala Perenni, Alfredo Rais* • 
Peter Sdiawfass. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12,30 

13£0 

13.30 
14.10 
«.10 
15,55 

17.00 
17,05 

18.00 

18.30 
19,00 
1920 
19.45 
20,00 
20,40 

21,55 
22.15 
23,05 

DSE: « L A SCIENZA D E L L E A C Q U E » di G Massi-
gnan (replica) 
GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Pic
cinino e Marcello Morace 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
I NEW TROLLS IN CONCERTO 
SPECIALE T G 1 
• RITRATTO DI DONNA VELATA ». (3) Regia di 
Flaminio Bollini. Con Nino Castelnuovo, Sonia Gess-
ner. Nino Dal Fabbro, Daria Nicolodi 
TG 1 FLASH 
3, 2, 1_ CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavantl 
OSE: « VISITARE I MUSEI »: « LE CIVILTÀ' DEL
L'EGITTO » (2.) regia di G Gianni 
MUSICA MUSICA di L- Gigante e L. Castellani 
TG 1 - CRONACHE 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (e) (11.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Presentato da Mike Bongiomo • Regia di 
Piero Turchetti 
DOLLY - A cura di Claudio G. Fava e S. Spina 
SPECIALE TG 1 A cura di Arrigo Petacco 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI • A cura di Eugenio Giacobini 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13,30 DSE • «DIECI PAESI UN PAESE LEUROPAi «La 

Danimarca » di Licia Cattaneo (6. puntala) 

14-1t « IL POMERIGGIO » • In diretta dallo Studio ? - Nel 
corso del programma: 

14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - di Butler (9) 
«Scandalo» 

n& OSE • USANDO LA CINEPRESA • A cura di Marta 
Vittoria Tornassi (12) 

15.55 TEATROMUSICA . (RepUca) - di Claudio Rlspoll 
1**30 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm • « I cinque in auto 

della vecchia signora » Regia di Peter Duffel 
17.0» TG 2 - FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO (2. parte) 
19,00 DSE • COME VIVERE IN INDIA • A cura di M. V. 

Tornassi (4) -
11,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORT SERA 
leVU BUONASERA CON » « Il pianeta Totò» • Program

ma in 25 puntate di G. Governi 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 KINGSTON: DOSSIER PAURA - « Una partita a scac

chi » - con Raymond Burr, Art Hindle, Pamela Hensley 
21,35 PRIMO PIANO - A cura di Stefano Munafò (5) - «Ter

rorismo e Stato » -
22-35 FINITO DI STAMPARE • A cura di G. Davtco Bonino 
23,15 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
194» TO 3 
19.39 TV 3 REGIONI 
WOjon AIUTO SUPERNONNA • La macchina solar* 
20.05 DSE • MUSICA SERA - di Daniela Palladlnl • Arnaldo 

Ramadori (IX) 
20,45 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA: V ITTORIO 

PODRECCA E IL TEATRO DEI PICCOLI • di Marina 
Silvestri . . 

21.40 TG 3 • SETTIMANALI 
22,15 TG 1 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 14, 15. 17, 1». 21, 23. 8: Ri
sveglio musicale; 6,30: All'ai* 
ba con discrezione; 7,15: ORI 
lavoro; 7,25: Ma che musi
ca!; 8,40: Ieri al Parlamento; 
9: Radioanchlo "80, 11: Sexy-
west: «Una dea, una donna, 
un uomo» (al termine facile 
ascolto); 12.04: Voi ed io '90; 
1335: La diligenza, 133): Via 
Asiago tenda: 14,03: Il Pa» 
zariello; 14-30: Non vendia
mo prodotti, compriamo 
clienti; 15.03: Rally; 15J0: 
Errepiuno; 16.30: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Pratello; 17.03: Patch
work; 18̂ 35: L'incontro mu
sicale; 19.30: Primato ma 
non troppo di A. Terzlanl-
cFuochi d'artificio» di L. 
Chiarelli; 21,03: Europa mu
sicale *80; 21,50: Viviamo nel
lo sport; 22,15: Disco con
tro».; 23,10: Oggi al Parla
mento • In diretta da Radio-
uno - La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO : 8.05: 
MO, 730. 83). 930. 113). U30, 
133). 163). 173). 183). 193), 
223). 6 • 6.06 7.05 • 7,56 8 45: 
I giorni; 9.06: Tess dei DTJr-
barvUle; 931 - 1*: RadtoA» 

Siti; 10: Speciale GR2; 1LS3: 
Le mille cannoni; 12,10 - 14: 
Trasmistioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
traci;; 153): GR 2 econo
mia ' Media deEe valute; 
1031: Disco club; 17J3: «I 
promessi sposi» con «Grup
po MTM» di O. Costa (al 
termine Le ore della musi
ca); 183»: Da New Orleans 
a Brondway; 193): BibUngui-
smo all'elementare; 20,10: 
Spalto X; 22: Nottetempo; 
223): Panorama parlamen
tale. ' 
D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6,45, 
7,45, 9.45. 11.49, 13,45, 15,15, 
18,45, 20,45, » 3 L •: Quotidia
na RatUotte; 6J5 - 83) -
10,45: n concerto del matti
no; 731: Prima'pagina; 9.45: 
Succede in Italia: Tempo • 
strade; 10: Mot, voi, loro don
na; 13: Antologia di musiche 
opolsUcbe; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,16: OR3 calcara; 
153): Dal FoUotodlo di Ro
ma «Un certo diacono»; 17: 
«Fettona c'è ancora la non
na»; 173): 8pado tre; 21: 
Ojulnto cantiere mterthulona-
fc d'arte di MontepuJOano; 
2S3*: Musiche: Giovanni 
Battista Viotti; 33: Il Jan; 
23.40: TI racconto di 

pria i riferiménti patriottici 
più incisivi.-;'; " 

Un maestro che invece met
te dentro tutto, perché le sue 
capacità di sintesi artimia 
glielo consentono, .è il prefltt-
ptoso Wajda che con Le si
gnorine di Wilko, realizzalo 
l'anno scorso dà un racconto 
di Jaroslaw Iwaszkieuncz scrit
to nel 1932, ci ha dato l'opera 
più alta della rassegna,' ren
dendo omaggio nell'ultima.in
quadratura al vecchio scrit
tore (alla cui memoria il film 
è stato poi dedicato). Lo fa 
apparire in treno accanto al 
protagonista maschile (il con
sueto Daniel Olbrychski in 
una delle sue parti più bèlle). 
mentre costui si allontana per 
sempre dalla casa détte sei 
sorelle, luogo dei primi slanci 
giovanili, rivisitata a distanza 
di quindici anni e questa vol
ta vista e sentita, da uomo 
maturo, disincantato e stan
co, senza più illusioni. .,. ' 
'•' Ce ornatezza anche; gal,. 
d'accordo; ma il regista lai^> 
scatta col grande amóre che 
profonde nelle sue creature 
specie femminili, con 3 ro
manticismo forte e puro che. 
fa aleggiare su queste donne 
ormai .sfiorite, incarnate da 
un gruppo ài attrici memora
bili. Tra. le quali spicca, la. 
prodigiosa Maja Komorotoska 
(prediletta anche da Zanusst). 
nel ritratto di una signora che 
fu brillante e. ora ripete sólo 
in superficie, in una sorta 
di mutUe rituale, i gestì di 
un passato nrecuperabue. le 
sorti di ' una classe sociale 
che si spegne in solitùdine. 

Se Wajda conosce una terza 
giovinezza, ribadito sembra 
invece U tramonto di Jerzu 
Kawalerowicz, che in Incon
tro casuale sull'Atlantico ro
vistai nétta forma di un *gìal-
lo> psicologico e non senza 
un eerto narcisismo autobio
grafico. in un passato enig
matico. Si tratta di un miste
rioso passeggero, che scatena 
in un chirurgo una retrospetti
va crisi di coscienza, anzi un 
vero terrore morale; e tZ pas
seggèro (che non è affatto V 
indivìduo sospettato) sta al 
gioco perché, essendo un falli
to. ci prova.gusto a incutere 
rispetto e paura (l'attore.che 
lo incarna è lo stesso di Go
lem) e a vendicarsi m qualche 
modo della propria sfortuna. 
Lo spunto, offerto a Kawalero
wicz dal critico BcHesktw Mi-
chalek che da qualche tempo 
collabora con Ini, non sareb
be neanche male, se non fos
se però annegato in una ge
nerica atmosfera da firn di 
consumo e nella riproposta di 
ormai consunti stilemi. 

veu pia sobrio e compatto 8 
fono stilistico di Ospedale del
la trasfigurariooe. tw cai 
Edward Zebrowski (un qua
rantacinquenne ex collabora
tore di Zanussi e qui ti suo 
secondo fUn) traspone uno dei 
primi romanzi (fi Stamsìaw 
Lem, pia tardi famóso per 
Solaris e per 9 fUn derivato
ne da Tarkovskij. L'ambiente 
è una clinica psichiatrica e U 
tempo e quello dell'occupazio
ne nazista, ma la problemati
ca fondamentale è quella del 
comportamento morale del 
meditò di fronte al duplice 
impegno della cura dei mala
ti e poi della loro salvaguar
dia. Compito terribile che vie
ne analizzato attraverso dtver- < 
se e contrastanti figura di 
dottori, fino alla tragica « so
luzione finale* praticala dal 
nazismo, che Zebrowski ren
de con attucinante intensità. 
Lo sterminio aeWospsdale as
sume cosi dimensioni pnY am
pie di quelle storiche, vonen 
dosi come un avvertimento 
metaforico aWintero genere 

tedesco i prigionieri polacchi, 
francesi, inalesi, norvegesi e 
belgi resistono organizzando 
.segretamente i giochi olimpio
nici che } avrebbero dovuto 
svolgersi, quell'anno, a To
kyo. 1 mezzi di fortuna e .l'
astuzia arrivano fino al punto 
ài far guidare, a sua insapu
ta, da uno dei carcerieri l'ul
tima gara di salto della qua
glia, solitamente imposto qua
le punizione. 

MaMfilm è, comunque, tra 
l meno persuasivi, accanto a 
n cavaliere di Lech - Jerzu 
Majewski, un poèta d'ispira
zione mistica che narra una 
specie dì ricerca dèi santo 
Gradi in rarefatta atmosfera 
medievale; a Donna e donna 
di Dymek e Bugajski, una 

Analogo téma, ma da altra 
angolazione e con forza sw-, 
oore, rime trattate t* OUav 
piodi "46, opera prima di An-
dzej Kotkewski, dove in 

sorta di fumetto alla Peyton 
Place, non erotico ma indu
striale, basato sull'amicizia-
rivalità tra due intraprenden
ti manager in gonnella; infine 
a Nel cuore dell'estate, 'rac-

' conto campagnolo a suspense. 
primo film di Feliks Falk (di 
cui si era visto U : secondo, 

• H direttore del ballo) venuto 
> a sostituire uno dei dicìasset-
- te in programma. 

Invece quest'ultimo è poi 
arrivato in extremis, portan
do cosi a diciotto il numero 
complessivo. Era il solo in 
bianco e nero,r proiettato al 
Kursaal nella notte tra dome
nica e lunedì. Peccato che sia 
stato gustato da pochissimi, 
perché Plenilunio di Andrzef 
Kondratiuk è una riflessione 
esistenziale, non priva di qual
che accento religioso, condot
ta con profondo umanesimo, 
sincero lirismo e grande rigo
re formale. La parabola i 
semplice: un architetto di 
Varsavia sui cinquanta si i 
rifugiato in un villaggio in 
riva a un lago, per bisogno 
di confrontarsi con la natura 
e la gente del posto, di ri
guadagnare confidenza in se 
stesso attraverso l'amicizia di 

1 queste persone, ch'egli ricam
bia aiutandole come può. Il 

•film si sviluppa così in una 
galleria di personaggi, < inter
vistati * nella loro immediatez
za popolare. Tuttavia, quan-

. do l'amico di città viene a ri- '• 
prenderlo, " l'architetto gli 
chiede: «La conosci la stra
da? ». e quello risponde con 
un altro interrogativo: «E chi 
.la conosce? ». 

E' un congedo emblemaflco, 
lo stesso della Mostra è dei 
dibattiti coi cineasti polacchi. 
1 quali conoscono la strada, 
ma non sanno se potranno 
percorrerla..-

Ugo Casiraghi 
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I migliori film di questa settimana 
GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE (ora 20,30) 

DERSUIIZAIA 
- con JuriJ SOIOBVHI - Mafcsbn Munntk 

fiala. Afcìra Kurosawa 
VENERDÌ' 1» CICEMBRE (ora 20,30) 

L'AMANTE 
con Michel Piccoli - Rocny Schnclòar 
ragia: Clauda Smtet 

' SAtATO 20 DICEMBRE (or* 23.45) 

ANONIMO VENEZIANO 
con Ftorinda Bolfcah - Tony Musante 
ragia: Enrico Maria Salamo 

DOMENICA 21 DICEMBRE (ora 2130) 

UN PO1 DI SOLE NELL'ACQUA GaiDA 
. con Cisudin* Augar - Maire Forai 

rag*»: Jacnnai Dcray 
.UNEDI' 22. DICEMBRE (or* 20.30) 

UNA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
con Soanear Tracy - Kattearìna Hapnwm -
ragia: Walter Lang 

tARTEDI' 23 DICEMBRE (ora 20,30) 

COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI 
E VIVERE FELICI 
con Aadiai ManSam - Parar 0*To«4a 

MERCOLEDÌ' 24 DICEMBRI (ora 15,30) 

H FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE 
aPanSOt A s n a » aVanajannCaktatai 

•**••• e""*»» n f j r n i v n • 
ragra: Richar* O. F 

ogni sera con te 
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'« Come tu mi vuoi » di Pirandello diretto da Susan Sontag 

ritratto di Ignòta 
in gruppo di famiglia 

Gli spunti interessanti di un allestimento quasi in chiave femminista - Adriana 
Asti offre un'interpretazione di notevole spessore - I limiti della compagnia 

ROMA — Si dirà (è stato 
già detto) che questo à un 
Pirandello femminista. La sco
perta di una tale componente 
nelle opere del grande dram
maturgo non è cosa nuova, 
e parecchi allestimenti, qui da 
noi, ne hanno tenuto conto. 
da tempo. Comunque sirà da 
apprezzare che la scrittrice e 
saggista americana Susan 
Sontag, alla sua prima prova 
di regia teatrale, ci sia arri
vata da sé: o, meglio, con la 
decisiva collaborazione dell'at
trice Adriana Asti. 

Parliamo di Come tu mi 
vuoi, che si dà al Nuovo Pa-
rlolì sotto l'insegna dello Sta
bile di Torino, e che è già alla 

sua seconda stagione (ma ine
dito per il pubblico della ca
pitale). Il testo è del 1930, 
apparitene al gruppo di quelli 
composti per Marta Abba, e 
dei quali costei detiene i di
ritti; ciò che ne spiega le rare 
esecuzioni (la più recente a 
nostra memoria è del '66. con 
Anna Proclemer-. regista Al 
bertazzi). * V ^ '•' 

Abbiamo dùnque, a Berlino. 
10 anni dopo la fine della pri
ma guerra mondiale, un'Ignota 
detta Elma, ballerina e qual
cosa di peggio, amante dello 
scrittore Cari Salter, disgusta
ta partecipe o spettatrice di 
orge domestiche (la figlia di 
Salter le manifesta pure visti-

Una mostra sulla Yolksbuhne 

Un teatro del; 
popolo molto 

<?ì 

i l - ' .* V "". ]? Nostro servizio i--;^ 
TERNI — Un organizzatissimo self-service del teatro disposto 
su tre piani, innervato di corridoi che-sfociai» complessiva
mente in cinque sale di rappresentazione (frequentatissime) 
in e foyers » e in punti di ristoro: è l'immagine attuale della 
Volksbùhne di Berlino Est. giunta negli anni Settanta alla 
sua terza ricostruzione. Oggi è uno ded più importanti teatri 
della RDT, una felice < mostruosità » architettonica messa a 
confronto con le scene dei vicinissimi 'paesi occidentali. 
Quando nacque, sessantasei anni fa sulla Bulowplatz, essa 
rappresento un fenomeno altrettanto singolare. ' benché per 
altri motivi: nel cuore d'Europa si stagliava come avamposto 
delle pratiche più ardite del cosiddetto «teatro popolare». 

E' un'antica e vedette» della scena, e non apio di quella 
tedesca, insomma, di cui attualmente è possibile rivivere la 
storia grazie all'esposizione proveniente da Berlino: la Volks
bùhne d'oggi l'ha affidata in esclusiva per l'Italia alla Coo
perativa Gruteater, il gruppo operaio temano col quale in
trattiene rapporti di gemellaggio (il debutto è avvenuto in 
Umbria: e la «tournée» prevede tappe in tutta la penisola). 

Premettiamo che le didascalie che accompagnano i re
perti tendono a suggerire, un po' burocraticamente, l'idea di 
una continuità storica senza scosse; con un po' d,attenz^one.', 
invece, è possibile cogliere una chiave di lettura della mostra 
più segreta e più interessante: quella, cioè, dei burrascosi 
rapporti fra il « teatro del popolo », il potere e gli artisti. 

Al centro, dunque, c'è un corpo ricco di testimonianze, 
che documenta le tre fasi della costruzione (1914, 1954 e 1973), 
le sperimentazioni tecniche che qui. hanno trovato sempre 
uno spazio generoso, e le relazioni con lo stato-

La fase pacifica è-relegata alla preistoria: istantanee e 
locandine ingiallite documentano la nascita, nel 1890. della 
Freie Volksbùhne. la Lega operaia per l'emancipazione cul
turale. Non importa che il Neue.Kurs, che con la sua politica 
più liberale ha permesso questa nascita, si estingua di li a 
poco: la linea evolutiva per ora è in costante ascesa ed è se
gnata dalle tappe nei teatri « borghesi ». in cui ci si reca 
a vedere classici e «pochades». A concludere questo pe
riodo di compattezza ideologica svoltosi intorno alla parola 
d'ordine « riappropriamoci del patrimonio culturale borghese», 
arriva la sottoscrizione del 1913: i membri della Lega, di
ventati ormai quarantottomila, si tassano per costruire un 
«teatro del popolo per il,popolo». •*-

Inizia un rischioso gioco deBe investiture (cosi d sembra 
di poter leggere le testimonianze sui primi spettacoli «auto
prodotti»): Max Reinhardt e Erwin Piscator restano come i 
due più importanti sovrintendenti che la Volksbùhne abbia 
avuto nel corso della sua storia; del primo restano le imma
gini di Die Sturm, la Tempesta di Shakespeare; del secondo 
le fotografie dell'immenso parco-luci che ancora oggi viene 
utilizzato. Reinhardt, dunque, appare come un antenato illu
stre ma forse gloriosamente « inutile ». Piscator come un inno
vatore di cui ancora oggi si avvertono i segni. 

Infatti (e questo non è detto) mentre il primo, dopo l'esor
dio trionfale, trascura la platea democratica a favore deBe 
scene borghesi, fl secondo fugge per motivi opposti: se ne va 
a concludere il suo «scandalo scenotecnico». 

Il e teatro del popolo», insomma, al di sotto della com
pattezza suggerita dalla mostra appare a più riprese indeciso 
sulla fisionomia da darsi; tanto che i pannelli delle messin
scene si fanno desolatamente vuoti mentre, parallelamente, 
si arricchiscono quelli centrali, dedicati ai rapporti con lo 
stato: fitti di verbali di polizia, documentano il primo agi
tarsi dèlia sferza inquisitoria del nazismo. 

Dopo la tempesta, gK incendi e i bombardamenti che 
portano alla distruzione dell'edificio, nel 1954, kisieme alla 
ricostruzione si procede all'inventario: del « teatro popolare » 
resta un repertorio fitto di autori come Hauptmann, Toller 
e Wedekind. l'inevitabile elaborazione della teoria brechtiana 
e i criteri architettonici. % 

L'appoggio dello stato elimina alcuni dei problemi del 
passato: la recente sovrintendenza di Benno Besson definisce 
i rapporti col «concorrente» Berlròer Ensemble (ai suoi oc-

" chi la Volksbùhne può sempre vantare «fi aver ^accolto le 
interpretazioni giovanili della compagna di Brecht, Helene 
Weigel; per esempio nella messinscena di Vn nomo è un nomo 
qui documentata e firmate nel 1927 da Erich Engel); si fe-
troduce l'uso costante delle maschere, che Besson modeBa 
sul volto straordinariamente plastico di Ursula Karusseit, 
la nuova «vedette»; Meiner Mùller diventa fra i contempo
ranei il drammaturgo egemone. La Volksbùhne funziona a pieno 
ritmo, continua a chiamarsi teatro del popolo, mentre il mito 
e la mistica del nome si stemperano, spesso vantaggiosamente, 
in un'organizzatissima prassi quotidiana. 

Maria Serena Paliarl 

de attenzioni). Una sera un 
fotografo di grido, italiano, 
afferma di riconoscere nella 
donna la moglie, dispersa du
rante l'invasione del Veneto, 
d'un ufficiale e possidente di 
là: Bruno -• Pieri, i Riluttante. 
insognata, na sedotta dalla 
prospettiva di farsi un'afra 
t-sviten±Q, e arr.prio meuirj 1* 
suo rapporto con Salter è et» 
trito in ersi l'Ignota accenta 
di € diventare » Lucia, so
prannominata Cu*. 

Ma, giunta i l Italia, eccolu 
trovarsi al centro d'un grovi
glio à"interessi: la villa, w 
terre portate in dote da Cia 
al marito sono state contese a 
lui per la creduta morte di 
lei, e quindi Bruno trae un 
utile dalla fantomatica rtap-
parizione. Gli altri familiari 
variamente risultano coinvol
ti nell'intrigo. A far precipi
tare •• la situazione, cala . da 
Vienna l'abbandonato (e man
cato suicida) Salter, con un 
amido psichiatra e una povera 
demente, che per certi segni 
potrebbe essere identificata 
in,Cia. L'Ignota non cede al 
ricatto dell'ex amante, e anzi 
riesce a convincere più o me
no tutti della propria verità. 
Ma, m seguito, la fa crollare 
ella stessa come un'impostu
ra, e se ne riparte con Salter. 
Bruno, infatti, ha fallito il 
compito che lei gli affidava. 
di ricrearla con le sue mani, 
col suo amore; ' non è stato 
capace di « riconoscerla lui 
soltanto, disinteressatamente*. 

Ora. la Sontag vede nell'eroi
na di Come tu mi vuoi « qual
cuna che: in maniere diverse, 
è divorata da chiunque*; ciò 
che del resto rassomiglia ad 
altri, e più felicemente co
struiti, • personaggi - pirandel
liani. Ma la regista traduce 
poi l'ansia di vita dell'Ignota, 
i suoi frustrati tentativi di 
dare.una veste sociale al pro
prio corpo ' perduto, l'amaro 
riconoscimento deTTimpossiòi-
lità di una rigenerazione va
lida per sé e ver U prossimo, 
in un freddo disegno intellet
tuale. Ingabbiato ih una sti
lizzata struttura nereggiante. 
e polivalente (la scena è di 
Pier Luigi Pizzi, come i co
stumi), U dramma rischia di 
assumere a momenti le ca
denze di un dibattito molto 
sofisticato, o magari di una 
conferenza con proiezioni. ^ 

Si ammira certo, in Adria
na Asti, la lucida ironia espo
sitiva, la sinuosa esattezza 
del fraseggio gestuale, la ni
tida incisione della parola. 
Virtuosismo solistico : che 
spicca soprattutto al terzo 
atto, dove le battute spesso 
brevi, di pochissime sillabe, 
dei contraddittori rendono un 
suono di nate musicali, come 
emesse da più strumenti, ma 
dominate dal tema e strumen
to principale: quello appunto 
dell'Ignota. E s'intende che 
Videa di una partitura, dir*a 
no «da camera*, è abba
stanza dichiarata nei prooun* 
ti registici, e avvalorata da
di assidui interventi della m'ir 
oca, in senso proprio, ena
lotto da Arturo Annecchìn-* 
(violoncello. controbbajsi, 
percussioni). 

P n sottUe e insbmante T 
elemento • fotografico* (svita 
fotografia la Sontag ha scrit
to uno studio, affine a 1*** 
àt Roland Barihes), suggerì*! 
dalla connotazione di uno dei 
personaggi, « clamorosamen
te sottolineato da un flash fi
nale, che dovrebbe ama fis
sare Vimmagme conclusiva 
deOa protagonista. Ma già co
stei si sarà pia vette atteg
giata t incorniciata comeja 
un ritratto; o in uno specchio 
(e specchianti o riflettenti so
no ù voteti detta scena). Al
lora. la fotografia potrebbe 
essere un estrema variante 
deUa e forma* che imprigio
na o leprine o uccide la na
turalità dinamica dell'essere. 

Non sono spanti da buttar 
rkt. Ma là tessitura dello spet
tacolo è di poca saldezza e 
coerenza, mi complesso, seb
bene in crescendo da un pri
mo atto francamente brutto, 
triviale, a un terzo dove pro
messe e risultati meglio si 
equilibrano. Fatto sta che l'in
sieme della compagnia si col
loca a tropoa distanza éaXC 
interprete prima. Passi per 0-

ùtaldo Ruggieri, truccato da 
Jack Palance; per Maria Fab
bri ed Alessandro Esposito, 
impegnati al secondo atto in 
un « duetto per cannibali » (ci 
rammentiamo di un film della 
Sontag); o anche per José 
Quaglio, insidiato dal perdu
rante accento francese, ma 
che almeno « s'è combinata 
una faccia • mefistofelica », 
quantunque non tanto tper 
ridere » come Pirandello indi
cava. Però il Salter di Gian
franco De Grassi è inverosi
mile. e U rimanente non brillai 

Bel successo, peraltro, sen
za discriminazioni. 

Aggeo Sa violi 

ROMA — Come Inventare,' 
una banda di rock'n roll « si* 
•temersi per lotta la vita. La 
noti facile' impresa sembra es
sere riuscita perfettamente a 
un tal Malcolm Me Laren, ec- ' 
centrico negoziante di King'» 
Iload e manager dei più ol
traggiosi alfieri dell'intero mo
vimento punks i Sex Pistola. 
Quei quattro ragazzoni «tutta 
violenza e anarchia » non sa
rebbero stati nessuno se l'in
fida mente di Me Laren non 
avesse partorito, con autenti
co genio, una delle più gran
di truffe dèi rock'n roll: un 
affare da centinaia di migliaia 
di sterline, un nome-simbolo 
da rivendere in tutto il mon
do, un mito generazionale da 
spulare In faccia all'austero 
perbenismo britannico. . ' 

Ce lo racconta un film di 
Julian Tempie, The great 
rock'n roll stvindle in arri
vo sugli schermi italiani (a 
fine gennaio) dopo, uno scon
volgente successo realizzato in 
patria. « Ti denuncio la bef
fa e ci guadagno sopra », ver
rebbe'da dire; ma' la corag
giosa incursione nel mondo del 
rock filmala da Tempie & C. 
è cosi lucida, cattiva, impieto
sa da rappresentare comunque 
una novità. 

Una rivoluzione musicale? 
La nuova faccia del rock? Un 
calcio in gola. all'ipocrisia? 
Macché, per anni abbiamo 
scritto sciocchezze. * Non ave
te capilo niente — spiega Me 
Laren — dovete comprendere 
che i ragazzi non compravano 
i dischi per la musica. Le can
zoni dei Sex Pistols erano or» 
rende, stupide, inascnltabili. 
Dimenticatevi della ' musica e 
pensate a terrorizzare e insul* 
tare la vostra inutile genera
zione. tll rock'n roll è quello 

• che noi • vogliamo che sia ». 
Camuffato con una mostruo

sa maschera • di gomma, im
merso laidamente in una va
sca da bagno, vestito di - in
credibili kilt, in fuga da un 
aeroporto militare, Malcolm Me 
Laren racconta ad una nana 
(chiamata Elena di .Troia) la 
suo inconfondibile ricetta del 
successo. _ Dieci _ punti, dieci 
ciniche lezioni su come truf
fare l'industria discogràfica. 
Nessuno è risparmiatoi né la 

Qui sopra un'Inquadratura della « Grande truffa dal rock'n roll »; sotto, lo scomparso Sid Vicious 

ri, è 
una truffa! 

SexPistote 
Il film di Julian Tempie sve
la i retroscena dell'assurda 
carriera del celebre gruppo 

r atampa, manipolata a fini pro
mozionali, né il pubblico gio
vanile, sfruttato - in funzione 
emotiva, né le majors disco
grafiche, ridicolizzate nelle lo
ro smanie di correre dietro 
alle novità. - ; : ' : ; r . : l ' 

v «Insulta il pubblico più che 
puoi, alla fine lì crederanno 
animalo •" da qualche . nobile 
idea »; e crea casino ad ogni 
concerto e fai che i giornali 
non intervengano, se non do
po, per amplificare le noti-
bie»; «coltiva l'odio della gen
te:- i la più grande risorsa »; 
« convinci i. discografici che 
un gruppo che non sa suonare 
può rendere più di un gruppo 
che sa suonare »; «e fai navi

gare una barca di nome Queen 
Elizabeth lungo.il Tamigi e 
facci suonare la versione punk 
dell'inno alla regina, in occa
sione ' del Giubileo »... - Sono 
solo alcuni dei dieci « coman
damenti» di Me Laren, ai qua
li, forse, va aggiunto il più 
importante: • « firma i contrat
ti con le c£se discografiche e 
poi costringili a licenziarti, 
in modo da farti pagare gli 
indennizzi ». - „_.-.._ 

Ecco, il film racconta tat
to ciò, alternando suggestivi 
spezzoni di documentario (per 
lo più concerti) a - gustosi 
cartoni animali e a materiale 
e girato » per l'occasione. Ne 
esce fuori un e posale » dalle 

forti tinte, irriverente, quasi 
orgoglioso della . propria tra
sgressione. Johnny Rotten, 
l'allucinato vocallst dai capelli 
corvini soprannominato « il 
marcio », Paul Cook, Steve Jo
nes e Sid Vicious (il più ce
lebre dei quattro, schiantato a 
New York da un'overdose di 
eroins, Aspe aver accoltellato 
la ragazza) inondano lo scher
mo, mimano oscenità, cantano 
oscenità, raccontano oscenità, 
in una sorta di folle crescen
do che rasenta l'autodistruzio
ne. Sex, drugs and rock'n roll 
recitava una canzone di Ian 
Dury, ma qui siamo oltre, ai 
limiti di una beffa miliarda
ria che fronda sangue. ;; ' 

Racconta Julian Tempie, 11 
giovane regista : e Ci doman
davano sempre: ce la farà Sid 
Vicious a finire il film? Un 
giorno mentre filmavano Sid • 
passeggio per Parigi (aveva 
addosso la >• maglietta con la 
svastica) ci accorgemmo di tro
varci nel quartiere ebraico: la 
gente diventava sempre più 
sconvolta, gridavano in molti, 
alcune anziane donne scoppia
rono a piangere. Anche Sid di
ventava sempre più nervoso e 
cominciò a brandire il suo 
coltèllo a serramanico... ». Ec
co, questo strano impasto di 
violenza e di oltraggio colo
ra tutto il film, travolgendo, 
alla fine, Io stesso intento pro
vocatorio e aprendo nuovi, in
quietanti scenari sul potere 
dell'industria del rock. 

« Chi ha ' ucciso Bambi? » 
ripete meccanicamente, con 
una smorfia sempre più ma
niacale, il giovane barista fan 
dei Sex Pistols in una delle 
ultime scene. Non c'è più po
sto per l'ingenuità, o per 1 
buoni sentimenti, sembra vo
ler dire, la rivoluzione punk 
ha assassinalo le favole e mar
cisce nella propria arroganza. 

Ma è solo un attimo. Per
ché, di nuovo ghignante, 11 
film ci trasporta In Brasile, 
dove i due Sex Pistols super-
stili registrano un disco asso
lutamente pazzesco con Ronald 
Biggs, 11 celebre autore del 
« colpo » del secolo, la rapi
na al treno postale Glasgow-
Londra. La morale è presto 
delta: «non datevi al crimi
ne — spiega Biggs — e fati
coso e si finisce in galera. 
Meglio 11 rock'n roll: rubi 
con il permesso della legge...». 
• Fin qui il film. L'altra se

ra, in : occasione di un'ante
prima per la stampa, i nume
rosi punk nostrani (i capelli 
vermigli a cresta di gallo, gli 
occhi bistrati, i giacconi di 
pelle imperlati di calette, le 
sguardo spiritato alla Sid Vi
cious) non hanno applaudito. 
Hanno accolto la irriverente 
filastrocca finale con glaciale 
silenzio, - forse travolti • dalla 
grande truffa del rock*n roll. 
Anch'essi, in fondo, ei han
no rimesso qualcosa. 

Michela Ansetml 
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Tremilo miliardi nel bilancio della Regione, ma il governo li vuole ridurre 

Tagliano i fondi 
spesi troppo bene 

*' « ' . ' • - ' §• • . - " . 

• • • " - ' * . • - • . " • ' ' . 

Sempre più alte le somme per gli investimenti, sempre più contenute quelle per le 
spese correnti -Paolo Ciofi: una proposta che è « aperta » al contributo di tutti 

A gennaio il viaggio di Marc' 
rA 

In tutto sono tremila mi
liardi e cinquecento milioni. 
Quattrocento milioni in più 
di quest'anno. E" il bilancio 
preventivo 1981 della Regione. 
Ieri la giunta l'ha approvato 
— insieme a quello plurien
nale — e tra qualche giorno 
passerà all'esame del consi
glio regionale. Per il varo de
finitivo. Così, in meno di UR 
mese, la giunta ha rispettato 
le due scadenze istituzionali 
che aveva davanti. In tempi 
rapidi — il nuovo esecutivo 
di sinistra è stato eletto il 15 
novembre scorso — prima ha 
« licenziato » l'assestamento 
del bilancio '80 e ora anche 
quello di previsione dell'anno 
prossimo. 

Quest'ultimo, In particolare, 
fissa gli impegni di spesa del 
programma a breve e a me
dio termine. Per elaborarlo 
— ha ricordato il presidente 
Santarelli — abbiamo svolto 
un'ampio giro di consultazio
ni. Ci sono stati incontri con 
partiti e sindacati, con asso-
cizioni sociali, culturali, - im
prenditoriali. Anche in con
siglio vogliamo raccogliere 
oritlche, suggerimenti da tutti 
i gruppi autonomistici. Il bi
lancio approvato — ha sotto
lineato 1! compagno Ciofi, vi
cepresidente della giunta — è 

una proposta non « chiusa ». 
Anzi, è aperta al confronto e 
al contributo delle diverse 
forze politiche e sociali, la 
rapidità dei tempi con cui la 
giunta ha lavorato — ha pro
seguito Ciofi — deriva, co
munque, anche dalla mecca
nizzazione e dall'uso del cal
colatore. I tempi di elabora
zione si sono accorciati. 

1 Ma. dentro questi tremila 
miliardi e cinquecento milio
ni cosa c'è? Questi soldi co*-
me saranno spesi? Facciamo 
qualche esempio dando solo 
poche cifre, fra le più signi
ficative. Trenta miliardi sa
ranno investiti per l'industria 
(un anno fa erano 23: un 
aumento notevole). Per l'ar
tigianato e la formazione 
professionale si passa nell'81 
da 15 a 27 miliardi: quasi 
raddoppiati. Sono, invece, 
quattro in più per 11 turismo: 
da 13 salgono a 17. Una spe
sa ancora più consistente — 
grazie agli effetti di alcune 
léggi nazionali — è riservata 
al fondo per l'edilizia abitati
va: c'è un incremento di 50 
miliardi tondi, da 200 a 250. 
Centosette - miliardi toccano 
all'altro fondo: quello per la 
viabilità e le opere pubbliche 
mentre 90 miliardi riguarda
no acquedotti e forniture, ot

to miliardi saranno stanziati 
per il Sud terremotato. 

Sono aumenti notevoli della 
spesa. Soprattutto perchè 
l'amministrazione di sinistra 
della Regione continua a ri
durre al minimo le spese 
correnti e a privilegiare quel
le per investimenti. Mettendo 
da parte il fondo sanitario 
— una grande fetta delle,ri
sorse. del bilancio sono desti
nate alla sanità per finanzia
re le USL e costruire i nuovi 
ospedali di Ostia e Pietralata 
— le spese correnti passano 
nel 1981 al 29 per cento. Tre 
anni fa, nel 1978. erano il 38 
per cento. Le risorse per in
vestimenti, quindi, che erano 
il 62 sono oggi il 71 per cen
to. Rispetto agli anni delle 
amministrazioni targate de, il 
rapporto è totalmente rove
sciato. 

Gli indirizzi sui quali ruota 
11 bilancio '81 sono tre. Li ha 
ricordati 11 compagno Ciofi. 
Innanzi tutto, l'obbiettivo di 
portare avanti con coerenza 
la linea di programmazione 
regionale. Poi, quello di ren
dere più efficiente la spesa, 
aumentando la sua produtti
vità e velocità. Infine, l'im
pegno ad attuare le scelte del 
programma approvato dal 
consiglio regionale. Secondo 

una precisa scala di priorità. 
Il 1981 si presenta — ha 

detto Ciofi — come un anno 
difficile per- le Regioni. La 
tendenza centralistlca del go
verno, tesa a sottrarre poteri 
e mezzi finanziari, continua, 
Mentre le risorse che lo Sta
to mette a disposizione delle 
Regioni non -coprono neanche 
il tasso di inflazione e men
tre c'è la tendenza a com
primere la spesa pubblica 
con tagli alle spese regionali. 
Bisogna respingere l'imposta-
zione del governo • che » ha 
presentato una legge finan
ziaria dove si preve l'abro
gazione dell'articolo 8: quello 
del finanziamento del servizio 
sanitario nazionale e della 
proroga dei contratti presso 
le pubbliche amministrazioni, 
in base alla legge 285 sull'oc-
cupazine giovanile. Nel 1981 
scade — ha concluso Ciofi" — 
la legge nazionale attraverso 
cui le Regioni sono state fi
nanziate. Si impongono per
ciò un dibattito nel consiglio 
e una iniziativa che coinvolga 
tutte le Regioni per affronta
re il tema della finanza re
gionale, che è poi il tema 
relativo al posto che le Re
gioni devono avere nello Sta
to italiano. . 

• Il suo ultimo viaggio risale al '43. Lo trasportarono in 
fretta e in furia, sotto l'incalzare della guerra. Allora Marc'Au
relio (come gran parte dei monumenti romani) si salvò. 
Anche se i ciclopici lavori di protezione ordinati dal ministro 
Bottai non. servirono a nulla, fecero non poca ; scena. Ora 
Marc'Aurelio riparte. Ma senza fretta né fùria. Anzi con 
molta, r e doverosa, attenzione. Il trasferimento della statua 
nel complesso del San Michele doveva avvenire ad ottobre. 
Ma tecnici ed esperti hanno sollevato non poche perplessità. 
Gli studi sulle condizioni del monumento sono stati accura
tissimi. condotti con gli strumenti più raffinati. Anche la mec
canica del : trasporto. è stata rivista e messa a punto per 
eliminare ogni sorpresa, v • •'.•••'• ;—---. ><...-. 

La data, quella ultima, definitiva, è-stata fissata. Il 5 gen
naio prossimo Marc'Aurelio scenderà dà cavallo. Sarà tem
poraneamente sistemato nel Palazzo dei Conservatori, li ac
canto, in attesa che anche il suo nobile destriero venga ri
mosso dal massiccio piedistallo. L'« irhbracamento » del cavallo 
dovrebbe nvvenire entro la metà del mese di gennaio. Poi 
il viaggio, breve ma difficoltoso, verso la e casa di cura>. 

'- Il restauro si annuncia delicato. - Il monumento è - seria
mente danneggiato dallo'smog e dalla corrosione. Soffre dello 
stesso male dei quattro cavalli di Costantinopoli che hanno 
lasciato per sempre la facciata della Basilica di San Marco 
per le stanze di un museo. Si spera, che Marc'Aurelio non 
debba seguire ugual sorte. È sembra una speranza più che 
fondata. Tutto dipenderà dai risultati che sarà possibile con
seguire a restauro ultimato. Si tratterà di rinforzare le strut
ture interne del monumento. Più che di estetica, insomma, 
siamo di fronte ad un lavoro di alta chirurgia. " : . 

• Di ritocchi poco sostanziosi, in realtà, la - statua ne ha 
già . subiti parecchi. L'ultimo ' è del 1912v E nonostante gli 
sforzi solitari dello scultore Adolfo Apolloni — che. aveva la 
responsabilità dei lavori — furono curati solo i mali più appa
riscenti.- Apolloni era preciso e meticoloso. Così scrisse al
l'Accademia di San Luca: «Ho impiegato per Uv bisogna 0 
pezze. 8 tasselli, 3 ghiere di rinforzo interne e 1.972.perni di' 
varie misure per la statua: 178 perni; 102 tasselli e una 
erneìpra dì verea onaHra jp bronzo per il cavallo ». .>•• 
NELLA FOTO: ti Marc'Aurelio visto dall'alto 

Ribadito la vocazione agricola di queste terre strappate da una coop all'abbandono 

Decima: anche Italia Nostra dice 
niente palazzi al posto dei campi 

Proposta una variante. al PRG che trasformi la zona in « agro vincolato » 
La revisione delle aree per la 167 già avviata dall'amministrazione comunale 

Un futuro agricolo per De
cima, la salvaguardia di una 
zona produttiva e al tempo 
stesso dal grande valore pae
saggistico: l'aveva chiesto 
una decina di giorni fa il 
WWP, lo ribadisce adesso an
che la sezione romana di Ita
lia Nostra. Si tratta proprio 
dei terreni che ormai da 
tempo 1 giovani della Coop 
Nuova Agricoltura hanno 
strappato all'abbandono e che 
Invece il piano regolatore del 
'64 destinava ai piani di zona 
della 167. 

Ora il Campidoglio sta 
mettendo mano al nuovo 
programma per le aree da 
destinare all'edilizia economi
ca e popolare e proprio in 
questa occasione torna in 
ballo la questione di Decima. 
Il gruppo urbanistico e_ terri
torio di Italia Nostra chiede 
che ci sia una variante al 
PRG e che questo compren
sorio venga destinato a zona 
H3, ovvero ad agro romano 
vincolato, e ricorda come in 
passato proprio la localizza
zione delle aree di • 167 sia 
stata occasione di nuove spe
culazioni e di nuovo caos ur
banistico. Nella stesura del 
piano regolatore ha spesso 
prevalso infatti il tentativo di 

fare delle zone di edilizia e-
conomica delle « teste di 
ponte » — collocate nelle par* 
ti più lontane dalla città — 
che una volta - realizzate, ' e 
con -loro le strutture e i ser
vizi più importanti; aprivano 
la strada ai quartieri dormi
torio e alle palazzine. E non 
è un caso che tutto attorno 
alla zona di Decima si trovi
no grandi aree in mano alle 
immobiliari - e convenzioni 
private previste dal PRG. 

; -Italia Nostra ricorda la vc-
. cazione agricola di Decima e 
41 valore paesistico di questa 
zona dove ancora oggi scor
rono corsi d'acqua limpidis
sima nei fossi di Pema, Sel-
cetta e Malafede. La zona di 
Decima, tra l'altro si trova 
lungo un'area di allaccio tra 
la tenuta di Castel Porziano 
e la zona del parco dell'Ap-
pia Antica. Cominciare a 
costine qui spezzerebbe 
questo collegamento. • 

L'orientamento del Campi
doglio nell'individuazione del
le aree par la 167 è quello di 
dislocare queste zone, oppor
tunamente dimensionate in 
modo contiguo . alle borgate 
parimetrate. . Due giovani al lavoro sui terreni di Decima 

: Il nuovo padrone (la Genfinco) ha deciso di mandare a casa 310 lavoratori 

Anche per l'Autovox risanamento 
vuol dire soltanto licenziamenti 

Il piano, in cui si 
no e al sindacato 

chiedono 5 miliardi di finanziamento, presentato al gover-, 
- Il ministero propone la cassa integrazione senza rientro 

- Dopo la Voxson, anche la • 
Autovox. presenta il suo bel; 
piano di «risanamento». Pre
vede 310 licenziamenti (200 
impiegati e 110 operai) e chie
de un finanziamento pubbli-. 
co di cinque miliardi. Il tùt-v 
to senza garanzie per lo svi
luppo produttivo, senza impe
gni concreti per il rilancio 

.della grande fabbrica elettro
nica. Davanti a questo a pro
gramma » il sindacato e 11 
.consiglio d'azienda - hanno 
detto « no »1 II governo, in
vece, ha cercato di mediare, 
e ha;proposto che quei 310 
non siano licenziati, ma ven
gano messi in. cassa integra
zione per. due. anni. E dopo 
i due anni, hanno chiesto i 
lavoratori, che fine faranno, 
rientreranno? La risposta è 
stata negativa. Insomma, 
una bella mediazione: al po
stò dei licenziamento imme
diato, quello tre due anni. 

E cosi la trattativa è stata 
interrotta. Il governo ha già 
permesso, senza muovere un 
dito, che l'Autovox passasse 
dalle mani della Motorola a 
quelle" della Genfinco - (una 
società svizzera) e non può. 
anche oggi, favorire gli in
teressi del padronato, fuori 
da ogni logica di program
mazione. La fabbrica « tira ». 

11-suo mercato va bene, c'è 
soltanto ' bisogno di una di
rezione capace, che faccia in
vestimenti seri. La Genflco,' 
invece, di investimenti non 
ile vuol sapere. Vuole soltan
to che < il governo apra la 
sborsa» e non offre garan-, 

?zie 'credibili." - .-: - ; e" 
' Per questo il sindacato e 
il consiglio di fabbrica han
no chiesto: il ritiro dei licen
ziamenti. l'elaborazione di un 
nuovo piano con garanzie 
concrete per lo sviluppo di 
tutte le produzioni, l'impe
gno finanziario delia pro
prietà e uh impegno serio del 
governo per un intervento 

in tutto il settore dell'elet
tronica di consumo. E se la. 
Genfico — hanno detto alla 
Firn — non ha intenzione di 
far marciare l'azienda, il mi
nistero pensi a trovare altri 
proprietari' '••* **• " '- ' 

, ..Ma il governo.di ciò non 
né vuole sapere. Oggi ci sa
rebbe dovuta èssere una ri
sposta di Bisaglia in com
missione sulle vicende della 
Voxson e dell'Autovox. Ma 
non ci sarà, perchè il mini
stro è ' dimissionario e non 
può '- rispondere. - Ieri, però, 
il suo sottosegretario: non ha 
avuto problemi e ha appog
giato quasi in pieno il « pia
no di risanamento » 

In corteo contro gli aumenti 
In corteo per là città per dire no agli aumenti decisi- dal 

governo. Ieri mattina centinaia e centinaia di lavoratori (edi
li e metalmeccanici) hanno manifestato nelle vie-di. Civita
vecchia' per protestare contro gli ingiusti provvedimenti va
rati dal governo Foriamo . r • -=- . -

Lo sciopero (di quattro ore) era stato deciso, dalle assem
blee dèi lavoratoti che si erano svolte nei. giorni scorsi e-dal
la federazione unitaria provinciale. Alla manifestazione han
no anche partecipato le forze, politiche. Dopo il corteo si è 
svolto -un comizio, - durante il quale hanno parlato rappre
sentanti dei consigli di fabbrica e del sindacato. . 

Senza stipendio 
kioperaho^ X 

; y i làvdrtìtofî  -
U della $itel| 
' Dà ieri sono scesi In scio
pero é presidiano il can
tiere. I lavoratori della' Sitel 
(un'azienda che opera sugli 
appalti della SIP) protesta
no contro il continuo ritardo 
nel pagamento degli' stipen
di L'ultimo salario infatti 
lo hanno" ricevuto il 20 set
tèmbre. Dopo di che fi si
lenzio. La Direzione genera
le ha soltanto, dato assicu
razioni formali, ma i dipen
denti ormai - non > si... fi
dano: più. . : e -. - : -.,/• .-̂ - ; 
-: Ma ' lo sciopero è anche 
per una diversa politica, de
gli appalti I lavoratori.del
la Sitel-chiedono una con
creta politica di settóre e 
la riforma della Sip.' Per 
questo chiamano ' il sinda
cato ad una maggiore unità 
di lotta. •-*•:• •.•*-_•.--

Dal disastro 

all'« operazione 

Fori». Ecco 

la differenza 
•Marc'Aurelio ' se ne va, 
scompare per restauri dopo 
che per secoli era stato una 
delle « bandiere » della città, 
un suo simbolo. Questa sta
tua di bronzo dorato figurava 
perfino sulle « guide turisti
che » del medio evo, anche se 
i « Mirabilia urbis » dicevano 
che forse raffigurava Costan
tino e gli avevano cucito ad
dosso leggende strane che a-
vevano per protagonisti re o-
rientali e audaci soldati ro
mani. Fantasie, come quelle 
di chi vedeva una civetta 
nascosta in uno strano ciuffo 
della criniera. Marc'Aurelio, 
per secoli, era stato al Late-
rano; Fino a quando — a 
metà del XVI secolo — era 
stato portato nella piazza del 
Campidoglio. Da allora è di
ventato simbolo non solo di 
Roma antica, ma anche della 
municipalità capitolina. 

La statua se ne va, per re
stauri. proprio nei giorni in 
cui " inizia e prende corpo 
l'« operrzione Fori ». Una 
cpincidb..za - casuale, ; certo, 
ma interessante. Da una par
te un monumento ridotto 
male dal tempo e. dall'incu
ria, da troppa trascuratezza. 
Ci si è accorti che stava ma
le, che rischiava grosso e — 
finalmente — s'è • deciso di 
sottoporlo ad un restauro in
tegrate e approfondito che 
durerà un sacco di tempo. 
Marc'Aurelio, insomma, an
che stavolta è simbolo di uno 
stato difficile dei monumenti, 
per tantissimi dei quali è 
scattato l'allarme e oggi si 
deve correre ai ripari. Basta 
andare - un po' in giro per 
Roìtia e vedere statue, archi, 
colonne avvolte nei castelletti 
di tubi Innocenti e incartate 
in quella sottile rete verde, 
necessaria a coprire i lavori 
in corso. .v; 

Di tempo se ne è perso an
che troppo: A lungo, mentre 
la situazione diventava critica 
e i segnali d'allarme certa
mente non mancavano, s'è 

'aspettato • per: avere 'i-soldi. 
•necessari'ai restauri. La leg
ge — quella che stanzia 180 
miliardi per la salvaguardia 
dei monumenti — è arrivata 
dòpo rniUe •: rinvìi ed è la 
prima- ad avere un carattere 
organico dopo una valanga di 

;« provvedimenti tampone ». 
' Tutto questo avviene ade». 

so, mentre te ruspe stanno 
concettando via della Conso
lazione, mentre si parla ' (* 
concretamente) detta chiusu
ra di via dei Fori IrÀperiali * 
della riscoperta di tutta l'a
rea archeologica. Una coinci
denza che permette di com
prendere' la differenza che c'è 
tra la vecchia politica della 
cultura 'a ; Roma _e quella 
nuova. La prima ha portato 
al Marc'Aurelio costretto ai 
ripari, ha portato ai monu
menti correrti di « smog » che 
ogni giorno perdono un pez
zo, che ogni giorno,diventano 
meno « comprensibili ». Quel
la di oggi ha per obiettivo il 
contrario, non solo protegge
re un patrimonio storico ir~ 
ripetibile fé già sarebbe mol
to) ma anche riqualificarlo, e 
soprattutto renderlo più vici
no atta gente. -

Dopo una lunga crisi, per il Comune la soluzione peggiora 

Aprilia : nasce una giunta di centro 
che guarda tutta verso destra 

Ne fanno parte DC, PSD! e PRI - Ma i missini non disregnano di appoggiarla - La dura 
opposizione dei comunisti e dei socialisti - « Un patto che cammina su gambe d'argilla» 

Interrogazione 
sul « caso » di 
Elena Spira 

Sulla vicenda della signora 
Elena Spira, costretta a la
sciare la Francia dove si era 
trasferita per motivi di la
voro e ora a Roma senza 
lavoro e senza casa, l'onore
vole Palco Accame del PSI 
ha presentato un'interroga
zione al ministro degli af
fari esteri. 

Nell'interrogazione si chie
de se il ministro è al cor
rente del forzato rientro dal
la Francia della signora 
Spira, dopo « immotivate 
pressioni di alcune autorità 
francesi mentre non fu do
vutamente protetta dal Con
solato italiano». L'on. Acca
me chiede anche di cono
scere se il ministro non in
tenda svolgere un'attenta 
indagine sul comportamento 
del Consolato. 

Lutto 
E* scomparso 11 compagno 

Silvio Bernardi della Sezio
ne Aurelia. Alla moglie Ma
ria. alla figlia Ines e ai fa
miliari le fraterne condo
glianze della Sezione, della 
Zona XVIII e dell'Unirò. 

La lungi crisi amministra-
tivà del comune di Aprilia 
non poteva avere soluzione 
peggiore. I repubblicani e i 
socialdemocratici hanno in
fatti abboccato all'esca • pa
zientemente preparata da una 
DC poco disponibile a sedere 
tra i banchi dell'opposizione, 
entrando a far parte di una 
giunta che si è servita del
l'appoggio dei fascisti. 

« Peggio di così non poteva 
finire — ha sottolineato Ro
sario Raco. della Federazione 
di Latina del PCL —. Mi 
chiedo con quale programma 

! e con quale credibilità una 
giunta appoggiata dai fascisti 
può governare una città ope
raia come Aprilia. Credo in
fatti che non si possa cancel
lare con un colpo di spugna 
l'esperienza amministrativa 
della precedente giunta di si
nistra >. 

Aprilia (45 mila abitanti) è 
cresciuta in questi ultimi an
ni sotto la spinta di una in
dustrializzazione spesso for
zata. I segni e te contraddi
zioni di questo tipo di svi
luppo sono ancora ben visibi
li. In tutti questi anni la DC 
non ha fatto niente per risol 
vere ì problemi della caotica 
crescita urbana e dell'enorme 
sviluppo dell'abusivismo. Ad 

Aprilia. ad esempio, sono al
meno 18 mila gli abitanti 
che vivono in case prive di 
licenza edilizia. 
_ « Sono stati gli anni del 
malgoverno e del clientelismo 
più sfrenati — ricorda un b-
peraio — . L e - cose erano 
cambiate solo con l'elezione 
della precedente giunta di si
nistra che ha portato una 
ventata di rinnovamento e di 
pulizia ». - . • • v 

Un governo che ha lasciato 
tracce profonde e che ha av
viato processi che non pos
sono essere cancellati. 

«Soprattutto dopo le ulti
me elezioni amministrative — 
afferma Raco — che hanno 
premiato questa politica. Per 
questo crediamo che il patto 
siglato dalla DC con i suoi 
nuovi . alleati cammini su 
gambe di argilla». 

E i comunisti non sono i 
soli a criticare questo accor
do. Ad Aprilia la gente non 
vede certo dì buon occhio 
questa giunta. Lo si capisce 
dalle battute polemiche verso 
gli esponenti della nuova 
maggioranza. Quello che non 
quadra in tutta questa vicen
da è il voltafaccia dei partiti 
minori, che si sono accollati 
la responsabilità di eleggere 
una giunta appoggiata dai 

due consiglieri comunali mis
sini. 

« E' da circa sei mesi — 
dice Rosario Raco — da do
po l'8 giugno, che cerchiamo 
insieme al PSI. di fare, una 
maggioranza con i socialde
mocratici ed i repubblicani. 
La nostra proposta era crria-

j ra.. Si basava su un pro-
' gramma preciso legato afla 

precedente esperienza ammi
nistrativa. e non sulla sem
plice spartizione delle poltro
ne». 

Ala in questi mesi la DC ha 
giocato con spregiudicatezza 
le sue carte, trovando in 
questi partiti esponenti moto 
« sensibili » alle sue opera
zioni di potere. 

e Ora DC. PSDI, PRI va-7 

gliono governare Aprilia — 
conclude Raco —. Pur non 
avendo un programma e del
le proposte precise di fan.* 
E' una giunta nata male, da 
accordi e manovre poca cilia
re. Per questo il PCI e fl PSI 
faranno una dura opposiiìo-
ne. per rinnovare la vita po
litica di Aprilia e creare otta
ve condizioni di gomita s. ; 

Gabriele Pandorii 

Molte le denunce sul funzionamento PP.TT. 

In fila per due ore, 
l'impiegato scorbutico 
e in cassa niente soldi 

Troppe cose continuano a funzionare coma 
trenfanni : fa • - I pensionati i più colpiti 

CHIUDE «NATALE OGGI» ^TSAVSLXtSSfUS^ 
« Natala Onì », arrivata alla «antanaaima •dizione. L'hanno «iettata finora pM df M mila 
parsane. Un mare di fante. E fjN affari cantimi lo dimostrane matta cenerà lamento: H • afra » 
è «tata nolsvels tracia anca* al vasto aeeort» manta al arti cali prevenienti da et paesi di 
tutta il pianata. Coma nei atomi acorti anche atti, prima detta chtoaara dalla matita, ci sarà 
reetrattone dalla lattaria dal Servizio eetiato intemettonalè. Alto la. inveee. ai oenefudera 
cen ricchi premi la Grande Lattaria. Par vedere « Natala OtH » l'erario di àparlare va dalia 
ore I fa l l t areU. NELLA FOTO: la reaaa di fante airinai m u detta Fiera di Rema, in vie 
Cristoforo Colomba 

«Lei ha fatto un'ora di fi
la. anxi due file a diversi 
sportelli? Mi dispiace, tempo 
sprecato: in cassa non ab
biamo soldi »: una scena che 
puntualmente, ogni mattina, 
si ripete in tutti, o quàòi. 
gli uffici postali della citta. 
Capita spesso anche agii an
ziani che fanno lunghissime 
code per riscuotere le pensio
ni e che, .arrivati al «tra
guardo» dello sportello.. si 
sentono rispondere cosi. 

Ieri è accaduto all'editore 
Bulzoni, quello dei testi uni-
versitari. Doveva ritirare, a 
nome della casa editrice di 
cui è titolare, otto milioni ne
cessari per fare altrettanti 
versamenti. Una fila lunghis
sima all'ufficio centrale di 
piazza Bologna (è Natale, si 
sa, e tutti hanno bisogno di 
soldi...) per poi sentirsi di
re: mi dispiace niente soldi. 
La scena che è seguita e 
stata un « classico * degli uf
fici postali e non sok> di quel
li: alterco con l'impiegato, 
l'intero ufficio in subbuglio, 
parole grosse. La conclusione 
è che l'editore non ha avuto 
i suoi soldi. E altre volte ca
pita che a non avere i propri 
soldi siano anaianl pensiona
ti. gente che'ne ha assoluta
mente bisogno, subito, che 
non può aspettare fino a do
mani. - . . . - . - - ' • . -

E non basta: come molti 
sanno, per ritirare alle Poste 
una somma, anche'in 

| gno. superiore alle 600 mila 
, lire non basta un documento: 

è necessaria la tessera posta
le. Non è complicato ottener
la:, in due o tre giorni se 
ne entra in possesso. Res.ta 
il fatto, però, che molto spes
so è necessario avere quei 
soldi subita Questo delle Po
ste. dei ritardi, del consegna
re il denaro, l'assurdità del 
«non abbiamo fondi in cas
sa 9 resta un . vero mistero. 

Un disagio al quale si ag
giunge, molto spesso, una in
giustificata sgarberia da par
te degU addetti agii sportelli. 
Se ne lamenta, ad esempio. 
un gruppo di pensionati di 
San Lorenzo, angariato — di-
cono — dagli impiegati del
l'ufficio n. 28 di via Tlburti-
na « le buone maniere — scri
vono — non costano niente e 
ci rendono meno penosa ìa 
già tanto tormentata esisten-

Da parte loro, gli impiegati 
continuano a lavorare come 
trent'anni fa: continuano a 
mettere su ogni assegno — 
ai pensi — la bellezia di un
dici timbri a mano. Una ve
ra assurdità, se si moltipli
cano questi undici timbri per 
centinaia di assegni che o-
gni mattina vanno (dovrebbe
ro andarsene) in pagamento. 
Ma che fine hanno fatto le 
innovazioni tecnologiche an- "\ 
nunciate tempo fa dalle Po
ste? -•'-••. 
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In tanti l'hanno vista, ma nessuno gliel'ha tolta di mano 

. Altri particolari inquietali.' 
' ti si aggiungono, ora.'alla 
tragica vicenda di Silvio Ca
tapano. il ragazzo che lu
nedi scorso ha ucciso gio
cando con una pistola la 
sorellina Carlotta. Silvio, rac
contano i suoi compagni, gi
rava armato da più di una 
settimana. Non solo, c'è qual
cosa di più. Quell'arma mi
cidiale, una calibro 38. vo
leva venderla. Per questo 
aveva fatto girare la voce 
nella scuola media • Milani 
e lo aveva detto anche nel' 
bar di via dei Platani, dove 
andava il pomeriggio per 
giocare con le « macchinet
te spaziali ». La testimonian-: 

za viene da chi lo frequen
tava. da quelli che lo in- ! 
contravano tutti i giorni, 
dopo le lezioni. Sono loro 
a fare un nome, quello di 
un certo Mele, un ragazzo 
appena appena più grande: 
quindici anni, aiuto mecca
nico in un'officina di Roma. 

« Avevano preso • accordi 
prima dell'incidente: Mele 
avrebbe trovato il compra
tore. Silvio in cambio per 
il revolver chiedeva cinquan
ta mila lire». Non vogliono 
dire di più. Di quello che 
è successo nell'appartamen
to di via dei Platani giorni 
fa, sanno quanto è stato 
scritto sui giornali. Ed è 
proprio il clamore, la noti
zia data a grossi. titoli, i l . 
fatto di, poterci « andare di 
mezzo » a fare paura. E 
tanto basta per chiudere la 
bocca a molti. E* cosi, che 
dopo aver parlato, tentano 
di rimediare: « Magari « Me
le » - è solo un nomignolo. 
forse lo chiamano così per
ché le mangia sempre »... 
dicono ridendo: «Vai a sa
pere come si chiama davve
ro »... poi seri aggiungono, 
« noi però non lo conoscia-

Girava con la 
in tasca e tutti 
che quell'arma era vera 

I professori (per leggerezza 
o per paura) hanno creduto a Silvio 

Diceva che era un giocattolo 
La testimonianza desìi amici 

del bar in via dei Platani 
v

 ; « La voleva vendere, 
per farci un po' di soldi » 

NELLE FOTO: Silvio Catapano e la sorellina Carlotta, 
rimasta uccisa 

mo ». 
Il fatto resta, ed è anche 

grave. Quell'arma dunque 
Silvio, la conosceva, tanto 
bene da poterla caricare e 
scaricare con facilità, come 
ha fatto dopo aver sparato. 

Una familiarità, una con
suetudine sconcertante per 
un ragazzo di dodici anni: 
quella pistola era diventa
ta sua. Come spiegare altri
menti la spavalderia che lo 
spingeva a mostrarla, a por
tarla anche a scuola, a de
cidere di venderla, come un 
qualsiasi oggetto? 

A Guidonia, prima del tra
gico episodio.che. è costato 
la vita a Carlotta, non era

no pochi a sapere che Silvio 
girava armato. I suoi com
pagni di scuola, da un po' 
di tempo lo vedevano arri
vare con la tasca rigonfia. 
Per loro non era . un . mi
stero, e nemmeno per gli 
insegnanti della I A. Ve
nerdì scorso poi, un ragaz
zino. dopo aver visto cosa 
nascondeva Silvio sotto il 
cappotto, aveva avvertito il 
professore di educazione fi
sica. • il quale a sua volta 
aveva riferito l'episodio alla 
vicepreside. • . 

In quell'occasione il ra-
. gazzo venne semplicemente 
j ammonito: era - riuscito' - a-
' convincerli che si trattava 

semplicemente di un innocuo 
giocattolo. Così dopo averla 
esaminata la vicepreside gli 
restituì l'arma, decidendo 

• comunque di avvertire i ge
nitori. Lo stesso professore 
di musica e quello di ginna
stica ebbere l'incarico di av
vertire la famiglia. A casa 
però non : trovarono nessu
no. e dopo una breve sosta 
al bar lasciarono andare il 
ragazzo con quella che rite
nevano essere specie di scac
ciacani. Se gli avessero tol
to l'arma, se avessero av
vertito la polizia o i cara
binieri. Carlotta sarebbe an
cora viva. ' • " i • : 

Un'ingenuità, una ' legge

rezza, che adesso è diven
tata pesantissima, da] ' mo-

, mento che. gli inquirenti la 
stanno - ancora ; vagliando. 
Ieri' mattina alla scuola me
dia Milani, nessuno era di
sposto a fare commenti. Gli 
studenti erano letteralmente 

, terrorizzati dalle reazioni de
gli insegnanti, e - questi, a 
cominciare dalla vicepresi
de. si sono rinchiusi nelle 
rispettive aule, • rifiutando 
qualsiasi incontro con i cro
nisti. Al termine • delle le
zioni c'è stato nure qualcu-

. no che ha preferito « scap
pare » * da ; un'uscita ' secon-

jdaria. 
' Fuori dai cancelli, per la 

strada di campagna sono 
rimasti solo i ragazzi. Molti 
conoscono Silvio solo di vi* ••'•• 
sta, lo hanno incontrato nel-v 

le ore di pausa tra una le
zione e l'altra, pochi i com
pagni di classe. Parlano del
la pistola. « era proprio ve:. -
ra » dicono « altro che un 
giocattolo, ce ne siamo ac- . 
corti perché era pesantissi
ma e aveva il numero di 
matricola limato ». Impossi
bile sapere da loro dove 
Silvio l'avesse trovata. A 
ciascuno sulla , provenienza 
dell'arma, il ragazzo aveva 

.' dato una versione diversa. 
Ha raccontato prima di a- , 

• verla avuta dal padre, che 
. la teneva in macchina, poi 

di averla presa in casa, in- • 
fine l'avrebbe raccolta in 
un prato. A fare un po' dì • 
chiarezza in mezzo a tante '*! 
bugie è stata Marzia, la ter-
zogenita della famaglia Ca
tapano. Ha detto di aver 
sempre visto quell'arnese in 
casa. Era sull'armadio e lo ' 
sapevamo tutti. Se stanno 
così le cose Silvio non deve 
aver certo faticato per tro
varla, ' o magari, come lui 
stesso andava dicendo. glie-I* -
ha data proprio il padre;: 

Elio, processato in passato 
per furto, in : libertà vigi
lata, da tempo separato da 
Daniela Ruspantini, la ' ma- \ 
dre dei suoi sei bambini. -

Forse la calibro 38 è sua, 
ma per il momento questa 
è solo " un'ipotesi. > L'uomo, 

. che ogni tanto andava a far '• 
visita ai figli, sempre con 
una macchina diversa (so- • 
steneva infatti. di lavorare 
per una concessionaria) è 
sparito< da un bel pezzo. C'è 
chi dice che si è trasferito \ 
a Trento, dove vivrebbe con 
un'altra donna, e chi affer- • 
ma ; invece ; di, averlo visto 
proprio in questi giorni non 
molto lontano da Guidonia. -. 

Il processo per la morte del giovane fascista 

I periti: Cecchin 
non fu nicchiato 
prima di 

Secondo chi ha eseguito le analisi non ci fu una colluttazione 
con gli aggressori - Interrogati anche i medici del San Giovanni 

Francesco Cecchin, prima 
della caduta dal muretto e 
del volo da circa cinque me
tri .che doveva costargli la 
vita ebbe uno scontro, una 
colluttazione con 1 suoi igno
ti inseguitori, oppure no? E" 
questa la domanda e cui si 
è cercato di rispondere nel
l'udienza di Ieri mattina, al 

'• processo per la morte del gio
vane neofascista. Un - punto 

- importante da chiarire, per 
stabilire se fu In - un corpo 

' a corpo con gli aggressori che 
il ragazzo cadde dal muro, o 
se invece scavalcò da solo, 
perdendo l'equilibrio, il mu
retto, nel tentativo di metter
si In salvo dagli inseguito
ri. Le, perizie, e i testimoni 
sentiti, • che - ieri sono stati 
undici, confermano che Cec
chin, prima della tragica ca
duta, non era stato in alcun 

; modo picchiato o ferito dagli 
aggressori. Lo dice chiara
mente la perizia eseguita dal 
professori Marchlori, Scoca e 

- Umani Ronchi che a suo tem
po eseguirono l'autopsia di 

T Franco Cecchin. Due dei pe-
' riti' sono- stati interrogati 

ieri in aula insieme al. pro
fessor De Vlncentis, consu
lente di parte. 
• Francesco Cecchin aveva la 

milza lacerata e una grossa 
frattura al bacino, all'osso 
iliaco. Tutti l lividi, le esco
riazioni e • i segni erano sul 
lato sinistro del corpo lo 

'stesso che aveva battuto con 
violenza sul pavimento del 
cortile. Fu il contraccolpo 
della caduta a provocargli la 
lacerazione della milza e 
non un pugno o un altro og-

• getto contundente .— come 

hanno cercato di dimostrare 
con le loro domande gli avvo
cati della vittima. In que
sto caso — hanno illustrato 
i periti — nello sferrare un 
colpo tanto violento da dan
neggiare Irrimediabilmente 
la milza, si sarebbero rotte o 
almeno un po' incrinate an
che le costole. • - . -•••••-, 

Anche il dottor Aldo Del
l'Osso, . 11 chirurgo del San 
Giovanni che operò d'urgenza 
Cecchin, ha detto ieri che 
«non si può affermare che 
la rottura della milza sia 
dovuta a lesioni dirette ». 
Sono poi stati chiamati a te
stimoniare tutti quelli che 
ebbero modo di vedere Fran
cesco Cecchin nei suoi di
ciassette giorni, di agonia. 
Questo per accertare se sul 
suo corpo, oltre ai segni del
la caduta, ci fossero quelli 
di pugni e altre lesioni pro
vocate dagli ' aggressori. . Gli 
zil di Francesco, il dottor Cin-
quemani, che si è occupato 
• delle radiografie, il dottor 
Cazora. medico di famiglia 
dei Cecchin, un Infermiere 
del San Giovanni, hanno det
to di non aver notato alcun 
segno particolare. 

Gli stessi medici legali che 
hanno eseguito l'autopsia 
hanno escluso, in base al lo
ro rilievi, questa eventualità. 

Ieri sono stati discussi mol
ti altri particolari sulla di
namica della tragica cadu
ta dal muretto di via Mon
te Buòno. La posizione del 
corpo, per esempio. Cecchin 
è stato trovato a un paio di 
metri di distanza dal mu
retto da cui era caduto, in 
posizione obliqua, e con la 

testa dalla parte del muro. 
Una posizione strana per uno 
che sia stato spinto. Alcuni 
vasi che erano nel cortile, 
una specie di canna fumària 
che sporgeva lungo 11 mu
ro, la lastra di travertino 
che copriva il muretto e che 
oscillava, sono altri elementi 
che possono aver contribuito 
a far cambiare di posizione 
al corpo méntre cadeva. . 

C'è da risolvere anche un 
altro mistero: quello del 
mazzo di chiavi che .il-gio
vane stringeva ancora in ma
no dopo la caduta. Gli avvo
cati di pare civile sostengo
no che Cecchin se ne vole
va servire come un'arma. I 
periti hanno invece detto che 
proprio questo particolare 
esclude una eventuale collut
tazione durante la quale le 
chiavi gli sarebbero certa
mente sfuggite di mano. : Ieri quindi si è cercato di 
fare luce su parecchi parti
colari dell'oscura morte del 
giovane. Ma tutto ciò, in de
finitiva ha poco a che ve
dere con le responsabilità 
dell'unico imputato di questo 
processo, Stefano Marezza. 
Questi ha sempre dichiara
to che quella sera non era 
nel quartiere Vescovio, per
ché era andato al cinema • 
che è dei tutto estraneo al
l'omicidio dì Cecchin. I pe
riti saranno comunque ri
chiamati in aula, nell'udien
za rimandata a dopodomani, 
a causa della odierna agi
tazione dei magistrati. 

! m. ma. 

Adesso/con la ferrovia che passa per Bracciano, ci vogliono più di dup ore 

Roma-Viterbo in poco più di un'ora: è possibile 
Basterebbe sfruttare tutte le potenzialità della linea che passa per Attigliano e coordinare le coincidenze con 

; la « direttissinla » - L,e strane,;decisioni delle F.S. - interrogazione dei senatori comunisti al ministro dei tràspèrti ^ 

Per andare da Roma a Vi
terbo in treno ci vogliono più 
di due ore, esattamente (sen
za contare eventuali ritardi) 
due ore e cinque minuti. Non 
è poco, non lo è per chi su 
quel treno ci sale una vòlta 
ogni tanto, e lo è ancor me
no per i pendolari. Pensate 
cosa vuol dire farsi ogni gior
no quattro ore di viaggio, 
quattro ore da aggiungere al
le sei-sette passate in cantie
re o in ufficio. 

Eppure una soluzione, un 
modo per rendere questo col
legamento più rapido, ce. In
vece di utilizzare la Roma-
Bracciano-Viterbo, si potreb
be invece usare la «diret
tissima » Roma-Firenze fino 
a Orte e da qui raggiungere 

' il capoluogo della Tuscia con 
la Orte-Attigliaho-iVterbo. I 
tempi potrebbero scendere co
sì da due ore e cinque minuti 
a un'ora e 25 minuti, forse 
anche meno, con un rispar
mio minimo, quindi, di 40 
minuti. Non è un calcolo 
astruso perchè con la «di
rettissima » per- andare da 
Roma a Orte ci vogliono sol
tanto 44 minuti, mentre per 
andare da Orte a Viterbo (se 
la linea per Attigliano funzio
nasse a dovere) si potrebbero 
impiegare anche solo 44 mi
nuti. Dunque, in tutto un'ora 
e 25 minuti. - -

Ma il problema è proprio 
quello di poter sfruttare al 
massimo, fino In. fondo; la 
Attigliano-Viterbo. una farro-
via che - ha diversi decenni 
sulle spalle ma che può es
sere senz'altro rilanciata con 
opportuni accorgimenti tecni

ci. In effetti, il ministero dei 
trasporti questo obiettivo se 
l'è posto (la ferrovia è già 
stata completamente rinnova
ta), ma nello stesso tempo 
non sembra intenzionato a ri
correre a tutti I mezzi dispo
nibili per arrivare a un mas
simo rendimento. Per esem
pio — come afferma un'inter
rogazione presentata recente
mente dai senatori comunisti 
Modica e Pollastrelli — men
tre è stato accertato che su 
questa ferrovia i convogli po
trebbero raggiungere la velo
cità massima di 80, 90 e an
che 100 chilometri all'ora (a 
seconda dei tratti), il servi
zio lavori delle PS avrebbe 
già deciso che la velocità non 
potrebbe essere superiore ai 
57 chilometri l'ora. H motivo? 
Sembra che per velocità più 
alte debbano prima - essere 
piazzati sui binari 1 segnala
tori di velocità massima. 

Un altro interrogativo ri
guarda il materiale rotabile, 
cioè, per intenderci, motrici 
e vagoni che debbono esse-

• re utilizzati su questa ferro
via. Anche su questo punto 
il governo fino ad ora non 
ha fatto, sapere nulla, come 
non ha fatto sapere nulla sul
la richiesta" di' elettrificare 
li'ntera linea, che è lunga 
appena 18 chilometri. -

: E* evidente che se la Atti
gliano-Viterbo raggiungesse il 
grado di efficienza richiesto 
(dal PCI, ma anche dai sin
dacati, a più riprese) e se 
il traffico dei convogli venis
se organizzato in modo da 
far coincidere le partenze (o 
gli arrivi) da Orte con il 

passaggio dei treni della « di
rettissima», questa ferrovia 
diventerebbe un'alternativa 
validissima. ;-" . . . 

; L interesse del PCI e dei 
sindacati per questo proble
ma è più che motivato. Non 
si tratta, infatti, di una que
stione di astratta efficienza 
del servizio ferroviario, ma 
di rendere meno gravosi i 
viaggi dei pendolari e, nello 
stesso tempo, di favorire l'in
terscambio commerciale tra 
il capoluogo della Tuscia e 
Roma. ; ' 

Tutto l'alto Lazio vive da 
decenni questa contraddizto-

• ne: da una : parte un'econo
mia con - grosse potenzialità 
di sviluppo (si pensi all'indu
stria della ceramica di Civi-
tacastellana) dall'altra una 
rete di trasporti inefficiente. 
vecchia. H ministero dei tra
sporti - non - sembra troppo 

-preoccupato di trovare una 
via d'uscita, ma i sindacati, 
il PCI. spesso le stesse am
ministrazioni locali, non vo
gliono perdere questa batta
glia. I risultati non sono man
cati. Grazie anche alla pres
sione della Regione, per e-
sempio, è stato accantonato 
il progetto del governo ' di 
«seppellire» la vecchia Ro
ma Nord che anzi adesso ver
rà ammodernata e trasforma
ta in metrò nel tratto ur
bano. La stessa Capranica-
Civitavecchla (collegamento 
rapido tra l'entroterra pro
duttivo e il « porto di Roma») 
verrà riattivata e rimessa in 
condizione di funzionare me
glio che nel passata x 

Martedì il raduno organizzato dal Comune al Pàlaeur 

Cantautori di due 
generazioni al 

concertone di Natale 
\~i '•, - 1 . 

' Mancano solo cinque gior
ni al grande raduno musi
cale organizzato dal Comune 
in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma. Un'occa
sione unica, quella del 23, 
per chi > ama i cantautori 
italiani: certe finora le pre
senze di Lucio Dalla, Fran
cesco .De ' Gregori, : Gino 
Pàoli, Roberto Vecchioni, 
Fabrizio De André e della 
Premiata Forneria Marconi. 
Ma è probabile che .nei pros
simi giorni aitai nomi Im
portanti si aggiungano alla. 
lista. L'appuntamento è al 

Palazzo dello Sporfe-alTÉur. 
e U prezzo del biglietto è 
per tutti di cinquemila lire 
(chi vuole può anche acqui
stare quello da diecimila) ; 
la somma raccòlta sarà poi 
versata sul fondo • aperto 
dall'amministrazione per gli 
aiuti nel Sud. L'ente che ge
stisce il Faleur lo ha messo 
gratis a disposizione degli 
organizzatori del concèrto, 
Arci, Cast, S tage .— 
• n giorno prima del mega-
concerto, cioè il 22, ci sarà 
musica non-stop al ' teatro 
Trianon, una serata pro

mossa dagli studenti* della 
nona circoscrizione, dei 
quartieri Appio Latino e 
Tuscolano per" i • terremo
tati. Non si farà soltanto' 
musica, - ma anche minio, : 

j balletto, teatro e poesia/ con 
Simcoe Catella, quello del 
festival di Castelporziano 
; -Anche" in provìncia sono 
molte le iniziative per ree-? 
cògliere fondi da inviare nel -
Mezzogiorno. Tra queste bi-" 
sogna segnalare le quindici ' 
serate musicali proposte dal- : 
l'Arci e organizzate dall'am-

: ministrazicne di Palazzo Va-
léntini ad Albano, al Tea
tro Tenda, dal 23 al 4 gen
naio. -•-..-• v .: -

In prima serata Pino Da
niele, quindi I Gatti di Vi- . 
colo Miracoli, Gino Paoli, : 
il Banco del Mutuo Soc- -
corso, gli Alunni del Sole, -
Giorgio Gaslini. Infine la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. •..• 

Appello ai sindaci del vicepresidente della Provincia 

bastano ancora 
le roulotte per 

le zone terremotate 
A circa un mese di di

stanza dal 23 novembre, 
dalle zone terremotate arri
vano ancora appelli per l'in
vio di roulotte!. Lo ha co
municato al consiglio pro
vinciale il vicepresidente An«. 
gelo Marroni che ha solle
citato i sindaci a non ral
lentare l'impegno a favore 
dei comuni distrutti «gemel
lati» alla Provincia di Roma. 
E i sindaci sono stati auto
rizzati anche a raccogliere 
denaro, dopo le richieste 

arrivate da tutte le zone. 
Intanto, nei prossimi gior

ni, partiranno per il Sud 
duecento case mobili della 
Regione, che ha già stan
ziato dei fondi per l'acquisto 
di altri mezzi. • -.— 

Chi ha lavorato ki questo 
mese al trasportò delle rou-
lottes, all'organizzazione del
le squadre di tecnici volcn-
tari, sono stati i soci della 
e associazione campeggiatori 
democratici» del Lazio. Cir
ca cinquecento persone, a 

turno hanno dato vita a 
• carovane, hanno • raccolto 

macchine con i ganci, per
mettendo a millecinquecento 
roulottes di raggiùngere 1 
casolari più.sperduti deUTr-
pinia, i centri più colpiti dal 
sisma. , 

In gran parte questi vo
lontari sono. lavoratori del
l'Alitano, Acotral, Olivetti, 
Aeroporti Riuniti, Acea,. 
Banca •- d'Italia, Inps, Rai, 
Ferrovie dello Stato, mini; 

: steri della difesa e del te
soro, ufficio provinciale del 
lavora Molti di loro hanno 
rinunciato alla paga, per 
altri c'è stato il problema 
•iei permessi di lavoro. Tut
tavia l'Acea, e forse anche 

' 1 ' Acotral, pagheranno - le 
giornate utilizzate in questo 
lavoro di volontariato. 

Tre banditi armati fanno irruzione in un locale di Trastevere 

Rapina a due rappresentanti 
di preziosi al ristorante 

Un bottino di 250 milioni — Nel pomeriggio un altro commer
ciante di gioielli derubato mentre era fermo dal gommista 

Gioielli per 250 milioni so
no stati rapinati ieri a due 
rappresentanti di preziosi se-

• duti a pranzo in un ristoran
te di Trastevere da tre b-ri
diti che. armati e ma; % t-
rati. hanno fatto improvv^a-
mente irruzione nei locale. 
• Gianfranco Biondini, 26 

anni, e Alberto Castigo". 24 
anni, entrambi di Arezzo, 
rappresentanti dei « Centro 
orafi aretino », al termine del 
ioro giro di clienti si erano 
appena seduti al tavolo di un 
locale caratteristico ó\ piaz
za Alessandro Toja, ade fal
de del Gianicolo, e avevano 
sistemato su una seggiola ac
canto al loro posto due pre
ziose valigette nelle quali 
erano custoditi i gioielli del 
campionario. 

Improvvisamente tre bandi
ti che verosàniimente aveva
no seguito i loro movimenti 
attendendo il momento più 
propizio per assalirli e rapi
narli. sono entrati con le armi 
spianate nel locale e senza 
esitazione si sono diretti ai 
tavolo dei due rappresentan
ti, impadronendosi del prezio
so campionario e fuggendo 
subito dopo, sempre tenendo 
soUo la minaccia delle pisto
le i rapinati e gli altri avven
tori del locale. 

I rapinatori sono stati visti 
salire su un'auto guidata da 
un cor # 'ice. ' 

Più t_idi un altro rappre
sentante di preziosi. Nicola 
Arnese, di Torre del Greco, è 
stato l'obiettivo di due ladri. 
Mentre discuteva con un 

gommista in via Cavour, do
ve aveva portato a riparare 
la sua auto, due giovani * 
bordo di un motorino si sono 
avvicinati e hanno preso dal
la macchina la valigetta pog
giata sul sedile. Dentro c'era
no coralli' per un valóre di 20' 
milioni. * 

Quelle linee Atac 
non sono ancora 

inesercizio 

ANNIVERSARIO 
DELIA SCOMPARSA 
DI SIRO TREZZINI 

I 
Alle 18,30 una delegazione 

della Federazione romana, 
guidata dal compagno San
dro Morelli, assieme ai fami
liari del compagno Siro Trez-
zini, deporranno una corona 
sulla sua tomba. Seguirà, nel
la sezione di Vicovaro, la 
commemorazione tenuta dal 
compagno Franco Ottaviano. 

Per un banale errore tipografico, nella ta
bella pubblicata Ieri sul piano Atac per le 
borgate, risultano in esercizio numerose lìnee 
che invece ancora non lo sono. In effetti delle 
22 linee previste dalla seconda fase del piano 
(sulla parte destra del prospetto) ne sono 
entrate in esercizio soltanto due, '. come si 
chiariva netto «tesso articolo che accompa
gnava i dati.. '•"- ^ -.* 

In particolare non sono in esercìzio le linee: 
042 (S. Vittorino-Rocca Cencia); 501 devia
zione ai complessi Pro Fiorito-Ponte Di No
na); 034 (Colle Mattia-Rocca Cencia); 044 
(Santa Palomba-Divino Amore); 393 (prolun
gamento a Castel di Decima); 771 (prolun
gamento alla borgata Punta Malafede): 020 
(Fiumicmo-Maccarese) ; 346 (prolungamento 
a Casal Lombroso); 980 (deviazione a via 
Guidiccioli); 905 (prolungamento a Malagrot-
aO; 904 (prolungamento al complesso Selva 
Candida Fiorita); 309 (prolungamento al piaz
zale Tiburtino Sud); 558 (deviazione a piaz
zale Casilmò); 96 crociato (prolungamento a 
via Bertucci); 504 (prolungamento alla bor
gata Centroni); >553 (piazzale Tor Sapien
za-Centocelle). ? i 

Ci scusiamo con 1 lettori per k> spiacevole 
errore. - •.-• Ì - • 

Al via domenica ! 
i « gommonauti » 

carichi di strenne 
Tutto finirà con una suggestiva immersio

ne subacquea II giorno di Natale. Nel pre
sepe sommerso che sta nella grotta Smeral
da di Amalfi. Protagonisti: i partecipanti al 
II «Raìd di Natale in gommone» organiz
zato dal Cast Sub Roma con il patrocinio 

- dell'assessorato capitolino allo Sport e della 
Lega per le attività subacquee deH'ARCI-

' Pesca. - - ' -
~ n «raid» partirà domenica prossima alle 
11 dall'isola Tiberina. Via Tevere e poi via 
mare la carovana di gommoni arriverà fino 

. «d Amalfi, proprio il 25 dicembre. I «gom
monauti» stavolta — il primo «raid», lo 
scorso giugno, andò da Roma a Pisa — sa
ranno raggiunti (via terra) da macchine e 
furgoni con dentro pacchi-dono, strenne per 
le famiglie e i bambini colpiti dal terremoto 
nel Salernitano. 

A partire — la manifestazione fa parte di 
«Viviamo lo sport» — si presenteranno 8 
equipaggi con gommoni Callegari e Chigi da 
4 metri e 40 centimetri, dotati di motore 
Evinrude da 25 CV. Strada facendo, la caro
vana si fermerà per alcune tappe: a Formi* 
(il 23) e a Capri (il 23). Fino ad Amalfi i 
gommoni avranno percorso 185 miglia. 

Il giorno di Natale, dentro la grotta Sme
ralda di Amalfi, i subacquei deporranno ac
canto al presepe sommerso una targa ricor
do del Comune. 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO REGIONALE E COM
MISSIONE REGIONALE M CON
TROLLO . 

E* cofivoctta per doma i aita 
or» 16,30 la riunione- d«I Comi
tato Ragionale • della Commissio
ne Regionale di Controllo. O.d.C: 
1) Impegno dei comunisti del Le
zio per la realizzazione del pro
gramma della «tanta regionale • 
per l'organizzazione dell'azione di 
intervento e totidarieta nelle zone 
terremotate, nell'attuale situazione 
polìtica del paese (relatore il com
pegno Paolo C e f i ) ; 2 ) Varie. 
RESFONSAEILI REGIONALI D I 
ORGANIZZAZIONE 

E' cttrrocata per oggi «Ile or* 
9.30 te riunione dei responsa
bili di organinaxfone. Partecipano 
i compagni Birardi e Gemini. Re
latore il ' compagno Emilio Man
cini. 
GRUPPO REGIONALE 

E' convocata per oggi alla ora 
16,30 presso il comitato regio
nale la riunione del Gruppo co
munista alla Regione Lazio. 

ROMA 
RINVIO COMITATO CITTADINO: 
il coartato Cittadino previsto per 
oggi è rinviato a martedì 23 al
le 18 In federazione. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLE
M I DELLO STATO: Oggi ali» 17,30 
in Federazione riunione dei respon
sabili dì organizzazione della sane 
della c in i e del segretari o respon-
sebìlì organizzazione dalla saziarti 
aziendali ATAC, PF.SS., STATALI, 
ACOTRAL (Vitale-Mata). 
#> I partecipanti alla riunione so
no tenuti • portar* I dati aaalar» I 

nati sul tesseramento 1981 . 
OGGI IL COMPAGNO NAPOLI
TANO A MONTI: alle 18 assem
blea con i l compagno Giorgio Na
politano della Segreterìa del Par
tito. 

ASSEMBLEE! OGGI I L COMPA
GNO AMBROGIO ALLA SEZIONE 
UNIVERSITARI A: alla 18 assem
blea con H compagno Franco Am
brogio dal C C 
O C G I L A COMPAGNA FIBSI A 
TRIESTE: alle 20 assemblea con la 
compagna Lina Fibb: del C C SU
BAUGUSTA alle 18 (Leoni); PON
TE MILVIO alle 18,30 (Matteoli); 
OSTIA CENTRO alla 18,30. 

COMITATI D I ZONA: PRATI 
alle 14,30 a Trionfale, • riunion* 
cellula S. Spirito (Foconi-Conso
l i ) ; CASILINA alle 18 CcLZ. (G. 
Radano); OSTIENSE COLOMBO 
alle 18 a Ardeatina attivo opera
tori sanitari (Gubbiorrt-Puccì); T I 
BERINA alle 18.30 a Reno atti
vo sezioni USL RM 23 (Abbamon-
di-Manarini); PRENESTINA alle 
18 a Nuova Gordiani commissiona 

catturala (Ocre). 
'SEZ IONI E CELLULE AZIEN

DALI: OGGI IL COMPAGNO 
COFPARO AL CNENt alle 17,30 
* Salaria assemblea con il com
pagno Antonino Cuffaro dal C C ; 
Celi. REGIONALI al)* 17,30 a 
San Saba (Barletta); LITTON al
le 17 (Ture); IBM alla 18 a 
Garbatene (Rossetti); INTER-
COOP alla 17 a Ceaira n * r l - ( D e 
Negri). 

# Orsaniatata dalla mOom di 
EsqaJlino, oggi alla 17,30 mani
festazione ali* Centrale dal U t -
te su: dopo il Comitato Centrale 
«L'impegna «M P C I . per le po
polazioni leu emulala » partecipa
no: il campagna $eb*tlm> Mena
la essi starlo dalia zona del Sele 
e R *afneaane Léonard*, lembo. 

mccoia~ì 
[cronaca j 

Sottoscrizione 
E* un anno che è morto 

Siro Trezzini, viva è la sua 
memoria. Antonio, Lamberto 
e Fabio Trezzini ricordano 
ai compagni il rigoroso im
pegno e la dedizione com
pleta che hanno costante: 
mente informato la sua vita 
di comunista e sottoscrivono 
100.000 lire per r«Unità». 

Nel primo anniversario del
la morte di Siro Trezzini, 
Graziella e Roberto Casali, 
con i figli Fulvio, Maria Cri
stina e Paolo e il genero Giu
seppe Mennella, he ricorda
no con affetto la figura a 
tutti i compagni e sottoscri
vono 50 mila lire per l'Unità, 

Concerto 
La Fondazione Giovanni PférluT-

el da Palestrina organizza per do
mani alle 18 una serata su Bene
detto Marcello (1686-1739) . In 
jj»ri» Gafganl, soprano; Augusta 
Mieali, contralto; Viccnzo Preziosa, • 
b*aa»; Anna Malusi Sciolari e Dina 
Vezzoso, cembali; Giorgio Mainar-
* , Francaste Bottone, violoncelli* 
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QUESTE 
AUTO... 

Nuovi ZAZ 968 M 
da L 3.250.000 su strada 

MOSKVìCH 
in versione . 
Berlina e Familiare 
da L. 4.030.000 su strada 

LADA NIVA 
4 x 4 

da L. 9.500.000 su strada 

^ ^ 
—f-—~-*~~» t V 

; 5 * ^ . 

' •- * 

MrrsuBiSHiCOLT 
10 marce 

da L. 7.850.000 

IAFER 

da L. 12.200.000 

...PUOI 
TROVARLE A 

ROMA 
Concessionaria • 
< Centrauto Portuense > 
Via G. Volpato, 2 . 
Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 
TeL 556.18.03 

MARINO 
Monte Artemisio. 
Via dei Laghi Km. 14.200 
Tel. 938.88.80 

POMEZIA - v 
Laudelmer "' 

' Via "Roma. 50 ' 
TeL 912 18.07 - 912.25.98 
NETTUNO 
Nardacci ^ 
Via dell'Olmo. 5 •••-.-
TeL 980.27.46. 

«Mo' pe U regazzinl li 
dorci non so* più na' cosa 
eccezionale, e poi piazza Na-
vona na' vorta era la fiera 
der croccante e der giocatto
lo, adesso è diventata la sa
gra de la porchetta ». 11 si
gnor Armando da dietro il 
suo banco pieno di torrone 
e pan giallo non aggiunge 
altro. • 

Si tratta di uno sfogo in
dividuale o quello del signor 
Armando è la spia di un di
sagio esteso a tutta la « com
pagnia » dei bancarellari che 
ogni anno, puntualmente, 
consente a questa rappresen
tazione così tipicamente ro
mana di andare in scena? 

Facciamo una sosta ad un 
banco classico, quello degli 
oggetti per il presepio. Si
gnora, quanti anni sono che 
viene a piana Navona? «Beh, 
diciamo che ci sono nata; 
mio padre e mia madre era
no " sposetti " quando han
no cominciato rilevando il 
banco dai miei nonni. E' ro
ba del 1912, pensi che mia 
madre, Felicina Bologna, nel 
'62 è stata premiata come 
la nonna di piazza Navona, 
misero pure la foto sul gior
nale ». • . • 

Lo sguardo e la voce della 
signora Marcella tradiscono 
un giusto orgoglio per le pro
prie radici e una carica uma
na non indifferente. Cerchia
mo di scoprire se è solo una • 
impressione. 

Signora Marcella, il prese
pio « tira » sempre? « Guar
di, negli anni 50 ci fu un 
certo calo. La gente, chissà, 
per sentirsi più "moderna" 
puntava sull'albero di Nata
le, da qualche anno però il 
presepio sta riprendendo 
piede. Magari pochi pez2i, sa 
anche i Re Magi risentono 
dell'inflazione, ma in molti 

Tra i banchi di piazza Navona 

E i re Magi? 
Li ha rovinati 

l'inflazione 
Piccola storia della popolare fiera 
natalizia - Ne parlano gli ambulanti 

stanno riscoprendo il pre
sepio ». 

Ma tutte queste cose le fa 
lei? « Ora non più, una volta 
quando ero ragazzina e abita
vo in via Candia, andavamo 
alle fornaci di valle Aure-
lia, quella che chiamavano 
la Valle dell'Inferno, a pren
dere l'argilla; poi la porta
vamo a casa e la metteva
mo a mollo. Tutta la fami

glia era impegnata: c'era chi 
si occupava degli stampi, chi 
della cottura; mia madre mi 
prendeva la penna di scuola 
per fare gli occhi e la boc
ca alle figure ». 

Ed ora? « Ora sono sola 
e poi se lo immagina lei met
tere oggi l'argilla a mollo nel 
bagno maiolicato? No, ormai 
sono altri tempi». 

Quindi compra tutto in 

fabbrica? «Beh, non tutto, 
soltanto le statuine, le or* 
dino ad una fabbrica di Ba
gni di Lucca, il resto: caset
te, alberi... gli accessori in
somma continuo a farli lo, 
artigianalmente ». 

E questo lavoro quanto la 
impegna? « Nonostante ab
bia ristretto la mia attività 
sono impegnata tutto l'anno. 
Già - in febbraio mi devo 
preoccupare di ordinare il li
chene per gii alberelli, si 
trova solo nel Nord o in Ger
mania, e poi ogni giorno do
po aver sbrigato le mie fac
cende mi ritiro nella mia 
stanzetta-laboratorio e lavo
ro. Preparo gli accessori clas
sici e penso anche a creare 
nuove forme, vede questo 
banco di frutteria con gli or
taggi in terracotta, l'ho idea
to e realizzato io ». -

Signora Marcella, ma cos'è 
che la spinge ancora ad « im
pazzire » con le centinaia di 
fili di ferro per faTe gli al
beri di lichene e con i mi
nuscoli frutti di terracotta? 

« Sarà che l'ho fatto sem
pre, sarà l'orgoglio di artigia
no, sarà che finché ce la fac
cio voglio mantenermi attiva, 
non lo so ». 

Ma tutta questa « sapien
za », tutto questo « amore » 
che fine farà? . 

« Mah, i figli hanno scelto 
altre strade e del presepio 
se né ricordano solo quando 
portano i loro figli qui a 
scegliere ì "pezzi",. C'è un 
nipote, però, Edoardo, che 
per la scuola è proprio ne
gato e spesso viene ad aiutar
mi. Gif piace ed è anche bra
vo. Ma chissà se lo fa sol
tanto per la " mancetta " che. 
gli do? E poi i giovani cam
biano... »; 

Ronaldo Pergolini 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 14; Fiu-

: micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo 9: Latina 16; 
Prosinone 10. Tempo previ-
;to: nuvolosità irregolare. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento: 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili del ; 
fuoco: 4441: Vigili Urbani: i 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San « Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4, Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: -
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; ' Soccorso stra
dale ACI : 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 

Roma utile 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-

-iino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu-

"ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 

'7; Quadrare, Cinecittà, Don 
. Nomentano: piazza Mas-. 

sa Carra, ; viale delle 
' Province. 66: ' Ostia ' Lido: 
, via Pietro Rosa 42: Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5: Piè-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte -Milvio: p.zza Ponte: 
Milvio 18; Portuense: via 
Portuense 425: Prenestino 
Labicano: via Acaua Bulli-
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 

Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnlno ' 
n. 47; Trevi: piazza S. Sii-1 

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53. via Appia Nuova 
n. 213.. via^Ragusa 13. v..;, 

, IL TELEFONO DELLAT 
CRONACA : Centralino. 
4951251/4950351: interni 333, 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria '" Pamphill, - Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano:-9-ia Galleria Na

zionale a - Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la - biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musèo • 

. Gallarla Borghese, via Pin-
cianà; feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune
di. Musco Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): fèria-
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedi. . . -

fpflp C€<K-
L'amaro che state cercando. 
• Liquore originale e tipico 

PAOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

Ad un anno dalla scompar
sa del caro -.. 

SBR0TREZZINI 
la moglie Marcella e. i figli 
Pier Paolo e Attilio ricorda
no la sua generosa figura a 
quanti lo conobbero e gli fu
rono compagni nella lotta, 
sottoscrivendo 100.000 lire al
l'» Unità». 
Roma, 18 dicembre 1980 

Dibattito 
H centro d'informazione de

gli intellettuali e artisti pro
gressisti iraniani in Italia 
organizza una tavola roton
da-dibattito sulla guerra Irak-

- Iran 
Al dibattito, che si terrà 

presso la biblioteca comuna
le di Piano Romano il gior
no 20 dicembre ca , alle are 
1630, interverranno giornali
sti intellettuali, espónenti del-, 
le forze politiche e sindacali. 

OPELKADETT. 

: Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre : 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a '• -, 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; dazione anteriore. 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ^ 
. Anche questo è gioia di vivere. 

a ENNIO 
QUADROZZI 
ROMA 

Invita a visitare la _ . . ' _ . . . _ . _ 
ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 

nella ENOTECA di - ~ _ ' « , . » . „ 
Via Ostiense, 34 - TaL 57«.7«» - S 7 4 . 0 M 1 
Viale Manzoni. 26/B - Tel. 7 3 4 . 2 — - 7 3 3 ^ 7 7 

Liquori - Champagne - Vini - Spedalità dolciaria 
:| UQUOftl - CHAMPAGNE - VINI - SPECIALITÀ' OOLCIAJUE 
?'---' Consegne a domicilio - Spedizioni - . 

ISTITUTO 
Una soluzione^ 
per ogni SORDITÀ' ~ 
LE FAMOSE PROTESI A TARATURA ELETTRONICA 
LE P IÙ ' MODERNE APPLICAZIONI CONTRO LA SORDITÀ' --
MICROPROTESI ACUSTICHE INVISIB IL I 
APPLICAZIONI SPECIALI SU COSTRUZIONE PROPRIA 
CONSULENZA MEDICA - PILE - ACCESSORI - FACILITAZIONI 
LABORATORIO ELETTRONICO D I RIPARAZIONI 
REPARTO OTTICA - ESAMI DELLA VISTA E • 
APPLICAZIONI SPECIALI DI MONTATURE SU ASTE ACUSTICHE 

A ROMA OA 2 9 ANNUII 
R O M A - Via S a l a * * » , I / A <—!"» wta X X Satlaartw) 

- T a l . (OC) 47&A1.73 •.:• . --" -

i il il: 
Roma -. Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, 
49 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E'LA RAGIONE IN PIÙ PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

CONSIGLIO REGIONALE DB LAZIO 

La Consulte Regionale Femminile, istituita con legge re
gionale n. 58 del 25/11/76 e successive modificazioni, è 
scaduta per fine legislatura come previsto dall'art. 6 della 
legge medesima ed è necessario procedere al suo rinnovo. 
Per la costituzione della Consulta — composta da rappre
sentanti delle associazioni e gruppi, femminili e femmi
nisti, delle commissioni femminili deue organizzazioni sin
dacali confederali e delle organizzazioni di lavoratori auto
nomi presenti nelCNEL, delle commissioni o movimenti 
femminili e giovanili a livello regionale dei partiti — le 
organizzazioni interessate che siano in possesso dei re
quisiti di cui all'art. 4 della L.R. n. 5kV76 sono invitate a 
presentare le domande di adesione. 
Tali domande dovranno pervenire entro il 31 gennaio IMI 
alla SEGRETERIA DELLA CONSULTA FEMMINILE RE
GIONALE - P.zza SS. Apostoli, 73 00117 ROMA. 

L'Ufficia di 

Di dove in quando 
Maurizio Micheli al Flaiano 

Se fossi alcolizzato, 
orfano o deviante!... 

• J deliri che lo assalgo
no sono ordinalissimi: so
gni da " manuale, come 
quello di essere un pirata 
turco e di stuprare (faceti-

, do ' cilecca) una monaca 
cristiana; ?.: ostinazione '/. a 
chiamare « amici » t remo
tissimi Salinger e Bukow-
ski; autentiche e malinco
niche frenesie al ricordo di 
certe lettere « fondamen
tali » scritte naturalmente 
ai Quaderni Piacentini. E' 

, lo scrittore Né bello né 
dannato (e « non pubbli
cato *) di Maurizio Miche
li: sulla stessa scena di 
due anni fa, al Flaiano, ha 
rimpiazzato il « cabot », 
l'attor giovane di provin
cia di allora; quello cioè 
che, come si ricorderà, a-
spirava a farsi strada nel 
firmamento milanese, te
nendo pronto in tasca in
sieme al fazzoletto il pate

tico ritornello Mi voleva 
Strehler. 

Micheli, dunque, visto il 
successo degli anni prece
denti, ci riprova e arric
chisce per di piti il caba
ret di un paio di personag
gi; una giovane • donna 
morbida e strafottente: 
sulla scena porta un no
me che incarna le aspira
zioni del povero Riccardo, 
Caterina Mondadori,'nella 
vita un altro cognome di 
rispetto, Alessandra Panel
li (Valori); un barista mu
to, Giovanni del Giudice, 
trasferito dal passato 'ran
go di musicista a quello 
attuale di attore. Non 
troppo fra te righe si fa 
capire che si ambirebbe 
alla definizione di « com
media »: a noi sembra che 
sia preferibile continuare 
a chiamarlo un saporito 
« one-man-show », benché 
allargato. 

Ecco l'intreccio: l'arti
sta, nascosto nel bar mol
to « elitario » (« non ci va 
nessuno ») aspetta, raccon
tandosi bugie, la sua gran
de occasione. Sbevazza, o 
meglio beve senza eccede
re, . ossessionato dall'idea 
di non avere il materiale 
esistenziale necessario per 
fare lo scrittore (« in Ame
rica Vwhisky serve a crea
re biografie e "back
ground", in Italia serve 
solo a rovinare il fegato » 
borbotta fra sé e il pub
blico); finch: la grande oc
casione . arriva sotto for
ma di una fanciulla appe
titosa, che porta il cogno
me dei suoi sogni. Riccar
do . sdrucciolerà facendo 
cilecca come negli incubi 
peggiori, comporrà poesie 
per farle credere di essere 
un « diverso », e infine ca
drà . definitivamente dal 
suo grattacielo di chime

re: l'omonimia (è figlia di 
un « re », sì, ma di quello 
dei salami) . conclude in 
chiave appropriatamente 
demenziale. 

Si sguazza, come si sa
rà capito, in un clima e in 
una situazione dichiarata
mente paleolitici (esistono 
ancora quei piano-bar in 
cui darsi, da bravi ragaz
zi, aria di dissolutezza?). 
Micheli dal canto suo ci 
sta comodo come in un 

, vecchio vestito,^ abbastan
za straordinario, che sia 
cresciuto insieme a lui. 
Spesso va detto convince 
egregiamente • anche il 
pubblico del fatto che es
so sia adatto ad affrontare 
malesseri e comicità che 
pungono più da vicino. Al
la prima, comunque, ap
plausi convintissimi, per 
lui come per gli altri due 
poco sfruttati interpreti. 

••• .. m. s. p. 

Bettina Best al Beat 72 

Ce la farà l'attrice 
a presentarsi a quel 

pubblico così cattivo? 
Prima di andare al Beat 72 conviene sempre pensarci : 

un poco sopra: certi giorni, sé non si arriva con almeno 
una mezz'ora di anticipo, si rischia di non vedere nulla, 
ed è questo un dettaglio da non sottovalutare. Poi, al Beat 
fanno spettacoli particolari: da qualche anno si sono spe
cializzati in opere di attori solisti, e ohe man show », come 
si chiamano in gergo. E in questi giorni è Bettina Best,. 
sola, lungo quell'inconsueto corridoio che è il Beat, a reci
tare se stessa, un po' della sua vita di attrice piena di 
ambiguità e problemi, come è proprio, in certo modo, di 
tutti coloro che « calcano i palcoscenici ». 

Una premessa: Bettina Best ha lavorato molto con Memi 
Perlinl; con lui ha fatto le cose migliori e con lui ha ab
bracciato quel teatro che, a scapito della parola, dà il 
massimo d'importanza all'Immagine. Per questo ha stu
pito « Alexandre Mandarin » — cosi s'intitola l'esibizione 
di Bettina Best —: per II suo fulcro narrativo, per quel ' 
raccontare, nel vero senso della parola, una situazione, 
un Insieme di. emozioni «sensazioni 'legate alla vita di 
teatro. Un racconto fatto principalmente di parole, anche 
senza sènso, ma sèmpre di parole, cosa abbastanza strana 
par un'attrice del suo tipo. 

Cosi il Beat, stranamente, si riempie di frasi, più 6 
meno belle è logiche, che illustrano le ansie e i dubbi di 
chi deve andare in scena, di chi ogni sera deve confron
tarsi con un pubblica sempre diverso e In qualche modo 
anche « cattivò », estraneo. „ L'importante è che l'attore 
sappia portare alla ribalta I propri rovelli, le proprie cosld-

, dette : Inquietudini/ così sembra suggerire Bettina Best. 
L'unico guatò è che le sue Idee prèndono forma un po' 
lentamente. In manièra troppo slegata e quasi, apparente
mente, casuale: sf rischia la noia, e questa non è davvero 
una buona prospettiva per imo spettacolo teatrale, di qua
lunque genera esso sia. 

v 

Il « Gruppo Libero » 
.,_ \ "-.' . . . • ^ ^ ^ " ™ _ .' ""™"•• • • • • •Baaaaaaaaai l 

Una Bella fanciulla 
incontra una Bestia, 
pòi l'amore trionfa 

C'era uria vòlta un vecchio signore che aveva tre figlie;. 
due erano bruttine, sciocche e anche un po' malvage; l'al
tra, la più giovane che era chiamata Bella, al contrario 
era graziosa e con il cuore tanto grande. Accadde un giorno 
che Bella, per salvare il padre cui voleva molto bene, fini 
nelle mani di un tipo molto brutto anche se d'animo buono, 
che era chiamato-Bestia. E Bestia tante volte chiese a 
Bella di sposarlo, ma altrettante volte Bella rifiutò, finché, 
proprio quando era molto malato ottenne tutto l'amore della 
sua piccola Bella. In questo modo si ruppe l'incantesimo a 
Bestia tornò ad essere il bel cavaliere che era, - ' 
- La Bella e la Bestia, di Madame De Beaumont 4 prò

prio còsi, e come tutte le fiabe degne di questo nome Inizia 
con c'era una volta... e finisce con ....e vissero tutti felici 
e contenti. Arnaldo Picchi ha preso quel testo, lo ha riadat
tato e ne ha fatto un intreccio teatrale, realizzato poi da 

' Bianca Pirazzoji. E'. venuto fuori..uno spettacolo pulito pu
lito, magari anche pieno di raffinatezze visive, ma sempre 

-una favola-teatrale. ^ , _c: ''•"•' 
La Bella e la Bestia; nella sala B dèi Trastevere fine al 

4 gennaio, è una favola e per grandi e piccini», a seconda 
dei punti di vista. Per I più piccoli la fiaba sta soprattutto 
nell'intreccio, per i grandi la parabola è nel girotondo delle 
Immagini, raffinate e fantasiose 

' . Gli interpreti sono bravi. Bianca Ptrazzoll, Claudia Pa
lombi, Cristina Za noni, Mara Mazzucchini, Giorgio Bulla, 
Renzo Morselli, Armando Traversi e Carlo Giudice reci
tano con discrezione, consci dell'indirizzo e giocoso » dello 
spettacolo. Le scene di Gerwin Metzger e I costumi di Paola 
Cortelazzo sono ancora più convincenti «funzionali al clima 
favolistico. L'unica perplessità i per la regia che nà allar
gato I ritmi di un lavoro che invece di durare un'ora e 
mezzo poteva essere più stringato, senza che l'atmosfera 
complessiva perdesse nulla; . 

:. n. fa. 

Si ispira ad Ophuls il testo al Tordinona 

F ^ morbidezze gli imitili 
frammenti d'un discorso amoroso 

Graziella Brasi Interprete di « La rende de ramevri 

GlilPiigpi m 
Tp~nTî i—rr 

Per eli eMti 
reratico nari '30 
e per I atiaertaai 

,CL*,E£A ~Z f6™** all'Officina, per la replica di due ce
lebri film del filone erotico: Erotikon (1933) ed Estasi 
(1929), sì debbono ambedue al cecoslovacco Gustav Ma-
chaty. un maestro del genere che negli anni Trenta su
scitò scandali clamorosi. Si servì fra l'altro, nella pelli-w\t ptù»..re<^flt^* PfrnoL di Hedy Lamarr. che presentò 
agli occhi allibiti degli spettatori nuda e in corsa su un 
prato. 

All'Attra Tenda di San Basilio, solo alle ore 21, sì 
proietta Morte a Venezia: eleganze e decadenze del gran
de Visconti, per il racconto dì Thomas Mann qui inter
pretato da Dirk Bogarde e da Silvana Màngano. 

TEATRO — Oggi diamo unlndJcaaione rivolta principal
mente alle mamme e ai papà: alle ttja, in via Beato 
Angelico, giusto a ridosso del Pantheon, gli Accetterà 
presentano le loro marionette in L'albero eaneroeo, uno 
spettacolo che naturalmente sarà apprezzalo soprattutto 
dai bambini. . 

Le marionette dogli Accettella, comunque, si presen
tano da molti anni come le più note almeno a Roma, 
quasi un'cistituzione», un «mostro sacro» nell'ambito 
degli spettacoli di animazione per bambini Le bellissime 
marionette di legno, costruite artigianalmente, inoltre, 
rappresentano un motivo m sincera interesse per tutti, 
grandi e piccoli. 

Un ballatoio ricoperto •• di 
morbide stoffe nere s'indovi
na frusciare alle apparizioni 
degli interpreti; questi ultimi 
sono inguauiati in abiti ze
brati o tinta unita, ma sem
pre color della passione, cioè 
rossi, neri e bianchi; se vo
gliono, poi, hanno anche di che 
specchiarsi con clandestino 
narcisismo in una porta tra
sparente. E' un covo lussuo
so, insomma, ad ospitare i 
frammenti del discorso eroti-
co-cinematografìco che compo
ne La ronde de fanraur. a 
testo di Anna - Brasi diretto 
da Maurizio Di Mattia • in 
scena al Tordinona. 

fioccano le citazioni, già 
da programma: c'è l'elegan
te Ronde di Ophuls. il film 
1950 (dal Girotondo di Schnitz-
ler) in cui gli inseguimenti 
amorosi e circolari fra i di
versi personaggi sono l'unica 
materia: qui, nelle intenzio
ni, esso fornisce la struttura. 
Altre però saranno le parole 
pronunciate dagli amanti: 
Rossella Or e Karìn Gross 
citeranno la Sada dell'Impe
ro dei Sensi. l'Angelica del 
Gattopardo e la Norma di Via-
la del Tramonta, ad un part
ner maschile che avrà sem
pre le fattezze di Maurizio 
Di Mattia. Si tenta di costrui
re un sistema di allusioni rit
mate da musiche che di vol
ta in volta sono^ d'archi, di 
percussioni o di fiati — che. 
mostrino la medesima sostan
za mitica della sensualità di 
personaggi cinematografici 
tanto diversi fra loip. 

Di fatto la molla più segre
ta non scatta. Quella porta-
specchio assiste aBe evolu
zioni fisicamente convincenti 
della Or. a quelle verbali non 
altrettanto efficaci della stes
sa interprete: agli. accenti 
stranieri della Gross e alle 
acrobazie di una Graziella 
Brasi che, per ennesima ci
tazione. balla fl tlp-tap. Essa 
dovrebbe, crediamo, alludere 
alla possibilità per questo te
sto di specchiarsi in se stes
so. come le sensualità in que
stione. Lo spettacolo, però, 
non riesce a raggiungere l'au
spicata sublimazione dei rife
rimenti cinematografici 

ni. s. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA s 

Alle 20,30 (Abb. ali» Prime serali) 
Balletti: « Tra due» di K. Szymanowsky coreogr. 
I. Glovacka; « Threa prelude» » di S. Rachmenl-
nov. coreografia ' di Ben ' ' Stevenson; « Adua 
I I I » di A. Corghi, coreografia di G. . Balan-

- chine; « Adagio » di T. Albinonl-R. Glazotto, co-
reogr. Erik Walter; « Valzer » di Strauss, coreogr. 
P. Bortoluiil. Maestro direttore e concertatore 
Oavor Krnjak, pianista Augusto Parodi, quartetto 
dell'Opera: A. Redditi, A. Testoni, G. Gramollnl, 
G. Valenti. Interpreti principali: Diana Ferrara, Al
fredo Rainò, Elisabetta Terabust, Peter Schaufusi, 
Paolo Bortoluwi, Margherita Parrilla, Cristina La
tini, Gabriella Tessitore, Raffaela Paganini « Il 
Corpo di Ballo del Teatro. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752) 
Alle 21 
Concerto del pianista Alexis Weissenberg. In pro
gramma: Bach, Schumann e Chopin. Il concerto 
tare replicato domani elle 2 1 . Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. Dalle 16 al botteghino del 
teatro (Piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304) . 
(Replica). 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via dei Greci) 
Domani alle 21 
Concerto dedicato a musiche contemporanea con 
la partecipazione del direttore Daniele Paris • i 
solisti F. Anzelmo. M. Ancillotti, G. Favaretto, 
C. Bartha, C. Gai fé, A. Snarsky. In programma: 
Stockhausen, R. Malipiero, Sciarrino, Stravìnsky, 
Clementi, Schoenberg. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Deciana 
n. 15 • Tel. 572.166) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis Tel. 368.65.625) 
Sabato alle 21 

- Concerto sinfonico pubblico. Direttore ferry Sem-
kow. Musiche di Mozart e Mahler. • 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermkino 
n. 40 • Tel fil6.15.521 - i . 

; Sabato alle 19 
La Musica dell'Estremo orienta: 11 Giappone, au
dizione-lezione. di Andrea Lunghi. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondaninl) 
Alle 20,45 
« 8 concerti di musiche barocche e di musiche 
contemporanee». Sonata a due e a tre del Be-

• rocco italiano. Musiche di F. Turlni, A. Coralli, 
' P. Antonio Locatelli, A. Veracinì eseguite da Ma

rio Buffa, Massimo Coen, Paola Bernardi, Bruno Re. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

j (Via Perugie. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Alle 20,30 
« Concèrto di chiusura 1980 ». Chitarra solista: 

. Carlo Marchlone. Musiche di Bach, Giuliani, Tor-
roba, Carfagna, lannone. '• s 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai n. 46 - Tel. 361.00.51) 

' Sabato alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 

• n. 38, tei." 853.216) 
Carlo- Bruno (pianoforte). Musiche di Schubtrt 
e Schumann. Prenotazioni telefoniche alla Istitu
zione. Vendita al botteghino dell'Auditorio un'ora 
prima del concerto. 

COOP. « LA MUSICA > (Viale Mazzini n. 8 -
Tel. 360.59.52). ; . ,.. ;;;. .-, • , . .' -
Domani alle 21 " • ' . : • : 
Nella Basilica di S. Lorenzo in Lucina: e II Se-
decia Re di Gerusalemme ». Oratorio di A. Scar
latti. Cantanti: C. Valdenassi, F. GamberuccI, l_ 
Vetuschi. Orchestra * La Musica ». Direttore: B. 

. Nicolai. Ingresso libero con offerta devolute a 
favore dei terremotati. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA ' (Via dei Greci 'n. - 1 0 - Tel. 6789520) 
Domani alle 19 

. Al Palazzo della Cancelleria: Concerto dal piantiti 
Cerio Seno: «Chopin I ballata V I I ballata ». 

-. Per informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • Tal. 3598638) 

Alle 17,30 
L*ATA Teatro In collaborazione con l'ETI presert-

' ta: « Delirio » di Giuseppe Fava con Carlo Ali* 
ghiero, Fernando Cajati, Laura Tanziani. Regìa di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 • Tele
foni 6791439 - 6798269) 

Alle 21,30 ' ' 
« Non ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Biagini, T. Solenghi, R. Posse, 
B. Feirrì.-- • -

BELLI (P.za S. Apollonia, 11 /e • TeL 5894875) -. 
Alle 10 (esaurito) e alle 17 -•---•• 
La Coop. Il Granteatro Pazzo presenta: « I l el
iconie dimezzato » di Cecilia Calvi. Regia di Lo» 
renio Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Ma-

' S09, Ross Dì Brigida.'Guido Fiori. 
BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 

Dal 25 a grande richiesta toma Pippo Franco e 
Laura Trosche! in: « Belli si nasce », commedia in 
due tempi di Pippo Franco. Prenotazioni e ven
dita' presso il botteghino del Teatro ore 10-13, 
16-19. Prezzi L. 3500. 5500. 6500. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) \ 
Alle 17.15 (fam.) ' 

• La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 
• La zia di Cario » nuova edizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • TeL 4758598) < 
Alle 17 (fcsm.) •>- ' 
• Spirito allegro» di Noei Coward. Con: A. Tiert, 
G. Lojodlce. G. M. Spina ' e la partecipazione di 
Paola Borboni. Reg:a di L. Salvetì. 

DEI SATIRI (Via del Grorrepinta, 19 • Tele
fono 6565352) 

• Alle 17,30 (fam.) 
La Coop. C.T.I presente: « L'importanza di esse
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici. T. Sciane, & Daria, 
L. Franci M. Bosco 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - Tal. 862948) 
Alle 21,15 ' 

' « Vipere e marsine », Il musicai italiano America 
Sty> scrìtto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Manieri. • » " 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) ' 
Alle 17 (rumo F-D2) 
La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppe in: « I l mercanta di Venezia » di W. 
Shakespeare. Regia - di Merm> Periini, con Ai -
Buonaiuto, E. Sirravo, T. Accolla. S. Castelliti©. 
L Montanari. E. Fantastichlni. • „ -

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tele
fono 465095) . . . . . . . . , . , . r , ,.,.... 

Alle 21.30 r i - - - - *^-=~• - - -
La Comoagnìa di Prosa dei Piccolo Eliseo presen
ta: • Oreste » di Vittorio Alfieri. Con: Franco 

' Acatnpora. Édmonds Aldini. Paola Baeri. Nestor 
Garey, Remo Girone Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tele
fono 6794585 ) 

Al'e 20.45 ' 
I l Teatro dì Eduardo presenta: « La scassetta m 
limone », « Dolore «otto chiave ». « Tre i «avi 
e i dispari Edaórdo lessa 1m se» sussi* ». Regia 
di Eduardo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 / • • Tele» 
• fono 65437941 r... -

. AI!e 21 e Prima » - ' 
Mila Vannucci. Nando Garrulo. Quinta Peimeo* 
giani e Alessandro Sparli In: « I I si Ileana RRea» 
dier » di G. Feydeau. M. Henneouin. Regia di 
G:useope Benetucci. 

GIULIO CESARE (Vieta Giulio Cesare. 229 • 
Te». 3533S0) 

A!!e 17.30 
Romano e Mario Cotorobaiont. «1 Gowns dalia 
Commedia dell'Arte » pres-: « La coppia botta ». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Eorsl. 20 - Tele
fono 803523) " . ••--•* -

Alle 17 (abb. rumo F-D1 - Prime fam. diurna) 
Il Teatro Stabile di Torino presenta Adriana 
Asti in: e Come tv mi vuoi » di Luigi Pirandello. 
Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri. Jose Quaglio, 
Gianfranco De Grassi, Marilù Preti. Regie ^ w 
Susan Sonteg. _ _ . 

PORTA PORTESE (Via N. Bertoni, 7 • Tele
fono 5810342) . . , „ , „ . ' . . 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 lebo-
ratono preparazone proftssionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Domani alle 20.45 « Prima » 
« i; marito di sala moglie > di G. Censita • C Do-

SISTINA (Vìa Sistina n.' 129 • Tel. 475.68.41) 
Al'e 21 „ , _ . . 
Garinei e Giovannlnl presentano Gino •rwnieri 
In- « W l d e contenti », due tempi di Tono» • 
Vaime. Musiche di Berto Pisano, con Liane Trou-

, che. Danela Poggi e Orazio Orlando. Ragia di 
Pietro Garinei. 

T I ATRO MAGENTA (Vie Magenta 25 • T. 463.703) 
Alla 21 , 
La F.I.T.A. e la C.A.P.I.T., per il 1 . Festival dal 

< Teatro Dialettale presentano con II GAD « Piccolo 
-Teatro» di Rieti: «La casa do Lu Dlaulo » di 

A. Le Bella. 
TEATRO AURORA (Vie Flaminio Vecchia 520 • 

Tel. 393269) 
Alla 17,30 
« Piccole donne », un musical di Paola Pascoline 
Musiche di 5. Marciteci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C Noci. G. Onorati, D. Piacen
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbari, 21 • Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta; « Ce
sa cuorlnfranto » di George Bernard Shaw. Regie 
di Luigi Squarzlna. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stafano del Cacco n. 18 • Telefono 
679.85.69) . . 
Alle 17,30 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Miche
li) in: • Ne bello, ne dannato » di M. Micheli. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alla 18 • , • , . 
• Insomma 'tutto a di Armando Rlspoll, con Lei-
te Spinelli e Giorgio Flore. Regia dall'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Balli n. 72 • Tal. 317.715) 
Alle 21,30 
L'Associar. Culturale Beat 73 presenta « Alexan
dre- Mandartn », un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DEL PRADO (Via So re n. 28 Tel. 542.19.33) 
Alle 21.30 

- Teatro Incontro (diretto da Franco' Meronl) In 
collaborazione con la I Gre. comunale di Roma 
presenta: « Il canto del cigno • da Anton Cechov 
(riduzione di Franco Meronl) con Franco Carac
ciolo eDImitr l Temarov. Regia di Dimltri Tamarov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 - Tel. 475.478) 
Alla 17,30 e 21,30 ' 
I Nuovi Gobbi in: a Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale In due tempi dì Sistl-Magelli. 
Con: G. SIstI, S. Schemmari. Musiche di Becd, 
Gribanowskl, Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 51 - Tal. 576.162) 
Alle 21.15 
La Compagnia * Odredek 2 » presenta: e Cerimo
nie • di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve
reno, con Carlotta Barili! Gianni De Feo, Daniela 
Di Giusto. Gianfranco Varetto. , 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanszzo 1 • Tel. 3817413) 
Alle 17 e 21 v ^ 
La Piramide Verde presenta: • I l ritratto di Do-
rian Cray» di Oscar Wilde. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo • Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 
Alle 21,15 . ' - - - • - - -•• 
Spaziozero presenta: e Latitudine- Nord », regia di 
Lisi Natoli. Musiche di Paolo Damiani. Con: Fran-

. cesca Amato. Ivan Fodero. Francesca Montesl, An
tonio Pettine. Pino Pugliese. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14 • Tele
tono 654.58.90) ' • . \ 
Alle 21.30 • 
La Nuova Compagnia dell'Arco pres.: • Le ronde 
de . l'amour » di Anna Brasi con Rossella Or, 
Maurizio DI Mattia, 

TRIANON (Via Muzio Scevota - Tel. 780302) 
Sabato alle 21 
Radio M 38930 e Radio Olimpie Napoli presen
tano la sceneggiata napoletana di Mario Abbate 
e te sua compagnia: * O telefono... » seguirà show 
musicale di Mario e Massimo Abbate. Prevendita 
presso II botteghino. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moront. 3 -
Tel. S895782) 

Sala A - Alle 21,30 
II Mlmoteatromovimcnto presenta « Naufragio » di 
A. Pisu. F. De Carlo, N. De Feo. 

. Sala B • Alle 21,30 
. II Gruppo Libero presenta: e La bella a la be-
- stia » di Madame De Beaumont. Regia di B. M. 

Pirazzoli. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Tele

fono 656.94.24) / 
. . Domani alle 17 

La bottega artigiana « Le Maschera » di Bari pre-
. senta: « Solena un carro di favola », spettacolo 
laboratorio di animazione. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripe 18 -
Tei.-589.26.97) - v - v - " " r 

".-> Alle.21 ' •- •'•-•>•;:-.;•,- V'•-•'---•• •; : / ^ - i - * y ... 
Le Compagnia di Prose Rtpaeranda presenta: e Lai 

v bottega dell'orefice» di Karol Wojtyla, con Pina 
;. LIani, Aldo- Radi, Mesarla Cotucct, Mario Dono-
" tono, Gianfranco Prìncipi e la voce di Vittorio 

Gassman. Regia di Stella Lanzetta. 
POLITECNICO (Sala A - Via G. B. Tiapolo n. 13/a -

Tel. 360.75.59) 
Alle 21 (Sala A) -

- Prove aperte « L'Anticristo » d i . Mario Prosperi. 
- Sabato alle ,-21,30 (Séta B) r 

Rèpliche e grande richieste di e Se fossi nate In 
America » di/ Renata Zamengo. -

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scale, 67 - Tra
stevere - T e l . 5895172) 

Alle 21.15 , . 
Le Compagnia • Coop Teatro de peci*» • pre
senta • I fiori del ami* • di' Baudelaire Regia 
di Aiche Nana Solo per studenti e operai Irv 

' grasso L. 1.000. 

Attività (per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vìe del Rieri, 81-86 - Te> . 

tefoni 6568711 - 6541043) . - , , . . , : 
Alle 17 "•" •'•>- ••• 
« Cera una volta • di Maria Letizie Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signore!Il Regia di Giuseppina 
Volpiceli! Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti e la partecipazione dei bambini. 

CLEMSON (Via G. 8 Bodon» Testaccio) 
Alle 17 
«Capitano!, Ce era aweM In «JefoI », di Gianni 
Rodari e Maurizio Costanzo. Ragia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Vie Perugia n. 34 - Tei. 7551785 7822311) 

.A l la 18.30 -
Laboratorio di ricerca teatrale par anlmetori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli
co n. 32 Tel. 810.18 87 ) . - . • . . - • 
Alle 16.30 •.,--• . . . . - • • - . 
« L'albero generoso » con la Marionette degli Ae-
cettella ed il coinvolgimento dei bambini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio -Telefono 
412.47.29} 
Alle 10 « Popoot • del gruppo e Ruote Libera »: 

GRUPPO DEL SOLE (Viale Della Primavera, 317 -
Tel. 2776049 -7314035 ) 

. Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: Animazione 
presso la scuola elementare T. Mommsen « I l aoii-

' tarlo dell'orologio «ano », spettacotaziene itineran
te per bambini. 

Cabaret 
•ATACLAN { V I * Trionfilo 130 e) 

Alle 21,30 « Musical show » con I ted"s, clan trio 
band e Angle Babot. Incontri culturali organiz
zati con li duo. -- -

IL PUFF (Via G Zaneeze a. 4 - Tei 581 0721 
- 5 8 0 0 9 8 9 ) - - - --• 

Ore 22.30 
Landò Fiorini ite • l 'Hate** ewe Ulso.a'era • di 
M Amendole e 8. Corbucd eoa) O Di Nardo. fi-
Cortesi M. Gatti. Musiche di M. Marcili. 

VEU.OW PLAG C U » «Via delio Punfioapono 41 -
Tei. 4C5 951) 
Tutti i mercoledì • i giovedì elle 22 dito Dona
tone presente e I frutta candire » in « Beffi • 

MAHOWA (Vìa Agostino torte»!. «VI - Piazza San 
. Cosimatto Tel 5810482) 
v Musica latino americana e giamaicane dafìe 22 . 

PARADISC (Via Mario de* Ron. 7 reietono 
67848381 
Tutte le sere alte 22.30 e 0.30 superspettacolo 
musicale « Lo aie belle afelio del Paradiso » di 

- Paco Borau. • Apertura oro 20.30. Prenotaxienl 
rei 865.398 • 854.459. 

TUTTAROMA (Via dai Saturni 36 • Tel 589 4 8 67) 
Alle 21.15 
Otello Belerai In • Se assonnile, lo», e, ia>am 
scritto da BelardI e FrabetH Musiche di Maoriiio 
Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Uà D'Inztiio. 

LA CHANSON (Largo eVancacdo n. 82/e . Telefo
no 737.277) .- .- ' 
Alte 21.30 ' 
• Cabalai Kabareft » con Violetta Chiarini a Pap
pa Lametta, Grazia Maria Scuccfmerre. 

MANUIA rViroio dei Cinque 56 'e. 5 8 1 7 0 16) 
Dalle 22,30 • Rogar a Robert In concerto a. 

Jazz e folk 
BASIN STKSarT IASZ BAII (Via 

fono 4S3718/4S35M) 
Alto 22 . _ 
Francesco Forti e II « Claeek Jan Ta 
Liberati, Rossi e Carlo Loffredo). 
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• (dì Meo, 

TEATRO 
a Due att i ùnici • potai* di Eduar
do a (Quirino) 
e Casa Cuorlnfranto a (Argentina) 
a La coppia buffa a (Giulio Catara) 

CINEMA 
a Kagamurtha l'ombra del guerriero » 

(America, Barberini. Capitol) 
a Corpo a cuore a (Archimede) 
a The Bluot Brotherta (Arlston, 

Majestlc) ' " ' ' „ . . 
• Gloria, una notte d'estate » (Bal
duina, Del Vascello) 

a Ho fatto splash » (Capranlca) 
« Àngi Vera a (Capranlchetta) 
« lo. Willy a Phil » (Hollday) 
e II Pàp'occhloa (Eden, Metropolitan) 
a La morte in diretta a (Fiammetta) 
a Bentornato Picchiatello a (Eurcl-

ne. Europa, Gregory, King) 
a Brubaker a (Quattro ' Fontana, 

R i t i . Royal, Vittoria) 
e Bionda fragola a (Rivoli) 
a La stangata a (Verbano) 
< I guerrieri della notte a (Anlene, 
Rubino) 
a Frankenstein Junior a (Rialto) 
a Rassegna di Dario Argento» (Au
sonia) ' 
• Personale di D t Sica > (Sadoul) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 - Tel. 5B95928) 

Ely Olivera presenta: « Musica Brasiliana »j Raf
faella in e Canti del terzo mondo »i Dskar presenta 
• Canzoni sudamericana» 

FOLK STUDIO (Vie G. Socchi, 3 • Tel. 5892374) 
AH» 21,30 # „ " „ „ , _ , , , 
Testacelo Festival '80 con II Gruppo flauti dolci 
di Testacelo e Paolo Capirci. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 • 
Tel. 589.23.74) 
Alle 15,30 t . . . „ 
• Un certo discorso » presenta « Musica per gli 
Stormi Slx ». - . . . » , . . 

MUSIC-INN (L.go dal Fiorentini 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30 . . . . . . 
Irlo De Paula, Alessio Urso, Osvaldo Mazzel. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 581 03.07) 
Tutta la sere dalla 24: « Musica rock e 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risor-
mento - Tal. 6540348/6545652) 

Alle 17: sono aperte la iscrizioni al corsi di mu
tici per tutti gì! strumenti; alle 21 • Concerto di 
Jazz tradizionale » con la Old Time Jazz Band 
(Ingresso omaggio, alle donne). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tronv 
pia, 54 . Mohtesacro) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dalla 2 1 : si ascol
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 
« Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni
ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piezza Navona. 67 -
Telefono 6561402) 

Dalie 21 : « M u t e » oraslimna dat *Wo e regt 
sfrata » Soectaiità vere Batlde. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bedani. 22 • 
Trastevere - Tel. 5898256) 

Tutta te sere ella 21 « Remo da' Roma » canta li 
iiilciore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Alle 22 e Discoteca Rock » • . 

• • • 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 

Fontane EUR Tel 591 06.08) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 80 /81 AL CONVENTO OCCUPATO 
- (Via del Cotosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 

Alle 21 
e II Cerchio » presenta « Struttura flessibile ». 

DARK CAMERA (Via dei Campani. 63) 
Alle 21,30 . ; . 
e Apparizióne divina In un mattino sereno su' una 
spiaggia del mare Jonio » di Massimo Scaglione, 

-' • con Tonino * Reale a Luisa Sanfillppo. Regia di 
•--••• Massimo ^Scaglione. • . . ; - . . . . . . 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426160/492334 

s Rassegna A. Come Argento »: « 4 mosche di vel-
"luto grigio» di D. Argènto • Giallo - V M 14 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 20 - Tel. 8380718) 
m James Borni 007 . casinò. Royal » con P. Sellerà • 
Satirico - - • • . . • - - . - " • - - ' " 

HLMSTUDIO (Vìa Orti D'Alibert I /C • Trastevere -
Tel. 657.378) - Tessera 1500 (sei mesi). Bl-

. glierti 1500. 
Studio 1 - Rassegna « Nuovo cinema tedesco »; 

- alle 18.30-20.30-22,30 « WInterspeh » di E. Fecb-

Studto 2 - Alle 18 e alte 22 > Lo bona Deberras > 
(Piazza pulita) di F. Mankiewkz; aite 20 «Outra-
geous » di R. Banner. 

SADOUL (Vie Garibaldi 2 /a Trastevere ' > Tele
tono 581637») •• 
Alle 17-19-21-23 e l i tatto» ('56) di Vittorio 
Da Sica. 

L'OFFICINA (Via Beneco. 3 rei 862530) -
- Alla 16,30-19,30-22.30 « Estasi » ( '33) di G. Ma-

chaty (v .o. con sott. inglesi); alle 18-21 « Ero-
tffcoa» (*29) di G. Machaty (muto con cartelli in 

."". vera. -orig.). 
MIGNON (Vie Viterbo. 11 - Tal. 869493) • 

Alle 16,30-22,30 - Rochy I I » con S. Stallona • 
Drammatico 

CINE-TEATRO MERCALU (Via Mercalli n. 58 • 
Tel. 879.378) 
Alle 16.30-22.30. Per II dclo «Le nuovo vod 
della Germania: « Tener um mitternacM » (Fuoco 
a mezzanotte), 1978, di. Gustav Ehmck (v. o. con 
sott. italiani). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Cija dalia Studen
te - Via C De Loill», 20) 
Domani alle 20-22 ' "_ 

' « I l pia grande amatore del mondo » d! G. WM-
d o r - Satirico 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio • Telefo
no 412.47.27) 

:v' Allo 21 « Morte a Venezia » di Luchino Visconti, 
'-' con Dirk Bogarde e Sifvane Mangano 
CINECLUB POLITECNICO (Via Tiapolo 13/a - Te-

. lefeno 360.75.59) 
Alle 19-23 «Radio On » di Christopher Petit. 
Musiche di David Bowie. • 

-: >. . v 

Prime visioni 

AOaUAMO (Poe Cavour. 22 - TeL 352153 L. 3500 
fWizie*** easpar pai con T. Hill Avventuroso 

" (16-22.30) 
JUXTONE (Via L. Lesine, 39 • TeL 8380930) 

U 1500 
' «co eTIadia con R. Pernia rt e - Comico 
ALFIERI (Via Repetti, 1) U 1200) 

Miaarria da ani amiliardo di dollari • Avventuroso 
AMBASCIATORI SEXT-eaOVIE (via Montebello. 

101 TeL 481570) L. 2500 
~ Alesata, an «vks»>a aofto n polle 

(10-22,30) 
AMaUSSADC (Vìa A. Agiati. 57 - TeL 540890) 

• L. 2500 
OtJaanj- con Al Pacino • Drararaatfcd • V M 18 

- (16-22.30) 
AMEBICA (Via N. del Grande, • - TeL 5816168) 

L. 2500 
Kageeaaaha, l'ambra dal gaajrriero di A. Kiara-

• sewa - Drammatico 
(16-22.30) 

A N l i N I (P^a Samplona. 18 - TeL 890817) 
U. 1700 

TI vizio bt bocca con A. Arno - SantJmant. - V M 18 
ANTARES (V.(e Adriatico. 21 - TeL 890947) 

L. 1900 
La lexaadìoia con A. Cotentano - Comico 
(16-22.30) _ ' 

AQUILA (Via L'Amdla. 74 - Tel. 7994951) 
L, 1200 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Te
lefono 875567) L. 2000 

Corpo a cuore di P. Vecchia» - Drarnm. • V M 18 
(17.13-2240) 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • TeL 393230) , 

ruschi Musicala 
(15-22.30) 

ARISTON N. a (G. Colonna • TeL 6793267) 
L. 3000 

L'aereo eoa aajsee dot aaae»Ja) ean R. Hata Co
mico 
(16-22.30) 

ASTORIA (Via « V. • l a r a t . • • TaL 3115105) 
L 1500 

GII accM «alla isatta con A. Hapbiam • GMIe -
V M 14 
(16-22,30) 

ATLANTIC (Via Ttncotone. 745 • Tot 7610856) 
L. 1500 

Non ti taaaaae- pf» aaaara con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

Giallo 

Tele-
L. 4000 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tal. 426160 U 1200 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon- Gial
lo - VM 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 -
Piazzala Prenestino • Tal. 753.527) L 1500 
La porno diva 
(16-22) 

BALDUINA (P.za Balduina. 52 Tal. 347592) 
Gloria, una notte d'astate di J. Cnsssvetes • Dram
matico 
(16-22,30) • "••' '"•" 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 • Tel. 4751707) 
L. 3500 

- Kagemusha, - l'ombra del guerriero di A . Kuro-
sswa Drammatico 
(16-22.30) . . . . 

BELSITO ( P . l e ' M . d'Oro, 44 Tel. 340887) 
L. 2000 : 

Taglio di diamanti con B. Reynolds 
(16,15-22,30) . 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni. 53 
tono 481336) 

Love 
(16-22.30) ; , : ' • - . ; ' • ••••'<. 

BOLOGNA - (Via Stamlra. 7. • Tel. 426.778) 
Non ti conosco piò amore con M. Vitti • Comico 

CAPITOL (Via G. Sacconi, la i . 393280 L. 2000 
Kagemusha. l'ombra del guerriero di A. Kurosawa 

: (16-22,30) 
CAPRANICA (P-zo Capranlca. 101 • Tel. 6792465) 

• • - • ' . t . 2500 
Ho fatto splash di e con M. NIchetti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 Te-
» lefòno 6796957) L. 2500 
Angl Vera-con V. Papp • Drammatico -•--. 
(16-22.30) ' - .....;-•• r\\ 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Pippo olimpionico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • 
Teletono 350584) - - - L. 2500 

. •Del i t to a Porta Romana con T. Millan • Giallo . . 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 • TeL 588454) 
. L. 2000 

, Gloria, una notte d'estate di G. Cassavate» - Dram
matico .:, • , .; . 
(15 30-22,30) 

DIAMANTE (Vm Prenestlna. 23 - TeL 295606) 
" . - • • . . L. 1500 -

La porno teen ager ° ' ' 
DIANA (Via Appia. 427 Tel. 780146) L. 1500 
Bruco Lee, aupercampiohe 

DUE ALLORI (Via Casilina. 506 • TaL • 273207 
L. 1000 

. Giochi erotici In Danimarca 
EDEN (p. .Cola di Rienzo 74. tal. 380188 L. 1800 
• ' I l Pap'occbJo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 

(16-22.30) 
EMBA9SY (Via Stoppanl, 7 Tel. 870245 L. 3000 

Oltre i l . giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16.50-22.30) •-••-..--.•» . 

1 EMPIRE (Vile R. Margherita. 29 - TeL 857719) : 
^--•:-:-; - , L^SOO"1 

Fantozsi contro tetti con P. Villaggio Comico 
(16-22,30) . 

ETOILE (Paa fn Lucina, 4 1 . - TeL 6797556) 
• U 3500 

- Doa aotfo 11 dtvaae eoo W Metfnau Sentiment 
(16 22 30) 

. ETRURIA (Via Cassia, 1672 - TeL 6991079) . 
-•- - - •-• ; . . . - - - - » • : . - L. 1 8 0 0 ^ 

Fuga da Alcatraz con C Eastwood • AwentuToso 
EURCINE (Via Lisst, 32 - Tal. 5910986) L. 250 • 

Bentornato Picchlatelto con Jerry Lewis - Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( C d'Italia, 107 - Tel. 865736) L. 2500 
Bentornato Picchiatene con Jerry Lewis - Comico 

• (16-22.30) ' 
F IAMMA (Via Blssoletl, 4 7 - T a L 4751100) 

L- 3000 
. ; Mia. moglie è ama allega eoo E- Giorgi Santt-
/ mentale - . . . - . -
. (16.15-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino. S - Tele
fono 4750464) L. 2 5 0 0 ' 

. La morte in diratta con R- Schneidar • Oratnmatko 
(15.50-2240) 

-GARDEN •;"". 
Prossima apertura' • ' • ' • • ' • 

GIARDINO (Pzza Vuttura - Tel. 894946) L. 2000 
The blak bete (e II buco nero >) • fantascienza 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 4 3 • Tot 8641496) 
l_ 3000 

Ludwig con H. Berger - Drammatico - V M 14 
(16-20.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tal. 755002) L. 2000 
Non ti conosco pia amore con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) -

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • TaL 6380600) 
. - • L, 2500 .-

- laataimHa Plcctuateflo con Jerry Lewis • Comico 
(16-22.30) 

HOUDAY (Ugo 8. MarceJto - TaL 858328) 
C 3000 

lo. WìRy a f U e m M . Kiddor • Sentimenteie 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L» 2500 
Bentornato Picchiatene con Jerry Lewis - Comico 
(16.15-22.30) 

INDUNO 
ProssTma riaperture 

L I GINESTRE (Casalpeiooco - TeL «0936387 
L 2500 

Zenbaiu. salala a peaareadna con C Fenech -
Comico - V M 14 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 178 • Tea. 788086) 
U 3000 

Mta aaagtm * ama atrega con 8L GktraJ Sontis*, 
16-22.30) 

MAJESTK SaTXY C H t l (Vm SS. Apaotofl. 20 • 
Tel. 6794908) L. 2500 

Tao Mona avatbera (« I frateirt broes») (con J. Be> 
tushi - Musicala -
(15-22.30) 

MERCURY (Via P. Costello. 4 4 • TeL 6581767) 

(16-22.30) 
METRO DRIVI] I N (Via C Cofombo k m 21 • 

Tel 6090243) L. 1500 
L'amasio dallo paaaae al crtaeafto con T. Musante-
Giallo - V M 14 

M*fTaWtXNJTAN («ta dal Cerva, 7 . tea. 6789400) 
L. 3500 

N ******* m •_ Attore, e t * tJadajal - Satìrico 
(16-22.30) 

M0S)B^Ua8TTA ( p j a Rag attrice. 44 , rat. 480285) 
^ ^ - - L. 3500 

Com'co - V M 14 . 
(16-22.30) 

(poa Rapaajtnca 44 , taL 44)0283) 
L, 3500 

(16-22.30) 
N8W TOftS (.fa 

f ' « 22.90) 
N.ML (vfaj I V . 
TaaNo m 
(16-22^30) 

»AtAl tO (Tel. 492-487 - 49JlV4t).S4) 
CCÉfvTTW faKCajTfVel |W%4tjYTCaMeMe|»n) 

PARIS (vie Magna Oracia, 112. NL 794989) 

Da* aataa • eaoaam •* * * 
(16-22,301 

(«Ica*» dm f*wd», 19. tot 
_ > i : 

(18^22.46»™* " * * . 
QNATT9JQ P o m a t a ! (afe Q. PaamsssL tJL 

J2***°U9* \ - _ • tv ~ 
(15-22^0)* 

QUIRINALE («te N satinai a. taL 482«53) U 900» 
BvSaaaBBBBBBBmrl BBBBBBBBBBB»TA fJaa jMel J*JBBBB B V WlrnmaBBaBBaam àCàaaBBBaaPam* 

(18-22.30) 
OtJfRINtTTA (via M. Mtmjtejni, 4, M . 8790013) 

t 2900 
Offra H glaftlae con P. Seller* - Drernmatico • 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX SeHembre, 96. tal 464103) 
L. 2000 

Capitolo secondo con I . Caan • Comico 
(15,30-22,30) , . . • ' . " 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei. 5810234) L. 2500 •' 
Fantozzi contro tutti con P Villaggio Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, tal. 8374811) L. 2500 . 
Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15 22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) l~ 3000 
Blonda fragola con U. Orsini Satirico , V M 14 
(16 .3022 .30 ) 

;• ROUGE ET NOIR (via Salarla. 3 1 . tal. 864305) 
L. 3000 

Due sotto II divano con W. Matthau - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 Tal. 7574549) 
L. 3000 

. Brubaker con R Redtord - Drammatico 
. (15-22.30) 

( SAVOIA (via Bergamo. 2 1 , tei 865023) L. 2500 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentim. 
(16.15-22.30) 

' SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) 
L 3000 

' Delitto a Porta Romana con T •Millan Giallo 
• (16.15 22.30ì 

TIFFANY (via A. De PretlS. tal. 462390) L. 2500 
I l sogno di Laura con Bibl Andersson • Dramma-

':.[ tlco VM 18 
' • (16-22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Ann Italiano, 8, tal. B380003) 
.'•••; , U 1800 

' Cruising ' 
: (16 22.30) 
-: ULISSE (v. Tiburtlna. 354. tei 4337444) L 1000 

• La védova de! Trullo con Rosa Fumetto - Comico • 
V M 14 

UNIVERSAL (via Bari,, 18, tei. 856030) L. 2500 
: Poliziotto ^ super più con T. Hill Avventuroso 
i (16 22.30) 
: VERBANO (p.za Verbano 5. tal 851195) L. 2000 . 

La stangata con P. Newrrran • Satirico 
: VITTORIA (p.za S M. Liberatrice, tal 571357) 

L. 2500 
- Brubaker con R. Redford - Drammatico 
•. , (15 -22 .30) , . 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

Quelli del racket . - • • : . -
AIRONE L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico -
• V M 18 ••••'• 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama. 18. telefono 

8380718) L 1000 
James Bond, Casinò Royal con P. Setlers - Satirico 

APOLLO (via Cairoti. 98 ' tei , 7 3 1 3 3 0 0 ) L 800 
- L'inquilina del plano di sopra con L. Toffolo -
Comico . -

ARIEL (via di fMonteverde. 49. ' tal. 530521) 
. . . ^ . . -. . - - -ooo 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • Av
venturoso 

AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203. tei 655455) 
• L 1500 

' Con fusione di P. Natoli • Drernmatico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 

• •' . t •200 
Non pervenuto • ' ' ' 

BRISTOL , (via Tuscolana. 950 • tei. 7615424) 
. . . . .,|U0 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 14 ^ 

•ROADWAY (via del Narcisi, 24. tei. 2815740) 
Le porno attrici 

CLODIO (v. Ribory. 24. tei 3595657) L. 1.000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) , ; : . , . L. 500 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito. 38. tei. 5010652 
Squadra antigangsters con T. Millan • Comico 

ESPERIA (p.za Sonnlno, 37. tal 582884) L. 1500 
American Gigolò con R. Gere • Giallo 

ESPERO 
Jesus' Chrtst superstar con T. Neeley - Musicala 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori; ' 5 6 ) 
- ., L'uomo che cadde sulla Terra con" D. Bowie -
». Drammatico - . V M 14 
- HARLEM (Via dei Labaro 64 - TeL 656.43.95) 

Non -pervenuto 
HOLLYWOOD (Via dot Pigerò 108. te*. 290851) 

'" L «OllO 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Mooro - Av
venturoso 

. JOLLY (Via L Lombarda 4 tei 422898) L 1000 
Porno star 

MADISON (Via G Chiebrera. 121 I 512 69 26) 
• - I l paradiso può attendere con W. Beatty • Sentim. 
MISSOURI (Via Bombali) 24. t 5562444) U 1200 

La ragazze del porno show 
MOULIN ROUGE I V U . M Corbfno'23t 55622350) 

»:. •••* / L. 1200 
I due superpledl quasi piatti con T. Hill • Com'co 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dai Vai 14, 
: tei 5816235) L 700 rer L 800 festivi 

II mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico-
NUOVO (Via Ascianghi 10. tei. 588 116) L. 1200 

Bianco, rosso e... con 5. Loren - Dramm. • V M 14 
ODEON (Piazza d. Repubblica 4 - Teleiono 464760) 

, . - . - . L. 1000 
Porno ahow 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11 . t. 5110203) 
. L. 800 

Il piccolo grande uomo con D.Hotfman - Awrnt . 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tele

fono 6910136) L 800. 
Le porno tentazioni 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 
L • UO0 
Frankenstein Iunior con G. Wilder - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei 570827) 
L «J0O 
I guerrieri della' notte di W. Hill - Drammatico -
V M 18 

SPLENDID (V Pier della Vigne 4. tei. 620205) 
L MJlMl • -
Sedizione sul banchi di scuola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • T. 780.302) 
GII ultimi fuochi con R. Da Nlro - Dramm. - V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepa, tei 7313306) 

t_ 1000. • - ' ' • 
Moglie nuda e siciliana con C. Borghi - Comico • 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37, t 471557) L. 1000 
Intima carezze e Rivista di spogliarello 

Ostia 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L 2500 
The black hole (e II buco nero >) • Fantascienze 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Panottini. reietono 6603186) 
. L 1000 •; 
' I l pupazzo con L. Buzzanea • Comico 

SUPEKCA «ia Menna 14 tei 6bSlt>4dU) L. 2000 
I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

RIPOSO r 

Sale diocesane 
AVILA •• . . . . . . . , . . . / . . 

Beniamino. con P. Breck - Sentimentale • -
CINEFIORELLI (via Temi 94. tei. 7578695) 

SWARM con M. Caine - Drammatico .- ._ . . „. 
DELLE PROVINCE 

Primo amore con U. Tognazzl - Drammatico 
EUCLIDE 

Spettacolo teatrale ; •" .-. •*. -> •."'•"''.• 
KURSAL 

Per qualche dollaro In più con C Eastwood - A w . 
LIBIA ' 

Spruzza, apertaci e spara con K. Russell - Awent. 
MONTE ZEBIO , 

L'avventurósa ^uga con N. Oelon - Sentimentale -»' 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Heldl diventa principessa - D'animazione ^ 
TIBUR (via degli Etruscm 40 rei 4957765) ' ' 

Linea di sangue con A. Hepbum - Satirico 
TRIONFALE 

Oliver'e story con R. O'Neal - Sentimentale 

4 
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Al San Paole le « rondinelle » Inchiodano i partenopei al pareggio (1-1) 

il Brescia riesce a fare 

Passati in vantaggio con Claudio Pellegrini, gli uomini di Marchesi raggiunti nella ripresa da 
Renzo su calcio di rigore - Musetta ha fallito invece il tiro dal dischetto - Ferrano e Vinazzani co
stretti ad abbandonare il campo per le rudezze dei bresciani -Mediocre l'arbitraggio di Lops 

NAPOLh Castellini) Bruscololtl, 
Cajelonej Marangon, Krol, Ferra
rlo (46' Celestini)! Damiani, VI-
nasianl (19* Nlcollnl), Musella, 
Guidetti, Pellegrini. . 

BRESCIA: Malgioglio. Podavlnt, 
Calparolit De Blasi, Guida, Ven
turi; Bergamaschi (46' Crialesi), 
Satvlonl, Perno (78' ìashini). Tor-
reianl, Biasini. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
. RETI: nel primo tempo all' 11' 
Pellegrini; nel secondo tempo al 
19' Penco su calcio di rigore. •'• 

NOTE • Giornata di sole ma 
molto fredda. Terreno di gioco In 
buone condizioni. Spettatori : 35 
mila. Ammoniti De Blasi, Caicione 
e Guida per gioco falloso. Al 68' 
Malglogllo ha deviato In angolo 
un calcio di rigore tirato da Mu
sella. Vinazzani, Ferrarlo e Penzo 
sono usciti per Infortunio. Angoli: 
11 • 2 per II Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A tre giorni di di
stanza, il Brescia si ripete: 
pareggio anche al San Paolo. 
Il Napoli contro le e rondinel
le > • non riesce a fare meglio 
dell'Inter: subisce il risultato, 
è incapace di opporre" una va
lida reazione allo choc rice
vuto dal rigore trasformato 
da Penzo e si deve acconten
tare d e i m . 

Gioisce — ovviamente ' — 
Magni; pensieroso resta Mar
chesi. Il tecnico bresciano in 
tre giorni ha trovato due pun
ti su un piatto d'argento; il 
suo collega napoletano in tre 
giorni ha visto naufragare 
suggestivi progetti.. Ora è lì, 
a riporre mestamente nel cas
setto sogni non troppo segreti. 

Per il Napoli e per i suoi so
stenitori sfuma una nuova il
lusione. Non è una novità. Da 
sempre il Napoli, . nei « mo
menti della verità » è venuto 
meno alle attese.. L'unico pun
to conquistato sui quattro in 
palio nelle due consecutive 
partite casalinghe, è un po' il 
suggello al nuovo fallimento. 

CLAUDIO PELLEGRINI mette a segno il gol del.partenopei 

' Partita dura, scorbutica. II 
Brescia fui dalle prime bat
tute la mette sul piano del
l'ardore, della lotta, della ru
dezza. Lops, decisamente in 
giornata no — permette, con 
discutibili " decisioni, che la , 
partita degeneri, che sì .tra
sformi in battaglia. Nonostan
te le intimidazioni, i padroni 
di casa riescono a sbloccare' 
il risultato con un colpo di te
sta di Pellegrini.. I bresciani 
si innervosiscono, e rincarano 
la dose di botte. Nel Napoli 
pagano le spese dell'ardore 
avversario e dèll'incompeten-
za arbitrale prima Pellegrini, 
poi. Vinazzani. poi : Ferrarlo, 
poi, ancora,. Damiani,, e infi
ne Bruscolotti. Al 18* le botte 
ricevute costringono Vinazzani 
a lasciare; il campo in barel

la. Le stesse € carezze > co-
' stringono Férrario a dare for
fait e a non ritornare in cam
po nella ripresa... ' ' ": • 

, Malmenato a dovere, il Na
poli — quasi decimato — mo
stra la corda.. Date le carat
teristiche impresse dal Bre
scia alla gara, nel centrocam
po partenopeo si fa r sentire 
l'assenza di Vinazzani, di un 
giocatore, cioè che in combat
timento non è secondò a nes
suno. In difesa, pou Celestini 
non è Férrario. Tanto che nel
la ripresa la retroguardia par-

j tenopea fa registrare pauro
si sbandamenti. Sul fronte op
posto,- sotto il profilo tecnico 
il Brescia è poca cosa. Ma gli 
ospiti, a differènza dei padro
ni di casa, sanno picchiare. 
Ed è quanto basta per non 

pèrdere una partita come que
sta dove latita la classe ed il 
senso tàttico. • ••", , .'...».-
' ! Al .19* — della ripresa, ov
viamente — il Brescia agguan
ta il pareggio. Penzo, stretto 
tra Cascione e, Celestini, ca
de in pièna area. Lops decre
ta il rigore. Dagli undici me
tri trasforma.lo stesso Penso. 
' Due minuti dopo, forse per

chè rapito da improvviso sen
so autocritico, Lops offre al 
Napoli la possibilità di ripor
tarsi in vantaggio. Malgioglio 
esce su Guidetti e il napole
tano cade in àrea. Per alcuni 
è fallo da rigore, per altri è 
carica al portire.. Lops. però, 
non ha esitazioni: è rigore. Ri
gore che Musella, ritenendosi 
già un padreterno, sciupa cer
cando di calciare di fino. Il 
suo tiro è debole e Malgioglio 
in tuffo riesce a deviare. 

Infine due buone occasioni 
che i bresciani falliscono con 
Criolesi prima e Iachin poi. 
Poi più nulla. 

Marino Marquàrdt 
La classifica 

' Roma 13 punti, Inter 12, Ju
ventus, Catanzaro, Torino, Fioren
tina « Cagliari 11 , Napoli 10, 
Como e Ascoli 9, Udinese e Bre
scia 8, Pistoiese 7, Bologna 6, Pe
rugia • Avellino 4. 

Gli arbìtri di «A» 
Avellino-Catanzaro - (campo Na

poli) t * Ciulli. Bologna-Fiorentina : 
Menegali. Cagliari-Brescia: Lattami. 
lnter*Toririo: D'Elia. Juventus-Udi
nese: Ballerini. : Perugia-Napoli: Bar
bai esco. Pistoiese-Como i Longhi. 
Roma-Ascoli: Lo Bello, v 

Gli arbitri di «B» 
• Catania-Palermo: Paparesta. Ce
sena-Genoa: Tant. Fogcia-Spal:'Bian-
dardi. Vicenza-Atalanta: Lombardo. 
Monza-Lecce: Falzler. Pescara-Bari: 
Patrassi. Plsa-Miiatu Pieri. Samp-
dorls-Lazio: Mattel. Taranto • Ve
rona: . Lanose. Varaso-Riminii ; pa
randola. - ' • 

LIEDHOLM L'allenatore giallorosso è un «mago» alla buona 
che nasconde due grandi ambizioni... 

Vuu^Mlóà^ la Roma 
vino 

Le esperienze milanesi e le odièrne realtà romane - Quanto conta la moglie e quanto il podere 
La freddezza svedese più apparente che reale - Insegnare ai « ragazzi » che il calcio non è tutto 

: Impermeabile chiaro.. alla 
Bogart nel film Casablanca; 
ancora ùmidi i. grigi capelli; 

' òcchi chiari fissi sull'interlo
cutore, l'allenatore che è ades
so sulla bocca di tutti sembra 
disposto alla sincerità. - E, a 
mano a mano "che andrete 
avanti nella lettura delle sue 
risposte, vir-accorgerete che è 
sincero come mal'lo è 6tato. 
Il ; suo • « self-control » tutto 
svedese è solamente una ma
schera, perché Liedholm sof
fre e gioisce più degli altri. 
Soltanto che non vuol farlo 
vedere, • •"-.. 

Tutti questi occhi. puntati 
sulla Roma non le danno fa
stidio? V . • ••-••-;•.''".: 

« No. anzi mi fa enorme
mente piacere. In passato la 
Roma era sulla bocca di tutti 
per le sue beghe ed anche 
per le promesse non mante
nute. Adesso facciamo i fatti 
e, quindi, veniamo considera
ti. Mi stacene, a patto che la 
squadra continui a dare spep 
tacólo e a fare gol ». 

Quanto è scossa la sua pro
verbiale imperturbabilità sve
dese dalla ridda di emozioni, 
speranze, invidie che ruotano 
intorno alla squadra? : 

' ' « Sono da 40 anni nel calcio. 
Ho imparato a controllare le 
mie- emozioni, •• per, cui • sono 
riuscito a raggiungere un 
certo equilibrio. Ma ritengo lo 
stesso legittime simili sensa
zioni • all'in fuori dell'invidia. 
E1 una brutta bestia». . . 
' 'Ha potuto riscontrare ana
logie tra-l'atmosfera che por
tò il Milan allo scudetto e 
quella della Roma?' • :- ' 

« Sono arrivato al Milan in 
tempi brutti. Fu un miracolo 
che non.retrocesse. Poi abbia
mo ricostruito la squadra, e 
nel giro di due anni abbiamo 
vinto lo scudetto. Ma { senti
menti che agitavano i tifosi 
erano gli stessi di quelli gial-
lorossU Eravamo discussi, co
me lo è la Roma. Quando 
siamo venuti fuori, per gli 
altri è stata una sorpresa, 
per noi non. 
.Sua moglie, 1 suolagli co-

LIEDHOLM: ha dato un tvólto» alla Roma 

me reagiscono a quanto sta 
accadendo? . 

« Diciamo che.ormai ci han
no fatto l'abitudine. Mia mo
glie sono - 25 anni che. vive 
le mie gtornate. Sa come la 
penso; Quando va bene è fe
lice, ma la sud presenza è più 
determinante quando -indovi
na in me lo. scoramento. Ma 
credo, che quésto accada in 
tutte le famiglie ». 

• Dopò ogni partita lei se ne 
va a- Cuccare Monferrato, 
dove, ha un'azienda vinicola. 
Cos'è:' uh modo per fuggire 
l'invadenza della- popolarità 
o il desiderio di starsene 
solo»' In modo da godere più 

compiutamente < le "voci", di 
dentro? • • " 

a Qui siamo nel campo della 
psicologia. Voglio essere sin
cero, Sarò, un tantino lungo 
nella risposta, ma credo che 
capirà. Mi-piace la campagna 
perché vi sono nato. Ho un 
piccola podére. Quando* sono 
sulla mia terra non penso al 
calciò. Mi ritempro dopo lo 
stress: perché questa fred
dezza svedese — mi creda — 
è più apparente che reale. E" 
quando ritorno tra i ragazzi 
che rivivo le sensazioni nate 
con ta partita. E* una manie
ra di stare assieme agli altri, 
di non essere egoista, di divi* 

dere ' ta mia gioia o la mia 
sofferenza». 

Del giocatori qual è quello 
che sente più vicino per af
finità elettive, come diceva 
Goethe? . . - • . : : . 

« Diciamo nessuno e tutti. 
Forse Rocca, le sue sofferen
ze, la sua grande forza d'ani
mo, quella sua schiettezza di
sarmante, è il giocatore che 
mi ha toccato il cuore. Gli 
altri vivono soltanto superfi
cialmente le sensazioni ». 

Il suo impegno civile — am
messo che esista — come si 
estrinseca? 

«Rispettando gli altri, cer
cando di far star bene i miei 
contadini. Quello che guada
gno è investito per rendere 
più produttiva l'azienda e 
per non far mancare niente 
a cht'vi lavora., Produciamo 
uh vino che è apprezzato per
sino in Francia, il che è tutto 
dire. L'avvenire deve essere 
tranquillo: è un impegno che 
rinnovo ogni atomo»: < 

E' mal agitato da emozioni 
profonde? • • • - , . . . . . . . -

«.Sono sempre prùdente. 
-Non manifesto quello che mi 
passa per la testa, per ta 
semplice.ragione che ta cosa 
può nuocere agli altri, in que
sto caso la squadra. Cerco di 
evitare il tuffo emotivo, ma 
agitato lo sono, soltanto che 
lo tengo 'per me ». 4 

Di fronte al terrorismo, alla 
violenza che : atteggiamen
to ha? ' - . '-,-• -•• -
~ a Intanto li condanno senza 
discussione. Allo stesso tem
po sono anche perplesso, lo 
sono nato in un 'va*** wia. 
Usta,- se così posso'dire..Sia
mo stati -abituati a ricercare 
l'equilibrio in tutte le. cose. 
Ma qui in Italia, credo che 
debba esservi una ripartizio
ne più equa dei sacrifici. Ci 
si deve preoccupare dì più 
dell'avvenire e del benessere 
della gente*. 
• Finita la sua carriera —. an
che se il presidente Viola ha 
detto che le proporrà di fare 
il ds — resterà in Italia o 

.tornerà in Svèzia? 
«.Francamente non lo so. 

Però la mia famiglia è pro

fondamente legata atta terra 
italiana e a Roma in parti
colare. Quando ero a Milano 
mia moglie smaniava per an
dar via: voleva ritornare' a 
Roma. Chissà... è anche pos
sibile die si viva il resto dei 
nostri giorni proprio qui ». 

Che differenza c*è tra Vio
la e Anzalone? - t >,.. • 
..«Non parlo di uomini, di 

temperamento: non l'ho mai 
fatto e mai lo farò. Posso 
dire che tutte e. due amano 
la Roma. Anzalone puntava 
sui giovani investendo poco 
all'inizio, tanto che portò il 
bilancio in pareggiò. Viola ha 
voluto la squadra competitiva 
siihito. Chi ha ragione?: Nnn 
posso dirlo certamente la che, 
volente o nolente, sono par
te in causa. Lascio agli altri 
la isposta ». 

Insomma: sinceramente, lei 
ci crede alla Roma da scu
detto? ;•:•••-

« Tìirln Un d'ora: mn»*' si 
può? Neppure col Milan k> 
feci. E* chiaro p"rò che la 
Roma non è sauadra che 
possa navigare dalVòitavò po
sto ih giù, e lo dico anche per 
gli anni a venire, beve lot
tare per i: primi posti. Credo 
che questo vogliano ftifòsi. 
Certo il desiderio che si ri
peta l'annata dello scudétto 
del Mitah è forte». - - -• 
" CI guarda negli occhi, .un 

lieve sorriso gli illumina. Il vol
to, aulndl conclùde: 

« E. mi creda, àitrò . che 
freddezza svedese... Che forse 
non lo ha capito anche lei? 
Siamo uomini e certamente 
non misuriamo tutto attraver
so il càlcio. Lo insegno 'tem
pre -anche ai miei-ragazzi. 
Finora hanno risvosto in pie
no. Spero .che duri sino',in 
fondo... ». •-'•'•"' 

Un'allusione allo Scudetto? 
Chi può dirlo con certezza: 
il « barone » ha indossato nuo
vamente I panni svedesi;'quel
li. Insomma, di circostanza. 
Cosicché >non veae, non sen? 
te e non parla,-e a,noi non 
resta che correre dietro ai 
pensieri... .. ,-.,-< 

Giuliano. Anfognoli 

Nuova squalifica all'argentino 

MILANO — La punizione del giudice sportivo è arrivata coma 
previtto per l'argentino Bertoni (noUa foto), ^espulsione 
decretata domenica - scorsa, che a noi e parsa-' precipitosa, 
gli costerà due giornate di oquaHfica. Per Daniel Bertoni 
questa punizione vuoi dira — potrà eaeera una consotazìono — 
la-possibilità di raggiungere la sua nazionale è con essa par
tecipar* al « Mundialito ». l i permesso di fare le valigie era 
già stato annunciato ieri dal presidente, della Fiorentina. 
Ponteilo, per dimostrare che la società non.lo riteneva «cot-
pévote». I l giudice sportivo ha anche punito con una gior
nata I giocatori di serie A Mianl (Udineee) a VuUo del Bo
logna. In serie B un turno di squalifica.a BaWtaone (Ata-
lantà). Cannitto (Lecce), Vigano (Pise) 'e Arecco (Pescara). 
Punizione anche per il perugino.Bagni; non-potrà giocare in 
amichevoli fino al 24 dicembre. 

Il Boyern si è imposto per 2 a 1 olia misto Milan-lnter 

L'incasso ha superato di poco i 90 milioni per circa 20.000 spef-
tatori - Sono apparsi svogliati i giocatori delle squadre milanesi 

MILANO — L'obiettivo prin
cipale : era quello di rat co
gliere - fondi per aiutare r le 
popolazioni colpite dal terre
moto. .Per questo . era - stata 
organizzata la serata caL-isti-" 
oa--allo stadio Méazza con 
la _ partecipazione di una for
mazione mista Inter-Maan e 
X campioni' .d'Europa '- del 
Bayern ;di Monaco. Va detto 
subito che il primo traguar
do. della serata è stato sok> 
parzialmente, raggiunto. Nel-. 
le casse dello stadio'sonò sta
ti vèrsati infatti 9i mRkxri. 
Unsi' cifra" modesta risultato 
di una partecipazione (poco. 
più di ventimila persone) che 
na lasciato larghi 'vuoti ; sugli • 
spalti deBo stàdio in' ogni or
dine di posti, dai popolari al-
la tribuna' d'onore.' dove an
che' per:autorità e dirigenti 
ieri "sera ' l'entrata era a pa-. 
gamento. --/ ,i>; • 

Detto questo, va subito sot
tolineato che quella dì ieri 
sera -non è stata ueuiinuno 
una festa del calcio come; 
era nei programmi degli or-
ganizzatort Se alla fine fl, 
Bayern ha vinto per 2-1 non 
c'è stato 'pero' molto' da -dir 
veftìrst. E non; certo per col
pa d « tedeschi. Modesto è 
stato rimpegno dei nostri cal
ciatori (nei • due tempi sono 
scese" in - .campo due forma

zioni con la partecipazione di 
tutti i titolari di Inter e Mi
lan): sé" era òvvia ì'attenuan 
te della mancanza di affiata
mento. non era prevedibile una 
così scarsa _ voglia di parte
cipare, di giocare al calcio. . 
• I tedeschi hanno invece fat

to la loro bella figura dando 
anche lezioni di bel calcio.. 
Hanno vinto più che merita
tamente l'incontro, òtominàn-

. do nei duelli individuali e sul 
' piano della fantasia in cam
po.Rummenigge; Breitner e 
Hoenes' hanno divertito e rac
colto applausi. Belle anche le 
azioni dei'goL in particolare 
quella dell'1-0; per i. tedeschi 
dopo soli tré minuti con una 
perfètta e velocissima trian
golazione che ha petmesso a 
Hoenes di deviare in rete il 
cross di Rummenigge'. Il pa
reggio per, la mista milanese 
è stato siglato • da Antonelli 
al 12% mentre la rete della 
vittoria' tedésca è stata si
glata ancora > di'. testa da 
Janzhn. 

Un'ultima prova di stupidi
tà è stata offerta ieri sera 
da. gruppi di cultras» che 
dopo èssersi mandati pesanti 
insulti per tutta la partita 
hanno anche tentato d arri
vare allo scontro fisico. Sono 
dovuti intervenire i carabi
nieri per evitare disordini più 
gravi.. . ' * . . • • 

Fra le polemiche 
i;-alla Làido : • 

; ora c'è quella ; 
."•"';. Moggi-Lenzini 
ROMA'— Proseguono i-col
loqui tra calciatori della La
zio è società, in merito alla 
questione del pagaménto del 
premi, nonché quelli per l'an
ticipo della partita Lazio-Mi-
lan. Questa mattina il capi
tario della squadra.- Kgon, ha 

.inviato- un telegramma al
l'Aie. è per conoscenza^ alla 
Lega, affidando al sindaca
to.; la. questione riguardante 
questo' anticipo ."/-,- -•• 

À proposito di alcune di
chiarazioni del presidente 
della società. Aldo Iienzinl. 
che avrebbe accusato il diret
tore'sportivo Moggi di.araper 
fatto. U doppio gioco » in oc
casione dell'anticipo ' della 
partita. Moggi - stesso ha di
chiarato: «Visto che sono 
stato' educato a parlare po
co e a farlo'nelle sedi oppor
tune, senza riempire le pà
gine dei giornali, preferìico 
limitare aJTtndispensabUe le 
mie reazioni*. 

«Dal momento che — ha 
proseguito Moggi— U-Presi-
dente ha ventilato Tipopaddi 
organizsare- - una conferenza 
stampa per chiarire la. que
stione. vorrei che-questa fos
se .realizzata veramente e fl 
pia presto. possibile, con là 
mia presenza*; 

potranno entrare in possesso 
di altrettanti Sherpa diesel 
al prezzo eccezionale di 

ooo 
chiavi in mano - IVA «adusa : 
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Lo spagnolo ha così conquistato il titolo europeo dei superleggeri 

Terrificante destro di Guinaldo 
Martinese K.0. al terzo round 

Lltalfeno ha male « interpretato » il match dall'inizio - L'arbitro dopo i l 
rincontro avendo visto malfermo il campione - Il vincitore era ai terzo 

Nostro servizio 
SENIGALLIA — Anche se 
questa volta non c'è stato 

• il tutto esaurito come il 27 
agosto scorso quando Marti
nese battè McKenzie e con
quistò la corona europea dei 
superleggeri, - ancora una 
volta il pubblico di Senigal-

• Ha ha certamente risposto 
• alle attese affollando il nuo
vo palazzotto dello sport. 

Questa volta però a Marti
nese è andata male, perché 
alla prima difesa dei titolo, 

' per giùnta volontaria, ha do-
- vuto cedere Io scettro allo 
spagnolo • Antonio Guinaldo, 

' vincitore per k.o. alla terza 
ripresa. > 

E' statò Un match nel qua
le' Vitalò-francese di Galli-v poli non è riuscito dall'ini
zio à 'ritrovarsi. Poi, quando 
ha voluto forzare i tempi (e 
poteva aspettare visto che le 

Riprese, non mancavano di 
'certo) su di lui si è abbat
tuto un bel destro dritto di 
Guinaldo che lo ha «pizzi
cato» sulla mascella e lo ha 
fatto cadere in terra. Nuovo 

, campione europeo, dunque, lo 
.spagnolo Guinaldo, che al 
..terzo tentativo, di conqui
stare una corona contlnen-

- tale (in precedenza era sta-
. to battuto in altre categorie 
• da Paulen e da Watt) è riu-
• scìto nell'intente. Ora però 

lo aspetta il terribile Jo 
. Kimpuan, uno zairiano natu

ralizzato francese, il quale 
' l'anno scorso abdicò al ti-
. tolo per tentare la chance 
. mondiale. 

La cronaca. Prima ripresa 
di studio con i due pugili 
che cercano di inquadrarsi a 
vicenda. Ambedue sembrano 
^nervosi e difatti i loro colpi 
vengono portati con potenza, 

, ma mancano di agilità. Sul 
finire bel destro di Marti-

? nese che poi si fa trascinare 
dalla foga e nel tentativo di 
piazzare un altro destro, si 
scopre, andando incontro al 

• montante di Guinaldo. Ri
presa pari. 

Nel- secondo round Marti-
•nese nel tentativo di impor

re la sua cadenza al match 
si fa prendere in «castagna» 
dai lunghi colpi dell'iberico. 
Spesso anzi 11 destro dello 
spagnolo fa breccia nella 
guardia troppo alta dell'ita
liano che, incitato dal pub
blico, continua a lasciare da 
parte i canoni della difesa e 
si butta sempre più scriteria-
tamente all'attacco. Tuttavia 
il campione europeo sui fini
re della ripresa porta un pre
gevole gancio sinistro al cor
po, doppiato da un destro, 

che Guinaldo con un sapien
te passo all'indietro « am
morbidisce». H round co
munque va a favore del ven
tisettenne pugile di Sala
manca, anche se solo di un 
punto, poiché . sono suoi 1 
colpi migliori. " 

L'inizio del terzo round 
non vede cambiare 11 clichè. 
Martinese continua imper
territo ad avanzare, mentre 
Guinaldo riesce sempre a 
piazzare il suo destro molto 
velocemente nella guardia del

ti processo sul calcio-scandalo a Roma 
— — — — M imi • ^ — — — — ^ — — — * — * • • i l — 

Gli avvocati accusano: 
« Cruciani ha inventato tutto » 

ROMA —• Il processo del calcio-
scandalo sta volgendo rapidamente 
alla sua conclusione. Ancora due 
giornate di arringhe (oggi non ci 
ssr& udienza), domani e sabato, 
e poi si passere al verdetto finale, 

' probabilmente lunedì o «I massimo 
martedì mattina. 

Ieri, come abbiamo detto sopra, 
e*e stara un'altra interminabile car
rellata di interventi. Ancore una 
volta i difensori dei calciatori-Impu
tati si sono «ccsiì't; v2c!cr.is:r.sr.te 
contro le tesi portate avanti dal 
pubblico ministero dottor Mon-
surrò, che lunedi ha chiesto pesan
tissime condanne per i protagonisti 
delle scommesse clandestine. 

t'avvocato di Mauro Dello Mar-
tira, uno dei giocatori maggior
mente invischiati nella vicenda, ha 
sottolineato l'assenza di prove che 
facciano risaltare il danno subito 
dai due accusatori e quindi In que
sto modo viene a cadere la truffa. 
* Una truffa — come ha detto 
Corbi — di cui non si riesce ad 
Identificare con precisione bene la 
entità del danno, per. l'incredibile 
ridda di cifre ». •- -

Per quanto riguarda Della Mar-
tira, Corbl ha detto che questo 
era solo regalo, > fatto da Cru
ciani, che evidentemente voleva 
allargare il giro delle scommesse. 

Dopo Corbi ha parlato l'avvo
cato Corrado Oliviero, legale di 
Giordano _t Manfredonia. Nelle sua 

arringo, molto lunga, ha cercato 
soprattutto di dimostrare I tenta
tivi di estorsione compiuti dal pa
dre di Cruciani non tanto verso I 
calciatori coinvolti nello scandalo, 
ma addirittura alle strutture del 
calcio. Gli incontri cercati dal pa
dre del fruttivendolo con De Biase 
avevano soltanto un unico fine t 
quello di cercare di estorcere da
naro, presentando prove fittizie o 
addirittura false. 
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struggere la credibilità dei testi
moni oculari presentati da Cruciani, 
sostenendo l'assurdità delle spiega
zioni fornite degli stessi, nel corso 
della loro deposizione. Ha anche 
dimostrato che i cinque assegni 
mancanti nel libretto del Banco di 
Roma dì Massimo Cruciani non 
erano mai stati dati ai giocatori 
della Lazio, bensì assegni con
segnati agli allibratori e pot fatti 
sparire per paura delle loro rea
zioni, dopo che è venuto, fuori 
lo scandalo. 

Ma il retto Importante, e che 
potrebbe migliorare la posizione di 
Giordano e Manfredonia, riguarda 
il fatto che Cruciani questi assegni 
glieli avrebbe consegnati II lunedi 
dopo Milan-Lazio, cioè il 7 gen
naio. mentre le date di emissione 
di questi sul blocchetto del frutti
vendolo si fermano ai 5 gennaio. 
Una contraddizione che favorisce I 
laziali. 

conteggio ha fermato 
tentativo continentale 

rivale, ancora troppo allegra. 
Chlar. mente lo • spagnolo è 
riuscito a trovare il bando
lo della matassa, prima del
l'italiano Infatti il destro 
secco, senza bisogno del si
nistro per aprire la strada, 
è l'unico rimedio per frenare 
la boxe Irruenta di Martinese. 

Nessuno però si aspetta lo 
epilogo che giunge fulmineo 
ad l'18" della ripresa quan
do Martinese, dopo aver piaz
zato una belle serie al cor
po, Invece di girare a de
stra, gira a sinistra. - sco
prendosi cosi • al destro del 
rivale. Lo spagnòlo dagli oc
chi cerulei (sembrano quelli 
di Minter) non si fa sfuggi
re l'occasione e rapidamente 
lascia partire il suo lungo 
destro che si abbatte con tre 
menda precisione sulla ma
scella di Martinese che cade 
pesantemente in terra, bat
tendo anche la testa. 
• L'arbitro inglese Coyle lo 

conta e, vedendo Martinese 
nell'impossibilità di continua
re (è lucido, ma' malfermo 
sulle gambe) lo rispedisce 
giustamente all'angolo. Ora 
alla boxe italiana rimane un 
solo titolo • europeo: • quello 
di Nftl nel pesi gallo. 
. Negli altri incontri vitto
ria del leggero cagliaritano 
Marco Boero per ferita alla 
quarta rioresa sul romano 
t i — . - - ! - TJ, .™~,^. ,I 11 _ , , - . 1 „ 
AMA3CK&1V ' A VWi^*\*»A*, i l \£i4Y*ii~ 
faceva la sua ricomparsa sul 
quadrato dopo oltre un an
no di inattività. 

Tra i welter, invece, suc
cesso lampo del perugino 
Gianfranco Rosi che batte
va per KO tecnico al primo 
round il cisternate Zaccheo. 

Per Rosi, un elemento che 
già da dilettante fece parte 
della nazionale e che si fre
giò per ben due volte (1977-
1978) della maglia tricolore 
dei superleggeri, ora si apro
no prospettive di combatte
re per II titolo italiano. 

- Nell'ultimo - incontro della 
serata il superwelter Sorcino 
e Gravina pareggiavano. 

_ Massimo Halasz 

Nella riunione del C.Nidel Coni il saluto a Rodoniche « lascia» 

Carraro: La e assente 
Distribuiti i «contributi extra» del totocalcio - 13 palestre nelle zone terremotate 

- £ ': ^ * • * -- " 

Mondiali pattinaggio: 
azzurri ai primi 

tre posti nei 500 m. 
M A S T E R T O N — Prima gior
nata dei campionati del mon
do di velocità.di pattinaggio 
a rotelle su strada che, do
po quelli su pista, si svolgo
no sempre a Masterton, in 
Nuova Zelanda, e primi tìtoli 
individuali sui 500 metri al
l ' Italia e ài Belgio. -

Nella prova maschile, gli 
azzurri hanno fa t to bottino 
completo occupando i primi 
tre pasti con Giuseppe Cru
ciani, campione del mondo 
con il tempo di 44"96, davan
t i a Giuseppe Cantarell i (44" 
e 99) ed Ermes Fossi (45"13). 

In campo femminile. I l t i 
tolo è stato vinto dalla bel
ga Annle Lambrechts in 50" 
• 21, battendo l'italiana Pao
la Sometti (50"26), che ha 
conquistato cosi la medaglia 
d'argento, e la neozelandese 
Marlene Glover (50"83). 

ROMA — Porse il fatto più { 
rilevante dell'ottava (e ul- ; 
tima) riunione di quest'anno 
del Consiglio Nazionale del 
CONI è stato anche il più 

'imprevisto. Nel cesso della-
sua relazione, infatti, il pre
sidente Carraro ha voluto 

• sottolineare • la .persistente 
mancanza di impegno verso 
lo sport da parte del Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Come si ricorderà da al
cuni mesi esiste fra 1 due 
enti una convenzione' volta a 
sviluppare l'attività sportiva 
nella realtà scolastiche. 
" ' « n CONI — ha detto Car
raro — Mantiene le sue pro
messe, ma se continua que
sto andazzo non si potrà 
spendere la somma da noi 
messa a disposizione». Un 
grido d'allarme più che giu
stificato. un emerito» in 
più da ascrivere a bilancio 
dei governi succedutisi ne
gli ultimi mesi. „ - . . . . - . 
.Per il resto, dopo un com

mosso saluto al presidente 
della Federcicllsmo — l'82en-
ne Adriano Rodoni, che, aven
do rinunciato * ripresenta

re la propria candidatura al 
prossimo congresso della 
F.C.I., era in pratica al suo 
ultimo consiglio nazionale 
— sono siati affrontati gli 
argomenti all'ordine del gior
no. Intanto la divisione fra 
le federazioni del contributo 
extra, che il CONI si è tro-

, vato - a - disposizione grazie 
agli aumentati introiti del 
Totocalcio. Questa nuova 
somma è stata distribuita in 
quattro fasce, con maggiori 
aumenti percentuali per le fe
derazioni meno « ricche ». -
In assoluto la quota maggio
re è toccata alla PIDAL (ol
tre 610 milioni), la minore 
alla « Boociof ila » (88 mi-. 
Honl). - > 

Come sempre in simili oc
casioni, c'è stata qualche cri
tica ai criteri di distribuzio
ne del «grano» (particolar
mente da Fidenzio della PI
PA V e dà Nostini della Scher
ma): in proposito Carraro 
ha annunciato che sono al
lo studio nuovi criteri e che, 
proprio per questo, entro 
gennaio le federazioni sa
ranno chiamate a riempire 

un questionarlo elaborato 
dall'Italsiel. 

Infine è stato •. deliberato 
per gli impianti prefabbri
cati da inviare nelle zone 
terremotate (la giunta esecu
tiva al era riunita.alle 8,15 
del mattino per esaminare 
le proposte di varie ditte). 
Saranno inviate entro gen
naio 13 palestre prefabbrica
te, sei di dimensioni 20x30, 
sei 18x30. una 25x45. 

f. de f. 

Ferrarelle battuta 
dalla Stella Rossa 
BELGRADO — U Farfarella 41 
Rieti he pano ieri pei- S3-SS (pri-
a » tmpe SO-42) li oacoaeo tar
so eoi quarti «1 Roale «ai stoppo 
« A » «Ma Cova* Korac «B pel» 
lacBw—ttP, coatto fa Stalla Hoaaa 
eli Belorooo. 

fjp per la Stello Koaaa, Zfyfcovlc 
• Wftolic (SO). Kcnmenrk (1S) o 
Koodiic (17)i lOffi» (22 ) , So-
Janiar (21) • SmnaamoH (12) 
por la rorrarelle. 
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In Coppa del mondo tocca alla Cecoslovacchia 
, ~ - - ' 

Sulle nevi austriache la prima 
vittoria di Jana Soltysova 

ALTENMARKT — La ventu- • 
nenne cecoslovacca Jana Sol
tysova ha vinto la discesa 
libera-di Altenmarkt, Stiria, 
precedendo la svizzera Dorsi 
De Agostini e la norvegese 
Toril Fjeldstad. Si tratta del
la prima vittoria cecoslovac
ca in Coppa del Mondo. Jana. 
scesa coi numero 8. ha su
perato la. bravissima scandi
nava Toni Pjeldstad scesa 
prima di lei e con un tempo 
davvero formidabile (l*25ru) 
ha retto all'assalto delle al
tre. inclusa la più brava di 
tutte, la svizzera Marie The-
rese Nadig. Per la verità la 
Nadig ii giorno prima, du
rante le prove, era caduta 
picchiando il capo sulla neve 
fresca. L'elvetica ha voluto 
gareggiare ugualmente nono
stante una leggera commo
zione cerebrale e si è piaz
zata al sedicesimo posta 

Le austriache sono andate 
maluccio anche sulle nevi di 
casa. La prima austriaca è 
infatti Cornelia ProelL sorel
la della grande Anna Maria, 
che si è piazzata al quarto 
posto. Ottima comunque la 
prova della campionessa del 
mondo di slalom Lea Soelk-
ner, che si è classificata al 
sesto posto nonostante l'aitts-

mm 

• La svizzera D E AGOSTINI pari gasata 

slmo numero di pettorale (0 
49). 

Si è gareggiato sa una pi
sta molto tecnica e difficile, 
appena appena «ammorbidi-
ta » dairabborsdante caduta di 
nere. • ' stata una gara spet
tacolare e appassionante che 
la giovane • brillante ceco* 
atovaccm na «tato con pieno 

merito. Chi vince sa ana pi
sta simile non pud che esse
re un'autentica 

Le italiana 
molto male, taaicare • 
non sono mai state tn 
a livello de* 
Elisabetta 
tous, Alessandra Dattorni 
Gaby 

I te lungo bt 
il 40. posta Cristina Gravina, 
la mignon delle axsurre. al 

i è classificata al 37. posto con 
un itardo di ausai tre se
condi. 

Oggi lo slalom speciale con 
le azzurre in vena di' rivin
cite. -
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«Euroso-
cialisti » 
inUSA 
con due 

comunisti 
italiani 

ROMA — Due comunisti 
italiani ad un incontro in
ternazionale socialista, per 
di più a Washington. So
no Giacinto : Militello e 
Marco Calamai che, insie
me con il segretario gene
rale aggiunto Agostino Ma. 
rianetti (socialista), rappre
sentavano la CGIL. L'occa-
sione è stala fornita dal-
17»i.ifif«/ /or " dèmocratic 
socialism che ha raccolto, 
all'indomani della sconfit
ta di Carter ed alla vigilia 
dell'insediamento di Rea-
gan, i massimi esponenti 
dell'« eurosocialismo »: da 
Brandt a Palme, da Mitter
rand a Gonzaies, da Tony 
Benn a Joop den Uyl. 
Unici assenti i socialisti 
italiani e portoghesi. La 
CISL, invitata, ha inviato 
un impegnativo telegram
ma di adesione. Per la 
UIL c'è da dire che Gior
gio Benvenuto è giunto a 
Washington a convegno 
concluso, per incontrarsi 
con l'AFL-CIO, la confe
derazione sindacale ameri
cana. che però aveva espres
so una chiara cstiHià nei 
confronti dell'iniziativa del-
VInslìtut for dèmocratic 
socialism. ••-"•; •••• 

A Militello e Calamai.. 
rientrati dagli Slati Uniti. 
chiediamo un giudizio sul
l'avvenimento. • " v : : 

Militello, segretario del
la CGIL - per i - problemi 
internazionali, è colpito 
dalla forza 'politica con cui 
i massimi esponenti del
l'» eurosorìaU«mo » hanno 
presentato le loro idee. 
Brandt — spiega — ha sot
tolineato sia l'esigenza di 
recuperare la distensione. 
sia quella dì affrontare il 
sottosviluppo, ponendo i* 
intreccio est-ovest e nord-
sud. Palme ha in partico
lare insistito sni temi del
la democrazìa economica. 
In sostanza Washington ha 
ascoltato le analisi e le ela
borazioni del recente con
gresso dell'Internazionale 
socialista a_Madrid. 

Come l'America l'ha re-. 
cepito? .. .' . . .".. 

Militello parla di <r una 
r.onsiura del silenzio df"a 
stampa americani» n. : Ma 
non per questo l'interesse . 
è stato minore visto che 
alla dism*«inne hanno as
sistito centinaia di intellet
tuali. e che qualificate ira-
nò le presenze del mondò 
politico e sindacale statu
nitense. tra cni dirigenti 
delle categorie più aperte 
ed avanzate, dal sindacato 
dell'auto a quello dei mec
canici a quello degli im
piegati pubblici, oltre a 
parlamentari ' del : partito 
democratico. • ; ;• •: '. ; 

C'è in ^sostanza — qne-
sto il giudizio — una si
nistra americana rhe guar
da al comnlesso del patri
monio della sinistra enro* 
péa fona certa sorprésa ha 
sollevato un deputato cali
forniano che ha' ' citato 
Gramsci) per affrontare i 
nuovi termini del processo 
pnlitiro e sociale negli Sta
ti Uniti e per gettare le 
basi di una forza di ispi
razione socialista di cui 
ancora non si vedono for
me e connotati, ma verso 
etri in primo luogo l'Inter
nazionale socialista ha mo
strato di voler guardare. . 

Che parte ha in questo 
il mondo sindacale? 

Per la CGIL non era 
certo il primo contatto con 
un universo composito di 
cni l'immagine conserva
trice dell'AFT-CIO è ami 
componente. Gii ci sono 
stati contatti (come Fede
razione unitaria) con sin
dacati dì categoria. L'im
pressione prevalente che 
si ; può raccogliere presso 
Militello e Calamai è co-
munqne quella di un pro
fondo travaglio per l'impre
parazióne mostrata dal sin* 
dacato di fronte alla ri
strutturazione industriale e 
per la sconfìtta di Carter. 
Un discorso, in ogni mo
do. da approfondire. 

Per tornare al convegno 
un punto, nella visione dei 
due esponenti della CGIL, 
è comunque chiaro: l'Ea-
ropa si è presentata con la 
sua sinistra mostrando di 
non/voler farsi schiaccia
re nelle relazioni interna
zionali-• presentandosi co
me una forte entità politi
ca del mondo dì oggi. E' 
un motivo di riflessione 
per tutti. 

Flavio Futi 

Giunto ieri a Roma il presidente jugoslavo 

Pertini e Mijatovic: 
concordanza di vedute 
Polonia, distensione e disarmo nei colloqui - Il presi
dente italiano ribadisce le sue critiche per il terremoto 

. ri» (-*. ; i :•••• - V 

ROMA L'Incontro tra Mijatovic • Perllnl 

ROMA — E' durato un'ora e 
mezzo, tre tolte-più del pre
visto, l'incontro tra Pertini e 
il presidente jugoslavo Mija
tovic, giunto ieri pomeriggio 
a Roma per una visita uffi
ciale di due giorni. 

'"'•. Un incontro " informale e 
. molto amichevole, è stato det

to, nel quale i massimi espo-
. nenti dei due Stati hanno so

prattutto affrontato alcune' 
questioni ' internazionali • tro-

• vando « una perfetta concor-
. danza di vedute in "molti pro
blemi ». La situazione polac
ca, ed. in genere i rapporti 

' Est-Ovest, la sicurezza - nel 
Mediterraneo, Afghanistan e 
disarmo: Pertini e Mijatovic 
hanno espresso le loro preoc
cupazioni per i pericoli che 
corre la pace nel mondo, per 
i ritardi di cui soffre il pro
cesso di distensione. In par
ticolare da parte jugoslava è 

' stata riproposta l'urgenza di 
arrivare a concrete iniziative 
per quanto riguarda il disar-

' mo in Europa, il presidente 
jugoslavo ha anche illustrato 
per . sommi capi- la recente 

'' proposta ' che gli jugoslavi 
hanno presentato alla confe
renza di Madrid, una v*ovo-
sta che punta all'organizza-' 
zione di una conferenza euro
pea per il disarmo sulla fal
sariga delle proposte già 

•• avanzate da 'Francia e Po
lonia. . ••- ' •;. 
— ' Ovviamente si è parlato an
che di rapporti bilaterali: del 
trattato di Osimo, un esem
pio valido per tutti — è stato 
detto — di come possano es
sere fruttuosamente instaura
ti rapporti di ottimo vicinato 
tra due paesi a regime sociale 
diverso. «Decisiva conferma 
— aveva sottolineato Mijato
vic — del valore e dèlia por
tata di una realizzazione dei 
documenti di Helsinki ». r 

Amicizia, dunque.' cordiàli-
tà, ma anche preoccupazione 
per la situazione internazio
nale. In ••• particolare ; Pertini 
— .durante il discorso pronun
ciato ieri sera al pranzo uf
ficiale in onore dell'ospite ju
goslavo — ricordando con pa
role commosse il maresciallo 
Tito, - che ha definito « un 

" grande amico ». aveva sotto
lineato come già durante la 

• sua visita in Jugoslavia ì due 
statisti avessero esprerfala 
necessità di rompere « la per? 
vèrsa spirale della corsa agli 
armamenti ». Pertini quindi 
aveva • parlato » dell'Afghani-

• stan e della -Polonia affer
mando: «Vada -la nòstra so
lidarietà al - popolo afghano 
che si batte per la sua indi
pendenza e ài popolo polacco 

• che intende tener vive libertà 
•riconquistate spontaneamente 
e pacificamente ». ;. ••/-.. -.'. \ - ; '-: 
"." « Nói ci adoperiamo — ave
va risposto Mijatovic — per 
un mondo migliore e più giu
sto nel quale non dominino 
le potenze militari ed econo
miche. i loro interessi parti
colari. Ma pensiamo a un 
mondò che sia una comunità 
di Stati sovrani a pari dirit
to. i fcuali .partecipino insieme 
alla soluzione di tutti i pro
blemi». In particolare a pre
sidente jugoslavo ha ribadito 
la convinzione dell'indispensa
bilità di costruire un nuovo 
ordine economico internazio
nale « nello spirito — ha det
to — delle Qpsizionì comuni 
jugoslave e italiane adottate 
all'assemblea dell'ONU ». Tn 
questa direzione, aveva ag
giunto, «la Jugoslavia è di
sposta a collaborare con l'Ita
lia convinta che questo con
tribuisca non solo a interessi 
bilaterali.. ma anche globali 
e durevoli». 
' 1 due presidenti hanno par

lato anche del-terremoto che 
ha colpito U mezzogiorno 
d'Italia. A questo proposito. 
Pertini, nei ringraziare la Ju
goslavia per l'immediato aiutf. 
fornito, ha voluto cogliere 
l'occasione per precisare ulte
riormente 3 suo pensiero, ri
volgendosi soprattutto ad. in
terlocutori italiani: < La tra
gedia sofferta ci fa apparire 
meschina ogni polemica » ha 
affermato 8 presidente ita
liano. «E* quella tragedia 
che ci preme e ci tormenta; 
le polemiche sorto solo polve 
re che sì solleva lungo fl cam
mino. ricostruiremo i paesi 
devastati vigilando che le nuo
ve costruzioni siano antisisnri-
che. Ma questo dramma deve 
persuaderci che la ricostru
zione non basta. Bisogna fi
nalmente risolvere il proble
ma meridionale di cui sì è 
sempre parlato senza mai dar
vi radicale soluzione ». 

Venerdì mattina Vospite ju
goslavo si recherà in Vatica
no per un colloquio cgn il 
pontefice Giovanni Paolo lì. 
A questo proposito circola con 
insistenza la voce, che peral
tro è stata parzialmente con
fermata. che Cvietin Mijato
vic inviterà papa Wojtgia per 
una visita « / / « « e fr Jugo-
slavia, che dovrebbe svolger
si nei primi mesi del IMI. 

Silvio Traviami 

Conclusa la visita a Roma 

Shahati: progresso nei 
rapporti Italia-Libia 

Colloquio al PCI con i compagni Bufallnl e Rubbl 

ROMA — In tre giorni di 
permanenza a Roma, Ahmed 
Shahati, l'incaricato dei rap
porti con l'estero del gover
no libico (in pratica uno dei 
due ministri degli esteri del
la Jamahlriah) ha avuto 
lunghi colloqui con il suo col
lega Emilio Colombo e-incon
tri con esponenti dei mag
giori partiti italiani. . • •'. 

Ieri un primo bilancio di 
questa visita, definita «prò. 
ficua e cordiale »: in una con
ferenza stampa al Grand Ho
tel. Shahati ha risposto a nu
merose domande di giornali
sti Italiani e stranieri. In pri

mo piano, ovviamente, 1 rap
porti italo-libici. Ma non so
lo: si è parlato del Medio 
Oriente, della questione pa
lestinese. della crisi del Ciad, 

di Egitto e Stati Uniti. Il rap
presentante del governo libi
co ha risposto in modo esau
riente, con una nota domi
nante di realismo e paca
tezza. ' - • 

Sul punto "caldo" del Ciad:. 
« Noi forniamo gli aiuti e 

l'assistenza tecnica stabiliti 
in un trattato con quel go
verno... non mi risulta la 
presenza di soldati libici ». 
Sul problema . palestinese : 

« Israele è l'aggressore, noi 
difendiamo i diritti degli ag
grediti... ». Sui rapporti con 
Malta: «abbiamo concluso 
un accordo per rimettere la 
divergenza alla Corte dell' 
Aia. C'è una volontà comu
ne della Libia e dell'Italia a 
garantire lo status di neutra
lità dell'isola». 

Nelle relazioni con l'Italia, 
secondo Shahati, questa - vi
sita ha marcato progressi in
coraggianti sul piano politico 
e per quanto riguarda la col
laborazione • economica. Ma 
l'Italia può definirsi partner 
"privilegiato" della Jamahi-
riah? « Una relazione privi
legiata è fatta di accordi 
precisi, il rapporto deve es
sere reciproco. In ogni caso 
l'Italia occupa un ruolo di 
avanguardia negli scambi e-
conomici con il mio Paese ». 
E" un fatto: nel primo'se
mèstre di quest'anno la : Li
bia ha fornito all'Italia il 
55,6% del suo fabbisogno e-
nergetico. . - . . ; 

* * • 

ROMA — Nel quadro delle 
relazioni fra 11 PCI e il Con

gresso della Jamahlriah ara
ba popolare libica si è svolto 
ieri, presso la direzione del 
PCI, un incontro fra Ahmed 
Shahati, " segretario per - gli 
affari esteri del Congresso del 
popolo e Aramar Taggazi, se
gretario del comitato popola
re libico in Roma, e i compa
gni Paolo Bufallnl. della di-
rezlone, Antonio Rubbi del 
C.C. e responsabile della se
zione esteri, e Remo Salati 
della sezione esteri. Durante 
il cordiale colloquio si è pro
ceduto ad uno scambio di in
formazioni e di opinioni sul
la situazione nel Mediterra
neo con particolare . riferi
mento alla questione medio 
orientale e al problema pa
lestinese; nonché sui rappor
ti tra l'Italia e la Libia, a 
proposito del quali si è espres
sa la volontà di consolidarli 
e di svilupparli nell'Interesse 
del due paesi e dei due popo
li. Le due parti hanno altre
sì convenuto sulla necessità 
e l'utilità di intensificare 1 
rapporti fra 1 due partiti. 

! i 

Una nuova 
conferenza 

di pace per 

ii^Ciùd il 

23 dicembre 
a Laaos 

YAOUNDE' (Camerun) — Il 
presidente del Camerun ha 
annunciato che il 23 dicem
bre si aprirà a Lagos, capi
tale della Nigeria, la nuova 
conferenza di. pace . per • il 
Ciad. 

Alla conferenza partecipe
ranno l'esponente della, ri
bellione Hissene Habre, Il 
presidente ad interim Guku-
ni Ueddei e il vice presidente 
Abdelkader Kamoogue. <. .•-

Hissene Habre ha firmato 
l'altro ieri in Camerun l'ac
cordo armistiziale, dopo che 
le sue forze ribelli erano sta
te scacciate dalla capitale 
del Ciad. Ndjamena da" un* 
offensiva del governativi, so
stenuta dalla Libia^ Guku-
nl. da parte sua, > aveva - già 
firmato l'accordo armistizia
le il mese scorso a Lomé 

In base all'accordo di Lomé, 
il Ciad verrà posto tempora
neamente sotto il controllo di 
una commissione africana co
stituita da Togo, Guinea, Be-
nln e Congo, col sostegno di 
una forza africàna compren
dente truppe dei quattro pae
si. L'accordo prevede anche 
che non vi siano truppe nel 
raggio di cento chilometri da 
Ndjamena. • 

L'ambasciata di 

Seul respinge 

una delegazione 

ntare 

per la salvezza 
diKimDaeJung 
ROMA —. Una delegazione 
parlamentare composta dai 
senatori Tullio Vinay (Sini
stra indlnendente) e Daniele 
Moro (PSD e dai deputati 
Carla Capponi e Cecilia Chic-
vini (PCI) Glancarla Co-lrl-
gnanl (indipendente di sini
stra). Bufardecl (P*t>I). Giu
liano .'Silvestri (DC) e da 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e della Le
ga peri' diritti dei popoli 
si è recata ieri alla sede del
l'ambasciata romana della Co
rea del Sud per manifestare 

' la protesta e la preoccupa
zione dei democratici italia
ni circa la sorte di Klm Dae 
Jung, Il leader dell'opposizio
ne democratica condannato 
a morte. 
'- Non < soltanto la delegazio
ne non è. stata ricevuta, ma 
ha trovato i cancelli sbarra
ti dalla polizia italiana. 
•"••• Un'interrogazione, che de
nuncia questo episodio e chie
de concrete iniziative del go
verno italiano, è stata pre
sentata dal deputati Cecilia 
Chiovlni (PCI), Casalinovo 
(PSD. Giancarlo Codrigano 
(indipendente di sinistra), 
Silvestri (DC), Sullo (PSDI). 

Incontro 
a Roma tra 
delegazioni 

dei sindacati 

sovietici 

ROMA — Su invito della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
soggiornato in • Italia dal 7 
al 14 dicembre una delega
zione del Consiglio centrale 
del sindacati sovietici, gui
data dal segretario responsa
bile delle relazioni interna
zionali Subotin. La delegazio
ne dei sindacati sovietici ha 
avuto incontri-con-una de
legazione degli uffici inter
nazionali - della Federazione, 
diretta dai responsabili Mi
litello. Gabagllo e Izzo. .-• 

Nel corso del colloqui, svol
tisi In un clima aperto e cor
diale, si è proceduto a un 
ampio scambio >di : informa
zioni sulla situazione e sul 
ruolo delle organizzazioni sin
dacali nei rispettivi Paesi. Le 
due delegazioni hanno an
che affrontato vari problemi 
di politica internazionale, e-
sponendo l rispettivi punti 
di vista. Da parte italiana è 
stato . ribadito tra l'altro — 
— « il giudizio positivo sul 
processo di democratizzazio
ne avviato dalle lotte dei la
voratori polacchi» e si è e-
spressa grave preoccupazione 
per le pressioni e le minacce 
esterne nei confronti della 
Polonia. 

e con viaggi 
nate 

Raccogliete le nuove figurine MiraLanza neirAlbum'dei, 
viaggi dell'Olandesina ed il loro valore sarà raddoppiato. 

Basta riempire ognuno dei quattro fogli dell'album r 

con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 
Il vostro negoziante vi indicherà in quali 

fustini di prodotti MiraLanza potrete 
trovare l'Album dei viaggi 

dell'Olandesina oppure 
' potrete richiederlo 
presso i Centri-
Dono MiraLanza 

, 5 
< 

1 Centro Doni della vostra citta 
scegliere il vostro dono preferito 

e portarlo subito a casa. 
• 9M* Corso Cawur. 96 - M. 06003.97.96 -
• lOCOCHA vìa Z»mrO\ 56 • tei 051/37.12.90 
• C A C U M I Vm Giudea Guguclrno. 14 - M. 070/46.619 
• FIRENZE Vta o W O c r * , 4r - ta l 0S5ft1.4S.55 
• OfMOVA Piazza Brignote; I0f12r - . 

• -"M- - W.010V56.609«-56,11.30 •- • 
• MKJINO VSate S. GimJgnano, 30 - H I 02/41.54.122 
• NAPOLI Galteria Umberto I. «0 - M. 081/41.60.26 

• PADOVA Via Oe Gaspert. 29 - teUM9M4.02? v 

• PALERMO Vìa Ptoetti. 18/20/22 (trav. Via Maiaspìna) -
teL 091/56.65.98 

i Via L. Pterantoni, 6 grassi P.to Radio) - ' . 
te». 06/55.73.353 . , -

• TOMNO Corso Pascerà. 325 - W. 011/72.66 27 : 

• VERONA Vìa ScaneHinl. 30 (S. Zano)"- t*L 045/5905.93. i ' 

http://0S5ft1.4S.55
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Proposte dei comunisti per l'equo canone 
di modifica all'equo canone? 
Eccole riassunte. 

DETERMINAZIONE DEL-
L'AFFITTO — Vanno fissati 
criteri rigorosi per determi
nare il costo base, su cui at
traverso alcuni parametri (su
perficie. tipologia catastale, 
classe demografica del Co
mune, piano, vetustà, e stato 
di conservazione e manuten
zione) si calcola l'affitto. Se
condo i costi fissati dal go
verno per le case costruite 
nel 1979. l'affitto di un appar
tamento di cento mq, situato 
nella periferia di una grande 
città (ad esempio Roma. Mi
lano. Torino, Bologna), è di 
circa 200.000 lire al mese. Con 
un solo anno di indicizzazione 
è passato a 232.000 lire. 

INDICIZZAZIONE "— L'au
mento degli affitti per effetto 
dell'indicizzazione annuale, si 
sta rivelando particolarmente 

oneroso per l'elevato indice di 
inflazione (che non viene inte
gralmente coperto dalla scala 
mobile) e per l'ulteriore in
flazione che provoca. Se al
l'aumento del canoni si ag
giunge quello dei costi acces
sori (condominio .e riscalda
mento) si capisce come l'inci
denza media sul reddito del 
costo; dell'abitazióne sia au
mentata in modo reale, inci
dendo fortemente sulle fami
glie con redditi bassi e medi. 
Per evitare ciò il PCI propone 
di « raffreddare * gli aumenti 
automàtici dei canoni. L'indi
cizzazione potrebbe essere cal
colata sul canone iniziale; po
trebbe essere ridotta per gli 
alloggi in condizioni mediocre 
e scadente mentre si potrebbe 
utilizzare il fondo sociale a fa
vore delle, famiglie meno ab
bienti, anche con riferimento 
solo all'aumento dell'indicizza
zione. 

GIUSTA CAUSA — Per que
sta via si stanno verificando 
moltissimi tentativi di sfratto 
non motivati da reale necessi
tà. Attualmente la giusta cau
sa è estesa ai parenti di se
condo grado. quindi ai nipoti 
ed ai nonni. Il PCI Intende 
restringere questi casi ai pa
renti di primo grado, esclu
dendo tra le cause di rilascio 
quelle per lavori di restauro 
e ristrutturazione. 

DURATA DELLA LOCAZIO
NE — Al termine del periodo 
previsto per e finita locazio
ne > è ora possibile lo sfratto. ; 
Già dall'agosto del 1981. nel 
giro di un anno, scadono due 
milioni di contratti. Alla fine 
del • periodo transitorio della 
legge (fra due anni) ne sca
dono oltre sei milioni. Queste 
scadenze certamente non pro
vocheranno altrettanti sfratti. 
Ma saranno una potente arma 
di ricatto nelle mani della 
proprietà. Le disdette, in mol

tissimi casi, mireranno ad ot
tenere canoni neri, «buonen-
trate» illegali. Per questo il 
PCI propone di allungare ta 
durata di tutti i ' contratti 

, e. contemporaneamente, < in
trodurre la giusta causa a fa
vore del piccolo proprietario, 
in, cagi straordinari di neces
sità. La durata dèi contratti 
va estesa anche alle locazio
ni per usi non abitativi (arti
gianato. commercio, turismo) 
per consentire un adeguato pe
riodo di ammortamento degli 
investimenti effettuati. 

SANZIONI — Vanno Inaspri
te le sanzioni per i proprie
tari che, ottenuto il rilascio. 
non adibiscono l'immobile al
l'uso dichiarato, ed istituire 
un adeguato sistema di con
trolli pubblici.. 

OBBLIGO A CONTRARRE 
—• Per i centri con una situa
zione di grave tensione abita
tiva, in accordo con quanto ri
chiesto al governo dai sinda-

,'. i - *• ' : * • '. 
V* t * * -1 • 4 ^ j », *. " V ( ' ; t , ^ *• 

d dei grandi Comuni, il PCI 
suggerisce.forme,di contratto 
obbligatorio nei confronti de
gli enti pubblici, degli istituti 
di previdenza e di assicurazio
ne e. In caso ingiustificato di 
assenteismo, per la proprietà 
privata. • • - . , , ' • . 

VENDITE FRAZIONATE -
E' uno dei motivi che hanno [ 
gonfiato,. specialmente nelle \ 
grandi città."il numero degli' 
sfratti. ìl nuovo proprietario, 
infatti, può sfrattare l'inquili-v 

no. Da qui. secondo 11 PCI. la • 
necessità di controllare il fe
nòmeno delle vendite frazio- ' 
nate, garantendo il diritto di 
prelazione ; all'inquilino o ai 
Comune, , É , . . - . , . . 

FONDO SOCIALE - Il PCI 
propone di raddoppiare . lo 
stanziamento e nello ; stesso 
tempo di rivedere le procedu
re per venire incontro alle fa
miglie meno abbienti, anche 
proprietarie, se in attesa di ri
lascio della propria abitazione. 

Colpito in volo da un missile? 
ti si chiede lo stesso magi
strato Davanzali ha potuto 
assumere la , certezza che 
questa sia la spiegazione ef
fettiva della sciagura? . 

Una voce, circolata insisten
temente. vuole che conclusio
ni di questo tipo siano attri
buibili a € fonti ' militari *. 
Una risposta a questi inquie
tanti interrogativi deve esse
re data subito con la massi
ma chiarezza. 

Ieri l'Itavia ha diffuso un 
comunicato di « spiegazione * 
alle dichiarazioni rese da Da
vanzali. Secondo la compa
gnia sarebbe decisivo, a so
stegno della tesi del missile. 
la presenza di fosforo su una 
scheggia della struttura del 
carrello principale ritrovata 
nel corpo di un passeggero. 
Sarebbe la prova che l'aereo 

fu colpito da ,un ordigno 
bellico. La stessa Itavia af
ferma che « la registrazione 
dei dati radar evidenzia ma
novre di intercettazione del 
DC 9 da parte dei un ' aereo 
militare ». Le prove di que
ste affermazioni dovrebbero 
essere rese, secondo l'Itavia. 
dallo stesso Davanzali al più 
presto alla commissione tra
sporti della Camera. 

E veniamo al dibattito par
lamentare. Il ministro dei 
trasporti ha stigmatizzato du
ramente la sortita del̂ . presi
dente dell'Itavia. « Non è giu
sto — ha detto Formica — 
fare del polverone su un'ipo
tesi che è considerata tra le 
possibili del disastro ma che 
oggi non è verificabile. Dan
do per scontato l'attentato si 
cerca solo di introdurre ele

menti di emotività nella re
voca della concessione che, 
con la sciagura, non ha nulla 
a che fare ». Formica ha 
invece confermato la deca
denza dell'Itavia e l'affida
mento. temporaneo (in atte
sa del riassetto generale del
le concessioni, su cui hanno 
insistito i rappresentanti del 
Pei) all'Alitalia e all'Alisar-
da delle principali linee si
nora in concessione alla com
pagnia privata. 
" Formica ha anche replica
to alle proposte, da lui defi
nite inammissibili, contenu
te nella lettera di Davanzali 
e in particolare alla dichiara
ta « disponibilità » dell'Itavia 
a riprendere immediatamente 
i servizi a condizione di ot
tenere fortissimi contributi 
non solo per il futuro ma an

che a copertura del grave de
ficit accumulato sino ad ora 
dalla compagnia. -- • 

Sulla linea della condanna 
esplicita della nuova sortita 
dell'ITAVIA, si era già mos
so. prima ancora della rispo
sta di Formica, il compagno 
Francesco Ottaviano nell'illu-
strare un'interpellanza comu
nista. Ottaviano • ha insistito 
anche sulla necessità di ga
rantire le capacità professio
nali e i. diritti contrattuali 
acquisiti dai 950 dipendenti 
della compagnia privata (tra 
cui 140 piloti) per i quali è 
necessario studiare ed appron
tare subito una sistemazione 
definitiva. 

Nella replica poi. Il compa
gno Fausto Bocchi ha dato 
atto al ministro Formica di 
un deciso ed anche severo 
impegno, pur dopo incertezze 

I e ritardi, che avrebbero forse 
evitato lo sfilacciamento della 
vertenza. Bocchi ha insistito 
poi sulla assoluta necessità e 
non rinviabilità di una gene
rale riorganizzazione delle 
concessioni aeree; ed ha sot
tolineato che, comunque, l' 
energia una volta tanto mo
strata dal governo non can
cella le responsabilità di un 
passato anche recente. ' 

Nel maggio '79. l'allora mi
nistro , dei Trasporti, Preti, 
aveva infatti rinnovato al-
l'ITAVIA le concessioni sca
dute quattro anni prima: un 
vero e proprio colpo di mano 
clientelare — ha sottolineato 
Bocchi —, tanto più grave in 
quanto già allora ben pesanti 
erano i dubbi sulla efficienza 
e la stessa sicurezza dei ser
vizi di questa compagnia. , 

Pechino: segni d'un confronto molto teso 
Ce n'è abbastanza per confermare che — processo o non 

processo, rimozione di Bua o. meno — è in corso nel partito 
cinese una discussione molto accesa. Abbastanza anche per 
dedurne che essa tocca una serie di temi di fondo — proba
bilmente la stessa caratterizzazione che nei prossimi anni si 
intende dare alla «via cinese» al socialismo. Ma non abba
stanza per addentrarsi nel merito delle-posizioni, che si fron
teggiano e delineare linee di tendenza e vettori della di
scussione. 

Quel che si ha il coraggio di discutere è la storia di oltre 
mezzo secolo, i 28 anni della « rivoluzione democratica » e 
della € conquista del potere » e i 31 anni del partito comunista^ 
al governo. « QuaJ è il pericolo — si chiede l'autore — con cui^ 
si misura un partito al governo? H pericolo di una degene-£ 
razione che si allontana dai suoi principi, se si mette a dar 
ordini al popolo e se si trasforma in un dominatore, o in una 
classe dominante, così come è avvenuto nella vecchia società ».l 

E' la prima volta, a quanto ci risulta, che si affaccia in Cina 
l'ipotesi che ii partito stesso, il suo apparato, si possano tra
sformare in una «classe dominante», cosi come lo erano i 
mandarini nel sistema dispotico i orientale» del celeste im
pero. E che si parli in generale di rischi concernenti le società 
socialiste, parrebbe confermato dalla frase che segue subito 

dopo, sul «socialismo che 
può degenerare in. un so-
cialimperialismo ».,-••• . 

Le conclusioni comunque so
no all'insegna della prudenza e 

' del 'realismo: .il. rinnovamen
to in: Cina può essere garan
tito solo dal partito comuni
sta: gli altri non ci sono riu
sciti e non c'è riuscito nem
meno U^Kuomintqng. E' vero 
~)Ptgsegue, fornel^tp.Un.elen-

-co-impietòsoril documento^ 
cft*r«Tricuni dei "nostri dìri-

. genti hanno, commesso erro
ri»; che «a volte la supe
riorità del nostro sistema so
cialista non si è pienamente 
espressa »; che si debbono an
cora fare i conti con «gli 
effetti a distanza » della cri
si del decennio della rivolu
zione. culturale e che «sul 

piano economico abbiamo a 
che fare'con un mucchio di 
problemi molto seri ». Ma c'è 
una base — « l'abolizione del 
sistema di sfruttamento » — 
su cui poggiare per superare 
tutto quésto. ••:.-'• 

L'importante però — e que
sto ci sembra il succo di li
nea del documento — è non 
avere troppa fretta preten
dendo di poter risolvere-tut
te Uy questioni Me un 'colpo 

rjuM.,S:^l piano economicOjCm 
^significa-.che antiche sulle 

«modernizzazioni», l'accento 
viene posto sui principi di 
« riaggiustaménto, ristruttura
zione. consolidamento e mi
glioramento ». L'insieme dei 
termini — se ci fosse bisogno 
di notarlo — si impernia sui 
concetti di gradualità, non 
fare passi più lunghi della 

gamba e soprattutto non fa
re passi indietro nel tentati
vo di farli in avanti; ma si 
sottolinea, se non bastasse, 
che il centro di tutto è il 
« riaggiustamento », sul piano 
polìtico l'accento è sull'unità 
e sulla « stabilità ». Ciò signi
fica. si dice, «aumentare la 
vita democratica » e «raffor
zare la legalità ». Certo — si 
aggiunge -r bisogna « emargi-

' nare- i seguaci della bandai 
'dei ^poattr5> e '-'• impedite. le'J 

'attività degli elementi enfcsi 
presentano come « dissidenti ». 
Afa anche qui con un invito 
a non esagerare: «Se uno è 
sicuro di sé perché dovrebbe 
mettersi dalla parte del tor
to? Non dobbiamo essere spin
ti ad assumerci la responsa
bilità dell'acutizzarsi delle, 
contraddizioni». . 

Sbloccare il sistema politico 
Ma c'è di più. In questi 

anni — anche grazie alla 
esperienza della solidarie
tà nazionale — l'ipotesi di 
un ricambio non ' soltanto 
locale è maturata in forma 
assai più evidente; e il PCI 
ne risulta la componente 
più corposa e consistente. 
Perciò diventa sempre più 
astratto questo tentativo di 
sottoporci a non si sa qua
li esami prima di ricono
scere la nostra legittimità 
di forza di governo. Una al
ternativa democratica è sta 
nelle cose in zone decisive 
del paese. I comunisti diri
gono migliaia di ammini
strazioni, gestiscono beni 
pubblici in quantità rilevan
te. con l'aoprezzamento de 
fli elettori, e senza rubar». 
I paragone con altre forze 

politiche diventa sempre 
più chiaro/ Si guardi al 
« vertice » della maggioran
za sulla moralizzazione e al 
suo esito così deludente. 
Perchè questi signori, dopo 
tanta pubblicità, * partori
scono Un • così miserabile 
topolino? Bisogna risponde
re a questo quesito. Perchè 
mai non ce l'ha fatta-rtean: 
che l'onesto Zac al di là 
delle • lodevoli intenzioni 
personali; ed è. fallita per
fino l'ipotesi di Moro? Non 
basta più rispondere iso
lando i casi individuali. Ciò 
che emerge ormài è la lo 
cica del potere lottizzato 
che si riflette nella vita e 
nella forza delle correnti 
interne. E' il loro intreccio 
con lo Stato che produre 
inevitabilmente i vari Frea-

to; e poi — degenerando 
come è accaduto in questa 
ultima fase — inquina a;> 
parati e gangli vitali della 
vita pubblica, aggrava fino 
all'orlo del collasso l'inef
ficienza tradizionale della 
nostra macchina statate. 
. Diventa sempre più illu
sorio pensare che gli attuali 
dirigenti governativi, im
mersi fino al colto in qué
sta logica, in taluni casi an
che toro : malgrado, possa
no risolvere la questione 
njorale, dare efficienza alla 
amministrazione, presentar 
si e chiedere sacrifici al 
Paese. Epmire capacità ed 
efficacia di governo e pulì 
zia morale sono oggi con
dizioni essenziali per il ri
cambio e la sopravvivenza 
del nostro sistema politico. 

Il paese iion può aspettare 
all'infinito una rigenerazio
ne profónda della DC, che, 
d'altra parte, la gestione 
monopolistica del potere te 
impedisce di realizzare. 
«L'alterazione delle regole 
del gioco» non può durare 
troppo a lungo, pena un lo
goramento istituzionale as
sai pericoloso. Fra la gente 
cominciano infatti. a farsi 
strada preoccupanti segni 
di sfiducia, di distacco dal
le istituzioni. che investono 
direttamente la democrazia 
e il sistema politico. • 
-1 segnali cominciano ad 

essere tanti, dalla incipien
te, disaffezione elettorale al
la stanchezza dì certe for
me di partecipazione, dalla 
diffidenza — ad esempio — 

nel caso-delia raccolta di 
fondi e della solidarietà, al i 
rigetto per l'invadenza lot- i 
tizzatrice dei partiti di go- \ 
verno. Non dimentichiamo 
che terrorismo, scandali, 
inefficienza amministrati-, 
va, ingiustizia sociale, crisi 
economica hanno inferto e 
continuano ad infierire col
pi durissimi alta democra-, 
zia, oltre che ai cittadini. 
Anche per questo occorre 
un ricambio espresso dal-
l'interno di questo nostro 
sistema democratico, se non 
voeliamo che; ad un certo 
punto, il ricambio lo si ri--
cerchi al di fuori di esso o 
forzando i limiti del siste
ma. in una direzione ambi-
eua, come dimostra la re
cente proposta di un gover
no estraneo ai partiti 

«Farò il sindaco, ma vado incontro alla morte» 
fa dalla legge antimafia e , 
degradala ver anni dal peg j 
gior potere de. 

Otto giorni prima del voto. ' 
fi 30 maggio scorso. Torre ha 
scritto la lettera che pubbli
chiamo (apparsa ieri sul 
Mattino di Napoli) e l'ha 
consegnata al giudice Santa
croce di Salerno, suo amico. 
« Se succede qualcosa — __ gli 
dice — dalla a mia moglie*. 

Il magistrato l'ha depositala 
il 2 giugno, cól rito allucinan
te di un * testamento a futu
ra memoria ». 

Mancano 6 giorni ancora 
alle elezioni e l'uomo già par
la ai suoi cari come se fosse 
morto: siate degni del mio 
sacrificio: non ho niente da 
nascondere; mettete lo studio 
a disposizione degli inquiren

ti. Già pensava, tra l'altro, 
che avrebbero provato ad in
fangarlo anche dopo morto. 
Cosi da far dimenticare in 
fretta le sue ragioni e i no
mi dei suoi assassini. 

Ma perché Torre è cosi si-
v curo di andare incontro alla 

morte? Forse si sta candi
dando col PCI, il partito che 
più di tutti - a Pagani e 
non solo a Pagani — si batte 
contro cosche e mafie? Op
pure forse con una « Iuta ci
nica », come si usa da queste 
parti quando si hanno inte
ressi personalistici da colti

vare? No. Ha accettato di 
candidarsi con la DC. il par
tito che raccoglie la maggio
ranza assoluta, che ammini
strerà con la maggioranza as
soluta Pagani, U partito che 
— probabilmente — lo eleg
gerà anche sindaco. 

E ha paura. Ha paura per-
• che « sa »; conosce uomini e 
fatti e sa che si sta impe
gnando « in una battàglia'po
litica assai difficile» al pun
tò da € temere per la cita*. 
Ecco, Torre sa bene che que
sta camorra è profondamen-

'• te permeata di potere. Non 
sbuca dal nulla. Non è un 
misto di ribellismo e sottopro
letariato., No. E' potere, vo-

. tere tutto intrecciato col si-
\ stema de. E sa che questa 
camorra uccide chi conta, chi 
mette le mani sui meccanismi 
reali, non chi denuncia sol
tanto. Non il moralista di 
facciata. Il compagno Espo
sito Ferraioli, ricordiamo, non. 
distribuiva volantini generici 
contro la camorra: attaccava 
la gestione della mensa azien
dale della FATME. E fu as
sassinato. Michele Buongior
no. altro ammazzato: già con
sigliere -, còmiinale de, • era 
completamente « dentro » le 
regole del gioco o almeno le 
conosceva tutte. ••••-. 

Certo\ le conosceva anche 
Torre quelle règole per aver
le già pirocote sulla 'tua pel

le. con dieci anni di esilio 
dalla vita politica: E allora 
perché •. accetta, perché: H-, 
schia, perché — pur così tor
mentato — va incontro a te 
sta alta alla morte? Perché 
— nel momento stesso in cui 
i due . killer lo fermano — 
sa già che è la fine, e grida 

all'amico: «E* /tutta. Fran
co. E* finita! »? . 

Ha. lasciato scritto a suoi 
figli: li vuole laureati, cor.-. 
retti, tolleranti e — soprat
tutto — * aperti all'esisten
za*. Ecco, in questa « aper
tura », c'è la ragione stessa 
del suo sacrificio. ••• 

Annienti per i 
/-- mutilati,, 
di guerra e ' 
i superstiti 

ROMA — • Maggiori stanzia
menti anche per i mutuati 
di guerra, e loro superstiti, 
sono stati previsti dalla 
commissione 'Bilancio della 
Camera nella legge finan
ziaria, che va oggi In di
scussione in aula, a Monte
citorio. 
z La decisione è stata as
sunta su proposta del PCI 
(favorevoli Indipendenti di 
sinistra, socialdemocratici e 
radicali y che aveva chiesto 
che lo stanziamento fosse 
portato da cinquanta a cen
to miliardi e che 1 miglio-

• ramenti non fossero circo
scritti ai soli grandi invali
di (come prospettato : da] 
governo) bensì estesi a tut
ti 1 mutilati di guerra • al 
loro superstiti, * 

Di Vagno 
e Magnani Noya -
; sono a posto 

col fisco 
ROMA — Marta Magnani 
Noya e Giuseppe Di Vagno 
con le tasse sono a posta 
Una precisazione ufficiale è 
arrivata ieri dall'ufficio 
stampa del gruppo sociali
sta della Camera che in un 
comunicato afferma che la 
posizione dei due deputati 
«risulta regolare al ftoco». 
Ciò emerge « dalla documen
tazióne prodotta dagli uffici 
finanziari e che II ministro 
delle finanze Revlgiio ha tra
smesso alla Commissione fi
nanze e Tesoro del Senato ». 

Oli accertamenti erano sta
ti decisi dopo l'esplosione del 
Io scéndalo del petroli. I due 
deputati socialisti figuravano 
nell'elenco di coloro che ave
vano ricevuto assegni da uno 
del petrolieri incriminali, 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ricorda, 
a due anni dalla prematura 
scomparsa, il compagno 

PIERO LAPICCIREUA 
ed è.affettuosamente Vicina 
alla sua famiglia. 

A due - anni dalla morte, 
la Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica ricor
da il suo Presidente 

PIERO LAPICCIREUA 
le cui doti di intellettuale e 
e di dirigente diedero un con
tributo Indimenticabile allo 
sviluppo del movimento Inter
nazionale della gioventù. 

I compagni della 18» sezio
ne di Torino partecipano al 
dolore e porgono vive con
doglianze al compagno Fran
cesco Màsella per la scom
parsa del 

PADRE 
Torino. 20 dicembre 1980 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 

SALVATORE LA MARCA 
la moglie e i figli lo ricordano 
con grande affetto. 
Masarino, 18 dicembre IMO 

Editori Riuniti 

Agnes Heller;. •> 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
« teoria dei bisogni » ' ' « ',,-
prosegue la 'sua Indagine V 
nel mondo dei sentimenti. \ 
L. 10.000 , < 

Nikolaj Bucharin . . . 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 

Introduzione e cura -, 
di Francesco Benvenuti. 
traduzione di Francesca Gori. 
Una raccolta di testi 
che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 
L 6.500 

Paolo Spriano 

IL COMPAGNO 
ERCOLI 

. Togliatti, segretario ( 
dell'internazionale. -
Dalla guerra di Spagna 
alla svolta di Salerno: 
una nuova e vivace biografia 
di uno dei grandi protagonisti 
della storia europea. 
L. 8.000 

Marek Waldenberg 

IL PAPA ROSSO 
KARL KAUTSKY 
Traduzione di Maria Di Salvo. 
Un essenziale profilo 
intellettuale e politico 
del padre della socialdemocrazia 
tedesca. 
2 voli.. L. 28.000 

Jerzy Kolendo 

L'AGRICOLTURA ; 
NELL'ITALIA 
ROMANA 
Prefazione di Andrea Carandinl. 
traduzione di Celeste Zawadzka. 
Un affascinante affresco 
del mondo classico 
ricostruito attraverso la sua 
civiltà materiale. 
L. 10.000 

' • • • • , , \.-J.- } • . - -.-.. \ ' •*.-.>•:< ; 

Edvard Kardelj 

MEMORIE DEGLI 
ANNI DI FERRO 

: traduzione di Dunja BadnJevK 
Orazi. -; t . -,., >. 
Alle radici di un, coraggioso 
passato per capire il futuro 

.dejla .Jugoslavia dopo. Tito. 
• L 5.500;; -:.::.:;..•. ...;- •: ': .;-

Adriano Ossicini ; ' ' 
CRISTIANI, NON 
DEMOCRISTIANI 
Intervista di Adriano Dedichi -

- Dalla-lotta -antifascista / - - -
. agli' anatemi del Sant'Uffizio. 

dal Concilio alla crisi odierna. 
sempre hel rifiutò T --. ' 
di ogni integralismo. -".' ' - - ' 
L. 5.000 r , " 

Valentin Rasputin : ;. 
IL VILLAGGIO 
SOMMERSO 

; Traduzione di Caria Muschio. 

David romanzi 
Un'isola della Siberia deve 
essere sommersa dalle acque. 
Con essa rischia di scomparir* 
un mondo, i suoi valori. 
i suoi miti, la sua cultura. 
L. 5.500 . 

Maksim Gorkij •;--

OPERE SCELTE 
Le pagine più significative • 
del grande romanziere russo. 
10 voli.. L 120.000. .? 

LAVORO E REDDITI 
IN ITALIA 1978-1979 
A cura di Gabriella.Pirmarò.' 
Gli aspètti statistici e sociali .. 
delle grandi questioni 
economiche-dei Paese. 
1:8.000 r — - - • 

Feliks Gantmacher ' 
LEZIONI • - " • - • -
DI MECCANICA 
ANALITICA n 
Un testo fondamentale 
per lo studio della teoria 
della relatività 
e della meccanica quantistica. 
L. 9.000 

N. I. Stjazkin 

STORIA , 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi. 
Un profilo rapido e aggiornato -
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri . . 
L. 18000 

Editori Riuniti 
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le avvertenze e le modalità d'uso 
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Segnali distensivi da Mosca doparla-prova unitaria di Danzica 

Ponomariov: l'URSS non 
• ' v ' " • l ; ' ' ' • • • • • ' . . ' • • 

ì interverrà in Polonia I. 
' ' - ' • * • • • ' • • ; ' fj 

La dichiarazione fatta al presidente dell'Assemblea Na
zionale francese — Silenzio della stampa su Danzica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA - L'Unione Sovie
tica non ha alcuna intenzione 
di interferire negli affari in
terni della Polonia. L'affer
mazione è attribuita a Boris 
Ponomariov, segretario del 
CC del PCVS, da collaborato
ri del presidente dell'Assem
blea nazionale francese, Cha-
ban-Delmas. Ponomariov si 
trova infatti nella capitale 
francese in visita ufficiale, al
la testa di una delegazione del 
Soviet supremo. Secondo que
ste fonti il dirigente sovietico 
avrebbe detto che « i polacchi 
sono abbastanza grandi per 
risolvere da soli j loro pro
blemi e l'Unione Sovietica 
non intende interferire -in al
cun modo nei loro affari *. 

Affermazioni di grande ri
lievo. queste rimbalzate da 
Parigi, sia pure riferite da 
fonti non sovietiche, che con
trastano però, almeno appa 
rentemente, con : il silenzio 
completo, senza eccezioni, di 
tutte le fonti di informazione 
sovietiche sull'immensa mani
festazione popolare in onore 
delle vittime dei moti overai 
di Danzica del 1970. Nessun 
giornale, neppure la radio 
e la televisione, hanno ̂ dedi
cato una riga all'avvenimento 
su cui era concentrata l'atten
zione generale. Un silenzio ul
teriormente sottolineato dalla 
presenza, soltanto però sulla 
Pravda e sulIq,Komsomolskaia 
Pravda di un breve dispaccio 
TASS di tono neutro che rife
riva della conclusione dell'ot
tavo congresso del partito u-
nificato dèi contadini po
lacchi. 

•L'interpretazione di un tale 
atteggiamento da parte delle 
autorità sovietiche è tutt'al-
tro che facile anche se, a pri
ma vista, esso sembra mostra
re una implicita polemica nei 
confronti di Quella parte de
gli accordi di agosto tra go
verno polacco e sindacato in
dipendente che avevano pre

visto l'inaugurazione del mo
numento ai caduti dì Dami 
ca. Ma non è detto che que
sta sia l'unica interprelazio 
ne possibile dell'atteggiimen-
to del Cremlino, anche tenen
do conto della diminuzione 
progressiva, verificatasi in 
questi ultimi • giorni, dei ri
chiami all'esistenza dì « for
ze contrarie allo sviluppo so
cialista della Polonia ». 

Per il resto la Pravda di 
ieri era ancora in gran parte 
rivolta a illustrare gli echi in
ternazionali al viaggio in In
dia di Leonid Breznev e a pò-
lemìzznre — come faceva V 
autorevole commentatore po
litico Vitali Knrionov contro 
i detra'tori della proposta so
vietica per la pace e la sicu
rezza nel golfo Persico e nel 
l'Oceano Indiano rilevando 
« l'immenso contrasto tra la 
posizione dell'URSS e il clan
gore delle armi che giunge 
dal Pentagono e dalla sede 
Nato di Bruxelles». 

Da rilevare, in proposito, la 
intensificazione dei dispacci 
dell'agenzia sovietica che ri-

Duro attacco della 
Pravda alla Nato 
MOSCA — "- La « Pravda » 
pubblica oggi un duro attac
co ai governi dei paesi 
NATO, accusandoli di accin
gersi ad interferire in modo 
gravissimo negli affari polac
chi. e di volere inabissare la 
Polonia nel «caos e nell'anar
chia ». • L'articolo, anticipato 
ieri sera dalla TASS e fir
mato Alexei Petrov, autore
volissimo commentatore di 
politica intemazionale, affer
ma che <ti dirigenti della 
NATO hanno voluto servirsi 
dei fatti di Polonia come 
pretesto per intensificare la 
loro attività militarista. (...) 
I rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno calunniato la 
politica estera sovietica, lan
ciandosi in congetture sulle 
intenzioni dell'URSS e di 
altri paesi socialisti ». 

feriscono le preoccupazioni 
del governo indiano per la si
tuazione esìstente alle frontie
re con il Pakistan. L'< effer
vescenza dei preparativi mili
tari pakistani» lungo t confi
ni contestati del Yamu e del 
Kashmir viene messo in rela
zione — l'affermazione è ri
presa dai giornali indiani Am-
rita Basar Parrika e Hindu-
stan Times — con la accre
sciuta presenza di contingenti 
militari cinesi lungo la gran
de arteria che unisce la Cina 
al Pakistan passando attra
verso il Karakorum e a presi 
dio di « installazioni rigorosa
mente segrete » in cui avver
rebbero preparativi accelera
ti di messa a punto del primo 
ordigno nucleare pakistano. 
Alla Cina, sola e in compa
gnia, è stato dedicato anche 
l'unico passo di aspra pole
mica contenuto nel discorso 
fatto da Boris Ponomariov di 
fronte alla assemblea nazio
nale francese. -•• > 

Ponomariov ha sferrato un 
duro attacco, prima diretta 
mente, accusando Pechino di 
«spingere i paesi occidentali 
al ritorno sulla via della guer
ra fredda ». poi indirettamen
te, accusando gli americani e 
altri paesi occidentali di voler 
«giocare la carta cinese» in 
funzione antisovieVca oltre 
che di essersi posti l'obiettivo 
« di rompere . l'equilibrio del
le forze».i •-•'.• ' u. v 

A parte quindi la dichiara
zione sulla Polonia che per 
rilevanza,. abbiamo riportato 
all'inizio, per il resto l'inter
vento di Ponomariov. ha in
sistito sui temi della disten
sione affermando che «tutti 
i nostri piani, le nostre aspi
razioni, si concentrano su un 
lavoro pacifico e costruttivo» 
ed esprimendo apprezzamen
to i per •: « il desiderio della 
Francia di realizzare una po
litica indipendente nell'arena 
internazionale». -.- >.?';>.-: .^J 

Giulietto Chiesa 

• j , - : • - . ' • : * * • L ' . ; • 

Anche da Gdynia prova 
di grande responsabilità 

Migliaia di persone alla manifestazione 
'70 - Conferenza di Walesa sulla futura 

perle vittime del 
attività sindacale 

Dal nostro inviato ' 
DANZICA — Dopo le com
memorazioni., a Danzica e nel
la vicina v Gdynia, delie vit
time del • tragico dicembre 
1970, la. Polonia è più unita 
e di conseguenza. più forte. 
L'impegno della vigilia di tra
sformare le inaugurazioni dei 
monumenti ai caduti ' in ma
nifestazioni ì di •' riconciliazione 
e di concordia, è stato pun
tualmente rispettato. Nessun 
incidente • ha turbato il dolo
re e la tristezza della folla, 
martedì a Danzica. ieri a 
Gdynia. ' Certo, gli applausi 
tributati àgli esponenti politi
ci. religiosi e sindacali sono 
stati graduati, ma nessun epi
sodio di intolleranza ha rotto 
il raccoglimento. Il consenso 
più vivo è stato raccolto da 
Lech Walesa, il dirigente del 
vittorioso sciopero di ago
sto e attuale presidente dei 
nuovi sindacati «Solidarnósc*. 

L'unico elemento di turba
mento che tuttavia non ha 
avuto modo di esprimersi pub
blicamente. è il contrasto sor
to tra autorità politiche e 
« Solidarnósc » se comprende
re • nell'elenco delle vittime 
anche il nome del poliziotto 
morto all'inizio della protesta 
operaia. Questa è , forse una 

delle ragioni del fatto che il 
grande spazio nero sul muro 
di cinta dei cantieri ' navali 
destinato all'iscrizione dei no
mi dei caduti è ancora vuo
to. •; Probabilmente ; per que
sta - stessa ragione il monu
mento stesso a Danzica è de
dicato ai morti dei cantieri 
navali e non a tutte le vitti
me del dicembre 1970. 

L'unità. manifestata ieri, 
abbiamo detto, ha reso più 
forte la Polonia, più forte per 
affrontare le inevitabili pri
vazioni che la durissima crisi 
economica impone, più forte 
per portare avanti il proces
so, di rinnovamento contro 
quanti, dall'una, e dall'altra 
parte, per settarismo o per 
avventurismo, potrebbero bloc
carlo. DÌÙ forte per superare 
la diffidenza e l'inqu'etudine 
che. in misura maggiore o 
minore, gli avvenimenti po
lacchi hanno suscitato negli 
alleati del Patto di Varsavia. 
convincendoli che il paese è 
capace a risolvere da sé i 
suoi problemi. ""•-.- , — - , > ! 

: La giornata dì ieri .a Gdy
nia. a poco più di venti chi
lometri da Danzica. è comin
ciata molto presto. Migliaia 
di persone, nella stragrande 
maggioranza operai alle 5.07 

Critica presa di posizione 
del PC giapponese 

TOKIO — n Partito comu
nista giapponese ha accusa
to ieri alcuni paesi socialisti. 
di aver tentato di giustifi
care l'invasione della Ceco
slovacchia del 1968 allo sco
po di preparare il terreno 
a un simile intervento in Po
lonia, L'accusa è contenuta 
In un articolo dell'organo di 
stampa del PC giapponese 

Il giornale critica in parti-. 
colare i commenti formulati 
di recente in alcuni paesi 

socialisti circa la a teoria 
della sovranità --' limitata ». 
«Akahata» .pone in relazio
ne questi commenti con l'at
tuale situazione polacca e 
scrive che essi - non devono 
essere utilizzati come prete
sto per un altro intervento 
delle forze del Patto di Var
savia. Secondo il giornale, 
ad altri Paesi non deve es
sere consentito « sotto alcun 
pretesto» di intervenire in 
Polonia. 

Facendo annullare manifestazioni integraliste contro Bani Sadr 

Khomeini invita a cessare le polemiche 
La situazione «è critica» è richiede unità - Poche ore prima 68 deputati islamici avevano fir
mato una petizione di censura contro il presidente - Confermate le t aperture » per gli ostaggi 

-•»•• ' .»• - • : - - r i . 

TEHERAN — Nuove dichia
razioni dei dirigenti iraniani 
hanno confermato che la que
stione degli ostaggi è giunta 
probabilmente alle sue ultime 
battute e che c'è stato da par- -
te iraniana un certo * ammor
bidimento »'•• di posizioni. Il 
leader del partito islamico, 
ayatollah Beheshti, ha infat
ti dichiarato ieri che il gover
no USA deve accettare «al
cune correzioni* che l'Iran 
propone di apportare ai « sug
gerimenti* contenuti nell'ul
tima nota inviata a Teheran 
per il tramite dell'Algeria e 
che con queste < correzioni * 
cadrà ogni ostacolo alla libe
razione degli ostaggi. Di più: 
Beheshti ha dichiarato anche 
— .'ed è la or ima volta che 
ciò viene affermato da un di
rigente iraniano — che le ulti
me « proposte e suggerimen
ti* formulate dal governo a-
mericano « possono essere 
considerate una risposta accet
tabile alle richieste del Majlis 
(parlamento) >. Martedì 0 
primo ministro Rejai. come è 
noto, aveva detto che ora 
agli l ^ si chiede solo una 
< garanzìa finanziaria * dopo 
di * che e possono venire a 
prèndersi* i 52 ostaggi: ed 
aveva accennato alla possibi
lità che la liberazione avven
ga. addirittura per Natale o 

comunque intorno al Natale. 
Da Washington r non si sono 
finora avute reazioni signifi
cative, in attesa-di ricevere il 
testo del nuovo e tdefinitivo* 
messaggio iraniano; ma un 
funzionario ; del dipartimento 
di Stato, sia pure parlando a 
titolo personale, ha detto che 
nelle parole di Rejai potrebbe 
esserci e un aggancio* e che 
gli ostaggi potrebbero torna
re presto a casa. r 

In attesa rhe si dioani la 
matassa degli ostaggi, l'atten
zione si accentra di nuovo 
sulle vicende interne irania
ne (delle quali la questione 
ostaggi era de) resto diventa* 
ta uno degli elementi), dopo 
l'attacco mosso da un grup
po di deputati integralisti al 
presidente Bani Sadr. Mentre 
infatti martedì trenta depu
tati avevano chiesto «la puni
zione*. e addirittura la even
tuale € condanna a morte*. 
di Bani Sadr per la pubbli
cazione sul suo giornale di 
alcuni « segreti militari ». ieri 
una lettera che sollecita una 
inchiesta su questa vicenda 
(senza però nominare espres
samente Bani Sadr? è stata 
sottoscrìtta da 68 deputati. 
Non è chiaro se i 88 siano 
comprensivi dei 30 origina
ri. In ogni caso si tratta' chia

ramente di una manovra di
rètta contro la persona e la 
linea politica del presidente. 
ancne nel quadro del rinno 
varsi di manifestazioni e con-
trbmamfestazioni ad opera 
dei sostenitori delle due parti. 

In questa polemica è inter
venuto ièri lo stesso ayatollah 
Khomeini con un pressante 
appello all'unità. Khomeini ha 
anzi ordinato di annullare una 
serie di manifestazioni e di 
marce organizzate per oggi 
dagli integralisti islamici col
tro il presidente Bani Sadr. 

-sia in relazione alle accuse 
mosse nei suoi confronti sia 
in rapporto a manifestazioni 
anti-integralisté svoltesi nei 
giorni scorsi a Isfahan e nel 
corso delle quali alcuni di 
mostranti avevano strappato 
dai muri dei ritratti del suc
cessore designato dell'Islam. 
ayatollah Montarti. Khomei
ni ha detto che la situazione 
«è critica* per via della guèr
ra e che pertanto non sono 
tollerabili divisioni nel Pae
se, «anche se venisse insul
tato U mio ritratto ». Pur « ap
prezzando i sentimenti » dei 
promotori delle manifestazio
ni previste per oggi. Khomei
ni ha dunque raccomandato 
che esse «stano annullate* 
per preservare l'unità nazio
nale. • 

• £ A ' V 

Voto,all' Assemblea generale 

L'GNU per mio Stato 
palestinese indipendente 
NEW YORK — Con 101 voti favorevoli, 13 contrari e 30 asten
sioni l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato 
una risoluzione in favore della costituzione di uno Stato indi
pendente palestinese sotto là guida della Organizzazione per 
la liberazione della Palestina (OLP). i ^ 

La risoluzione, in particolare, condanna Israèle per aver 
occupato territori arabi, chiede il ritiro immediato e incon
dizionato di Israele da tali territori e respinge tutti «gli 
accordi parziali e trattati separati > che violino i diritti pale
stinesi. La risoluzione è stata approvata al termine di un 
dibattito sul Medio Oriente avviato all'inizio del mese. -

Nella risoluzione si dichiara ancora che la questione pale
stinese è al centro del conflitto del Medio Oriente e che la 
partecipazione dell'Organizzazione per la liberazione della Pa
lestina (OLP) è essenziale per una soluzione equa e globale. 
La risoluzione condanna la decisione israeliana di proclamare 
Gerusalemme capitale d'Israele e di modificarne » status 
e dichiara che una soluzione globale nel Medio Oriente deve 
permettere al popolo palestinese di costituire in Palestina uno 
Stato indipendente sotto la direzione dell'OLP. 
' U n .paragrafo della risoluzione auspica il «rigoroso rispetto 
dell'integrità territoriale, sovranità e indipendenza politica 
del 'Libano nei suoi confini internazionalmente riconosciuti». 

H governo israeliano, come al solito, ha «seccamente» 
respinto la risoluzione. "_ ' 

(il - momento esatto ' in cui 
dieci anni fa polizia ed eser
cito aprivano il fuoco) hanno 
assistito alla • 1 naugurazione 
di una targa commemorativa. 
Nel pomeriggio è stata ' poi 
murata la < prima pietra del 
monumento che verrà costrui
to e che dovrebbe essere inau
gurato nel prossimo agosto. 
in occasione del primo anni
versario della lotta del 1980. 
Alla cerimonia, per il potere 
politico, èrano presenti il ne
goziatore di Danzica. Mieczyr 
slaw Jagielski. membro del
l'Ufficio politico del POUP e 
vice presidente del consiglio 
dei ministri. Tadeusz Fisz-
bach. membro candidato del
l'Ufficio Politico e segretario 
del partito a Danzica. e Jer-
zy Wojtecki. segretario del 
comitato centrale. 

La' lapide è costituita da 
una base di marmo nero sul
la quale a forma di croce si 
leggera cifra 1970. Il 7 as
sume tuttavia la figura di 
un uomo colpito a morte • • 
" Dopo la cerimonia di '. ieri 
mattina. Lech Walesa, visi
bilmente stanco e nervoso, ha 
tenuto una - conferenza stam
pa nel corso, della quale ha 
confermato il suo viaggio a 
Roma , nel prossimo gennaio. 
Rispondendo " alle domande 
dei giornalisti, il leader di 
« Solidarnósc » ha detto . di 
non temere un intervento so
vietico in Polonia ed ha an
nunciato la prossima pubbli
cazione del settimanale, del 
nuovo sindacato. - ' - > 

Altri due problemi affron
tati nell'incontro con . i gior
nalisti sono stati quelli dei 
prigionieri politici e dell'or
ganizzazione di un sindacato 
« Solidarnósc » dei : coltivato
ri diretti che - rappresentano 
in Polonia la stragrande. 
maggioranza della popolazio
ne . contadina. Per - il primo 
problema. Solidarnósc annun
ciò : la scorsa settimana la 
costituzione di - una apposi
ta commissione alla quale do
vrebbero aderire < uomini > del
la cultura e dell'arte. Wale
sa. - nella . sua risposta - alle 
domande, si è limitato a di
re che «Io commissione svol
gerà U suo lavoro in comple
ta indipendenza. Comunque 
non verrà intrapresa alcuna 
azione fina a quando non ver
rà emessa una sentenza di 
condanna ». A quanto risul
ta, unici prigionieri politici 
attualmente in Polonia sono 
sei o sette esponenti della 
KPN (Confederazione per la 
Polonia indipendente), movi
mento nazionalista, anticomu
nista' e ••. antfsovietico. Due 
giorni fa tuttavia un comu
nicato annunciava la decisio
ne della KPN di cessare l'at
tività politica e che, sino a 
nuova decisione. la confede
razione si sarebbe impegnata 
soltanto per la liberazione 
dei suoi esponenti imprigio
nati. . .»-': • " . - .'..-• ;. 

Per quanto riguarda Infi
ne i coltivatori diretti. Wa
lesa ha confermato che ci so
no grandi difficoltà burocra
tiche per la creazione di un. 
loro sindacato m quanto non 
sono lavoratori dipendenti. 
Alla domanda se essi scende
ranno in sciopero - nel caso 
che fl loro «sindacato» non 
venga registrato. Walesa ha 
risposto: «Non sì è mai pre
sa in considerazione un'even
tualità del genere*. 

L'autorizzazione a scendere 
in sciopero è stata invece 
chiesta a «Solidarnósc» na
zionale dalle organizzazioni 
aderenti dei tipografi di Var
savia e di Breslavia. Lo scio
pero vorrebbe essere una pro
testa contro il ritiro dalle nor
mali sale cinematografiche 
del film-documentario «Ope
rai *80 » dedicato ' agli scio
peri di agosto. 

Romolo Caccavale 

> Il nuovo segretario di Stato 

Haig da uomo 
di Nixon a 

uomo di Reagan 
Una carriera inquinata dal Watergafe - Con* 
cezione militaristica della politica estera 

Nostro servizio ..'• 
WASHINGTON - Perchè il 
generale Haig? Questo inier-

. rogativo è la reazione predo
minante ehe si sente nella 
capitate degli Stati Uniti do
po la scelta di questa figura , 

: controversa come prossimo 
segretario di Stalo.. ti presi
dente eletto dragati non era 
neppure presente per l'annun
cio a Washington di questa o 
di un'altra nomina (quella ' 
del ministro del lavoro) al 
gabinetto che assumerà il po
tere a gennaio. .Quando i 

' giornalisti lo hanno intercet
tato mentre si recava dal 
barhiere in California, Hea-
pan ha difeso la scelta di Haig 
in base al a rispetto che ha 
agli occhi dei Ivmlers a//*e- • 
stero, particolarmente in Eu
ropa, alla ' sua '• conoscenza 
degli affari internazionali, al' 
la sua integrità ». 
; Ma a Washington le rea
zioni immediate indicano una 

. opinione ' diversa sull'uomo 
che assumerebbe il posto più 
influente nella fnrmnlnzinne 
della r lìtica estera degli Sta
ti Uniti. G'^ si prevede una 
esauriente indagine da parte 
della sottorommissione este
ri sul passalo del generale 
Haig quando la sua .nomina 
sarà sottoposta ' all'approva* 
zinne del Senato. " • 

Il generale Alexander Meiss 
Haig jr. è definito il ter- . 
nncrate per eccellenza, un 
uomo ambizioso, dedito al 
suo lavoro e leale, che deve 
gran parte della sua rapida ( 
ascesa nella vita politica a-
Tiericana al presidente Nixon. 
Haig cominciò' la sna carrle- '• 
ra-lampo nel 1962, quando 
entrò come tenente colonnel-. 

, Io al Pentagono; appena due ' 
. anni dopo, divenne assisten

te speciale del segretario per 
la difesa. McNamara; allo 

scopo di ottenere esperienza 
militare sul campo di batta
glia. si fece trasferire in Viet- ( 
nam • dove vinse alcune me
daglie prima di tornare nel 
1967 e di assumere, ora da 
colonnello, il posto di vice-
Comandante alla accademia 
militare di West Point. Due 
anni dopo, nel 1069. Haig 
fu chiamato a Washington 
per servire ime assistente a 
Henry Kissinper, allora con
sigliere per la sicurezza na- . 
zlonale di Richard Nixon. 
Nei cinque anni successivi, 
Haig riuscì in appena quat
tro anni a diventare genera
le. Ed è il suo ruolo in quel 
periodo (in parlirnlare all' 
epoca del Watergate) che MI-
scita oggi i dubbi attorno al
la sua nomina al dipartimen
to di Stato. Già nel 1%9 — 
si scopri durante le indagini 
sul Watergate — Haig ordi
nò al FBI il controllo telefo
nico su 14 funzionari del go
verno. Nel 1972. fu Haig ad 
appoggiare il bombardamen
to dì Hanoi e la posa di mi
ne nel porto di Haiphong. un 
compito questo che egli dice 
di aver a accettato con pia' 
cere ». Nel 1973. durante lo ' 
scandalo del Watergate. Haig 
divenne capo dello staff del
la Casa Bianca! 
• Nixon. nelle sue memorie 
pubblicate l'anno scorso, de
scrive Haig come un uomo 
« costante, intelligente e du
ro », specie nel periodo do
po - le , dimissioni del presi
dente, quando il generale 
era largamente responsabile 
del funzionamento della Ca
sa Bianca prima dell'insedia
mento di Gerard Ford. Secon
d o alcnne voci, ' negate da 
Ford, sarebbe stato Haig ' a 
convincere Nixon a lasciare 
la Casa Bianca e à̂ . suggerire 
a Ford di ' stroncare le inda

gini sul Watergate con il per
dono di Nixon. Haig fu pre
mialo per il suo contributo 
con il posto di comandante 
della NATO nel 1974. Cin
que anni dopo, nel 1979, 
flaie si dimise dall'esercito 
e prese in considerazione la • 
possibilità di presentarsi al- ' 
le elezioni presidenziali del • 
1980. Convìnto di non avere 
sufficiente appoggio politico, 
accettò la presidenza della 
United Technologies Corpo
ration. 

L'opposizione dei democra
tici al Senato alla nomina 
di Hnig a Capo del diparti
mento di Stato era nota da 
tempo. Il senatore Harry 
Byrd, capo della maggioran- -
za del Senato uscente, aveva 
già detto pubblicamente che 
tale scelta avrebbe portato » 
una a indagine approfondi-
ta » sulle attività del gene
rale nella faccenda del Wa
tergate e sui suoi compiti mi
litari durante la guerra del 
Vietnam. Ma Haig — sì di
ce ... nella • capitale america» : 
na — era il candidato 
dei . repubblicani conserva
tori i quali, frustrati dalla 
nomina al gabinetto di otto 
a moderati r> la -settimana 
scorsa, avrebbero insistito sa 
Haig per la sua visione mili
taristica della politica estera. 
Il generale, infatti è nolo 
per il suo appoggio ad un 
forte aumento delle spese mi
litari e al « carattere priori
tario » che sì de- e dare, se
condo Ini, al v contenimen
to del potere sovietico »; e 
di ' recente il generale ha 
scritto che « Washington de
ve ispirare, persuadere, sol
lecitare. blandire * gli euro
pei affinchè facciano la loro 
parte 

Mary Onori 

Dopo l'amara esperienza dello scorso anno 

«Preallarme » a Londra: si teme 
un'ondata terroristica a Natale 
' Prosegue lo sciopero della fame dei militanti delFIRA in 
carcere nell'Ulster - Rocambolesca evasione da Brixton 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stato di preal
larme (o quasi) nella capitale 
inglese per la possibilità di 
attentati terroristici durante le 
festività di fine anno. Da an
ni. gli ordigni esplosivi del-
l'iRA fanno la.loro regolare 
comparsa nelle strade e nei 
negozi superaffollati per la 
corsa agb" acquisti natalizi. Si 
ha ragione dì temere urta ri
petizione dei gesti criminali 
che turbano là pace della cit
tadinanza. Il clima di cre
scente tensione a Belfast per 
Io sciopero della fame di un 
gruppo di detenuti politici fa 
pensare al peggio. 

Da oltre 50 giorni sette 
uomini delTIRA. nel cosid
detto e blocco Hi del carcere 
Maize, rifiutano fl cibo cer
che reclamano il riconosci
mento dei loro diritti di 
< prigionieri politici >. Sono 
tutti in gravi condizioni ed 
uno. in particolare, sta per 
perdere la vista: La popola
zione cattolica di Belfast e i 
gruppi repubblicani di Dubli
no sono in stato dì agitazione 
da settimane. La campagna a 
favore dei sette reclusi (alla 
cui protesta si sono aggiunti 
lunedì altri 23 detenuti) po
trebbe degenerare in mani
festazioni dS violenza. 

Uri nuovo clamoroso epi
sodio si è aggiunto al preoc

cupante quadro nella ' notte 
fra lunedì e martedì. Uno dei 
più pericolosi e operatori * 
dell'IRA (secondo La defini
zione della - polizia inglese) è 
riuscito ad evadere, insieme 
a due altri individui, dal car
cere londinese di - Brixton. 
Gerard Tuite./di 25 anni, era 
in attesa di processo, sotto 
l'accusa di avere progettato e 
collaborato nella esecuzione 
materiale degli attentati di-
Londra alla vigilia del Natale 
1979. La fuga del terzetto ha 
dell'incredibile. I tre hanno 
scavato per giorni (apparen
temente senza destare sospet
to) riuscendo ad aprirsi un 
varco attraverso fl muro del
le rispettive celle e poi nella 
massiccia muraglia esterna 
dell'edifìcio (oltre 40 centi
metri di spessore). Hanno 
guadagnato accesso ad un 
tetto, e da qui. con l'aiuto di 
una scala a corda, si sono 
calati nel recinto dell'aria. Si 
sono quindi portati sotto la 
cinta < perimetrale - (altezza 
cinque metri) dove hanno 
trovato, per un caso fortuno
so, deDe scaffalature per ri
parazioni. che sono servite 
loro a scavalcare la formida
bile parete. Può darsi che. 
dall'altra parte, li attendesse
ro gli aiuti e i mezzi neces
sari a rendere effettiva la lo
ro evasione. Adesso le autori
tà, che hanno ordinato vaste 

battute dì ricerca, sopralluo
ghi e severi controlli in tutti 
gli aeropòrti, e altre località 
di sbarca hanno un motivo 
di più per temere un even
tuale rinnovo della campagna 
terroristica dell'IRA nei 
prossimi giorni. 
• Frattanto, sempre nella 
notte - di lunedi, due piccoli 
ordigni sono stati rinvenuti. 
inesplosi, presso l'ufficio di 
rappresentanza turistico della 
Francia, vicino a Piccadifly. 
Un gruppo di esiliati armeni 
ha rivendicato là responsabi
lità per il gesto dimostrativo 
(mancato) contro il governo 
di Parigi, presumibilmente 
per la detenzione di un paio 
di sospetti terroristi. Dal 1978 
ad oggi vi sono stati alcuni 
attentati attribuiti agli arme
ni (soprattutto contro pro
prietà del governo turco) sia 
in Gran Bretagna, che In al
tre parti dell'Europa, in par
ticolare. e con esiti sanguino
si anche a Roma. Il comuni
cato dei terroristi è firmato 
dal «Gruppo 3 ottobre* la 
data in cui due dei toro lea-
ders sono stati tratti in ar
resto a Ginevra. Tn passato si 
era ^«malata l'attività di al
tre due organizzazioni estre
miste clandestine: e Esercito 
dì liberazione armeno* e 
«Nuova resistenza armena*. 

Antonio Broncia 

Mentre il governo USA decide di riprendere gli aiuti alla giunta 

iln Salvador « scomparso> il colonnello Ma jano 
SAN SALVADOR — Amici e 
parenti del colonnello Adolfo 
Majano. esponente dell'ala 
< liberale * (o « moderata >) 
delle forze annate salvadore
gne. hanno comunicato ieri la 
sua scomparsa: 
t Nei giorni scorsi, il colon
nello Majano aveva denun
ciato l'involuzione e la e ille-
gittimità * della - Giunta di 
governo miltare-civile. dalla 
quale era stato estromesso 
dopo l'accordo intervenuto fra 
il leader 1 della destra de, 
Duarte, e i « falchi * delle 
forze armate capeggiati dal 
colonnello Gutierrez, che ades
so è vice presidente. 
. Ufficialmente, si dice che 

Majano — che ha lanciato 
un* appello « alla lotta e alla 
unità popolare* nel corso 
della sua ultima conferenza 
stampa — non è stato arre
stato; « non si esclude > però 
che «egli possa essersi na
scosto *. 

t Dagli Stati Uniti, Intanto. 
un centinaio di personalità 
cattoliche, tra cui i vescovi di 
Detroit, monsignor Thomas 
Gumblton. e di Hartford. 
monsignor Peter Rosages. 
hanno indirizzato un appello 
al Papa, chiedendogli di con
dannare gli « spregevoli cri
mini* perpetrati dalla Giun
ta del Salvador, intervenendo 
con tutta la < forza diplomati

ca e spirituale * della Chiesa. 
Il governo USA, al contra

rio, si è rimangiato la decisio
ne di sospendere l'afcv finan
ziario al regime salvadoregno. 
presa fl 5 dicembre scorso in 
seguito all'assassinio di quat
tro religiose americane' nel 
Salvador. L'aiuto, consistente 
in 20 milioni di dollari, ripren
derà immediatamente. 

"' _ •' ••.'. : - ; - . -ti>'- '-'.'• 

Wojtyla per espari 
reali» di liberta 
CITTA' DEL VATICANO - La 
figura e l'opera di Simon Bo-
livar. soprannominato il Ltber-
tador (il liberatore) nei pae

si dell'America Latina, sono 
state ricordate nel centocin
quantesimo anniversario della 
morte, ieri sera, nella Cap
pella Sistina, da Giovanni Pao
lo n, davanti a rappresentan
ti della comunità latino-ameri
cana e al corpo diplomatico 
accreditato prèsse la Santa 
Sede. 

Nel richiamare le vicende 
storiche di cui fu protagoni
sta Bolivar. papa Wojtyla ha 
colto l'occasione per afferma
re che fl problema di fronte 
al quali si trovano oggi i po
poli latino-americani è quello 
di « costruire progressivamen
te spesi effettivi di emtenUca 
libertà* che significhino <ri

spetto dei diritti di ogni co-
munttà politica, di ogni asso
ciazione, di tutti i settori so
ciali e familiari in un clima 
di solidarietà e di giustizia ge
neralizzata *. Riaffermando un 
concetto già espresso nel gen
naio 1979 alla conferenza epi
scopale latino-americana di 
Puebla. papa Wojtyla ha rile
vato che questa libertà deve 
essere realizzata attraverso 
«9 superamento di sistemi 
economici e ideologici che non 
siano ai servizio della àmen-
siane completa dell'uomo e che 
la soffocano ingiustamente*. 
Occorre, perciò operare affin
ché valide «norme costituzio-
MM eawntiscano Ut éifeta e 

la promozione della dignità di 
ogni membro della comunità 
politica, di cui devono favori
re lo sviluppo e impedire ogni 
forma di ingiustizia e H di
scriminazione. Realtà che, per 
disgrazia, ' non appartengono 
soltanto al passato*. 

Alludendo al progetto del 
patriota sudamericano eh* for
mare una sorta di confedera
zione degli Stati Uniti del Sud. 
Giovanni Paolo II ha detto 
che tale disegno e costituisce 
una chiamata integratrice che 
interpella fl cristiano perché 
sappia discernerla con giusti 
e sereni criteri *. 

Si è appreso anche che, pro
prio ieri. la Santa Sede ha da
to fl suo appoggio albi richie
sta avanzata dai vescovi boli
viani al governo per una am
nistia di tutti i prigionieri pò 
litici per Natale. 

Alcosto Santini 

Espulsa dal « Labour 
corrente di destra 

Stoph chiede a Bonn 
rapporti «fra Stati» 

LONDRA — Con una schiacciante maggio
ranza di 21 voti contro due. l'esecutivo na
zionale del partito laburista britannico ha 
meato al bando ieri il gruppo della destra 
del partito, cAlleanaa socialdemocratica» 
-(SDA). Tale decisione avrà come risultato 
l'espulsione dai partito di circa duemila 
iscritti. 

E* questa la prima organizzazione labu
rista che viene bandita dal partito dopo 
l'abolizione, avvenuta nel 1972, della lista 
delle córrenti interne non autorizzate. 

I due voti contrari sono stati dati dai 
deputati Shirtey Williams e Tom Bradley 
I quali hanno recentemente eapieaao piti 
volte il loro dissenso con la linea, politica, 
a toro parere eccessivamente di sinistra, se
guita dal partito laburista, 

n segretario della SDA, Douglas Eden, ha 
preannunciato un appello per la conferenza 
del partito laburista che si terrà a Wembky 
II 24 gennaio prossimo. Egli ha protestato 
rilevando come venga dato «il benvenuto al 
gruppi comunisti e trotsfctsti, del tipo «TOJ-
tant Tendencu, mentre aL« espellono i so
cialdemocratici». 

BERLINO — Le condizioni per la ripresa 
del dialogo tra ì due Stati tedeschi, e quindi 
per una completa normalizzazione dei rap
porti, sono stati riaffermati dal presidente 
del Consiglio dei ministri della RDT. WìflJ 
Stop: riconoscimenti dei confini tra RDT e 
RFT come confini di Stato, rispetto della 
cittadinanza della RDT. scambio di amba
sciatori. 

Stoph, che ha parlato alla Camera del 
popolo (il parlamento della RDT) per illu
strare il piano dell'economia nazionale del 
prossimo anno, ha parlato della normaliz-
aazione delle relazioni tra 1 due Stati te
deschi come di un elemento di grande 
valore per la distensione in Europa. 

Premessa essenziale è tuttavia che anche 
la Repubblica federale, rinunciando a ogni 
riserva, parta dal riconoscimento della, ed-
stenaa di due Stati sovrani, 

Ieri intanto si è appreso — secondo 
quanto riferisce l'ANSA-AFP — che una 
ragazza di 18 anni, Marienetta YirkowsM, 
è rimasta uccisa dal fuoco dei cVopos» 
mentre con due ragazzi cercava di valicare 
U muro fra le due Berlino. 
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Primo risultato dello battaglia condotto dal PCI 
! — — — — ^ — _ _ _ _ _ _ _ 

Il governo regionale costretto 
a ritirare la legge finanziaria, 
un aperto tentativo clientelare 
Erano previsti margini di manovra dei vari assessori nella spe
sa di 100 miliardi - A colloquio con il compagno Giorgio Chessari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re
gionale siciliano ha dovuto 
ritirare la « legge finanzia
ria », il cosiddetto « caldero
ne ». attraverso il quale si 
riservava amplissimi margini 
di manovra clientelare nella 
spesa di qualcosa come 1.100 
miliardi. E" questo un pnmo 
risultato della battaglia, in
trapresa in commissione dal 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS, in vista del
l'esame, a Sala d'Ercole, dei 
documenti contabili, i bilan
ci annuali di previsione per 
l'81 e poliennale 81-83. 

Venerdì dunque — il ca
lendario di fine sessione è 
stato discusso e in parte de
ciso ieri mattina dai capi
gruppo — arriveranno in au
la 1 disegni di legge relati
vi ai due bilanci e. al posto 
della legge finanziaria, una 
proposta, composta da tre 
norme, volta a permettere 
l'uso del fondo della «solida
rietà nazionale », derivante 
dall'articolo 38 dello statuto 
di autonomia speciale. Gior
gio Chessari, deputato regio
nale comunista, ci anticipa 
le prospettive della battaglia 
parlamentare che su un testo 
politico decisivo impegnerà 
l'assemblea regionale nell'ul

timo scorcio di sessione. 
Anzitutto, vogliamo spie

gare cos'è la legge finanzia
ria, e perché il gruppo co
munista s'è battuto per can
cellarla ? , 

« Col calderone il governo 
e la maggioranza Intendeva
no mantenere uno strumen
to, che ogni volta introdotto, 
porta a espandere di là dai 
limiti dei fondi già impegna
ti dalla assemblea con leg
gi, e attraverso i tradiziona
li meccanismi «separati», la 
spesa della regione. Oltre ai 
910 miliardi previsti, infatti, 
per il triennio erano state 
presentate in commissione' 
proposte di « aumento » per 
altri seicento miliardi. In so
stanza, una volta approvati 
i bilanci, il governo avreb
be avuto un altro alibi per 
tirare i remi in barca. Cioè 
somme ingentissime (almeno 
500 miliardi subito, abbiamo 
calcolato) sarebbero state di
rottate dal fondo per nuove 
iniziative legislative ad una 
spesa che, con una operazio
ne dagli scopi fin troppo 
evidenti, il governo avrebbe 
mantenuto saldamente nelle 
sue mani, senza bisogno di 
passare dalla assemblea re
gionale, senza dover discute
re ed approvare altre leggi ». 

Rinviato al 5 gennaio 
il regionale siciliano PCI 

PALERMO — Per effetto 
dell'intensa attività parla
mentare nazionale e regiona
le,. che impegna i deputati 
comunisti, la riunione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI che avrebbe dovuto te
nersi venerdì 19 dicembre, è 
stata rinviata a lunedì 5 gen
naio, per discutere la situa
zione politica nazionale e re
gionale e gli orientamenti per 
la campagna elettorale in pri
mavera. 

Sullo stesso tema, tra sa
bato e domenica, in Sicilia, 
si terrà una fìtta sene di ma
nifestazioni, con la parteci

pazione di dirigenti naziona
li e regionali del PCI: a Si
racusa ed Agrigento, con il 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione, a Trapani, 
con Michele Ventura, della 
direzione, a Lentini con Pio 
La Torre della segreteria na
zionale, a Caltanissetta - e 
Marsala con Gianni Parisi, 
segretario regionale, a Milaz
zo e Barcellona con Pancra
zio De Pasquale, deputato al 
Parlamento europeo, a Cam-
pobello di Mazara con Gioac
chino Vizzini, capogruppo del 
PCI all'ARS. 

Rotta la «gabbia» della DC 

E' morto ancor prima di 
nascere il centrosinistra 
alla Provincia di Reggio 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Do
po il clamoroso scioglimento 
del consiglio comunale di 
Reggio Calabria, un ulteriore 
e definitivo colpo ha latto 
crollare ogni speranza di rea
lizzare anche all'amministra
zione provinciale una giunta 
di centro-sinistra. Con que
sta D e che voleva imporre 
come vicepresidente un chiac
chierato personaggio come 
Ciccio Macri (che il 29 gen
naio 1981 deve rispondere di
nanzi al tribunale penale di 
Reggio Calabria di ben 42 
capi d'accusa per i suoi me
todi « particolari » di gestione 
all'antimalarico) non è pos
sibile alcun incontro, ha det
to il capogruppo PSI Batta
glici. 

La giunta di centro-sinistra, 
che volevamo realizzare — 
ha sostenuto compagno Gai-
lizzi (PSI) — è morta anco
ra prima di nascere per le 

profonde contraddizioni che la 
laceravano. Dopo il lungo pe
riodo di non gestione occorre, 
ora. recuperare il tempo per
duto per aare alla provincia 
una giunta di alternativa, ca
pace di costruire un diverso 
rapporto con le popolazioni, 
seriamente impegnata nei 
problemi più decisivi della 
Calabria, fortemente tesa alla 
realizzazione di programmi 
che stimolino la crescita so
ciale ed economica in tutta 
la provincia di Reggio Cala
bria. La DC — è stato detto 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti — è responsabile del 
lungo periodo di non gestione. 

Una nuova intesa politica 
— secondo Libri (PSDI) — 
è ormai nei fatti. Il PSDI 
ha denunciato la « gabbia » 
in cui la DC voleva stringere 
socialisti e laici in una vec
chia edizione di un centrosi
nistra che tanti guai ha de
terminato nella nostra pro
vincia. Nessuna forza al mon
do riuscirà a fare rinascere 
il cadavere del centro-sinistra 
sul quale — ha esclamato 
Libri — getterò anch'io il mio 
pugno di terra per seppellirlo 
definitivamente! 

Ma la DC al consiglio pro
vinciale non ha dovuto regi
strare soltanto la « ribellio
ne s dei rappresentanti del 
PSI e del PSDI, quanto i 
primi vistosi segni di un 
profonda lacerazione ali inter
no del suo stesso, gruppo. Del
fino consigliere democristia
no. ha rotto clamorosamente 
con i metodi di una gestione 
clientelare del suo partito e 
da « aoprendisti stregoni » e 
si è pronunciato contro ì me
todi di vero e proprio linc»aJ" 
jno morale nei confronti di 
coloro che non sono più dt 
sponibili a mortificanti ope
razioni di potere. 

La lunga pagina dì sei me
li di intrighi e scontri è chiu-
« per sempre. Bisogna per

correre nuove vie che metta
no fine al prepotere dei grup
pi e a pretestuose discrimi
nazioni. Mittica, sindaco de 
di Oppido e più volte consi
gliere democristiano provin
ciale ha dignitosamente re
spinto le pressioni del segre
tario democristiano De Tom-
masi, per farlo uscire dal
l'aula consiliare: ho 62 anni, 
un'attiva milizia nella DC e 
voglio finire la mia carriera 
politica da uomo libero. 

Un clima rovente, pesanti 
intimidazioni fin quasi den
tro l'aula consiliare non han
no impedito l'isolamento di 
una DC disperatamente at
taccata ad un disegno politi
co rinnegato dagli altri par
titi. 

Ora — ha detto il compa
gno Romeo per il gruppo'co
munista — esistono le possi
bilità numeriche per dare al
la provincia una giunta alter
nativa democratica che dia 
risposte positive ai problemi 
più drammatici della Ca
labria, che contrasti il pro
cesso di sfaldamento delle 
strutture democratiche, mi
nacciate seriamente dal cor
rotto sistema di potere demo
cristiano. I comunisti soster
ranno l'opportunità che l'am
ministrazione provinciale si 
costituisca parte civile del 
procedimento penale contro 
Macri, per esigenze di chia
rezza e di giustizia. Se Ma-
cri ritiene di non avere ver
gognosamente amministrato 
il denaro pubblico non deve 
ostacolare tale esigenza ele
mentare di tutela dell'interes
se pubblico. 

Ma la DC ha preferito fare 
quadrato attorno a Macri che, 
punto sul vivo, sulla «que
stione morale » del suo com
portamento. ha finito per per
dere il controllo, venendo al 
« naturale » in volgari escan
descenze contro ì socialisti, 
i socialdemocratici e due de
mocristiani che avevano a-
vuto il coraggio di denunciare 
gli incredibili metodi 

Il coniglio provinciale tor
nerà a riunirsi quasi certa
mente il prossimo 27 dicem
bre per eleggere una giunta 
democratica con la partecipa
zione del PCI, del PSI, del 
PSDI, e di quanti altri siano 
disponibili ad una politica di 
rinnovamento. Stamane, alle 
10,30 nella sede della Fede
razione del PCI, i dirigenti 
della Federazione comunista 
hanno convocato una confe
renza stampa sulle nuove pro
spettive che, oggi, realmente 
sono possibili per costruire 
all'amministrazione provin
ciale di Reggio Calabria un 
nuovo rapporto tra le sinistre 
ed i cattolici per superare 
positivamente la lunga crisi 
con un programma di rinno
vamento e con una-giunta 
di alternativa democratica. 

Enzo lacaria 

Insomma, in vista delle ele
zioni, si sarebbe trattato di 

i un altro formidabile stru
mento clientelare. Ma la bat
taglia allora può dirsi davve
ro, però, chiusa ? 

« Niente affatto. E' ben pre-
vedibilo che la maggioranza 
tenterà di rimettere in di
scussione in aula le decisioni 
cui è pervenuta la commis
sione finanze, che. su questo 
punto, ha finito per accoglie
re le richieste, formalizzate 
in un documento, del gruppo 
comunista. Ci batteremo con 
forza e fermezza perché ciò 
non avvenga. E' vero, però, 
che forti pressioni interne 
ed esterne alla maggioranza 
e al governo, rischiano di 
stravolgere questi risultati 
parziali. Qualora tali spinte 
tornassero allo scoperto a Sa
la d'Ercole, deve esser chia
ro che ciò significherebbe va
nificare la possibilità di ap
provare il bilancio ». 

Torniamo per un attimo ai 
documenti che saranno sot
toposti ai deputati di Sala 
d'Ercole. Cosa prevedono i 
disegni di legge e di bilan
cio presentati dalla commis
sione? 

«Grazie alla nostra inizia
tiva è stato possibile — in 
un documento su cui pure il 
PCI mantiene il suo forte 
giudizio negativo — ridurre 
per il triennio le spese co
siddette correnti (le spese 
improduttive) di 5 miliardi e 
600 milioni, e di salvaguar
dare contro 1 tentativi del 
governo la possibilità di nuo
vi interventi legislativi. Il 
fondo per nuove leggi, in
fatti, nel bilancio annuale 
dell*81, secondo le proposte 
uscite dalla commissione, sa
rà di 316 miliardi. E nel bi
lancio poliennale di 625 mi
liardi per 1*82 e di 925 per 
I'83. 

«In totale 1.868 miliardi, 
che altrimenti sarebbero stati 
quasi totalmente dirottati per 
mille rìvoli clientelali. Il pia
no di sviluppo che il gover
no si è impegnato a presen
tare a febbraio in questa ma
niera sarebbe stata una sem
plice operazione di facciata. 

«Ma la battaglia — abbia
mo detto — non è affatto fi
nita. Proporremo in aula, per 
esempio, che venga soppresso 
il fondo di 20 miliardi per 
le opere pubbliche su cui si 
sono esercitate le iniziative 
dell'assessore repubblicano Na
toli. per destinare invece tali 
fondi agli investimenti del co
muni: e di impegnare, altro 
esempio, almeno dieci miliar
di al sostegno della commer
cializzazione dei prodotti agri
coli di alcune zone "trasfor
mate" che non a caso non 
rientrano nelle previsioni del 
governo ». * »-

II bilancio, ancora una vol
ta, può funzionare da carti
na di tornasole degli orien
tamenti dell'esecutivo regio
nale. Quale regione ne esce 
fuori? 

«Quella di sempre, forse 
anzi un quadro ancora più 
grave. Una regione che non 
vuole programmare la sua 
spesa, che la affida all'arbi
trio dei singoli assessori, in 
un intreccio di competenze 
che si accavallano. In cin
que, per esemplo, si occupano 
di cooperazione; in quattro 
di opere marittime. E i ri
sultati sono due: i meccani
smi farraginosi, che hanno 
meritato la censura della corte 
del conti e l'espansione del 
vecchio sistema di potere. In' 
aula ci batteremo, allora, 
perché venga introdotta nel
la legge di bilancio l ina nor
ma capace di avviare un ri
sanamento di certi meccani
smi, imponendo, per le spese 
superiori ad un miliardo fi
nora affidate alla discrezio
nalità dei singoli assessori. 
una delibera di giunta. Nel 
bilancio, insomma, si rispec
chia il duplice sabotaggio 
della DC alla programmazio
ne e alla riforma della Re
gione. che costituisce il se
gno caratteristico della poli
tica del governo D'Acquisto ». 

Intanto, la questione sici
liana e la questione meridio
nale si aggravano ulterior
mente. Ne ha appena discus
so il nostro comitato centra
le. Accanto al bilancio, la re
lazione economica a suo tem
po presentata dal governo 
offriva dati incontrovertibili 
dei ovali qualunaue politica 
di piano non potrà non tener 
conto. Voqlìamo ricordare 
questi dati? 

«Appare,sempre più chiaro 
che la questione siciliana, nel 
panorama meridionale, pre
senta segni di particolare e 
specifica acutezza. Ho riela
borato. in vista del dibattito 
sul bilancio, le cifre della 
situazione economica e so
ciale illustrate dal governo 
nella sua relazione, quelli 
raccolti dallo SVIMEZ su un 
ouarto di secolo nelle stati
stiche Nord-Sud ed i calcoli 
sui redditi ed i conti econo
mici dell'economista Gugliel
mo Tagìiacarne. Da queste 
cifre esce fuori con estrema 
nettezza e drammaticità che. 
sia nel breve, sia nel lun^o 
periodo si registrano soltanto 
gravi conferme della neces
sità dì una svolta profonda, 
al colpetto dì un arretramen
to comDlessìvo di tutta la si
tuazione economica e «sciale: 
d<»l ta«l di emigrazione a 
oii-'H di sviluppo, m»nca*o, 
de'i'agrlenltiira e d*H"indn-
?tii<*. al rapoorto «emor* nìù 
sfavor^v»'* tra i' omdotto 
lATti/> c*pfH<»T»'-» p ouen<i dal re-
pto (Jpi mprìHJnno del TX»«»S» 
pii<» disoccupazione galop-
pant°. 

« Da venerdì, sotto le astru
se tabelle del bilanci, in ve
rità. si parlerà di queste pro
spettive drammatiche e delle 
necessità di scongiurarle con 
una nuova polìtica*. 

Dopo lo messa in minoranza della giunta 

In Calabria i primi 
scricchiolii all'interno 

del quadripartito 
Segnali di malcontento e manovre sotterra
nee - Pesanti ripercussioni nelle file de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se fosse an
cora in vita John Wayne 
non esiterebbe a definirli 
«segnali di guerra». E di 
guerriglia, in verità, si tratta 
se solo si guarda con occhio 
un po' più attento di quanto 
l'informazione, scritta, radio
fonica e televisiva, calabrese 
sta facendo in queste ore. Il 
centrosinistra costituito alli 
Regione scricchiola, ci sono 
segnali di divergenze all'inter-
no dei quattro partiti che for
mano la coalizione di gover
no, ci sono malcontenti, ma
novre sotterranee di gruppi 
diversi condotte magari per 
obiettivi diversi ma con 1* 
obiettivo riunificante di col
pire, oggi e subito, il quadri
partito a direzione socialista. 

Spezzoni democristiani — 
ma anche socialisti — hanno 
mal digerito la soluzione data 
dopo 10 mesi di crisi, la divi
sione che si è fatta degli as
sessorati, delle commissioni, 
la spartizione dei posti di sot
togoverno. E alla prima occa
sione utile questi malcontenti 
sono usciti allo scoperto met
tendo in minoranza la Giun
ta su >>na nues*ir,r>° rp»*o 

marginale, ma significativa 
c i orientativa su quanto po
trà accadere in futuro. 

A votare in maniera diffor
me dagli assessori sono stati 
ben quattro consiglieri della* 
DC e tre del PSI che hanno 
unito i loro voti a quelli del 
PCI per far discutere imme
diatamente una mozione sul-
l'ITAVIA. Ma il'punto deci
sivo — come detto — non 
sta qui, perché subito dopo, 
ne! momento cioè della for
mazione delle quattro com
missioni consiliari, nella DC 
si è scatenata una vera e 
propria bagarre con lettere e 
dichiarazioni polemiche, as
senze che hanno impedito l'in
sediamento della prima com
missione. Insomma un mezzo 
putiferio. 

A guidarlo sono stati Bar
baro, Mirabelir e Battaglia, 
tre «ribelli» scontenti del 
ruolo loro attribuito. Barba
ro, che doveva dirigere la 
prima commissione, all'ulti
mo momento è 6tato scalzato 
e Mirabelli dalla prima è 
passato ala terza commissio
ne. Semplici dosaggi all'in
terno di un partito? Non 

sembra proprio così, viste le 
reazioni dì Barbaro e di Mi
rabelli. E se a tutto questo 
si accompagna l'aperta osti
lità politica verso , questa 
giunta dimostrata dall'altro 
de. Scarpino (gruppo Bodra-
to), si avrà il quadro com
pleto. 

C'è in sostanza un'opera
zione politica condotta a col
pi di lottizzazioni che ora 
comincia a ricevere i primi 
colpi, avvisaglie di un fu
turo certamente non roseo, 
proprio a causa di quel me
todo e di quella concezione 
selvaggia dell'uso del potere. 

Ieri sera la stessa « Gazzet
ta de Sud», riflettendo su 
quanto accaduto alla prima 
riunione del Consiglio, dopo 
la formazione del nuovo e-
secutivo, parlava di «voci 
non tanto sommesse raccol
te a Palazzo San Giorgio su 
logiche che appartengono al 
futuribile». Aggiungendo poi: 
« che qualcosa comunque 
tende a rendere difficili i 
rapporti anche nella stessa 
maggioranza è evidente ». 
Tutto questo — si badi bene 
— a soli 15 giorni dall'elezio
ne di Dominianni e degli al
tri assessori. • , 

«Una maggioranza coagu
latasi sul terreno della spar
tizione del potere — com
menta il compagno Costan
tino Fittante. presidente del 
gruppo PCI — non può far
cela a tenere unito il fron
te dei gruppi che la dovreb
bero sostenere. E non ce la 
fa a sostenere e ad orientare 
e controllare i comporta
menti dei singoli consiglieri 
della DC e del PSI. Quante 
volte assisteremo a divarica
zioni. voti contrastanti, as
senze determinanti? In que
ste condizioni quale « gover
nabilità » può essere assicu
rata alla Calabria? 

Esce confermata — dice 
ancora Pittante — già da 
queste prime battute, la giu
stezza dei nostri - giudizi dì 
inadeguatezza, arretratezza 
e pericolosità della soluzio
ne politica e di governo, da
ta alla crisi regionale». Per 
domani intanto è convocato 
nuovamente a Reggio il Con
siglio regionale: all'ordine 
del giorno — e saranno altri 
dolori — nomine di consi
glieri in commissioni di con
trollo, eccetera. 

Intreccio sempre più stretto con i gruppi dirigenti politici e finanziari 

Trapani, una città 
in os fàggio della mafia 
Il potere mafioso punta ora al traffico della droga e alla sofisticazione del vino 
A colloquio con il compagno Martorelli dopo la visita della delegazione PCI 

TRAPANI — Una delega
zione dei nostro partito gui
data dal compagno onorevole 
Francei>co Martorelli ha avu
to una serie di incontri al fi
ne di acquisire oati sulla at
tività criminale in questa 
provincia, espressione del pò 
tere mafioso che si intrec
cia con gruppi dirigenti eco
nomici e politici nonché sul
lo stalo delle strutture prepo
ste alla prevenzione e alla 
repressione dei reati. Al com
pagno Martorelli a conclu
sione di due intense giorna
te di incontri nel capoluogo 
e in provincia chiediamo il 
significato ' di questa inizia
tiva e perché di questa scel
la di Trapani. 

«Noi siamo interessati co
me grande forza politica e 
popolale a che le strutture 
statali • funzionino con effi
cienza e con correttezza, so
prattutto li dove l'attacco del-

, la grande criminalità orga
nizzata è più diretto e più pe
ricoloso. Trapani e la sua 
provìncia seno la sede di 
grandi centrali mafiose ed 
è anche la sede dove il rap
porto tra mafia, gruppi po
litici, gruppi dirigenti eco
nomici e finanziari è più 
stretto. A Trapani e nel suo 
territorio c'è un traffico di 
eccezionale ampiezza di dro
ga e c'è il fenomeno su gran
de scala della sofisticazione 
del vino. Qui operano ben 

1 21 banche private, mentre al

tre sette se ne attendono. 
« Aggiungo che il grande 

flusso finanziario non è cer
to al servizio dei grandi bi
sogni sociali, qui infatti man
ca il Piano regolatore e la 
speculazione edilizia ha in
dici inverosimili, mancano 
servizi sociali e le scuole so
no ospitate negli ambienti 
più precari, la città è asse
tata per una cronica man
canza d'acqua e non dimen
tichiamo- che in questa pro
vincia, pochi mesi fa, è stato 
ucciso il sindaco di Castel-
vetrano, yìce segretario pro
vinciale della DC, notoria
mente legato a gruppi di po
tere politico-mafioso. Su que
sto omicidio è calato il silen
zio, non solo degli inquiren
ti. ma dello stesso partito al 
quale Lipari apparteneva ». 

— Con chi vi siete in
contrati, quali i risultati 

, di questi colloqui? 
« Ci siamo incontrati con 

diversi organi dello Stato fra 
i quali il presidente del tri
bunale di Trapani, il procu
ratore capo della Repubblica, 
il questore, il pretore di Al
camo, nonché con gli avvo
cati e i procuratori di que
sta città. I colloqui sono sta
ti certamente utili, ncn solo 
per i dati allarmanti che ci 
seno stati fomiti sullo stato 
degli uffici giudiziari e.che 
noi porteremo all'attenzione; 
del ministro della Giustizia, , 

ma anche per le preziose in
formazioni sulle grandi diret
trici della criminalità. Il dato 
più preoccupante è che Tra
pani è uno tra i centri più 
importanti dì smistamento e 
traffico della droga. Il nome 
di un boss legato al traffico 
internazionale degli stupefa
centi, che ricorre frequente
mente, è quello di Salvatore 
Zizzo, dì Salemi 

— Ed oltre alla droga? 
«Abbiamo già detto della 

sofisticazione del vino che è 
gestita da grosse organizza
zioni mafiose con aiuto di 
istituti di credito ed eviden
ti coperture politiche. Un 
esempio: gli impianti del 
Consorzio siciliano Cantine 
Sociali di Marsala, posto sot
to gestione commissariale 
dalla Regione per i gravi dis
sesti finanziari provocati 
dalla gestione democristiana, 
sono stati dati in locazione 
dal commissario regionale ad 
un grande sofisticatore di 
Partkiico. Infatti la Guardia 
di Finanza ha ' poi trovato 
nei silos di questo consorzio 
ben 22.600 ettolitri dì vi
no sofisticato. Ma poi gli 
appalti, i mutui agevolati 
per il credito agrario conces
si a noti mafiosi e negati a 
chi ne ha davvero diritto, le 
concessioni di terre dema
niali in favore di noti ma
fiosi e negete a cooperative 
di giovani. Come- è facile ca
pire dietroYad ognuna, di. 

queste operazioni ci seno 
pubblici poteri e uomini del 
centro-sinistra ». 

— Cosa significa a que
sto proposito il nuovo cen
tro-sinistra a Trapani con 
sindaco socialista? 

« In questa parte della Si
cilia il PSI ha fatto la scel
ta di allearsi con la DC m 
quasi tutti 1 comuni ed an
che a Trapani. Io questa do
manda ia rimando al PSI: 
non è questa una scelta che 
mentre avalla il sistema po
litico mafioso sancisce la su
balternità di questo partito 
alla DC? Ma in questa giun
gla spunta anche il nome «li 
qualche socialista, come quel
lo del sindaco di S. Vito Lo 
Capo inviato al soggiorno ob
bligato. Voglio dire che il 
PSI in questa provincia de
ve dire ccn chiarezza da che 
parte, sta ». 

— Ma in questa provin
cia non tutto è mafia? 

«E* vero, è una provincia 
in cui la gran parte dei cit
tadini è operosa ed onesta. 
Per questo respingiamo le 
facili generalizzazioni e i pol
veroni interessati. La mafia 
è un fenomen di classi dirì
genti. Sono queste le classi 
che dobbiamo cambiare, si 
intende in un quadro più 
vasto della crisi del Paese e 
della esigenza di una nuova 
guida politica ». -

Giovanni Ingoglia 

L'amministrazione messa alle strette dai partiti di sinistra 

A Sassari il Comune requisirà le case sfitte 
Documento unitario dopo un acceso dibattito in consiglio comunale - Il sindaco de, che aveva cercato dì minimizzare il grave problema 
dei senzatetto, è stato costretto ad accettare le proposte delle opposizioni - Nella città risultano attualmente disponibili circa 200 appartamenti 

Nostro servizio 
SASSARI — Il sindaco de
mocristiano di Sassari retti
fica il tiro e salva, in extre
mis, la sua giunta messa in 
difficoltà dal drammatico pro
blema della casa. Un docu
mento unitario, prodotte da 
tutti 1 partiti alla fine di un 
movimentato dibattito in con
siglio comunale, impegna il 
primo cittadino a e porre in 
atto tutte le requfcteioni.ne-
cessarìe » di appartamenti 
sfitti. E* un passo avanti, an
che se siamo ben lontani dal
la soluzione del drammatico 
problema.. 

- Il sindaco de, fin dall'ini
zio, aveva teso a minimizza
re la portata dei fatti. De
terminante è stata, neKe cir
costanze, l'azione unitaria 
delle sinistre (PCI, PSI, 
PDUP), a cui si sono aggiun
ti i socialdemocratici che 
fanno parte della maggioran
za ed hanno messo in seria 
difficoltà l'attuale giunta. 

PCI, PSI. PDUP e PSDI, di 
fronte al disinteresse del sin
daco Montresori. hanno pre
sentato un documento che 
chiede l'immediata requisizio
ne degli alloggi sfitti e l'im
pegno ad affrontare con un 
piano preciso fi problema dei-
la casa. A Sassari ci sono 
circa 120 famiglie di senza 
tetto che in questi giorni han
no affollato l'aula di Palaz
zo Ducale formulando preci
se richieste afi'aniministra-
zione comunale e al sindaco 
democristiana Messo sotto 
accusa dalla generale prote
sta, Montresori aveva rispo
sto con un provvedimento ri
dicolo: vale a dire firmando 
solamente tredici ordinanze di 
requisizione. Un'inezia in rap

porto alla vastità del pro
blema. 

L'inettitudine dell'ammini
strazione comunale ha quin
di trovato la ferma opposi
zione delle sinistre, che sono 
così riuscite a scalfire anche 
lo schieramento di maggio
ranza. « Le requisizioni adot
tate dalla giunta comunale — 
ha denunciato il compagno 
Luigi Delogu, capogruppo co
munista — sono semplice
mente ridicole. Si tratta di 
provvedimenti che non ledo
no gli interessi di coloro i 
quali controllano il mercato 
abitativo cittadino »r 

Acceso dagli interventi del 
comunisti e dei socialisti, il 
dibattito in aula ha boccia
to nei fatti l'opera della giun

c a comunale. H crollo del de
mocristiano Montresori è sta
to evitato, ma il sindaco ed 
il suo governo sono usciti dal
la faccenda con la testa bas
sa. La folla dei cittadini sen
za casa ha chiesto al de 
Montresori di dimettersi, e la 
stessa richiesta viene dalla 
opposizione di sinistra. 

Lo scontro sembrava ine
vitabile, quando c'è stato il 

-documento unitario. Spinto 
dall'iniziativa delle sinistre, 
Montresori ha evitato di pren
dere atto della' portata del 
problema. L'assemblea citta
dina impegna quindi fi sin
daco « a porre in atto le 
rejquisfzioni necessarie e tut
te le misure ritenute oppor
tune per alleviare la situa
zione di grave tensione so
ciale». H provvedimento di 
requisizione va attuato e sul
la base della graduatoria pre
disposta dalla Commissione 
alloggi e della esistenza og
gettivamente accertata e da 

accertarsi, mediante tutti gii 
strumenti che si riterranno 
più opportuni, di alloggi at
tualmente liberi». 

« Oltre alla necessità di fi
nanziamenti prioritari e cele
ri a favore dell'edilizia — con
clude il documento — occor
re far presente allo Stato e 
alla Regione l'urgenza di una 
normativa adeguata dal pun
to di vista amministrativo e 
legislativo», n consiglio co
munale si impegna soprat
tutto ad esaminare entro gen
naio « proposte concrete che. 
al di là di provvedimenti 
amministrativi contingenti e 
provvisori, servano ad-adot
tare misure idonee per l'av
vio a soluzione della politica 
della casa ». 

In pratica la Giunta comu
nale riconosce tutti gli errori 
compiuti e si impegna ad af

frontare in modo struttura
le il problema degli alloggi, 
sottendendo che i provvedi
menti attuali sono assoluta
mente contingenti. -

n vero problema comincia 
proprio qui. Preso atto del
l'urgenza, l'amministrazione 
comunale deve agire per assi
curare l'alloggio alle 120 fa
miglie di senza tetto. Il sin
daco ha firmato finora solo 
tredici ordinanze di requisi
zione. delle quali appena sei 
hanno avuto buon effetto. 
Continuando dì questo passo. 
solo 90 di queste ordinanze 
avrebbero effetto, mentre a 
Sassari risultano attualmen
te disponibili circa 200 appar
tamenti sfitti. C'è bisogno, 
insomma, di utilizzare al me
glio una legge piuttosto vec
chia e complicata, ma che | 
può per il momento fra fron 

te alle esigenze immediate. "-
« Le requisizioni — sostie

ne il compagno Luigi Delogu 
— ora possono essere attua
te. Si tratta di sistemare le 
prime famiglie e di dare un 
tetto a chi è rimasto senza 
casa. E' un problema esplo
sivo, e su questo stava ca
dendo la nuova giunta. Il 
sindaco per fortuna ha mo
dificato l'atteggiamento ini
ziale. Dopo aver provocato 
lo scontro con la minoranza 
e con parte della maggioran
za. Montresori ha preso atto 
del problema. Ora bisogna 
passare dalle parole ai fatti». 

Cosa significa? «Significa 
— risponde il compagno De
logu — che ci vuole un pia
no per l'edilizia, il problema 
va inquadrato tenendo pre
senti le esigenze della cit
tà e correggendo il tiro sul

le manovre speculative». 
Il documento unitario ha 

ribadito la validità di queste 
motivazioni. Gli stessi con
siglieri socialdemocratici, ade
rendo dall'inizio all'azione 
delle sinistre, hanno messo 
nei guai la giunta. 

Il capogruppo del PSDI, 
Ribìchesu. ha poi sostenuto 
che la posizione del suo par
tito non si discosta da quan
to la giunta ha detto e fa*. 
to. Ma la giunta se l'è vi
sta brutta. Dopo essersi 
scontrato con tutti, fi sinda
co democristiano in carica 
ha dovuto ammettere la gra
vità dei fatti. Per affronta
re la «questione casa»; na
turalmente. ci vuole una am
ministrazione comunale più 
convinta del proprio ruolo. 

a. g. 

Ancora promesse 
da marinaio... 
e tanti silenzi 

DaHa nostra redazione -•.:"' " ' 
CAGLIARI — 72 sindaco democristiano Scmrpm ha presen
tato a programma della nuova giunta di.centro sinistra. 
Cera da aspettarselo: una elencazione burocratica di cote 
non fatte, e — dice lui — da fare. Ma quando? E" da trenta 
anni che ci vanno promettendo di « migliorare Cagliari e 
ricondurla ad una dimensione più realistica, più, umana*. 
La giunta di centro sinistra non dimostra, ora che tanta 
acqua è pattata tatto t ponti del sottogoverno e del clien-
telitmo, una spiccata fantasia. Ni appare in grado di aprire 

-s 
qualsiasi inversione di tendenza. 

Siamo alle solite: piano regolatore da rivedere (ma a 
favore di chi?), servizi igienico-santtari (in che modo, se 
non si riesce neppure a debellare uno dei vibrioni del 
colera?), servizi sportivi per i giovani e spazi per la cultura 
(a proposito, quando riaprono il Massimo, e quale fine farà 
a Teatro Civico, in costruzione da un decennio?). 

Questo è il risultato tragico dello sviluppo distorto e 
malato di Cagliari nel trentennio democristiano. Trenta anni 
di strapotere, di illegalità, di malversazioni, che hanno por
tato alle distruzioni di grandi risorse come il territorio, il 
paesaggio, il verde, gli stagni, i beni culturali ereditati da 
un passato stratificato e complesso. 

L'incredibile distruzione, dovuta alla speculazione edilizia 
ed airassalto dei pirati del cemento, del centro storico e 
delle periferie, fino alle borgate e alle frazioni, ha prodotto 
danni incalcolabili, non solo nello spazio fisico, ma anche 
neUe coscienze più profonde. Centinaia di famiglie si tro
vano letteralmente sulla strada, sfrattate; altre quattromila 
famiglie reclamano una casa civile; gli ospedali sono dei 
« lager» ed ogni settore cittadino è caratterizzato dallo sfa
celo amministrativo. 

Le maglie del traffico si chiudono paurosamente, le strade 
vengono sistematicamente sconvolte, i passaggi già precari 

| diventano imbuti in cui la forza fisica rischia di essera 
• legge. ET il prezzo di una arretratezza culturale e pokttcu 

che le forze di sinistra e i loro alleati hanno oggi d comr 
ptto, difficile ma non impossibile, di modificare. Il sindaco, 

' col suo programma che rivela il vuoto totale, ha dimostrato 
ancora una volta la inadeguatezza ed il fallimento del cen
trosinistra. Anche a Cagliari c'è bisogno di una svolta. Ci 
si deve muovere secondo un progetto, e da varie direzioni, 
che porti ad un unico comune denominatore: là salvezza 
della città. 

Esiste da tempo una richiesta, con delle proposte, di 
massa, attorno al progetto di rinnovamento, e c'è anche una 
attenzione nuova da parte delle forze sociali e culturali 
impegnate, sia pure in contraddizione — e con qualche 
ritardo — a diventare protagoniste della vita cagliaritana* 

Il sindaco à\c Scarpa, con le dichiarazioni programma' 
fiche, va in senso diametralmente opposto, assieme al suo 
partito delle clientele, dei carrozzoni, delie banche e della 
Camere di commercio, dello scandalo del portocanale. Ma 
c'è anche un altro fronte in questa città, che punta ad un 
governo onesto e pulito. La partita è molto aperta, insieme 
è possibile vincerla. - • 

\ 
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I problemi dell'isola urgono e non possono più attendere 
_ . , . — : ' ' 

Le manovre della DC sarda: 
un amo per il centrosinistra 

J e un insulto alla popolazione 
Indispensabile l'unità delle forze laiche e di sinistra per superare la crisi 

o-\% 

1 V 

Dalla redazione 
CAGLIARI - La DC ha 
detto no alla giunta di 
unità autonomistica, accu
sando i comunisti di ave
re stravolto l'ambizioso 
progetto di rilancio e di 
rinnovamento della società 
isolana. La verità è sotto 
gli occhi di tutti. Nella DC 
sarda hanno vinto i « falchi 
del preambolo»: dorotei. 
forzanovisti, fanfaniani. L' 
area zaccagniniana, che fi
no all'ultimo si era battu
ta per la ripresa del dialo
go con gli altri partiti au
tonomistici, è stata messa 
in minoranza. 

Alle accuse avanzate 
dalla nuova maggioranza 
della DC sarda, ha rispo
sto la segreteria regionale 
del PCI. « Nella DC sarda 
— si afferma nel documen
to del PCI — sono preval
se le posizioni antiunita
rie ed ostili al progetto di 
rinnovamento e di rilancio 
dell'autonomia speciale. 

La nuova maggioranza 
della DC sarda fa proprio 
il veto della sua direzione 
nazionale, mortifica gli 
sforzi compiuti dalle sue 
componenti più unitarie, e 
non concepisce che gli al

tri partiti democratici sia
no capaci di autonomia po
litica. 

« Il PCI ha scelto, ha 
perseguito e persegue con 
coerenza la linea dell'unità 
autonomistica, avendo pre
senti i gravi problemi e 
gli interessi di fondo del 
popolo sardo. Perciò il 
PCI, anche in questi gior
ni, di fronte al nuovo veto 
romano e alle difficoltà in
sorte all'interno della DC 
sarda, ha assunto tutte le 
possibili iniziative, sia sul 
piano politico che su quel
lo della struttura della 
giunta, per favorire la for
mazione di un governo di 
unità autonomistica. 

« La responsabilità della 
rottura delle trattative in 
corso tra i partiti — conti
nua il documento — rica
de esclusivamente sulla DC 
e nessuna polemica prete
stuosa può cancellare i fat
ti. La nuova linea che e-
merge dalla DC sarda rap
presenta un fatto di estre
ma gravità ed indebolisce 
lo sforzo di mobilitazione 
unitaria compiuto nei me
si passati. 

La decisione assunta dal
la maggioranza della DC 
sarda determina, a tre me

si dalla crisi, una situazio
ne nuova e più difficile. 

« In questa situazione, e 
per evitare il pericolo che 
la Regione venga trascina
ta nel caos, i partiti di si
nistra e laici non possono 
sottrarsi al dovere di pro: 
muovere la costituzione dì 
una giunta autonomistica. 
sulla base del documento 
firmato dagli stessi partiti 
il 3 dicembre scorso e al 
quale il PCI rinnova la sua 
piena adesione. 

L'ampiezza del mandato 
conferito al '• presidente 
Rais, anche dalla stessa 
DC, consente di consegui
re questa soluzione. 

e Va invece respinto net
tamente il tentativo della 
DC di dare vita, in forme 
dirette o indirette, a una 
giunta di centro sinistra. 
Una tale giunta infatti na
scerebbe dal veto romano. 
segnerebbe una grave e 
non più facilmente recupe
rabile rottura tra le forze 
autonomistiche, e non po
trebbe avere — conclude il 
documento del PCI — al
cuna legittimazione politi
ca. costituendo di per sé 
un duro colpo all'autono
mia regionale». 

Il voto di 
- '• • & > ' > ' Castrovillari 

un segnale 

positivo 

perltvlta^ 
la Calabria, 

lì 

Campobasso: 
già 19 casi 
di epatite 

virale 
Chiuse 

le scuole 
materne 
e medie 

CAMPOBASSO — Diventa sempre più insostenibile la situa
zione sanitaria sul territorio regionale. Dopo i numerosi casi 
di pediculosi e di tifo che si sono avuti nella città di Isernia 
per via dell'acqua che ancora oggi continua a raccogliere 
lungo il tragitto sostanze inquinanti, anche a Campobasso, 
nelle scuole materne ed elementari del centro storico, si sono 
avuti ben 19 casi di epatite virale, gli ultimi tre sono di 
ieri l'altro. 

Ieri mattina due membri del comitato di gestione della 
ULS di Campobasso. Nilo e Di Lisa, insieme al medico pro
vinciale dr. Sabatino, hanno fatto un sopralluogo sull'intero 
abitato del centro storico per riuscire ad avere elementi validi 
per individuare il focolaio del virus. 

Intanto, un primo controllo (troppo tardivo, per la verità). 
che è risultato negativo, si è fatto sul personale dell'Istituto 
Immàeolatine. Sono anche state chiuse le scuole per evitare 
che a fenomeno potesse arrivare ad avere proporzioni assai 
più vaste. Le preoccupazioni maggiori emergono dal fatto che, 
nonostante ÌL controllo diretto del medico provinciale, sembra 
ehec^si trovi ,di fronte ad un fenomeno di casi di epatite 
in" fase ascendènte. '•»•*- ' •, \ ,'* "" ~ -•. «.» -,<•';.; "____ 

"<Per oggi sono attesi due esperti dell'Istituto superiore 
della sanità di Roma, visto che sul territorio regionale non 
si hanno attrezzature idonee per intervenire. 

' Intanto, la ULS di Campobasso, m comune accordo con. 
il medicò provinciale e l'ainróanistrarione comunale, ha pre
disposto un piano per la derattizzazione dell'intera zona, ma 
non ci sembra che da solo questo intervento possa bloccare il 
contagio'e l'allargamento del focolaio interessato al virus. Alla 
base di questo male ci sono le inadempienze.di sempre: case 
malsane, fognature e rete idrica allo sfascio, strade non pu
lite. Facendo un giro per le case del centro storico ci si 
accorge della precarietà delle abitazioni. Abbiamo visto case 
di 40 metri quadrati abitate anche da dieci persone dove vi 
sono letti, servizi igienici e cucina contenuti in un unico am
biente, ed ancora case con tanta, tanta umidità sulle pareti. 
sicuramente inabitabili. E* questo, forse, il male maggiore 
del quartiere popolare del centro storico, da sempre dimen
ticato dagli amministratori di Palazzo S. Giorgia. •_ t -

Nostro servizio 
COSENZA — «Questo vo
to na valore e lancia un 
massaggio a tutta la pro
vincia di Cosenza e alla 
Calabria», in questi ter
mini si è espresso ieri il 
segretario della Federa
zione comunista Gianni 
Speranza, nel valutare il 
risultato elettorale di 
Castrovillari. E Infatti so
no molte le riflessioni che 
si possono 'trarre dal rin
novo del Consiglio comu
nale dell'importante cen
tro del Pollino. A Castro
villari si era votato a 
giugno, appena sei me
si fa. E' il primo Co
mune che, non essendo 
riuscito ad eleggere una 
giunta, è stato sciolto do
po la consultazione eletto
rale della scorsa primave
ra. Si - dovrà votare < nel 
prossimi mesi \ anche a 
Reggio Calabria e Lamezia 
Terme dove è stato sciolto 
Il Consiglio comunale. <-

In una situazione parti
colarmente ^contorta in 
parecchi, *- importanti enti 
focaii della Kegione, il vo
to di Castrovillari rappre
senta uh segnale positivo 

«Il recupero ed 11 balzo 
in avanti compiuto dal 
nostro partito — na detto 
ancora 11 compagno Spe
ranza — nell'ambito di u-
na affermazione comples
siva della sinistra, premia 
le forze che si sono battu
te per sviluppare e miglio
rare l'esperienza politica 
amministrativa cne ha/ 
introdotto elementi di for
te novità nella vita di 
Castrovillari, sbarrando la 
strada sia alle vecchie for
ze della speculazione, sia 
agli attacchi della delin
quenza organizzata. Esco
no sconfitte la DC e quelle 
forze che non hanno esita
to ad allearsi perfino con 
il Movimento sociale Ita
liano per Impedire nei 
mesi. passati la realizza
zione df una giunta demo
cratica e. di sinistra. 

« Dal- -voto ' esce - con 
chiarezza — aggiunge il 
compagno Speranza — 
l'indicazione che anche in 
Calabria è possibile batte
re 11 prépotexe e l'arro
ganza ' della Democrazia 
cristiana »% _ 

"OVI- è ^reg i s trare una 
significativa ~dicnlàrafcione 
rilasciata . alla «Gazzetta 

• del/ Sud] » dal t "senatore 
democristiano Romei nella 
quale : si CdJce:." -«Inutile 
nasconderlo:* i fattori che 
hanno facilitato l'evidente 
spostamento a sinistra 
sono riconducibili alla cri
si di identità del Partito. 
La nuova DC resta una 
promessa non mantenu
ta». \ 

Antonio Preiti 

Voltafaccia della finanziaria di stato per l'industria di Bolotana 

Metallurgica: l;«intervento>> Gepi 
sono 463 lettere di licenziamento ^4; 

» I . S La decisione dopo due anni di cassa integrazione e di trattative tra i liquidatori della società fallimentare- La 
.doccia fredda quando la vicenda sembrava concludersi positivamente - I lavoratori hanno chiesto un incontro 

• Nostro servizio \ • 
BOLOTANA — La GEPI al
la Metallurgica del Tirso di 
Bolotana ha finito con il com-
/portarsl « peggio » della peg
giore azienda a conduzione 
privata: come giudicare al
trimenti la decisione assunta 
dalla GEPI di far partire le 
lettere di licenziamento per 
tutti i 463 dipendenti in cas
sa integrazione senza « alcu
na garanzia » di immediata 
riassunzione? > 

La cosa più grave è che la 
finanziarla statale, che per il 
rilevamento della Metallurgi
ca del Tirso, chiusa dal mag
gio del '78, aveva costituito 
una società apposita, la Che-
rea-GEPI, salta a pie pari 
sopra qualsiasi precedente 
impegno. Ha ignorato perfino 
l'ultimo accordo informale di 
soli due giorni fa, fra il con
siglio di fabbrica della Me

tallurgica del Tirso e un suo 
delegato: rivedersi per rag
giungere Nuna qualche forma 
di contratto -prima di fare 
ulteriori passi. Non che i la
voratori ignorassero la posi
zione assunta dalla GEPI ne
gli ultimi tempi e resa nota 
quando si è passati, già da 
novembre, alla fase finale 
dell'operazione di rilevamen
to della Metallurgica del Tir
so. Sembrava ormai che tutti 
gli scogli fossero stati supe
rati, in particolare le dit ri
colta relative alla valutazio
ne da dare agli impianti. 

Dopo due anni di contrat
tazione tra i liquidatori della 
fallita società comasca e do
po aver « tirato » fino all'ul
timo centesimo si era arri
vati, appunto al novembre 
scorso, alla offerta finale di 
12 miliardi di lire che final
mente la GEPI decideva di 
accettare come prezzo fatti-

bile per impianti altamente 
competitivi anche sul merca
to internazionale. 
i L'affare veniva v concluso 

grazie anche ad una sostan
ziosa rinuncia da parte del-
l'iMi a crediti previlegiati e 
ai relativi interessi per una 
cifra di ben 2 miliardi e 800 
milioni di lire. Alla prima 
assemblea generale i lavora
tori avevano tirato un sospiro 
di sollievo. 
>In quella occasione si co

minciò pure a discutere di 
quali proposte fare alla GEPI 
stessa sulle modalità da adot
tare per il passaggio dei la
voratori dall'azienda fallita 
alla Cherea. E alcune preoc
cupazioni i lavoratori ce l'a
vevano fin da allora: come 
fare per impedire innanzitut
to che all'atto del passaggio 
ci fossero vuoti o. ulteriori 
passaggi ad esempio nelle li
ste di collocamento o, anco

ra, come trovare la maniera 
per garantire a tutti i lavo
ratori i diritti acquisiti in 
quasi dieci anni di anzianità 
dentro la Metallurgica del 
Tirso. 
*•' Le cose si sono inceppate 
proprio su questi punti fon
damentali: la GEPI ha dimo
strato fin troppo che queste 
preoccupazioni non la riguar
dano affatto. In un mese e 
mezzo di contrattazioni ha 
chiarito la sua posizione fino 
al punto di minacciare la ri
nuncia all'intervento di risa
namento se 1 lavoratori non 
avessero accettato le sue con
dizioni. « Condizioni inaccetta
bili come abbiamo detto nel. 
l'assemblea - generale della 
settimana scorsa — ha riferi
to il compagno Andrea Mur-
gia del consiglio di fabbrica 
— come ci si può ricattare 
chiedendoci di rinunciare a 
tutte le posizioni acquisite in 

dieci anni di contrattazione 
aziendale, agli scatti di anzia 
mtà e a tutto il resto? Come 
ci si può imporre di npaitire 
da zero, cioè dai minimi sa
lariali, come se stessimo co
minciando a lavorare soltan
to adesso? ». 

La GEPI è stata irremovi
bile e le lettere di licenzia 
mento inviate dai liquidatori 
delia Metallurgica del Tirso 
sono partite ieri l'altro senza 
alcun previo accordo. 

I lavoratori hanno chiesto 
un incontro urgente con i re
sponsabili della GEPI che po
trebbe farsi anche oggi o do
mani. La loro denuncia nei 
confronti della finanziaria sta
tale è pesantissima. In gioco 
non ci sono solo 463 posti di 
lavoro, c'è tutta la politica 
condotta dalla GEPI in Sar
degna e nel Mezzogiorno. 

Carmina Conte 

A Cosenza 
in corteo 

i lavoratori 
della Site! 

«• Nostro servizio 
COSENZA — Un corteo dei lavoratori della Sitel, una del
ie aziende che lavora su commesse della SIP, ha percorro 
stamane le vie del centro di Cosenza. I lavoratori sono aa 
tre mesi senza stipendio e chiedono che la SIP colmi il de
bito che ha nei confronti della Sitel in maniera da dare 
la possibilità a quest'ultima di pagare le mensilità finora 
maturate. Da tre giorni la sede della SIP di Cosenza è 
occupata dai lavoratori, ciò nonostante nessuna risposta po
sitiva è venuta da 'parte' dell'azienda di Stato, cosi i lavo-
ratori sono scesi nelle strade per una manifestazione di 
protesta contro • le inadempienze ' della SIP, della Regione 
Calabria e del governo centrale. \ 

I lavoratori della Sitel da mesi vivono una situazione 
gravissima. Già nel mese di luglio di quest'anno la SIP 
aveva tentato di smantellare ' i cantieri della Sitel di Co
senza e Catanzaro, prima ritardando ì pagamenti delle 

commesse, poi dando incarichi di lavoro ad aziende fan-, 
tasma che il consiglio di fabbrica della Sitel in un docu
mento ha definito « camorriste di mestiere ». Quel tentati
vo fu battuto dalla lotta e dall'impeg-o dei lavoratori del
la Sitel, adesso però la S'P col suo comportamento, a dir 
poco . incomprensibile, è tornata < all'attacco degli operai. 

Intorno ai debiti della SIP nel confronti della Sitel è in 
atto una forte polemica tra le due az.ende. La SIP ha di
chiarato a più riprese di aver dato un anticipo di un mi-, 
liardo alla Sitel per-il pagamento degli stipendi. La Sitel, 
dall'altro lato, conferma di essere creditrice di ben dodici 
miliardi nei confronti dell'azienda telefonica di Stato. Ciò 
che è certose che i lavoratori da settembre non percepisco
no alcuno stipendio e si trovano in una situazione ovviamen
te . insostenibile. 

an. p. 

Incassa integrazione i 250 operai della Villavel e Villaflor 

La Snia fa fagotto e chiude 2 stabilimenti 
L'annuncio dimostra la decisione del gruppo di smobilitare gli stabilimenti del Sud iniziando dal
la Sardegna - Si parla di 700 licenziamenti - La manovra avallata dall'inerzia di Regione e governo 

- Nostro servizio 
VILLACIDRO — Da ieri mat
tina 250 lavoratori della Vil
lavel eViliàflór (due fabbri
che della Filati Industriali, 
gruppo SNIA Viscosa) sono 
rimasti a casa.•» £' •• scattata 
per tutti la cassa integrazione 
a zero óre. Le due aziende 
chiudono. La notizia è stata 
data dalla f SNIA in un in
contro a Milano con i sinda
cati e i consigli di fabbrica. 

La Villaflor e Vi Villavel 
sono nate appena un anno 
fa dalla ristrutturazione della 
Filati Industriali (ex Tessili 
Sarde). Producono velluto e 
moquette. « L'ennesima crisi 
di mercato — sostiene la 
SNL4 — rende necessaria que
sta drastica decisione». «Un* 
altra terribile mazzata sulla 
testa dell'economia e dell'oc

cupazione della zona del Gu-
splnese. ormai da troppo 
tempo in agonia»: afferma 
il compagno Antonio Marroc-
cu, responsabile del settore' 
fabbriche della Federazione 
del PCI di Cagliari, operaio 
della SNIA Viscosa. < I conti 
sono presto fatti: cinquemila 
disoccupati nel' Guspinese; 
520 operai della Filati Indu
striali in cassa integrazione 
da due anni, di cui 120 dai 
1973. Nella stessa condizio
ne — continua il compagno 
Marroccu — si trovano altri 
420 lavoratori della SNIA. Per 
finire, la Scaini, che ha ini
ziato la produzione appena 
un anno fa. ha messo in cas
sa integrazione 200 operai ». 

Ora anche la Villaflor e la 
•Villavel chiudono, ed altri 250 
lavoratori vanno ad ingros-

Piano stralcio della giunta per utilizzare senza programmazione parte dei fondi «quadrifoglio» 

In Puglia altri 65 miliardi da spendere... a piacere 
E' la seconda volta che l'esecutivo regionale ricorre a questo sistema - Non si vogliono compiere le scelte necessarie 
per rilanciare l'agricoltura in crisi proprio per intervènti,dispersivi - Le richieste dei coltivatori e dei braccianti 
Dalla nostra redazione 

BARI — Ci risiamo. L'asses
sore regionale all'agricoltura, 
il de Monfredi. ha presentato 
alla giunta, che l'ha appro
vato. uno stralcio per utiliz
zare parte dei fondi della leg
ge «quadrifoglio» del 1979 
per una spesa di 65 miliardi. 
Quella pugliese è così l'unica 
Regione che ha avuto la ca
pacità di fare un secondo 
stralcio sulla legge «quadri
foglio» dopo quello del 1978 
che fu deciso dal ministero 
dell'Agricoltura e da tutte le 
Regioni. Questo significa che 
altri 65 miliardi saranno spesi 
al di fuori di linee program
matiche decise dal Consiglio 
regionale (perchè i program
mi di settore devono ancora 
essere approvati) e al di fuo
ri di una normativa che con
senta una maggiore velocità 
di spesa anche attraverso 
l'ist-'tuto delle deleghe agli 
enti locali che ancora non è 
attuato pienamente. 

Sul piano politico ciò sta 
a dimostrare che la DC e 
la giunta regionale di centro 
sinMra proseguono in un di
segno chiaro che è quello 
dello svrotamento della oro-
grammazione in agricoltura 
con dì efMti nettivi a tutti 
noti, vogliamo fare un solo 
e;emDi"o Nel piano ' stralcio 
si a propone un programma 
ammcd-Tnpmpnto d°Me strut
ture cooperative dei settori 
della olivrultura. vìtivinicul-
tura e ortofrutta. Che senso 
ha fare ciò al di fuori di 
•na decisione più complessiva 
che possa basarsi su un com

plesso di risorse finanziarie 
più ampio di quello portato 
dalla stralcio? 

Il ricatto politico che la 
DC mette in moto è eviden
te: rispondere in modo fram
mentario e sia pure con prov
vedimenti che si concretizze
ranno fra anni, alla giusta e 
pressante richiesta dèi colti
vatori che vedono i loro red
diti falcidiati dall'inflazione? 
Non è questa però la strada 
perchè le crisi produttive ri
correnti (ultima quella del 
comparto olivicolo) che or
mai caratterizzano l'agricol
tura pugliese non possono es
sere fronteggiate solo illuso-
riamente con la vecchia stra
tegìa degli interventi a piog
gia e. dato che questo termi
ne non piace all'assessore. K 
chiameremo interventi non 
programmati. -> - ' T-^< 

Che questo sia un modo di 
procedere sbagliato si vanno 
rendendo conto ampi strati di 
coltivatori e anche settori del
la CoWiretti che prima punta
vano sulla politica dei finan
ziamenti «pochi, maledetti e 
subito». Sulla linea degli in
terventi programmati si sono 
schierate le forze sindacali 
bracciantili e dei coltivatori. 
«linea die hanno portato a-
vanti negli incontri sui piani 
di settore avuti con la com
missione sericoltura del con
siglio regionale. E questa li
nea sembrava essere stata 
accolta dall'assessore all'agri
coltura quando - accoglieva 
molte osservazioni e proposte 
dei sindacati quale Quella sul 
controlli abbiamo detto sem

brava perchè in realtà nella 
stessa commissione agricol
tura l'assessore, mentre enun
ciava questi propositi si guar
dava bene dal presentarle co
me proposte da fare alla 
giunta e quindi da esprimer
si come volontà polìtica. La 
riserva che tirava fuori dal 
manico l'assessore era in 
reali à quella dello stralcio 
con una serie' di motivazioni 
non valide, compresa quella 
di comodo delle domande di 
finanziamenti che sono in 
istruttoria 

E* più che evidente il ten 
tatìvo di dividere coloro che 
hanno bisogno dei finanzia 
menti e coloro che vogliono 
i controlli. Che poi è il terv 
tativo politico da parte della 
DC di rompere quel largo 
schieramento che si va for
mando in Puglia fra sinda
cati. lavoratori della terra e 
coltivatori per avviare un 
processo di programmazione 
degli interventi in agricoltu
ra. Questo sotto il profilo po
litico è l'aspetto più grave 
che emerge dal modo che 
]a DC vuole utilizzare i con
siderevoli finanziamenti della 
legge « quadrifoglio ». Un mo
do che. se è servito a man
tenere in piedi un sistema di 
clientele e di influenze, non 
è servito però all'agricoltura 
pugliese Ce ai coltivatori nel 
loro insieme) che continua a 
segnare punti fermi e a vol
te anche di regresso. Di Que
sto bisogna tener conto per 
respingere qualsiasi ricatto. 

Italo PalMciano 

All'Ersap 
accolta la 

proposta PCI 
per una 
gestione 
unitaria 

Dalla nostra redazione 
BARI — Fruttuosa, contrariamente aBa 
riunione del consigliò d'ammlntstfrtone deirttRSAP (la
te regionale di sviluppo agricolo di Puglia). H consiglio 
ha proceduto alla nomina dei dna vice presktanti (Romano 
del POI e Lisi del FRI). Sono «tati nominati anche gii al
tri da» membri del comitato attutivo che matta cori com
posta* Lapo nttnrMrmte, LM, liaatrotto. il f *rn|Wilto ono
revole Mario Giannini a U dottor Longo della CoWiretti 

Il contagilo ha accolto ood la proposta avaniata dal 
PCI, nei omo della seduta di insediamento, di una ge
stione unitaria dell'Ente di sviluppo, proposta che era sta
ta accolta nella stessa sedata dal presidente demente, U 
de Lapo. Con la nomina del compagno Giannini nell'ese
cutivo è caduta la praftadUiale antioomaAMa. Un fatto 
mirtn aensm tfnomo noantfo e nuovo nella vita di tonto 
«Ma che la Jtfja ragionate ha voht*> come stramtma ope
rativo della pam) a aritmia «alla Regione Foglia, La ore-
aanm del uarwui t m OJanfllnl neffeaecutlvo non Tool si
gnificare «na l imigli . ohanlmotioa dtiTEnta di «viluppo 
ma una osandone di "ricerca e di confronto per una ge
stione ««Malia di questo hnportante strumento 

I. p. 

sare gli elenchi della cassa 
integrazione. 

t ^La-SNIA sembra decisa a 
tutto*- f vuole iagliare i così 
detti e rami secchi», licen
ziando oltre 700 lavoratori 
nei Mezzogiorno e 250 soltan
to in;Sardegna. ^\~. -
^À'Villacidro e'negli altri 
centri della zona si vive in 
un clima di ansia e di dram
matica attesa. La cassa inte

razione è diventata una stra
da'senza'ritomo per migliaia 
di lavoratori. 
' «Anche questa volta — di
ce il sindaco comunista di 
Villacidro. > compagno Salva
tore Scano. — la manovra 
della SNIA è estremamente 
pericolosa: manda in cassa 
integrazione i lavoratori del
la Villavel e della Villaflor 
ed annuncia la cessazione di 
ogni attività. Sappiamo be
ne che. dopo sei mesi di at
tesa, c'è la prospettiva del 
licenziamento. Per noi ammi
nistratori si preparano giorni 
molto difficili.--Come faccia
mo a governare una situazio
ne che diventa giorno dopo 
giorno sempre più esplosi
va ? ». -

La domanda va girata alla 
Regione Sarda, la grande as
sente ^ nelle ultime vicende 
SNIA. Il 24 dicembre è pre
visto un altro incontro a Mi
lano fra il gruppo e i sinda
cati. per riesaminare da ci
ma a fondo l'intera situazio
ne. Le speranze dì una re
pentina marcia indietro del
la SNIA sono comunque mol-

I to vaghe. Il gruppo sembra 
I deciso a continuare nella li

nea dura: chiudere e licen
ziare. 

Finora la Regione Sarda 
tace, e sembra accogliere con 
rassegnazione le notizie che 
giungono dal continente. Ep
pure negli anni passati la Re
gione ha finanziato gli inse
diamenti industriali a Villa
cidro. La Filati Industriali (in 
un periodo successivo rileva
ta dalla SNIA) era sorta per 
iniziativa di maftemiìtari fa* 
sulli: due vari e propri av
venturieri continentali, sor
retti dal sottogoverno demo
cristiano. che - èrano.;, fuggiti 

i per evitare la prigione, la
sciando un «buco» di deci
ne di miliardi, coperto infine 
con i fondi regionali. 

« E' necessario muoversi in 
fretta — conclude il sindaco 

di VlBacidro —, i 
risposte 

e precise sol loro f u-
La SNIA non può fa

ro 9 bello e il cattivo tem
po sulla pelle delle popola
zioni di una intera sona, che 
vedono crollare una dopoT 
altra le speratile di rinascita 
e m cu rima del lavoro ». 

La tata BOB cernerà. Per 
fi f i ommìeom è le program-
• a oat««Tao»Plaa te fabbrica: 
gli operai «TOtotfTCtenno cosi 
a Natali con la loro fami 
flit. \..>* r4 -V 

Antonio Mwtis | 

Nuovo incidente a Taranto 

Dopo la tuga di gas 
e. ^ 

salta la tubatura 
\ e FItalsider si allaga 

Ancora in primo piano il problema della si
curezza degli impianti - Fuori uso le batterie 

Dal nostro corrisDondente 
TARANTO — Ancora in pri
mo piano ntalsider e il 
problema della sicurezza dei 
suoi impianti. Un altro epi
sodio, s accaduto intorno - alle 
ore 2 della notte tra domeni
ca e lunedi ma del -quale solo 
ora si ' hanno £ dettagli più 
precisi, che chiama in causa 
la dirigenza aziendale dello 
stabilimento. Questi i fatti. 
Una tubazione < che conduce 
acqua a bassa pressione oc
corrente per il raffreddamen
to dell'atto forno e delle co
siddette docce della coeberia 
è letteralmente scoppiata, al 
secondo salto del SAD ART 
(il reparto che gestisce la re
te dei fluidi), aprendo u-
n'ampia voragine nel terreno. 
Sono cosi fuoriuscite migliaia 
di metri cubi di acqua che 
hanno invaso tutte e undici 
le batterie che alimentano gli 
impianti (in particolare l'ul
tima). allagandole di 7-8 me
tri. I rischi di tutto ciò sono 
facilmente immaginabili, e 
bisogna inoltre aggiungere 
che probabilmente è caduto 
anche il refrattario. Attual
mente si sta ancora proce
dendo al prosciugamento del 
reparto e le batterie hanno 
ripreso a funzionare ma a 
ritmo ridottissimo. Per que
sto esistono - al moment» 
punti dove non è possibile 
verificare i danni, ma si pò» 
affermare ' con certezza che 
essi siano, in termini moneta
ri e non. incalcolabili, e solo 
il caso ha voluto che i lavo
ratori siano rimasti incolumi. 

Questo l'accaduto dunque. 
Ma perche abbiamo-fatto 
cenno, alTmì-òo, a- precise 
responsabilità deTTaxiendà in 
merito? ' La risposta è che 
sono proprio i fatti che van
no in questa dh*erione. 

Innanzitutto lo scoppio è 
avvenuto intorno alle 2 della 
notte. Ebbene, i lavoratori. 
accortisi dell'accaduto, ne 
Hanno messo a oooteoama i 
«.-.genti dello stabHlmente 
circa una ora dopo, ma la 
fuoriuscita si è riusciti a 
bloccarla solo alle 8 del mat
tino seguente, cioè a ben 8 
ore di distanza dall'accaduto. 

Tutto questo perchè alla ri
cerca del punto "della fuo
riuscita si è andati sempli
cemente per esclusione, chiu
dendo' le varie valvole fino 
aa arrivare a quella «buona». 
Una maniera di intervenire 
incredibile, che ha permesso 
all'acqua* di provocare danni 
gravissimi ma che è nella 
stesso tempo l'unica che l'a
zienda è in grado di adottare 
in situazioni di questo gene
re. '-" ** ' - - - • -
- Per tutto lo stabilimento e-
8iste un sistema interrato di 
reti fognanti e di acqua di 
mare di cui però gli stessi 
dirigenti aziendali non hanao 
precise conoscenze per cui si 
interviene — e nella assurda 
maniera prima descritta — 
solo quando succede un inci
dente. Questo significa anche 
che. se lo scoppio ora è av
venuto al SAD ART. domani 
potrebbe accadere in un altro 
reparto, e sì dovrebbe inter
venire sempre allo steso» 
modo. Insomma, tutta l'alta 
tecnologia di cui dispone 1» 
stabilimento siderurgico di 
Taranto va a farsi benedire 
quando scoppia semplicemen
te una tubazione. 

Si pone doouue come pro
blema reale — ed i lavoratori 
lo heano fatto da tempo — 
una manutenzione preventive^ 
sogM Jnujsor.ti., che consenta 
dì conseguenza di mantenere 
gli stessi efficienti e di evita
re il rischio che accadano 
fatti — come quello deila 
notte tra domenica e lunedi 
— assolutamente inconcepibi
li in uno stabilimento side
rurgico. ad alta tecnologia 
come ntalsider. Noe: si pai 
pensare di mtervena-e in cir-
costamre del genere solo a 
fatto - avvenuto. Questo è 

ogni logica, anche 
quella della produtti

vità. che non si può invocare 
soltanto a parole. Quello di 
una manutenzione preventive 
degli impianti e u* problema 
serio che va affrontato oo* 
urgenza: non si può assob> 
tamente attendere che a v v i 
ga un altro «scoppio». 

Ì M U " » • » - -
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A Pesaro rischia di slittare la riforma sanitaria L'esame nella commissione pubblica istruzione ha avvilo B*It©r 

ULS: l'impegno dei Comuni ***&** Finalmente al Senato il progetto 
dai colpevoli ritardi della Regione per statizzare l'ateneo di Urbino 

Se la giunta regionale non approva alcuni fondamentali provvedimenti legislativi le 
Unità sanitarie locali non possono rispettare la data di avvio del 1" gennaio — Pe
ricolosi attacchi di sapore « centralistico » anche da parte del governo nazionale 

Un'altra conferma 
che c'è chi punta 

al sabotaggio 
PESARO — Si è appreso 
die la giunta regionale ha 
deciso di rinviare di sei 
mesi l'attribuzione all'unità 
sanitaria locale (USL) n. 3 
di Pesaro delle funzioni in 
materia di igiene e sanità 
esercitate dalla Provin
cia. dal consorzio provin
ciale antitubercolare, dai 
medici e veterinari provili 
eiali. Questa incredibile 
iniziativa, frutto di decisio 
ni assunte senza la pur 
minima consultazione coi 
nuovi organismi di gestio
ne della Sanità, mina alla 
base l'aspetto innovatore 
contenuto nella riforma sa
nitaria: quello della pre
venzione. 

« Protestiamo con fer
mezza — ha dichiarato >1 
compagno Elmo Del Bian

co. presidente dell'USL di 
Pesaro — contro qjesta 
decisione che dà fia*.o e 
forza a quanti l a v o r a i 
per sabotare la riforma. 
A Pesaro già si ò costi
tuita l'equipe per l'ambWi-
te in accordo con l'animi 
nistrazione provincia^ e i r 

tecnici del laboratorio di , 
igiene e profilassi: équipe 
che è già in grado di ini
ziare gli interventi nei luo-

" ghi di lavoro. Con il de
creto emanato dalla giun
ta regionale si compromet
te ii positivo lavoro svolto 
in sede locale, mutilando 
cosi il corpo dei provvedi- j 
menti che la riforma pre-

, vede che noi siamo in gra-^ 
do di avviare. Pertanto, t 
questa decisione va respin
ta e la giunta regionale de
ve modificare il decreto ». 

Macerata e Ancona preparano 

le manifestazioni con Napolitano 
ANCONA — C'è viva attesa ad Ancona e a Macerata per 
le due manifestazioni indette dal PCI a cui parteciperà 
ri compagno Giorgio Napolitano della segreteria nazionale 
del partito. Dopo il comunicato della Direzione del PCI 
sul Governo di « alternativa democratica » e dopo la recen
tissima riunione del Comitato Centrale, con le iniziative 
di Macerata e di Ancona si avrà la possibilità di una ulte
riore puntualizzazione delle recenti prese di posizione co
muniste prima di tutte sulla «questione morale;». 

La manifestazione di Macerata si svolgerà nel salone del 
Palazzo del Mutilato alle ore 16 di sabato, quella di An
cona alle ore 10 di domenica 21 dicembre al Cinema Tea
tro Metropolitan. 

Rinviata a lunedì la riunione 

del Comitato regionale del PCI 
ANCONA — La riunione del 
Comitato regionale del PCI 
marchigiano, inizialmente fis
sata per questa mattina alle 
9.30. è stata rinviata a lu
nedi prossimo, alla stessa 
ora. sempre ad Ancona. L' 
ordine del giorno stabilito è: 
«La situazione politica e 1' 

iniziativa del Partito alla lu
ce dei risultati del Comitato 
centrale ». 

La discussione sarà intro
dotta da Alberto Astolfi, del
la segreteria e conclusa dal 
segretario regionale Marcel
lo Stefanini. 

Prima riunione per dare vita 

ad una Unione dei consumatori 
ANCONA — Promossa dal Comu
ne dì Ancona, s; e svo'ta isn sd 
ATCOIJB una pr.ma riunione (un' 
altra è in ca'endar o per tt 10 
gennaio pross mo) con 'e Comare 
di Commercio, le province, i Co
muni capoluogo delie Marche, le 
organizzazioni Sindacai: e >e as
sociazioni di ca*egor.a. per avviare 
la costituì one di una Un.cne dei 
Consumatori 

L'idea e nata sul"o-ida d: una 
crescente presa di cosc.enza su"a 
necessita, da in ieto di tutelare 
il consumatore de 'rodi e mgiu-
st.f.cati rincari; dali'a.tro, di pro

muovere una generale crescita cul
turale, che sposti, la capacita dì 
acqu.sto chi piano quantitativo a 
quello qualitativo (nonostante i 
m bombardamenti » pubblicitari). 

II Comune, così come qualsiasi 
a tro ente pubblico, non potrà en
trare in questa Un one: può pero 
— come ha spiegato ieri il rappre
sentante deTAmmin strazione do-
r.ca — sp ngsre aftinché un tale 
movimento s" crei- e un invito, co
me o v / o . r'YO'»o «orv»t*vffo ai'e 
organizzazioni sindacali, e pare 
propr.o che si com.nci f.na'rr.cnte 
a vedere qua'eosa d ; concreto an
che su questo fronte. 

PESARO — Ritardi governa
tivi. ritardi regionali: la ri
forma sanitaria deve fare i 
conti con resistenze che via 
via si fanno più marcate. 
Come potranno dal primo di 
gennaio le Unità sanitarie lo-

j cali av\iare il loro lavoro di 
direzione effettiva di tutti i 
servizi se l'attuale situazione 
non sarà sbloccata? 

Se i Comuni, in questa fase 
di transizione, sono riusciti 
(ci riferiamo in particolare 
agli Enti locali amministrati 
dalle sinistre) a scongiurare 
un peggioramento delle ' pre
stazioni sanitarie, attraverso i 
«comitati provvisori», la Re
gione Marche si sta distin
guendo «per la sua inerzia; * 
per una colpevole latitanza 
che rasenta l'incredibile. Tut
to questo, se non si cambia 
subito registro, peserà in 
maniera drammatica su tutti i 
cittadini. 

Dice il compagno Elmo Del 
Bianco, vice * presidente dei 
Constato di gestione dell'ULS 
di Pesaro: «La giunta regio
nale non può perdere neppu
re un minuto: deve approva
re subito la legge sul perso
nale: deve definire rapida
mente (dopo anni di discus
sione) il piano triennale sen
za il quale le ULS non sa
ranno in grado di operare. E 
non ci si venga a dire che il 
varo del piano triennale è le
gato a quello nazionale (che 
non c'è ancora). Alla giunta 
regionale chiediamo, a questo 
proposito, perchè non ha an
cora presentato in consiglio i 
piani di settore. 

«Ma quel che è peggio* — 
aggiunge Del Bianco — è la 
mancanza della presenza re
gionale sul piano del coordi
namento. dello stimolo e del
l'aiuto verso le nuove strut
ture di cui facciamo parte. 
Con tutti i problemi che do
vremo affrontare, è davvero 
un comportamento irrespon
sabile». 

Parole dure: ma c*è dì 
mezzo la salute dei cittadini. 
C*è la sensazione che il go
verno regionale, anche per 
quel che riguarda le questio
ni della sanità, navighi nel 
buio, senza distinguere l'ur
genza e la gravità di proble
mi decisivi per Io sviluppo 
sociale delle Marche. Ma co
me potrebbe essere altrimen
ti. se si considera che questa 
giunta è sorta per l'imposi
zione centralistica dei partiti 
del centro-sinistra, con l'ac
quiescenza delle forze locali 
e senza una benché minima 
elaborazione programmatica? > 

E* dura a morire, oltre tut
to. l'idea che la Regione non 
deve gestire e amministrare. 
ma fare leggi e opera di 
coordinamento e promozione. 
in stretto legame con gli Enti 
locali. 

Qui. da questo spirito vi
ziato di centralismo che vede 
innanzitutto la DC erigere re
sistenze al nuovo (ma i par
titi alleati dello scudo-crocia

to non fanno gran che per 
opporsi a questa logica), l'o
stacolo maggiore" ad arrivare 
preparati all'appuntamento 
del primo di gennaio. - • 

Le proposte del Per sono 
chiare: la Regione deve stabi
lire un rapporto organico con 
i Comuni e i Comitati di ge
stione delle ULS per appro
fondire ' assieme una linea 
programmatica, che sia uni
forme su^scala regionale, fis
sando le tappe del trasferi
mento dei poteri alle ULS,' 
del trasferimento del perso
nale (regolando in questo ca
so tutta la materia del trat
tamento dei: dipendenti per 
evitare vuoti .e tensioni). 

.nonché -un. T)rogramma>dr\fi-' 
nanziamenti per la creazione 
dei nuovi servizi e la loro 
dotazione tecnico-scientifica. 
-Ma ancora nulla di tutto 
questo è stato fatto. Di più: 
la giunta regionale non ha 
trovato neppure il tempo di 
designare l'esperto nelle se
zioni ; speciali di controllo 

• senza il quale nessun atto 
"che le ULS effettueranno il 
primo gennaio avrà valore 
giuridico. 

Di fronte al «buio» regiona
le. pur senza punti di riferi
mento essenziali cui solo la 
giunta" regionale può provve
dere^ a Pesaro l'ULS assieme 
ai Comuni è al lavoro. Si sta 
operando per 'la suddivisione 
territoriale dei distretti, per 
la individuazione delle sedi 
dei poliambulatori e per l'as
segnazione ' delle rispettive 
funzioni. Ma se la giunta re
gionale non fa il suo dovere," 
parte di questo sforzo sarà 
compromesso. 

~~ «C*è davvero il rischio — 
denuncia il compagno Del 
Bianco — che- dal primo 
gennaio si possa produrre un 
peggioramento ,dei livelli di 
prestazione sanitaria». Un pe
ricolo grave se si considera 
la già precaria situazione del 
settore sanitario. 

Gli attacchi alla riforma 
vengono anche dal governo 
nazionale. Da questo versante 
si sta manifestando la ten
denza pericolosa, il tentativo 
cioè di sottrarre al servizio 
sanitario nazionale (e quindi 
alle ULS) una serie di istituti 
a carattere scientifico e per 
la formazione del personale 
di base, nonché i presidi sa
nitari. 

Il pretesto è che si intende 
affidare a questi «funzioni 
subregionali»: ma di fatto se 
si affermasse tale orienta
mento assisteremmo alla 
nascita di due servizi paralle
li: uno gestito centralmente 
dai ministeri, l'altro dalla 
Regioni e dalle ULS. Un di
segno. come si può ben capi-

,re. tendente alla riappropria
zione centralistica dì una 
«fetta» del settore sanitario 
che l'attuazione corretta della 
riforma sottrarrebbe a grup
pi e clientele. 

g. m. 

Ormai chiari i termini della proposta, anche grazie all'azione delle forze politiche, dei sindacati 
e del consiglio di amministrazione — La dichiarazione del rettore dell'università, Carlo J5o 

URBINO — Una novità sul 
fronte della statalizzazione 
dell'università di Urbino: la 
commissione Pubblica Istru
zione del Senato ha discusso il 
progetto di passaggio allo Sta
to di un ateneo « libero » solo 
di nome. Compressa da pro
blemi finanziari innanzitutto, 
infatti l'università urbinate vi
ve poi una stasi determinata 
dall'esclusione dal decreto sul 
riordino della docenza univer
sitaria e da quello che stabi
lisce il passaggio alle Regioni 
delle Opere universitarie. 

1 termini del progetto di sta
talizzazione sono ormai chiari 
anche per la continua spinta 
e le varie prese di posizione 
di forze politiche, sindacali. 
sociali e del consiglio di am
ministrazione. Statalizzazione 
di tutto l'esistente per il poten
ziamento e la riqualificazione 
di una università con una im
portante tradizione culturale 
di studio e di ricerca e con la 
vivacità attuale di proposte. 
nei vari istituti e in diversi 
LUÌ ài. a carattere nazionale e 
internazionale. 

Una università ' viva, dun
que. Ne parlava in una confe
renza stampa, durante il con

vegno nazionale sul diritto al
lo studio tenutosi in Urbino 
gli ultimi tre giorni di ottobre, 
il rettore Carlo Bo. Ad un cro
nista che gli chiedeva che cosa 
significasse oggi per l'univer
sità di Urbino essere libera, 
e quale fesse dunque la sua 
differenza da una statale, Car
lo Bo rispondeva: « La diffe
renza è una sola. Il rettore di 
una università libera, è il caso 
di Urbino, è attanagliato ogni 
mese da problemi esorbitanti 
di stipendi e di spese gene
rali s>. 

Evitare, pertanto, di morire 
di debiti significa statalizzare. 
E' una battaglia che le forze 
politiche progressiste a livello 
urbinate e a livello nazionale 
portano avanti da parecchi an
ni. Ma anche il consiglio di 
amministrazione .dell'universi
tà di Urbino, lo stesso rettore 
Bo in prima persona, non han
no tralasciato dai primi anni 
70 di riconoscere la necessità 
di un tale provvedimento. 

Nel 73 ci fu una assemblea 
cittadina, su iniziativa degli 
amministratori comunali e de
gli amministratori dell'ateneo, 
(presenti in massa la popola

zione e docenti e non docenti 
dell'ateneo), perché finalmente 
il governo prendesse in esame 
la richiesta di statizzazione. 
• ' E ancora all'inizio di questo 
1980, una intera seduta del 
consiglio comunale è stata de
dicata ai problemi di que
sto « corpo vivo » nella città, 
il quale però necessita di irro
bustirsi e di definirsi per evi
tare quanto meno il boccheg
giamento che ogni mese sem
bra inevitabile. Comunisti, so
cialisti e repubblicani votaro
no concordemente un odg sulla 
statizzazione pei" poter quindi 
affrontare il nodo delle Ope
re universitarie e dell'ISEF. 

Si autoescluse la Democra
zia Cristiana, ribadendo — in 
contrasto con soluzioni oppo
ste adottate e rese pubbliche 
anche recentemente dalla DC 
regionale — la sua chiusura a 
capire la situazione di gravi
tà finanziaria in cui l'universi
tà urbinate si trova da pa
recchi anni. , i ,; 

C'è di più, e pure questo 
è noto. Provvedimenti gover
nativi, didattici o di persona
le. passano sulla tosta di Ur
bino « libera ». E' il caso, ac

cennato all'inizio di queste 
note, del decreto Valitutti del 
1979, sul riordino della docen
za, o dei provvedimenti ur
genti di qualche anno prima: 
per cui qualsiasi innovazione, 
qualsiasi possibilità di avan
zamento pur minima (la pub
blica istruzione non gode, si 
sa, di attenzioni progressiste 
né ne ha mai goduto in li
nea di massima: come altro. 
d'altronde, che provenga dal 
governo centrale) taglia al
l'esterno l'università di Urbi
no. Che, invece, deve vivere. 

Le battaglie e le prese di 
posizione hanno spinto a ri
conoscere una realtà di fatto. 
Il progetto di statizzazione. 
dopo altri caduti per la ibri
da confusione tra università 
e università senza tener con
to delle varie realtà, anche 
territoriali che ognuna espri
me (ci si riferisce alle libere 
università abruzzesi che han
no anche esse un progetto in 
discussione nella stessa com
missione), è arrivato al pri
mo gradino di analisi. Se ne 
attendono quindi gli sviluppi. 

m. I. 

Perché nel porto di Ancona 
i mercantili fanno la fila 

Confronto tra i comunisti e l'Azienda mezzi meccanici — Le proposte del PCI per su
perare le deficienze di banchine di attracco, adeguate attrezzature, spazi per depositi 

ANCONA — La vita del porto di Ancona si fa ogni giorno, più complessa e caricaci problemi, di nodi di difficile risoluzione:. 
c'è la- articolala, «:inlricatlssrmà1qùestfòne7'dèllègt'àhdi' progettazioni (quella per-UJ»larrtr-Particolareggiato del Porto, ovvero c 
di quello per le aree «a terra», quella per il Piano Regolatore Portuale, ovvero per le aree e a mare», quello, ancora, 

. per gli Insediamenti Produttivi alla Baraccola) dove i tempi sono comunque lunghi e determinate scelte sono ancora da 
compiere: c'è, nel contempo, una moltitudine di questioni « minori », di fondamentale importanza per il quotidiano buon 
andamento delle movimentazioni. Su una di queste quella dei « containers », della loro dislocazione al momento dello 

scarico — carico sulle navi 
— si è aperto in "questi gior
ni un serrato confronto, che 
vede impegnati la dirigenza 
dell'Azienda Mezzi Meccani
ci, e la sezione comunista 
comprendente i portuali e 
gli stessi - dipendenti della 
AMM. -' 

Qual'è, dunque, il centro 
della contesa? 

Lo scalo dorico, è ormai 
arcinoto, sta vivendo una cri
si di crescenza, derivante so
stanzialmente dalla mancan
za di sufficienti banchine d'at
tracco, di adeguate attrezza
ture mecca mcns (visto che 3 
delle 20 gru sono fuori uso 
benché ancora in garanzia), 
di ampi spazi di deposito (Io 
intasamento dei moli nasce 
proprio da questo). 

Proprio partendo da questi 
dati che muove l'obiezione co
munista alla proposta ael-
la Azienda Mezzi Meccanici 
di specializzare una banchina, 
la N. 15. per il solo movi
mento containers, sulla base 
semplicemente del fatto che 
là è stata collocata in passa
to (ma con quale criterio, al
lora?) una mistodontica grue 
del valore di 2 miliardi, at
tualmente quasi inutilizzata. 

I l documento emesso dalle 
due organizzazioni del PCI al
l'interno del porto gioca tut
to sulla necessità di non 
« strozzare » gli altri traffici: 
«se fosse accettato, tale pro
getto — dicono infatti i comu
nisti — contribuirebbe a limi
tare ulteriormente gli approdi 
operativi, con conseguenze 
economiche irreparabili, do
vute ad accentuazioni nei di
rottamenti delle navi (come 
già avvenuto) soprattutto nel 
traffico di troncarne esotico ». 

Il problema è. da un iato. 
quello di una, più generale, 
maggiore efficienza e raziona
lità nei movimenti interni al 
porto (e qui si innesta un ri
chiamo alla. Capitaneria di 
Porto, affinchè si studino nuo
ve sistemazicni) e dall'altro, 
quello di un più giusto utiliz
zo delle disponibilità delle gru 
esistenti: perciò. — dicono i 
comunisti — « tenendo anche 

j conto che gli arredi di solle
vamento della banchina 15 
trovano - la loro migliore 
espressione nell'uso poliva
lente e nel loro carattere pub
blico » (cosa che verrebbe 
fortemente limitata in caso 
contrario, visto che pochi sono 
gli operatori che dispongono 
di containers). 

Per iniziativa del Comune 

Una strenna teatrale 
per i bambini di Pesaro 

La rassegna si intitola « Abracadabra '80 » — Do
mani il via al Rossini con « La vecchia e la 
luna » —r Una « coda » d'eccezione in aprile . 

PESARO — Una autentica 
strenna, o meglio una colla
na di strenne, quella che il 
Comune di Pesara_ha depo
sitato sotto l'albero per i ra
gazzi della città. Si tratta 
di «Abracadabra 1980», ras
segna di teatro per ragazzi e 
bambini ma che, c'è da giu
rarlo, troverà grande favore 
anche tra il pubblico più 
adulto. -

Un teatro di « magia » quel
lo che il « Rossini » si appre
sta ad ospitare e che il Co
mune di Pesaro propone, sen
za mediazioni o pedagogismi, 
al pubblico più giovane. La 
proposta — anche in questo 
caso: e non peraltro la si è 
programmata nella prestigio
sa struttura teatrale pesare
se — si avvale del meglio di 
quel che il teatro per ragazzi 
esprime non soltanto in cam
po nazionale: magia, come 
si è detto, ma anche crea
zione, movimento, ritmo, 
poesia; il teatro come deve 
essere. 

Il Comune promuove l'ini
ziativa in collaborazione con 

l'ASTRA (associazione na
zionale teatro per ragazzi) e 
prevede per essa una caden
za annuale, generalmente sot
to le feste natalizie. 

II programma. Si inizia do
mani (ore 16,30) con il Tea
tro La Contrada di Trieste 
che presenta « La vecchia e 
la lune », due tempi di Fran
cesco Macedonio. Il lavoro 
sarà replicato il giorno se
guente con inizio alla stessa 
ora, 

Il secondo spettacolo segui
rà immediatamente (dome
nica 21 dicembre, inizio ore 
15,30); il gruppo è quello del 
Teatro delle Briciole di Reg
gio Emilia che sarà a Pesa
ro con «Michelina la stre
ga», un'opera prodotta dallo 
stesso collettivo. 

Terzo spettacolo il 27 di
cembre: di scena «Alice allo 
specchio » della Compagnia 
Drammatico Vegetale di Mez
zano (Ravenna). La riduzio
ne teatrale dell'opera di Le
wis Carroll è di Ivano Ferri. 
Il giorno seguente (domeni
ca 28) Io stesso grappo reci
terà «H soldatino del pim 

pum pà» di Ivano Ferri da 
Mario Lodi. 

La rassegna prosegue il 3 
e 4 gennaio con il celebre 
Theatre sur le fil di Claude 
e Colette Monestier che pre
senterà « Oiseau, __vole » 
(inizio ore 15.30). -

Infine gli ultimi due appun
tament i L*l e il 2 febbraio 
la commedia musicale (per 
ragazzi e adulti) in un prolo
go e due tempi di Sergio To
fano « Una losca congiura di 
Barbariccia contro Bonaven
tura» , Teatro Stabile di To
rino, regia e adattamento di 
Franco Passatore. Il 2 e il 3 
aprile una «coda» di ecce
zione (anch'essa, come la pre
cedente, fuori abbonamento) 
con il Teatro dell'Opera dei 
Ragazzi di Mosca. v 

L'ingresso costa lire 2.500 
a persona- Gli spettatori sot
to gli i l anni — avverte il 
Comune — dovranno essere 
accompagnati. Per ì bambini 
fino a 4 anni l'ingresso è 
gratuito. I biglietti verranno 
messi in vendita due giorni 
avanti la data di ogni rap
presentazione. 

Dibattito ad Ancona sulla «194» 
ANCONA — Organizzato dal 
« Comitato Regionale mar
chigiano per la difesa e la 
applicazione della legge 194 », 
del quale fanno parte le don
ne di PCI-PSI-PdUP-PSDI-
PRI, si tiene domani porae-

per difendere e superare lo 
aborto clandestino ». 

Parteciperanno: Barbara 
Cannata per la direzione del 
PdUP. Graziella Gentilini per 
il PSDI, Elena Marinucci per 
il PSI nazionale. Paola Sai-

riggio ad Ancona, nell'aula moni segretaria nazionale del 
consiliare del Comune, un 
incontro-dibattito sul tema: 
« 194: una legge dello Stato 

Movimento ' Femminile Re
pubblicano, Mil'i MarzoU per 
il PCL 

I programmi 
dì Telepesaro 

Ore 17,30: Film: II. leone di 
Amalfi: 19: In diretta dalle 
stelle; 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro giornale: 
21: Obiettivo sport; 21.30: Le 
interviste di Telepesaro; 22.30: 
Film: Il sole nella pelle. 

Un « anno di 
transizione »: 

tutte qui -
le risposte 

della giunta 
regionale 

ai sindacati 
ANCONA — « Interlocutorio » 
è senz'altro l'aggettivo ch« 
meglio rende il senso del 
primo incontro tra la Fede
razione sindacale CGIL-CI-
SL-UIL e ì rappresentanti 
della nuova giunta regionale 
delle Marche. Interlocutorio 
perchè, trattandosi di un 
confronto preliminare, si è 
fatto soprattutto un elenco 
generale dei problemi in at
tesa di risposta. Ma soprat
tutto per il divario oggettivo 
esistente tra la strema con
cretezza e specificità riegli «n* 
terventi richiesti e la totale 
genericità dell'impegno fino 
ad ora espresso dal cen
tro-sinistra. . ' 

Terremoto, aziende in crisi 
e, più in generale, questione 
del mercato del lavoro, agri
coltura, servizi sociali prima
ri come la casa, i trasporti e 
la sanità riformata. Questi i 
« titoli » dei temi affrontati 
dal tre segretari- regionali 
della Federazione, Pettinan, 
Ilari e Santini. 

,Su tale questione la critica ' 
del sindacato è ferma e di 
vecchia, data. Le « audizioni » 
portate avanti durante la 
scorsa legislatura hanno per
so via via di significato per 
diventare solo un doveroso 
« rituale ». 

E tutte queste cose (per la 
cronaca) erano state ricorda
te ancora domenica scorsa 
dal repubblicano Santini, se
gretario della UIL, al repub
blicano Venarucci, vice pre
sidente della giunta regionale, 
dalla tribuna del Congresso 
del PRI., _ „ - -
i La risposta 'deV presidente 
Massi, dell'assessore Ciaffi e 
dello "stesso Venarucci (pre
senti all'incontro) alle istanze 
dei sindacati, non è stata del
le migliori. Al di là di gene-, 
rici impegni di buona volontà 
e dì apertura al confronto, è _ 
stato affermato che il 1981 
dovrà essere considerato, 
comunque, come un «anno 
di transizione » (che tradotto 
in soldoni vuol dire: non vi 
aspettate quasi nulla). 

Con quali strumenti affron
tare questa « transizione »? 
Con quelli che verranno pre
sentati dal centrosinistra in 
seguito. Il programma, que
sta è ormai la tesi ufficiale 
per giustificare la povertà del 
documento, non vuole essere 
una «elencazione di proble
mi » ma un « chiaro riferi
mento al metodo e allo spiri
to della programmazione». 

E' NATA 
EMMA MAZZANTI 

E' nata Emma. Ai genitori 
Mara * Senigagliesi e Marco 
Mazzanti, nostro caro compa
gno di lavoro, gli auguri af
fettuosi del collettivo dell* 
Unità. Alla piccola Emma un 
saluto e un bacione partico
lari dai compagni della reda
zione marchigiana e della se
zione Regioni. 

Al Teatro 

Metropolitan 
di Ancona 

GRAZIAMI 

KUZWNAC 
Domani 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21.30 

PREVENDITE 
Ancona: Blue Sfar 
Falconara: Discofantasia 
Jesh Casa del Disco 
S. Benedetto: La Bibliofila 
Osiino/CastefftdaMo: Disco Ste

reo C«-»ter 
Pesato. Malù Dischi 

H i » ' •»•» ' 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

sJifc. ' -

fatto come 
allora 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Preoccupate reazioni del PCI 

Dove va il PSI 
in Umbria dopo il 
voto sulle USL ? 

i » \ t i \ i * ' * > ' 

Un atto di estrema gravità che rischia 
di creare lacerazioni nella sinistra 

PERUGIA — Dove va il PSI in Umbria? E' questo l'interro
gativo che i comunisti umbri pongono attraverso un manifesto 
del proprio Comitato regionale che da oggi è affisso sui muri 
dell'Umbria. La domanda viene rivolta dopo la conclusione 
del dibattito in Consiglio regionale dell'Umbria, sulla legge 65 
clie ha visto uno schieramento politico nuovo per la nostra 

. regione: accanto a PSI, 

L'intesa per la IBP è stata firmata ieri mattina al ministero del Lavoro 
i ii • • n • i • • • m w W - L i - r. J T ' - " T ~i r 1 n m — T I • —• * ' "" ' "' • • • • — — • i - ^ — ^ ^ — — ^ - ^ — — ^ » ^ — i ^ — i — » ^ 

L'accordo c'è ma la vertenza non è chiusa 
M -

! -. 

Documento del CdF di San Sisto -̂ Cassa integrazione a rotazione - Perplessità sulla mobilità esterna'- Immutata 
la questione impiegati - L'impegno sulle nuove linee del dolciario alimentare - Nessun trionfalismo da parte del
l'azienda - La buona volontà per gli investimenti tutta da verificare - Critiche dèi dirigenti del gruppo al sindacato 

.' r. 

La dichiarazione dell'assessore Provantini 

A Terni medico 
denuncia: 

«Un poliziotto 
picchiava 

un ragazzo 
inerme » 

TERNI — Poliziotto «mane
sco » picchia un ragazzo i-
nerme e poi denuncia persino 
un medico che era interve
nuto per fermarlo. Parrebbe, 
detto cosi, il titolo di un ar
ticolo di un quotidiano degli 
anni '50; ma, secondo il rac
conto del testimone, sarebbe 
quanto avvenuto domenica 
scorsa di fronte aììoapedale 
di Terni. Un fatto ancora o-
scuro. certo da chiarire al 
più presto ma che dà senza 
dubbio adito a inteiprelazio
ni di questo genere. 

Protagonisti — loro mal
grado — due giovani. Antonio 
Scalise di 20 anni e Enrico 
Perroni di 24, arrestati per
chè — lo afferma un comu
nicato ufficiale — « trovati in 
possesso di modica quantità 
di sostanze stupefacenti (ha
shish) ». I due si trovavano 
ad uscire intorno alte 22 dal
l'ospedale civile di Terni do
ve si erano recati per trovare 
un amico ricoverato. All'usci
ta i ragazzi sono stati ferma
ti da un guardiano insospet
tito dal fatto che l'orario di 
visita era finito da un pezzo. 
Di qui — secondo la testi
monianza del medico — una 
prima discussione con t gio
vani, una telefonata alla po
lizia e quindi l'intervento del
le forze dell'ordine. 

Cinque uomini, due alfette. 
Uno in borghese che sembrava 

— da come dava gli ordini, rac
conta — il capo della pattu
glia L'intervento di uno degli 
agenti della questura è stato 
immediato; senza preavviso. 
Sceso dalla vettura, senza 
motivo ha inveito cóntro il 
più gio\ane del due, Scalise, 
accusandolo di aver commes
so pochi minuti prima un 
furto in un'altra zona della 
città. Senza che il giovane 
abbia tentato di reagire o di 
provocare il poliziotto — 
Scalise avrebbe detto r sol
tanto « No, non sono stato io, 
non c'entro niente » — l'uo
mo ha cominciato a picchiar
lo. con violenza, l'ha scara
ventato all'interno dell'Alfet-
ta, e lì ha continuato a dare 
pueni e schiaffi al ragazzo. 

E' stato più o meno allora 
che si è verificato l'interven
to del sanitario che, prestan
do la propra opera alla 
« guardia medica », rientrava 
proprio al'ora da una visita 
domiciliare. «Non credo che 
abbiate il diritto di fare 
queste cose » ha esordito il 
medico intervenendo come 
avrebbe fatto con molta pro
babilità ogni cittadino che si 
fosse trovato testimone di un 
« pestaggio » nei confronti di 
un ragazzo inerme. Di qui 
l'immediata * intimidazione » 
degli agenti nei confronti del 
sanitario: « di che si impic
cia, ci dia le generalità ». « Ci 
dobbiamo premunire» ha di
chiarato uno degli agenti, 
conscio del fatto, ev.aente-

DC, PRI, PSDI la presenza 
determinante del MSI. 

« Un fatto di ecce4Ìonale 
gravità politica — si legge 

I nel manifesto — si è veri-
i ficato in consiglio regiona-
J le dove è stata aprovata 
i una legge che prevede una 

diversa organizzazione del
le Unità S a n c i r l e Locali 
con un voto che ha visto 
uniti PSI. DC, P a i . PSDI, 
MSI. 

In particolare il voio 
fascista è ^tato determi
nante: la legge è passata 
con 15 voti a favore con
tro i 14 dei consiglieri co
munisti e della sinistra in
dipendente. 

Mentre sì richiede — si 
legge ancora — uno sforzo 
eccezionale per far funzio
nare le strutture sanitarie 
e dare sempre più effi
cienza ai servizi, con que
sto voto si comincia inve
ce a cambiare leggi appro
vate nella passata legisla
tura al solo scopo di evi
tare l'incompatibilità di 
alcuni dipendenti delle 
strutture sanitarie eletti 
consiglieri comunali e di 
dare spazio ai giochi delle 
correnti. 

Interessi particolari si 
antepongono ad interessi 

generali della collettività, 
creando ritardi ed intro
ducendo elementi di crisi 
e di difficoltà. Con questi 
gravi atti inoltre si deter
minano nei fatti nuovi 
schieramenti politici e nuo
ve maggioranze. E' inac
cettabile per di più che, 
con l'assenso del PSI e 
delle altre forze politiche 
si rimetta in gioco il Mo
vimento sociale Italiano. 
< I comunisti esprimono 
•la più profonda preoccu
pazione per questo fatto 
che . rischia di produrre 
conseguenze laceranti * fra 
le forze >di sinistra e de
nunciano l'inaudita gravita 
di aver reso per la prima 
volta in Umbria determi
nante il voto del MSI su 
una _ questione is tituzlona-
le>. i^> r \ ' J " i>", -*-. 

Lo schieramento politico 
determinatosi e la volontà 

< di - discriminare ' il Partito 
comunista vengono a ' se
guito di fatti precisi n 
partito socialista sollevò la 
questione dell'allargamen
to delle assemblee delle 
USL in seno alla Giunta 
regionale. In quella occa
sione si decise •• di * fare 
approfondire il problema 
ai rispettivi gruppi consi
liari. La prima proposta 
del PSI prevedeva che ol
tre ai consiglieri comunali 
potessero far parte dell'as
semblea dell'USL i consi
glieri di circoscrizione sol
tanto. 

Mentre il gruppo comu
nista rifletteva sulla que
stione, anche esprimendo 
perplessità, • il ' Partito so
cialista cambiava improv
visamente opinione inse-

« Investimenti e sviluppo 
si apre una nuova fase » 
PERUGIA — «Già negli in
contri avuti, alla vigilia della 
riunione al ministero del La
voro, con i dirigenti della 
IBP, i sindacati ed il consi
glio di fabbrica, espressi la 
necessità che si sgombrsssa 
il campo dalla grave decisio
ne dei licenziamenti, per av
viare (secondo quanto unita
mente indicato dal Consiglio 
regionale dell'Umbria e fatto 
proprio dalle Regioni Tosca
na e Lazio), il confronto e la 
trattativa sul programmi del
la IBP, riprendendo la via 
sancita negli accordi prece-
denti (confronto tra ministe
ro della industria, Regioni, 
sindacato e azienda): è posi
tivo, quindi, che questa notte 
sia stato firmato un accordo 
sindacale, che sgombra il 
campo dai licenziamenti ». 

Lo ha dichiarato l'assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico. "compagno Alberto 
Provantini, che ieri mattina 
con il presidente Marri, ha 
ricevuto alla Regione il diret
tore delle relazioni interne ed 
esterne della IBP dottor 
Francesco Paolo Pappalardo 
e il direttore dell'Associazio
ne industriali di Perugia dot
tor Biagino Dell'Omo. 

«E' positivo — ha prose
guito Provantini — che nel 
punto tre dell'accordo si sta

bilisca che i piani di inve
stimento vengano discussi 
nell'ambito della legge 675 
tra i soggetti firmatari dell'ac
cordo con il concorso e pre
vio confronto con le Regio
ni». 

« Secondo quanto aeiibera-
to dal consiglio regionale — 
ha continuato Provantini — 
e, visto che oggi la IBP ac
cetta tale linea che aveva ab
bandonato. e che su questo 
punto si registra l'accordo 
delle organizzazioni sindacali, 
11 nostro impegno è di far si 
che il ministero dell'Indu
stria colga la proposta del 
Consiglio regionale dell'Um
bria, al fine di aprire la di
scussione sul programmi, che 
definiscano il ruolo, gli in
vestimenti. i piani di risana
mento e di sviluppo del 
gruppo». l * * 

« Questa — ha .soggiunto 
Provantini — è la fase nuova 
che si apre, e sulla quale oc
corre il massimo impegno: 
un impegno — ha ribadito — 
che da parte nostra conti
nueremo a produrre, perché 
si giunga a definire un piano 
per la IBP. tale da assicu
rarne non solo il risanamen
to. ma lo sviluppo, secondo 
le indicazioni — ha concluso 
l'assessore — più volte forni
te dal consiglio regionale ». 

Nessun trionfalismo da parte della dire 
zione aziendale IBP nel commentare l'ac
cordo di ieri mattina. Il dottor Pappa
lardo non nasconde anzi una punta di 
amarezza quando afferma: « E* un'intesa 
raggiunta in uno stato di necessità. La 
situazione ditticile dell'azienda e quella 
assai precaria dell'economia italiana ndn 
ci hanno permesso di fare niente di me
glio ». Poi una battuta sulle prospettive: 
« Gli investimnti li faremo. Inizieremo a 
discuterne, se il sindacato sarà d'accordo, 
sin dai prossimi giorni con il governo lo
cale e quello nazionale (ministero dell'In
dustria). La vocazione vera della IBP è 
quella di puntare allo sviluppo ». 

Sono i primi commenti, fatti dalla dire
zione del gruppo nel corso di una confe
renza stampa, svoltasi presso l'unità cen
trale di Fontivegge. Una dichiarazione di 
buona volontà, come si vede, tutta da ve
rificare però in futuio, quando inizierà in 
concreto la trattativa sugli investimenti. 

E' su questo punto, non c'è dubbio, ne 
è cosciente anche l'azienda, che si gio
cherà la credibilità del gruppo dirigente 
della IBP e la qualità delle stesse relazioni 
industriali. 

Chi parla di linguaggio 
di chiarezza e verità 

Ieri mattina poi Pappalardo ha più volte 
ricordato che bisogna usare il linguaggio 
della verità e della chiarezza. Ih base a 
questa preliminare dichiarazione non ha 
risparmiato critiche pesanti al sindacato, 
purtroppo però anche lui è caduto nella 
reticenza. Ha parlato di mancanza di unità 
e di difficoltà di governo del movimento 
da parte di CGIL CISL e UIL, più insi
nuando però che fornendo dati concreti.1 

Il responsabile delle relazioni interne 

ed esterne della IBP ha anche annunciato 
che il gruppo ha intenzione di procedere 
alla ricapitalizzazione sino a raggiungere 
un capitale sociale di 70 miliardi. E' que
sto un segno — ha insistito — della fidu
cia della proprietà nel futuro e della sua 
volontà di puntare allo sviluppo. 

Il fallimento della 
«monocoltura» del cioccolato 

v 
Come? Qui oltre che gli impegni finan

ziari occorrerebbe parlare anche di pro
blemi produttivi. Pappalardo è stato su 
questa questione abbastanza vago. Si è li
mitato a ricordare che l'azienda presen
terà un piano per la produzione a-San 
Sisto delle merendine e che, solo in fu
turo, sarà in grado di quantificare gli 
investimenti necessari per fare ciò e l'in
cremento occupazionale che l'operazione, 
eventualmente determinerà. Resta il fatto 
che la direzione dell'azienda accede per la 
prima volta a una richiesta più volte fat
ta dai sindacati: quella di trasformare la 
IBP da fabbrica del cioccolato a fabbrica 
dolciaria-alimentare. . , . . , , 

I baci — ha detto Pappalardo — non 
possono certo « tirare » fra consumatori 

' che sono costretti a pagare la benzina 850 
lire. Una domanda: non viene forse in ri
tardo questa riflessione da parte della 
azienda? Non era forse qualche anno fa 

.il momento per fare davvero la riconver
sione, capace di garantire un futuro alla 
IBP? I sindacati lo dissero, ma non è poi 
cosi lontano il tempo in cui il dottor Bui-
toni rispose: « Dobbiamo fare bene quel
lo che stiamo facendo ». Teorizzò insom
ma la « monocultura del cioccolato ». Ma 
non è mai troppo tardi e nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere della ricon
versione produttiva alla IBP. 

PERUGIA — L'accordo è raggiunto, ma la vertenza con
tinua. Così, in sintesi, il consiglio di fabbrica di San Sisto 
ha commentato l'intesa firmata Ieri mattina alle 3,30 al mini
stero del Lavoro. Il giudizio è contenuto in un lungo docu
mento approvato all'unanimità, dove si sostiene: « Il verbale 
sottoscritto, se da un lato consente di superare il pericoloso 
aspetto relativo al llcen-

In cassa integrazione dal 22 dicembre per tre mesi ' • / 

Da Natale «a casa» gli operai Moplef an 
Stipendi e tredicesima in ritardo alla Merak - Preoccupazione per 
discutono della crisi produttiva della provincia - In tempi brevi un 

la Bosco - Consiglio comunale é provinciale 
convegno che faccia il punto della situazione 
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mente chTil medico avrebte rendo i famosi « esperti» e 
potuto, la sera stessa, spor
gere denuncia nei loro con
fronti. 

I giovani — secondo le te-
timonianze — sono stati ac
compagnati poi dall'uomo 
che aveva denunciato li furto 
addetitato a Sc2lise. Il rico
noscimento, però, non c'è 
stato. « Assolti » nel processo 
sommario per quel reato 1 
due sono stati successiva
mente denunciati perchè tro
vati i.i possesso di qualche 
grammo di droga leggera. 
Marted; mattina, poi. m casa 
del sanitario, è giunta una 
denuncia per «oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

Questa la ricostruzione dei 
fatti secondo la testimonian
za del medico. 

ri pencolo, in un momento 
come questo, è quello di in
crinare il rapporto positivo 
che in questi anni si è anda
to costruendo fra cittadini e 
polizia. Non è certo negabile 
la difficoltà del compito al 
quale sono troppo spesso 
chiamate. — senza essere do
tata t*ei mezzi necessari per 
fronteggiare i. peliceli — le 
forze di polizia. Ne lo sforzo 
che all'interno di questo cor
po si sta facendo per proce
dere ver*o una maggiore de
mocratizzazione. 

Nessuna giustificazione 
potrà però irai esserci di 
fronte a fatti che testimonie-
recherò un reale «abuso di 
potere », f me a se stesso, ri
volto magari verso ouesti in
dividui — i tossicodipendenti 
potrebbero essere un esem
pio — che pm deboli si pre
sentano sotto il profilo socia
le Per nessuno comunque 
dev- risiere il diritto all'im
punità. 7 m 

Angelo Ammanti 

venendo incontro ad una 
idea che, in passato, i de
mocristiani e i laici aveva
no manifestato. Il Partito 
socialista non è stato più 
diSDonibile a nessun con
tatto. 

Nel merito del problema 
si deve dire che l'idea for
za della legge di riforma 
nazionale sanitaria 833 è 
l'attribuzione delle respon
sabilità e dei poteri ai 
Comuni. Da ouesto di
scende che l'USL, - stru
mento operativo dei Co
muni. deve avere il mas
simo di rapporto con essi. 
Nell'assemblea dell'USL 
che è l'organo di discus
sione ed approvazione dei 
grandi * provvedimenti, 
questo rapporto diretto 
assume sostanzi: mentre il 
comitato di gestione può 
essere aperto ad altri 
contributi, anche esterni. 
•*• La posizione dei comu
nisti è rafforeata da due 
fatti: nella stessa legge 
nazionale 833 si afferma 
che quando il territorio 
del Comune coincide con 
il territorio dell'USL è 11 
Consiglio comunale con
temporaneamente assem
blea dell'USL; quando una 
USL coincide con - la Co
munità montana, è l'as
semblea della Comunità 
montana contemporanea
mente assemblea dell'USL 
e, come è noto. l'Assem
blea della Comunità mon
tana è formata soltanto da 
consiglieri comunali. 

TERNI — Durerà tredici 
settimane la cassa integra
zione p e r i 57 lavoratori 
della Moplen. Inizierà 11 22 
dicembre, come prevede 
l'accordo sottoscritto da 
sindacati e direzione. Gli 
Impiegati usufruiranno In
vece delle ferie anticipate 
nel periodo che va dal 22 
dicembre all' l l gennaio. •• 

Continua ad aggravarsi 
quindi la situazione dell'e
conomia locale, mentre 
cresce la mobilitazione 
della città in sostegno dei 
lavoratori. Alla Merak, 
stabilimento pure del 
gruppo Montedlson, gli 
stipendi in questo mese 
verranno pagati con una 
settimana di ritardo. Inve
ce del 24 dicembre il pa
gamento " avverrà il 30. 
L'irregolarità nei paga
menti avrà conseguenze 
anche nei confronti della 
13. mensilità che verrà 
versata, per la sola metà 
del suo valore, il 19 di
cembre. Immediata è stata 
la protesta dei dipendenti 
dello stabilimento, che si 
vedono cosi costretti a ri
nunciare ad una buona 
parte del soldi che in mol
ti casi sono necessari per 
il pagamento dei debiti o 
comunque per trascorrere 
un Natale confortevole. 
• Per discutere la questio

ne, il 19 si terrà un in

contro tra il consiglio di 
fabbrica e alcuni rappre
sentanti della direzione a-
ziendale. Va ricordato co
munque che alla Merak 
cose del genere non sono 
nuove. Già l'anno passato 
il pagamento della «tredi
cesima » aveva conosciuto 
notevoli'ritardi. -* -. 
• Secondo l'accordo' 'sot

toscritto alla Moplefan la 
direzione sarebbe comun
que impegnata a mantene
re all'Interno dello stabi
limento gli attuali livelli 
occupazionali, la direzione 
si è inoltre impegnata ad 
effettuare investimenti a 
Terni nel settore della ri
cerca. Esiste per lo meno 
discordanza tra questi im
pegni e quanto la stessa 
direzione Montedison ha 
affermato nel corso del
l'incontro con i rappresen
tanti della regione e degli 
en*' locali. k-

Nel corso di quell'in-
controllo Montedison < ha 
«fatto un quadro della si
tuazione assolutamente 
pessimistico», si legge in 
un comunicato della pro
vincia di Terni, elemento 
sconcertante se si pensa 
che la Moplefan è la mag
giore azienda italiana pro
duttrice di «film polipro
pilenico » ed è considerata 
uno dei primi impianti 
d'Europa. 

Della crisi economica 
del Ternano ha comunque 
discusso in questi giorni il 
consiglio provinciale e ne 
sta tuttora discutendo 
quello comunale. In meri
to alla situazione della so
cietà Terni il consiglio 
provinciale rileva che l'at
tuale richiesta di cassa in
tegrazione « potrebbe pre
ludere ad una riduzione 
molto consistente delle 
possibilità produttive » 
dello stabilimento « che 
solo in parte sono legate 
alla più generale situazio
ne europea del mercato 

siderugico >. « Ciò che 
manca — si legge ancora 
in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio — 
è la definizione del ruolo 
specifico della Terni nella 
siderurgia italiana, in un 
momento in cui non sono 
stati ancora definiti i ver
tici dirigenziali della so
cietà» . 

Preoccupazioni • vengono 
sollevate anche per quel 
che riguarda la situazione 
della «Bosco», lo stabili
mento che continua ad es
sere abbandonato dalla 
GEPI, senza nessun plano 

di ristrutturazione « con
trariamente ad ogni im 
pegno assunto dalla finan
ziaria pubblica con i sin
dacati e gli enti locali». 

L'assessorato allo Svi
luppo economico dell'ente 
sta comunque studiando le 
modalità per la convoca
zione, entro tempi brevi. 
di un convegno che faccia 
il punto della situazione. 
L'obiettivo sarebbe quello 
di ridare slancio unitario 
alle varie organizzazioni. 
nell'impegno di « garantire 
alla nostra economia un 
futuro di ripresa 

Dibattito in consiglio comunale 
'• Molte donne arrivano V '-*•-

•j dalle zone vicine - Nei quartieri.-, 
e nelle scuole una serie di incontri 

per discutere „ _ 
di educazione sessuale 

Il funzionamento della 194 a Città di Castello 

Al consultorio sempre più 
per parlare di contraccezione 

CITTA' DI CASTELLO — 
Un significativo dibattito 
sullo stato di attuazione 
della legge regionale 54 
sai consultori e nazionale 
194 sull'aborto si è svolto 
nell'ultima seduta dei 
consiglio comunale. La re
lazione del sindaco com
pagno Pino Pannacci ha 
fornito dati interessanti 
relativi al periodo 1-3 1979/ 
31-10 1980. 

Le donne che hanno fre
quentato il consultorio ti-
fernate sono state 290, di 
cui: 14 casi di competen
za dello psicologo, 18 del
l'assistente sociale e i ri
manenti del ginecologo. 
Delle 280 il 41,2^ è rap
presentato dalle molto gio
vani (16-23 anni), il 366^ 
dalle giovani (25-35). men
tre nelle fasce di età com
prese tra i 3545 e oltre 

la frequenza diminuisce 
al 16,1% e 6*"i. I dati re
lativi alla professione di-

<- cono: operaie 22J2**, ca
salinghe I9,4<~c. impiegate 

* professioniste 16.1^. di
soccupate 7,3<~e. studentes
se 15,7^ mentre lo stato 
civile riguarda nella mag
gior parte le sposate (69. 
per cento). 

In merito all'intervento 
più strettamente sanita
rio, risulta che le visite 
ginecologiche dal W% (al 
31-12-79) sono diminuite al 
353**; per la consulenza 
e richiesta di contraccet
tivi la percentuale è sali-
ta dal » al ^0 e per il 
controllo della gravidan
za dal 15 al 14.1'-e. 

In numeri reali. 35 so
no le donne che hanno 
chiesto di abortire, tra 

cui: 13 operaie, 9 casalin
ghe, 7 impiegate profes
sioniste, 4 studentesse e 2 
coltivatrici dirette. Di tut
te e 35 solo la metà ri
siede nel comune. Se poi 
questi dati vengono mes
si a confronto con quelli 
relativi negli ospedali del 
comprensorio (dal 64-78 
al 31-10-80) non cambia il 
rapporto tra le categorie 
di appartenenza sociale. 

Su un totale di 1128 don
ne che hanno abortito, 314 
sono casalinghe, 198 ope
raie. 181 impiegate e pro
fessioniste, 98 lavoratrici 
autonome, 9S studentesse e 
30 disoccupate. 

Per quanto concerne la 
provenienn solo 428 don
ne sono residenti nel com
prensorio, 440 sono di fu©-. 
ri compienaorto e SU ad
dirittura di netti rettone. 

Le donne che hanno abor
tito per cause sociali e 
familiari sono 901, 188 

' per motivi di salute e 36 
per anomalie al feto. « Nel 
"79 — ha detto il sinda
co — si è verificata una 
minore utenza soprattut
to in reiasione all'inter
vento del pretore di Città 
di Catello, che ha sensi-
burnente influito sull'atti
vità del nostro consulto
rio». 

Ma la prima lettura che 
questi dati ci offrono è 
l'entità prevedibile degli 
aborti- prima clandestini 
che dmiavtrano che la 194 
« viene - utilizzata oggi in 
prevaler» da tutta fatila 
parte della popolazione 
iemraiitUe eiie non awnde 
poasfbiUtè wmuudUny ife 

. schiava' sulla propria" 
in. 

co sanitarie estremamente 
compromettenti». - ; 

In sostanza,- ha affer
mato il sindaco, la legge 
194 privilegia "i consulto
ri nel momento della pre
venzione all'aborto e del
la tutela della maternità 
e i dati lo dimostrano 
(contraccezione 30^ — in
ternatone gravidanza 14.1 
per cento). «Quindi il ser-
visto va potenziato e so
prattutto capjttarinato ». 

Il consultorio ha tra r 
altro già promosso una 
serie di Incontri nelle fab
briche, nei quartieri e nel
le scuole (oui ben 16 in
contri al liceo ginnasio e 
Ipda) sull'educazione ses
suale e. sul temi della fa-
•fkBWT e dei rapporti uo
v a donna. 
-, QgJttgwM CÌlitaftrti 
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zlamentl, dall'altro richle 
de l'immediata presa di 
coscienza da parte del la
voratori dell'IBP-Perugina 
della necessità di riaprire 
da subito la vertenza e la 
lotta per investimenti pro
duttivi, accentuandola nei 
momenti più favorevoli a 
spostare dalla parte del 
sindacato il maggiore pote
re contrattuale ». Il docu
mento evidenzia inoltre 
che la vertenza aveva pre
so negli ultimi giorni un 
segno marcatamente di
fensivo e che lo stesso 
intervento del ministero 
del Lavoro costituiva un 
segnale preciso di tale ca
ratteristica. , 

Aspre critiche poi al ti
po di relazioni industriali 
stabilite dall'azienda In 
questo delicato frangente 
e una attenzione particola
re al problema della mobi
lità esterna degli operai, 
sulla quale si esprimono 
forti perplessità 

Ma vediamo ora nel me
rito, punto per punto, che 
cosa prevede l'accordo. 
firmato dopo 7 ore di 
trattative al ministero del 
Lavoro. Stabilimento di 
San Sisto: come era stato 
anticipato nei giorni scor
si, la cassa integrazione 
riguarderà quattrocento 
operai per il primo se
mestre di ogni anno fino a 
gennaio dell'83: una modi
fica su questo punto, ma
turata durante le trattati
ve davanti al ministro, è 
l'inserimento della rota
zione per cui non si iden
tificherà un solo scaglione 
di lavoratori nell'assegnare 
l'Integrazione. 

• Un'altra novità, che 
Pappalardo, responsabile 
delle relazioni interne ed 
esterne della IBP, ha defi
nito un ulteriore passo a-
vanti dell'azienda per fa
vorire un'intesa è la di
sponibilità della stessa ad 
anticipare la verifica * sul
l'accertamento delle -con
dizioni tecnico-produttive 
per riportare in fabbrica 
la linea « PAB >. I prodotti 
alimentari da banco, che 
attualmente vengono rea
lizzati all'esterno. 

La questione impiegati è 
rimasta quasi immutata 
nelle risoluzioni rispetto a 
quanto anticipato: 1 149 
(99 di Fontevegge) saranno 
posti in mobilità esterna 
per due anni con lo sti
pendio previsto dalla cas
sa integrazione (680 mila 
lire lorde), e con impegni 
di riassunzione per coloro 
che nel frattempo non ab
biano trovato un'altra col
locazione esterna. 

Un'innovazione - consiste 
nell'introduzione del turn
over parziale con utilizzo 
del personale in mobilità. 
Per Aprilia,: fabbrica for
temente in crisi, l'azienda 
presenterà un piano di in
vestimenti per l'81 al fine 
di evitarne la chiusura,-Si 
prevede che sarà finanzia
to dalle leggi previste per 
il Mezzogiorno ed in tal 
senso ci sarà una verifica 
nei prossimi mesi. I 110 
operai manterranno il 
posto di lavoro in integra
zione per due anni a zero 
ore. 

Lo stabilimento di San-
sepolcro vedrà il ricorso 
alla cassa integrazione per 
1872 operai. Durerà fino al 
dicembre dell'82 (ma dal 
gennaio dello stesso anno 
inizierà una riduzione 
graduale del numero). 

Per il sindacato vi sono 
alcune conquiste strappa
te. Innanzitutto il fatto 
che l'azienda abbia esplìci
tamente dichiarato che è 
sua intensione arrivare ad 
una - Perugina non •*» più 
produttrice solo di ciocco
lato. ma impegnata nelle 
< nuove linee del dolcia-
rio-alimentare ». i l primo 
riscontro immediato sì a-
vrà nel breve periodo, la 
IBP ~ infatti ;» dovrà dire 
quali investimenti e quale 
incremento di occupazione 
determinerà la produzione 
delle merendine nello sta
bilimento di San Sisto. 

Ci sono poi 53 miliardi 
di investimenti che ver
ranno fatti per la ristrut
turazione, che non sono 
insignificanti, . anche se 
giudicati dalle • organizza
zioni sindacali non suffi
cienti. Ad Aprilia verranno 
utilizzati poi i fondi della 
675 e anche qui si andrà 

ad una diversificazione 
produttiva volta al rias
sorbimento della manodo
pera. Infine anche questa 
una conquista del sindaca
to, la cassa integrazione 
non sarà fissa ma a rota
zione. 

Resta tutta aperta — il 
documento del consiglio di 
fabbrica di ieri lo ribadi
sce — la partita degli in
vestimenti. Resta aperta In 
sintesi la vertenza. L'unica 
novità di rilievo è che a 
partire da oggi tutte le 
trattative non si faranno 
più sotto la spada di Da
mocle del licenziamento. 
L'accordo di ieri mattina, 
insomma, toglie di mezzo 
questa -grande minaccia, 
ripropone tutto intero 11 
problema della IBP degli 
anni Ottanta. 
' La risposta è lasciata ad 
un confronto intenso e dif
ficile che inizierà a partire 
dai prossimi giorni. Per 
oggi, frattanto, è stata con
vocata l'assemblea genera
le del lavoratori di San 
Sisto e Fontivegge per di
scutere l'accordo. 

q. me. 

In collaborazione 
con la gente 

l'approvazione 
del piano 

particolareggiato 
TERNI — Definitivamente 
approvato il piano particola
reggiato delle zone S. Rocco, 
S. Valentino, Le Grazie, Ce
sure, Valenza, Vallecaprina, 
S. Maria Maddalena, Mat
teotti e ' Campomicdolo. U 
piano aveva già avuto l'ap
provazione del comitato re
gionale di controllo. Lunedi 
scorso sì è invece conclusa 
la fase di partecipazione de
gli abitanti dei quartieri in
teressati. Si sono tenute a 
questo proposito cinque riu
nioni organizzate dall'ammi
nistrazione comunale con i 
cittadini interessati che han
no partecipato attivamente 
alla discussione. 

Le previsioni e le motiva
zioni che hanno ispirato il 
piano sono state illustrate 
nel corso delle cinque assem
blee dall'assessore all'urba
nistica Mario Cicioni e dai 
tecnici del Comune. «La ve
rifica popolare — ha dichia
rato l'assessore — ha messo 
in evidenza la validità com
plessiva della proposta, del
l'amministrazione. Nel corso • 
delle riunioni si è potuto 
costatare — ha proseguito — 
quanto sia cresciuta la con
sapevolezza della popolazio
ne, in questi anni, Intorno ad 
una problematica, quella del- ? 
l'assetto del territorio, tanto 
complessa ma altrettanto si
gnificativa per il futuro della 
città ». ; - - :Ì' 

>* 

Allagato 
il Secondo 

liceo 
scientifico 
di Terni 

TERNI — Allagamento not
turno al secondo liceo scien
tifico di Temi. La scuola è 
stata infatti trovata invasa, 
dall'acqua ieri mattina al mo
mento dell'apertura dei can
celli. Nei bagni sono - stati 
trovati i rubinetti dell'acqua 
aperti. Resta ancora da sta
bilire se la causa dell'inci
dente sia stata una disat
tenzione o se-invece si sia 
trattato di uno e scherzo » di 
pessimo gusto. Non sarebbe 
infatti difficile, per chi vo
lesse farlo, entrare all'Inter
no della scuola, una strut
tura in pre-fabbricato". 

E* stato necessario l'inter
vento dei Vìgili del Fuoco la
ri mattina per riportare alla 
normalità la situazione. 

;!^7'OggK 
a Perugia 
dibattito 

sulla politica 
culturale 

PERUGLA — « Linee di inter
vento per una politica cultu
rale nella città »: questo è II 
tema di un incontro-dibattito 
che si svolgerà o*gi pomerìg
gio alle ore 17 alla Sala Val-
nerina di Palazzo Cesaroni a 
Perugia. Il dibattito verrà 
aperto dagli interventi intro
duttivi - di Giampiero Rassì-
meni (PCI). Carlo Santini 
(PSI ) , Giorgio B o n o m l 
(PDUP). e Giorgio Liuti («1-
nistra indipendente). 
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Trattative per esporre il Codice Leicester 

Firenze può «bissare » 

l'omaggio a Leonardo 
- - • ' ' • " * • ? ' ' ' 

Messaggio del sindaco ad Armand Hammer, proprietario 
del «gioiello» che è stato recentemente messo all'asta 

i***%< 

t 
Firenze ha già dedicato 

quest'anno un prestigioso o-
maggio ad un suo grande cit
tadino, Leonardo. Per setti
mane gli stupendi disegni a-
natomici della collezione rea
le inglese sono stati esposti à 
Palazzo Vecchio,, suscitando. 
l'interesse di centinaia di 
migliaia di persone e una eco 
culturale mondiale. 

•Con molta probabilità, e in 
tempi brevi, questo avveni
mento è destinato a ripetersi. 
Ci sono infatti speranze non 
infondate (e anche qualcosa 
di più) che Firenze sia la 
prima città europea ad ospi
tare la mostra del codice di 
Leicester, prezioso manoscrit

to leonardiano dedicato agli 
studi di idrodinamica, messo 
all'asta recentemente a Lon
dra da Christie's e acquistato 
per circa cinque miliardi di 
lire dall'americano Armand 
Hammer. Il governo'italiano 
aveva l'intenzione di parteci
pare alla gara, ma in seguito 
al terremoto che ha sconvol
to il Sud e che ha così du
ramente intaccato, il patri
monio artistico di queste zo
ne, non se ne era fatto nulla. 

In questi giorni il sindaco 
Gabbuggiani ha preso contat
to con Armand Hammer fa
cendogli presente quanto la 
città sia interessata ad ospi- 1 

•Ì;-Ì • • ( . 

tare1 il codice. Una richiesta 
del genere non parte, ,e non 
viene resa nota, se non ha, 
dietro, concrete possibilità di 
realizzazione. Pare quindi che 
fi miliardario americano, già 
nòto a Firenze'per avere fi

nanziato la ricerca, a Palazzo 
I Vècchio, dell'affresco di Leo
nardo « La battaglia di An-

.ghiari », .veda con favore una 
simile prospettiva. E certa-

; mente Firenze, con la sua ri
nascita culturale, culminata 
quest'anno con le mostre 
medicee, ha tutte le carte in 
regola per restare bene in 
vista sulla prestigiosa ribalta 
della cultura mondiale. -

Domani j 
incontro.! 

con Perez 
Esquivel 
Nobel 

per la pace 
'Adolfo Perez Esquivel pre
mio Nobel per la pace 1980, 
sarà nei prossimi giorni a 
Firenze. Domani sera alle 21 
parteciperà ad una manife
stazione in Palazzo Vecchio 
promossa dall'amministrazio
ne comunale e dalla Lega in
ternazionale per i diritti e la 
Liberazione dei Popoli.' -

Si tratta dell'unica mani
festazione pubblica alla quale 
i r premio Nobel parteciperà 
durante la sua permanenza 
in Italia. 

All'esponente - argentino, 
oltre al Comune, e alla Lega 
per i diritti dei Popoli, hanno 
già dato il benvenuto asso
ciazioni e organizzazioni de
mocratiche della città. La 
Federazione fiorentina del 
Partito Comunista ha rivolto 
un saluto caloroso a Perez 
Esquivel, rappresentante del 
più importante movimento 
non violento di tutta l'Ameri
ca Latina. 

Il premio Nobel per la pa
ce ad Esquivel rappresenta il 
riconoscimento ' delle forze 
democratiche all'attività • di 
migliaia di persone.- -
-CONSIGLIO COMUNALE. 
L'assemblea di Palazzo Vec
chio si riunirà ancora ' due 
volt§ prima della fine del
l'anno. Il primo appuntamen
to è in programma per do-* 
mani, venerdì ed il prossimo 
per martedì. ^ • - . - , ; j;̂ -=;;;=:;? 
-1 consiglieri comunali pro

cederanno anche alle nomine 
e alle designazioni di rappre
sentanti in alcuni enti pub
blici: nei comitati di gestione 
delle unità sanitarie locali, 
nell'assemblea dèi consorzio 
dei trasporti, nel consiglio di 
amministrazione del Teatro 
Comunale e nelle commissich 
ni amministratrici dell'ASNU 
• dell'AFAM. 

Negli ultimi mesi si sonolavute tre modifiche alle tariffe 

In arrivo la bolletta del telefono 
Ecco come si leggono gli aumenti 

Gli aggiustamenti degli importi in seguito agli ultimi rincari e dopo le vicende 
della sentenza del TAR del Lazio - Il conteggiò dei canoni e degli scatti 
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Capire la bolletta del tele
fono ih distribuzione da qual
che giorno non è cosa facile. 
Durante il 1980 ci sono state 
ben quattro variazioni - alle 
tariffe, calcolare i diversi im
porti ha richiesto non poche 
idee di ingegneria contabile 
anche da parte degli uffici 
della SIP. Con il lodevole in
tento di aiutare gli utenti a 
decifrare i conteggi e i nu
meri. il diretore commerciale 
del dipartimento della To

scana, dottor Franco-Ghiri-
chigno, ha illustrato alla stam
pa i criteri con i quali è 
stata compilata la bolletta 
In arrivo. 

= Dal primo settembre al 6 
ottobre sono state applica
te le tariffe in vigore dal 
gennaio 1980; dal 7 ottobre 
al 17 ottobre con la sentèn
za dei TAR del Lazio le 
vecchie tariffe del 1979. dal 
18 ottóbre al 15 novembre 
di nuovo le tariffe del gen

naio 1980; infine dal 16 no
vembre alla fine dello stesso 
mese le nuove tariffe aggior
nate secondo gli ultimi au
menti decisi dal governo. -
- P e r quanto riguarda il ca
none la bolletta indica i 
nuovi importi aumentati e 
riferiti ai mesi di gennaio. 
febbraio e marzo; inoltre-il 
rateo .canone cioè la diffe
renza in più dal 16 novem
bre alla fine dell'anno. 
: Più . complesso l'addebito 

Ancora proteste 
per la « stangata » 
decisa dal governo 

Nuove proteste e prese di posizione contro 
la « stangata» decisa ual-governo. L'aumen
to della benzina, lo slittamento degli sgravi 
fiscali e l'aumento del bollo di circolazione 
vengono considerati come provvedimenti 
punitivi nei confronti dei lavoratori a red
dito fisso e dei ceti socialmente meno pro
tetti. Dopo gii ordini del giorno approvati 
nei giorni scersi, sulla questione interven
gono ora anche i lavoratori della Moran-
duzzo, che hanno inviato un telegramma 
di protesta al presidente del Consiglio Ar
naldo Forlani. il Consiglio di fabbrica del
la Longinotti, quello della PILA e della 
Spinelli di Sesto Fiorentino. 

I vari documenti disapprovano soprattutto 
Il fatto che il governo, in una situazione 
come questa, non abbia un programma 
economico e finanziario che tenga conto 
dei pareri di tutte le forze sociali e dei 
partiti democratici. Critiche vengono anche 
rivolte al metodo del governo che, ancora 
una volta, ha fatto ricorso al decreto legge 
scavalcando il Parlamento e senza una do
verosa consultazione con i sindacati. 

I Consigli di fabbrica delle aziende fio
rentine, dopo aver ricordato che la rinascita 
del Mezzogiorno è stata sempre una delle 
punte di diamante dell'azione svolta dal 
sindacato negli ultimi anni, invitano le orga
nizzazioni sindacali a farsi promotrici di una 
vasta mobilitazione di tutte le categorie 
che abbia al centro le proposte dei lavora
tori per la ricostruzione del Mezaofiorno e \. 
per una nuova politica economica e fiscale. 

Oggi sciopero } 
all'Istituto 
per ciechi 

V istituto nazionale dei ciechi è:- uno 
dei tanti enti soppressi con la legge 382. 
li personale dell'ex istituto oggi incrocia le 
braccia. La protesta — dicono i lavorato
ri •— è perché riteniamo scandaloso di dover 
subire i soprusi di uno Stato, inefficiente e 
troppo spesso preso da favoritismi e coper
ture più o meno legali. Lo sciopero era già 
stato programmato dalla federazione dei la
voratori degli enti locali ieri l'altro. 

I dipendenti dell'ex Vittorio Emanuele H, 
dovendo garantire I servisi essenzia'i, non 
avevano partecipato all'agitazione dei 16. Ma 
ecco che oggi bloccano l'attività: per parec
chio tempo sono stati equiparati ai dipen
denti civili dello Stato, senza esserlo. Ora 
che devono passare, sotto le dipendenae pri
ma della Regione, poi del Comune chiedono 
l'applicazione del contratto dei lavoratori 
degli enti locali a partire dal 1979. 

Le spettanze infatti sono quelle e addirit
tura non viene chiesto il maturato e l'appli
cazione dal *77, quando venne introdotta la 
legge che sopprimeva gli enti dichiarati 
inutili. E le difficoltà di inquadramento in 
realtà dipendono solo dal fatto che il mini
stero alla Funsione pubblica non ha ancora 
inviato alle Regioni le schede necessarie per 
il passaggio di dipendenza. » • 

«Quello che chiediamo — scrivono 1 la
voratori — è solo il riconoscimento dei no
stri diritti e non promozioni di massa ». Per 

: questo la • lotta dei dipendenti dell'istituto 
ì è in appoggio alla vertenza di tutto il per
sonale di enti soppressi. 

degli scatta/ Per gHc utenti 
privati comunque-si è' segui
to il criterio che favorisce, 
nell'arco dei tre mesi, il go
diménto dell'intero ammonta
re degli scatti concessi dalle 
tre fasce sociali, scaricando 
sulle fasce successive l'even
tuale. mancato godimento. 

Fino a 120 scatti la tariffa 
adesso è 40 lire; da 121 a 
duecento 70 lire; da 201 a 
quattrocento 80 lire; .oltre 
quattrocento 87 lire. 
- Di seguito pubblicismo la 

spiegazione dettagliata del
le caselle della nuova bollet
ta che riproduciamo inte
gralmente qui a fianco: 
- -1) -Neila prima riga oriz
zontale sono riportate le let
ture iniziali e finali dei me
si in fatturazione (settembre 
ottobre - . novembre); nella 
seconda riga orizsontale so
no riportate le letture ini
ziali e finali riguardanti, il 
traffico svolto durante il pe
riodo 6-17 ottobre interessa
to alla sentenza del TAR ed 
alla successiva sospensione 
del Consiglio di Stato. Nel
la terza riga orizsontale so
no riportati i dati delle let
ture iniziali e finali riguar
danti il nuovo decreto pre
sidenziale del 15 novembre; 
ovvero, gli scatti effettuati 
nel periodo dal 16 a&a fine 
di novembre. > 

2) Eventuali scatti registra
ti in periodi. precedenti - e 
non ancora addebitati. 

3) Le tre righe rappresen
tano i diversi momenti del
la fatturazione è cioè: nel
la prima riga orizsontale so
no riportati gli scatti da ad
debitare ai diversi valori 
(L. 30 colonna A, L. 55 co
lonna B. L. 65 colonna C, 
L. 72 colonna D) in dipen
denza dei ratei di fascia 
indicati nel primo prospetto. 

Nella seconda riga sono ri
portati gli scatti registrati 
nel periodo 7-11 ottobre al 
prezzo di L. 30 nella colonna 
A e di L. 50 colonna C, sem
pre tenendo conto dei ratei 
di fascia del prospetto prima 
citato. 

Nella tersa riga sono ripor
tati gli scatti registrati nel 
periodo dal l i novembre 80 
alla fine del mese stesso al 
prezzo di L. 40 colonna A, 
L. 70 colonna B, L. 80 co
lonna C. t . Wl colonna D, 
sempre tenendo conto dei ra
tei di fascia del prospetto 
anche prima citato. 

4) Importo delle «wranJca-
sionJ effettate tramite ope
ratrice. 

5) Canoni relativi s i mesi 
di gennaio, febbraio a 
so ed in seconda riga 
sontale, preceduto da «n aste 
risco, II rateo canone per la 
differenza fra vecchie e ano-
ve tariffe per n periodo M 
novembre • 31 dicembre. 

6) m o n t o del noleggio 
Impiantì interni 

Settemila « pacchi-
dalla Toscana ai 

» 

paesi 
J-' . i-i. • . . . ;»•• A-- - •••?.'' 

:-:5U . * ' • . ; ' ; . ? 

Riunione ieri mattina 
le, gli editori e gli ind 

in palazzo Budini Gattai -Disponibili le scuo-
ustriali - Distrutte o inagibili quasi 5000 aule 

Settemila pacchi dono dal
la Toscana ai bambini ter-

' rernotati dell'Irpinia. Sette
mila .'libri, settemila dolci, 
settemila giocattoli, raccolti 
qui da noi,. impacchettati e 
spediti nei piccoli paesi de-

' vastati di Sant'Angelo dei 
Lombardi, ' Lioni, Calitri, 
Rocca San Felice. Settemila 

•lettere e disegni di amicizia 
ed affetto scritte nelle scuo
le materne elementari e me
die della Toscana e dirette 
a quél che resta degli edifici 
scolastici. .:-,.-. ., 

Nei paesi irpini affidati al
le « cure * della nostra re
gione Mario Leone, presiden-
te della giunta regionale, e 
Luigi. Tassinari, assessore 
alla pubblica istruzione, han
no raccòlto l'appello lancia
to qualche giorno fa da Nil-

: de Jotti per mandare un pac
co dono ai bambini del ter-

• remoto, e ieri mattina han
no chiamato a raccolta le 
scuole, gli editori, gli arti
giani e gli •' indiisrrinli. per 
mettersi tutti intomo ad un 
tavolo e studiare il modo mi
gliore di far. giungere nel 

. sud. i regali raccolti sulle 
rive dell'Arno, jr •;.•• 
'• Presto, entro la feste na
talizie, al massimo per il 

• giorno dell'Epifania. L'ap
pello di Leone e Tassinari 
non è caduto nel vuoto. Mau
ro Finardi. seduto al tavolo 
di Palazzo Budini Gattai in 
rappresentanza degli edito
ri fiorentini, ha risposto di 
sì per primo: e Noi diamo 
un libro per. ogni bambino — 
ha detto in sostanza — com-

? > . ' V J . 

:ÌJna delegazione di asses* 
sari, consiglieri comunali e 
presidenti dei consigli di 
quartiere, guidata dal sinda
co Gabbuggiani raggiungerà 
nei prossimi giorni Napoli e 
le zone terremotate dell'Ir-

Xpinià.è delia Basilicata. La 
Ì€spedizione* ha lo scopo di 
effettuare: una verifica della 
attività che stanno svòlgen
do i tecnici e gli operai del 
Comune^ prendere ulteriori 
contatti con le autorità loca
li per mettere a punto i fu
turi interventi. -
" Il ' gruppo • operativo fio

rentino sta in questi giorni 
lavorando all'urbanizzazione 
delle aree destinate agli al
lòggi prefabbricati di S. An
gelo dei Lombardi e di To
rello nell'lrpinia, mentre con
tinua a funzionare, sempre a 
S. Angelo, la cucina da cam
po deWASNV, capace di for
nire duemila pasti al giorno. 

La delegazione si tncontre-

pletamente gratis, è ovviò i. 
Gli ha fatto eco Mario Rossi 
Locci dell'Associazione indu
striali della Toscana, dispó
sta a fornire i giocattoli..; 
- Le scuole invece racco
glieranno i dolci ed i soldi e 
faranno scrivere .le lettere 
da appiccicare sopra i pac
chi pieni di doni. Ogni prov
veditorato si è preso a.cuore 
un piccolo gruppo degli un
dici paesi dell'Irpinia affi
dati alla regione Toscana. 
Cosi la lettera scritta con 
grafia ancora incerta dal 
bambino della seconda ele
mentare di Pistoia giunge
rà al suo sfortunato coeta
neo di Andretta; il disegno 
della bimba di tre anni che 
frequenta la scuola mater: 
na di Grosseto/forse farà 
sorridere una bambina di 
Bagnòli Irpino e cosi - via 
per tutti e undici i comuni 
colpiti dalla tremenda scos
sa del 23 novembre. 
iV La macchina organizzati
va si è messa in moto su
bito dopo la riunione di ie
ri mattina. Tempo da per
dere non ce n'è davvero 
molto. Le scuole chiudono 
i battenti martedì prossi
mo, restano solo 4 o 5 gior
ni, per impartire direttive, 
scrivere "le lettere, racco
gliere i dolci, spedire là 
roba ai centrir di raccolta 
provinciali, incaricati -di 
impacchettare i. regali- e 
mandare tutto . in Irpinia 
tramite ' il'., coordinamento 
regionale. 

Leone e Tassinari hanno 
parlato anche di una secon
da fase di aiuti per i bambi-

Sindaco, 
assessori 

e presidenti 
ili quartiere 
iiv missione ^ 
nelle zone 
del sisma 

rà con gli architetti, gli in
gegneri e i geometri inviati 

. a Napoli in accordo con gli-
ordini professionali per av
viare una collaborazione sul
la verifica delle condizioni di 
stabilità e di abitabilità de
gli edifici lesionati dal sisma. 
Durante la • visita saranno 
esaminate le possibilità di 
ulteriori interventi, - óltre a 
quelli della durata di. due 
mesi già stabiliti sui luoghi 
terremotati in accordo tra le 
province e i comuni di Fi
renze e Livorno. 

r- -Anche i consigli di quartie
re, che si sono prodigati 
nell'invio di aiuti in queste 
settimane e hanno costituita 
un sicuro punto di riferimen
to per la popolazione hanno 
.qualche idea in proposito. Ne 

ni del terremoto. La scossa ;» 
ha distrutto oreso inagibili ;• 
quasi 5000 aule — ha detto i.-
Leone. — A Lioni. tanto per ; 
fare un esempio, sono imiti- -' 
lizzabili tutti gli edifici sco-

i lastici del paese. A Calitri _ 
tutte le scuole sono occupate 

•J dai senzatetto. Nella seconda 
^ fase; l'obiettivo sarà quello d; ." 
:'ricreare alla, svelta le con-
> dizioni perché i : settemila 
l'i bambini, (o quelli che resta-
v no dato che li numero si ri

ferisce alla popolazione sco
làstica censita prima del 23 
novembre) degli undici co
muni « adottati » dalla To- : 

<". scana, ^ possano ; tornare ; a ;' 
% scuola. !v.-

:-- ': ;---. >•'A>• -;- ••• ^-'M i .' 
^Bi sogna prima di, tutto n 
% costruire le •* aule. » non .' c'L in

dubbio. Ma non basta, c'è 
bisogno di,tante altre cose.. 
di tanti altri aiuti. Che pos- , 
sono fare le scuole toscane?.. 
Qualcuno si è già mosso con !. 
raccolte di denaro ed altre • 
iniziative. Aldo Cecchi del 
provveditorato agli studi di '_ 
Pistoia > ha annunciato •'. la 

; prossima apertura di \ una 
mostra di disegni sul terre
moto. Gli autori sono gli stu- . 
denti delle scuole. cittadine.. 
I disegni si vendono, e quel 
che si ricava servirà a fi
nanziare la ricostruzione di 
un edificio nel sud. Il resto 
è tutto da inventare. Meno 
una proposta già lanciata da 
Leone: un gemellaggio fra 
alcune classi toscane e quel- " 
le degli undici paesi terra • 

- motati. 

• ì -r 

haìina-parlato al sindaco lo \ 
assessore al - decentramento 
Roberto Falugi e i presiden-^ 
ti dei quartieri. Le circoscri
zioni, hanno detto, hanno già 
evitato i rischi di dispersio-. 
ne è di settorialità nell'orga
nizzazione degli aiuti.'A que
sto punto anche lo strumen
to del gemellaggio con una 
località terremotata potreb
be servire per finalizzare e ' 
razionalizzare gli interventi. 
'- Naturalmente ogni scelta e 
ogni decisione dovrà essere 
effettuata dalle popolazioni e 
dalle autorità locali, con le 
quali, hanno sottolineata i 
presidenti, occorre operare 
in stretto raccordò. 
• Su tali inziative infine do-. 
vranno incìdere e pesare'an
che te grandi istituzioni cuV 
turali di Firenze è 3 inondo 
della scuola, attraverso ' U 
coordinamento degli asses-. 
soràti che di quésti settóri si • 
interessano neWammihistra- : 

zione di Palazzo Vecchio. 
;;-. t 

PICCOLA CRONACA 
lari, por un luasto 

nfeo l'auto chs doveva por-
tara i giornali nella sona di 
Pisa, Massa Carrara a Var
atila, non ha potuto effettua-
rm H aàrwbrte. Ca na scusiamo 

I lettori- -« --

FARMACIE NOTTURNE 
San Giovanni 20; 

Via Ginori SO; Via della Sca
la 40; Piazza Dalmazia 24; 
Via O. P. Orsini 27; Via di 
Brooi 382; Via Stamina 41; 
Interno Stazione SM. Novel
la; Piazza Dell'Isolotto 5; 
Viale Calataflmi; Borgognis-
santi 40; Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2; Via Se
nese 201; Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 80. 
LUTTO : 

17 deceduto il compagno 
Filippo Carusi, iscrìtto al 
PCI sin dal 1045. I compagni 
della sezione del Galluzzo, 
nel darne il triste annuncio, 
esprimono le fraterne conde-
guanse alla compagna Nata
lina e al figlio Fabrizio. I fu
nerali si svolgeranno oggi al
le li , in forma civile, con 
partenza dall'abitazione in 
via Biagini. 

IL PARTITO 
Per improrogabili impegni 

degli assessori Bucciarelli e 
Cloni, è inviata a data da 
destinarsi, la riunione dei 
compagni consiglieri e capo
gruppo dei Quartieri sui 
problemi della gestione e 
modificazione delle deleghe 
scuola e Cultura che avrebbe 
dovuto svolgersi stasera. aTJc 
21 in Federazione, H materia
le in discussione sarà a di
sposizione dei compagni in 
Federazione fin dai primi: 
giorni di gennaio. 

« La proposta politica ' del 

PCI dopo 11 comitato centra
le a: su questo tema oggi alle 
1630 in Federazione, si terrà 
una assemblea aperta indetta 
dalle sezioni aziendali dei 
ferrovieri comunistL La riu
nione sarà introdotta dal 
compagno Vasco Giahnotti, 
segretario della Federazione 
aretina del PCL 
ASSEMBLEA SULL'ABORTO 

Domani alle 21 nei locali 
della Casa del Popolo « E. 
Che Guevara » di Vingone. si 
svolgerà un'assemblea pub-" 
blica organizzata dal comita-

Cinque feriti 
sulla 

superstrada 
Firenze-Siena 

Un altro arava incielante 
sulla Firenze-Siena, denomi
nata la superstrada aaUa 
morta. Nei prassi di S. Ca-
sciano al km. 40JW vi sano 
rimasti coinvolti due auto
carri a una Fiat 13t dia viaa-
aiavano in tfiratiana al Sie
na. Nat sinistra cinajua par-

oafla ajuaf i, dia al trovava
no) a borda di un autocarro. 
eona stata. astratta tfaNa 'la
miera contorte usi visiti oaf • 

I feriti sona stati 

mm a atrosaaaiate S. Olevan-
fri al D i * Massai» « tara 

avawf. Il traffica sulla 
Stisaa par ettre un'ora è rl-
ayasts Intanati» a la Pdteia 
atraalats ha provveduta a 
statuirà una curala unica. 

to comunale del PCI di 
Scandicci su « Difendere una 
legge giusta che colpisce la 
piaga dell'aborto clandestino. 
un obiettivo di lotta impor
tante in rista della scadenza 
referendaria di primavera». 
All'assemblea parteciperà l'o^ 
norevole. Pierluigi Onorato 
deputato delia sinistra indi
pendente eletto nelle liste del 
PCI. . „.. 
LATTE E SPORT ' 

Domenica nei quadro delle 
manifestazioni della giornata 
oel latte presso la Centrale 
di via Circondarla, dovè .per 
tutta la giornata il pubblico 
potrà visitare gli impianti, al
le ore 10, si svolgerà un di
battito sul tema: «Latte e 
si*»*»- Vi parteciperanno il 
prof. Morettini, il 4otL Fini e 
il doti. Pancini. Sempre, nella 
mattinata di domenica la 
Centrale del Latte ha organi-
zato una corsa podistica ri
servate ai ragazzi. 
NARRATORI ITALIANI 

Oggi alle 17 presso là sede 
dell'Istituto Gramsci — Piaz
za Madonna degli .Aldobran-
dini 8 — si terrà l'ultima del
le' lesimi a" cura di Giorgio 
Lutf e Mario- Martelli sui 
Narratori Italiani Contempo
ranei La lettone sarà su 
Beppe Fenogno e-verrà ese-
fuita da.Mario MartellL 
FOTO Di UONI 
> In una mostra fotografica 
organizzate dalla sestooe del 
PCI « A. Taddei » che si apri
rà sabato alla SMS di San 
Onirico, le rrnmaginl del ter
remoto nel comune di Lioni 
(Attuino). La sezione invite 
chtunoue fosse in posicelo di 
fotografie riguardanju il 
drammatico momento a por
tarle presso la Casa del popo
lo per l'esposizióne. 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - 1 MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

«sr®?. 

FIRENZE-
P.zza S. Croce, 21 

Insignito nell'ermo 1980 del 
PREMIO OUALITA ' E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D'ORO 

Augurando B U O N E F E S T E alla 
; spett.le clientela comunica , che 

per il . . . . -•> . . 

CENONE DI S. SILVESTRO 
sono dpcrre fin d'ora le preno-

.' fazioni : "•• ~ 
'•'•'. LA CENA E* ALLIETATA DAL- - ! 
V LA MUSICA. MA SENZA BALLO 

Prenotaz. tei. 0 5 5 / 2 9 5 1 0 5 

OTTICA RADI0RADAR 
. «PRÈMIO CITTA' DI FIRENZE '76» 

•-•;• « PREMIO SCUDO D'ORO '78 » V 
per OCCHIALI DA VISTA E SÓLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

l^.i ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI ) 
.VIA S. ANTONINO 6-b/R -TEL . 298.549 - FIRENZE 

CALZOLERIA J 
PREZZI O i l ì>i O H ; ! r ] : PREZZI 
PREZZI ^ w ^ • w • PREZZI 
PREZZI L ', vM?sftlTiàffc V - PREZZI 

PRESÌ J:.l i v C l I l U " m - - PREZZI PREZZI PREZZI 

•: F I R E N Z E v i 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

CENTRO ARREDAMENTI 

V I » Luigi A l a m a n n i . 27 / fg - 50123 F i renze T T e l . 298683 

..j +.,••• -..^ j 

VIA DE' NERI 15R. - TEL. 1X15X1 C I D C K I 7 C 
VIA DEI VAGELLAI 4-*R. - r i K C n s t C 
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Sessantadue anni 
per il gruppo 

toscano ''.fr.'i-. 

Gli imputati tranne l'architetto Barbi non erano 
in aula - Addebiti per ì membri del « comitato » 

Il processo contro il Comitato rivoluzionario toscano 
delle Brigate rosse, è giunto alle ultime battute. Il pub-

> blico ministero Gabriele Chelazzi, ieri mattina, ha'concluso 
la sua requisitoria e formulato le richieste di condanna per. 
gli imputati ^Salvatore Bombaci, Paolo Baschieri, Giampaolo 
Barbi, Dante Cianci, Graziella Rossi e Giuseppe Ippolita 
Complessivamente il rappresentante della pubblica accusa 
ha chiesto sessantadue anni e sei mesi di reclusione. ' 

In dettàglio il dottor Chelazzi'ha chiesto per Cianci 16 
anni di reclusione. 4 mesi di arresto e 1 milione e 100 mila 
lire di multa: per Baschieri 15 anni di reclusione, 4 mesi 
di arresto e un milione di multa; per Bombaci 13 anni di 
reclusione e 4 mesi di arresto e un milione di multa; per 
Barbi 10 anni e 4 mesi e 800 mila lire di multa; per Gra
ziella Rossi 2 anni e 4 mesi di reclusione e 400 mila lire 
di multa; per Ippoliti 5 anni di reclusione. 

Quando il pubblico ministero ha formulato le richieste : 
di condanna in aula c'era soltanto l'architetto Barbi che 
com'è noto si è dissociato dagli altri imputati che non si 
sono fatti vivi dopo la lettura del comunicato con cui 
hanno rivendicato il sequestro del giudice romano Giovanni 
D'Urso. \ , >•'. 

Il pubblico ministero ha sostenuto la responsabilità di 
tutti e quattro i membri del « comitato » in ordine ai reati 
di organizzazione di banda armata e associazione sovver
siva. A Cianci e Baschieri, il PM ha addebitato gli atten
tati al dottor Mofigliani. medico del carcere delle Murate 
e all'architetto Inghirami, progettista del nuovo carcere di,; 
Sollicciano, cosi come a Bombaci e Giampaolo Barbi. ' " ' 

Per IppoHti i! PM nel chiedere la condanna a cinque 
anni ha riconosciuto all'imputato il vizio parziale di mente. 
Subito dopo ha preso la parola l'avvocato Leone difensore 
di Giampaolo Barbi. 

;^*ei;3 Il PSI 
non critica 

gl'assessore''' 
alla sanità 

\.-.::r : \ "->' ,1,T ^ . J . . - -V ££•' 

del Comune 
di Firenze 
Precisazione, del socialisti 

: fiorentini sulla polemica che 
essi avevano Innestato sul.rin
novo dei comitati di gestione 
delle Unità Sanitarie Locali. 

Il PSI sottolinea che era 
sua Intenzione a puntare 11 di-

: to sui ritardi esistenti anche 
• all'interno della maggioran

za» ma non aveva nessuna 
intenzione di criticare l'ope
rato dell'assessore alla Sicu
rezza Sociale del Comune di 
Firenze. Anzi. In un comuni
cato diffuso dalla Federazio-

i ne provinciale del PSI si af-
; ferma che «non si vede per-
• che l'intervento del PSI sia 
» stato giudicato in funzione 
crìtica all'operato dell'asses
sore alla Sicurezza Sociale di 
Firenze che, tra l'altro, cura 

, questi problemi solo - per la 
: nostra città e non per tutto 
il territorio provinciale, e che 

i non può certamente assume-
I re iniziative per il rinnovo 
> dei comitati di gestione delle 
'• Unità Sanitarie Locali fino a 
! che le. forze politiche cha 
> esprimono il governo della 
! città e, più in generale del 
] Comuni e della Provincia, non 
' formulino responsabilrnsnte 
indicazioni e proposte al rl-

• guardo ».' 
La precisazione dei sociali

sti sembra attenuare i toni 
; polemici delle scorse settima-
; ne affermando anche che « le 
. forze politiche di maggioran
za. come risulta stiano fa-

i cendo finalmente ». stanno ot-
! temoeraiido Pll'oWieo d» rin-
'• novare 1 comitati di gestione 
ideile USL. . •-•-.• 

Il ministro 
dice «sì» 
Ql I II II '' ili JL/V/v̂  

per Folio 
•-^extra 

vergine 
Il ministro dell'agricoltura, 

Giuseppe Bartolomei, si è in
contrato, in occasione della 
mostra mercato dell'olio di 
frantoio del Pratomagno, con 
gli olivicoltori toscani i quali 
gli hanno esposto i loro 
maggiori problemi: scarsa 
manodopera, alti costi di 
raccolta, concorrenza degli o-
111 di semi, necessità di rilan
ciare l'olio d'oliva quale tìpi
co prodotto mediterraneo, 
urgenza di attuare campagne 
promozionali in favore dell'o
lio extra vergine, maggiore 
lotta alle sofisticazioni. . 

Il ministro si è detto favo
revole alla concessione della 
Denominazione di Origine 
Controllata all'olio di oliva, 
anche se solo al tipo extra 
vergine a bassissima acidità. 
Lo stesso ministro ha riferito 
agli olivicoltori che vi è la 
possibilità della presentazione 
di un progetto di legge go
vernativo per la denomina
zione D.O.C, all'olio extra 
vergine. Si è poi riferito al 
progetto comunitario all'esa-* 
me dei vari paesi finalizzato 
al sostegno dell'olio d'oliva, 
specie in vista dell'allarga
mento del MEC a paesi prò. 
duttori di olio come Grecia, 
Spagna e Portogallo. •, <.. .3 
; H ministro dell'Agricoltura 
ha inoltre detto che è in cor
so la riorganizzazione ed il 
potenziamento del servizio 
repressione fi odi al fine di 
attuare maggiori - controlli 
sulla produzione alimentare 

Unai nuova 
r . , 1 ' -

strada 
•ix 

V. 
H 

valorizzare 
il monte 

Falterona 
:V.hU f.~i\;:-.t'.i: ; 
; In una provìncia come quel

la di Firenze, la quale non 
abbonda certamente di par
chi attrezzati per favorire il 
turismo domenicale, la valo
rizzazione del monte Faltero
na, dalle cui vette sorge l'Ar-
no, potrebbe contribuire a col
mare in parte le attuali ca-
renze. Su questo argomento 
ieri mattina, presso la sede 
dell'amministrazione provin
ciale di Firenze, si è svolto 
un incontro fra gli ammini
stratori delle tre Province in
teressate (Firenze; Arezzo e 
Forlì', i rappresentanti degli 
enti locali e delle Comunità 
montane che gravitano nella 
zona V v., •. -

La riunione è stata.aperta 
da una breve Introduziona del 
presidente della nostra Pro
vincia. Renato Righi, il qua
le ha confermato l'interesse 
dell'amministrazione provin
ciale alla valorizzazione ;di 
tutto il comprensorio che gra
vita attorno al monte Falte
rona. Il problema prioritario 
da risolvere — è stato detto 
in quasi tutti gli interventi — 
è quello viario. Si tratta di 
una questione annosa che da 
tempo viene posta con forza 

Attualmente, infatti, non e-
slste un collegamento viario 
vero e.-proprio che attraversi 
il morite e colleghi le zone 
delle tre province. L'unica via 
attualmente in esercizio par
te da Castagno ma si inter
rompe lungo le pendici del 
monte a causa di una gigan
tesca frana. 

GIOVEDÌ ' .18 DICEMBRE ,,. 
TELE ELEFANTE 

Ore 17: Tutto bridge; 17.35: 
Film - Un bimbo In pericolo; 
19,15: Doris Day. show - Tele
film; 19.45: Gartoons; 19.55: Sta
sera con noi; 20: Oroscopo; 20.30: 
Il tempo domani; 20.35: Film -
La signora ha dormito nuda con 
l'assassino; 22.55: Il tempo do
mani; 23: Per mare a vela; 23,30: 
Film • Il massacratore cinese. 

CANALE 48 • 
Or© 8: Viki il Vikingo - Car- _ 

toor.s; 8,30: Boys and Girls -
Telefilm; 9: Auto italiana; 10: 
Film - Artiglio insanguinato; 
11.30: Canale 48 con voi; 12.30: 
Fante Super Mega - Cartoons; 

: 13: A tavola in Toscana • una 
ricetta al giorno; 13.10: Il gran
de Mazinger - Cartoons; 13,40: 

, Film - La tragedia ,del Phoenix; 
• 15: Squadre Speciale - Telefilm; - --
.15 ,30: Film - Il principe : All ih; -
- 1 7 : Maxivetrina; 17.30: Splash! - ;^; 

quasi un pomeriggio per ragaz
zi - Fanta Super Mega, Mazin
ger, Vickie il vikingo, Boys and '"• 
Girls; 19.20: A tavola in Tosca
na; 1 9,30: r Cronache Toscane; 
19,55: Chi sono, cosa fanno; 
20,10: Telepesca; 20,30: Taxi -
Telefilm; 2 1 : Film - Per amore; 
22.45: Sport vetrina; 23.15: Tele
film; 23,45: Cronache Toscane; 
24: Film - La . principessa di 
Mohawk. 

I programmi delle 

Ore 7: 
R.T.V. 3 t 
La sveglia dèi ragazzi 

; con Stin Gray, . Mister Magò, 
Gackeen; 8,30: Film - Alba pa
gana; 10.15: Agente Speciale -
Telefilm; 1 1 : Fantasilandia - Te
lefilm; 12: Stin Gray - Telefilm; 
12,40: Anteprima cinema; 13;T 

Gackeen - Cartoons; 13,30: Mister 
Magò - Cartoons; 14: Nakia Na-
kia - Telefilm; 15: Anteprima ci
nema; • 16: .Disco Kim; 17: Ga
ckeen - - Cartoons; 17,30: Lupo de 
Lupi • Certoons; 18: Stin Gray -
Telefilm; 18,30: Fantasilandia; 
19,30: Gackeen - Cartoons; 20: 
Mister Magò - Cartoons; 20,40: 
Film - Ettore Lo Fusto;' 22,20: 
Nakia. Nakia - Telefilm;,.23,45: 

>5ogni proibiti; 24: Film - I l cor-
po:*RTV r 38 Non-stop- prògrarn-
tril Vàri1 per tutta la notte;•."•" ; ?. 

'-'•.- TELE 37 "••'••:,''.!' '"'-,;, 
, Ore 10,30: Film; 12: I l due 

club' - Cartoons; 12,30: Corame-. 
dia all'italiana; 13: Laverne è 
Shirley. - Telefilm;. 13,30: Char
lotte - Cartoons: 14: Vegas - Te
lefilm; 15: I l due club • Car
toons; 15,30: Film - In fondo 
alla piscina; 17: L'Incredibile 
Hulk - Telefilm;. 18; L'Ape Ma
ga -Cartoons; 18,30: Il due club 
Cartoons; 19: T37 giornale; 
19.30: Toscana sport; 20 : Char-

' lotte - Cartoons; 20,30: Laverne 
e Shirley - Telefilm; 2 1 : L'incre-

: dibile Hulk - Telefilm; 22: Film; 
. 23,30: Film. - , r j 

TELE LIBERA FIRENZE -
' O r e 13,30-20-21,15: Notizia-

i rio; 10.30: The big valley - Te-
= («film; 11,30: Candy Candy - Car

toon*,- 12,30: Peline Story - Car
toons; 13: Marameo - Cartoons; 
13,35: Candy Candy - Cartoons; 

i 14: Th« big volley - ; Telefilm; -
: 15: La famiglia Adams • Telefilm; 
; 15,30: Film - La rivolta; 17,35: 
-Maramèo - Cartoons; 18: Ciao 
Ciao - Cartoons; 18,50: Walt Df-

?sney•'- Cartoons; 19: . La. .famiglia. 
AdamsJ- '-Telefilm; 19,30.- 'Peline 
Story - Cartoons; 20,05: Candy 

i Candy - Cartoons: 20.30: Char-
Ha's Angels -. Telefilm; 21,30: 

' Fi lm.- I. bucanieri; 23,15: La fa» 
' miglia Àdàms; 23,45: FHrri - l i 
; vìzio ha'le calze nere.' 

i "•' ' •• ' ' ' ": > - / ' 
TELE REGIONE TOSCANA 

' Ore 10: Con Radio Fiesole; 
! 10,30: Prime pagine; 10,40: 
: F i l m - Là maschera a il cuore; 
.12 ,30: Un'ora con Paola; 13,15: 
: Lucy a gli altri • Telefilm;. 13.45: 
; Lancer - Telefilm; 14,45; Film; 

. • . ; '• '•• . i'. i-.i'j- IT. Ci'' '•'•' "-'' -'••"•' 

16,20: Cartoni animati; 18: Disco 
ciao - giochi e cartoons della serie 
Walt Disney - Gundam - I ma
gnifici quattro; 19.30: Informa
zione dai partiti; 20: Giovedì 
sport - notizia; 20,45: Film -
L'uccello dàlie piume di cristallo 
con Tony-Musante; 22,45: Gli in
vincibili - Telefilm; 23.15: Boxe: 
Incontro mondiale; 23,45: Musica 
t spettacolo. ..•; , ; • ; 

' 'VV VIDEO FIRENZE y ' \ 
• Ora 13:. Film - Il capitano ne
ro; 14,30: GII antenati - Car
toons; 15: I pronipoti - Cartoons? 
17: Film,. .-.Xk legga. del Far 
West;'. 18: ' Film t'. Cinque x ladri 
d'oro; 19,30-22,15: Cronaca og
gi; 19,45: GII anfanati* '.Cartoons; 
20,15: A sud dei tropici - T e l e 
film: 20.45: Film - Quattro ba - , 
stardi per un posto all'inferno; : 
22,30: • Film - Fiòcco nero per 
Deborah; 24: FHm osca - La lu
pa mannara. 

; ( •' 't-:-.-:-(i: fasn A." - * ^ i - ' • • • - • - . • . 
- Ore 13: Pinocchio; 13,30: Nel 
mondo della caccia;. 13,50: Sui 
giornali; 13,55: ' Dischi dasiid; 
14.10: L'ispettore Bluey; 15,10: 
Malu-donna • Sceneggiato; 15,30: . 
Film • La divorziata; 17: P'moc- , 

chio; 17,25: - Hènna ' e Barbèra; 
18.30: Giocare con Valerio; 19: 
Music Flash; 19.30: Avanti con 
la C; 20,50: ; Film - La ragazza ' 
del bersagliere; 22,20: Le follia; 
23,30: Arlecchino Incóntri tea
trali; 23,45: Guerra e pace. 

TELE TOSCANA UNO -
•• = ' Ore .12,30: Pop Corn - Musi- ( 

cale; 13,30: Cartoni animati; 14: ; 
Lancer - Telefilm; 15: Film • As- '. 

• sistente sociale; 16,30: Film -
Giubbe Rosse con Gary Cooper; 
18: Lancer - Telefilm; 19: Pap ''•• 
corn; 20: Cartoni animati; 20,30: 
Film • Dersu Uzala - il piccolo 
uomo delle grandi pianure; 22,15: ,. 
Arsenio Lupin - Telefilm; 23,15: 
Film - La donna del destino. , 

V TOSCANA TV , . 
Óra 16,30: Film; 18: Concerto 

musicale; 18,35: Candid carne-. 
. ra; 19,20: Cartoni, animati; 20: . 
' Play- Time; 20,30: Spaziò Noti
zie; 21,30: Rivediamoli insieme:: 
Bayer '- Real Madrid. ' ' ; 

' ;. - ^ - RTL CANALE 60 •••• = •" '^ -^ 
Ore 17,30: Henna e Barbera - ': 

Cartoons; : 18,05: Giorno par: 
giorno - Telefilm; 18,35:11 libro . 
di riso - Gioco: 18,40: Film -
Scuola elementare; 20.15: Henna -
e Barbera; 20,40: Marcus Welby -
Telefilm; 21,30: Spettacolo mu
sicale; 22: I .funghi' - rubrica;-

22,30:. Rivediamoli insieme; Ba- . 
yer-Real Madrid; 23,50: Giórno 
per giorno - Telefilm. • ,,-, . 

COiKOADC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

T E L (6671) 48.21» 
DIREZIONE» TRINCIAVEU4 -

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZI AL .£-'." 

:Turti - I venerdì " - liscio - con I . 
migliori complèssi. --^ t t^;,*. i 

Sabato sera' • •'domenica po-
menggio discoteca. ; 

- ARIA CONDIZIONATA - -

.'(. »v« 

TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo - Tel. 210.555 

Teatro Regionale Toscano ; 

COMUNE DI FIRENZE ' ' 
Stagione 1980-81 .. 

Oggi ore 17.15 --..'; 
Alfredo Bianchini presenta 

« LINGUA TOSCANA > '• " 
I N BOCCA FIORENTINA > f 

Repliche fino a domenica 21-12 
Informazioni • prevendita Tea-

Inforinazioni e prevendita; - .. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 

Vìa dell'Oriuolo 
Ore 9,30-12,30 e 15,30-20,00 

Rinascita 
la rivista mil i tante 
di battaglia 
politica e ideale -
aperta a l dibàttito - -
sui problemi interni 
e internazionali 

CENTRO STUDI AZIENDALI 
50123 F I R E N Z E • Via Calimala. 1 
Tel . (065) 263.183 

Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PREPARA

Z I O N E AL B A N D O DI C O N C O R S O PER 

400 POSTI AL 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 

Per informazioni e iscrizioni: 

FIRENZE: C.S.A., via Calimaia 1 - Tel . 0 5 5 / 2 6 3 . 1 8 3 

IL C S A . DICHIARA DI ESSERE ENTE AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 

e? 

4 aum JHGUZMvmamanQ mmaoE. 

CASA del MATERASSO 
102, r. • VJ» Qfamwttt, 00 u - Va» A. dot PoBlulu, 100 r. - PJa Porta al 

PROPOSTE PER L'INVERNO 1980 
. l_C4.f lO» 
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TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTial 
CON CERTIHCATÓ DI GARANZIA ! 

. - « B L . 1*400 •PtaHSpaaa 

aa t_ aaxaoo < 

• Ptjaflpoai 
• T i a j u i i l 
• Taaaana>2 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 

Hi-RRack. 
VALOflIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al HQJTRI PREZZI 

SUÌPÌERSCONTÀTI 
ditta '•• :.^/>V..j^^.;^-- i r_A< ict ;;?k<-_* -. t 

>;*-». ; ^AULIA(MS) 
Iniziò Strada Statale del Cerreto 

I ! : ( O StrumentQ 
%"":v4.,;v;déllà-.- él&bòiraiziohe M 
c :; della" realizzazione i ; 

della costruzione della politica del partito comunista 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA » 

; ARISTON ;- l *.-' V •* "' a P ' ' ' " v -?'tJ' f 

Piazza Otlftvianl—Tel 287.8S3 
L'isola di Michael Ritche, in technicolor, con 
Jemes Caan, David WariKr,. Angela Punch 

(15,30,; lt,55, 20,20. 2Ì4S) rf '\ .A 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

'Via del Bardi.-27 Tel. 284.322-• 
(Inizio spett. ore 15,30) 
Pornerolic anthology, In. technicolor, con Bir
gitta Almstrom, Rosamaria Borg. (VM 18) 
C A P I T O L »7 *,&••;••••'•:,• r." > . t i " "^ 
Via dèi Castellani .v Tei.-;-auiao - • •* 
Eccezionale giallo, miflerbsp: Uno strane calè' 
di omicidio, a Colori, con Dick Van Dijke, 
Kalhleen Ouinlan, Maureen Stapleton. Bean 
Bridges. Regia di Stanley Kramer. . . . . 
(15,30/ 18. 20.15. 22.45) >.L.JVi*' Hi 
C O R S O 
S U P E R S E X Y ' M O V I E S N. ' « *' W ('ì.•. ì 
Boreo degli Alblzl T e l 282 687 
Le signore del 4. piano, in technicolor, con 
Tina Travan, Jean Beven, - Karin Lorsen. 
(VM 18) 
(15. 16,25, 18, 19.35. 21.10, 22.45). j •?. ; 
E D I S O N 
Piazza riplla Repubbl ica , 6 • T e l . 23,110 
(Ap. 15,30) 
Il pap occmo, di Renzo Arbore, in techni
color. con Roberto Benigni. ' Isabella Rosstl-
lini' Le «orcl'p B*nd'»-a'Renzo .Arbora.- • , • 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 

. E X C E L S I O R "- ' '• ••• >'• '..•• ! ; , ; : : . •> 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 ; -.,.-,-.,•• 
(Ap. 15,30) 
Capitolo secondo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con James Caan, Martha Mason. 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 
FULGOR S U P E R S E X * MOVIES v . 
Via M Flnlguerra Tel 270117 , 
Krlnilnolove, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. (VM 18) " • ,.. • 
(15, 16,55, 18.10, 19.45, 21,10, 22,45), . 
G A M 9 R I N U S 
Via - BrurtoUeschl • Tel. 216.112 ••'••:.-; > « 
(Ap. 15,30) ' 
Dir^:!;. da Stuart Rosenberg: Brubakar, ' in ' 
technicoio! ;on Rober» Rprltord. Yaphet Kotio. : 
(15,40. 18, 20,15, 22,45) T . 
M A N Z O N I ' " ' • " • ' • " • • 
Vìa Martiri ' Tel 366.808 • -, 
Il casinista, In technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montagnani, Bombolo, Enzo Cannavate. 
Diretto da Castellaci e Pinaitor». . -,- — -
(15,35. 17,25, 19, 20.50, 22.45) ; 
M E T R O P O L I T A N ' '. . ! 
Pi->^7n Beccaria Tel «53611 
Walt Dlsriey presenta: Biancaneve a I 7 nani, 
in technicolor. Al film è abbinato: La valla dei 
castori, documentarlo In technicolor. , 
(15,35, 17,35, 19,30, 21.15, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 7 i i 
Via Cavour Tel 215 9S4 • : i • 
BruMkar. diretto, da Stuart : Rosemberg, : b> ; 
technicolor, con Robert. Redford. Yanettè Cotte, 
Jone Alexander.. . . ; . ,,-. 
(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 
ODEON . 
Via dei Sassetti '.- Tel. 314.068 ; . 
(Ap. 15,30) V • - , .. - . ' , •'• 
Mia moglie è ' una strega, di Castellano a 
Pipaio, in technicolor ' con. Renato Pozzette), 
Ei»i-n~-r -^ ' - " ì i i<* T»n»; »'• H ' H Ì U I B«rg«r. 
(15.35, 17.30, 19, 20.50, 22.45) ! . .; 
PR INCIPE • •'"••- ;,:--••:•• 
Via ; Cavour. ' 184/r . TeL 575,891 
Il film '< superdiyertentissimo »; L'aereo a>i6 
pano del mondo, diretto d a , Jim Abrahams, 
David* Zueker..:. Jerry Zucker. Ih technicolor. 
con Robert Hays e Julie Hagerty. ' 
(15.30. 17.20 Ì9 .10 . 20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA ' 
Via Cimatori Tel 272474 : 
Travolgente, avventuroso! Bruca Laa II cam
pione, a Colori, eon Bruee Lee. (VM 1 4 ) " : 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22,45) , -
V E R D I •-•- • 5 -••'•: 
Via Ghibellina '*• ' ^ 
L'avvenimento più mostrosaminta divertente 
della stagione!!! Fantozzl contro tatti, a Colorì. 
con Paolo Villaggio t Milena Vukotle. 
(15.30. ,17,15. 19. 20.45. 2 2 . 4 5 ) . 

- 1 

i 

tì 

ADRIANO / • ^ 
Via ' Romagnosl5 • Tel: 483J07 
Fico d'India, diretto da Steno. In technicolor, 

: con Renato Pozzetto, Gloria Guida • AWo 
iMictìona. -•> - t 

Via P Baracèa. 151 Tel 110.007 
Prestami' tua moglie. In technicolor, con Lan
dò Buzzanca, Renzo Montagnani, Claudina 
Aùger, Janét Agren.'Per tutti! 
( 15;30, 17,25, 19,05, 20.45. 22.45) 
APOLLO ; ' - -
Via *Naziona!e Tel- 210.049 " 

: (Nuòvo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). •-'--• >» •----. 
Sensazlonala giallo: Ombra, a Colori, é n ' M . 
Guefritora, Lou Castel, Mira- Medici. ' — 
(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22,45) • r.f-il? 
C A V O U R ^ - - - • v...- ••; -< t ! I -.;;--
V ia C a v o u r - T e l 687.700 v ( ' 
Un film di Alan Parken Saranao fame*!. In 
technicolor, con Eddia Barin, Irena Cara. 
(15.30, 17.50, 20.10, 22 .30 ) . 
C O L U M B I A ; j 
V i a F a e n z a - T e l i 212.17B •'•'* : 

(Ap. 15.30) • 
.Hard Core .rigorosamente, vietato minóri 
annil In technicolor: Ragazze Insaziabili, 
R. Evans e E. Liberten. 
E D E N ' _ — . . . — . . 
V i a della F o n d e r l a • . T e l 
Un film divertente per tutti: 
di Zenda, in technicolor, con 

< Lynne. Frederick, Lione! Jafftes.. i 
; (U4t. Spett.: 22.30) 
F I A M M A ' : _ . 7 ^ ; 

18 
cori 

225643 
Il prifioniaro 
Peter SeBers, 

Ri-

Via Fàcihottt - Teli• 90 401T 

(Ap. 16) 
In edizione Integrala, il capolavoro di Luchino 
Visconti: Lodarti, In technicolor,'con 
Berger, Romy Schneider. Trever Howard, 
ehard Wagner. Per tutti! 
(Spett. óréi 16 .15 . 20,30) -" — . -

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 000240 j 
(Ap. 15.30) • • 1 -
Divertente di Billy Wilder: A 
caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lemmon • 
Tony Curtis. Per tuttil • t 
(Ult. Spett.: 22.40) ] ; 
FLORA SALA --'--. ' - - ' 1 
Piazza : nelinazla - T a l <7ai01 ; 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) \ . - m . T 7 •:. ' ; 
Un nini di Blake ' Edwsrds: '70 , in techni
color, con Bo Derek, Dudley Moore, Jalie 
Andrews. Per tutti! : .. 
(Ult; Spett.: 22.45 ) , , ' - ; - - - * \ • 
F L O R A S A L O N E 
Piazza ' D a l m a t i * . 
(Ap. 15.30) 
Tke Mack Hote CU bueo aero), 
Gary Nelson, in technicolor, con 
Shell. Anthony Perfcins. Ernest ; 
Per tutti! - :•••( • v• - . •" 
(15.30. 17^0, 19,10. 21 . 22,45) 
GOLDONI » , 
Via dei. Serragli Te l 222.437 -
Palma d'oro a! Festival di Cannes 1980: 
Kasemesba. di Ak:ra Kurosawa, in technicolor. 
(15.45, 19. 22.15) 

TeL 470.101 

diretto da 
Maximìlian 
• BorfRìae. 

t " 

IDEALE 
Via' Fforensuol* ^Ti iV 60.706 v 

Mogidivertentei ••ntttal, di Luciina Salce, tn 
technicolor, con Paolo VHlaga.ro, Anna Mezza-
mauro. Per tuttìl -,•-,.... - .- ~ 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.089 
(Ap. ore 10 tntim.) . ' { ' 
Hall|la.i erotica,, Ini technicolor, •' con Laura 
C*rn»«r e Barbare Rey. (VM 11) 
N M 2 I 0 N A L E •-• • • ••<• --•-
Via Cimatori . TeL 210.170 
(Locala di casse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior Mira dell'annoi Un capolavoro di 

. hutnor d< grafie d'Ironia: Oltre' H giardino, 
a'Colori, con Petef ' Séllers e Shir(ay Mac Lalne 
(Ì5,30; 18. 20.15. 22.45) 
I L PORTICO 

.Via Capo del Mondo • Tel. 975930 
' ( A p . 16) i - . . i • . J 
Un film di Howard Hawks: Un dollaro d'onore 

ìin technicolor, con,John Wayne, Dean Martin, 
Angle Dlcklnson. Per tuttil 
(Ult. Spett.:,22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 362 067" 
Renato Pozzetto, Edwige Fenech In:. fono 

, fotogenico, di Dino Risi, con Aldo Macclone, 
. Julten Guimar, Michel Calabù, Gino Senter-
'còlè. Comico a Colori. (VM 14) 

(16, 18,10, 20,20; 22,30) 
V I T T O R I A =•» ' 

^ l a Papnniru v TeL 480.379 
<Ap. 15.30) 

• Due sotto u divelto, dirètto da Ronald Nta-
men, In technicolor, con Walter Matthau • 
Gienda Jackson' ' • . - . . . . ' 

\ (15.45. 18. 20.15, 22,40) 

i : < .!!., 

CINEMA D'ESSAI 
AB3TOR D'ESSAI ' ' 
Via Romana. 113 • Tel. 223.386 r 

•.(Ap.'15.30) . . ' '••-'•..:[;.= 
.Ciclo. c:La Borgheila secondo Bufiuel > 
' Un classico entrato ' nella! storia del cinema» 
L'angelo sterminatore, con Slvia Pimi, Clau-

. dio Brook. Per tuttil 
L. 1.500 (AGIS 1.000) ; 

, (Ult. Spett.! 22.45) , . - . . . , 
A L F I E R I ATEL IER ' 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 : .'• -
L'ultimo grande colpo delle « pantere grlge »: 
Vivere alla grande, di Martin Brest, con 

' Robert " Bums, ' Art Carney, Lee Strasberg. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS i.500) 
(Spett. ore: 17, 19, 21, 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 326.196 k 

(Ap. 15.30) . 
i Proposti dagli spettatori» 
Terrorizzante: Carria lo sguardo di satana, di 
Brian ' De Palma, con Sissy Specek, Piper 
Leurie e'John Travòlta. (VM 14) - Solo oggi! 
L̂  1000 (AGIS 800)'-. - . - . . . ; . - - -
(Ult. Spett;: 22,30) 'ri f ; 
SPAZIOUNO 
Via del. Sole. 10 r T e l 215.634 , : • i 
« AlfredI. Hitchcock » : " -
Ore 18.30-20,30: Tepez V.O. Ore 22,30: Il 

- Sogno di Vertlgo è Delitto Perfetto. . . > 
ANDROMEDA ATELIER 

•Via Aretina - * , 
In collaborazione con Radio Centoflori una 
grande ripresa per Firenze: Rust Never Sleeps, 
film concerto con. Neh" Young. 
(Spett; ore: 16 30, 18.30. 20,30, 22,30) V} 

-Ingresso L. 1500 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 -.,.•-' 
(Ore 21,30) 
Horror 5h9wl II meglio di Hitchock, Argento, . 
Spielberg. v _ 
MANZONI (Scandisci) 
Piazza Piave. -2 ' - .--'•' 
(Ap. 20,10) 
BeHo onesto emigrato Australia...) a Colori, 
con A. Sordi. 
(Ult. Spett,: 22.30) .V 
M I C H E L A N G E L O - ' 
(San Oasciano Val di Pesa) ! 
(Ora 21) •-• 
Ora può colpire anche te: Alien 2 sulla terra, 
a Colori,, un ftlm di Sam Cromwell. Per tuttil, 

TEATRI 

ALBA (Rlfrédl) ; 
Via F / Véraanl . TeL 452.296 
Oggi riposo 
Sabato: I vichinghi, al R. Flelsher. 
GIGLIO (Galluso) 
Tel. 204.94.93 
(A P . 2 i ) - •• -•• • ' - - ! • ; • ; . . 
Porno cuglnette. Colori. (VM 18) 

. (Ult. Spett.: 22.45) \ 
:LAl NAVE -•• •-
Via Vlllamaana. I l i 
(Spett. ore 20,30/22.30) 
Un Film di M. Scorsese: Meta Stroats, con 
Robert De Nirò. . . 
U 700/900.- RM. AGIS 
CIRCOLO L'UNIOHE 
Ponte a Bma> ()3us 21 • 32) :' 
Oggi riposo • 
ARTIGIANÈLLI -'• ! '••-'.:.• . H 

ThriUIngi'4'seoédse di iMnrto f r i t^ . ci Darlo 
Argento, con M. Bràndon. • M. Farmer « B. 
Spencer, technicolor scope. (VM .14) 
Wd.' AGIS 

: (UH. Spetta 22.40) . ; . ' \ \ . :••••', 
. .ASTRO;; - • " ' . .. 
Piazza a Simone v 
Today In english: Uro Power, by Michael 
WInner, with James Cofaurn,' Sophla Loren. 
Shows ah.8.15 10.30 
ESPERIA -' 
Via D. Compagni. Core ' 
Oggi riposo 
F A R O ; - ' ":-'-o •."..•: 
Via F Patìètt l . 36 - T B L 4j».lTf •••••• 
(Ap. 20.30) 
Yanks, di - Jonathan Damme, In technkoior. 
(Ult.. Spelta 22.40) :u 7 -
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r - TeL 700.130 
(Ap. ore 16) 
I l paiaiHan poh attendai a, divertente L com
media in technicolor, con Warren Beetty, Julie 
Christìa e James Masoa. Per tuttil . . . . . 
(Ult. Sport.: 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito ' ' < 
(Ap.. 15) 
te aaMbo. f» aassthi; M aa«tJs«V a Colori, con 
R.y Montagnani. W. Qisisel,- C Maainu. v> 
(UBV SpetTs. 22.40) - > .• * ^ . e ^ ^ 
Rid. AGIS ' ' 
NUOVO (Gallozza) 
Via & Franca*» cTAttUl . TW. 20.450 
Oggi riposo 
S M S . & QUIRICO 
Via" Pisana.' 87» • Tel 101019 
Oggi riposo . - , - , - . 
CASTELLO 
Vìa R GiullanL 374 TM- 4U14» 
(Spett. ore: 2030 • 22.30) , ' f 
I asogU «et Inioie, «fi Roger Corman, eoa 
Vincent Price. 
Ingresso U,-1000 (AGIS 700) 
S ANDREA 
VI» S ~Anr1r«» à R n v w n n o - TeL BB0.41J 
(Inizio swsjwacoq : *w_20^SV^^ 
TBO Recfcy Horror Pittai e Sheer. Colori. 
Ingresso L. : 1500/1200 • = .. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL PÒPOLO GRASSI NA ' 
Plaaaa deUa Bepajbòlkea • Tei. «49Ja9 
Oggi riposo i ; ? .-- ;r.;-.: : » 
C.D.C COLONNATA " fe / ^ v -
Plana Raptsardl (Sesto Paorenttno) 
Tel 442304 fba» » 1 
rSpett. ore 20^0/22^0) . . 
Marilyn ' Monroes I I aeseaio di Maaffyti (USA 
'62) . Aiitofoaia ée«e naigfied IsrrerprssasJoni 
d i npaosVilyn Mofvo>«w 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216253 / ' 
Stagione lirica invernale 1980/91 
Sabato 20 dicembre, ore 20: « Lea contea ' 
d'Helimann », di J. Oflenbach. Direttore: An
tonio de Almeida. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chembas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi» 
cale'Fiorentino. • • •• . 
(Prima rappresentazione) Puori abbonamento, . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della ; ppreola u •• • • 
Ore 20,45: « Ayvres », presenta Glauco Mau
ri In: Macbeth, di W. Shakespeare, con Madda- ' 

Ména Crippo; Franco Alpestre, Roberto Sturno. 
Regia di Egisto Marcucci. Unu grande evento 
teatrale e un'Interpretazione indimenticabile. 
(Abbonamento turno « C a) 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini ' ' 
Lungarno Ferrucci •* Tel. 68.10.650 1 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 • 32 • 33 : . 
Strepitóso successo, Ghtgo Masino a Tina 

. Vinci ' presentano: « Lo pere poppine della 
pippa a, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 ' 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30} . 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 ,30 ) . 
(Strepitoso successoli!) ' 
T E A T R O A M I C I Z I A 

; Via n Prato • Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi, alle ore -17 e 21,30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino. diretta da Wanda Pa-

. squlnl presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
• Se la moglie l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
C E N T R O H U M O R S I D E 

V i * V Emanue le ti»:ii I>1 - 480.281 
Domani, sabato e domenica ore 21,30: Viaggio 
di un cittadino, di e con Nicolas Cincone, e 
Sonno, di e con Giovanna. Rogante.. Musiche 
di Kent Carter. 
T E A ! R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini. 73 -
Ore 21:30, Le Comunità Teetr«!e ' Italiane 
presenta: «Iliade», di . Giancarlo Sape, rro-

. dotto dal Comune di Firenze e dal Centro 
Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1980. 
(Prenotarsi ore 17/20 - tei. 681.21.91) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 Tel. 2Ì0.555 
Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenze 
Ore 21,15 Alfredo Bianchirti In: «Lingua 
toscana in bocca fiorentina », recita, con Giù* 
seppe Fricelll pianista. Informazioni e pre

vendita: ore 9.30/12.30 e 15.30/18,30. . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - Bus 32 ' 
Venerdì 19 dicembre, ore 21,15 il GRUPPO 
MIMESIS presenta: « Passo a due >, antolo
gia del teatro dell'assurdo. ; • • 
TEATRO NICCOLINI 

i (già teatro del Cocomero) • 
Via Ricasoli, 5 - Tel. 213.282 
Ore 20.45: IL PICCOLO ELISEO presenta: 
< Alice ed Ellen Kessler > . ih: Kesslerkaearett, 
uno spettacolo ' a cura di Giuseppe Patroni 
Griffi. • , . 
(Fuori abbonamento) ' " "• 
TEATRO TENDA -

- (Lungarno Aldo Moro • Tel. 683132) l 

Venerdì 19 dicembre, ore 2 1 : CONTRORADIO 
presenta la band N. 1 dei rock francese: 
• Telephone », in concerto. Prevendite. Dischi 
Marchi, .Piazza Duomo 16, Contempo, Via 
Verdi 47 / r . Gasoline, Piazza Gaddi 23 . ARCI. 
Prato, Via Pomeria 6 1 . Informazioni tei. 0 3 5 / 
53.406 / 663.132. 
TEATRO APOLLO ~.- . 
Via .Nazionale, 41/f - Tei. 210.049 "^ 

r SonVtfn^venoIra'presso la«ae*i del Tettro 
dalie 16 »!lé:22.30':i biglietti • per gli'éceezlé-
nall recital che; IVAN GRAZZIANI. - RON, 
GORAN KUZMINAC, terranno questo sabato 

- alle ore 21 e domenica alle ore. 16,30 • 
'alle 21.- • ' •„-. .. ., 
CASABLANCA : . \ . "' ' 
(S.M.S. Rifredl) • 
Via Vittorio Emanuele 303 * ' ° 
(Aperto tutti I giorni tranne il venerdì) 
Questa sera ore 21,30: Jazz/Rock freni Ger> 
maays-MUNJU in concerto. Dalle ore 23: mu
sica e pizzeria nel locale.- - - _-, 
SPAZIO C U L T U R A L E 
I L PROGRESSO .-• •• • 
V ia Vittorio Emanuele 135 r: t v 
TéL 496.670 - Bus 1 - 8 . 20 '•""•• • 
Fino al 28 dicembre tutti I sabati ore 21,15 
e le doméniche e i festivi ore 16,30 si ride . 
con la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » con 
GIOVANNI NANNINI - in: « L a trovata di 
aor'Orazio^. », 3 atti brìltantissirnl di Giulio 
Svetoni. Prenotarsi al 396.670. Prenotazioni 
per tempo per Io spettacolo di fine Anno: 
«Casa nova», vita nova».», con GIOVANNI 
NANNINI 
MUS1CUS CONCENTUS 
Auditorium Palazzo dei Gbneressi 
Concerto del pianista CLAUDE HELFFÉR. Mui 
atóe di P. Boulax,- Xenakis,. Debussy, Ralel. 
TEATRO METASTASIO 
VIA CairolL 61 - T e L 0674/33.047 • : 
Prato 
C ^ ^ L I I Teatro Stabile dell'Aquila presente: 
« Operetta », di W. Gombrowcz. Regìa di A. 

- Calenda, musiche: E. Morrieone, scene: H. Ro-
bertelli, costumi: A. Sanon. con P. Micol, C 
Ponzoni. G. Fortebreccio. M. Monti. 
i SPAZIO CULTURALE » 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato ••-
Ore 2 1 . La Compagnia: Auroboro». presentar 

'Gialla Roond Giulia « signorina Gialla », di 
A. Strindberg. Regia e Spazio di Pier'alrL -

PRATO 
POLITEAMA: Mia moglie è una strego 
GARIBALDI: Ho fatto splash . . f 
EDEN: Riposo 

-CENTRALE: Riposo 
CORSOi Fantozzi contro tutti " • 

.ODEON: Pomo proibito ....- \ , •. . 
ARISTOM: Gli aristogatrl " ' • ' - • 
PARADISO: Ben tornato picchiatello 

EMPOLI 
,aiL OMEMA UNICOPi Riposo 

LA PERLA. Bruce Lee fa aestai i 
CRISTALLO: Calda dolce Usa 
EXCELSIOR: Masock 

Risèrtchti a cura della SPI (Sodata fjar 
la puMMielts in Italia) FIRENZE • VIA 
Martelli n. 2 . Telefoni: 2B7.171 . t l l M t 

canon Kiuniti 
: ' . r i .1 . } • * , Ì . ' :O i 

>. ' . - l i . I . - . . : ; - " " . ' - » '""-

» - : ; • . - : •,! , •> 

Meksrm Gorkìj 

LA MADRE 
Prefaxiono di Glaei 

I Paletta, a cura * 
; Morrtaojnani, 

Leonardo 
Un 

; ĉ ontTibui alla MBaaaiaaja «1 ima 
fava'd| HrOnttijafeBTf •> 

Unfroraaio IMtoraMra< 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

STAGIONE URICA INVERNALE 1980/81 

<W Teatro Comunale • 

\ col pubblico 
In coHaboraxione col Musfeua Concentua 

Domani èlle ore 18 ^ 

! LORENZO ARRUGA 
I terrà una conferenza-dibattito sull'opera ! 

i . " ••••• — ; i - - - - ' . . 
L , ^ . ' . .": INORMOO LIBERO..... 

http://aaL.-ta.90o
http://VHlaga.ro
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Giovedì 18 dicembre 1980 

L'architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 

Il Comune è il volto più familiare 
ma i suoi confini non bastano più 
Le associazioni intercomunali hanno già avuto una concreta sperimentazione nelle comuni
tà montane — Stabilità ed efficienza per la credibilità — Buòna base di partenza, ma... 

Quando dalla Sanità ci addentriamo in altri 
livelli istituzionali è più difficile misurare gli ef- • 
fetti sui cittadini. Quando si parla di associazione 
intercomunale, il problema è di spiegare bene, di 
non creare equivoci, di dimostrare con chiarezza 
che non si tratta di un ente in più ma di una strut
tura che viene a mettere ordine, a razionalizzare, 
a semplificare, ad assorbire strumenti che il .cre
scere dei bisogni aveva costretto a creare. 

Nella nostra indagine andiamo a cercare i pun
ti più difficili di raccordo con le popolazioni, ed I 
in questa ricerca abbiamo trovato anche quelli 
già collaudati come le comunità montane, -. che 
costituiscono un punto di riferimento credibile per 
il lavoro da svolgere. Le associazioni, strumento 
nuovo ed inesplorato, hanno però già avuto una 
concreta sperimentazione? La risposta è afferma
tiva e in più di un caso. Si prendano ad esempio -
proprio le comunità montane, nelle quali si è svol-

; Siamo stati per un'intera 
giornata a Volterra e a Po-
marance. nel - cuore della 
-Valdicecina, ed abbiamo regi
strato tante voci per capire, 
attraverso la « gente » cos'è 
la Comunità montana e co. 
sa potrà essere domani l'as
sociazione intercomunale. 
^Ascoltiamole. 

« Qui l'alabastro si lavora 
da millenni — dice l'artigia
no di Porta all'Arco, la via 
si affaccia sulla splendida 
Piazza de' Priori— ma da 
sempre si aspettava che ve
nissero a comprarcelo, senza 
preoccuparci di "chi" lo vo
leva e di "cosa" volevano. 
Ora è diverso, si cerca il 
mercato e si cerca di valoriz
zare il prodotto con il mar
chio di qualità. Abbiamo ri
trovato anche una vena-di 
"scaglione", l'alabastro la
vorato dagli etruschi, • che 
pensavamo esaurita ». Il ra
gazzo che incontriamo da
vanti all'Istituto d'arte si 
sente più fiducioso da quan
do sa che potrà imparare 
nella cooperativa, misuran
dosi con architetti e « desi
gner» per scoprire nuove 
forme. 

• E la geotermia. I soffioni " 
— mi dice l'operaio di Lar
dellilo — sonp_ usciti dal̂  
froIRlòre per divenire «fatto»'" 
nazionale come fonte, inte
grativa di energia eXper tan
ti altri usi. La stessa agri
coltura ha avuto un impul
so misurabile in capi di bo- ' 
vini in più e nelle decine di 
migliaia di ovini, anche se 
rimane il problema del mer- . 
cato della remunerazione 
del lavoro, a Ci pagano an
coraci! grano tenero 21500 
lire al quintale come tre an
ni fa — dice un contadino 
in assemblea — ma il pane 
che costava 500 lire ha rad
doppiato il prezzo ». 

Bisogna andare in giro per 
la Toscana per capire cosa 
hanno significato strutture 
come la Comunità montana ' 

VALDICECINA 

l o comunità 
• • : • - - - , 1 

montana è 
già un 

. ottimo ; 
biglietto 
da visita 

e istituzioni come la Regio
ne, non misurabili spesso 
dalle aride discussioni con
siliari; bisogna venire in zò
ne come queste, che racchiu
dono un ventaglio amplissi
mo di interessi economici e 

. sociali: dalla geotermia, alle 
partecipazioni statali, alla 
industria ' estrattiva, alle 

; multinazionali, all'artigiana
to. alla agricoltura. 

Cos'è la Regione — dice 
Mino Nelli, presidente della 
Comunità montana — ce ne 
siamo accorti con le foreste. 
Io ero amministratore co
munale e dei boschi non ne 
sapevo nulla, c'è voluto la 
delega regionale perché ne 
comprendessimo il valore rin 
termini di difesa dell'am
biente, di occupazione, di 
scelte programmatiche che 
investono un'area di 10 mila 
ettari Ora c'è la associazio
ne intercomunale, e Speria
mo sia un passo avanti », di
ce l'artigiano dell'alabastro 
di Porta all'Arco. Mino Nelli 
non ha dubbi, pur nella co
scienza dei limiti, delle dif
ficolta, dei ritardi. Intanto 
c'è l'esperienza della comu
nità montana che dovrebbe 
facilitare l'associazione dei 
comuni. Eppoi c'è la propo
sta di legge della Giunta to
scana che prevede 10 asso* 

a cura di ' 
RENZO CASSJGOLI 

to un lavoro in comune ad operai di più sindaci ed 
amministratori di comuni diversi. In Toscana il. 
panorama delle "comunità montano è vario- Ta
lune hanno funzionato egregiamente, altre meno. 
Fra quelle- su cui il giudizio è positivo, anche sotto 

HI profilo della iritercomunicabilità, si possono ci
tare quella della Valdicecina, ' l'Apuoversiliese, 
dell'Armata, della Garfagnana ed altre ancora. 

E l'obiettivo da raggiungere? Stabilità ed ef
ficienza si pongono come cardini e condizioni per 

il decentramento amministrativo. In questo senso 
la questione dell'amministrazione quotidiana ripro
pone il problema del comune, che resta il volto 
più familiare e vicino per la gente. Ma proprio 

dazioni intercomunali — 
fra cui questa della Valdi
cecina • — costituite da al
trettante comunità montane 
che, rldèlimltati i territòri 
montani, dovranno assolvere 
i propri compiti di • istituto 
oltre ad altri,-fra-cui quello 
della sanità. Un fatto impor
tante. commentano gli am
ministratori, perché cosi si 
eliminano 1 doppioni. 

•Non è.che siano tutte ro
se. Le .difficoltà bsìctòno e 
sono •• quelle di sempre: 
strutture e personale; resi
dui di burocratismo e len
tezze, ma i risultati si fanno 
concreti. La geotermia, con' 
il suo rilièvo nazionale, è uri 
fatto: la battaglia che ha 
costretto i'ENI a investire 
30 miliardi ih due armi negli 
stabilimenti di Saline e di 
Larderello e un altro fatto 

• che. si. collega allo stabili
mento per la chimica fine : 
che entra, in produzione. In 
agricoltura, negli ultimi cin
que anni il 50 per cento de-
gli investimenti provinciali 
sulle varie -leggi regionali 
sono andati ai quattro co- . 
munì della Valdicecina per 
la zootecnia e per potenzia
re l'azienda diretto ' coltiva
trice. '••••'"•' ;-'':ii';';;: ; • ; ' • 
, Eppoi c'è il «progettò ala- : 
bastro.» che concretamente 
pone il problèma del merca-
tordella- ricerca biella mate- -
ria prima e della istruzione 
professionale,.andando a svi: 
tappare attività produttive 
che tendono a costituire r 
impegno", nel terziàrio che 
qui trovava nell'ospedale psi
chiatrico un punto di riferi
ménto, ed il cui supéramen-. 
to con l'apertura al territo
rio ha fatto si che beh 180. 
operatori abbiano scelto vo
lontariamente la mobilità 
mettendosi a disposizione 
delle diverse USL. 

Ecco un esempio concre- ' 
to di cosa potrà essere, ma 
già lo è. l'associazione in
tercomunale.'. • 

•. « Le - cose - sono davvero 
cambiate. Ho passato la mia 
vita; qui, sulla terra. Mio-fi-

. gllò"ho. Lavora in fabbrica 
: a Colle, ha la fidanzata. a 
Poggibonsi e a Casole, lo ve
do solo la sera quando vie
ne a cena. E poi è sempre 
in giro, anche fuori d'Ita
lia». Nella frase di questo 
cohtàdiho. quasi Uno sfugò, 
sta tutto intero, il salto di 
un'epoca, la dimensione- di-

. versa di un territorio del 
quale il Comune, con i suoi 

. confini tradizionali, non ba
sta più. - .r ?.. • • . ' - -1 « Trent'annl fa — ci di
cono alla Casa del Popolo 
di Poggibonsi —." la -vita in 
Valdelsa era tutta racchiu
sa nell'ambito del comune: 
qui.6i nasceva, si lavorava, 
ci si sposava, si costruivano 
le relazioni Umane, si con-
stimava il tempo libero e 
quando si lasciava il paese 
era per andare a fare il 
militare. O alla guerra». 
Oggi lo sviluppo economi
co - ha - portato vastissime 
trasformazioni, ha fatto. 
crescere i : bisogni, ha im
posto una diversa organiz
zazione della società ed è im
possibile pretendere che un -
comune, da solo, possa ri
spondere a tutti i bisogni 
dell'individuo. . i . . . 
- «.Pensa a cosa significa 
—- ci dicono — dare una ri
sposta arrnorilca e~oòttipleìF~' 
slva ai problemi della casa, 
del trasporti, dell'assistenza,. 
degli insediamenti produt
tivi, dell'ambiente». E* qui 
che si valorizza il comune 
associato, nella sua capaci-; 
tà di definire gli interessi 
della singola comunità nel 
rispetto di - uno sviluppo 
complessivo della zona. Que
sto—dice il Presidente Pii,'-
con cui abbiamo già parlato 
per l'ospedale dell'alta Val-
delsa — è l'obiettivo che ci 
poniamo con l'associazione 
intercomunale. - -' ".v 7 

Certo, qui è più difficile 
« guardare » .dalla patte del • 

per questo urge un suo riordino, la sua riforma; 
intervenendo — come scrive Luigi Berlinguer — 
in due direzioni: per la sua organizzazione 'fun
zionale, i servizi, gli uffici, la contabilità, il per
sonale, la capacità operativa; e per il suo ambito 
territoriale, Si è così scoperto il decentramento 
par i comuni più grossi e la ricomposizione uni
taria, in diverse forme, per i più piccoli. Cam
minando in questa direzione si arriva all'associa
zione intercomunale. : .'"' i - .̂ ; : 
; Pur imbattendoci spesso in difficoltà e ritardi, 
pur cogliendo disagi — ma anche tanto impegno — 
dalla nostre ricerca un dato emerge con chia
rezza: i diritti del cittadino e delle comunità sono 
oggi più certi che. nel passato ed i bisogni più 
soddisfatti, anche se 41 cammino da ̂ compiere è 
ancora tanto. E* una buona base di partenza, ma 
bisogna andare avanti per -non delùdere tante 
attese. • . t . ; .;'_'. 

VALDELSA 

L'associazione 
intercomunale 

s dovrà 
essere uno 
strumento 

di equilibrio 
cittadino; i vantaggi sono 
ancora da venire, la questio
ne, semmai, è quella-di spie-. 
gare bene cos'è quésta « as
sociazione intercomunale» 
di cui tanto si parla. Provia
moci. La sua nascita, in
tanto, non deriva dal falli
mento del Comune: tutt'al-
tro. muove proprio dal ruo
lo estremamente positivo, in
sostituibile che esso ha avu
to ed ha, ma che per poter 
continuare ad avere, ha bi
sogno di gettare l'occhiò al 
di là dei propri confini. 
Questa esigènza —' dice Pii 
— è cosi sentita che, prati
camente si vanno facendo 
consorzi per tutto: per'l'in--
ceneritore e per 1 traspor-
.tL-PeIiasantt& e per iLteiv 
maUsmoT sociale. Ma è prò
prio questa proliferazione la 
risposta da dare alla doman
da di efficienza che viene 
dàlie popolazioni? • Prèndia
mo la sanità. Nasce' l'USL, 
ma-è giusto vedérla come 
un ente a parte non è invé
ce necessario considerarla 
come qualcosa che riguarda 
l'economia, la condizione di 
lavoro, l'ambiente? E se co
si è. allora, è nel territorio 
che va inserita perché è li 
che si troverà la risposta 
alla prevenzione e.non; nei 
luoghi di cura. 

Ma intendiamoci bene 
sull'associazione intercomu

nale, dicono gli amministra
tori: non è uno strumento 
di mediazione ed il suo pre
sidente non è una sorta di 
supersindaco. I comuni e le -

• forze che vi sono rappresen
tate a livello politico; eco
nomico, culturale, non deb-1 
bono pensare di poter av- ' 
viare con l'associazione, pro
cessi municipalistici. riven
dicativi: non possono pan- •• 
saie, in nome di un malin- '< 
teso concetto di autonomia, ; 
di far divenire l'associazione -
terreno su cui ricomporre. 

" contrasti e contraddizioni 
decennali; di regolare qui 
le penalizzazioni di uno svi- . 
luppo distorto. Non può es
sere cosi. Il riequilibrio non : 
si conquista facendo cam
minare a ritroso la storia, 
ma programmando un di
verso sviluppo che esalti e 
non mortifichi le vocazioni 
del territòrio. ; 

Eppoi ci sono le difficoltà. 
Anche 'queste vanno ben 

; spiegate perché il «biso
gno » dell'associazione ma
turi nelle coscienze. E ve ne 
sono di ogni tipo: la prima 
sta nel radicare, intanto. 1-
idea dell'associazione .pro
prio da chi deve realizzarla; 
la seconda.. sta hell'impedl-
re che nella delicata fase 
della nascita la sanità-pre-' 
valga sugli altri settori. Ep-

. poi c'è la difficoltà del per-
, sonale.- L'associazione non 

può assumere e in essa an-
- drà a lavorare personale di

staccato dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione è 
c'è subito bisogno di .ape- ; 
:CializzazÌonee di alta prò-

.. fessionalità per assicurare 
servizi I comuni della Val
delsa .hanno presente que- -

• sta necessità (che la legge 
regionale prevede) è pun-

-- tano é piante organiche che 
contengano «figure» specia
lizzate: un architetto a San 

- Gimignano, un agronomo • 
a Caspie, .un operatore cul
turale* ed uno economico a 

evocai irta.-v - ; f, 

Il ) Comune costretto ad affrontare la situazione da solo 

E' sempre più difficile 
trovare una casa a Pisa 
La prima ondata di sfratti è stata arginata -Un inter
vento per risolvere la questione del « Residence 2000 » 
Nessuna famiglia deve rimanere senza una abitazione 

PISA — Gran folla l'altra 
séra ad assistere alla seduta 
del consiglio comunale. Era
no famiglie di inquilini so
prattutto del residence 2000, 
ima parte di quelle centinaia 
che a Pisa hanno o si appre
stano ad avere 11 grosso pro
blema di doversi cercare una 
casa. L'ordine del giorno pre
vedeva per l'appunto la di
scussione di questo grave pro
blema ormai diventato priori
tario nella lista degli impegni 
dell'amministrazione:. Comu
nale. -•' " *• :' 

La posizione della giunta è 
quella dell'apposita commis
sione Istituita sul problèmi 
della casa è stata illustrata 
dall'assessore Scaràmuzzlno.. 

«La situazione degli.alloggi 
è ancora drammatica — ha 
esordito — soprattutto perchès. 
il governo non ha mantenuto 
certi impegni assunti nella 
riunione del 28 giugno scorso 
con i sindaci delle più grandi 
città italiane; i comuni ven
gono cosi lasciati a sé'stessi 
a gestire una situazione che 
da soli non. possono sostene-. 
re. Occorre un provvedimen
to preciso che disciplini ; la 
graduazione degli sfratti a se
condo della.disponibilità di 
alloggi alternativi sia. pub
blici che privati » . , : . . 
-.Finora il Comune è riuscito 
a fronteggiare la prima on
data di sfratti con l'assegna-: 
zione di una parte del fab-. 
bricato del-complèsso Pongl-
lupo. - La recentissima asse-. 
gnazione di 66 allogggl. del-
l'IACP di Via Maccatellaha 
dato anch'essa una momen
tanea boccata d'ossigeno ad 
una situazione sempre più pe
sante. Ma col trascórrere del 
tempo.. diventa abbastanza 
problematico, affrontare una 
situazione che si va espan-. 
dendo a macchia d'olio senza 
che gli enti locali abbiano 
in mano gli strumenti con
creti per obbligare le grosse 
proprietà immobiliari a sbloc
care il' mercato della loca
zione, senza che abbiano a-
deguati finanziamenti neppu
re per i .vecchi progetti, del. 
piano decennale. Questo il 
sindaco ha sottolineato - nel 
suo intervento conclusivo 
quando ha aggiunto che «il 
comune continuerà comunque 
a battersi affinchè nessuna 
famiglia; à Pisa, debba ri
manere . senza ;un& abitar 
alóne». • 

Per quanto riguarda la.que
st ione del Residence 2000, ès- " 

sendo da tempo scaduto l'at
to-di requisizione, è stato ri
badito che bisogna insistere 
affinchè la proprietà^ accetti' 
una modifica dell'atto di tran-. 
sazione che allo siato attuale 
prevede un termine di 60 gior
ni alla fine der quale tatti 
gU attuali abitanti di quel
l'immobile devono andarsene. 

Oggi: c'è una riunione ap
punto -con la proprietà, la 
giunta e i capigruppo tente
ranno di ottenere questa pro
roga-ferma- restando la- di
sponibilità di 32 alloggi 

Con i sindacati CGIL, CISL e UIL 

« Vertice » alla Regione 
sulla statale Aurelia 

. : » ' " " . - . • ' > 

Regione e sindacati CGIL, CILS e UIL del settóre trasporti < 
chiederanno insieme un incontro con l'ANAS regionale per di
scutere della situazione della viabilità toscana. E' stato deciso 
ieri mattina nel corso di un e vertice > tra l'assessore regio
nale Raugi ed i sindacalisti della federazione trasporti durante 
il quale i sindacati hanno anche illustrato le iniziative di.lotta : 
che sono state messe in cantiere per protestare contro i pro
blemi irrisolti dell'Aurelia. . . . . -,• 
; Si è riconosciuta la necessità di un'azione comune di pres
sione per iniziative di legge che stabiliscano precisi finanzia
menti per il completamento della < variante Aurelia ». Ciò è 
necessario anche per non compromettere i lavori già appaltati 
che' interessano i tratti di Cecina è Grosseto. 

In questa fase la Regione Toscana sta rimettendo àgli enti 
locali la documentazione necessaria per il rilevaménto del trac
ciato vario al fine di confrontare le compatibilità sul territorio. 
La discussione su questo punto dovrà investire — secondo la 
regione — anche le altre componenti sociali. ? 

Una spesa elevata per un servizio mediocre 

il À Capannori la DC 
appalta ai privati -

la nettezza urbana 
CAPANNORI — Siamo nel più completo immobilismo. Si 
continueranno a spendere 650 milioni per appaltare il ser
vizio alla Saspi ormai in smantellamento? Si continuerà 
a mandare in giro rifiuti per tutta la Toscana, alla ricerca 
di un forno inceneritore, con la spesa di oltre 200 milioni 
e con la prospettiva che le soluzioni si facciano ogni giórno 
più difficili? Sembra proprio che "la DC capanhorese e che 
anche la nuova giunta si presentino del tutto impreparate 
alla scadenza. La situazione, per la raccolta e per lo smal
timento dei rifiuti urbani nel comune di Capannori, è dram
matica. 

«Quali sono ,i motivi — chiedono in una interpellanza 
alcuni consiglieri comunisti —' che hahno^lmpedito Una 
discussione in consiglio comunale; e come mal si arriva in 
ogni caso agli ultimissimi giorni à discutere di un argo
mento cosi urgente e importante?». H prossimo 31 dicem
bre scade Infatti la seconda proroga del contratto con la 
privata Saspi che da dieci anni raccoglie rifiuti, offrendo 
un.servizio per molti aspetti inadeguato. Quali sono le 
scelte' della nuova amministrazione di Càpannòri per supe
rare questo appaltò? E con quali tempi è criteri? Quali sono 
le scelte che la giunta intende fare per una gestione com-

. prensodate- jdeL-pioblema-e. per_-la~dfifinizione del -tipo- d i 
impianto da predisporre? 

«La DC. — dice il compagno Guido Angelini, segretario 
del comitato-comunale del PCI — sembra orientata A non 
cercare soluzioni positive; ed è grave che si faccia di tutto 
per portare la: discussione in consiglio comunale gli ulti
missimi giorni. con il chiaro intento di giustificare, attra-
vereò lo stato di necessità, un'ennesima proroga dell'appalto ». 

Di fronte a quésta situazione i comunisti avanzano due 
proposte: il. comune di Capannori affidi subito il servizio 
ad un'azienda pubblica già operante sul territorio, e com
pia immediatamente interventi per realizzare e gestire un 
impianto consortile per il recupero e il compostaggio. «De-
hunciàmo all'opinione pubblica — afferma il compagno 
Angelini — il grave atteggiamento della Democrazia cri
stiana. capannoresè e invitiamo tutti i cittadini, le associa-
skmi, i comitati \sorti nelle varie zone contro l'inquina
mento a mobilitarsi per conquistare un servizio efficiente 
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ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurare 

buone feste invita a 
prenotarsi per il cenone 

di fine d'anno 

ROSIGNANO S. 
Via Aurelia, 525 
Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620 345 : 

CECINA MARE (LI) 

DELIKAtESSEN 
R I S T O R A N T E ! 

PIZZERIA r ; 

CENONE DI FINE ANNO ;_.;;; 

SPECIALITÀ' gastronomiche di ogni tipo di ; cucina: 
marinara, italiana, fraheesce, casalinga, internazionale 

GIRARROSTO HOSTERIÀ ENOTECA 
S M V ìacmn - teL 0665/71.5M 

L 

Ai fuochi noi di famiglia, 
; alle minestre: il principe Arnleto. 

- ' }'• Per le feste sernpre.apertq.:] r
 ( 

. _ ,_Capodanno .pranzo non stop: ;... „_ 
sì apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo. 

* i. V t » ' „ . . ( « 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

il Coccio 
Aperto solo la sera, 

. fino a tarda notte -
Cucina intemazionale 

. rft San SMvuliv 

Via C. • Mwrtwwia, t 
. (Tfdne.stta Stptaot) 

«SA - CMmra hmdl 

. 

Ristorante ° 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felice Natal* alla apett. ci in tata. 
La aspettiamo pw il favoloto canone al San SilvMtra 

PRENOTAZIONI: Tel. 79U3Z * 
Via Fucini. 10. - CASTlOUOflCELLO 

Ristorante 

\ MÈeilavisitu 
BUONI POTI 

Pranzo Natalizio e; il cenone ol fina d'anno 
CUCINA ALLA CASALINGA E .TUTTO ALLA WUCt 

T+. Vii àti Lavoratori 3-a - RosifMn* 

ti 
pi VANNI fieno 

~ DtStKQ • • 
RISTORANTE 

Selle Arti „ 
Mgnu.-ienc tO» CK*« «wlfot •*mtn*i**» 

' (OtttCJ 

57173 CfClK» I U I t u t r * * * • | S » « ^ i t»i»M**«»^« 

Chiuso per NaUle, è lieto di accogliervi tutti fli altri. r 
giorni.in più Ti ricorda il favoloso - ?; j v i i ; ^ ^ M 

Canon* di San Silvaatro 
- Prenotazioni: Telefono 0666-640812 

'smtà. 
DISCOTECA 

VEGLIONE M 
SAN SILVESUO 

Lido là Tom 

Tutti I Mb*tl 

. Domenica 21 : 
Ora 21^0 

«Cerca Goldea 

ospito aTonore - •. 

Alex Damiani 
: , • • ' 

' " .';.-. " r . -- * 

DANCING 
DISCOTECA la Zattera 

MAMMA DI 
SABATO I SUA 

VEGLIONE DI NATAI*. 35 
GRANDE VBXHJOHE DI 
VBOLIOHE DI BRfANa, 4 AIO 

J> Jl .-~. 

Firo 
•_ ' • -r-' • . •: J fi 

** • * » • *• - ^ • • • • K . 
•> • • •««-•«•^araars, _ t . * • * • • • • - . . » . . - - ^ • a w . 

/ > .tjlv* * "*:?* .——-

••-*": Vìi-

r' aS5ive>TKo 
1950 

Con 

Marco Predolin 
al Ravia Montosarto 

INGRESSO L. « M I 
«I ai 

C O T I L L O N * 

^—^. 

La Direzione augura 

•JSIDPJANIf 

LA CAMPAGNOLA 
VIA UICCHCSI, SS - fUCBCCMIO 

CENONI M CAKIOANNO 
H t fS71/a07M • SJtaa.7 

DISCOTECA TIFFANY 
Scali A. Saffi - L IVORNO; : 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
a# a a w s9ao^p âNv vî a^NfaviaTxaas^vs* ag 

tavolo, drink, panettone» 
Con C W M : al rk4oranto IL VIAGGIATORE 
L. 41J6t tutto 
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Convegno a Pescia su «Attualità dei dialetto in Valdinievole» 

hanno ancora la parola 
Il « nonsenso » creativo delle filastrocche recitate dai bambini — Il pericolo della 
ghettizzazione — i proverbi costituiscono l'immenso archivio della cultura popolare 

« Son fatto cosi, sto bene 
col mio Ciocorl ». Non è uno 
slogan finto:ingenuo, distil
lato in qualche laboratorio di 
persuasori occulti, ma U 

. frammento di una filastrocca ; 
infantile. 

Quasi sempre la cultura po
polare si ritrova' presso gli 
anziani, in forma di ricor
di ormai sempre più labili. 
mentre in questo caso la si 
scopre presente, e realmente 
vitale, nel polo generaziona
le opposto, quello dell'infan
zia. Le filastrocche continua
no a vincere la sfida cól 
tempo perché sanno rispon
dere alle esigenze dei bam
bini: ritmo, orecchiabilità,, 
rime facili da ricordare, i . 
nonsense con cui si altera 
l'ordine stabilito delle cose, 
il gusto di giocare libera
mente con le parole, di pò- : 
ter apportare infinite va
rianti personali dentro uno 

'. schema tradizionale spesso 
.plurisecolare. Almeno "in 
questo caso dunque la cultu
ra popolare ha ancora uno . 
spazio e un ruolo: il probler 
ma consiste nel valutare cri
ticamente da 'cosa . viene : 

\ riempito oggi questo spazio: 
l'esempio del Ciocorì lo di
mostra bene. 

Etnocidio 
linguistico 

Questa,. e molte altre : ri
flessioni. sono emerse lo scor- . 
so sabato a • Pescia dove 
si è tenuto un convegno sul • 
tema Attualità del dialetto 
in Valdinievole. Riferendosi 
al trattamento di decisa con- ' 
danna subito dal dialetto, so- , 
prattùtto nella scuola, si è 
giustamente parlato di etno
cidio linguistico dando però 
luogo, molte volte, a contro-
tendenze non prive di rischi. 
Lo ha efficacemente dimo
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strato Gabriella Giacomelli, 
docente di Dialettologia del
l'Università di Firenze. =, . 

Il dialetto è anch'esso una 
lingua che però funziona in 
uha zona ristretta rispetto al-• 
la lingua nazionale. Per que- . 
sto, parlando, ci ; adattiamo 
alle situazioni censurando pa
role e suoni « locali > che 
potrebbero non essere' com
presi da interlocutori di zo
ne diverse dalla nostra; U 
dialetto invece rappresenta. 
il momento ' della"-.liberta, ;. 
dell'assenza di ' condiziona- • 
menti: non a caso viene con
siderato più spontaneo ed 
espressivo. La linguà-dialet- _ 
tp è.àisomnia^ujj tesoroJ^ai 

conservare se U parlante do
mina anche la lingua nazio
nale; se può scegliere quan
do servirsi di questa e di. 
quella. Se a] contrario il 
dialetto costituisce l'unico 
modo di esprimersi allora di
viene un ghetto, una gabbia 
che non. è cèrto il caso di 
esaltare in quanto «bella e 
colorita>. - ., . • "• , ' 
: Con. la comunicazione di 

Annalisa Nesi è stato poi af
frontato il problema del dia
letto nell'insegnamento sco
lastico — mentre •— Luciano 
Giannelli ha ricostruito la 
complessa trama di rapporti 
tra dialetto della Valdinie
vole e zone limitrofe. Patri-. 

zia Bellucci, oltre a prende* 
re in esame origine, storia e 
funzione delle filastrocche 
nel folklore orale, ha notato 
come probabilmente si deb
ba alla crescente sete d'iden
tità culturale H rilancio 
dell'uso, del dialetto nella 
poesia attestato da numerose 
pubblicazioni e concorsi. 

Chi di gallina 
nasce... 

Con Luciano Agostiniani la 
attenzione si è spostata sui 
proverbi: la sensazione di 
una loro avanzata estinzione 
va. più che rimpianta, veri
ficata con rigore scientifico: 
i proverbi sono una preziosa 
componente della cultura po
polare, un immenso archivio 
che può far luce sui valori. 
sugli atteggiamenti, sulla 
visione del mondo delle clas
si subalterne. E* noto come 
spesso documentino scelte di 
rassegnazione, di fatalismo 
(« Chi di gallina nasce con-
vien che raspi») anche se, 
comunque, conclusioni preci
se potranno esser tratte so
lo dopo una ricerca vera
mente organica che manca 
a tutt'oggi. Sarebbe tra l'ai- . 
tro interessante verificare: 

se dei' : proverbi sono stati 
prodotti dall'attuale assetto 
economico, industriale. Ce 
ne viene in mente uno, a t 
tualmente in voga, che pur
troppo sintetizza bene un 
« nuovo » atteggiamento su
balterno. fondato su motivi 
reali ma, perché non sorret
to da analisi adeguate, sfo
ciante nel pessimismo qua
lunquistico: n -- progresso 
porta al represso. 

Paolo De Simonis 
NELLA FOTO: unfmmagl* 
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Granile appuntamento shakespeariano alla'Pergola 
• * - i 

Macbeth negli spazi 
astrali 

; » • • • • • > • > » > > • » • * # > * M > M « M M » * » » « W f M M » M M M — » « » » 

sua lucida follia 
Ottima prova della compagnia Ayres, regista Egisto Marciteci 
Perfetta l'interpretazione di Glauco Mauri e di tutti gli attori 
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' Che Shakespeare sia il pia 
grande autore drammatico di 
tutti i tempi è cosa cosi ov
via che bisognerebbe tacerlo 
o, caso mai, verificarlo, E an
che che, data la sua grandez
za, la sua modernità sia as
soluta è cosa che non merite
rebbe di essere ribadita guan
to piuttosto controllata di tan
to in tanto. Ed ecco per i 
più diligenti tra gli spettato
ri fiorentini una splendida oc
casionò di controllo. La scor
sa settimana, con affettuosa 
ironia, dalle tavole logore di 
un palcoscenico ottocentesco 
un vecchio grande attore tuo
nava le ultime battute le 
are Lear TU, banco di prova 
secolare per valorosi interpre
ti 

In queste sere alla Per
gola, ìestituito all'essenzia. 
lità - limpido della parola 

. « Macbeth », altra grande oc
casione per attori, consente 

• di misurare sia la grandezza 
che la distanza del favoloso 
bardo. Perchè Shakespeare 

• non-fa parte della nostra vita 
'. quotidiana, la sua grande arte 
• non può essere goduta per 
. immersione^ ma ha bisogno 
del supporto dell'intelligenza 
critica dell'oggi. Altrimenti, è 

- molto più ricca una lettura 
individuale, accanto al carni-

. no, con una buona edilizia fi
lologica. Quando le parole 

. possono cadere limpide, negli 
: spazi giusti, tra i giusti silen
zi, con l'espressività della vo-

. ce umana, nàscono nei buio 
della sala significati nuovi, ri-

• sonarne irripetibili. 
' Avere in compagnia Glauco 

, Mauri può' convincere oggi un 
regista intelligente a tentare 
Vimpresa. E infatti il « Mac
beth » che la privata compa-1 gnia deU'AYRES sta portando 

: in giro per l'Italia con la re-
• già di Egisto Marcucci è un 
' bel saggio di allestimento sha
kespeariano moderno. Nella 

• luce irreale creata dall'unica 
[ scena i personaggi della vi-
. cernia si muovono senza alcun 
puntò di riferimento. ncWàs-
senza assoluta di oggetti, de
terminati soltanto dal rappor
to con gli altri. La splendida 

; scenografia di Umberto Ber-
taeca fornisce toro- tutto lo 
spazio eh* vogliono, fino olle. 

' * » ' - / ? • * - • . .'.'n."''.-̂  r_' 

ripide scale del potere, dove 
tutto improvvisamente si con
trae, il respiro diventa più 
corto nello sforzo della'salita. 
Sotto i piedi,-una ^pedana tra
sparente evidenzia il vermi-
naio del mondo, conserva là 
memoria di Macbeth, contie
ne le sue vittime. Le pareti 
del palazzo sono alte è invali
cabili, aperte improvvisamen
te da squarci che inghiottono 
o restituiscono i personaggio 
• Re con i mantelli d'oro e-

guerrieri neri fi xailort non 
esistono poiché in questa sto
ria non esiste la luce) si in
contrano. si uccidono, si allon
tanano, tutto scivola via, an
che la povera mente di Mac
beth fatica a trovare un pun
to di rÌ/erimento>La sua foU 

Ha (tratto saliente di questa 
nuova interpretazione) stringe 
la presa nel gesto omicida, 
poi vaga sulle superftei sdruc
ciolevoli dei giórni. Ma poiché 
da sempre si concede ai paz
zi una sovrumana lucidità, ec
co il rovescio, la gelida ra
zionalità, la conoscenza pro
fonda dell'anima umana, la 
censura dei sentimenti che 
potrebbero nuocere • all'esito 
dell'impresa. •• • >. • 

Più il cerchio si stringe e 
più il protagonista, fatalmen
te soccombente, si erge nel
la grandezza della solitudine. 
Lady Macbeth è morta, dopo 
avere virilmente condotto Va-
ztone, e il destino si compie. 
E resta un povero corpo, iner
te nel vuoto della scena, men-

• tre il giovane successore, co
sì pieno di promesse, sale per 
l'erta scala, le mani insan
guinate. La carneficina non 
lascia innocenti. Il successo 
calorosissimo testimonia del
l'esito complessivo, anche se 
non tutto lo spettacolo vibra 
sulle corde, dell'essenzialità. 
La salda mano di Marcucci 
cede infatti un poco in alcu-

• *t" *ctil0 (testa Q noi incom
prensibile il rapporto tra la 

• vigorosa scenografia e gli or
pellati costumi stile guerre 
stellari, e non paiono .trovare 
giustificazioni essenziali la va
ligia di fibra e il cappottone 
di «Macbeth-clochard»), 

Ma a giustificare ampia
mente l'operazione restano gli 
interpreti: Roberto Sturno, 
MàUToth progressivamente più 
maturo.su cuiiségnidéliem-
pò e detta storia lasciano pre
cise tracce, Maddalena Grip
pa, giovanissima monopolisti
ca lady, ma non mónocorde, 
di lodevole sobrietà anche 
nella perigliosa scena di son
nambulismo e Glauco Mauri, 
di cui s'è già detto. Egli ha 
voluto questo spettacolo e lo 
giustifica pienamente. Trova
re un interprete così lucido 
nella follia, così discreto nel» 
scene madri, insomma così 
discreto nelle scene madri, 
insomma così perfetto e con
temporaneamente sorpren
dente non é còsa di tutti i 
giorni. _"- ..'.:.• .) ,:.. -• -;.••'<• 
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tempo di Natale 
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, ART . 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, coralli 
curiosità - mirto* 

avorio, mftdrtptrl* 
tuovenlr* 
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In es9*ttl originili 

Alle PROFUMERIE 

AIIMONIE 
trovo tutto 
spendo meno 

Via Grande. 95 • Tel. 33396 
Via Grande. 162 • Tel 3737J 
Via Ricasoli. 41 • Tel. 39020 

LIVORNO 

CARIÒ BALDESCHI 
CAtAt lNOHI ARTICOLI REGALO POSATBRIB - PORCELLANI 
CMSTALLERIE ESTERE '• NAZ. Prodotti! LACOSTINA KRUPP 

37100 LIVORNO • Via dal Giglio 34-36 Tal. (0SSS) 23030 
(»ng. Plana Cavallotti, 7-8) 
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G. CABRAt 
PIANTE E FIORI LIVORNO 

TEL. 80.22.64 
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t*U9*i*iÌ ««rJ. Tel. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 
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Medìcea 
Laurenziana, 
una nuova 
Orchestra 

per Firenze 
Dal 25 novembre è ripresa 

l'attività concertistica dell'As
sociazione Medicea Lauren
ziana. L'Orchestra Medicea 
Lauren?' hi-'hi debntia'o'lo 
scorso 15 maggio nel Cenaco
lo di S. Croce sotto la guida 
del giovane Pierre Alain Uri-
sari, direttore stabile della 
giovanissima compagine. La 
caratteristica più saliente di 
questa nuova orchestra è i 
quella di possedere un orga- j 
nico prettamente cameristico, 
che ruota su circa ventìcin- j 
que elementi: tutti giovani 
agguerritissimi provenienti 
nei!a massima parte dal Con
servatorio " di Firenze. Uno 
strumento utile per la nostra 
citta, sia per la diffusione di 
un repertorio desueto, so
prattutto quello barocco e 
« galante ». che obbligatoria
mente non può essere esegui
to dalle grandi orchestre sin
toniche (ricordiamo che Fi
renze non possiede un'or
chestra da camera ; e che 
rOrch^t-i Regionale T-sca-
na, partita- con un organico 
ridono, prevede un futuro 
ampliamento, sia per il 
cninvol^irnento delle giovani 
forze misucalL - . - - » . 

E l'iniziativa è senz'altro 
da tener d'cccbio per l'entu
siasmo con cui il direttore 
Urisart e gli altri promotori 
hanno impostato la loro 
programmazione» con il pro
posito di contribuire non so
lo allo sviluppo delle forze 
giovanili nell'amb'to musicale 
toscano, ma anche ad un'e
ventuale attività deTorehe-
stra all'estero. Nella stagione 
invernale, che prevede altri 
concerti il 27 gennaio, il SS 
febbraio e II 24 marzo, si 
cercherà di valorizzare alcuni 
elementi dell'orchestra in 
funzione solistica (tra questi 
la «spalla» Massimo Nesi. 
mentre per quella primaveri
le è prevista la partecipazio
ne di solisti di fama intema
zionale. Un programma, come 
si vede, piuttosto ambizioso. 
che prevede, fra I progetti, la 
realizzazione di tutti i Con
certi Brandeburghesi di Bach. 

Ed I risultati dell'Ultimo 
concerto, tenuto l'altra sera 
sempre al Caiacolo. «ono 
stati quanto mai promettenti. 
Anche I vari solisti esibitisi 
nel corso della serata si sono 
disimpegnati con rara sciol
tezza (ricordiamo accanto al 
violinista Nesi I violini Coz-
aolino e Montini, 11 violoncel
lo insinna, la tromba Marco 
Nesi, il flauto Renzo Pelli. 
l'oboe Simone Bensì). Ti fio-
vane Pierre Alain Urisarì, 
poco più che ventiduenne, si 
« rivelato direttore «erte e 
preparato, nonostante il gesto 
riveli a volte un impaccio un 
po' scolastico. 

Alberto Palosci! 

W'<£ 

VENITE A VINCI 
>ii I A : * 1 J Ì V.red.i :r.i L m p o l i e \ mei 

Vendita ai prhati 
direttamente dal Produttore 
dei vini uenuini della zona. 
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Chiesti da l Pubblico Ministero 
V< > 

per il gruppo 
toscano delle BR 

Gli imputati tranne l'architetto Barbi non erano 
in aula - Addebiti per i membri del «comitato » 

Il processo contro il Comitato rivoluzionario toscano 
delle Brigate rosse è giùnto alle ultime battute. Il pub
blico ministero Gabriele Chelazzi, ieri mattina, ha concluso 
la sua requisitoria e formulato le richieste di condanna per 
gli imputati Salvatore Bombaci, Paolo Baschieri, Giampaolo 
Barbi, Dante Cianci, Graziella Rossi e Giuseppe Ippoliti. 
Complessivamente il rappresentante della pubblica accusa 
ha chiesto sessantadue anni e sèi mesi di reclusione.' 

In dettaglio il dottor Chelazzi ha chiesto per Cianci 16 
anni di reclusione. 4 mesi di arresto e 1 milione e 100 mila 
lire di multa; per Baschieri 15 anni di reclusione, 4 mesi 
di arresto e un milione di multa; per Bombaci 13 anni di 
reclusione e 4 mesi di arresto e un milione di multa; per 
Barbi 10 anni e 4 mesi e 800 mila lire di multa; per Gra
ziella Rossi 2 anni e 4 mesi di. reclusione e 400 mila lire 
di multa; per Ippoliti 5 anni di reclusione. > .• 

Quando il pubblico ministero ha formulato le richieste 
di condanna in aula c'era soltanto l'architetto Barbi che 
com'è noto si è dissociato dagli altri imputati che non si 
sono fatti vivi dopo la lettura del comunicato con cui 
hanno rivendicato il sequestro del giudice romano Giovanni 
D'Urso. . . : . . , ' , 

H pubblico ministero ha sostenuto la responsabilità di 
tutti e quattro i membri del « comitato i> in ordine ai reati 
di organizzazione di banda armata e associazione sovver
siva. A Cianci e Baschieri, il PM ha addebitato gli atten
tati al dottor Mofìgliani, medico del carcere delle Murate ; 
e all'architetto Inghirami, progettista del nuovo carcere di 
Sollicciano, così come a Bombaci e Giampaolo Barbi. 

Per Ippoliti il PM nel chiedere la condanna a cinque • 
anni ha riconosciuto all'imputato il vizio parziale di mente. 
Subito dopo ha preso la parola l'avvocato Leone difensore 
di Giampaolo Barbi.: = ,-: .• . i: : >, ; : ; :•'-•-

Il PSI 
non critica 
I assessore 
alla'sanità 

del Comune 
di Firenze 
Precisazione del socialisti 

fiorentini sulla polemica che 
essi avevano innestato sul rin
novo del comitati di gestione 
delle Unità Sanitarie Locali. 

Il P3I sottolinea che era 
sua Intenzione « puntare 11 di
to sul ritardi esistenti anche 
all'interno della maggioran
za» ma non aveva nessuna 
intenzione di criticare l'ope
rato dell'assessore alla Sicu
rezza Sociale del Comune di 
Firenze. Anzi, in un comuni-
cato diffuso dalla Federazio
ne provinciale del PSI si af
ferma che «non si vede per
chè l'Intervento del PSI sia 
stato giudicato in funzione 
critica all'operato dell'asses
sore alla Sicurezza Sociale di 

; Firenze che. tra l'altro, cura 
; questi problemi solo per la 

nostra città e non per tutto 
- il territorio provinciale, e che 
• non può certamente assume-
; re iniziative per il rinnovo 
• del comitati dì gestione ^delle 
: Unità Sanitarie Locali fino a 
' che le forze politiche che 
• esprimono il - governo della 

città e, più in generale del 
> Comuni e della Provincia, non 
: formulino responsabilmente 
: indicazioni e ' proposte al rl-
i guardo». 

La precisazione del sociali-
i stl sembra attenuare 1 toni 
^ polemici delle scorse settlma-
; ne affermando anche che «t le 
: forze politiche di maggiorali-
i za. come risulta stiano fa-
1 cendo finalménte ». stanno ot-
', temiierando all'ohblisso di rin-
'. novare i comitati di gestione 
•- delle USL. . 

Dministro 
dice «sì» 
al̂ DOC l 

per l'olio 
extra 

' i • ' :rt (•. <> 

vergine ii 

X 

'H 

• H ministro dell'agricoltura, 
Giuseppe Bartolomei, si è in
contrato, In occasione della 
mostra • mercato dell'olio di 
frantoio del Pratomagno, con 
gli olivicoltori toscani l quali 
gli hanno esposto 1 • loro 
maggiori • problemi: <• scarsa 
manodopera, alti costi di 
raccolta, concorrenza degli o-
111 di semi, necessità di rilan
ciare l'olio d'oliva quale tipi
co prodotto mediterraneo, 
urgenza di attuare campagne 
promozionali Ih favore dell'o
lio extra vergine, maggiore 
lotta alle sofisticazioni. 
' Il ministro si è detto favo
revole alla concessione della 
Denominazione di Origine 
Controllata all'olio di oliva, 
anche se solo al tipo extra 
vergine a bassissima acidità. 
Lo stesso ministro ha riferito 
agli olivicoltori che vi è la 
possibilità della presentazione 
di un progetto di legge go
vernativo per la denomina
zione D.O.C, all'olio extra 
vergine. Si è poi riferito al 
progetto comunitario all'esa
me dei vari paesi finalizzato 
al sostegno dell'olio d'oliva, 
specie in vista dell'allarga
mento del MEC a paesi pro
duttori di olio come Grecia, 
Spagna. e Portogallo. • •- v 

' lì ministro deifAgricoltura 
ha inoltre detto che è in cor
so la riorganizzazione ed il 
potenziamento del' servizio 
repressione fi odi al fine di 
attuare maggiori controlli 
sulla produzione alimentare 

nuova 
I strada :, 
potrebbe • 

valorizzare 
il monte 
Fàltéronà 

In una provincia come quel
la di Firenze, la quale non 
abbonda certamente di par
chi attrezzati per favorire il 
turismo domenicale, la valo
rizzazione del mónte Faltero* 
na, dalle cui vette sorge l'Ar
no, potrebbe contribuire a col
mare in parte le attuali ca
renze. Su questo argomento 
ieri mattina, presso la sede 
dell'amministrazione provin
ciale di Firenze, si è svolto 
un incontro fra gli ammini
stratori delle tre Province In
teressate (Firenze, Arezzo e 
Forlì', 1 rappresentanti degli 
enti locali e delle Comunità 
montane che gravitano nella 
zona, ••,v • 
" L a riunione è slata aperta 
da una breve Introduzione del 
presidente della nostra Pro
vincia, Renato Righi, il qua
le ha confermato l'interesse 
dell'amministrazione provin
ciale alla valorizzazione di 
tutto il comprensorio che gra
vita attorno al monte Falle-
rona. Il problema prioritario 
da risolvere — è stato detto 
In quasi tutti gli interventi — 
è quello viario. Si tratta di 
una questione annosa che da 
tempo viene posta con forza 

Attualmente, infatti, non e-
siste un collegamento viario 
vero è proprio che attraversi 
iì mónte "e coneghi le" zone 
delle tre province.- L'unica via 
attualmente in esercizio par
te da Castagno ma si inter
rompe lungo le pendici del 
monte a causa di una gigan
tesca frana. 

/. ; 

GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE 
TELE ELEFANTE 

Ore 17: Tutto bridge; 17.35: 
Film - Un bimbo . in pericolo; -
19,15: Doris Day show - Tele
film; 19,45: Cartoons; 19,55: Sta
sera con noi; 20: Oroscopo; 20,30: 
Il tempo domani; 20,35: Film -
La signora ha dormito nuda con 
l'assassino; 22,55: Il tempo do
mani; 23: Per mare a vela; 23,30: 
Film - H massacratore cinese. 

CANALE 48 
Ore 8: Viki il Vikingo - Car

toons; 8,30: Boys and Girls -
Telefilm; 9: Auto italiana; 10: 
Film * Artiglio insanguinato; 
11,30: Cangie 48 con voi; 12,30: 
Fanta Super Mega - Cartoon;: 
13: A tavola in Toscana - una 
ricetta al giorno; 13.10: Il gran
de Mazinger - Cartoons; 13,40: 
Film - La tragedia del Phoenix; 
15: Squadre Speciale - Telefilm'} 
15,30: Film - Il principe Azlrrij 
17: Maxiverrina; 17,30:" Splash! -'r 

quasi un pomerìggio per rag ai- -
xi - Fanta Super Mega. Mazin
ger. Vickie U vikingo, Boys and 
Girls; 19,20: A tavola in Tosca- ' 
na; 1 9,30: Cronache Toscane; 
19,55: Chi ' sono, cosa tanno; 
20,10: Telepesca; 20,30: Taxi -
Telefilm; 21: Film - Per amore;-
22,45: Sport vetrina: 23.15: Tele-
film; 23,45: Cronache Toscane; 
24: Film - La principessa di 

. Mohawk. 

•••••''••-••'•"-' R.T.V. 38 '•-*' r 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi 

I programmi delle locali 
con Stin Gray, Mister Magò, 
Gackeen; 8,30: Film - Alba pa
gana; 10,15: Agente Spedale -
Telefilm; 11: Fantasilandia - Te
lefilm; 12: Stin Gray - Telefilm; 
12,40: • Anteprima cinema; 13: 
Gackeen - Cartoons; 13,30: Mister 
Magò -Cartoons; 14: Nakia Na-
kia - Telefilm; 15: Anteprima ci
nema; 16: Disco Kim; 17: Ga
ckeen - Cartoons; 17,30: Lupo de 
Lupi • Cartoons; 18: Stin Gray • 
Telefilm; 18,30: ' Fantasilandia; 
19,30: Gackeen - Cartoons; 20: 
Mister Magò - Cartoons; 20,40: 
Film - Ettore Lo Fusto; 22,20: 

'Nakia-Nakia - Telefilm; - 23,45: 
Sogni proibiti; 24: Film.>»ili còr
po; RTV 38 Non-stop .-program
mi vari per tutta la notte. J 

• ' TELES7 - . •V--.1/ -
' Ó r e 10,30: Film; 12: Il due 
club - Cartoon»; 12,30: Comme
dia all'italiana; 13: Lavarne • 
Shirley - Telefilm; 13,30: Char
lotte - Cartoons; 14: Vegas • Te
lefilm; 15: li due club - Car
toons; 15,30: Film • In fondo 
alla piscina; 17: L'Incredibile 
Hulk - Telefilm; 18: L'Ape Ma
ga - Cartoons; 18,30: Il-due club 
Cartoons: 19: T37 ' giornale; 

.19 ,30: Toscana sport; 20: Char

lotte - Cartoons; 20,30: Laverne 
• Shirley - Telefilm; 21: L'incre
dibile Hulk • Telefilm; 22: Film; -
23,30: Film. - ; ; : , ; .,•, .- • . 

• ' TELE LIBERA FIRENZE 
Ore 13,30-20-21,15: Notizia

rio; 10.30:'The big valley - Te
lefilm; 11,30: Candy Candy - Car
toons; 12,30: Peline Story - Car-r 
toons; 13: Marameo - Cartoons; 
13,35: Candy Candy - Cartoons; 
14: The big valley - Telefilm; 
15: La famiglia Adami • Telefilm; 
15,30: Film - Le rivolta; 17,35: 
Marameo - Cartoons; 18: Ciao 
Ciao - Cartoons; 18,50: Walt Di
sney - Cartoon*; 19:* La .famiglia 
Adam* - Telefilm; 19,30: : Peline 
Story - Cartoons; 20,05: Candy 
Candy » Cartoons; 20,30: Char
l e s Angeli -• Telefilm; 21,30: 
Film - I bucanieri; 23,15: La fa
miglia Aden»; 23,45: Film - II 
Vizio ha le calza nera. -. ..... ,. 

V TELE REGIONE TOSCANA ' 
Ore 10: Con Radio Fiesole; 

10,30: Prime pagine; 10.40: 
Film - La maschera e II cuore; 
12,30: Un'Ara con Paola; 13.15: 
Lucy e gli altri - Telefilm; 13,45: 
Lancerà Telefilm; 14,45: Film; 

. 16,20: Cartoni animati; 18: Disco 
cieo • giochi è cartoons della sefie 
Walt Disney • Gundam - I ma
gnifici quattro; 19,30: Informa
zione dai partiti; 20: Giovedì 
sport - notizie; 20,45: . Film -
L'uccello dalle piume di cristallo 
con Tony Musante; 22,45: Gli in-" 
vinclbll! - Telefilm; 23.15i Boxe: 
Incontrò mondiale; 23,45: Musica 
a spettacolo. • " ' . ; • 

VIDEO FIRENZE -
" Ora 13; Film -; Il capitano ne
ro; 14,30: Gli antenati - Car
toons; 15: I pronipoti • Cartoons; 
17:-Hl in '..-'-lè<: »léaaa <M {Far 
West; 18: Film - Cinque ladri 
d'oro; .19,30-22,15: ;Cronaea og
gi; 19,45: Gll'anteiiatÉ"Cartoon*; 
20,15: A sud dei tropici - Tele
film; 20,45: Film - Quattro ba
stardi per un ' posto all'inferno; -
22,30: Film - Fiocco nero per 

. Deborah; 24: Film osée - La lu
pa mannara. „ - . .-•;-• 

V « I T E A :- -""•':• 
Ore 13: Pinocchio; 13,30: Nel 

mondo della caccia; 13,50: Sul 
giornali; 13,55: Dischi classici; 
14.10: L'ispettore Bluey; 15,10: 
Malu-donna • Sceneggiato; 15,30: 
Film - La divorziata; 17: Pinoc

chio; 17,25: Henna e Barbera; 
18.30: Giocare con Valerio; 19: 
Music Flash; • 19.30: Avanti con 
la C: 20,50: Film - La ragazza 
del bersagliere; 22,20; Le follia; 
23,30: Arlecchino incontri tea
trali; 23,45: Guerra e paca. 

TELE TOSCANA UNO <••>[: 
Ore 12,30: Pop Com - Muti

lale; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer • Telefilm; 15: Film - As
sistente sociale; 16,30: Film -

; Giubbe Rosse con Gary Cooper; 
18: Lancer - Telefilm; 19: Pap 
com; 20: Cartoni animati; 20,30: -

• Film • Dersu Uzala - Il pìccolo 
> uomo delle grandi pianure; 22,15: 
• Arsenio Lupin - Telefilm; 23,15: ' 

Film - La donna del destino. 

TOSCANA TV- ' 
Ora 16,30: Film; 18: Concerto 

- musicale; 18,35: Candid cerne* > 
ni .1.9.20; Cartoni, animati;, 20: 
Play. Time; 20,30: Spazio Noti
zie; 21.30: Rivediamoli • Ihslemti 
Bayer - Rea! Madrid. *' •-,•'• 

• / - ' RTL CANALE •cO- '* - ' 
' Óra 17,30: Henna e Barbara -

Certoons; 18,05: Giorno per 
giorno - Telefilm; 18,35:11 librò 
di riso • Gioco; 18.40: FUm -
Scuola elementare; 20.15: Hanna 
e Barbera; 20.40: Marcus Welby -
Telefilm: 21,30: Spettacolo mu
sicale; 22: I'funghì - rubrica; 

' 22,30: Rivediamoli Insieme- Be-
yer-Real .Madrid; 23.50: Giorno 

•„ per giorno - Telefilm. 

CCHKORDC 
CHI ESINA ÌIZZANESE (PT) 

•-- TEL. (0572) 4*tt» 
DIREZIONE* TR1NCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR ; 
v ^ E SPAZIAI., 
Tutti i 'venerai Uscio. eoa I 
migliori-cemplassL -~.^--.-

Sabato sera a domenica po
meriggio discoteca. • -•_-.-. 

ARIA CONDIZIONATA " 

TEATRO OR1UOLO 
Via dell'Oriuolo - Tel. 210.555 < 

Teatro Regionale Toscano 
COMUNE DI FIRENZE ."'". 

Stagione 1980-81 
Oggi ore 17,15 •'-

Alfredo Bianchini presenta 
« LINGUA TOSCANA » 

IN BOCCA FIORENTINA» 
Repliche fino a damenica 21-12 
Informazioni e prevendita Tea-

Informaz'onì e prevendita: 
TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via dell'Oriuolo 
Ore 9,30-12,30 e 15,30-20,00 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale» 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

CENTRO STUDI AZIENDALI 
50123 FIRENZE - Via Calimal», 1 
Tel. (055) 263.183 

Sono aperte le iscrizioni ai CORSO DI PREPARA
ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 

400 POSTI AL 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 

Per informazioni e iscrizioni: \ 

FIRENZE: C.S.A., via Calimaia 1 - Tel. 055/263.183 

IL C S A . DICHIARA DI ESSERE ENTE AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 

PNnONttfTO M 

CASA del MATERASSO 
Via Hettapain». 102, r. - VJt) Oesnmtti, 00 r. - V*a A. dai PBBIUIO. 100 r. - PJo Porta al Prato 

PROPOSTE PER L'INVERNO 1980 " 
• Tappalo 1 4 0 B * M 
• TaaawaiTOkMO 
• Panai aaaaaallaaaaa^ 

L. as.000 
L 1*300 

TAPPETI PERSIANI ED ORIE^f^AL^ AUTENTICTl 
CON CERTffTCATO DI GARANZIA! • - • : < ; . 

4oL.1a.tOB 
aaL. « M I O 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 

r .•*?*& ^ - h ^ 7 c ^ & . Ì ? ^ - ^ -ih-^Ù' : : "'-i.-,-. 

Hi-RRack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PROZI 

SUPERSCONTATI^ 
-f-V" t""*'.^-. ' *•";. 

Mita 

RUMANTI, 
j AULLA (MS) 
Iniiio strada 8UtaVs del Cencio 

M-*» 
•« •V - -^ 

Rinascita O;K.J-

Strumento j -
: della elaborazione [ J 

della realizzazione ^ IL _ _ 
della costruzione della politica del partito comunista 

\ 

ì 
•).3-^M'A8SA!|SJ x 
ASTOR: Mia moglie è una 

strega /, 
-•J 

»•« LUCCA '$%%; 
ASTRA: AJ1 thàt Jazà s- & -•• 
MIGNON: 4 porno amiche 
PANTERA: Pantozzl contro 

• tutt i , .'ii... l -.>• i' ' ; •• ; } ; ; : 
MODERNO: Brubaker 
NAZIONALE: n buco nero ' 

SIENA 
METROPOLITAN: Brubaker 
FIAMMA: Mia moglie è una 

strega . .«•. - >w ,•;.• ;' •.'',. .' 

PONTEDERA 
ITALIA: Brubaker r ' • 
MASSIMO: Delitto, a porta 

romana 

MONTECATINI 
KURSAL: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: Parigi erotica 

oggi -, •;••.., -.- .: ? . ,....,.; 

- VltLAFRANCA > ; 
COMUNALE! Riposo'.M.:<ì 

GRAGNOLA 
MODERNO: Riposo 

Ì'-\ Ì ^ I PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: Cinema varietà 
OLIMPIA: Riposo 
GLOBO: Brubaker » ' '* 
EDEN: Ben tornato picchia-

\K tello ; r.ì- . . . . . . {',:, ;".•'. • • 

VIAREGGIO 

4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: Pantozzl ! contro 

tutti r 
METROPOLITAN: La licea

le al mare con l'amica di 
^pap* - . ' . ; . , j 
GRAN GUARDIA: Aereo più 

pazzo deTmondo • . • '•• \ 
ODEON: Papocchio .,.. » , 
AURORA: The rose 

CAMAIORE 
MODERNO: Oggi riposo 

PIETR ASANTA 
COMUNALE: Oggi riposo 

; CARRARA 
MARCONI: Crusing 
SUPERCINEMA: La dotores-

sa ci sta col colonnello 

AULLA 
NUOVO: Riposo u . 
ITALIA: Riposo 

POGGIBONSI : 

POLITEAMA: Non pervenuto 
TERRAROSSA . 

VERDI: Riposo 

CENTRALE: Il fantasma del 
Palcoscenico 

EDEN: Blitz nell'oceano 
EOLO: Fan tòzzi contro tutti 
POLITEAMA: Riposo 
SUPERCINEMA: Blue erotte 

Climax 
ODEON: Saranno famosi 

• PISA 
NUOVO:-Riposo 
ARISTON: Fantozzi contro 

tutti . " ' 
MIGNON: La moglie erotl-

: cisslma : ,.,<i--..; .\:.r .. • 
ASTRA: Il grande 1 rosso 
MODERNO: I ragazzi del 

coro » . . - . . . . - — 
ODEON: Candy candy. 
ITALIA: Non pervenuto 

LIVORNO 
MODERNO: Porno violenza 
LAZZERI : Le canadesi super-

sexy 

Vuoi distinguerti nei tuoi regali? Visita 11-

CASH AND CARRY PAM.MA. 
In vlan San Marco, 26 a Livorno tal. 33083 

H; ;.•: specializzato in prodotti dolciari ;< 

Troverai II più vasto assortimento di cassette di liquori 
e vini esteri è̂  nazionali e tante novità. Slamo in grado 
di confezionare cesti regalo e su richiesta si effettuano 
consegne a domicilio. ..; ; ' :; --'.,' ; : ' , 

'111 
REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 

Sacco letto singolo L.13.900 
• Canadese 2 posti L.39.000 
• Vanga badile L. 6.300 
• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
•Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

NZE4N 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

N O N 
F IDARTI 
D E L L A L U N A 

- » - • • « • 

LUCL LAMPADARI 

fMEGUODA 

^ vìa livornese est 
tei. 0587/616463. f: 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

Solo dà noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/00 
Tal. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) ' 

Ad 1 Km. dal Cantra di Pisa .Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

; VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Fontedera 

^z$& C9W>R ̂ l ieiplgl ior l *|i|rche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

^:.-i-r<ht :'":::,; ':• i spartire ': da ;'.': 

SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
^ VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima, di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero „ „.„.,,.._;•..-. .-.,_ ,_,... •...;_..•.,. .,-.. 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

3 5 

. • - * ^ 

1 >^f irj «V>S r -"' ?-.»J feS' 

CENTRO 
MEDICINA 

ESTETICA 
Dr. G. PALMINTERI 

S71M LIVORNO 
-- Piazza Affla*. 37 ^ 

-,t Tel. aeu) mn {v 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCE5SIONARIA 

Largo Duerno 4 • Livorno 
- Telefono 10414 - -

LORENZ - TK3UA 
QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO ... 

LIVORNO 
Via Fagiuoli 14 
.".Tel. 38.134 ; 

• '• v 

COSTRUZIONE SU, MISURA Di MAIERAòSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- FABBRICA ÙELLA 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- &^mmm*w* ^ * * » " 
Gì PER LETTI MATRIMONIALI - ' SAWTl » 

r ^ sjLiumr^ 
CONCESSIONAfflA 

PASQVAU . ne coueoi 

r\ v-3. 

AUTO 
[GONCESSÌÒNAmA SKOAIISTA 
CEONA . TEL, 641 ̂ 41/684.565 

ì J'is 'l 

RICAMBI - ACCESSORI . AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE t 

• u PROGETTI 
OC E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 
O laAntriaU • « ' 

O SERVIZIO 
2 TECNICO ED 
* * INSTALLAZIONE 

Rarii 

vieae 

t i ^ s 
Tri. 34.000 
S7100 • UVOOMO 
{ra». aut. continua) 

PL MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MÒBÌLE PER L'EMERGEtóA, MA DI SICURA COMODITÀ' 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 

SEMPRE PRONTO PER UN > CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBMFKK) CKANTE 
7J> 

& < $ 

http://4oL.1a.tOB
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NAPOLI Giovedì 18 dicembre 1980 
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Il trasferimento sulla costiera domizìana dovrà avvenire entro 5 giorni 

Disponibili i primi 8 0 alloggi 
ma in città aumenta la tensione 
Dopo i giorni di «stal lo» è il primo risultato del piano Napoli - Cresce l'esasperazione 
per i ritardi con cui procedono le perizie - Manifestazioni di protesta in diversi quartieri 

Oggi Castellammare si ferma per un'ora 

Uno sciopero contro 
ritardi e inadempienze 

Ancora non si affronta la situazione d'emergenza del dopo ter
remoto - Voltafaccia del sindaco - Due cortei nel pomeriggio 

A questo punto sono i la
voratori che cercheranno di 
far comprendere a chi deve, 
con azioni di lotta, che la 
questione dei senzatetto a 
Castellammare è gravissima e 
va affrontata senza indugi. 

Infatti, le segreterie zonali 
della CGIL, CISL, UIL hanno 
proclamato per oggi con 
questi obiettivi lo sciopero 
cittadino di un'ora con la 
chiusura anticipata dei luoghi 
di lavoro. Avevamo già pre
visto nei giorni scorsi che se 
la situazione non fosse stata 
sbloccata e non si fosse po
sto fine alla pratica dei ri
tardi e degli equivoci si sa
rebbe andati incontro allo 
sciopero cittadino. 

Ora ci siamo. E se la ma
nifestazione di lotta è stata 
inevitabile vuol dire che nul
la si è mosso e tutto rimane 
immutato 

La manifestazione avrà ini
zio intorno alleale con due 
cortei che muoveranno l'uno 
dall'Italcantieri e l'altro dal 
corso Garibaldi per confluire' 
alla villa comunale dove si 
concluderà con un comizio. 
Il sindacato unitario ha invi
tato a partecipare alla pro
testa diverse altre categorie. 
In questo senso nei giorni 
scorsi ci sono stati incontri 
con le organizzazioni degli 
artigiani e dei commercianti, 
con i comitati di base dei 
senzatetto, col sindacato in
quilini e gli studenti. 

Ieri sera i senzatetto del 
quartiere alto di Quisisana 
hanno protestato davanti al 
Municipio sollecitando gli in
terventi di competenza del 
Comune. 

Questo addensarsi di inizia
tive si devono considerare 
come una risposta della città 
di fronte ai ritardi, alle ina
dempienze e alle inettitudini 
degli amministratori i quali 
finora si sono occupati solo 
di un piano per gli scavi di 
Stabia. Anche questo impor

tante, certo, ma importanti 
anche più sono tutti gli altri 
problemi trascurati. Ma ve
diamo nel particolare le que
stioni che a Castellammare 
sono tra 1 motivi delle pro
teste e dello sciopero. Soltan
to da qualche giorno a Ca
stellammare sono cominciate 
le vere perizie, quelle giurate, 
e già si scopre che la situa
zione è peggiore di quanto 
non fosse apparsa. Numerosi 
edifici che erano stati dichia
rati abitabili dai primi so
pralluoghi, vengono ora defi
niti dissestati e da sgombera
re. Nel solo rione San Marco 
risultano inagibili cinque edi
fici sui venti che sono stati 
verificati dai tecnici. Stamane 
dovrebbe essere eseguita una 
nuova perizia ad uno stabile 
di via D'Annunzio abitato da 
54 famiglie e sul quale sono 
stati già espressi giudizi di 
inagibihtà. 

Intanto 1 comitati di quar
tiere a San Marco ed a Qui-
sisana hanno chiesto ed otte
nuto dal comune che un nu
mero di tecnici venisse di
staccato col compito _ di 
completare le perizie nel loro 

PER LA RINASCITA: . 
ASSEMBLEA OGGI 
CON OCCHETTO 

A CASTELLAMMARE 

- i problemi eh* urgono per 
la ripresa e la rinascita del 
Mezzogiorno dopo il terre
moto, e le proposte che I 
comunisti avanzano in pro
posito, saranno-Il tema di 
un dibattito che avrà luogo 
questa sera alle 18,30 nei lo
cali della sezione Lenin di 
Castellammare di Stabia. Al
l'assemblea, che ò aperta a 
tutti i cittadini, prenderà 
parte il compagno Achille 
Occhietto della direzione na
zionale del PCI. - -

ambito territoriale e con il 
controllo dei consigli di quar
tiere. x 

In questo modo il lavoro 
dei tecnici per fornire un 
quadro realistico dei danni 
procede più speditamente, 
almeno là dove questo "de
centramento è già in corso. 
Ma la realtà che ne emerge è 
più preoccupante delle previ
sioni che, certamente, non e-
rano ottimistiche. • 
• In città 38 edifici sono stati 
quasi del tutto distrutti dal 
terremoto e le ruspe hanno 
già finito di abbattere quello 
che rimaneva di una diecina 
di questi palazzi. Ciò signifi
ca che le 1500 persone che vi 
abitavano devono essere si
stemate per periodi prevedi
bilmente abbastanza lunghi e 
quindi in vere abitazioni. 

Da una indagine condotta 
risulta che su 523 edifici più 
o meno lesionati, almeno 190 
presentano danni rilevanti e 
occorreranno mesi di lavoro 
per rimetterli in sesto, in 
ogni caso le persone che tut
tora vivono in tende, vagoni 
ferroviari, edifici scolastici, 
case IACP; e che sono circa 
seimila, dovranno essere an
ch'esse trasferite al più pre
sto in abitazioni, per varie 
ragioni facilmente intuibili, 
ma anche e soprattutto per 
liberare le scuole e rendere 
possibile la ripresa delle le
zioni. Occorrono perciò case 
urgentemente. C'era un pro
gramma che prevedeva la re
quisizione di case sfitte nella 
zona e la acquisizione al pa
trimonio comunale di nume
rose case costruite abusiva*, 
•mentcnella periferia agrico
la. Ma il sindaco che aveva 
mostrato dì accogliere questo 
programma nella riunione coi. 
capigruppo convocata apposi
tamente, ha poi dichiarato di 
non condividerlo in una re
cente conferenza stampa. . * . 

T« oe« a» 

Documento della federazione sindacale di Napoli 

Nella ricostruzione vanno 
impiegati anche i disoccupati 

E* il mezzo per battere l'assistenzialismo — Preoccu
pazione per il formarsi di liste di lotta di terremotati 

Solidarietà 
a De Feo dalla 

maggioranza 
alla Regione 

I cinque partiti della mag
gioranza alla regione Campa
nia (DC, PSI, PSDI. PRI e 
PLI) hanno riconfermato il 
loro sostegno all'attuale giun
ta presieduta dal de Emilio 
De Feo. 

Ieri, come informa un co
municato, i segretari regio
nali e i capigruppo consilia
ri, dei cinque partiti si sono 
incontrati « 4 . presidente del
la giunta al quaìè^cà rappre
sentanti dei partiti hanno con
fermato l'impegno solidale 
nella linea della solidarietà 
regionale che — nella gravis
sima situazione d'emergenza 
creatasi dopo lo sconvolgi
mento provocato dal terremo
to — sollecita il più vasto ap
porto delle forzo democrati
che della regione ». 

II comunicato, dunque, sem
bra smentire le voci di sfai 
damento dell'attuale giunta. 
sottoposta a dure critiche per 
come ha operato in seguito al 
terremoto, critiche che aveva
no trovato eco anche "all'inter
no dello stesso partito socia
lista. 

Nasceranno le « liste di lot
ta» dei terremotati? Per la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli il pericolo sembra 
consistente e «sarebbe un'ul
teriore iattura perchè le liste 
di lotta dei disoccupati, que
sta volta indotte dal terremo
to, non possono essere altro 
che un veicolo di preferenze, 
di clientele e di assistenza 
fine a se stessa ». 

La federazione unitaria 
provinciale è cosi intervenuta 
ieri, con un lungo documen
to, sui problemi del dopo-ter-
remoto a Napoli e negli altri 
centri della provincia. Il sin
dacato teme che in seguito al 
sisma possa affermarsi in 
città una logica di diffuso as
sistenzialismo. Mentre inve
ce l'impegno dei lavoratori e 
dei sindeati deve essere in
centrato su « una grande bat
taglia per la rinascita della 
Campania e del Mezzogior
no ». in questo senso nell'o
pera di ricostruzione va uti
lizzata manodopera prelevata 
dai disoccuati di Napoli al 
fine di dare uno sbocco oc
cupazionale produttivo e non 
assistenziale. 

Come già fece all'indomani 
del terremoto, la federazione 
ha rinnovato l'invito al go
verno di avviare subito' la 
sperimentazione della riforma 
del collocamento in Campa
nia e Basilicata, alla Regione 
invece si chiede un nuovo 
piano di formazione profes
sionale. 

Nel documento la federa
zione CGIL, CISL. UIL af
ferma che è «urgente trovare 
risposte immediate e pratica
bili per i terremotati senza 
tetto, e determinare le condi
zioni per la totale ripresa di 
tutti i settori produttivi e 
commerciali e il pieno funzio-

• Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
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namento dei servizi sociali». 
Priorità assoluta, secondo 11 
sindacato, deve essere data 
alla riapertura delle scuole 

Per sistemare i terremotati 
la federazione sindacale dà 
queste indicazioni: utilizzare 
gli edifici pubblici, militari, 
religiosi ancora disponibili; 
reperimento degli - apparta
menti liberi cittadini; requi
sizione degli stabili abusivi"; 
infine la requisizione di al
loggi fuori dall'area napole
tana, garantendo però un si
stema di trasporti efficace. -

U sindacato è anche favo
revole all'uso dei prefabbri
cati. ma precisa che non si 
possono impegnare le aree 
già destinate a precedenti in
terventi edilizi (centro dire
zionale. ecc.). / 

Per quanto riguarda il ri
sanamento urbanistico di 
Napoli CGIL, CISL, UIL ri
confermano la loro preferen
za per l'intervento di una 
« tecno-struttura * pubblica », 
con grandi capacità proget-. 
tuali, che " sotto il diretto 
controllo e la direzione del 
comune di Napoli funga da 
capofila associando le azien
de private, in primo luogo 
napoletane, e la cooperazione.' 

Tuttavia per realizzare 
questo programma il sindaca
to ritiene necessario" riaprire 
la discussione sulle priorità e 
sull'utilizzazione delie risorse, 
«anche per recuperare la 
programmazione, per un or
ganico sviluppo della città. 
della provincia e della egfo-
ne». La federazione provin
ciale di Napoli ha chiesto 
pertanto la convocazione ur
gente del direttivo unitario 
regionale CGIL, CISL, UIL 
per la messa a punto di una 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato a livello campano. 
« Le risposte da dare ai gravi 
problemi dell'area napoletana 
— è scritto nel documento — 
devono rientrare tn un dise
gno unitario di ricostruzione 
economica e sociale delle zone 
terremotate interne e dell'In
tera Campania». 

Dopo diversi giorni di « stal
lo » il piano-Napoli torna di 
attualità. L'altra sera è per
venuto a Palazzo S. Giaco
mo un primo elenco di ottan
ta famiglie che possono esse
re trasferite sulla costiera do-
mitiana'. -

Gli uomini di Zamberletti 
hanno accertato se effettiva
mente abitavano in stabili 
pericolanti e poi hanno dato 
l'ole. Potranno alloggiare prov
visoriamente in case reperite 
nelle zone di lago Patria, Ba-
gnara e Mondragone. Il tra
sferimento dovrà avvenire en
tro cinque giorni, altrimenti 
le famiglie perderanno ogni 
diritto all'assistenza. 

I palazzi « superperiziati » 
sono quelli di Vico Storto 
Concordia II. via Montecal-
vario 23. via Basilio Puoti 23, 
via Nilo 34 e viale Canale a 
Taverna 37. Per ottanta fa
miglie si apre dunque uno 
spiraglio, ma è ancora poca 
cosa rispetto al dramma di 
migliaia e migliaia di perso
ne che da settimane sono or
mai in lista di attesa. 

La gente non chiede solo 
una casa, la gran parte vuo
le essere rassicurata - sulla 
stabilità dei propri palazzi. 
Ma ì penti sono ancora po
chi. Non a caso cresce l'esa
sperazione e'la rabbia di chi 
non ha ancora visto arrivare 
la squadra di tecnici. Anco
ra ieri si sono registrate pro
teste in diversi . punti della 
città. Per ore — come dicia
mo anche in altra parte del 
giornale — il traffico è stato 
interrotto in via Zanucci. in 
via Cesare Rossaroll, a San 
Giovanni a Carbonara, in via 
Poggioreale e all'ArenelIa. 
-La tensione e la paura so

no aumentate dopo il tragico 
episodio dell'albergo dei pove
ri. A questo proposito il pro
fessor Defez, uno dei tecnici 
interessati alla vicenda per 
aver effettuato una delle due 
perizie, ci tiene a ricordare 
che il mandato conferitogli 
dall'università sì riferiva solo 
a quella parte del palazzo che 
ospitava un istituto della fa
coltà di sociologia. < -

• «Volevo estendere il con
trollo anche, alla parte confi
nante, quella che è crollata, 

• ma quando, mi sono recato 
sul-posto* ̂  dice il-professor 

iDefez,— i locali erano-chiu
si e mi è stato impossibile 
-proseguire le indagini». Sul
la vicenda, comunque, è in 
corso un'indagine giudiziaria. 

Una cosa comunque è cer
ta: uno sforzo _ deve - essere 
compiuto perché i controlli, 
avvengano presto e bene, i l 
terremoto ha provocato danni 
profondi e spesso non indivi-
duabiH ad un primo e som
mario colpo d'occhio. Parla
no da soli .del resto 4 primi 
dati disponibili. I fabbricati 
finora evacuati sono 661, quel
li parzialmente inagibili sono 
invece 627. E siamo ancora 
ad un quarto delle perizie da 
effettuare. 

Proprio per questo, ancora 
ieri, Maurizio Valenzi ha rin
novato l'appello ad una mo
bilitazione eccezionale di in
gegneri ed architetti. Finora 
hanno risposto solo le ammi
nistrazioni comunali di Pe
saro e di Firenze. Nel corso 
della quotidiana conferenza 
stampa a palazzo S. Giaco
mo è stato preannunciato che 
da oggi stesso il Comune ri
prenderà a requisire immo
bili sfìtti o invenduti, sia 
quelli cittadini, sia quelli fuo
ri comune. Per questi ultimi 
— però — occorrerà l'autoriz
zazione del commissario Zam
berletti. Altre requisizioni so-
. no indispensabili anche per-
ché_-il Commiliter ha avver
tito; che potrà assicurare fi 
trasferimento sulla costiera 
domitiana a non più di 100 
persone al giorno. Di que
sto passo — è stato commen
tato — occorreranno almeno 
due mesi solo per trovare un 
alloggio alle famiglie mag
giormente bisognose. Toni 
preoccupati, infine, sono sta
ti usati per quanto riguarda 
la situazione scolastica. Un 
altro istituto è stato infatti 
occupato da senzatetto nel
la giornata di ieri. 

«Vogliamo ancora una vol
ta sollecitare — ha commen
tato il vice sindaco Di Dona
t o — l a collaborazione del
le forze dell'ordine, Più vol
te; infatti, abbiamo chiesto 
un servizio di vigilanza da
vanti alle scuole, proprio per 
evitare altre occupazioni abu
sive». 

IL PARTITO 
Vernerò, ore 18 assemblea 

iniziative politiche dopo il 
terremoto con Scippa; Por
tici «Sereni* ore 1«\» attivo 
sulla stampa con Vanacore; 
Ercolano «Plana Trieste» 
ore 18 manifestazione pub
blica su risanamento e rico
struzione; -• Castellammare 
«Lenin» ore 18 assemblea 
con Occhetto. 
IN- FEDERAZIONE 

Ore 9.30 comitato direttivo; 
ore 19,30 riunione consiglieri 
di quartiere aggiunti del sin
daco allargata al segretari 
delle sesteni di città. 
• CF E CDF 

E*. convocata per domani 
pomeriggio' alle ore 17,30 
presso la federazione la riu
nione "del Comitato federale 
e deBft Commissione fede
rale'di controllo. r 

i -\ *• 
Sgomberati alcuni reparti e sospese le attività .didattiche 

> » > 
» » i e 

Lo stillicidio non é finito 
Policlinico inagibile al 70% 

Cinquanta malati trasferiti, gli altri a casa - La vecchio facoltà di medicina ha subito danni gra
vi dal sisma - Riunito nel pomeriggio il consiglio di amministrazione - Chiuse le strade adiacenti 

Torna d'attualità in questi giórni il progètto di ristrutturazione 

E ora 
quale 
destino 
per 
la vecchia 
facoltà ? 
Sarebbe dovuta 
partire il 
primo gennaio 
Il terremoto l'ha 
resa più urgente 

t 

"E adesso il I Policlinico 
che fine farà? Il sisma del 
23 novembre scorso che ha 
reso inagibili alcuni reparti, 
drammatizza ulteriormente la 
situazione della vecchia fa
coltà di medicina, rendendo 
ancora più incerto il suo fu
turo. :- v 

Dal 1. gennaio '81 l'ospe
dale di piazza Muraglia do
vrà essere ristrutturato ed 
ampliato, secondo un proget
to dell'istituto di analisi ar
chitettonica della facoltà di 
architettura, elaborato dai 
professori Gubitosi ed Izzo." 
" La decisione di affidare al-

l£ facoltà di architettura il 
compito di esprimere un pa
rere di «fattibilità» del pro
getto, venne presa -durante 
una agitata riunione del con
siglio di facoltà tenuta a 
marzo dello scorso anno. 
•* Un mése '• prima lo stesso 
consiglio aveva deciso, la so
spensione delle attività ospe
daliere per protestare contro 
le inadempienze del consiglio 
di amministrazione, sul pro-

Ecco un disegno del progetto di uno dei padiglioni del futuro policlinico, 

blema ormai cronico della ri
strutturazione dei reparti 
ospedalieri. Dopo una serie 
di convulse trattative il con
siglio di facoltà decise di af
fidare ufficialmente al pre
side della facoltà di archi
tettura, Uberto Siola, l'inca
rico di esaminare il pro
getto. 

In una mozione approvata 
durante una assemblea tra il 
consiglio di facoltà, il comi
tato di agitazione degli stu
denti e il consiglio di facol
tà fu anche approvata una 
mozione nella quale si indi
cavano gli indirizzi da se
guire durante la fase di ela
borazione del progetto. 

Fu deciso che l'idea guida 
che doveva sostanziarlo era 
quella che tendeva a recupe
rare con interventi immedia
ti il patrimonio edilizio pre
esistente e a sostituire con 
nuove strutture, quello fati
scente. Altri suggerimenti, in 
tal senso, vennero anche for
niti da alcune norme della 
convenzione comune-univer

sità. approvata pochi gior
ni prima in consiglio comu
nale. ' 

Una ventina di giorni do
po l'incarico ufficiale la fa
coltà di architettura espres
se il proprio parere favore
vole alla realizzazione del 
progetto. 

Esso prevede " una ristrut
turazione pressocché totale 
degli edifici della facoltà uni
versitaria. 

In particolare i tre padi
glioni che formano il corpo 
centrale di piazza Mitraglia 
saranno abbattuti e~ ricostruì; 
ti nuovamente.4 Altri Tepar-; 
ti. invece,' saranncv'ristruttu-
rati e - potranno iniziare a 
funzionare sin dai primi mer 
si del-nuovo anno.- , 

Più in generale lo studio 
preparato da Uberto Siola 
tende a realizzare una strut
tura sanitaria che divenga 
parte integrante della città, 
in cui vengono sviluppati so
prattutto il pronto soccorso, 
l'accettazione e la medicina 
preventiva e ambulatoriale. 

Disporrà di 1600 posti let
to. secondo le indicazioni del 
piano sanitario nazionale e 
sarà attrezzato per ospitare 
diecimila studenti. 

La spesa complessiva per 
la realizzazione delle opere 
si aggira intorno ai 70 mi
liardi. I lavori, come dice
vamo prima, dovrebbero ini
ziare dal 1. gennaio prossi
mo. Ma la tragedia del 23 
novembre scorso con la con
seguente decisione del con
siglio di amministrazione di 
chiudere il 70 per cento dei' 
reparti potrà-anche sconvoK 
gere i piani già predisposti. 

«In ogni caso — dice Gui--
do Sacerdoti, medico del I 
Policlinico — proprio perché 
l'emergenza di questi giorni 
ha reso più drammatica la 
situazione della vecchia fa
coltà universitaria, >- bisogna 
rendere immediatamente ese
cutivi i piani ''predisposti per 
la sua ristrutturazione». 

Angelo Russo 

v II primo Policlinico è ina
gìbile per il settanta per 
cento. 

Le attività didattiche del
la facoltà sono sospese e 
molti ammalati sono stati 
trasferiti in reparti più si
curi. La decisione, dello 
sgombero — parziale per il 
momento — è stata presa in 
seguito alla seconda perizia 
effettuata da tecnici dell'uni
versità che smentirebbe una 
precedente nella quale l'ine-
gibilità era ristretta a po
che aule. 
L'altra sera infatti due in

gegneri hanno verificato an
cora una volta le strutture e 
alla fine della perizia han
no emesso il loro verdetto. 
Ieri mattina allora il -retto 
re Cuomo ha fatto perve
nire un fonogramma alla fa
coltà in cui sì diceva che lo 
stabile era del tutto ìnagi-
bile e che si doveva prati
care lo sgombero. 

Cinquanta ammalati allora 
sono stati trasferiti dai re
parti -Tli patologia e di chi
rurgia pediatrica in altri. Le 
altre persone, quelli in gra
do di tornare alle loro abi
tazioni sono state dimesse. 
Chiuse anche le strade che 
portano alla struttura ospe
daliera. Via Sole, l'arteria 
più importante per il traf
fico ospedaliero è stata chiu
sa nella parte alta: in un pri
mo momento si temeva per 1' 
attività del comando del vi
gili del fuoco che risiede nel
la via. Poi è stato smentito 
che ci fosse il bisogno di al
lontanare anche i pompieri. 

L'allarme sul destino degli 
edifici napoletani è cosi sem
pre più giustificato. La pre
occupazione che il fenomeno 
sia esteso alla maggior par
te degli stabili del centro 
storico è quasi una certezza. 

ANZIANA DONNA 
MUORE PERCHE' 

LE HANNO 
OCCUPATO LA CASA 
Ancora una vittima causa

ta indirettamente dal terre-
- mota Una signora anziana è 
stata colta ieri sera da un 
infarto nel vedere la sua casa 
occupata da alcuni senzatet

t o ed è^mortà sul colpo.-E* , 
sHiccèsso in via- Salvator Ro
sa 91. ,- - . -

La signora Maria Pizzo Lo 
Russo, 79 anni, vedova, con 
figli, abitava sola. ' *~*" * 

Era uscita di casa momen
taneamente. Al ' suo ritorno 
ha trovato la porta di casa / 
aperta; spaventata è entrata . 
e ha visto cinque persone 
estranee. 

Forse credendo fossero dei 
ladri la poveretta non ha re
sistito allo spavento ed è 
crollata al suolo priva di 
vita. 

L'architetto De Felice: la situazione è più grave del pensabile 

«Ai quartieri spagnoli i palazzi 
hanno retto tenendosi a vicenda» 

Paghiamo un aumento abitativo incontrollato, mori portanti abbattuti, pilastri svuotati - In molti 
casi si può intervenire con operazioni di recupero - Ci vuole coraggio e soprattutto competenza 

l 

- *• FaUscenza. Cattiva ma-
- nutenzione. Muratum mal

fatta. Sopraelevazioni-e ag
giunte a più non posso. 
U sisma del 23 novembre 
si è innestato, a Napoli, 
su una situazione edilizia 

- già per molti versi precaria. 
«Sono spaventato di quel

lo che ho visto nei quar
tieri; la situazione è più 
grave del pensabile. Se la 
scossa fosse stata di apps-

, na mezzo grado in più o 
fosse durata altri venti se
condi, sarebbe stata la ca
tastrofe». Ezio De Felice. 
libero docente in restauro 
dei monumenti all'univer
sità di Hapoli e di Firenze, 
precidente dell'associazio
ne nartonale di museologia, 
sta passando le giornate pe
riziando le case di via Spe-
ranzella ai quartieri, palaz
zi molto noti, come pela zzo 
MartdatonL musei. Dovun
que, problemi immensi. 
«Prendi i quartieri: in cer
to senso hanno retto tenen
dosi a vicenda. Ma ora bi
sogna sgomberare case an
che abitabili, ma su cui pos
sono crollarne altre inagi-
bili... e palazzo Maddaloni: 
non si tratta di un palaz
zo, ma di un vero villag
gio, con svariate aggiunte: 
un aumento abitativo incon
trollato con tutti i proble
mi connessi, a partire dal
le fogne in cui arriva più 
acqua del previsto-, questi 
palazzi molto grandi, spes
so, sono giganti con 1 piedi 
d'argilla. Il piano terra è 
adibito, infatti, a maputsi. 
no. e ogni proprietario cer
ca di adattare l'ambiente al, 
suo lavoro. 

«E cosi, senta molto pen
sarci, si abbattono pareti per 
fare più spazio e magari si 
tratta di muri portanti, o 

,si svuotano i pilastri.. Ké 

i palazzi monumentali stan
no meglio. San Partmo è 
sconquassato. la facciata 
principale di Capodimonte. 
secondo me. è staccata... ». 
E adesso che cosa fare? 
e Prima di tutto, un "con-
trollo a tappeto della cit
tà. I/no studio condotto se
riamente; tenendo conto che 

•è relativamente facile con
trollare le strutture in ce
mento armato, ma è mol
to più difficile esprìmere 

-giudizi corretti sulle fab
briche antiche, quelle com
plesse soprattutto, con so
lai e strutture a volta» oc
corrono tecnici-esperti, che 
abbiano non solo competen

ze teoriche, ma anni di espe
rienza in cantiere™». Per 
l'architetto De Felice, è in
dispensabile una buona do
se di «coraggio»: coraggio 
di buttar giù palazzi che non 
possono essere aggiustati o 
che è più economico rico
struire di nuovo: «Magari 
salvare una facciata se è 
particolarmente bella e an
tica, e ricostruire all'inter
no-» . Coraggio e. soprat
tutto, competenza. Per mol
te case si può intervenire 
con operazioni di recupero: 
cuciture, iniezioni dt ce
mento. «Ma sono lavori che 
non possono fare tutte le 
ditte; solo alcune specializ

zate nei trattamento di 
strutture antiche sono in 
grado di farle. Un nome? 
La Fondedile, che sta co
struendo la metropolitana 
di Bruxelles. In ogni caso 
bisogna diffidare di ditte 
improvvisate, spuntate co
me, funghi. per accaparra- . 
re denaro, ma che non dan
no alcuna garanzia». 

Probabilmente solo l'inter
vento diretto dello stato po
trà permettere a rar fronte "* 
a problemi come la «se
rietà e la velocità della ri
costruzione ». tenendo conto 
che ci vorranno miliardi su 
miliardi. «A Napoli, tutte 
le strutture a volta costruì 

te,dal 500 in poi hanno bi
sogno di -interventi-.». Il 
controllo della stabilità dei 
palazzi deve essere accura
to: «Non si possono dare 
giudizi a vista; è necessario 
riferirsi ai rilievi graficù, 
e non si può verificare un 
singolo appartamento, ma 
l'intero isoiato, la città nel 
suo insieme™ ». 

Chi «controlla» o chi 
« aggiusta » deve essere sot
toposto a controlli adeguati. 
Bisogna operare in manie
ra tale che le e perizie-» e 
la «ricostruzione» sia «si
cura »: la gente non deve 
aggiungere alle preoccupa
zioni d'ogni giorno, quella 
che forse, da un momento 
all'altro, la propria casa s* 
affloscerà sa se stessa di-
ventando un'orribile tomba. 
«Una cosa non neccesaria 
è catapultare a Napoli su
per-esperti da altee parti 
dltalia: a Napoli ci sono 
tecnici di grande affida
bilità-». -

Ma, a parte la dramma
tica situazione determinata 
o aggravata dal terremoto, 
qua] è là «stabilità» di 
Napoli? Si parla molto in 
questi giorni dei «vuoti» 
del sottosuolo; si cercano i 
libri che ne hanno trattato, 
si contattano gli esperti. 
«Si — conferma De Feli
ce — Napoli è una fetta • 
di gniviera, con tanti buchi 
vuoti-. Ma di per sé la co
sa non è preoccupante. Se si 
costruisce bene, rispettan- -
do il rapporto tra suolo e 
pesi che ci si vogliono pog
giare sopra, non ci sono pro
blemi. Anzi, si potrebbero 
sfruttare: sia a piazza Ple
biscito che a piazza Mat
teotti, per esempio si po
trebbero costruire garage sa 
quattro, cinque livelli-.». 

Maria Franco 

«•BtJ 
( C r . t 
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Avellino: solo un superficiale sopralluogo 

Nessuna perizia 
% ufficiale nella 

scuola crollata 
v M 

La tragedia evitata per caso - L'irresponsabilità 
degli amministratori provinciali e dei provveditore 

Ricorso 
al decreto 

Zamberletti: 
il TAR rinvia 

C'è chi ha risoosto con 
i blocchi stradali e la mi
naccia di svenarsi, se fili 
toccavano la seconda ca
sa e chi. controllando le 
reazioni emotive, ha fat
to ricorso agli strumenti 
della legge. 

Ieri al TAR sono state 
presentate, infatti, ben 
tre domande di sosnensio-
ne del decreto Zamber
letti che prevedeva la re-
ouisizione di case e vil
lette del litorale domi-
tiano.'•.'.' •--

La seduta si è risolta 
abbastanza in fretta, gra
zie probabilmente, anche 
alle dichiarazioni fatte da 
Zamberletti. - ? ' 

Il commissario straordi
nario ha annunciato ieri. 
infatti, che finora gli sa
rebbero sufficienti i 1.200 
alleggi che gli sono stati 
messi a disposizione spon
taneamente - nella stessa . 
zona.'-,... : •-"< . 

L'Avvocatura dei'o Stato 
era comunaue già corsa 
in aiuto del TAR. e per to
gliere la castagna dal fuo
co. nel modo più indolore 
possibile, ha detto, più o 
meno, che il decreto non 
costituiva uno strumento 
per requisire tutte le case 
comDrese nella zona della 
costiera domitiana.. Servi
va piuttosto a individua
re geograficamente una 
zona dove requisire, quan
do si sarebbe" reso neces
sario?:- '- •' :tP :'".-";; '-:'':f7' 
';, lk~. requisizioni... ha pre- . 
cisato l'Avvocatura dello 
Stato (che. si è costituita • 
in giudjirio per. iljcòmmis; . 
sàrio Zamberletti).: si sa- ; 
rebbero ; • verificate. '. solo 
dopo averle notificate pre
cedentemente ai diretti in- ; 
teressati. cioè ai proprie
tari. v./._ 

A questo punto la discus- • 
sicne è stata rinviata. Gli; 
avvocati : difensori (Lam- [ 
berti. Taccarino e Romano) 
si sono detti soddisfatti 
del passo fatto dall'Avvo
catura dello Stato. Un giu
dizio sostanzialmente po
sitivo della « nuova linea » ; 
intrapresa per le requisi
zioni, lo ha pronunciato il ' 
professor Giuseppe Abba-
monte, ordinario di dirit
to amministrativo ' all'Uni
versità di Napoli.. 

«Mi sembra una linea 
più giusta — ha detto —r 
l'atto di autorità era iiùV 
doneo. Poi, in fondo, occor
reva fare una distinzione 
fra la piccola proprietà. 
spesso frutto di risparmi, 
e quella " grossa, frutto di 
speculazioni >. 

AVELLINO — Non esste 
nessuna perizia giurata — 
redatta e sottoscritta da al
meno tre tecnici qualificati: 
nel caso specifico ingegneri 
— che dichiari l'agibilità del-

, l'edificio che ospita il liceo 
scientifico e l'istituto di ra
gioneria di Avellino e nel 
quale l'altro giorno si è veri
ficato un improvviso crollo. 
Anzi, all'ufficio tecnico della 
provincia, si affannano a ne
gare una loro qualsivoglia 
responsabilità: sono stati, di
cono, i presidi delle due 
scuole — Mario Guerriero 
dello scientifico e Paolino. Sa-
lierno della ragioneria — a 
decidere la riapertura delle 
due scuole: una riapertura 
che a distanza di una setti
mana stava per avere delle 
conseguenze tragiche per i 
1.000 studenti e professori 
che si trovavano all'interno 
dell'edificio quando, l'altra 
mattina, è crollato quasi tut
to il tetto, assieme ai solai e 
ai cornicioni, della parte re
trostante i due ingressi prin-

. cipali. v • ' •_ • ' ; • . , . 

. Sta però di fatto che i due 
presidi, pur agendo con in
credibile avventatezza, si so
no basati per decidere la 

. riapertura delle scuole. v su 
quanto aveva detto loro l'in
gegnere Calò, dipendente del-

• la Provincia, per il quale i'a-
1 gibilità delle due scuole era a 

tutta prova. L'ingegnere Calò 
.; non ha però mai messo per 
, iscritto i risultati della sua 
perìzia: forse perché essa sì 
era ridotta in pratica ad una 

. rapida e superficiale visita 
alle due scuole. 

C'è, però, da chiedersi se 
l'amministrazione provinciale 
era a conoscenza o meno del-

• la ripresa delle attività sco
lastiche. Quel che è certo è 
che i presidi delle due scuole 
hanno inviato al presidente ; 

ideila Provincia, il socialde-
I mocratico Silvestro Petròlio, 
e ài provveditore agli studi, -
Pinto. una lettera con cui li 
mettevano a conoscenza della = 

. riapertura - e -, sollecitavano 
l'espletamento della perizia 
di agibilità^ Gli amministra- > 
tori di centrosinistra non . 

;:nanrio"però mai dato alcuna 
risposta e neppure-dopo l'in
cidente dell'altro ieri, si sono 

, peritati ; di ordinare degli ac-
L certamentii '^-"W-.^rV , - r - ^ ' 
? Vi è. anzi, l'assai fondato 

:- sospetto -• che del L crollo ab-» 
, biano saputo :Ì dai giornali, 

considerato che riè l'altro ieri 
né ieri si sono fatti vedere 
alla biblioteca provinciale, 
nei cui locali sono stati mo-

, mentaneamente trasferiti sii 
uffici della Provincia. A que
sta ennesima ripròva - della 
latitanza e dell'incapacità di 

- questi amministratori corri-
'•-> sponde purtroppo anche ras* 

sai scarso sènso di responsa
bilità del provveditore agli 
studi che si è dimostrato del 
tutto incapace di coordinare 
e seguire l'onera di ripresa, 

. in condizioni di sicurezza. 
dell'attività scolastica. 

~ 'Y^'"'-\ g. ». 

A un mese dalla tremenda scossa la situazione nelle zone terremotate resta drammatica 

ì! 
« . . . 

n 
viviamo in 

v-s; 

• > ' • : 

Problemi e difficoltà nei paesi dove il sisma non ha portato vittime ma solo danni -j A Manocalzati per andare 
daunr di chilometri - Discriminazione « politica » nella distri
buzione degli aiuti - La vita riprende ma la normalità è lontana -1 medici di nuovo al lavoro negli ambulatori 

AVELLINO — I paesi del 
terremoto * sommerso ». Do
ve non ci sono decine di 
morti da piangere ma dove 
non esiste una casa che non 
abbia una lesione. Che non 
abbia ' subito ' danni, troppe 
volte irreparabili. 

Riprendere a vivere qui, se 
è possìbile, è ancora più dif
ficile. Tutto è apparentemen
te «normale». Le case sono 
in piedi, ma a guardarle me
glio si scopre che dietro la 
facciata spesso non c'è più 
niente. Le strade si inerpica
no come al solito, solo un 
po' più disselciate. Dopo 
qualche minuto, però, può ca
pitare che per quella strada 
non si transiti più perchè u-
na ennesima perizia ha stabi
lito che un ennesimo palazzo ' 
è pericolante. •;•":••<•'-.' ; •.-. > '•• 

Ieri mattina, in una nebbia 
fitta fitta "che all'improvviso 
veniva -*• squarciata da • uno 
splendente sole invernale, un 
breve viaggio " tentato nella : 

« ripresa » di questi paesi. 
apparentemente meno colpiti. 
si è « arenato » proprio con- ' 

tro queste difficoltà. Che so
no poi quelle contro cui deve 
combattere, ogni giorno, o-
gnuno degli scampati al si
sma. • ' • •- . 

- Per percorrere il triangolo 
Manocalzati. . Montefalcone. 
Atripalda al posto dei venti 
minuti del « prima terremo
to» ora ci vogliono ore. 
Strade sbarrate, deviazioni. 
paesi spaccati a metà da una 
interruzione. Nel caso di Ma
nocalzati per andare da una 
parte all'altra del paese bi
sogna fare una « circumnavi
gazione » di oltre venti chi
lometri. , * . - • • 

E nel centro del paese la 
vita scorre. Apparentemente 
normale. . Ma ; è « normale » 
doversi scansare ad ogni pas
so per evitare macerie? E 
dormire dopo quasi un mese 
ancora nelle tende? «Siamo 
in 12 in quella li > dice una 
donna anzianotta, .vivace e 
battagliera nonostante i di
spiaceri t e un braccio rotto. 
« Me lo sono spezzato quella 
sera per salvare mio nipote. 
Ora dormiamo tutti insieme 

e non sappiamo quanto dure- * 
rà. Mio marito, malandato 
anche lui. ogni mattina per 
« abbuscare *• Qualche cosà se 
ne va fino a Potenza a rac
cogliere legna per 10.000 lire 
a giornata. Ma, quanto potrà 
durare così? Dì noi. che ci 
volete fare, si ricordano solo 
quando dobbiamo ^.andare, a 
votare». • . ,L- •-•,-•.• " • •';.. 

Intorno a : lei annuiscono 
un altro paio dì dorine. Sono 
stanche. Il volto segnato da 
una fatica che non è quella a 
cui erano abituate. D'altra 
parte come adattarsi a vivere 
in una tenda? A non' avere 
più la casa e le case dei 
compaesani dove andare? A 
trovare nello stesso edificio 
.scuole, municipio, ambulato-. 
rio medico? Ad abituarsi al 
terremoto di tutte le proprie 
abitudini? . ;.••' . -, . . ... 
: I : gesti '': sono .quelli ; di 
sempre, ma la vita non è più 
la stessa. Ed il vero'pericolo 
ora è che a questa vita. à-
normale ci si abitui, che en
tri nel tessuto della comunità 

alterandone" i 'tratti e la so
stanza, , 
• ' Combattere contro questo 
pericolo non è facile. C'è an
che chi vuole che le cose re
stino ,'cósi. «Dal giorno del 
terremoto .-? dice il farmaci
sta del paese — non si è mai 
riunita la giunta. Io. che so
no consigliere di minoranza. 
ho deciso di mandare una 
lettera al sindaco per chiede
re l'immediata convocazione 
del consiglio.. Ma è tutto così 
difficile. La gestione del ter
remoto è diventata una occa
sione. pei* favorire gli « ami
ci»- e penalizzare ancora una 
volta i < nemici ». Lo abbia
mo visto rieHa divisione degli 
aiuti, nella distribuzione delle 
tende .'• e % dèlie roulotte. In
somma. sempre la stessa sto
ria'».* ; ' . . ' . ' 

• tMscorsi che si ripetono 
contro uno stato che si è rive
lato ancora una volta nemico 
e che,qui si identifica con 
una , amministrazione ineff-
ciente, . troppo presa dai 
propri. personali problemi 

per risolvere quelli degli al
tri. Gli altri, intanto, cercano 
di riprendere a vivere, aiu
tandosi da soli. Vanno dal 
medico, per esempio che in 
p&esi come questi è un modo 
per incontrarsi. . , , . 

Anche questa è un'impresa. 
Gli ambulatori spesso non e-
sistono più. Spostati in vani 
di fortuna, se va bene. In 
casa del medico è rimasta 
in piedi. La medicina «ufficia
le » che qui fa la parte del 
leone, l'INAM, per intenderci, 
dà dati rassicuranti. « Dei 
nòstri 450 sanitari che copro
no tutta la provincia — dice 
il dirigente della sede centra
le di Avellino — tutti hanno 
ricominciato a • lavorare. 
Quattro purtroppo sono mor
ti. Gli altri in queste setti
mane hanno ripreso il con
tatto con i centri e le cose si 
stanno riprendendo. Ma l'at
tività è scarsa — aggiunge — 
se ne è andata un sacco di 
gente. Nelle zone, del terre
moto spesso sono rimasti i 
capofamiglia che devono la-

La manovra sventata grazie all'intervento deiconsiglieri comunisti 

Avellino: ai commèmahti|terréiriotàti 
volevano requisire 

L'iniziativa era sfata presa dal Procuratore della Repubblica - Il magistrato aveva inviato anche una comunica
zione giudiziaria al sindacò - Pionati si è impegnato a deliberare una serie di licenze provvisorie per i negozianti 

AVELLINO — Sono state ore 
cariche di tensione quelle 
vissute ieri mattina all'inter
no degli uffici comunali di 
Avellino occupati da decine 
di commercianti e dalle loro 
famiglie. Nella notte i cara
biniere avevano apposto i si
gilli .alle, loro . baracche ,"su 
ordine della procura della 
Repubblica; la quale, nella 
prima'mattinata, ave^a fatto 
anche loro pervenire un'in
giunzione con cui li-diffidava 
dal riprendere la loro attività 
commerciale, in quanto ave
vano abusivamente occupato 
dei suoli comunali. E' :n 
questo modo che, ancora una -
volta, l'inerzia e la incapacità 
dell'amministrazione comuna
le de venivano pagate, su;i« 
loro pelle, da modesti com
mercianti che avevano avuto 
— dopo settimane di mutile 
attesa di un permesso — il 
sólo torto d i , costruirsi a 
proprie spese ima baracca 
dove riprendere l'attività. E* 
stato grazie alla tempestiva e 
fattiva iniziativa ' del gruppo 
consiliare comunista — che 
ha fatto positivamente da 
contrappunto all'inettitudine 
e alla latitanza della giunta 
— che una situazione che 
rischiava'di diventare esplo
siva, si - è • positivamente 
sbloccata. Ma procediamo 
con ordine. Nonostante che il 
consiglio comunale, all'una
nimità, nella seduta di lunedi 
scorso, avesse deliberato una 
sanatoria per i commercianti 
terremotati che avevano co
struito uria baracca in via 
dei Mille e a piazza Kennedy, 
il sindaco, il de Francesco 

Pionati, si era ben guardato 
dal concedere loro una licen
za provvisoria.- • 

Su questa ulteriore ina
dempienza si inseriva — con 
una iniziativa incomprensibile 
e di eccezionale gravità — la 
decisione del procuratore del
la Repubblica di Avellino, 
dottor Antonio Gagliardi, di 
far chiudere le baracche. Di 
qUel che bolliva In péntola il 
sindaco aveva avuto già ch*a 
ro sentore lunedi" alle 14: gì: 
era stata notificata una co
municazióne giudiziària per 

interessi privati in atti d'uffi
cio e costruzióne abusiva. A 
quel plinto, era perfino scon
tato ciò che .stava' per avve
nire ed era necessario' agire 
di conseguenza. 

Ma, Pionati si e preoccupa
to-solo di nominarsi il pro
prio difensore — nella per
sona .tìéU'èx-sindaco de di A--
vellìnó, l'avvocato Massimo 
Preziosi- ~- beh : guardandosi 
dal prendere dna qualsivoglia 
iniziativa, vierì •"• tnattliia/ %-"« 
formati da alcuni commer
cianti, i consiglieri comunisti 

' — il .capogruppo, compagno 
Federico .Biondi, il compagno 
Giuseppe Ruocco e Venturino 
Grasso "— si sono recati im-
hiediàtàihehte sul comune ed 
hanno invitato Pionati ad an-

: dare, con. loro dal dottor Ga-
; gliàrdi: «^falche attimo dopò, 
i mentre sulle scale del coniu-
I né l e 'mogli e" i figli dèi 
: commercianti improvvisavano 

uri si t-inr-cf formava la dèle-
gazionè di consiglieri -̂ -"sT-cùi 
si :a égiùngevano' i socialde
mocratici -Santoro e ' Bellizzi 
— che-doveva incontrarsi con 

-mmmpic 
' j - ' '-:• 

COL/ 
•;•--, 

r 
*- " a 

% 

- • i r 

E 
* - r." -

fà 

• • ~-

ÌS 
t-.-

H. lì 
fi • 

!4 
:'^ '" -ty •*•. V -

' . - . . • ; ; 

-• ^.' *•»"••? . ; -

IL GIORNO 
^- Oggi giovedì 18 dicembre 
1980. Onomastico: ^Graziano 
(domani: Fausta). r 

NOZZE D'ORO 
I compagni Teresa Simo-

netti e Armando-Acunzo fe
steggiano oggi i 50 anni di 
matrimonio. Giungano al 
compagni gli auguri dei co
munisti di Barra e della re
dazione dell'* Unità». 
RICERCA SUI TUMORI 

Organizzato dal Consorzio 
farmaceutico regionale ospe
daliero si terrà domani (ore 
17.30. . sala Ordine - dei Me
dici) una conferenza -del 
profrGiulio Tarro su: «L'at
tuale stato della ricerca 
scientifica in Italia*- nella 
lotta ai tumori». .;. a r 
SERVIZIO CIVILE 
. Oggi, alle 17,30 nella sede 

della FLM di Napoli, dibat
tito pubblico su a Servizio 
civile generalizzato per' la 
rinascita delle zone terremo
ta te» indetto dal comitato 
promotore della, legge spe
ciale per il servizio civile 
nelle zone terremotate. . 
FARMACIE NOTTURNE v V / ; 

FINO AL 19-12-lSeo , 
. Zona d ia ] * : Riviera di Chìaìa 

77; via Mergeilina- 148;, via Car
ducci 21 . Cantre: via Rema 348. 
Mercato - FaadiDftt pi«2ia Gari
baldi 11. Avvocata: pìazxa Danta 
71 . San Lorenzo • Vicaria: .via 
Carbonara 83; pinta Nazionale 76; 
Calato-Pont» Casanòva' 30; corso 
Garibaldi 218.-Steite via Feria 
201: via MatardeT 72. Ponio-
reale: stai. Centrale corso A. Luc
ci 5: Colli AMioefc -Colli 'Aminei 
249. Vomere- Araaétla* via M. Pi-
scicelli 138; .via O. Fontana 37; 
via Merliani 33.' f—rieretta - Ba
gnoli: piazza Colonna 31: 

gtiane; .-cono Secondigtiario 174. 
Soccavoi vìa Paolo Grimaldi 76. 
Peèillipot' vìa Manzoni 120. Chiaia-
ne - Mariaailla • Piscinotai S. Ma
ria a. Cubito 441 - Chiaiano. Pla-
nvrat vìa ' Provinciale 18; via Cam
panile ioV. :; ; • 

Nel primo, anniversario del
la morto di r 

ADELAIDE VICINO 
il r- maritò compagno - Vito 
e i figli c o m p a g n i Sal
vatore e Giacomo, la ricor
dano- a ' quanti la conobbero 
e ramaremo sottoscrivendo li-
ret3Q mila per l'«Unità». . 

Nàpoli 18 dicembre I960 

il procuratore della Repub
blica. A Gagliardi, il compa
gno Biondi contestava di a-
ver preso un provvedimento 
che poteva avere nella realtà 
sociale ormai incandescente 

, di Avellino; delle conseguenze ; 
"gravissime- e .chiedeva vi'im-
: mediata revoca della sua or
dinanza. Dopo un'assai ani 
< mata discussione -= alla qua
rte Pianati si guardava bene 
Vdàl^partécipare — Gagliardi 
» si^dicèva ~ dispòhibllè • ai!a •• re-
• voca. a patto che il sindaco 
. concedesse ai commero la nti 
- « abusivi » delle licenze .prov-
-, visorie. (chè~ avrebbero validi

tà fino a quando il comune' 
non si deciderà a creare le 
strutture per un nuovo mer-

•'.'oàtÒ.:'*!^-» ! '..,;»; •.i,;*M:-;J;^ '•••) 

Alla positiva conclusione 
della vicenda si > frapponeva 
però un 'ennesimo * colpo .di 
scena provocato dall'ineffabi
le Pionati, il quale rifiutava 
di firmare le licenze affer
mando di non voler incórrere 
in un abuso di potere. Solo 
dopo che Biondi ha minac
ciato di informare i commer
cianti di quanto stava acca
dendo e gli ha fatto notare 
che il suo comportamento e-
sigeva che si dimettesse im-" 
mediatamente, il sindaco si è 
deciso a ordinare di prepara
re le licenze. Le quali, per 
altro, .come ha fatto presente 
al sindaco un funzionario 
comunale, il dottor Iuppa, 
hanno pieno.fondamento giu
rìdico. in auanto rinviano al
l'art: 4 della legge 10 del 1979 
e all'art. 31 della legge 457 

; Gino Amatone 

I vorare. Gli altri sono partiti 
per il nord, per l'estero. A 
darci una mano ci sono poi 
gli aiuti mandati da tutte le 
altre regioni, che specialmen
te nelle prime giornate si so
no rivelate indispensabili*. 
Anche perchè, va aggiunto, il 
terremoto sanitario si è sca
tenato in una regione dove la 
riforma sanitaria è ancora li
na utopia, i servizi sono an
cora •'• centralizzati e • quindi 
difficilmente sostituibili in 
modo rapido. . ' r v ì 1 ^ 

JJna drammatica risposta 
alla dichiarazione ottimista di 
ripresa — eccole le due facce 
del problema — è una enor
me clinica modernissima alle 
porte di Atripalda: la «santa 
Rita ». E' chiusa, interamente 
lesionata, i dipendenti sono 
in cassa integrazione e l'uni
co che ci viene incontro 
mentre varchiamo il cancello 
dice sconsolato: « ci vorranno 
mesi e chissà se riapriremo ». 

\ Marcella Ciarnelli 

Da Londra 
IO bus carichi 
di materiale 

per i terremotati 
Dieci « bus » del servizio di 

trasporto pubblico metropo
litano della città di Londra 
sono arrivati ieri pomeriggio 
a Roma. Sono carichi di ma
teriale di assistenza per le 
popolazioni terremotate della 
Campania e della Basilicata. 

Dopo una breve sosta nel 
piazzale di un Motel sulla Au-
relia dove gli autisti si sono 
incontrati con l'ambasciatore 
britannico a Roma Arculus. 
la singolare carovana — i bus 
sono rossi e portano la scrit
ta « London transport » — ha 
ripreso la marcia verso Na
poli dove i mezzi di traspor
to verranno messi a disposi
zione del commissario straor
dinario Zamberletti. I primi 
due sono già stati destinati 
alla zona di Solofra. 

Aveva venticinque anni 

Era tutta casa e chiesa 
Uccisa davanti al portone 
con tre colpi ìli pistola 

Sparatoria a Pollena-Trocchia: feri
ti gravemente agente e, pregiudicato 

Barbaro assassinio ieri sera a Giugliano. Una ragazza di 
v venticinque anni è stata uccisa con tre colpi di pistola in 

pieno viso mentre tornava a casa. Alle 18,15 Filomena Mor-
landò sta tornando a casa. Ha appena finito di fare la spesa: 
porta con sé una borsa piena di roba da mangiare. Proprio 
sotto la sua casa ih Monte Sion 10 la aspettano i killer (ma 

- il .numero esatto non si conosce, potrebbe anche essére stato 
\ un solo uomo). Tre colpi sparati in pieno viso e Filomena 
: crolla a .terra. Ogni soccorso è inùtile;-arriva all'ospedale 
: civile di Giugliano quando è già morta. Quando la polizia '. 

arriverà sul posto, guidata dal dottor Ippolito, dirigente del 
commissariato di PS di Giugliano, a terra rimangono solo 

- sei bossoli di pistola. Nessuno ha visto niente, nessuno ha ' 
sentito niente. :;. ~ .';.>• ; « ; < -^ -' ' ; " '-'-. • - -:. 

Eppure Ma Monte Sion.è proprio all'incrocio con il corso . 
: campano, una strada centrale, sempre piena di gente. E* evi-~ 
dente che chi ha visto ha paura di parlare. Con gente che < 
uccide con quella ferocia, nessuno se la sente di rischiare, 
anche solo a voler dire di aver udito qualcosa. Ancora scono
sciuto il movente per il momento. Filomena era ima brava > 
ragazza, cosi dice chiunque la conosceva. In paese sono ri- ' 
masti sconvolti dalla-notizia. Nessuno sa spiegarsi il perché ' 
d i ' un omicidio dalla tecnica mafiosa (e là spietatezza del-«-
l'esecizfone lo fa pensare), per una ragazza che usciva poco, 
andava a messa; non-era fidanzata. Fra le ipotesi che si 
fanno c'è anche quella di un probabile innamorato respinto. 
che avrebbe potuto vendicarsi in questo modo. Ma, per il 
momento, sono solo delle ipotesi. - , ..-'• :- - , -- ;> . 

-Un'altra sparatoria, conclusasi con due feriti-gravi (un 
ricercato è un agente di polizia) c'è stata ieri mattina a Pol
lena-Trocchia. • .-•=-•--•-. 

Verso le 11 una squadra composta da 4 uomini della mo
bile, a bordo di un'auto civetta, sta andando ad arrestare 
Antonio Panico di 22 anni, perché ricercato per tentato omi
cidio. Alla questura il Panico era già noto per furti, rapine -
e violenza carnale. Nella zona di S. Anastasia, l'auto civetta ' 
incrocia l'auto. del pregiudicato. Antonio Panico, dopo un [ 
poco, si accorge di essere seguito. Giunto nei pressi di un 
palazzo a Pollena-Trocchia, il pregiudicato abbandona l'auto . 
e inizia a sparare contro gli agent i Uno di questi, Domenico 
Allocca, di 26 anni, padre di tre bambini, viene colpito da 
tre proiettili Antonio Panico fugfe all'interno dello stabile 
da dove cerca di fuggire salendo con una scala sui tetti. I 
poliziotti- però riprendono a sparare e,riescono a colpirlo, 
nonostante il giubbotto antiproiettile indossato dal pregiu
dicato. Ora Antonio Panico si trova piantonato in ospedale, 
ancli'egli gravemente feri ta -'-,-j>-. ^ j (\ ;-.* -'--.h - > 

E LV^Z-Z. 

TEATRI 
DIANA 

Alle ore 21.00 prezzi laminari. 
Luigi De Filippo e Pietro De 
Vico presentano: « Un albcrto 
tfasli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN i-t KOI NANDO (Piazza Tea
tro S Fardioairto T 444.S001 
Da venerdì 19 la Compagnia 
diretta da Aldo • Carlo Gluftra 
presenta: « Quando l'amore era 
mortai peccato a. adattamento 
dei Giuffrè, di Trincherà. 

TELESTUDIO SO 
Ore 20 dal 20 al 22; « Festival 
dalla caione napoletana ». pre
senta L, landoii. 

SANCAKLUlliO l*ttl SM P***»» 
l« . CMaie «S Te*. 4SS.aO«t 
Ore 21,15: « I * • lo tolori-
siooo » .:-•:.*-> '. 

CILE* fot. «5«.2«S 
Ore 21.15 Programmazione ETI 
Carlo Alighieri presenta: « Deli* 
rio », di P. Favo. Lo spotta-
eolo è vietato ai , minori • di 
anni 18. -• *• ̂  .- -.- •.-V-

POLlTEAMA 
Lunedì 22 dicembre ore 21.30 
Isabella Biaglni e Tullio So!en-
ghi presentano « Non ibernar 
•crnarda ». 

NA SABELC THEATRE (Salita Tri
nità degli Spagnoli. 19) 
• Le • cinque rose di Jennifer», 
di Annibale Ruccello. " ' . 

S A N N A Z A R O iv. . Camn • 
1>l 4 t l 723. 
Ore 17 prezzi familiari. Luisa 
Conte e Nino Taranto presenta
no: « Arezzo 29™ in tre mi
nuti ». 

T E A I K O DELLA TAMMORRA (Via 
CaldlerJ. C31 
Ore 21 . Silvana Strocchi in: 
* Una casa di donna » di Dacia 
Maraini. 

LA RICIOLA 
Ore 21: • De Riva », di Marco» 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
Meittacalvario, 1< • Napoli) 
Ore 21: • Isaia Campania ». 
Testi di C Apuzzo e S. Pisci-
•aili. - Ragia PisciceUi. 

VISEGNA1AAMO 
§ i E io mi gioco la bambina » (Abadir) 
• • The blusa brother » (Empirà) 

TEATRO TENDA PARTtNOPE 
(fronte Palasport - T. 710033?) 
Ripoco . - : - - - - ' v . . . . 

CIRCO - - - - > - - " -•.-;•«---•.-. ^-3--

Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima. 
ti 24 dicembre ore 17 unico 

- spettacolo in favore dei. ter
remotati del comune di Napoli. 
Da! 25 dicembre al 20 gennaio 
tutti i giorni du: spettacoli: 

. ore 16.15 e ore 21 . _ 

ONEMA Off O'tSSAl 
CINE CLUt (Via Orazio Teie-
•r foò» ««fxsai) 
-:': Riposo. - • - . . . . . - • • ••> . ;.-

M K M M U M ( V W A già—Xi. té 
Tei «S2-1141 
Rust Never Slcep, con N. Young 
- M 

MICRO (Vw «*• Chiostre f « . 
320.S70) 
Il paese Incantato, di A. Jodo-
rowsky - DR (VM 14) 

RITI U éSiAl l ie i <lS.S10) 
Rslataplsn, con M. Nìchetti - C 

SPOT (Vis MarM Rata. S Vo» 
. mero) 

Il flìomo della recasta, con K. 
• Black (VM 14) - Drammatico 

CINEMA PRIMI VISIONI 
« • A D I R «via Patuetw C-an«i« 

r«l 377 057) 
E io mi gioco la fceeattina 

*(.*(..•» • •«. * ! « • > « • 
Sono timide ma lei mi cara cosi 

« I C V O N B (Via io—eneo» J 
. tu «0*373) i -

~ biondn hanola, con -U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 

* M » H > i i n l U k . tv,* Cnaps, 33 
Tel. M3.13«) 

r, con R. Redtord • DR 

«RiSTOtt /Taf XT7^52) — 
La morte la diretta, con R. 
Schneider - Drammatico ' . 

ARLECCHINO - - . - _ . 
l i smanili e i sette nani -

. D'animazione 
AUGUbifcU i Piazza Oocs d*Ae> 
; sta Tel 41S-M1) 

Attenti a ojoei ém napolitani 

CORK» iVorsc, mar Oionsn fé» 
iato»» 339.911) 

OtìXt PACMat (Vi 
Tal 41S.1S4) 

-" Il p*a>'oceM«. di R. Aroore, 
Benigni - SA 

•MPiAfc d a r . Biaidaai 
tao* N I 4 M ) 

'. : Tke asaas Drothors, con J. 
'Juschì • M 
EXCEL»! OR (Via Milano 

tono 2ta.479) 
Il terrore d'oriente 

rUMMa iVu w 
Tel 4IS.9M) 
Lenoni 

MLANfeieRi (Vie 
. t e i 417^39} 

- La aetfpe II topo • I 
HOttLNuNl (Vw R 
- IH1 * , * H » "" 
MKiMlM-tKilASj (Via 

Tot SiS.aat) . 

con 

TITANUS (Corso 
roteo* 349 133) 
I I 

37 To-

7* 

PIK>S€QUfMENrO 
- '". PRIME VISIÓNI 
ACÀNtO ivm 

^- • » DtzLfOS) 
: HaTia a BMBN 

Marti - DR (VM 14) 
. ADRtANO . i Tei JIJOOS) 

- TaoKa 91 éoamnsni, con • .Rey
nolds - Giallo 

ALLt («iNta u t - _ (Piazza Sa* V»-
tate fot «ia.303) 
ZacdMTO miele a »ap arancino, 
con E. Fenech - C <VM 14) 

AMfeUfcU «Via Marrvcci *9 
. Tei S H . 2 M ) 

NailnRa, di R. Altman • SA 
AMfcRiiA tVia Irto Airteiim a . 

Tel 2««4R21 
• Naafevino. di R. Altman • SA 

ARCOBALENO iVr» «. CSHMII I 
T U i r * «ss) 
Bronco • * •> , con C Eastwood -
Satirico -

AJKJO «Vw A. POorio, a tea» 
fono 1H.7C4) 
Le 

AZALEA (Via Ci 
: fono 019.3S0) - • 

Ciovaaaa la poma fnrralm 
ASTRA • Tei. 2OS.470I 

Snokiog 
AVioti (Viale negri Àetrnnenti 

Tei 741 92 ««41 -

con E. Fenech (VM 14) - Co
mico 

• ^ M I , v » aWa»K- - «13 r«* 
- Bianoneve e i sette nani • 

D'anlraazìi 

CASANOVA (Corso 
Te* l«e>.«41}:---

CORALLO (Pia 
Tei 444.RM) 

(VAi IR) 
EDEN iVm «J. 

I M O 322 794» 

t i rosaasi*-.--
Recy I I , con 5,' Stallone -
roatìco , I - v. - " 

CLurtiA • A r (VrS A'|WltCi> «>• 
- Tei rat inai - . 

GLORIA > • » 
CBÌUM , ' 

WMA jVrà 
414 829) _ - -
Maasàtr, "con •• D. Mellure 
(VM 18) 

LA •:••• ;• . • fot- *99 i l »B» 
. I l s4aWao>' con M. Braodo 

DrarAmatkO 
MAESi«»(> <V» Msnatllini. ' 24 

tot .7S73442) 
- Ore ;l6V2l,y sxenegsiata: • La 

ALTRE VISIONI 
ITALHAPOLI (Tei «12651) 

Invito a cena eoa aotitto, con 
. A. Guinness - SA 

ALCIONE 

MOOCRNIS9IMO (Va* 
Tel 310.0S») 
Alla Amari rea Bers, -con . D. 
Christopher - SA -

PlEairOt «Vf l'roiocmi» Otta 
*,—* f* 7S.«7.M2) 

Non pervenuto. : 

POàlLLlPU .Via Poollrs • « 

ali. 
flMff* con B. Spencer 

PLA4A «Via Karaoke», a feto 
tono 170.519) 

«£VCajaT»Vf9a RtBvClfJ 9 P*J^t]tBOfllClaBr*«Ta 

E. Fenech - C (VM 14) 
KOA1 «lei 343.149) 
. IT Pap'OecMa, di R. Arbort, con 
• Ronianl . SA -

SANTA L U C I A (Via », Lente, «9 
Tot. 41S.S73) 
Mm maga* è am 
E. Grani • $ 

AMBASCEATORI 
BRUBAKER era solo con*r ^ tut- - • '* 

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKBF: 

SFCTT.: 17,15 - 20 • 22,30 • f<fR TUTTI 

DA DOMANI 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
' A C A C I A 

IL FILM DI NATALE 


